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mieta Vi-ioreSi, un wo Ito ; jo¬ 
ta per i telespettatori Giova¬ 
nissima, e tra gli interpreti prin- 
ipali, accanto a Rat Vallone, di 
Marco Visconti, nuovo telero¬ 
manzo della domenica sera Fa¬ 
rtela è stata - scoperta - in un 
estro underground romano, do- 
. e recitava m una dissacrante 
dizione del Cyrano Recente¬ 
mente è apparsa sul video in 

ospite delle due proprio per 
tarlare del suo esordio a 21 
oolhci. (Foto di Barbara Rombi) 
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Storie di clarinetto 

« Egregio diruttore, /ag¬ 
ito ne/ Radiocomcrc IV del 
23 febbraio-1° marzo 1475 
a pagina 86 (Voci di una 
grande* orchestra) l illu¬ 
strazione di un clarinetto 
moderno. Fra t composi 
tori che hanno scritto per 
detto strumento vi sono 
citati Mozart e Weber. Con 
mia meraviglia non vedo 
menzionato il nome di 
Barman, grande virtuoso 
del clarinetto del I80U, per 
il quale Weber scrisse due 
Concerti, un Duo concer¬ 
tante e altre musiche. Non 
vi c citato il nome di Er¬ 
nesto Cavallini che ci Ita 
lasciato i 30 Capricci an¬ 
cora adottati nei conser¬ 
vatori di musica e che per 
trentanni occupò il posto 
di primo clarinetto solista 
al Teatro alla Scala di Mi¬ 
lano e primo clarinetto 
all'Opera ili Pietroburgo. 

Il francese Jean Jean che 
ha scritto ni questo 1000 
studi e pezzi per clarinet¬ 
to. Cito poi ni ultimo 
il sottoscritto, per trenta- 
tré anni insegnante nei 
conservatori di musica e 
da anni collocato a riposo 
lasciando il Conservatorio 
di Musica di S. Cecilia do¬ 
ve ha diplomato allievi che 
occupano da tempo t con 
servatoli di musica come 
insegnanti e sono primi 
clarinetti solisti nelle or¬ 
chestre (vedi il prof. Gio¬ 
vanni Bacchi, primo clari¬ 
netto al Teatro La Fenice 
di Venezia e professore al 
Conservatorio Benedetto 
Marcello di codesta città). 
Inoltre il sol roseti/to c co¬ 
nosciuto in tutto il mon¬ 
do nelle scuole d'Ameri¬ 
ca, Belgio. Russia. Polonia, 
Cecoslovacchia, Svizzera, 
ecc. (tanto per citare qual 
che nome) si studia la 
sua musica. Maestri e eia 
rinettisti che hanno giudi¬ 
cato i suoi concerti e i itti 
mcrosi studi li hanno ri¬ 
tenuti piu moderni c ag¬ 
giornati nella tecnica mo¬ 
derna senza dimenticare 
il hello del passato; anche 
scrìvendo della tecnica 
trascendentale del clarinet¬ 
to non ho dimenticato la 
linea melodica, l'emotività 
della musica e pereto, a 
detta di tutti, quegli studi 
sono i piti gradevoli per 
studiare con soddisfazio¬ 
ne e formarsi quella tec¬ 
nica adatta alla musica 
moderna. Ci sarebbe anco¬ 
ra molto da scrivere in 
proposito, ma credo che 
quanto ho citato valga per 
farsi un'idea, sebbene in¬ 
completa, di tutta l'attivi¬ 
la del sottoscritto (una 
cinquantina tra Studi, Con¬ 
certi, ecc.). Ora, a quasi 
otlant'anni, posso ancora 
eseguire col clarinetto la 
mia musica che si trova 
tutta registrata su nastri 
magnetici. Egregio diret¬ 
tore, le sarei molto grato 
se volesse pubblicare que¬ 
sta lettera e possibilmen¬ 
te l'accluso elenco delle 


mie composizioni. Ringra¬ 
ziandola e con i sensi dei- 
delia piu alta stima » (Ago- 
si ino Gabucci - Roma). 

Risponde Luigi Fait, che 
aveva curato il servizio a 
cui si riferisce il maestro 
Gabucci: 

« Anche nei dizionari e 
nei capitoli della storia 
della musica, i piu aggior¬ 
nati e i piu completi, ii 
suo nome, purtroppo, non 
ligula. Si legge di un solo 
Gabucci (detto pure Ga¬ 
llassi, Gabutius, Gabuzio 
o Gabuzzi ) di nome Giu¬ 
lio Cesare, nato a Bologna 
intorno al 1555 e morto a 
Milano il 12 settembre 
1011. Ma questi non scris¬ 
se per smanienti a fialo e 
tanto meno ne sonava 
qualcuno. Fu infatti mae¬ 
stro di cappella a Forli e 
a Milano, esperto in mot- 
tetti, inni e litanie. 

La ringrazio perciò di 
avere scritto al Radtocor- 
riere TV e ili averci illu¬ 
minato sulla sua lunga e 
feconda attività. Premes¬ 
so questo, l’assicuro pero 
che non avrei pollilo co¬ 
munque inserire il suo no 
me nelle poche righe di¬ 
dascaliche che illustrava¬ 
no la fotografia del clari¬ 
netto nel n. 9 del nostro 
settimana,e, dove si pre¬ 
sentavano a colori tutte 
le voci di una grande or¬ 
chestra Avevo soltanto ci¬ 
tato i fondamentali Lefc- 
\ re, Mozart, Weber e in¬ 
fine, per sottolineare la 
vitalità e la presenza del 
clarinetto nella pratica e 
nella letteratura odierna, 
avevo fatto il punto su 
Giuseppe Garbarino. Ma 
con ciò non si esauriva di 
certo l'argomento di un 
cosi importante " legno ", 
Se avessi avuto mag¬ 
giore spazio avrei però 
spiegalo che Weber aveva 
composto per Heinrich Jo¬ 
seph Bàrmann (1784 1847) 
ire Concerti (corrispon¬ 
denti alle Opere 26. 73 e 
7 4) e non due come lei 
sostiene, olire ovviamente 
al Duo e alle altre pagine; 
non avrei insieme dimen¬ 
ticato di narrare che per 
lo stesso virtuoso si era 
scomodato un Mendels- 
sohn con le Opere 113 e 
114. Mi permetto anche di 
farle notare che Bàrmann 
si scrive con due " n ”, 
Ernesto Cavallini, poi, 
vissuto tra il 1807 e il 
1874, non fu esattamente 
per trent'anni primo clari¬ 
netto alla Scala e all'Ope¬ 
ra di Pietroburgo: secondo 
fonti attendibili, fu infatti 
alla Scala di Milano dal 
1839 al 1852 (altri direbbe¬ 
ro invece per vent'anni) e 
in seguito, per quindici an¬ 
ni, professore di clarinet¬ 
to al Conservatorio di Pie¬ 
troburgo e contempora¬ 
neamente clarinettista di 
corte. TI francese Jean Jean 
da lei citalo mi è comple¬ 
tamente sconosciuto: i 
suoi prodotti sono addi- 
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Vi spieghiamo perché un contadino della Valf rutta 
che è diventato perito agrario, non lascia la sua terra per 
fare succhi di frutta in città. 



Nella foto: Michele Tamburini, un nostro perito agrario,spiega come favorire 
la naturale impollinazione del fiore del pero e del melo. 


Cominciamo dalla cooperativa. 

Cooperativa significa unione; 
nel caso della Valf rutta, 
cooperativa significa 8.000 
contadini, tecnici specializzati,che 
si sono messi insieme per lavorare 
meglio. 

Ma cosa significa tecnici 
specializzati? 

Alla Valfrutta questo termine 
assume un significato particolare: 
un tecnico, alla Valfrutta, è 
prima di tutto un buon contadino, 
uno che conosce la terra, 
perché è nato su quella terra. 


Ma tecnico, per la Valfrutta, 
significa anche un giovane che 
ha studiato agraria,uno specialista 
della frutta,perfetto conoscitore 
di tutti i suoi problemi. 

Uno che ha capito che 
collaborando in tanti l’agricoltura 
non è ancora finita, 
che è un mestiere serio. 

Per questo è rimasto con i suoi, 
per aiutarli a costruire una 
agricoltura nuova. 

Per questo un tecnico Valfrutta 
non lascia la sua terra: 
perché sa che c’è bisogno di lui. 


Seriamente. 

Ecco perché i succhi di frutta 
Valfrutta sono genuini, 
perché sono fatti da gente onesta, 
da contadini veri, da tecnici 
specializzati. 

Ma non è tutto. Prendiamo 
i succhi di pesche: Valfrutta, per i 
suoi succhi di pesca, 
coltiva solo pesche a pasta gialla, 
quelle piu ricche di polpa. 

Pesche a pasta gialla, raccolte 
nel mese d’agosto, quando 
sono piu ricche di vitamine, pid 
nutrienti. 

Questa è una delle differenze 
fra un succo di frutta Valfrutta 
e un succo di fabbrica.’ 

Ecco perché un succo 
di frutta Valfrutta è il modo piu 
sicuro per dare tanta frutta ai 
vostri ragazzi. 

Per loro scegli un succo 
di frutta Valfrutta. 


Succhi di frutta Valfrutta. 
8.000 contadini che raccolgono, 
scelgono, imbottigliano. 





per le pulizie 
di casa 


bagni 
PULITI ? 


stoviglie 

PULITE? 


pavimenti 

PULITI? 


... tutta la 
casa brilla 


Sono prodotti: 

FACCO G.&C. s.r.l. Via Anzani, 4-MI 
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rittura ignorati nelle lettu¬ 
re destinate agli addetti 
ai lavori, lì dove si con¬ 
templano invece, per la 
Francia, Yost, Blasius, Le- 
fèvre, Berr, Klosé, Daco- 
sta, Leroy Rose, Mimart, 
Paradis e Hamelin; per la 
Germania non solo il Bàr- 
mann — come vuole il 
Gabucci — ma anche suo 
figlio Karl e poi Beer, 
Tausch, Backofer, Herms- 
tedt, Kotte, Fautel, Ben- 
der, Stark e Muhlfeld. E 
in Italia — siamo obietti¬ 
vi! — non ci sono solo il 
Cavallini e il Gabucci: do¬ 
ve mettiamo Carulli, Garn- 
baro. Sebastiani, Liverani, 
Bassi, Labanchi e Magnani 
(tutti rigorosamente inse¬ 
riti nei libri che contano)? 

Sono spiacente, infine, ma 
non si può — come lei 
desidererebbe — riportare 
qui sotto lutti i titoli del¬ 
le sue composizioni, trat¬ 
tandosi di un elenco ecces¬ 
sivamente lungo, con Stu¬ 
di, Divertimenti, Fantasie, 
Cadenze, Tascrizioni. Le 
indichiamo volentieri ai 
cultori del clarinetto, che 
ancora non le abbiano ac¬ 
colte nel proprio reperto¬ 
rio di allenamenti e di con¬ 
certi ». 

Burton e il lago 
Tanganica 

« Egregio direttore, sono 
un lettore del periodico da 
lei diretto e le chiedo di 
confermare o smentire ciò 
che sto per scrivere. Nel 
n. 7 di quest'anno del Ra- 
diocorriere TV, a oag. 37, 
a proposito della scoperta 
delle sorgenti del Nilo, è 
affermato che Richard 
Burton, alla guida dell'av¬ 
venturosa spedizione finan 


ziata dalla Rovai Geogra- 
phical Society, " fa una 
prima tappa a Zanzibar 
per reclutare un famoso 
portatore di nome Bom¬ 
bay e altri indigeni che lo 
accontpugneranno nel lun¬ 
go viaggio ". E fin qui va 
bene. Poi prosegue: " Arri¬ 
vato a Taborah (una loca¬ 
lità che attualmente appar¬ 
tiene alla Tanzania) Bur- 
tori scopre il lago Tanga¬ 
nica, il secondo dell'Africa 
per estensione dopo il la¬ 
go Vittoria, ma le fatiche 
sopportate durante l'attra¬ 
versamento della giungla 
si fanno sentire. I portato¬ 
ri si sono ammutinati e 
Burton, febbricitante, è co¬ 
stretto a fermarsi a Tabo¬ 
rah Ho vissuto dal gen¬ 
naio 1942 al luglio 1946... 
a Tabora (attualmente Tan¬ 
zania). Tabora (senza h fi¬ 
nale!) si trova a circa un 
migliaio di km dalla ca¬ 
pitale Dar es Salaam, ver¬ 
so l'interno del Tanganica. 
Ma il lago Tanganica dista 
centinaia e centinaia di 
km da Tabora (senza li!). 
Dire che Burton, arrivato 
a Tabora, scopri il lago 
Tanganica è come dire che 
un tale, arrivato a Paler¬ 
mo, scopri... il lago di 
Garda! 

La ringrazio, signor di¬ 
rettore, se vorrà gentilmen¬ 
te pubblicare sul Radio- 
corriere TV questa mia let¬ 
tera e farmi sapere se so¬ 
no io in errore ( cosa pos¬ 
sibile! ) oppure se chi ha 
scritto l’articolo non ha 
mai saputo che quasi al 
centro del Tanganica si 
trova un paese chiamato 
Tabora (sempre senza h!) 
che dista tanti e tanti km. 
dalla sponda del lago Tan¬ 
ganica, per cui stando a 
Tabora non si può vedere 
nemmeno una goccia del 


turosa spedizione pnan- nemmeno una goccia 
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I vincitori della sesta 
estrazione settimanale 

Pubblichiamo i nominativi dei vincitori della se¬ 
sta estrazione settimanale del nostro grande con¬ 
corso - ISi lll» pr emi per una ricetta ? ai quali sa¬ 
ranno inviate a domicilio ventiquattro bottiglie di 
vino extra Alto Adige della * Karl Schmid » 
1* - Lucia Sacquegno - via Gino Tommasi 1 - 
Ancona 

2° - Bruna Graziosi - via Bergamo 27 - Milano 
3° - Franca Colombo - viale Fulvio Testi 76 - 
Milano 

4° - Giuliana Mazza - via Piave 4 - Aosta 
5° - Mariella Rossi - via Edoardo Nicolardi 59 - 
Napoli 


famoso lago (32.000 km. 
quadrati, mi pare) » (Ar¬ 
naldo Attanasio - Napoli). 

Devo riconoscere che i 
suoi rilievi storico-geogra¬ 
fici a proposito della tra¬ 
smissione sulla scoperta 
delle sorgenti del Nilo so¬ 
no esatti. Anche lei, tutta¬ 
via, deve ammettere di es¬ 
sersi limitato a leggere il 
riassunto della puntata 
alla quale si riferisce e 
non anche a vedere la tra¬ 
smissione. Si sarebbe ac¬ 
corto che il redattore in¬ 
caricato di riassumere in 
poche righe la vicenda di 
Burton non ha commesso 
un errore, semmai ha ec¬ 
ceduto in sintesi. Laddove 
era scritto che Burton. 
giunto a Tabora (senza la 
«acca», come dice lei), 
scoprì il lago Tanganica, 
doveva intendersi che di 
lì, « poi », partì alla ricer¬ 
ca del lago, sulla base di 
altre informazioni raccol¬ 
te, percorrendo altre cen¬ 
tinaia e centinaia di chi¬ 
lometri. Tabora, in sostan¬ 
za. costituì un successivo 
punto di partenza durante 
il lungo viaggio alla sco¬ 
perta delle sorgenti del 
Nilo. Poiché, in ogni caso, 
un'imprecisione c'è stata, 
chiedo scusa ai lettori. 

Una voce della radio 

« Egregio direttore, lei 
che risponde a tanti, per 
favore risponda anche a 
me su una curiosità che 
mi preme da diverso tem¬ 
po. Alla radio mi piace 
molto ascoltare i servizi 
giornalistici e il giornali¬ 
sta che preferisco è Rino 
leardi; mi piacerebbe sa¬ 
pere tante cose di lui, è 
possibile? Se mi potrà ac¬ 
contentare, caro direttore, 
ne sarò molto contenta e 
il mio ringraziamento sara 
infinito, perché è molto 
importante questa curio¬ 
sità. Nell'attesa gradisca 
i più sinceri saluti e gra 
zie » (Maria T. Bianchi - 
Varese). 

Risponde Rino leardi: 

« Sono rimasto a medi¬ 
tare sulla letterina di Ma¬ 
ria Teresa per un tempo 
almeno vergognoso, inca¬ 
pace come sono di parlare 
di me. di dire tante cose 
di me, di intervistarmi. 
Non è che io sia poi tan¬ 
to timido: è piuttosto che 
vivo e lavoro per gli altri, 
con amore e con supre¬ 
mo interesse. E forse e 
proprio questa mia voca¬ 
zione che mi avvicina a 
tanti ascoltatori e che ha 
spinto Maria Teresa a scri¬ 
vere questo tipo di lette¬ 
ra. Lettera che, franca¬ 
mente, non vorrei ricevere 
mai perché mi mette allo 
scoperto, su un piano non 
mio, dentro ambizioni che 
non ho. Cara Maria Tere¬ 
sa, io non sono quasi nien¬ 
te se non, credo, un discre¬ 
to giornalista che tenta di 
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dalla buona terra, i piselli del buongustaio 


le 4 tenerezze della Orio 











il delicato amaro di uve silvane 
ed erbe rare A.D. 1452 


La secolare 
tradizione 
erboristica, 
la sapiente miscela 
di infusi 

e vini selezionati. 

giusta gradazione 
ed 11 gusto 
gradevolissimo fanno 
deHuvamaro Don Bairo 
perfetto 

ELISIR AMARO 
DIGESTIVO 


Pino Locchi: è la voce italiana di Jean-Paul Beimondo 


lettere 

ai direttore 


film per riuscire a ricono¬ 
scere i vari doppiatori che 
mi sono diventati molto 
familiari. 

Fra i miei preferiti c'è 
anche Pino Locchi che 
doppia molti attori famo¬ 
si, fra cui Sean Connery, 
Jean-Paul Beimondo, Tony 
Curtis, Omar Sliarif, ecc. 
Perciò mi piacerebbe mol¬ 
to sapere qualcosa di lui. 

Le sarei veramente gra¬ 
ta se nella sua rubrica 
pubblicasse una sua foto¬ 
grafia con qualche notizia 
che lo riguarda » ( Marina 
Pasini - Milano). 

Risponde Giuseppe Boc- 
eonetti: 

« Pino Locchi è romano, 
quarantotto anni, sposato 
e padre di tre figli: la 
maggiore ha 22 anni, di¬ 


so sui nostri schermi, che 
hanno bisogno di essere 
doppiati. Alcuni degli at¬ 
tori stranieri sono " lega¬ 
ti ” indissolubilmente alia 
voce di Pino Locchi, come 
Jean-Paul Beimondo, To¬ 
ny Curtis e Sean Connery; 
altri possono venire affi¬ 
dati a voci diverse: dipen¬ 
de dall'organizzazione di 
doppiaggio incaricata di 
curare la versione italiana 
di un film straniero. Pino 
Locchi, con la voce di 
Sean Connery nei panni di 
James Bond, fu la " gui¬ 
da " del primo " Radiora- 
duno di primavera ”, anni 
fa. Ma anche dopo ha con¬ 
tinuato a lavorare per la 
radio, sia pure saltuaria¬ 
mente, poiché il suo lavo- 
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plomata all’Accademia di 
Arte drammatica e già av¬ 
viata alla carriera teatrale, 
il secondo ha 17 anni e fre¬ 
quenta il liceo e infine il 
piu piccolo ne ha sette. Ha 
incominciato a fare l'atto¬ 
re a cinque anni, debut¬ 
tando nel cinema. Ha con¬ 
tinuato sino a quattordici 
anni, interpretando una 
ventina di film. Quindi e 
passato al teatro con Rug¬ 
gero Ruggeri. con Luigi 
Cimara, con la compa¬ 
gnia Toto-Magnani (rivi¬ 
sta). con Gino Ceni e la 
Pagnani. Titolare di una 
bella voce, aveva già fat¬ 
to le prime esperienze di 
doppiatore cinematografi¬ 
co. Dovendosi sposare ed 
avendo necessità di un 
lavoro " stabile ”, accettò 
la scrittura della Compa¬ 
gnia Musicale della Radio 
che gli consentiva di non 
muoversi piu da Roma e 
di esercitare con piu con¬ 
tinuità la professione del 
doppiatore, con qualche 
parentesi riservata al tea¬ 
tro. La sua attività di dop¬ 
piatore rimane tuttavia la 
piu importante. Oltre agli 
attori ricordati, Pino Loc- 
chi presta abitualmente la 
sua voce anche a Sidney 
Poitier, a Charles Bronson 
ed a molti attori italiani 
che, per ragioni di corret¬ 
tezza, non è bene citare. 
Sì, cara signora Pasini. Vi 
sono attrici e attori italia¬ 
ni di cinema, anche tra 
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dare con serietà ed impe¬ 
gno una motivazione cre¬ 
dibile al difficile e ingrato 
lavoro che fa. Credo di es¬ 
sere come tutti, un po’ me¬ 
no di tutti. Forse brutto, 
forse simpatico, può esse¬ 
re un tantino intelligente. 
Nato tanti anni fa ad Ales¬ 
sandria e quindi subito al¬ 
le prese con la naturale 
condizione spirituale di 
chi si trova obbligato ad 
uscire subito dalle nebbie 
o morire. Amo i cavalli, le 
veie. le belle donne, i buri¬ 
ni libri, i viaggi e la cu¬ 
cina. Sono un uomo bana¬ 
le, non trova? Un po' me- 
no, forse, come giornali¬ 
sta. Perché mi sforzo di la¬ 
vorare per voi, di esservi 
vicino, di farmi sentire 
partecipe dei vostri e dei 
miei problemi. Mi segua e 
mi voglia bene per questo, 
cara Maria Teresa, sapere 
altre cose di me. non ser¬ 
ve assolutamente a niente, 
e non ne vale la pena. Io. 
piuttosto, vorrei sapere 
tante cose su tutti i miei 
ascoltatori. Loro contano, 
non io ». 


Chi è Pino Locchi 


« Egregio direttore, da 
quando, qualche anno fa, 
ho sentito alla radio la tra¬ 
smissione Buona la prima 
sono diventata un'appas¬ 
sionata di doppiaggio. Sc¬ 
ogli i 
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ro di doppiatore lo tiene 
impegnato quasi comple¬ 
tamente. Ogni anno dop¬ 
pia qualcosa come settan- 
ta-ottanta film tra italiani 
e stranieri. Chi conosce il 
mestiere sa che non sono 
pochi e che resta ben po¬ 
co tempo per fare altre 
cose ». 


Opinioni sulla radio 

« Gentile direttore, per¬ 
ché sono cosi stucchevoli 
i vostri presentatori di 
molte rubriche popolari 
del mattino, del pomerig¬ 
gio, della sera, della notte 
ecc.? Ma di che ridacchia¬ 
no continuamente? Perché 
non ce lo dicono? A parte 
questo, la radio mi piace 
molto, la sento per diver¬ 
se ore al giorno, moltissi¬ 
me altre rubriche sono in¬ 
telligenti, aggiornale e in¬ 
teressanti. Ma levateci, per 
favore, questi ridanciani 
e le loro pupattole. Non 
sarebbero più gradevoli 
dei presentatori più sem¬ 
plici, più naturali? » (Car¬ 
lo A. Belloni Perugia). 

A proposito 
di Antonietta Stella 

« Egregio direttore, sia¬ 
mo un gruppo di amici 
appassionati di musica li¬ 
rica; seguiamo spesso le 
trasmissioni radiofoniche 
inerenti la musica. Siamo 
abbonati al Radiocorriere 
TV e attraverso questo ab¬ 
biamo appreso e ci ha fat¬ 
to veramente piacere che 
il signor Vittorio Morto- 
relli e amici di Napoli ab¬ 
biano espresso il loro di¬ 
sappunto circa la scarsità 
d'informazioni e le spora¬ 
diche trasmissioni radiote¬ 
levisive dedicate all'arte 
vocale del grande soprano 
Antonietta Stella. Noi qui 
di Milano l’abbiamo se¬ 
guita assiduamente negli 
anni che ha cantato alla 
Scala. L’entusiasmo che 
suscitava in noi e nel pub¬ 
blico è indescrivibile. La 
sua Amelia nel Ballo in 
maschera di Verdi era di 
una forza interpretativa 
unica, tanto che per ben 
due edizioni la Scala la 
volle come insostituibile 
interprete. La sua grande 
classe vocale, t suoi fra¬ 
seggi splendidi e adescanti 
e la generosità vocale fa¬ 
cevano di lei una insosti¬ 
tuibile presenza; grazie a 
queste doti la Stella veni¬ 
va prescelta per le inaugu¬ 
razioni. Alla Scala ben tre 
aperture: Aida, Trovatore, 
Battaglia di Legnano; poi 
vennero le recite di Mada¬ 
ma Butterfly. Furore trion¬ 
fale ed irripetibile! Pare 
che tutto questo non ba¬ 
sti. La radiotelevisione a 
questa grande artista ha 
sempre dedicato pochissi¬ 
mo spazio, e dire che la 
Stella ha diverse opere re¬ 
gistrate in televisione e 


radio, e noi, suoi ammira¬ 
tori, ci dobbiamo accon¬ 
tentare di rivederla accan¬ 
to a Del Monaco nell' An¬ 
drea Chénier, ma muta, co¬ 
me se non fosse una gran¬ 
de cantante. 

Egregio direttore, voglia¬ 
mo rendere giustizia a 
questa eccelsa cantante 
che ha onorato l'Italia an¬ 
che all'estero dedicando¬ 
le piti spazio sia in tele¬ 
visione sia per radio? » (se¬ 
guono le firme d'un grup¬ 
po di appassionati di mu¬ 
sica lirica - Milano). 

Quel « giallo » 
interrotto 

« Egregio direttore, mi ri¬ 
volgo a lei per un favore 
che spero sia possibile 
esaudire. E mi spiego: la 
sera del 7 marzo, sul Se¬ 
condo TV, ho assistito al¬ 
la commedia “ gialla " Non 
è facile uccidere, molto in¬ 
teressante, se non che pro¬ 
prio a dieci minuti circa 
dalla fine l'audio fu distur¬ 
bato da un forte fruscio 
per cui non si sentì più 
nulla. Pregherei quindi di 
voler scrivere sul Radio- 
corriere TV come si risol¬ 
se la commedia » (una ab¬ 
bonata alla TV nonché al 
Radiocorriere TV). 

Risponde Giuseppe Boc- 
conetti: « Ecco il riassunto 
dell’intera vicenda di Non 
è facile uccidere, perché 
possa raccapezzarsi meglio. 
Andrew Bennet, un ricco 
e rispettabile signore ingle¬ 
se, riceve una strana visi¬ 
ta, di un certo Juarez, sud- 
americano, il quale si di¬ 
ce al corrente del suo pas¬ 
sato (sembra che Bennet 
sia stato implicalo in un 
delitto) ed ora lo ricatta. 
Bennet non sa più che co¬ 
sa fare, ma la sorte lo fa¬ 
vorisce. Un suo giovane vi¬ 
cino di casa gli ha appe¬ 
na portato un libro giallo 
da lui scritto, in cui de¬ 
scrive un delitto perfetto. 
Bennet non ha un attimo 
di indecisione e mette in 
atto il piano contro Juarez. 
Ma al momento di uccider¬ 
lo si ferma. Non ha la stof¬ 
fa dell'assassino. In quel¬ 
lo stesso momento Juarez 
muore di colpo. Interviene 
la polizia e, dopo una se¬ 
rie di equivoci, si giunge 
alla soluzione: un'altra 
persona ricattata da Jua¬ 
rez, come Bennet, gli ave¬ 
va sompùnistrato un vele¬ 
no con effetto ritardato. 
Che cosa era dunque acca¬ 
duto? Che Bennet aveva 
impedito a Juarez di bere 
il caffè che gli aveva prepa¬ 
rato con il veleno; addi 
rittura glielo aveva detto. 
Juarez, furibondo, era sem¬ 
brato colpito da un infar¬ 
to. Si arriva alla scoperta 
dell’assassino attraverso la 
autopsia e l'analisi del ve¬ 
leno che ha ucciso Juarez, 
diverso da quello che 
avrebbe voluto propinargli 
Bennet ». 


Tonno Maruzzella 
è prim<i qualità, 
prima scelta, 
grande bontà: 
ecco perché è il "primo 
raccomandato dal mare! 


KODOTTO OA IGINO MAZZOLA S.p.A.GINOVA 
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Preparate una maionese con un uovo, olio, il succo 
di mezzo limone, ed un pizzico di sale. Tritate fi¬ 
nissimo un ciuffetto di prezzemolo, un rosso d’uovo 
e amalgamate il tutto alla maionese, aggiungendo 
un cucchiaino di senape Disponete delicatamente 
il composto a ciuffi sul TUC e guarnite con una 
fetta di uovo sodo, un’oliva e prezzemolo (dosi per 
un pacchetto di TUC) 


Preparate una maionese con un uovo, olio, il succo 
di mezzo limone e un pizzico di sale Aggiungete 
due cucchiaini di polvere di curry. Tritare 100 gr. 
di sottili gamberetti lessati e mischiarli al composto, 
che deve risultare ben omogeneo. Guarnite con 
gambaretti e fette di cetriolino e di peperone. 
(dosi per un pacchetto di TUC) 


Tue di Parein. Nient’altro, da solo, è così leggero e saporito. Ma in un attimo puoi 
anche cambiargli faccia e gusto. Per una merenda diversa e stuzzicante. 

Quando arrivano gli amici aH'improvviso. Per dare ai cocktails 
l’accompagnamento giusto. Se la tua fame di metà mattina esige 
una risposta un pò speciale. 

Toc Toc, lo stomaco bussa? Tue Tue, risponde Parein. 


Tue: soli 

bene accompagnati 


TUC ALLA BISMARK 


TUC ALL’ORIENTALE 


TUC ALLA BELLE EPOQUE 
Disponete tra due TUC una foglia di cuore di lat¬ 
tuga freschissima e della crema di formaggio molto 
ben lavorata Guarnite con una fettina di pomodoro, 
una di cetriolo, un rapanello intagliato ed un ciuf¬ 
fetto di crema di formaggio 


TUC ALL'IMPERATRICE 

Lavorate molto bene con una forchetta, 30 gr di 
parmigiano grattato, un uovo sodo, 30 gr. di burro, 
un cucchiaio di senape, un ciuffetto di prezzemolo 
tritato finissimo, mezzo cucchiaino di aceto, sale, 
pepe e pepe di cayenna Quando avrete ottenuto 
una pasta molto morbida, disponete il composto 
sul TUC molto delicatamente e guarnite con due 
o tre fettine di vurstel e qualche fogliolina di prez¬ 
zemolo (dosi per un pacchetto di TUC) 












































Non c’è barba che tenga 

contro i 7 emollienti 
della Crema da Barba Palmolive. 



\X\C 


5 minuti 




La canzone 
di Anna Identici 

« Le scrivo soltanto ora 
perché “scocciato" da di¬ 
verse persone che, sia in 
tono sfottente sia in to¬ 
no serioso, mi fanno pre¬ 
sente da due settimane 
un errore in una risposta 
contenuta nella rubrica 
da lei firmata sul Ra- 
diocorriere TV e che mi 
riguarda. Mando per co¬ 
noscenza la presente let¬ 
tera anche al direttore 
perché probabilmente, come avviene in quasi tutti i 
giornali, non è sempre lei che compila le risposte, 
essendo queste di solito affidate a un redattore o a 
un collaboratore. E ora vengo al dunque. 

Sul Radiocorriere TV n. 2 del gennaio 1975, alla 
richiesta di come trovare le musiche del programma 
televisivo Quaranta giorni di libertà lei (o chi per lei) 
afferma che le musiche sono dei fratelli De Angehs, 
che la canzone si chiama Verde e che è in commercio 
su disco “ RCA La risposta è vera soltanto in parte, 
e comunque non si sa se sia soddisfacente per chi 
ha fatto la domanda. Infatti, nello sceneggiato tele¬ 
visivo di Leandro Castellani, in ogni puntata, esatta¬ 
mente al centro di ogni puntata stessa, Anna Identici 
cantava una canzone, intitolata proprio Quaranta 
giorni di liberta di cut sono autori il sottoscritto per 
il testo e Gianni Guarnieri per la musica. 

Inoltre il disco su cui la canzone e incisa è " Ari- 
ston ". La " RCA " è molto potente (nuca per niente è 
americana) ma non è il caso di " ossequiarla oltre 
misura, magari con mezze venta. Soprattutto quando 
poi un attento lettore può notare, nello stesso numero 
di giornale, a pagina 39, prima colonna, nel program¬ 
ma di Supersonic, circa alla meta, quanto segue: Ber- 
tero-Guarnieri: Quaranta giorni di libertà (Anna Iden¬ 
tici). Pertanto la prego di voler correggere quanto 
a suo nome è stato detto » (Giorgio Bertelo - Milano). 

Egregio signore, per sua conoscenza la informo 
che al Radiocorriere TV chi firma un pezzo è colui 
che lo scrive e ciò contrariamente al malcostume, 
a suo dire, imperante in altri giornali e, mi fa pen¬ 
sare, anche nel suo. Se lei anziché rivolgersi p.c. 
al direttore del Radiocorriere TV (ini scusi ma mi 
ha fatto pensare a quelli che a scuola tanno la spia 
alla maestra) solo perché « scocciato » da diverse 
persone si fosse dato la pena di dare un’occhiata a 
ciò che ho scritto, avrebbe letto non già che « le 
musiche sono dei fratelli De Angelis e la " canzo¬ 
ne ” si chiama Verde » ma che « musiche, nonché 
la sigla di Quaranta giorni di libertà, sono di Guido 
e Maurizio De Angelis ». Nel rullo in testa alla tra¬ 
smissione, per la precisione, c'era scritto « musiche 
originali di Guido e Maurizio De Angelis ». 

Nel corso dello sceneggiato Anna Identici cantava, 
è vero, una ballata che non faceva parte comunque 
né delle musiche originali né, tanto meno, era la si¬ 
gla che si intitola Verde e che è sempre dei De 
Angelis, come risulta anche dal rapporto artistico del¬ 
la trasmissione. Della sua « ballata » io non ho par¬ 
lato affatto; dal momento che lei, come « attento » let¬ 
tore, ha notato che questa era citata « nello stesso 
numero di giornale, a pag. 39, prima colonna, nel 
programma Supersonic, circa alla metà ecc. ecc. », 
non mi è sembrato « il caso di ossequiarla oltre mi¬ 
sura ». Come vede nel n. 2 del Radiocorriere TV 
sono state pubblicate correttamente sia i titoli delle 
musiche dei De Angelis sia il titolo della sua canzone. 

Mi permetta di farle osservare inoltre, che per una 
questione personale come questa avrebbe potuto 
acquistare un foglio e una busta dal tabaccaio an¬ 
ziché utilizzare la carta intestata di un giornale con 
sotto la dicitura del partito che rappresenta. 


Il cielo di Cecchini 

« Vorrei sapere quale ca¬ 
sa editrice pubblica II cie¬ 
lo di Cecchini, l'indirizzo e 
il prezzo » (Giuseppe C. - 
Vignola). 


La Casa Editrice è la 
UT.ET., corso Raffaello 
28, Torino. Il costo dei due 
volumi è di lire 30.000, se 
nel frattempo non sono au¬ 
mentati. 

Aba Cercato 


Per questa rubrica scrivere direttamente ad Aba Cercato - 
Radiocorriere TV, via del Babuino, 9 - 00187 Roma. 
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dalla parte 
dei piccoli 


Il 1975 è Tanno internazionale della donna 
Cosa pensano i ragazzi sull'argomento? Per ri¬ 
spondere a questa domanda, circa quattrocento 
ragazzi provenienti da una ventina di scuole di 
Parigi sono stati invitati ad un dibattito che si 
terrà nel mese di maggio nella sede del- 
l'UNESCO a Parigi. 


Libri 

per ragazzi 
e di ragazzi 

Al fine di favorire 
l'incontro tra I ragazzi 
e i libri e di aprire ai 
giovanissimi la via del¬ 
le scelte culturali, la 
Libreria dell'Oca di 
Roma si è fatta pro¬ 
motrice di una serie di 
iniziative che hanno 
preso il via con la 1° 
Mostra dei libri narra¬ 
tivi e scientifici per i 
ragazzi della scuola 
media. La mostra si è 
aperta II 20 marzo con 
un dibattito sulla let¬ 
teratura per ragazzi a 
cui hanno partecipato 
Natalia Ginzburg. Ce¬ 
sare Garboli. Tullio De 
Mauro, Rosellina Ar- 
chinto Hanno parteci¬ 
pato all'iniziativa ben 
41 case editrici con più 
di un migliaio di ope¬ 
re I volumi sono sta¬ 
ti esposti fino al 5 apri¬ 
le e ne è stato redatto 
un catalogo Per il me¬ 
se di maggio sono pre¬ 
viste altre due mostre 
una del libro per I ra¬ 
gazzi delle scuole ele¬ 
mentari. l'altra delle 
opere scritte dal ra¬ 
gazzi stessi L'idea di 
quest'ultlma esposizio¬ 
ne è sorta proprio du¬ 
rante il dibattito del 20 
marzo e tutti i bam¬ 
bini e I ragazzi, delle 
elementari e delle me¬ 
die. sono stati invitati 
ad inviare i propri te¬ 
sti, giornali litografati, 
ciclostilati o scritti ad¬ 
dirittura a mano, in¬ 
chieste corredate da di¬ 
segni, racconti, scritti 
di ogni genere, tutto 
sarà ben accolto e tro¬ 
verà posto nella mo¬ 
stra Le opere miglio¬ 
ri saranno segnalate 
all'attenzione degli in¬ 
segnanti Tullio De 
Mauro si è preso l'in¬ 
carico di esaminare 
tutto il materiale e re¬ 
digere il catalogo, che 


sarà abbinato a quello 
della mostra del libro 
per I ragazzi delle 
scuole elementari e sa¬ 
rà inviato a tutti colo¬ 
ro che avranno manda¬ 
to i propri materiali 
Si prevede che la 
mostra debba aprirsi 
per la metà del mese 
di maggio perciò chi 
ancora non Tavesse 
fatto è ancora in tem¬ 
po per spedire i lavo¬ 
ri, alla Libreria del¬ 
l'Oca. vìa dell'Oca 14, 
Roma (tei 6782910). 


Teatro 
e scuola 

Il Teatro Municipale 
di Reggio Emilia sta 
conducendo In questi 
anni In collaborazione 
con il gruppo torinese 
di Teatro-Gioco-Vita. 
un'azione di sensibiliz¬ 
zazione degli insegnan¬ 
ti della scuola elemen¬ 
tare sul problemi delle 
libere attività espressi¬ 
ve in rapporto agli at¬ 
tuali orientamenti della 
psico-pedagogia Que¬ 
sta azione si affianca 
all'attività permanente 
del Laboratorio di Ani¬ 
mazione Teatrale, e ad 
altre Iniziative di spet¬ 
tacoli per ragazzi Qua¬ 
ranta insegnanti, delle 
diverse scuole della 
città, hanno partecipa¬ 
to ad un corso artico¬ 
lato in sei giornate, 
ognuna delle quali era 
riservata ad un preciso 
argomento: Il corpo, lo 
spazio, la percezione, 
la creatività e l'espres¬ 
sione. la comunicazio¬ 
ne e la socializzazione, 
la ricerca sul reale Al 
termine del corso è 
stato sollecitato un di¬ 
battito per individuare 
i temi da approfondire 
nel prossimi incontri: 
per ora sono emersi I 
problemi di studio e 
conoscenza del quar¬ 
tiere, della famiglia, 
della mancata socializ- 
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zazione del gruppo- 
classe. della Resisten¬ 
za Il Teatro-Gloco-Vita 
intanto viene precisan¬ 
do la definizione del 
ruolo dell'animatore 
all'Interno della attua¬ 
le struttura scolastica, 
configurata come uno 
spazio educativo che 
impegni ciascuno ad 
aprirsi al mondo che 
lo circonda per l'ela¬ 
borazione di una cul¬ 
tura In continuo dive¬ 
nire 


Cinema 
per i giovani 

Giffoni Valle Piana, 
in provincia di Saler¬ 
no, raccoglierà ragaz¬ 
zi italiani e stranieri, 
dal 23 luglio al 3 ago¬ 
sto, per un Festival in¬ 
ternazionale del cine¬ 
ma per i ragazzi e la 
gioventù II Festival, 
che è alla sua V edi¬ 
zione, è sotto gli au¬ 
spici del Presidente 
della Repubblica ed è 
patrocinato dal Mini¬ 
stero del Turismo e 
Spettacolo, dalla Re¬ 
gione Campana e da 
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numerosi enti ed asso¬ 
ciazioni La manifesta¬ 
zione prevede accanto 
alle proiezioni — che 
verranno tenute nei 
due cinema di Giffoni 
ed In altri della pro¬ 
vincia — dibattiti e ta¬ 
vole rotonde su diver¬ 
si argomenti problemi 
dei giovani nel mondo 
contemporaneo, situa¬ 
zione e problemi del 
cinema per ragazzi, 
ecc Tra I film in proie¬ 
zione sono previsti ine¬ 
diti e rassegne retro¬ 
spettive una di que¬ 
ste sarà sul cinema di 
animazione, due saran¬ 
no dedicate a due re¬ 
gisti Luigi Comencinl 
e Raoul Servais Al Fe¬ 
stival hanno aderito a 
tutt'oggi autori e pro¬ 
duttori di 24 Paesi 
(Belgio. Cecoslovac¬ 
chia, Canada, Egit¬ 
to, Francia, Finlandia, 
Giappone, Iran, Iugo¬ 
slavia, Olanda, Norve¬ 
gia, Spagna. Svizzera, 
Svezia, URSS, USA. 
Gran Bretagna, Germa¬ 
nia Federale, Polonia, 
Sud Africa, Nuova Ze¬ 
landa. Ungheria. Bul¬ 
garia, Italia). Nel cor¬ 
so della manifestazio¬ 
ne una giuria, compo¬ 
sta dai ragazzi che as¬ 
sisteranno alle proie¬ 
zioni, assegnerà il pre¬ 
mio ■ Grifone d'argen¬ 
to *. In previsione del 
Festival saranno tenu¬ 
ti, nelle scuole della 
provincia, tra il 22 e il 
25 maggio, spettacoli 
teatrali e musicali, 
una mostra di libri e 
riviste per la gioven¬ 
tù, concorsi di pittura 
ed elaborati sul tema 
• Noi desideriamo co¬ 
noscervi meglio: ap¬ 
puntamento alla gio¬ 
ventù europea a Glffo- 
nl Valle Plana ■. Al 
Festival saranno Invi¬ 
tati studenti di scuole 
estere per uno scam¬ 
bio di esperienze e di 
idee con gli studenti 
del salernitano 

Teresa Buongiorno 
































































Il carattere di una donna si forma da bambina 
Anche con i regali che le fanno. 



da sei 


pastellini 


(quelli con 


imparato a 
disegnare noi) alle 


Confezioni giganti da 36 


cui abbiamo 


Se le bambine di oggi 
diventano donne 
intelligenti e 
intraprendenti è 
quasi sempre merli 
loro, non dei loro genitori 

Perché è vero che nessuno crede pi' 
alla storia dell’angelo del focolare, tuttavia 


colori. 


le bambine ricevono in regalo perloppiu 
bambole, pentole e utensili in miniatura. 
Come se dovessero passare tutta la loro 


Colori Giotto: 


Perché i colori non sono mai abbastanza 
per una bambina di quell’età; ci vogliono 
toni teneri e tinte calde per esprimere tutti 


un'alternativa intelligente ai soliti regali. 



vita a preparare pappe, lavare pannolini, 
spadellare in cucina e pulire per terra 
Una bambina invece ha bisogno di fare, 
di creare, di vedere qualcosa nascere 
dalle sue mani. ^ 

Ha diritto, insomma a tutto ciò che V 
serve a sviluppare la sua fantasia 

E disegnare, per una bambina, è una 
delle attività più importanti, perché le 
consente di esprimersi molto di più che 
scrivendo, molto meglio che parlando. 

Per questo Giotto ha tutti i colori che 
servono a un’intelligenza che cresce: 
tempere, pastelli, cere e fibre. 

É tante confezioni diverse: dalle scatole 


i suoi sentimenti e le sue fantasie. 

E il prezzo dei colori Giotto è sempre 
modesto: per esempio una scatola da 36 
fibre costa poco più di tremila lire. 

Quindi, la prossima volta che vi si 
presenterà un motivo qualsiasi per fare 
un regalo a vostra figlia, o a un’altra 

bambina o anche senza motivo, 
regalatele una scatola di colori 
Giotto. Sono un suo diritto. 


Giotto. Una linea di prodotti Fila 










Ruggero Battaglia 


Archeologia 

subacquea 



Classe 

Unica 


L'Archeologia subacquea è una scienza nuova, aperta, di certo 
avvenire; è una disciplina appassionante, quasi uno sport 
al servizio della cultura. Il volume traccia un quadro generale, 
e per quanto possibile esauriente, di questa particolare branca degli 
studi archeologici; espone le testimonianze più diverse di studiosi, 
dilettanti, tecnici e sportivi, che hanno cercato di ritrovare 
il passato sotto le acque. L'Archeologia sotto le acque è presentata come 
metodo, ma anche come storia, come impostazione filologico-artistica 
del reperto, senza dimenticare gli aspetti tecnici insidiosi (pericoli 
dell’immersione, problemi di scavo, di datazione, di restauro). 

L. 1800 



Vito Sinopoli 

L’uomo 
prima 
di nascere 


Eri classe unica 


L'opera, forse unica nel suo genere, compendia la grande verità 
biologica del processo rigenerativo di una vita nuova, 
e formativo dell’uomo nell’arco del periodo prenatale. L'autore 
come pediatra e come cultore di biologia, ha raccolto in modo organico 
e sintetico tutte le nozioni più attuali sui vari argomenti e fasi 
del meraviglioso fenomeno: la cellula, la fecondazione, l’ereditarietà, 
i fattori dell'accrescimento, lo sviluppo dell’embrione, degli organi 
e degli apparati, il periodo fetale, la maturità degli organi 
e la fisiologia prenatale, il termine dello sviluppo prenatale. 

L. 3.500 
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Il « Resto d’Israele » 

« Durante una discussione 
sulle difficoltà della Chiesa 
ad essere accettata dall'uma¬ 
nità, presenti anche alcuni 
sacerdoti, ho inteso avanzare 
una certa teoria per cui non 
ci sarebbe tanto da preoccu¬ 
parsi della scarsa espansione 
della Chiesa stessa, il cui va¬ 
lore sarebbe rappresentalo 
più dalla qualità che dalla 
quantità. Uno dei sacerdoti 
citava un'espressione biblica, 
il “ Resto d'Israele ", con la 
quale si indicherebbe il vero 
popolo di Dio clic è mino¬ 
ranza, non maggioranza ... » 
(Giorgio Tresoldi - Como). 

E' il problema lanto attua¬ 
le del rapporto tra il cristia¬ 
nesimo e il mondo, due real¬ 
ta in conflitto e che tuttavia 
incessantemente si cercano. 
Dunque, il cristianesimo, cioè 
la religione che promuove 
l'autentica bontà dell'uomo, 
è destinato a restare mino¬ 
ranza sia pure esemplare, o 
a diventare effettiva maggio¬ 
ranza? Qualcuno ha citato la 
espressione biblica « Resto 
d'Israele». Cosa significa «Re¬ 
sto d'Israele? ». Si identifi¬ 
ca con esso la vera immagine 
del popolo di Dio? Per capi- 
re bene questa espressione 
bisogna rifarsi alla natura e 
alla vicenda del popolo israe¬ 
litico. Questo popolo sembra 
avere una misteriosa peculia¬ 
rità: non è un prodotto con¬ 
tingente della vicenda stori¬ 
co-politica. ma uno strumen¬ 
to nelle mani di Dio. che. 
per mezzo di esso, istruisce 
tutta l'umanità. 

Israele, pur essendo un po¬ 
polo come ogni altro, con le 
sue componenti politiche, 
con le sue ambizioni espan¬ 
sionistiche, con le sue fortu¬ 
ne e le sue catastrofi, con le 
sue fedeltà agli ideali e i suoi 
traviamenti, ha una vocazio¬ 
ne altamente religiosa, esem 
piare per ogni altro popolo 
e per ogni uomo, relativa¬ 
mente al problema della sal¬ 
vezza. Avveniva che questo 
popo'o, vincolato da un pat¬ 
to con il suo Dio, quando 
tradiva l'alleanza, incontrava 
paurose disavventure da par¬ 
te dei suoi avversari sempre 
accaniti : lo riducevano in 
schiavitù ed erano sempre 
per distruggerlo interamente 
ed irrimediabilmente, come 
altri popoli, in analoghe vi¬ 
cende, subiscono tale sorte. 
Ma non avveniva mai che fos¬ 
se ridotto a zero. Javéh, an¬ 
che se offeso ed irritato, non 
permetteva tosse distrutto. 

E' un fatto che questo po 
polo, cosi provato lungo la 
storia, tuttora sopravviva. 
Tragicamente ridotto ad un 
« resto » come un tizzone fu¬ 
migante dopo un incendio, 
come una bandiera lacerata 
su una collina, come un pu 
gno di spighe abbandonate 
nel campo dopo la mietitura, 
rianimato dall'amore del suo 
Dio e riconvertito esso stes¬ 
so a quell'amore, riviveva la 
sua meravigliosa avventura 
di redenzione, di affermazio¬ 
ne, di sopravvivenza. E' chia¬ 
ro, in questa immagine bi¬ 
blica, l'insegnamento: che la 
infedeltà a Dio è distruzione, 
che l’amore di Dio è conser¬ 
vazione, anche se in extre¬ 
mis; che è redenzione, è gran¬ 
dezza spirituale. La storia del¬ 
la salvezza cammina, per l'in¬ 
fedeltà dell’uomo, sul sentie¬ 
ro di questa regressione: 
dapprima l’umanità di Dio. 


poi Israele e Dio. poi anco 
ra « Resto d’Israele » e Dio, 
infine l'Uno, il Cristo e Dio 

E' un disegno drammatico 
grandemente suggestivo del 
problema religioso, sia del¬ 
l'intera umanità, sia di ogni 
singolo uomo. Dio non ci ab¬ 
bandona mai sino alla mor¬ 
te. Ma sarebbe un errore ac¬ 
contentarsi del « resto » co¬ 
me di una situazione defini- | 
tiva del momento storico del- | 
la religiosità. Il « Resto di 
Israele » non c un'afferma¬ 
zione di rassegnazione, ma di 
speranza e di riscossa. In 
esso si concentra il ravvedi¬ 
mento, il dolore per Linfe- 
deità, l’espiazione, la speran¬ 
za. la certezza di Dio che 
ama, redime, salva. Appli¬ 
cando questo concetto bibli¬ 
co alla storia spirituale del 
cristianesimo, c’è da notare 
che la religiosità del cristia¬ 
nesimo non si identifica, co¬ 
me quella di Israele, con la 
sorte di una entità etnica 
quale era il popolo ebraico, 
ma si espande a tutti i po¬ 
poli della terra chiamali ad 
essere un solo popolo di Dio. 

Anche la Chiesa, formata 
di creature defettibili, può 
contrarre infedeltà e incorre¬ 
re nei castighi di Dio; può 
incontrare difficoltà e perse¬ 
cuzioni, ridursi numerica- 
mente ad un « resto » umi¬ 
liante. Ma nel « resto » è in¬ 
cluso Cesò, l'invincibile Fi¬ 
glio di Dio. Certo, il cristia¬ 
nesimo prima di essere molti¬ 
tudine è elite: prima di esse¬ 
re quantità è qualità; prima 
di essere massa è lievito tor¬ 
mentatore. Ma è un'élite de¬ 
stinata a diventare moltitu¬ 
dine; è qualità capace di 
qualificare tutta la quantità: 
è lievito proteso a far fer¬ 
mentare tutta la massa Que¬ 
sta vicenda non è costante e 
può essere alterna. Ma il con¬ 
cetto che il cristianesimo sia 
élite e non altro, qualità e 
non altro, « resto » e non al¬ 
tro, senza un rapporto di¬ 
namico verso tutta l'umanità, 
e un concetto acquiescente¬ 
mente errato, di un cristia¬ 
nesimo fallito che non esiste. 
Perciò, anche se nella socie¬ 
tà c'è un piccolo nucleo di 
anime religiose, queste deb¬ 
bono essere inquiete finché 
tutto il mondo, anche per 
mezzo della loro eroica azio¬ 
ne. non sarà religioso. 

I Padri Apostolici 

« / Padri Apostolici chi ••o- 
iio e perché vengono cosi de¬ 
nominati? <• (Raffaele Vaghni 
- Pianezza, Torino). 

Cito i nomi principali, co¬ 
me Ignazio di Antiochia, Cle¬ 
mente di Roma, il Pastore 
Erma, Papia... Si chiamano 
Padri Apostolici perché, vis¬ 
suti tra L80 e il 140 d.C.. co¬ 
nobbero gli Apostoli e i loro 
immediati discepoli. Per que¬ 
sto i loro scritti hanno il 
valore di una testimonianza 
originale. Vengono, piò lardi, 
i Padri Apologisti che dite¬ 
sero con la penna il cristia¬ 
nesimo dalle accuse dei paga¬ 
ni, durante le persecuzioni. 
Infine i grandi Padri della 
Chiesa, come s’ant'Agostino, 
sant'Ambrogio, san Gerolamo 
ed altri che. con trattazioni 
più consistenti, diedero una 
prima sistemazione alla dot¬ 
trina cattolica e fornirono un 
apporto fondamentale al pro¬ 
gresso del pensiero umano. 

Padre Cremona 
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/# medico 


LA MALATTIA 
DI PITAGORA 

on il nome di favismo » 
è ormai conosciuto cTa 
circa ottanta anni un com¬ 
plesso di caratteristiche mani¬ 
festazioni morbose determinato 
dalla ingestione di fave a sco¬ 
po alimentare o dall’inalazione 
dell'effluvio della leguminosa 
in fiore. Tale malattia è da 
ritenere verosimilmente molto 
antica, anche se le sue origini 
sono indeterminate e la sua 
storia tuttora confusa e con¬ 
troversa. Il favismo era cono¬ 
sciuto dai greci antichi: Pita¬ 
gora, Empedocle, Erodoto. Pi¬ 
tagora aveva un vero orrore 
per la fava e insegnava ai suoi 
allievi di guardarsi dalle fave. 
Si dice che il filosofo di Samo 
preferisse « cadere nelle mani 
dei suoi nemici che lo insegui¬ 
vano, piuttosto che sfuggir lo¬ 
ro attraversando un campo di 
fave ». 

I primi documenti sul favi¬ 
smo ci giungono dal Portogallo, 
regione in cui la malattia solo 
più di recente è peraltro stata 
dimostrata. Si parla infatti di 
individui, i quali vanno sog¬ 
getti in tempo della fioritura 
delle fave ad una tinta gialla¬ 
stra, itterica, a cefalea, a verti¬ 
gine, a ronzio delle orecchie, 
a convulsioni, a vomito di ma¬ 
teriale biliare, a dolori cardia¬ 
ci, all’emissione di urine san¬ 
guinolente, a paralisi vescicale, 
a prostrazione. Se per caso es¬ 
si poi entrano in mezzo alle 
piante della fava cadono in 
sincope; e se giungono a man¬ 
giare una sola fava, possono 


perdere la vita. Questa è la 
descrizione fatta da Mulè Ber- 
tolo da Villalba sulla « Zàfara » 
o itterizia particolare prodotta 
dalle particelle odorifere del 
fiore della pianta fava, pubbli¬ 
cata su un giornale politico di 
Caltanissetta e ripubblicato sul¬ 
la « Pratica del medico » del 
1901. 

E’ risaputo che il centro epi¬ 
demiologico del favismo in Ita¬ 
lia è costituito dalla Sardegna 
e noi rispondiamo in questo 
articolo proprio ad un assi 
duo lettore della provincia di 
Nuoro. 

Vi sono zone della Sardegna 
che sarebbero più scarsamente 
colpite dal favismo e tra que¬ 
ste vi è proprio Nuoro, insie¬ 
me a Iglesias e Terranova Pau- 
sania, secondo il rapporto di 
Fermi. Gli studi di Ferdinando 
Marcolongo invece tendevano 
a dimostrare che in effetti non 
esistono in Sardegna zone col¬ 
pite e zone indenni dal favi¬ 
smo. Questo autore avrebbe 
addirittura dimostrato che nel 
Nuorese la malattia è invece 
frequente. Casi di favismo, in 
Italia, comunque sono stati 
descritti dappertutto ed anche 
per ingestione di fave secche, 
in oriundi sardi come in liguri, 
in veneti, in abruzzesi, in pu¬ 
gliesi, in calabri, in siciliani, 
in toscani, in emiliani, in abi¬ 
tanti de'.l'isola d’Elba, etc. D’al¬ 
tronde, il favismo è largamen¬ 
te presente in Europa e nel 
mondo. 

Anche in Francia, in Corsica, 
in Grecia, a Rodi, a Cipro, in 
Spagna, in Portogallo, sono sta¬ 
ti descritti molti casi di favi¬ 
smo; meno in Inghilterra, a 
Malta, in Olanda, in Bulgaria, 


in Turchia. In Jugoslavia ed in 
Polonia il favismo non esiste. 

Nel Medio Oriente è ben no¬ 
ta la cosiddetta « anemia pri¬ 
maverile dì Bagdad », che cor¬ 
risponde all’anemia emolitica 
(cioè con distruzione dei glo¬ 
buli rossi) propria del favismo. 
Sono ben note anche le epide¬ 
mie di favismo di Beirut, men¬ 
tre in Iran il favismo non esi¬ 
sterebbe. In Siria, nonostante 
che le fave costituiscano ali¬ 
mento frequente nella popola¬ 
zione, la malattia sembrerebbe 
rara. 


In Cina 


In Cina è tutt’altro che infre¬ 
quente la malattia fabica. Le 
fave, chiamate « hu tou » o 
« ts’an tou », sono largamente 
coltivate nello Szechwan, re¬ 
gione della Cina occidentale 
dove sono stati raccolti molti 
casi di favismo. Agli antichi 
contadini cinesi come ai vecchi 
medici locali era ben nota in¬ 
fatti una condizione morbosa, 
chiamata « hu tou huang », ca¬ 
ratterizzata da una colorazione 
gialla che si determinava in 
concomitanza con la ingestione 
di fave e che corrisponde in 
tutto e per tutto al quadro cli¬ 
nico del favismo. 

Negli Stati Uniti, in Argen¬ 
tina, in Uruguay, in Venezuela 
sono stati descritti casi di fa¬ 
vismo, ma molti sono oriundi 
italiani, siciliani, calabresi o 
sardi. 

Da molti anni ormai si dia¬ 
gnostica il favismo anche in 
alcuni Paesi africani, come la 


Tunisia, l'Algeria, l’Egitto, ma 
si tratta sempre di soggetti di 
origine italiana, per via di uno 
o entrambi i genitori. In Sud 
Africa le fave fresche costitui¬ 
scono un alimento comune; le 
fave non solo sono in vendita, 
ma sono anche usualmente col¬ 
tivate negli orti dalle singole 
famiglie. Il consumo viene fat¬ 
to però esclusivamente dal 
« gruppo mediterraneo » immi¬ 
grato ed in questo è stato os¬ 
servato qualche caso di favi¬ 
smo (oriundi greci). 

Il favismo. nella grande mag¬ 
gioranza dei casi, è una ma¬ 
lattia del bambino, perché com¬ 
pare primitivamente nel bam¬ 
bino. perché nel bambino pre¬ 
senta le manifestazioni più gra¬ 
vi e spesso mortali, perché i 
casi che si osservano nell'adul¬ 
to eccezionalmente sono primi¬ 
tivi; perché nell'adulto la ma¬ 
lattia diventa più rara ed an¬ 
che quando non si esaurisce 
del tutto, si presenta nelle sue 
forme più attenuate. Il favismo 
colpisce con nettissima preva¬ 
lenza i maschi forse anche per¬ 
ché i maschi si espongono più 
facilmente all’azione nociva del¬ 
le fave oppure si espongono 
maggiormente all'azione tossi¬ 
ca dei fiori durante la coltiva¬ 
zione e maturazione delle fave. 

Da noi in Italia il favismo si 
osserva nella stagione prima¬ 
verile (fra fine marzo e metà 
giugno), epoca corrispondente 
alla fioritura ed alla matura¬ 
zione delle fave. Casi sporadici 
più rari si possono osservare 
in tutti i mesi dell’anno in rap¬ 
porto all’uso di fave secche. 
Esiste un favismo contratto 
nel corso dell’allattamento al 
seno: si tratta generalmente di 


nutrici che si sono alimentate 
con fave fresche o eccezional¬ 
mente con fave secche e che 
sono colpite da ùtero e com¬ 
parsa di sangue nelle urine 
(emoglobinuria); contempora¬ 
neamente si ammalano anche 
i neonati; evidentemente con 
il latte viene trasmesso il difet¬ 
to di enzima glucosio-6-fosfato 
deidrogenasi, secondo la sco¬ 
perta degli italiani Sansone, 
Piga e Segni. 

La credo-familiarità del favi¬ 
smo sarebbe legata appunto 
alla trasmissione genetica di 
questo difetto enzimatico. Nel 
favismo il decorso clinico ge¬ 
neralmente è molto caratteri¬ 
stico, in quanto, ad una im¬ 
pressionante gravità iniziale, fa 
seguito una rapida sorprenden¬ 
te guarigione. 

Generalmente gli individui 
colpiti da favismo tendono a 
guarire anche spontaneamente, 
salvo casi particolari ed ecce¬ 
zionali, nei quali sopravvengo¬ 
no complicanze impreviste. 

La cura, durante la fase acu¬ 
ta, consisterà nella sommini¬ 
strazione di sangue o di suoi 
derivati, dì liquidi per ipoder¬ 
moclisi o per fleboclisi gluco- 
sate e di farmaci che agiscono 
sul cuore e sul circolo. Dopo 
la fase critica vanno invece 
somministrati vitamine, estrat¬ 
ti epatici, preparati di ferro. 
Molto discusso è l’uso dei cor¬ 
tisonici. 

Nei casi più gravi, specie nel¬ 
l’infanzia, si può arrivare a ri¬ 
correre alla e.xsanguinotrasfu- 
sione, cioè alla sostituzione di 
tutto il sangue deH’individuo 
con sangue nuovo e fresco. 

Mario Giacovazzo 
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« Come e perché - va in onda tutti I giorni sul Secondo Programma radiofonico 
alle 8,40 (esclusi il sabato e la domenica) e alle 13,50 (esclusa la domenica). 


ROVIGO E POLESINE 

Il signor Nestore Armelindi che vi¬ 
ve a Rho ci chiede: • Vorrei sapere 
qualcosa sulla mia terra d’origine: Ro¬ 
vigo In particolare perché gli abitanti 
di Rovigo si chiamano Rodigini e la pro¬ 
vincia prende il nome di Polesine ? ». 

Le prime notizie su Rovigo risalgo¬ 
no all’838 La città assunse un certo 
rilievo quando venne fortificata con¬ 
tro le minacce di scorrerie da parte 
di popolazioni ungariche. La sua po¬ 
sizione geografica in un punto in cui 
si Intersecavano gli interessi della 
Santa Sede, del Marchesato di To¬ 
scana e degli Estensi fece si che la 
città passasse via via sotto il domi- j 
nio di queste diverse potenze Alla 
metà del 1300 la contea di Rovigo 
venne ceduta in pegno per 5 anni a 
Venezia, alla quale interessava tenere 
sotto controllo questa regione, impor¬ 
tante centro del commercio fluviale 

Nel 1482, con l’atto di dedizione 
della città alla Repubblica marinara, Il 
dominio di Venezia divenne effettivo, 
interrotto solo dalle dominazioni esten¬ 
se e spagnola durante la guerra della 
lega di Cambral. Nel 1797 Rovigo en¬ 
trò a far parte della Repubblica ci¬ 
salpina. Il trattato di Campoformio as¬ 
segnò la città all’Austria. Con la pace 
di Lunéville Rovigo fece parte della 
Repubblica italiana prima e del Regno 
Italico poi. Nel 1814 tornò sotto la do¬ 
minazione austriaca, contro la quale 
insorse nel 1848 Nel 1866 fu definiti¬ 
vamente annessa al Regno d'Italia. 


L’appellativo di Rodigini, che viene 
dato ai nativi, deriva dal nome medio¬ 
evale della città Rovigo si chiamava 
infatti Roda. Infine, il nome di Pole¬ 
sine, attribuito alla provincia di Ro¬ 
vigo, deriva da una voce veneta che 
riprende la forma latina medievale 
- policium », che significa « terra pa¬ 
ludosa » A sua volta tale voce è ri¬ 
presa da un composto greco dei due 
termini « polus », che significa - mol¬ 
to • e • kenòs • che vuol dire • vuo¬ 
to ». Il nome che in origine designava 
un particolare .tipo di terreno reso di¬ 
scontinuo dalla presenza di acque pa¬ 
ludose, è entrato nell'uso comune con 
valore di toponimo per indicare la zona 
| della provincia di Rovigo 

IL VARISMO DELLE GAMBE 

Francesco Pecoraro, un giovane di 
Palermo, ci scrive; • Ho 16 anni e le 
mie gambe, dal ginocchio in giù, sono 
un poco arcuate. Vorrei sapere a cosa 
è dovuta questa alterazione ». 

Questo tipo di alterazione si chiama 
« varismo », Nel linguaggio ortopedico 
è varo il segmento di arto, superiore 
od inferiore, il quale, rispetto all’asse 
mediano del corpo, si presenta con 
una curva a concavità rivolta verso 
l’interno. Nel caso di varismo al gi¬ 
nocchio, per esempio, si parla di gam¬ 
be ad Omega, per la somiglianza con 
questa lettera dell'alfabeto greco. Al 
contrarlo, per • valgismo » si intende 
una deviazione dell'asse con curva 


verso l'esterno. Per II ginocchio, quin¬ 
di, si parla di gambe ad X 

Le cause di queste anomalie di svi¬ 
luppo sono molteplici e vanno da una 
semplice tendenza costituzionale ere¬ 
ditata dai genitori, al rachitismo, al fat¬ 
to di aver cominciato a camminare 
troppo presto, ecc Pertanto, l'ipotesi 
avanzata dal giovane Francesco e cioè 
che l'inizio precoce dell'attività calci¬ 
stica, uno sport che impegna gli arti 
inferiori in modo notevole, possa aver 
contribuito a causare l'alterazione, non 
è del tutto sbagliata E’ noto, infatti, 
che le cartilagini di sviluppo risentono 
in modo notevole di una ineguale di¬ 
stribuzione del peso corporeo che su 
di esse viene esercitato e reagiscono 
con uno sviluppo anomalo. 

In particolare I movimenti richiesti 
dal gioco del calcio provocano neces¬ 
sariamente temporanee ripetute devia¬ 
zioni del peso del corpo sugli arti in¬ 
feriori facilitando, di conseguenza, nei 
soggetti predisposti, ('Insorgere di tali 
anomalie. Per quanto riguarda la loro 
correzione, nelle forme più lievi e in 
soggetti ancora giovani, un discreto ri¬ 
sultato lo si può ottenere con l’ado¬ 
zione di una scarpa correttiva, costruita 
In modo da spostare l’asse di carico 
e pertanto agire favorevolmente sul¬ 
l'ulteriore sviluppo degli arti. 

COLOMBI INFETTI 

» Ho sentito dire che I piccioni o 
colombi viaggiatori possono trasmet¬ 
tere all'uomo una malattia. Poiché lac¬ 
cio il colombofilo di professione, vor¬ 
rei avere da voi notizie più precise » 
(Aldo Galazzi - Piacenza). 


La malattia cui si riferisce il signor 
Galazzi è fortunatamente poco fre¬ 
quente qui da noi. In ogni caso quella 
eventualmente trasmessa all’uomo dai 
piccioni non è mai mortale, anche per¬ 
ché la terapia con antibiotici risolve 
con rapidità i pochi casi che si riscon¬ 
trano saltuariamente La malattia in 
questione prende il nome di • omito- 
si » ed è analoga alla più grave ■ psit- 
tacosi ». Quest ultima che viene tra¬ 
smessa quasi essenzialmente dai pap¬ 
pagalli di importazione, è mortale nel 
30 % almeno dei soggetti colpiti, sia¬ 
no essi uomini o animali. 

Il germe responsabile della omitosi 
e della psittacosi appartiene al gruppo 
delle cosiddette Miyagawanelle e pren¬ 
de il nome rispettivamente di ■ Mlyaga- 
wanella ornithosis • e ■ Miyagawanella 
psittaci ». I due germi hanno caratte¬ 
ristiche affini, ma non eguali e provo¬ 
cano anche forme cliniche differenti. 
Le ornitosi colpiscono più che altro 
l’apparato respiratorio e quello linfo- 
ghiandolare, sia nei volatili sia nel¬ 
l’uomo. In quest'ultimo, in particolare, 
l'Infezione, che avviene per contatto 
con muco od espettorato degli ani¬ 
mali ammalati, si manifesta con una 
polmonite 

Fortunatamente, come si diceva pri¬ 
ma, gli antibiotici riescono a risolvere 
facilmente il caso. La miglior norma 
profilattica consiste nel far esaminare 
periodicamente i propri animali da un 
istituto Zooprofllattico sperimentale. 
Ciò perché non è praticamente possi¬ 
bile impedire a dei colombi viaggia¬ 
tori un contatto e quindi un contagio 
con animali infetti. 
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leggiamo insieme 


Nei «Ricordi» di Marco Aurelio 


LA SAGGEZZA 
ANTICA 



Una 

« biblioteca 
nuova 


N on ci vuol poco coraggio, oggi, per 
varare una nuova collana letteraria 
specie se questa si propone come « bi 
blioteca estremamente ricca delle sug¬ 
gestioni di tutto ciò che è diverso e nuo¬ 
vo e originale rispetto alle letterature 
“ ufficiCii " ». E' vero intatti che il con 
sunto genericamente definito come « cui 
turale » sembra aver sofferto danni minori 
nell'attuale momento di crisi, e anzi il pub¬ 
blico dei lettori appare in costante se pur 
lenta crescita; ed è vero anche che il letto¬ 
re medio s é fatto più avvertito, meno in¬ 
cline a subire i condizionamenti delle mode 
Ma la corsa degli editori per accaparrarsi 
l'interesse del pubblico, per occupare i nuo¬ 
vi spazi aperti in un mercato da sempre 
sonnolento conduce ad un fiorire disordi¬ 
nato e squilibrato di proposte, ad una rid¬ 
da di titoli che finisce col disorientare. 

Ecco perchè auguriamo a « I-a piazza uni 
versale », la nuova collana dell'editore Fogo- 
la di Torino, di potersi mantener coerente 
agli intendimenti dell'esordio, animati da 
« uno spirito avventuroso e inquieto di ri¬ 
cerca e di scoperta soprattutto di quei testi 
pili insoliti, bizzarri, curiosi, polemici, che 


» 


tanto spesso tspecie in Italia) sono sacri¬ 
ficati, editorialmente, ai principi, quanto 
mai oppressivi e mistificatori, della moda e 
dell'opportunismo politico ». 

/ nomi dei curatori della collana, nella 
direzione della serietà, della coerenza ap¬ 
punto, rappresentano una garanzia: sono 
Giorgio Barberi Squarotti e Folco Portinart, 
due critici tra i più preparati, assimilabili 
nel comune impegno verso una cultura 
« aperta », non elitaria e d'altro canto non 
incline ai lenoctnt del consumismo. Le pri¬ 
me scelte da toro operale sono tali da 
creare attorno a « La piazza universale » 
un interesse curioso e insieme fiducioso. 
Dapprima un singolarissimo romanzo di 
Giovanni Faldella, personaggio ancora in 
gran parte da scoprire della « scapigliatura 
piemontese » (Nemesi o Donna Folgore), 
quindi un romanzo epistolare di Giacomo 
Cmmnnva Letteli; d t-lln nohil donna Silvia 
Bclcgno alla auJbii donzella sson v, 


mai piu ristampato dopo il 

P. Giorgio Martellini 

Neirillustrazione: Giacomo Casanova, 
l'autore del romanzo edito da Fogola 


V i sono, nella storia umana, 
personalità che dominano 
i secoli e sono abbastanza 
rare perché non le si ricordi. 
Tuttavia la fama di tali uomi¬ 
ni non sempre è unita ad un 
giudizio favorevole sull'azione 
che esplicarono e sul valore 
morale di questa. Figure come 
Cesare o Napoleone, per quan¬ 
to d’indubbia statura, hanno 
trovato molti dissenzienti sulla 
loro grandezza. Ciò avviene di 
solito in campo politico, ove la 
possibilità di errori è più gran¬ 
de e le conseguenze che ne de¬ 
rivano variamente opinabili. 11 
caso di un uomo di Stato che 
sfugga a tale regola è unico 
piuttosto che raro. Eppure v’è 
un personaggio intorno al qua¬ 
le ii consenso del giudizio, dei 
contemporanei e dei posteri, è 
stato unanime e che ricopri un 
altissimo ufficio, il piu impor¬ 
tante dei suoi tempi, in una 
organizzazione statuale che ab¬ 
bracciava pressoché tutto il 
mondo allora conosciuto. Si 
chiamava Marco Aurelio e fu 
l'ultimo degli imperatori del 
secolo d'oro della storia ro¬ 
mana, che s'aprì con Nerva e 
si chiuse con lui I romani, nel 
corso degli anni, ne hanno fat¬ 
to il loro nume tutelare e la 
sua statua, a significare la con¬ 
tinuità di una tradizione, è al 
centro della loro più bella 
piazza. 

Marco Aurelio nacque pri¬ 
vato, in una famiglia, quella 
dei Severi, che aveva dato allo 
Stato una serie di altissimi e 
probi magistrati, che lo edu¬ 
carono al culto del dovere e 
della romanità. Cosa signifi¬ 
casse per lui la romanità, egli 


stesso doveva ricordare citan¬ 
do il verso di Ennio che, in 
piccola variante, si leggeva sul 
tempio della Fortuna Virile: 
« Moribus antiquis et legibus 
stat res romana virisque » (Su¬ 
gli antichi costumi e sulle leggi 
riposa lo Stato di Roma e la 
sua forza). Quale perenne am¬ 
maestramento queste Darole 
esercitassero su di un animo 
bennato, egli lo dimostro di¬ 
stinguendosi, da fanciullo, tra i 
coetanei per gentilezza e schiet¬ 
tezza dì temperamento. L'im¬ 
peratore Adriano, che lo ebbe 
tra i familiari in quella tenera 
età e che molto stimava suo 
nonno Lucio Vero, usava chia¬ 
marlo « Verissimo ». Adriano 
si scelse a successore Antonino 
a cui il Senato attribuì l'appel¬ 
lativo di Pio per la sua pro¬ 
fonda giustizia e umanità. An¬ 
tonino Pio, a sua volta, fece 
sposare Marco Aurelio con la 
propria figlia Faustina dopo 
averlo adottato; divenne in tal 
modo l'erede al trono Al mo¬ 
mento dell'adozione Marco Au¬ 
relio aveva 18 anni. Ventun an¬ 
ni appresso saliva al trono. 

Antonino morì il 7 marzo 
161 d.C. nel palazzo imperiale 
di Lorium. Quando sentì la 
morte avvicinarsi, dettò come 
privato le sue ultime volontà 
e diede ordine di trasportare 
nella camera del figlio adottivo 
la statua d'oro della fortuna 
che doveva sempre stare in 
quella dell’imperatore. Poi. al 
tribuno di servizio che gli chie¬ 
deva la parola d'ordine, disse: 
« Aequanimitas », si voise sul 
fianco e s'addormentò per 
sempre. 

L'esempio di Antonino, come 


quello degli avi, ispirò costan 
temente Marco Aurelio nel sop¬ 
portare le sue gravissime re¬ 
sponsabilità, come egli stesso 
narra nei Ricordi, uno dei piu 
bei libri dell'antichità, che l'e¬ 
ditore Rizzoli ha ripubblicato 
nella BUR con prefazione di 
Max Pholenz e traduzione di 
Enrico Turolla (229 pagine, 


1300 lire). Sono memorie scrit¬ 
te negli ultimi dieci anni di vi¬ 
ta, che l'imperatore aveva re¬ 
datte « per se stesso », come 
dice il titolo greco, e che ci 
sono rimaste a compendio di 
quanto di meglio ci abbia la¬ 
sciato la saggezza antica. 

E' impossibile darne un sag¬ 
gio completo, ci limiteremo 


quindi a qualche aforisma po¬ 
litico: «Non nella passività, 
ma nell'azione si trovano il be¬ 
ne c la virtù dell'essere razio¬ 
nale destinato a vivere entro 
una comunità statale» ( IX, 16). 
« Commette spesso ingiustizia 
anche chi trascura qualche co¬ 
sa del suo ufficio, non solo chi 
fa qualche cosa » (IX, 5), « Sia¬ 
mo nel mondo per reciproco 
aiuto, come piedi, come mani, 
come palpebre, come i denti 
di sopra e dj sotto in fila; in 
conseguenza è contro natura 
ogni azione di reciproco con¬ 
trasto Ed è contrasto l'ira e 
la reciproca avversione » (II, 1). 
« Da Severo, io ho appreso la 
idea di uno Stato democratico, 
governato secondo il principio 
della uguaglianza e della liber¬ 
tà di parola, e di una monar¬ 
chia che rispetti sopra ogni 
cosa la libertà dei sudditi » 
(I. 14). La moralità di un uomo 
simile è la piu alta che abbia 
conosciuto il mondo antico e 
degna, quasi in tutto, del Cri¬ 
stianesimo, che egli conobbe, 
ma non perseguitò né apprez¬ 
zò, per l'alto concetto che ave¬ 
va della religione civile di 
Roma. 

Eppure Marco Aurelio, prin¬ 
cipe e uomo perfetto, qualche 
pecca l'ebbe: fu troppo tolle¬ 
rante con la moglie Faustina, 
che la tradizione dice di non 
lodevoli costumi A chi lo esor¬ 
tava a ripudiarla, rispose: «Già. 
ma, in questo caso, bisogne¬ 
rebbe restituirle anche la do¬ 
te »; cioè l'impero. Il più grave 
errore di Marco Aurelio fu 
l'aver derogato alla norma del¬ 
l'adozione del più degno nella 
successione dell'impero, che 
assicurò la felicità dello Stato 
da Nerva a lui stesso, sosti¬ 
tuendola con quella dell’eredi¬ 
tà. Il figlio Commodo fu la 
esatta negazione di lui e aprì 
l’era delle rinnovate contese 
civili e della decadenza di 
Roma. 

Italo de Feo 


[in vetrina 


Gli USA oggi 

Albe rto Ronche>: « La crisi ameri¬ 
cana ». « Uopo il malessere dell'era di 
"EVdTnhower e il maccartismo, quando 
fu ucciso il primo Kennedy e i ghetti 
negri esplosero e apparve il demagogo 
di destra Goldsvater, si diceva: passerà. 
Poi una generazione subì la guerra sen¬ 
za fine del Vietnam, sino alla caduta di 
Johnson e oltre. Poi fu ucciso il secon¬ 
do Kennedy, alterando una campagna 
presidenziale. Poi sul gran scenario s'è 
visto il dollaro in caduta. E ancora si 
diceva: passera. Ma quando la rovina 
del vicepresidente Agnew e la tempesta 
Watergate hanno scoperchiato la Casa 
Bianca di Ntxon. era possibile conclu¬ 
dere: non passa mai ». 

Nei dieci anni neri da Dallas a Water¬ 
gate sono cadute non poche illusioni: 
quel susseguirsi di errori, violenze e 
delusioni Ita scosso profondamente gli 
Stati Uniti e gli americani si domanda¬ 
no ora se i meccanismi costituzionali 
— creati due secoli fa per reggere una 
comunità di pochi milioni di abitan¬ 
ti — siano ancora validi oggi. 

Dopo Atlante ideologico e Ultime no¬ 
tizie dall'URSS, Alberto Ronchey com¬ 
pleta il quadro della situazione mon¬ 
diale con una analisi delia!male real¬ 
tà americana. La protesta dei « cam¬ 
pus » si è persa per strada, i conflitti 
razziali sembrano cloroformizzati, il 
« dialogo tra superpotenze » procede 


con i sovietici, normali rapporti si so¬ 
no stabiliti con la Cina, eppure il pre¬ 
stigio degli USA sembra in declino. 

Per la prima volta un presidente in 
carica ha dovuto lasciare la Casa Bian¬ 
ca, travolto da uno scandalo che ha 
indignato l'intera nazione; per la pri 
ma volta — dagli anni Trenta — l’eco¬ 
nomia americana è squassata da un 
processo d'inflazione-recessione che pò 
Irebbe avere conseguenze catastrofi 
che. La più grande potenza del mondo 
è in crisi: crisi politica, crisi econo- 
mico-finanztaria, crisi sodate. Ma sono 
in crisi anche i valori tradizionali che 
hanno fatto dell’America il modello da 
imitare, il Paese guida. 

Per la prima volta gli americani du¬ 
bitano della propria capacita di assol¬ 
vere il ruolo che essi stessi si sono 
assegnati e che per decenni tutto l'Oc¬ 
cidente ha loro riconosciuto. Anche 
l’Occidente è in crisi, ma la crisi ame¬ 
ricana « è in pari tempo minore e 
maggiore di quelle che travagliano da 
tempo nazioni come l'Inghilterra o 
l'Italia: minore perché le str-.ttura è 
infinitamente più forte, maggiore per¬ 
ché i fenomeni della massima società 
in Occidente hanno effetti generali non 
calcolabili nell'era delle interdipenden¬ 
ze ». Dietro le altre nazioni può esser¬ 
ci sempre l'America, ma dietro l'Ame¬ 
rica? (Ed. Garzanti, 244 pagine, 3500 
lire). 

Terreno poco esplorato 

J£ÌOCO Bigongìari: « Il Seicento fìoren 
tino ». Ouesìo m ro terca dt rimediare, 
per brevi capitoli e con spiragli su 


settori tuttora inesplorati, a una grave 
mancanza negli studi di storia dell'arte 
italiana: quella del capitolo sul Sei¬ 
cento pittorico fiorentino, che solo in 
questi ultimi due decenni Ita visto un 
impetuoso risveglio di interesse da par¬ 
te degli specialisti Recentissima e la 
scoperta, nell'ambito del barocco eu¬ 
ropeo e dei grandi centri artistici se¬ 
centeschi — tra cui naturalmente tie¬ 
ne il pruno luogo la Roma dei grandi 
bolognesi e del Caravaggio ma anche 
del corlonese Pietro Berrettini —, di 
un nuovo aspetto del barocco che si 
può definire implosivo o interiore. Un 
barocco non tanto dei sentimenti, quan¬ 
to psichico, cioè del modo di essere 
dell'universo interiore, in cui i senti¬ 
menti scivolano favolosamente in uno 
spazio razionale che invano tenta di 
contenerne, dandone atto, attualiz¬ 
zandolo dalla sua virtualità, l’implosi¬ 
vo consistere. 

E’ questa come la risposta raziona¬ 
le, « in interiore Psvche », alla nuova 
scienza galileiana e al » recitar cantan¬ 
do » della Camerata de' Bardi. Un tea¬ 
tro interiore in cui è resa visibile, per¬ 
cepita in atto, la potenzialità nascosta 
in un universo di cui Galileo andava 
sperimentando, cioè mentalmente in¬ 
nescando, l'energia. Scontrandosi con 
la Controriforma, da cui queste forme 
provenivano, ecco che si provoca que¬ 
sta controdeflagrazione formale che ha 
ingannato fin qui gli storici del ba¬ 
rocco, che non si sono accorti di que¬ 
sta « antimateria » secentesca, né l'han¬ 
no annoverata tra t fenomeni nuovi 
del secolo, pensando ai fiorentini co- 
segue a pag. 20 
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La freschezza 
è solo un vestito bianco e 
un cappello con i fiori? 



La freschezza 
è o.ba.o 
deodorante 

Perché quando vuoi sentirti 
veramente fresca per tutto il giorno 
non basta un vestito bianco 
e un cappello con i fiori, ma vuoi 
la freschezza di O.BA.O deodorante. 


deodorante 

tutta freschezza 
tutto il giorno. 












SABBIATURE E FANGHI 

SONO NATURALI. EFFICACI RIMEDI CONTRO I DOLORI 
ANCHE SANATOR IL TERMOSABBIA ELETTRICO 

AGISCE CON GLI STESSI IDENTICI NATURALI PRINCIPI E CON OTTIMI RISULTATI 




LA TERMOTERAPIA CON LA SABBIA DORATA 
DEL MARE A CASA VOSTRA ! 

.SANATOR. 
e nato dall i 
dea di sfrut¬ 
tare artificial¬ 
mente le pro¬ 
prietà termo¬ 
terapiche an¬ 
tidolorifiche 
ed antireuma¬ 
tiche della 
sabbia di ma¬ 
re L'apparecchio infatti e stato realizzato 
da una equipe di tecnici esperti nella tera 
nia dei fenomeni dolorosi a base di -sab¬ 
biature- e -fanghi- 

• SANATOR- è quindi un apparecchio ter 
moterap'co efficace e molto consistente 
Si usa benissimo in casa In particolare 
viene applicato in tutti i casi che prevedono 
cure a base di -sabbiature- e -fanghi-, ov¬ 
vero reumatismi, artriti artrosi, mal di 
schiena, dolori intercostali, piccole lesioni 
da sport ecc E di facile uso ed assoluta- 
mente innocuo -SANATOR- e confeziona¬ 
to con autentica sabbia dell Adriatico trat 
tata opportunamente, il tessuto è trattato 
IGNIFUGO (antifiamma) è dotato di valvo¬ 
la di sicurezza e di commutatore a 5 posi¬ 
zioni E' garantito 




«SANATOR* è indicato in tutti i casi che prevedono cure a base di «sabbiature* 
e «fanghi», ovvero : 
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Per dimagrire 



-SANATOR- è vita 


PROVATELO PER 30 GIORNI SENZA ALCUN IMPEGNO 

E UNA GARANZIA TOTALE ASSOLUTA 
-SANATOR* è in vendita anche nelle farmacie e nei migliori negozi di apparec 
chiature elettromedicalì e sanitari 


difTuaten post... 


37100 Verona via F Baracca 1 Tel 045/912703 


TAGLIANDO da staccare e spedire in busta chiusa a : 

I DI FFU SION-POST •r.l. 

Via F. Baracca. 1 - 37100 Verona Tel 045/91 27 03 
Senza altre spese oltre a quelle qui indicate desidero 
ricevere 

□ N. SANATOR a L. 12 800 cad 

Pagherò alla consegna l'importo relativo. 

Resta inteso che se non sarò eoddisfatto restituirò l'apparecchio 1 

I entro 30 giorni e mi rimborserei». 

Nome i 



Indirizzo 


Firma 
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me ad attardati manieristi. 
Eppure Firenze seguitava a 
dire la sua affascinante pa¬ 
rola: l'ambiguità riconosciu¬ 
ta dei secenteschi fiorentini, 
dai proto-barocchi agli an¬ 
tesignani del rococò, consi¬ 
ste nel rapporto insieme la¬ 
tente e patente tra l'incon¬ 
scio e il gesto che tenta di 
occultare, dichiarandolo se¬ 
condo una norma controri¬ 
formata e una grammatica 
solo formalmente accettata 
dei sentimenti. 

Piero Bigongiari, nato a 
Navacchio (Pisa) il 15 otto¬ 
bre 1914, vive a Firenze, do¬ 
ve si è laureato nel 19Ì6 e 
dove attualmente insegna let¬ 
teratura italiana moderna e 
contemporanea all'Università. 
Poeta, appartiene a quella 
terza generazione che ha so¬ 
stituito un po’ per volta i 
grandi primitivi del Novecen¬ 
to nel dibattito più dramma¬ 
tico e necessario dell’attuali¬ 
tà poetica. Critico, ecco le 
tappe più significative del 
suo lavoro: L’elaborazione 
della lirica leopardiana (1937), 
Studi (1946), Il senso della 
lirica italiana (1952), Poesia 
italiana del Novecento (I960), 
Leopardi (1962), Poesia fran¬ 
cese del Novecento (1968), 
Capitoli di una storia della 
poesia italiana (1968), Prosa 
per il Novecento (1970), La 
poesia come funzione simbo¬ 
lica del linguaggio (1972). Si 
è sempre occupato di critica 
d'arte e II Seicento fiorenti¬ 
no è il primo documento di 
una ricerca che, sotto il tito¬ 
lo generale II caso e il caos, 
arriva a sondare le ultime ma¬ 
nifestazioni dell'arte contem¬ 
poranea. (Ed. Rizzoli, 136 pa¬ 
gine, 6500 lire). 


Il romanzo e la vita 

Giuliano Gramigna: « 11 te- 

sto del racconto ». Chiuso net 
To' sua stanzetta, un critico 
letterario lavora a una recen¬ 
sione sul romanzo (ipotetico) 
del famoso Eliphas Coen, Da 
porta a porta. Ma questo re¬ 
censore è contemporanea¬ 
mente tante altre cose: un 
curioso della vita di Coen; 
un romanziere in proprio, 
ancorché di scarso successo, 
autore di un libro quasi au¬ 
tobiografico Un matrimonio 
sbagliato/ un uomo con un'at¬ 
trazione (forse) per la pro¬ 
pria sorella; un detective im¬ 
provvisato che dipana splen¬ 
didamente delitti impossibili; 
un figlio a caccia del padre 
di là dalla morte, ecc. Cosi 
capita che la recensione e i 
fatti quotidiani, i personaggi 
dei due romanzi e gli esseri 
in carne ed ossa, si mescoli¬ 
no in una treccia inestrica¬ 
bile. 

Si passa di continuo dal 
libro di Coen a quello del re¬ 
censore, dalla finzione nar¬ 
rativa alla vita, come attra¬ 
verso tante porte girevoli che 
ruotano vorticosamente. Alla 
fine è difficile capire dove 
esattamente ci si trovi. Non 
esistono più diversi gradi di 
realtà, storie scritte e storie 
ancora da scrivere, eventi vis¬ 
suti o semplicemente imma¬ 
ginati, personaggi e loro au¬ 
tori, incesti, delitti, fughe, 
matrimoni, fanno tourbillon, 
entrano in un unico flusso, in 
una sola verità; la verità del 
testo, che abbraccia gli in¬ 
finiti passati, presenti, futu¬ 
ri, che non è scritto da nes¬ 
suno ma in certo modo * si 
scrive » da sé. 

Composto deliberatamente 
in margine alle più attuali 
esperienze della critica se- 
miologica, questo è tuttavia 
un vero e proprio romanzo, 
nel quale convivono benissi¬ 


mo Saussure e il « giallo »; 
esso intende provare sfaccia¬ 
tamente che la « letteratura 
della letteratura » è affasci¬ 
nante e intrigante quanto un 
thriller o un racconto di Mil¬ 
le e una notte. 

Giuliano Gramigna è nato 
a Bologna nel 1920 ma vive 
da cinquant'anni a Milano, 
dove ha studiato e lavora. 
Ha pubblicato, dopo una pla- 
quette di versi, La pazienza, 
quattro romanzi: Un destino 
inutile (1958); L’eterna mo¬ 
glie (1963); Marcel ritrovato 
(1969); L'empio Enea (1972); 
e tre raccolte di poesie: Ro¬ 
binson in Lombardia (1964); 
Esercizi di decomposizione e 
Il terzo incluso. (Ed. Rizzoli, 
176 pagine, 3000 lire). 


Un simpatico eroe 
del West 


Benito Jacovitti: « Cocco 
Bui-. Chi ha inventato u 
vero western all'italiana, Tex 
Willer Sergio Leone o Cocco 
Bill? Pur con la massima sti¬ 
ma, anzi, con la massima am¬ 
mirazione per i primi due 
eroi, è difficile non propende¬ 
re per il popolarissimo per¬ 
sonaggio ideato da Benito la- 
covitti. 

E' l'autentico capolavoro di 
lac: la dinamica delle stri¬ 
sce affollatissime, che comin¬ 
ciarono a vedere la luce sul 
supplemento a colori per ra¬ 
gazzi de II Giorno, è anco¬ 
ra citata oggi sullo scher¬ 
mo nelle fortunatissime co¬ 
miche di Trinità e soci. Con 
Cocco Bill, Jacovitti ha rein¬ 
ventato il West selvaggio in 
una dimensione attualissima 
e ha riesaltato l'avventura in 
un'esasperazione di ilarità fe¬ 
roce e bonaria allo stesso 
tempo. Nella galleria de * I 
nostri immortali », accanto a 
Superman, Batman e Li'L 
Abner, non poteva mancare 
Cocco Bill. Eccolo, quindi, 
cavalcare e impazzare sino 
dai suoi ormai quasi mitici 
inizi. 

Il volume è corredato da 
una prefazione di Alberto 
Perrini, l'autore di Analasun- 
ga, non solo amico, ma an¬ 
che complice di lac sino alle 
interpretazioni e ai risvolti 
nsicoanalitici. (Ed. Milano Li¬ 
bri, 336 pagine, 5500 lire). 


Scrittore e folk-singer 

Léonard Cohen: « 11 gioco 
favorito ». E' la stòria <TeT 
giovane Lawrence Breavman 
e del suo progressivo stac¬ 
carsi dalla famiglia, dagli 
amici, dalle amanti fino alla 
solitudine finale che coinci¬ 
de con la possibilità di « usa¬ 
re » ciò che ha abbandonato: 
quando il romanzo finisce 
Breavman è pronto per scri¬ 
verlo. 

Costruito come un film 
per tagli, sovrapposizioni, 
flash-back e dissolvenze, il li¬ 
bro rispecchia nel linguag¬ 
gio le ellissi, le violenze, le 
sfocature di un montaggio 
arbitrario e poetico. Breav¬ 
man si pone nei confronti 
del suo passato come il re¬ 
gista di fronte all’attore: 
materia da plasmare secon¬ 
do le esigenze del mezzo, di¬ 
sponibile per ogni interpre¬ 
tazione. 

Dice Breavman : « Voglio 

toccare la gente come un ma¬ 
go, voglio cambiarla, o farle 
del male, comunque, lasciar¬ 
le il mio marchio, renderla 
bella. Voglio essere l'ipnotiz¬ 
zatore che non corre nessun 
rischio di cadere lui stesso 
addormentato. Voglio bacia¬ 
re con gli occhi aperti ». E 
a una amante: « Lo so che 
non ti ho mai vista come sei 


veramente. Io vedo tutti sfo¬ 
cati nella mia visione perso¬ 
nale. Non ascolto mai la lo¬ 
ro vera musica... » Breavman 
ripercorre l'infanzia e l'ado¬ 
lescenza con l'arbitrio del¬ 
l'artista, muta persone in dei, 
momenti in eternità; non 
perché creda la sua vita una 
opera d'arte, ma perché co¬ 
struisce un'opera d'arte con 
il copione della sua vita. Vita 
e invenzione coincidono in 
un punto: l'amore, il gioco 
favorito. 

I^eonard Cohen è nato a 
Montreal, Canada, nel 1934. 
Ebreo, la tradizione e la con¬ 
dizione ebraiche sono fonda- 
mentali della sua opera. Poe¬ 
ta e romanziere, ha incomin¬ 
ciato a scrivere interrom¬ 
pendo gli studi universita¬ 
ri. Il suo primo libro, Let 
Us Compare Mythologies, è 
del 1956 e contiene lìriche 
scritte tra i quindici e i venti 
anni. 

Seguono nell'ordine: The 
Spice-Box of Earth, 1961; 
The favourite game, 1963; 
Flowers for Hitler, 1964; 
Beautiful Loscrs, 1966 (trad. 
it. Belli e perdenti, 1972); Pa- 
rasites of Heaven, 1966. Di 
recente è uscita una raccol¬ 
ta (di imminente tradu¬ 
zione in italiano) di poesie 
scelte. 

Oltre che scrittore, Co¬ 
hen è uno dei più celebri 
folk-singer americani. Tra i 
suoi album più famosi ricor¬ 
diamo.- The song of Léonard 
Cohen, Songs from a room, 
Songs of love and hate e New 
skin for thè Old Ceremony. 
(Ed. Longanesi 284 pagine, 
3800 lire). 


Una lunga fuga 

Mario Lattea: «Il borghe¬ 
se di ventura. ». Un giovane 
ebreo, che la minaccia delle 
persecuzioni sottrae alla pro¬ 
tezione di una famiglia bor¬ 
ghese in una città tranquilla, 
inizia la propria educazione 
alla vita all'insegna di una 
condizione che lo perseguita 
senza sosta. 

Dopo aver cercato inutil¬ 
mente rifugio in case sigil¬ 
late dalla paura, impone la 
propria presenza a un soc¬ 
corritore riluttante: e di nuo¬ 
vo è costretto alla fuga in una 
campagna che la serenità ha 
ormai disertato, lasciandola 
minata di pericoli. Locande, 
casolari e grotte sono le sue 
dimore, in compagnia di un 
guappo che nella sua sventu¬ 
ra ha fiutato il mezzo della 
propria sopravvivenza. Nella 
solitudine, il giovane vive del¬ 
la memoria della sua città 
(vecchi cinematografi, monu¬ 
menti, il fiume): ripensa il 
mondo di ieri — impersonato 
dal padre — con disprezzo e 
nostalgia, pungendolo col ri¬ 
dicolo e continuamente invo¬ 
candolo con partecipazione 
commossa. 

Dopo molte vicende, ch'egli 
vive trasponendo in una se¬ 
rie di fitte allucinazioni reai 
tà presenti e passate, si ar¬ 
ruola — mercenario inerme 
— in un esercito straniero, 
nelle cui file, tra nuove vicis¬ 
situdini, vedrà infine sorgere 
il giorno delta pace. Ma pro¬ 
prio allora comincia la sua 
guerra vera, quella che ri¬ 
guarda lui solo e che gli im¬ 
porrà scelte e decisioni: la 
vita, insomma, venuta a sta¬ 
narlo dal rifugio ch'egli bene 
o male aveva finito col co 
struirsi dentro la materia 
opaca di eventi ineluttabili. 
Ora la vita, appunto, comin¬ 
cia: ma, per così dire, in sua 
assenza. 

Mario Lattes, torinese, pit¬ 
tore e scrittore, è qui al suo 
terzo libro. (Ed. Einaudi, 116 
pagine, 3000 lire). 











la gente ha sete di cose pure 


Purezza controllata vuol dire un motivo in più per essere sereni. Le Centrali Pubbliche del 
Latte scelgono una per una le « fonti » d'origine, le migliori, le più sane... controlli severis¬ 
simi, sistemi perfezionati, le più avanzate tecniche in ogni fase, in ogni momento. Su tutto 
questo potete contare. Sempre. 

CENTRALI PUBBLICHE Da LATTE 


MARCHIO DI GARANZIA DELLE 
CENTRALI PUBBLICHE DEL LATTE 
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della liberta 
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■ drammatici episodi che stra. da quegli ambienti cioè 
hanno profondamente tur- che hanno espresso ed espri- 
bato Milano, Firenze, Ro- mono nelle diverse circostan- 

ma ed altre città ci am- ze storiche la conservazione, il 

moniscono a ritlettere seria- privilegio, il rifiuto del nuovo, 
mente sui pericoli che corrono, la preclusione nei confronti 
in Italia, la vita delle persone, delle masse popolari, delle lo¬ 
ia convivenza civile, la pace so- ro esigenze ed aspirazioni, e 
ciale, l’identità di un Paese che che hanno trovato e trovano 
ha scelto, nella Resistenza al nel fascismo il sistema omo- 
nazifascismo e nella lotta per geneo ai propri indirizzi di 

la liberazione, un sistema po- (ondo e alla tutela dei propri 

litico la cui struttura democra- interessi. 

tica è rigorosamente ispirata Per queste ragioni ieri ed 
ai valori di libertà e di giu- oggi il fascismo è il pericolo 
stizia. mortale dal quale il nostro 

Sono pericoli che non prò- Paese si deve difendere e con¬ 
vengono dagli eccessi di una tro il quale tutti i cittadini 

violenza anonima e priva di devono lottare compiendo una 

senso. Essa ha un nome, nefa- coerente scelta di campo. Di 

sto per il nostro popolo: si tale consapevole scelta hanno 

chiama (fascismo : ha un me- dato testimonianza in questi 

todo inequivocabile: la 'i^Trage; giorni, nel corso di solenni ma¬ 
lia un obiettivo preciso: un nifestazioni, grandi masse di 

tragico « crescendo » di disor- popolo. 

dine, paura, caos che deter- Ed anche noi, giornalisti, im¬ 
mini il crollo del regime de- piegati, tecnici, operai che la- 

mocratico e consenta la instau- voriamo al Radiocorriere TV, 
razione di una dittatura. riteniamo nostro dovere espri- 

Ci sono, certo, anche gruppi mere pubblicamente parteci- 

— privi di rappresentanza par- pazione e solidarietà al moto 

lamentare — che, qualifican- antifascista che ha caratteriz- 

dosi di estrema sinistra, usano zalo l’Italia, 

la violenza o come strumento Siamo tra noi distinti per 
di ritorsione contro la provo- formazione culturale e per 

cazione fascista ( finendo però orientamento politico ma un 

per fare il suo gioco) o nella dato essenziale oi accomuna: 

convinzione che non esistano quello di aver deciso di stare, 

ideologicamente e storicainen- ognuno secondo le proprie per¬ 
le vie pacifiche alla rivoluzio- sonali intuizioni e motivazioni, 

ne. Potrebbero essere di per sé dalla parte della libertà. E cre- 

veramente temibili solo se di- diamo che da questa stessa 

sponessero di una base popo- parte si trovino i nostri letto- 

lare e di uno spazio psicologi- ri, componente significativa di 

co e politico che sono invece quell’opinione pubblica che i 

ben lungi dal possedere. Le giornalisti hanno il compito di 

uniche possibilità loro offerte informare con un atteggiamen- 

sono quelle nascenti dalla stra- to di grande rispetto ma anche 

tegia fascista che è causa ed senza abdicare alle loro con¬ 
origine della spirale di violen- vinzioni lealmente dichiarate, 

za, principio della catena di Contro l'intolleranza, la so- 
azioni e reazioni. praffazione, la violenza ci unia- 

Per esprimere un adeguato mo ai tanti che hanno chiesto 

giudizio, decisiva è la conside- e sollecitato un serio e civile 

razione che tutta la vicenda confronto. E' questo il nostro 

d’Italia parla in modo univoco contributo, professionale ed 

dei condizionamenti e delle umano, per un’Italia più libe- 

distorsioni provenienti da de- ra e più giusta. 
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Cosa sono capaci 
di fare le Fiat 


Ogni anno si investono nel mondo 
somme enormi per studi sull’auto¬ 
mobile: si cerca il sistema per co¬ 
struirle meglio e le ragioni tecniche 
dei guasti meccanici, si vuole stabili¬ 
re la loro durata e si studia come 
renderle più sicure. Lo scorso anno 
da queste indagini svolte in tutto il 
mondo sono emerse valutazioni 
estremamente positive per le vetture 
Fiat. 

Le Fiat sono capaci di durare di più. Una pro¬ 
va condotta dal Governo Svedese ha rivelato 
che una Fiat comprata oggi ha la probabilità 
di durare in Svezia almeno 10 anni e mezzo 
(e la Svezia é un Paese dove l’inverno 
dura 6 mesi). 





Le Fiat sono capaci di dare meno fastidi mec¬ 
canici. In un’altra prova effettuata dal Touring 
Club svizzero è risultato che delle 34 marche 
di automobili esaminate, l’80% aveva accusato 
guasti meccanici, nel corso di un anno, con 
maggior frequenza delle Fiat. 

Le Fiat sono capaci di fare concorrenza alle 
migliori marche del mondo. In un terzo studio 
in cui si mettevano a confronto tutte le auto¬ 


mobili attualmente vendute sul mercato ameri¬ 
cano, la Fiat 128 veniva classificata la migliore 
“subcompact” oggi in circolazione. 



Le Fiat sono capaci di consumare meno delle 
altre. In una prova appena ultimata in Finlan¬ 
dia, la Fiat 126 ha realizzato il minor costo per 
chilometro che sia mai stato registrato in que¬ 
sta prova. In un articolo pubblicato recente¬ 
mente in Francia, é stato sottolineato che le 
Fiat, prese in gruppo, consumano meno benzi¬ 
na delle automobili di qualsiasi altra marca; si 
badi bene: non questo o quel modello, ma l’in¬ 
tera gamma Fiat nel suo insieme. 





Perchè sono 
capaci di farlo 


Perchè oggi le Fiat sono difese in tutte le parti 
principali della carrozzeria mediante nuovissi¬ 
mi ed efficaci trattamenti antiruggine e anticor¬ 
rosione. 



Perchè le Fiat sono oggi le uniche vetture in 
Europa ad essere prelevate ogni giorno a caso 
dalle linee di montaggio e collaudate su strada 
per 50 km. 

Perchè ogni nuovo motore Fiat, prima di esse¬ 
re messo in produzione, viene sottoposto ad 
una prova “non stop” di 1000 ore: si tratta del 
collaudo più lungo e severo del mondo. 


Perchè la Fiat è la prima delle industrie auto¬ 
mobilistiche a rendere ogni lavoratore respon¬ 
sabile per il controllo di qualità: il costo di que¬ 
sto tipo di controllo, personalizzato al massi¬ 
mo, è il più alto. 

Di “perchè” tecnici dell’attuale su¬ 
periore qualità delle vetture Fiat ve 
ne sono tanti altri, ma siamo convin¬ 
ti che la vera personalità di una Fiat 
non può essere circoscritta o codifi¬ 
cata da un’indagine. Si tratta infatti 
di un sorprendente senso di sicurez¬ 
za e di piacere a guidare che si può 
provare soltanto mettendosi al vo¬ 
lante di una Fiat. Di qualunque mo¬ 
dello e cilindrata. 
















Il prossimo concorso per insegnanti 
risponde alle nuove esigenze di una 

«scuola per la società» 


X\\\ F 


Bruno Cirino durante le riprese del « Diario di un maestro • che ha 


torie da parte dei Provveditori: en¬ 
tro il 30 luglio 1976; 

8) nomina dei vincitori del con¬ 
corso: 1" ottobre 1976. 

La domanda di ammissione, re¬ 
datta in carta legale, potrà essere 
resentata in una sola provincia, 
'ammissione al concorso s’intende 
chiesta sia per i posti di ruolo nor¬ 
male (facciamo osservare che an¬ 
che professori già di ruolo possono 
partecipare al concorso con l’inten¬ 
to di ottenere un cambiamento di 
sede), sia per quelli di ruolo sopran¬ 
numerario (anche in concomitanza 
col crescere della popolazione sco¬ 
lastica le classi che si formano an¬ 
nualmente sono sempre più nume¬ 
rose dei vincitori di una cattedra). 
I candidati residenti all’estero inol¬ 
treranno la domanda tramite il Mi¬ 
nistero degli Esteri. Rimandiamo 
poi i lettori direttamente interessati 
alla lettura dell'ordinanza ministe¬ 


riale di cui sopra (pubblicata anche 
dai vari periodici scolastici) per 
quanto riguarda tutte le norme par¬ 
ticolari e le modalità complemen¬ 
tari di questo concorso (limiti di 
età; casi di esclusione dalla parte¬ 
cipazione al concorso; modifiche ai 
bandi delle regioni bilingui; docu¬ 
menti da presentare, ecc.). 

E' bene adesso mettere in chiaro 
in quale modo si manifesta quello 
spirito innovatore di cui abbiamo 
accennato all'inizio; ricordando in¬ 
nanzi tutto che il concorso si com¬ 
pone di tre fasi (esame scritto, cor¬ 
so e prova orale), vediamo di esa¬ 
minarle singolarmente. Già la pro¬ 
va scritta è significativamente di¬ 
versa da quella di tutti i concorsi 
precedenti. Se in quelli come in 
questo, infatti, nel tema prescelto si 
proponeva al candidato « la perso¬ 
nale riflessione sui problemi del¬ 
l'educazione », ora vi si aggiunge 


di Grazia Polimeno 


Roma, aprile 

D ocimologìa, dal greco « do- 
kimé », prova, e « logos », 
dottrina, è « un termine 
della psicologìa relati¬ 
vo », come dice il Devoto, 
« allo studio dei criteri scientifici di 
valutazione negli esami e nei con¬ 
corsi ». La spiegazione può essere 
utile per tutti coloro che in questo 
periodo hanno soffermato la loro 
attenzione (e vorremmo che tra 
questi « tutti » fossero compresi an¬ 
che i genitori, ormai corresponsa¬ 
bili di quanto avviene nella scuola) 
sui propositi contenuti nell’ordinan¬ 
za ministeriale del 20 marzo 1975, 
relativa al bando del nuovissimo 
concorso magistrale che i Provve¬ 
ditori agli studi delle singole pro- 
vincie hanno avuto disposizione di 
bandire entro lo scorso 10 aprile. 

Docimologìa, infatti, è un termi¬ 
ne che ricorre con frequenza nel 
programma d’esame annesso al 
bando e che, col suo carattere di 
neologismo composto, alla maniera 
di certi termini scientifici, con pa¬ 
role così vecchie che hanno dovuto 
essere estratte dalla matrice stessa 
della nostra civiltà occidentale, è 
estremamente significativo di quel 
particolare spirito rinnovatore (pre¬ 
feriamo questo termine a quelli di 
rivoluzionario o riformistico, che 
l’uso e l'abuso hanno reso logori e 
ambigui) che è insito nel prossimo 
concorso. 

Sulla scuola di oggi e di domani 
ci diceva in realtà già tutto, a sa¬ 
perla interpretare, la Gazzetta Uffi¬ 
ciale n. 239 del 13 settembre 1974, 
che contiene i « decreti delegati ». 
In attesa che la riforma universi¬ 
taria veda formarsi negli atenei 
quei corsi di scienze dell'educazione 
da cui dovranno uscire a tutti i li¬ 
velli (ivi compreso quello di scuola 
materna) gli straordinari stimola¬ 
tori della crescita mentale dei gio¬ 
vani (stimolatori a loro volta sti¬ 
molati: in un misterioso riflusso tra 
maestro ed allievo che solo può da¬ 
re validità a tale rapporto); in at¬ 
tesa. dicevamo, di realizzare la for¬ 
mazione universitaria di tutti i do¬ 
centi, si gettano verso di essa le 
teste di ponte indicate a chiare let¬ 
tere dai decreti: « I concorsi per 
titoli ed esami » dice l’art. 13, rife¬ 
rendosi ai concorsi d’ora in poi in¬ 
detti per ogni ordine di studi, 
« constano di una o più prove scrit¬ 
te o pratiche, di un corso della du¬ 


rata effettiva di quattro mesi e di 
una prova orale ». 

Di una prova scritta, di un corso 
quadrimestrale e di una prova orale 
consiste in effetti il nuovo concorso 
magistrale, che sarà dunque il bat¬ 
tistrada del nuovo sistema. Ad una 
prima occhiata, certo, potrebbe 
sembrare che rispetto ai vecchi con¬ 
corsi magistrali, articolati in una 
prova scritta e una prova orale, 
l'unica sorpresa sia rappresentata 
dal corso. E il corso, se vogliamo, 
costituisce il fulcro, l’anima stessa 
di questa preparazione didattica. 
Una preparazione didattica nuova 
che è stata accuratamente studiata 
dagli esperti nostrani, non perden¬ 
do di vista, ma mai assumendo a 
modello, le esperienze straniere: 
con l’intento, cioè, che essa risul¬ 
tasse moderna e producente secon¬ 
do l'indole, la civiltà e la realtà 
sociale del nostro Paese (tale pre¬ 
parazione didattica, ci assicura anzi 
uno dei più ferventi e qualificati 
cooperatori del cambiamento, ser¬ 
virà un giorno essa stessa di mo¬ 
dello alle altre nazioni). Ma in real¬ 
tà il carattere inedito dell'imposta¬ 
zione impronta anche le due fasi 
tradizionali delle prove, scritta ed 
orale. 

Ma diamo intanto qui di seguito 
(tenuto conto del gran numero di 
interessati diretti, dato che ogni 
volta, ad anni alterni, presentando la 
domanda circa 200.000 concorrenti, 
per 10-20.000 posti disponibili) il ca¬ 
lendario del corso: 

1 ) scadenza del termine per la 
presentazione delle domande di am¬ 
missione e dei titoli valutabili: 10 
maggio 1975; 

2) affissione all’albo del Provve¬ 
ditorato dell'elenco degli edifici che 
saranno sede della prova scritta e 
comunicazione dell’elenco medesi¬ 
mo ai direttori didattici della pro¬ 
vincia e ai Provveditori delle altre 
province: 20 giugno 1975; 

3) data della prova scritta: 15 
settembre 1975; 

4) termine per la revisione della 
prova scritta: entro il 10 dicembre 
1975; 

5) svolgimento e prova finale dei 
corsi quadrimestrali: gennaio, feb¬ 
braio, marzo, aprile e prima metà 
di maggio 1976; 

6) deposito delle graduatorie da 
parte delle Commissioni esamina¬ 
trici (dopo lo svolgimento della 
prova orale e la valutazione dei ti¬ 
toli): entro il 15 luglio 1976; 

7) decisioni degli eventuali re¬ 
clami e approvazione delle gradua¬ 


Una prova scritta , un corso pratico 
di quattro mesi e un esame 
orale dovranno dimostrare la capacità 
del candidato di affrontare 
un impegno nel quale alla preparazione 
«tecnica» dovranno unirsi 
doti di psicologo e organizzatore 





popolare l’attore come Immagine emblematica dell’insegnante partecipe dei problemi della società e dei ragazzi 
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esplicitamente la richiesta di un al¬ 
tro tipo di riflessione, quello « su 
esperienze della scuola contempo¬ 
ranea con riferimento all’opera 
educativa della scuola primaria ». 
Lo spostamento, per quanto appa¬ 
rentemente minimo, è in realtà 
estremamente indicativo. 

La scuola (troppi ancora lo di¬ 
menticano) è diventata oggi, fino ai 
quattordici anni, « la scuola dell’ob- 
bligo »: e tale obbligatorietà non 
può non abbattere gli antichi criteri 
selettivi. Il ragazzo proveniente da 
un ambiente ancora pastorale, dove 
nonché scrivere, non si riesce quasi 
ad articolare il linguaggio, e quello 
reso psicologicamente un rachitico, 
un insicuro dalle secche affettive 
della società consumistica, devono 
veder abbattuto il traguardo del bel 
voto tanto facilmente conseguito 
dal compagno cresciuto in condi¬ 
zioni ambientali e familiari più for¬ 


tunate. Anche il figlio di pasto¬ 
ri, anche l'insicuro delle periferie, 
devono poter studiare fino ai 14 an¬ 
ni: e studiare deve dunque signifi¬ 
care ormai per questi ragazzi so¬ 
prattutto che essi possano trovare 
il meglio di sé, scoprire, coltivare, 
portare a maturazione le singole 
tendenze (tutte egualmente rivela¬ 
trici di « intelligenza »: siano esse 
per un lavoro artigianale, manuale, 
per un’attività meccanica o sportiva 
oppure per una intellettuale). 

Ora se il nuovo maestro, colui che 
dovrà servire tale tipo di scuola, 
abbia accanto alla cultura, la co¬ 
scienza di tutto questo e la capa¬ 
cità di adeguarvi la propria opera 
didattica, dirà già approssimativa¬ 
mente alla commissione giudicatri¬ 
ce la prova scritta, proprio in quella 
sua inedita parte di « riflessione sul¬ 
l’esperienza ». « La scuola per la so¬ 
cietà » (concetto base dell'educazio¬ 


ne permanente del rapporto Faure) 
viene ormai inaugurata: finisce « la 
scuola per la scuola », finiscono, an¬ 
che, i maestri « per ripiego » o « per 
impiego », i maestri-provvisori che 
spiano dalla finestra della classe il 
presentarsi di un'occupazione più 
facile e redditizia (da 36.000 lire di 
stipendio percepite da un maestro 
nel 1958, il compenso attuale che 
va da 180 a 380.000 lire è già un 
grosso passo avanti. Altri miglio¬ 
ramenti salariali sono già in fase di 
rivendicazione: ma se è certo giu¬ 
sto rendere dignitoso questo impie¬ 
go in ogni suo aspetto, non ci si 
aspetti mai che esso diventi una 
carriera lucrosa). 

Solo quei candidati che avranno 
superato la prova scritta (bene pro¬ 
mettendo con le loro riflessioni sul¬ 
la realtà della scuola) saranno am¬ 
messi al corso, che costituirà per 
loro la prova di banco. Prova di 


banco non solo in senso metafori¬ 
co: vicino al banco, banco di scuola 
dell’allievo, di tanti allievi, starà 
l’aspirante (fffaestro _ per 60 delle 
complessive 100 Tire’ costituenti il 
corso. Solo 40 saranno dedicate alla 
teoria o, piuttosto, alla rielabora¬ 
zione di questa in base all’esperien¬ 
za via via fatta praticamente. Le 
classi presso le quali i concorrenti 
saranno distribuiti saranno non di 
rado le più avanzate per le nuove 
tecniche di sperimentazione (già in 
atto da vari anni nelle scuole pri¬ 
marie): per esempio le cosiddette 
« classi aperte » che sono delle 
classi parallele (diverse prime, ter¬ 
ze, quinte, di una stessa scuola) 
nelle quali avvengono scambi tra 
maestri ed allievi fino a costituire 
gruppi di questi radunati in base a 
tendenze analoghe attorno al docen¬ 
te più idoneo a svilupparle. 

Ed ecco finalmente, al termine 
del corso, la prova orale. In tale 
prova orale il candidato dovrà di¬ 
mostrare il grado di maturazione 
raggiunto per affrontare il suo com¬ 
pito nella moderna realtà sociale 
della scuola primaria. Saranno per¬ 
ciò attentamente vagliati aspetti di 
tale maturazione, quali la sua ido¬ 
neità a valutare la personalità del¬ 
l’alunno, la sua capacità di analiz¬ 
zare i casi di disadattamento scola¬ 
stico, di carenza affettiva, di condi¬ 
zionamenti sociali... Accanto a que¬ 
sto saranno anche esplorate la sua 
conoscenza della problematica di¬ 
dattica, delle varie metodologie e di 
quelle tecniche definite « docimolo¬ 
giche » ( in quanto inducono a esa¬ 
minare l’allievo nella sua comples¬ 
sità psicologica), di cui prima ab¬ 
biamo parlato. Sarà infine misurata 
la sua attitudine all'organizzazione 
comunitaria della classe ed all’alle- 
stimento dei lavori di équipe (non 
inganni quest'ultimo argomento: se 
nella nuova scuola s’intende giusta¬ 
mente sviluppare anche certe capa¬ 
cità associative di lavoro, si mira 
però soprattutto alla « personalizza¬ 
zione », sia del docente sia dell’al¬ 
lievo. Non più « individualizzazio¬ 
ne » discriminatoria, ma amorosa 
ricerca, cura e sviluppo della « per¬ 
sonalità » diversa di ciascun alun¬ 
no, quale solo permetterà raccerta¬ 
ta « vocazione » del nuovo maestro). 

Che ne è dunque, potrà doman¬ 
darsi a questo punto qualcuno, del¬ 
la tradizionale preparazione cultu¬ 
rale fino a ieri richiesta da questo 
tipo d’esame? Ebbene, essa non è 
stata affatto abolita: la conoscenza 
della storia della scuola italiana, 
della letteratura per l'infanzia, delle 
principali opere di psicologi e pe¬ 
dagogisti moderni saranno richieste 
come sempre agli esaminandi. Solo 
che questi nelle loro risposte do¬ 
vranno dimostrare di saper inqua¬ 
drare anche tali conoscenze nella 
viva realtà sociale della scuola di 
oggi, facendola diventare la base 
sicura ma quasi sottintesa della lo¬ 
ro attività pedagogica. 

Del nuovo concorso fa dunque 
parte anche la cultura di sempre, 
in certe sue parti remota come le 
radici della parola « docimologico », 
ma come questa divenuta espressio¬ 
ne di un concetto moderno. Una 
cultura non più da sciorinare in ste¬ 
rili nozioni ai ragazzi della scuola 
dell’obbligo. 
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1 * arredamento nella foto è stato realizzato con 
autentiche poltrone Amanta B&B ITALIA datate 1966. 

1 

r 

| Anche nel 1975 

TAmanta originale continuerà ad essere 
uno dei pezzi più ricercati 
da coloro che investono in cose autentiche 
...ed uno dei pezzi piu imitati! 

Quando un pezzo come Amanta continua, ininterrottamente per dieci anni, 
ad essere uno dei pezzi più ricercati da chi investe in cose autentiche 
non può essere un caso. Nè una moda. 

E* il risultato preciso dei valori che il pezzo possiede. 

Valori che la B&B ITALIA ricerca e sa riconoscere. Da sempre. 

E che si ritrovano nell'Amanta autentica. 

Dalla sua concezione inventiva, all'originalità della sua tecnologia. 
Fino alla sua capacità di vivere al di fuori di mode passeggere. 

Valori rari ed irripetibili, che creano le differenze fra 
un autentico caposcuola e le tante copie... 
magari finnate, che a lui si ispirano. 

I soli valori ai quali il tempo ha dato e darà sempre ragione. 









Ogni Amanta originale è munita di Certificato di Autenticità. 


Nella foto: sphère di Francois Morellet, 
Marylin di Andy Warhol. Amante originale 
datata 1968 (proprietà privata) 
disegnata da Mario Bellini per la B&B ITALIA. 
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Uno dei libri più popolari dell'Ottocento 
adattato per ia TV in sei episodi da 
Anton Giulio Maja no e Franco Moni celli 



Visconti 


Protagonista èfRaf Vallone, che a distanza di 
anni, dopo H successo in «Il mulino del Po», 
torna con uno sceneggiato a puntate sul piccolo 
schermo La vicenda, intessuta di avventure, 
di amore e morte, di lotte per il potere, è am¬ 
bientata nella Milano del Trecento Fra gli 
interpreti alcuni nomi familiari ai telespettatori, 
Warner Bentivegna, Gabriele Lavia, Franca Nuti, 
Herbert Pagani, e un 'esordiente. Pamela Villoresi 





Fototesto a cura di Maurizio Adriani 


Lo sceneggiati 

A distanza di nove anni, Raf Vallo¬ 
ne toma in televisione come prota¬ 
gonista di uno sceneggiato a pun¬ 
tale. Allora (1966 ) era Lazzaro Sca- 
cerni in « Il mulino del Po » di Bac- 
chelli, oggi è Marco Visconti nel te¬ 
leromanzo omonimo in onda alla 
domenica sera; allora il regista era 
Bolchi oggi è Anton Giulio Majano, 
il quale, con Franco Monicelli. ha 
curato anche la riduzione del ro¬ 
manzo di Tommaso Grossi. La rea¬ 
lizzazione di questo lavoro televisi¬ 
vo è durata cinque mesi (dal set¬ 
tembre del 74 al gennaio del 75). 
Gli esterni sono stati girati a Torre- 
chiara, vicino Parma, ad Angera e 
Soncino; gli interni negli studi del 
centro di produzione TV di Milano. 
Il « Marco Visconti » è stato girato 
a colori e sarà dunque tra i pro¬ 
grammi che rivedremo alla inaugu¬ 
razione della TV-C. La sigla musi¬ 
cale di chiusura è interpretata da 
Herbert Pagani, un cantautore co¬ 
nosciuto anche in Francia, al quale 
Majano ha affidato il molo del giul¬ 
lare Tremacoldo. Le musiche origi¬ 
nali sono del maestro Chiaramello, 
lo stesso dell'« Orlando furioso ». 
« Il Marco Visconti televisivo », dice 
Raf Vallone, « è assai diverso da 
quello letterario: sul video diventa 
un eroe romantico ». Majano sostie¬ 
ne a sua volta che per contenere in 
sei ore tutto il romanzo ha dovu¬ 
to « sacrificare » parecchie pagine. 
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L'azione del romanzo, composto negli anni 
1831-’34 e pubblicato nel 1834 con dedica al Man¬ 
zoni, si svolge nel 1329, parte a Limonta sul 
Lago di Como, parte a Milano e parte Infine nel 
Castello dì Rosate. Marco Visconti è tra gli espo¬ 
nenti più prestigiosi della potente famiglia mi¬ 
lanese. Tuttavia Ludovico il Bavaro, imperatore 
di Germania, non lo ha investito del grado 
di Vicario in Milano, preferendogli il più mal¬ 
leabile nipote Azzone. Marco è appoggiato nelle 
sue rivendicazioni dal cugino Ottorino: questi è 
innamorato di Bice, figlia del conte Oldrado 
del Balzo. Anche Marco però s'innamora folle- 
mente di Bice e viene spinto dalla passione a 
sfidare in torneo Ottorino. La storia d'amore, che 
termina con la morte di Bice tra le braccia dello 
sposo Ottorino e l'assassinio di Marco Visconti, 
è nata dalla fantasia del Grossi, mentre i grandi 
eventi che fanno da sfondo al romanzo — scisma 
tra il papa Nicolò V e Giovanni XXII (l'anti¬ 
papa), calata di Ludovico il Bavaro in Italia, 
lotte per la conquista del potere dei Visconti — 
sono realmente accaduti. Tra le figure secon¬ 
darie del romanzo vivissimi per la loro arguta 
prontezza sono Lupo, lo scudiero di Ottorino 
e un giullare, Tremacoldo, interpretati rispetti¬ 
vamente da Gianni Garko e Herbert Pagani (ec¬ 
coli. foto ©, in una scena della prima puntata). 
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Due famiglie 

Nel Atto intrigo medloevale del ro¬ 
manzo si contrappongono due fa¬ 
miglie, quella dei Visconti e quella 
dei Del Balzo. Della prima fanno 
parte Marco Visconti, interpretato 
da Raf Vallone (foto O). Lodrisio 
Visconti, al quale dà il volto Warner 
Bentivegna (foto ©), Ottorino Vi¬ 
sconti (Gabriele La via) e Azzone, vi¬ 
cario di Ludovico li Bavaro a Mila¬ 
no (l’interprete è Carlo Sabatini). 
Della seconda famiglia fanno parte 
Oldrado del Balzo (Sandro Tumi- 
neiii), Ermelinda, interpretata da 
Franca Nutl (foto ©) e Bice: Maja- 
no ha affidato questo personaggio a 
un’attrice al suo esordio in un tele¬ 
romanzo, Pamela Villoresl (foto ©). 






La prima 
puntata 

Ecco altre immagini della pri¬ 
ma puntala. Nella foto 0. Lu¬ 
po. lo scudiero di Ottorino 
Visconti, affronta i briganti 
che hanno invaso la locanda 
di Monza dove alloggiano i 
Del Balzo in viaggio verso Mi¬ 
lano. La foto Q mostra Otto¬ 
rino Visconti (l'attore Gabrie¬ 
le Lavia) con la famiglia Del 
Balzo nel castello di Zimonla. 
I>a sinistra: il conte Oldrado 
(Sandro Tuminellit. Bice I Pa¬ 
mela Villoresi), Ottorino e Er¬ 
melinda (Franca Nutii. Nella 
f«>to O il sogno in cui Erme¬ 
linda rivìve il suo incontro 
c»tn Marco Visconti (Raf Val¬ 
lone i, che le Ila ucciso il padre. 
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Riposi 8 ore al giorno, un terzo della tua vita. Permaflex difende il tuo riposo. Permaflex è famoso 
perchè ha una tradizione di qualità, è diverso, è perfetto. La particolare struttura equilibrata di molle 
in acciaio rivestita con isolante Elax si adatta al corpo sostenendo perfettamente la colonna vertebrale. 


EQUILIBRATO: le particolari molle in accia¬ 
io temperato hanno l'elasticità equilibrata e 
si adattano al corpo sostenendo perfetta¬ 
mente la colonna vertebrale. RILASSANTE 
è l'unico materasso a molle con due strati 
di Elax. l'isolante speciale che determina 
il giusto morbido per un perfetto riposo 


CLIMATIZZATO ha un lato di soffice calda 
lana per l inverno e l'altro di fresco cotton-felt 
per Testate AERATO ha speciali aeratori 
per il necessario ricambio dell'aria all'inter¬ 
no del materasso INDEFORMABILE la sua 
collaudata struttura lo rende indeformabile, 
il letto sarà sempre perfetto e ordinato 


ELEGANTE bellissimi tessuti, forti e resi- 
stentissimi-anche dopo anni sono sempre 
come nuovi GARANTITO un certificato di 
garanzia accompagna ogni materasso Per¬ 
maflex garantito per tanti, tanti anni, a 
conferma delle sue famose qualità 
Ecco come Permaflex difende il tuo riposo 


Permaflex è venduto solo dai RIVENDITORI AUTORIZZATI, negozi di fiducia e serietà. 
Gli indirizzi sono nelle pagine gialle alla voce "materassi a molle". 


Permaflex posizione perfetta 


posizione dannosa 
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Il castello dei Visconti 


Tommaso Grossi ha ambientato molte pagine del suo romanzo 
nel Castello di Rosate, residenza di Marco \ lsconti. Questa rocca 
famosa che risale al X secolo, esiste ancora oggi, ma il tempo 
e l'incuria l'hanno ridotta a poco piu di un rudere. Impossibile 
quindi girarvi le scene previste dall'edizione T\ del romanzo. 
Anton Giulio Mainilo ha risolto li problema trasferendo l'abita¬ 
zione d> Marco \ isconti via Rosate a Torrechiara, un paese a 
venti chilometri da l’arma die vanta uno del castelli del 401! 
meglio conservati clic esistano oggi in Italia. E proprio qui 
(foto Qt sono stale realizzate alcune delle sequenze piu suggestive 
del teleromanzo Ira «cui molte della quinta puntata, la loto 0 si 
riferisce invece alla sesta e ultima puntuta del \ isconti com¬ 
pletando cosi la panoramica sullo sceneggialo T\ che abbiamo 
voluto presentare ili questa pagina. Si tratta di una dello ultime 
scene ilei romanzo: Onorino (Gabriele Lavial assiste la moglie 
Bice tPamela Villoresi i elle sta per morire 

La prima puntala di Marco Visconti va in onda domenica 
4 maggio alle ore 20.40 sul Programma Nazionale televisivo. 


4 tifano nel'300 


Com'era Milano all’Inizio del Tre¬ 
cento? Per Giovanni de Bonls, 
aretino In cerca di fortuna pres¬ 
so 1 ricchi e potenti Visconti, nes¬ 
suna città più di Milano ha « gra¬ 
no, legumi, frutti » e ancora « mi¬ 
gliori vini, pesci, uccelli, galline, 
capretti, buoi, erbe ed olii »; ag¬ 
giunge Il poeta Bonvensln da la 
Riva nel suo « De magnalibus ur¬ 
bis Mediolanl » che la città con¬ 
ta tra 1 150 e i 200.000 abitanti. 
Sempre secondo Bonvensln 50.000 
carri di legna e 6000 di vino 
entrano ogni anno in Milano. 
La città esporta Invece panni fini 
di lana, di lino, drappi di seta e 
armi di vario genere. I magistra¬ 
ti per giudicare sono duecento 
e quattrocento 1 notai per scrìve¬ 
re le sentenze. Tra le donne d'alto 
rango sono d'uso comune 11 pan¬ 
no d’oro, 11 velluto di seta liscio 
e, soprattutto, lavorato In oro. 
Ovviamente la Milano del 1329 
appariva, esternamente e archi¬ 
tettonicamente, assai diversa da 
quella attuale: basti pensare che 
non esistevano ancora il Duomo, 
11 Castello Sforzesco, l’Ospedale 
Maggiore, S. Maria delle Grazie, 
che sorgeranno successivamente 
ad opera di Gian Galeazzo Vi¬ 
sconti, Francesco Sforza, Ludovi¬ 
co 11 Moro. La costruzione del 
Duomo, ad esempio, s’inlziò nel 
1386. Nelle fotografie: un momen¬ 
to della seconda puntata (Bice 
giunge al ricevimento In casa di 
Marco Visconti ©); della terza 
(Ottorino impegnato in un duel¬ 
lo O): della quarta (particolare 
della tribuna da cui 1 nobili assi¬ 
steranno al torneo equestre O )• 


Quante opere ha ispirate 

Il romanzo di Grossi ha Ispirato quattro film. Da ricordare quello realiz¬ 
zato nel 1423 da Alido De Benedetti protagonista Novelli, e quello girato 
nel '40 da Mario Bonnard con Mariella Lotti e Carlo Vinchi. Nell'Ottocento 
il «Marco \ isconti » servi come traccia per alcuni libretti doperà. Fra 
i piu noti quelli musicati da Enrico Petrella 1 1854 > e da Nicola Vaccai 
( 1838 1 . Un altro libro di Grossi da cui fu tratta un'opera è «I Lombardi 
alla prima Crociata ». musica di Giuseppe Verdi. Per tornare al « Marco 
Visconti ». il lihro ha ispirato anche due balletti. I no realizzato dal coreo¬ 
grafo Antonio Cortesi, primo ballerino Nicola Mulinar!, e del 1936; l'altro, 
del coreografo Federico Fusco, musiche di Enrico Benardl, è del 1862. 


m\ s 

Piacere, Marce Visconti 


Chi è Tommaso Grossi, l’autore del ro¬ 
manzo « Marco Visconti j»? Nacque a Bel- 
lano, sul lago di Como, nel 1790 e morì 
a Milano nel 1853. Laureatosi in legge a 
Pavia nel 1810, Grossi visse quasi sempre 
a Milano a contatto con lo scrittore Carlo 
Porta e con 11 Manzoni, che Grossi consi¬ 
derò il suo grande maestro. Tra le opere, 
oltre al « Marco Visconti », si ricordano 
la « Prinelde », satira dialettale antlaustrta- 
ca stili'uccisione del ministro delle finan¬ 
ze del Regno italiano, Prina; la novella 
dialettale «La fuggitiva» (1816), « Ilde- 
gonda» (1820) e il poema «I Lombardi 
alla prima Crociata ». Dopo il 1838, Grossi 
si dedicò interamente alla professione di 
notaio, abbandonando le lettere. A questo 
proposito, una notizia poco nota: fu lui 
a stendere nel 1848, l’atto ufficiale di 
fusione tra U Piemonte e la Lombardia. 
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Fra i Casanova Ideali di Fellini non potevano 
mancare il mattatore Gassman (qui con il regista) 
e Alberto Sordi, l’attore che proprio con Fellini 
si affermò come uno dei protagonisti del cinema 
italiano («Lo sceicco bianco», «I vitelloni») 


di Roberto Gervaso 


Roma, aprile 


A pochi uomini la leggen¬ 
da ha nuociuto come 
a Cjiacomo Casanova. 
L’aureola cTi seduttore 
che da due secoli lo per¬ 
seguita ne ha contraffatto la vera 
immagine. Non che il veneziano 
sia stato uno stinco di santo: non 
lo fu mai, né mai pretese d'esser- 
lo. Non fu però nemmeno un cini¬ 
co rubacuori, un playboy da stra¬ 
pazzo. 

Gli piacevano le donne, questo 
sì. Ma a chi non piacciono? Gli pia¬ 
cevano forse più di quanto gli sa¬ 
rebbero dovute piacere, fece per 
loro e loro fecero per lui molte 
pazzie, spesso l’amore lo fuorviò e 
lo cacciò nei guai. Ma ciò non ba¬ 
sta a proscriverlo come un volgare 
« latin lover », a trasformarlo in un 
mito deteriore e scandaloso. 

La pessima fama di cui gode è 
dovuta più alla maligna ipocrisia 
dei posteri e alla lacunosa cono¬ 
scenza delle sue opere che all'in¬ 
dulgente malizia dei contempora¬ 
nei. Questi non sempre l’ammira¬ 
rono, raramente l'amarono, ma 
mai gli negarono quei talenti di 
uomo libero e letterato che la cri¬ 
tica moderna, quella più documen¬ 
tata e spassionata, gli ha entusia¬ 
sticamente e unanimemente ricon¬ 
fermato. 

Piaccia o no ai suoi detrattori e 
alle sue detrattrici, Casanova in¬ 
carnò, meglio di chiunque altro, 
l’anima nomade, cosmopolita, li¬ 


bertina, ma anche intellettuale e 
colta di quel gran secolo che fu il 
Settecento. La incarnò a modo 
suo, con molta disinvoltura e pochi 
scrupoli, ma il Settecento, special- 
mente in Francia, dove Casanova 
affinò le arti e affilò le armi di 
grande avventuriero, a certi tabù 
era, o sembrava, indifferente: la 
sua morale consisteva nel non 
averne alcuna e la sua fede, terre¬ 
stre e paganeggiante, s’ammantava 
di scetticismo. 

Giacomo fu figlio del suo tempo, 
di cui assaporò gli aromi, condi¬ 
vise gusti e disgusti, interpretò 
umori e malumori. Non fu immu¬ 
ne da vizi, ebbe le sue magagne, 
commise i suoi errori, ma non 
scaricò mai su altri il proprio ba¬ 
rile, pagò sempre di persona. 

La sua vita fu un alternarsi di 
successi e fiaschi, conquiste e ri¬ 
nunce, affermazioni e offese. Visse 
per vivere e quando, con la caduta 
della Bastiglia, il suo mondo si dis¬ 
solse, ne rievocò con la memoria 
i fasti, le estasi, gli abbandoni. 
Chiuso nel Castello di Dux, in Boe¬ 
mia, lontano dalla sua « cara Pa¬ 
rigi » e dalla sua « dolce Venezia », 
solo coi suoi struggenti ricordi, 
« morì » per tredici anni, assicu¬ 
randosi rimmortalità. Fu infatti in 
quel plumbeo e uggioso « retiro » 
che scrisse le Memorie, il più bel¬ 
l'affresco dei costumi e delle sco¬ 
stumatezze del suo tempo e uno 
dei capolavori di tutti i tempi. 

C’è in esse la storia di gran parte 
della sua vita, cominciata a Vene¬ 
zia, il 2 aprile 1725, sotto il segno 




Abbiamo 

C j’tlC % aA chiesto a Roberto 

Gervaso. autore 
di una biografia di 
successo del celebre 
* ^ seduttore, di 

___ tratteggiarne un 

rapido profilo. Ebbene.ecco. 
al di là della leggenda, le 

sue qualità e i suoi difetti 


In un programma TV la lunga gestazione del film di Fellini su Casanova 
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Le Langhe. 

Questo è il cuore del Piemonte, 
le Langhe, terra di contadini e di 
artisti, come Cesare Pavese. 

Dal Tanaro alla Bormida è tutto un 
susseguirsi di fattorie, di castelli e di viti. 

I grandi vini Piemontesi, Barolo, 
Barbera e Dolcetto, nascono in questa 
terra ricchissima. 

Anche Grappa Montalba. 


Gli oggetti. 

Nel Piemonte certe abitudini sono 
rimaste da sempre. 

Si fuma ancora la pipa, magari fatta 
dai nonni o dai padri. E si usa il coltello 
a grande lama, il boccale di peltro per il 
vino o la grappa, l’orologio a cipolla. 

E spesso queste cose portano le cifre 
del proprietario,come per fermare il tempo. 




I cibi. 

Nel Piemonte contadino il cibo 
è una necessità e un rito. 

Qui si fà la famosa toma, un formaggio 
molto saporito, e ancora si mangiano 
i salami all'aglio,gli stufati, la bagna caòda. 

E ancora si trovano i tartufi bianchi 
d'Alba, frutto prezioso di una terra 
generosa. 

Un contadino Piemontese non 
rinuncerebbe mai ai suoi cibi tradizionali. 


La tavola. 

Entriamo in una fattoria Piemontese. 
L’arredamento e le cose che vediamo 
hanno il sapore intatto della vita rustica 
e pacifica a cui i Piemontesi non 
hanno rinunciato. 

La tavola contadina, i cibi e gli 
oggetti, il vino, la grappa, tutto dice 
come nel Piemonte il rispetto per la 
genuinità sia ancora profondo. 


GRAPPA 

MONTALBA 

^Grappa distillata ih & 
vinacce piemontesi seleziona * 1 

Nui a i ^ri ■ 11 * 
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Le uve. 

A Settembre nelle Langhe 
il profumo dell’uva è dappertutto: nelle 
case, sui campi, nell’aria. E il vino è fatto 
secondo regole tramandate da secoli. 

Come il Barolo, fatto di uve Nebiolo 
nelle varietà Michet, Lampia e Rosé. 

Grappa Montalba è fatta con lo stesso 
amore, dalle vinacce delle migliori 
uve Piemontesi, che le danno il gusto 
morbido-abboccato ma deciso, definito 
dagli intenditori “gusto Piemontese”. 


Grappa Montalba. Grappa orgogliosa di Piemonte. 
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dell’Ariete. Il padre legittimo Gae¬ 
tano (quello vero era il nobile Gri¬ 
mani) faceva l’attore, la madre, 
Zanetta Farussi, l’attrice. Gaetano 
mori quando il figlio aveva otto 
anni, lasciando molti debiti e pochi 
rimpianti. Giacomo fu affidato alla 
nonna materna, non avendo Za¬ 
netta tempo né voglia d’allevarlo: 
piroettava da un teatro all'altro 
d’Europa e a Venezia non ci stava 
mai. 

Casanova non ebbe un’infanzia 
facile, e non solo per la lontananza 
della madre, anche perché era gra¬ 
cile e malaticcio. A nove anni, con 
almeno tre di ritardo, andò a scuo¬ 
la. Studiò i classici, imparò a me¬ 
moria Orazio, Virgilio, Ariosto, i 
suoi poeti preferiti, scoprì l’Are¬ 
tino, ebbe il suo primo « flirt » con 
la sorella del proprio maestro. Lau¬ 
reatosi in legge, indossò la tonaca, 
sebbene vocazione non ne avesse 
punta. Si pentì presto e, forse per 
rifarsi del tempo perduto (poco 
per la verità), si diede alla « dolce 
vita ». 

Aveva tutto per piacere, special- 
mente alle donne, che tanto piace¬ 
vano a lui. Non discriminava fra 
belle e brutte, giovani e vecchie, 

E rasse e magre, ricche e povere. 

e commesse non lo facevano spa¬ 
simare meno delle contesse, le 
massaie non I'alluzzavano meno 
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Gli altri due Casanova 
di Fellini sono Marcello 
Mastroianni (qui sopra) 
e Ugo Tognazzi (a destra 
In alto). Mentre Mastroianni 
ha già recitato con Fellini 
(«La dolce vita», 
« Otto e 1/2 ») per Tognazzi 
si tratta della prima 
esperienza dopo la lunga 
e inutile attesa di « Il viaggio 
di G. Mastoma », il film 
di cui doveva essere 
protagonista e che Fellini 
non ha più realizzato 


delle monache, le contadine delle 
studentesse, le cameriere delle in¬ 
tellettuali. Non diceva di no a nes¬ 
suna, e nessuna diceva di no a lui. 
Le amava una alla volta: per un 
mese, una settimana, una notte, 
un’ora. Quando non le amava più, 
o più non era amato, le lasciava o 
si faceva lasciare senza drammi e 
piagnistei. Restava amico di tutte, 
e tutte lo restavano di lui. E que¬ 
sto perché non le traviava, non le 
seduceva mai con l’inganno. Le in¬ 
fiammava, non le bruciava, diverso 
da don Giovanni — cui, ingiusta¬ 
mente, è stato assimilato — che 
considerava la donna uno stru¬ 
mento di piacere e insieme di 
dannazione e che, dopo averne go¬ 
duto il corpo, ne torturava l’anima. 


Ma ciò che soprattutto lo rac¬ 
comandava alla riconoscenza della 
« partner » era la lealtà del rap¬ 
porto che instaurava con lei, valo¬ 
rizzandola fisicamente e nobilitan¬ 
dola spiritualmente. « Un uomo 
che dichiara il suo amore a pa¬ 
role », diceva, « è uno sciocco. 
L’unico modo di farlo è con le 
proprie attenzioni ». L’amore per 
lui era « una curiosità dell’intelli¬ 
genza e un libertinaggio del pen¬ 
siero », « lo scambio di due fanta¬ 
sie e il contatto di due epidermi¬ 
di ». Non c'era in lui niente di mor¬ 
boso: la sua voluttà negava il pec¬ 
cato, escludeva il « pathos ». 

Era la discrezione fatta persona: 
a differenza di tanti gentiluomini 
che si fanno uccidere, ma parlano, 
non svelava mai il nome delle pro¬ 
prie amanti, custodiva i loro se¬ 
greti ed esigeva che esse custodis¬ 
sero i suoi. 

Mietè innumerevoli allori, anche 
se subì qualche smacco. Riusci¬ 
va ad essere sempre innamorato 
perché della donna gli piaceva tut¬ 
to, e più di tutto gli piaceva il vol¬ 
to. Era sensibile anche all "intelli¬ 
genza e allo spirito, forse perché 
lui n'era tanto fornito. Aveva il do¬ 
no rarissimo di dire, al momento 
giusto e al posto giusto, ciò che la 
campagna voleva sentirsi dire. 
Era un artista dell'amore, un poe¬ 
ta dell’« Eros ». Altro che l’arido e 
cinico panerotico, al servizio esclu¬ 
sivo di Citerà. I « playboy » di og¬ 
gi, al suo confronto, sono dei pi¬ 
docchi, delle goffe e anemiche ca¬ 
ricature, degli squallidi dilettanti. 

Ma l’amore non fu il solo inte¬ 
resse della sua vita. Il tavolo da 
gioco non lo sedusse meno del¬ 
l’alcova e non gli diede meno sod¬ 
disfazioni (vinceva quasi sempre) 


e meno grane (più d'una volta 
finì in galera). Né le donne, però, 
né le carte lo distrassero dalla cul¬ 
tura, l’altra sua grande passione, 
l'unica che mai l'abbandonò. Si ci¬ 
mentò in ogni campo, spaziò dalla 
letteratura alla filosofia, dalla reli¬ 
gione alla morale, dalla storia al¬ 
l’astronomia, dalla matematica al¬ 
la botanica. Fu amico di re, prin¬ 
cipi, imperatori, papi, ma anche di 
scrittori, filosofi, scienziati. Conob¬ 
be Voltaire, il grande, il grandissi¬ 
mo Voltaire, e per quattro giorni 
battibeccò con lui. 

Le quarantatre opere che ci ha 
lasciato documentano splendida¬ 
mente la vastità dei suoi interessi, 
la fecondità della sua vena, la feli¬ 
cità del suo stile. Peccato che quel¬ 
la che ne costituisce la gemma, la 
Storia della mia vita, meglio nota 
come le Memorie, sia stata scritta 
in francese, l'« esperanto » del Set¬ 
tecento. Ma, forse, se l'avesse com¬ 
posta in italiano, oggi non la legge¬ 
rebbe nessuno, nessuno parlereb¬ 
be del suo autore, nessuno godreb¬ 
be le sue mirabolanti imprese. 

Quando, dopo aver girovagato 
per l'Europa e varcato la soglia di 
corti, salotti, ridotti, taverne, bor¬ 
delli, afflitto da debiti, acciacchi, 
rimpianti, accettò il posto di bi¬ 
bliotecario nel Castello di Dux, del 
libertino spensierato e impeniten¬ 
te non restava più nulla. La sua 
straordinaria avventura di picaro 
in parrucca e marsina era finita. 
Cominciava quella, non meno stra¬ 
ordinaria, di memorialista. 

Roberto Gervaso 


g. il « Casano va » d i va in 

onda martelli 6 maggio alle ore 20,40 
sul Nazionale TV. 
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La magia di Polaroid 
si sviluppa sotto i vostri occhi, 




Proprio nelle vostre mani. Basta in¬ 
quadrare, mettere a fuoco, premere il pul¬ 
sante elettrico rosso e la SX-70 espelle la 
vostra fotografia (già rigida e asciutta) che 
si sviluppa con colon meravigliosi sotto i 
vostri occhi. In pochi minuti. 

Non c’è bisogno di calcolare il tempo, 
non ci sono strati da separare, niente da 


buttare via. 

La SX-70 è una fotocamera reflex 
monoculare. 

Un obiettivo esclusivo a 4 elementi vi 
consente di mettere a fuoco da 27 centi- 
metri all’infinito. 

Ci sono 10 fotografie in ogni filmpack 
e nell’apparecchio si può inserire un flash 
bar a 10 lampi che vi permette di scattare 
foto in sequenza ogni 
due secondi. 

Con la SX-70 
proverete una 
particolare 
emozione 
osservando 
l’immagine 
che fion- 





suoi bril¬ 
lanti colori. 


LA SX-70 


o sotto una pellicola. 



Con il Colorpack 88 - il piu economico 
apparecchio Polaroid per foto a colon a 
sviluppo immediato. 

Estraete la pellicola, aspettate un mi¬ 
nuto, separate la foto dal suo involucro: e 
la meravigliosa immagine a colori è già 
pronta. 

Il Colorpack 88 ha una fotocellula e 
un otturatore elettronico che potete tro¬ 
vare solo in apparecchi che costano il dop¬ 
pio. Il flash è incorporato. Un obiettivo a 
tre elementi vi consente di mettere a fuo¬ 
co da un metro all’infinito. E potete usare 
le nostre convenienti pellicole a formato 
quadro. 

Chiedete una dimostrazione del Co¬ 
lorpack 88 o della • 

SX-70 al vostro foto¬ 
negoziante 
di fiducia. 


26.900* lire. 


COLORPACK 88 

* Prezzo di listino in vigore. 

© Polaroid Corporation 1975. “Polaroid" e “SX-70” 
sono marchi della Polaroid Corporation. 
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«A tu per tu 
con l'opera 
d'arte», 
una 

trasmissione 
televisiva 
che sta 
ottenendo 
uno spiccato 
successo 




di Paestum 


H guerriero di Capestrano 

giovedì 20 marzo 

La statua del guerriero trovata quasi per 
caso sull'aia di una casa colonica nella plana 
di Capestrano è — scrive Brandi — se non al 
limite dell'Informe a quello estremo della for¬ 
ma. E' dunque un’opera che appartiene al¬ 
l’arte o al folclore? Alla storia o alla prei¬ 
storia? Tutti questi interrogativi, secondo 
Brandi, sono legittimi e, per quanto possa 
sembrare assurdo, nessunb esclude l'altro 


giovei 

...Venire a questi templi è 
come venire a una sorgen¬ 
te, alla sorgente. E' da 
compiangere chi non ha 
sete di una tale linfa di 
pietra, chi non percepisca 
questa musica silenziosa, 
chi non vede che corrose 
e Inutili architravi. Chi 
non sente affluire dentro 
di sé una ricchezza incor¬ 
porea che. una volta pos¬ 
seduta, durerà per sempre 


marzo 


giovedì 3 aprile 

Per capire l’antica scultu¬ 
ra, una specie di sedile 
marmoreo che con sicu¬ 
rezza non si sa neppure 
quel che rappresenti e 
tanto meno a cosa servis¬ 
se, vale — dice Brandi — 
l'attitudine di una dotta 
ignoranza, vale cioè saper 
riconoscere la straordina¬ 
ria autonomia formale 
dell'opera, la sua tenuta 
stilistica, l’organicità im¬ 
peccabile dell'Insieme. Il 
resto è corredo erudito... 


Il monumenta 
sepolcrale 
di Margherita 
di Lussemburgo 

giovedì 24 aprile 

E’ l'ultima opera che Gio¬ 
vanni Pisano scolpi. L’ar¬ 
tista — osserva Brandi — 
fonde il marmo come cera 
sotto il suo scalpello. E 
in questa materia resa 
fluida e come incande¬ 
scente, ecco allora il guiz¬ 
zo di un sorriso, l’amara 
piega del dolore. Di que¬ 
sta operazione a caldo la 
figura indimenticabile di 
Margherita di Lussembur¬ 
go appare l’immagine più 
probante. E’ la dinamica 
di un corpo che veramen¬ 
te risorge, si riveste dun¬ 
que della carne antica... 


momento i 


di Mario Novi 

Roma, aprile 


cui i capolavoro 
si rivela 

Incontro con Cesare Brandi che ha scritto i testi 
esplicativi de! programma. Perché queste 13 opere 
(che presentiamo qui tutte insieme) e non altre: 
è una scelta che risulta dalla sintesi di vari criteri 


I l professor (Cesare Brandi, sto¬ 
rico e teorico d’arte, non è 
noto soltanto alla cerchia de¬ 
gli specialisti. Avendo diviso 
il proprio lavoro tra gli studi 
storico-filologici, l’impegno concre¬ 
to sul piano della conservazione 
delle opere d’arte (ha fondato e 
diretto tra l'altro l’Istituto Cen¬ 
trale del Restauro) e la lunga, acu¬ 
ta indagine sulla natura e il valo¬ 
re della realtà artistica (fonda- 
mentali i quattro Dialoghi sulla 
pittura, la scultura, l'architettura 
e la poesia, Segno e immagine, Le 
due vie e il recente Teoria gene¬ 
rate della critica), il suo nome ha 
suscitato e suscita, in Italia e fuo¬ 
ri, molteplici risonanze. 

Si parlò estesamente di Brandi, 
ad esempio, quando uscì il suo 
illuminante saggio su Burri e ha 
sempre colpito il fatto che uno 
storico d’arte antica (ma Brandi 
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La Cappella 
Palatina 

venerdì TJTaprile 

Questo monumento si¬ 
ciliano d'epoca nor¬ 
manna è uno dei mas¬ 
simi punti d’incontrd 
di tre civiltà figurati¬ 
ve diverse, quella ara¬ 
ba, quella bizantina e 
quella romantica-fran- 
cese. Singolare e mera¬ 
viglioso è il soffitto in 
legno di cipresso, scol¬ 
pito e dipinto: un sof¬ 
fitto che sviluppa in 
chiave islamica il prin¬ 
cipio del cassettonato 
classico trasformando 
i lacunari in cupolette, 
in pennacchi goccio¬ 
lanti di stalattiti. Per 
chi entra in questa 
cappella — dice Brandi 
— c’è come uno smar¬ 
rimento felice, un sen¬ 
so di possessione be¬ 
nefica perché ovunque 
guardi è assorbito da 
qualcosa di ricco sen¬ 
za note sbagliate né 
intromissioni forzose... 


Gli stucchi di S. Maria in Valle 

giovedì iu aprile 

A Cividale, a strapiombo sulle acque del Natisene, si può vedere l'Oratorio di S. Maria 
in Valle, all'interno del quale sono custodite sei decorazioni in stucco: sembrano — os¬ 
serva Brandi — rilievi elementari e invece si coordinano in una presenza indimenticabile 


La piazza di Pienza 


giovedì V maggio 

Voluta dal papa umanista 
Pio II, che intese esaltare il 
suo luogo di nascita, e realiz¬ 
zata da un grande artista fio¬ 
rentino, Bernardo Rossellino, 
questa piazza fu costruita in 
tre anni, dal 1459 al 14é2. Scri¬ 
ve Brandi: Modesta, assai più 
pìccola di qualche grande chio¬ 
sco monastico, questa piazza 
è un luogo capitale per cono¬ 
scere l’arte del Rinascimento: 
rappresenta infatti il più anti¬ 
co insieme urbanistico della 
nuova architettura fiorentina 


Il Tondo Doni 

giovedì 8 maggio 

Dipinto da Michelangelo Buonarroti è uno dei vertici dell'arte 
del '500 per l'eleganza figurativa e la sapienza dell’impianto 
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elaborava anche un complesso si¬ 
stema teorico) trattasse con mede¬ 
simo spirito e acutezza sia di Duc¬ 
cio di Buoninsegna che di Moran- 
di, sia di Canaletto che di Picasso, 
sia dei quattrocentisti senesi che 
di Braque (L’opera grafica di Bra- 
que). Appartiene infine alla mol¬ 
teplice attività di Cesare Brandi 
un gruppo di opere letterarie — 
tra cui Voce sola, Elegie, Viaggio 
nella Grecia antica, Pellegrino di 
Puglia — ed è naturale che il ruo¬ 
lo dello scrittore (benché Brandi 
tale rimanga anche nelle sue più 
ostiche pagine di critica) abbia ri¬ 
svegliato pur al di fuori degli ad¬ 
detti ai lavori dell'arte un ampio 
e diffuso interesse. 

Il programma televisivo di Fran¬ 
co Simongini yl tu per lu cani L.ìfuu 
r a d’arte , dedicato all'illustrazione 
ai tredici capolavori, aggiunge 
ora alla fama e alla figura di Ce¬ 
sare Brandi, che ha scritto i testi 
esplicativi, un carattere colloquia¬ 
le e domestico, quasi una popola¬ 
rità. La trasmissione ottiene in¬ 
fatti uno spiccato successo e sono 


L 

in molti ad apprezzarne la sempli¬ 
cità espositiva, cioè proprio il 
«dettato» (lingua e stile) del 
Brandi. 

E' possibile che uno dei critici 
più difficili a capirsi, com'è appun¬ 
to Cesare Brandi, più tenacemente 
fedeli a una lor propria, esclusiva 
terminologia, stia diventando un 
esempio di comprensibilità e di 
chiarezza? 

Sostiene Cesare Brandi — che 
sono andato a trovare nella sua 
casa di Roma, in centro, stanza in 
penombra dove occhieggiano Afro 
e Burri — che quando si parla di 
certe cose, di certe opere « biso¬ 
gna usare il difficile ». Non tutte 
le cose esigono la stessa profon¬ 
dità di riflessione e non si deve 
far confusione fra parola scritta e 
parola letta: « Sul testo scritto ci 
si ferma, la parola letta corre. 
" Verba volani ". Per quanto ri¬ 
guarda la trasmissione di Simon- 
gini — la macèhina da presa ha 
seguito con intelligente attenzione 




Franco Slmongini e Cesare Brandi, autori della serie TV. Storico e teorico 
d’arte Brandi ha il merito di essere riuscito ad evitare nei suoi commenti i 
« discorsi difficili » preferendogli un carattere più « colloquiale e domestico » 
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Piumotto 

divani e poltrone 


Se questa è la linea, se ce la comodità inconfondibile 
della piuma e del piumino d’oca, 
se ha il marchio d’argento, non si può sbagliare: 

è Piumotto. 

Mobili Busnelli 
quelli col marchio d’argento 

_ per voi la certezza di un acquisto sicuro: 

solo nei punti vendita specializzati per l’arredamento. 



Gruppo Industriale Busnelli-Divisione Divani e Pòltrone-ZOOZOMisinto-Milano. 
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La deposizione 

giovedì 15 maggio 


Questo quadro, meritatamente famo¬ 
so, fu dipinto da Raffaello nel 1507 per 
Atalanta Baglioni di Perugia. Rappre¬ 
senta in un ceno senso l’anello di con¬ 
giunzione tra l’attività fiorentina e 
quella romana dell’artista. Nota Bran¬ 
di: Tutta la pittura fiorentina, da Leo¬ 
nardo a Michelangelo, è passata dalla 
filiera sottilissima di questo incante¬ 
vole giovane. Ci possono essere stati 
dei novatori maggiori ma nessuno è 
mai riuscito a trasformare cosi sem¬ 
plicemente l'acqua in vino, con la stes¬ 
sa naturalezza con cult si falcia l’erba 


Due vedute veneziane 

giovedì 29 maggio 

« La festa dell'Ascensione » e « Il ricevimento 
dell'ambasciatore conte Bolagno » sono consi¬ 
derati oggi tra i più straordinari quadri del 
unaletto: due vedute assolate, movimentatis¬ 
sime, piene di gente e di imbarcazioni. La spa¬ 
zialità del Canaletto — osserva Brandi — pur 
fondata sulla prospettiva rinascimentale in 
realtà si avanza dall’orizzonte verso lo spetta¬ 
tore, sorge dalla distanza, come dall'oblio, per 
presentaci in modo perentorio e folgorante 


Il ^Bacco 

giovali 22 maggio 

Questo quadro giovanile, riesumato nel 1915 
dai depositi degli Uffizi, è considerato oggi 
uno dei capolavori di Caravaggio: vi si 
ritrovano già tutti gli accorgimenti tecnici 
propri dell’artista per selezionare in un og¬ 
getto le qualità formali che l’interessavano 


morte * 


giovedì 5 giugno 

Nata per volontà e 
amore di Giovanni 
XXIII questa • porta 
della morte » costi¬ 
tuisce uno dei mag¬ 
giori risultati di Gia¬ 
como Manzù. Con 
quest’opera, scrive 
Brandi, Roma ha 
avuto un monumen¬ 
to impareggiabile, ri¬ 
trovando, dopo l'o¬ 
scuro Ottocento, l’au¬ 
rea grandezza, Il to¬ 
no superbo e umano 
che caratterizza ogni 
capolavoro e l’impo¬ 
ne al rispetto di tutti 


I «sacchi » 

giovedì 12 giugno 

L’autore — Alberto Burri — è considerato 
una delle voci più autentiche dell'arte con¬ 
temporanea italiana e Intemazionale. Dice 
Brandi: Che cosa vide Burri in questi stracci 
se non la qualità pittorica di un colore di 
una determinata materia sorda alla luce, quel 
senso di usato e quasi di remoto che gli og¬ 
getti del lavoro portano con sé? Quegli strac¬ 
ci non sono più stracci di quello che per 
esempio in un quadro di Tiziano siano lacche 
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l'andamento del testo — io mi son 
tenuto alla norma di evitare di¬ 
scorsi difficili. La mia terminolo¬ 
gia, ad esempio, che so che è diffi¬ 
cile, non l’ho adoprata. Ma io non 
ho una sola terminologia, ho un 
punto di vista, e cioè la struttura 
formale dell’opera, e cerco di 
esprimerla in modi non arida¬ 
mente tecnici ». 

A questa intenzione di evitare 
l’aridità si deve in parte anche la 
scelta dei tredici capolavori pre¬ 
sentati in A tu per tu (tra i quali 
non è infatti apparentemente rav¬ 
visabile alcun legame), una scelta 
che risulta dalla sintesi di vari cri¬ 
teri: evitare una specie di storia 
dell’arte di tipo manualistico, far 
vedere opere non tanto comuni e 
non tanto rare e, per giunta, lo¬ 
calizzate proporzionalmente dal 
Nord al Sud dell’Italia, scartare i 
grandi capolavori contaminati dal¬ 
l’effigie della cartolina turistica e 
alternare equamente pittura, scul¬ 
tura e architettura. 

Ma la parola « aridità » è colle¬ 
gata alla sostanza di tutto il di¬ 


scorso « filosofico » di Cesare Bran¬ 
di e richiama la difficile teoria che, 
elaborata in tanti anni di studi, 
probabilmente si conclude nell’« il¬ 
leggibile » (l'aggettivo è di Brandi, 
quando portò il manoscritto a Ei¬ 
naudi) Teoria generale della criti¬ 
ca (1974). Si capisce cioè che, per 
Brandi, un'esegesi non è mai ari¬ 
da quando si riferisce alla « strut¬ 
tura formale » di un’opera d’arte 
e si sa che il concetto di struttura 
formale rimanda subito al termi¬ 
ne dell’* astanza », il più arduo e 
importante del dizionario brande- 
sco. Quando Brandi mi dice che 
ha preferito scegliere di Raffaello 
piuttosto la « Deposizione » della 
Galleria Borghese che non la « Ma¬ 
donna della seggiola » della Galle¬ 
ria Pitti e indicare il « Tondo Do¬ 
ni » degli Uffizi (la Sacra Fami¬ 
glia) come esempio massimo del¬ 
la pittura di Michelangelo e della 
pittura in assoluto e decidere in 
favore di Pienza rispetto a qual¬ 
siasi altro modello di sistemazio¬ 
ne architettonica fiorentina o se¬ 
nese, è evidente che alla base del¬ 
la sua argomentazione ammicca il 
misterioso fantasma della « astan¬ 


za »: una parola, precisa egli stes¬ 
so, che è nata diversi anni fa e 
che solo ora comincia a circolare. 
L'« astanza » è dunque la presen¬ 
za medesima dell’opera d’arte co¬ 
sì come si manifesta a chi la guar¬ 
da, l’« astanza » è il momento in 
cui l’opera d’arte si palesa come 
tale cioè come una realtà total¬ 
mente diversa dalla realtà esisten¬ 
te, cioè come immagine, come for¬ 
ma. Tutta la Teoria generale della 
critica tende a individuare — sul¬ 
la base di una fenomenicità estre¬ 
mamente aperta — il momento di 
trapasso dall’esistenza all’arte sen¬ 
za bisogno di ricorrere all’analisi 
del significato. Dalle difficoltà in¬ 
trinseche a questa teorizzazione, 
sventuratamente succinta in po¬ 
che parole, nasce — oppostamente 
— la semplicità lineare adoprata 
dal Brandi per « spiegare » i tre¬ 
dici capolavori di A tu per tu con 
l'ope ra d’arte , 

Convinto che la cultura è 
« un'opzione personale », egli ha 
infatti scritto e detto del « Trono 
Ludovisi » del Museo Nazionale di 
Roma (terza puntata della tra¬ 
smissione), interpretato nella fac¬ 


cia centrale come la nascita di 
Venere (ma non si sa se è vero) 
e considerato uno degli apici di 
tutta la scrittura antica: « E’ de¬ 
stino che ogni ravvicinamento che 
si tenta al " Trono Ludovisi ” ser¬ 
va solo a confondere le idee. Per 
questo vale l'attitudine di una 
" dotta ignoranza ’’: vale saper ri¬ 
conoscere la straordinaria auto¬ 
nomia formale dell’opera, la sua 
tenuta stilistica irreprensibile, l’or¬ 
ganicità impeccabile dell’insieme. 
Sapere questo, arrivare a leggere 
questo, è mettersi sulla strada di 
capire veramente un tale capola¬ 
voro: il resto è corredo erudito ». 

La televisione — così si conclu¬ 
de il mio non facile colloquio con 
Brandi — dovrebbe dedicare un 
maggior numero di trasmissioni ai 
problemi dell’arte: magari in un 
giorno fìsso e in un'ora fissa. Chi 
la vuol vedere la veda, chi non 
vuole ne faccia a meno. 

Mario Novi 


A tu per tu con l'opera d’arte va 
in onda giovedì 8 maggio alle ore 
22,15 sul Secondo TV. 
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BS16. 


Macinacaffè MC18. 


Espresso stakbloc. 


Tostapane con timer TP 15. 


Girmi potrebbe raccontarvi la storia dei piccoli elettrodomestici, tale è la qualità 
e tanta è la varietà dei suoi prodotti. Non per niente è diventata una delle maggiori 
industrie europee del settore, in grado di offrire il prodotto più adatto per ogni necessità 
della cucina, della casa, del bagno. 

Girmi offre una gamma ricchissima di prodotti: ognuno in differenti modelli, vari 
nel tipo e a volte nel colore, ma con una serie di prezzi alla portata di tutti. 

E per avere le più ampie possibilità di scelta potete richiedere il catalogo generale 
con tutti i prodotti Girmi, presso quei negozi che espongono questo simbolo: " Centro S p 


A sentir pari 
molte donne 


E dire che Girmi ha una serie dipicc 

Perla cucina. Per il 


Girarrosto Europa Lusso GS18. 


Tritacarne TN 11. 













are di Girmi 

pensano solo al Gastronomo. 


oli elettrodomestici tutti da scoprire, 
bagno. Per la casa. 



La grande industria dei piccoli elettrodomestici. 
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«Uomo o vegetale?»: 
sul video l'unica commedia scritta 


da Francis Scott Fitzgerald 


Il commento 
è di 
Fitzgerald 
in persona 



Franco Aloisi nella parte di Francis Scott 
Fitzgerald, autore di « Uomo o vegetale? ». 
Nella versione televisiva della commedia, di¬ 
retta da Mario Landi, Fitzgerald compare co¬ 
me personaggio, una specie di narratore che 
commenta, rimanendone estraneo, la vicen¬ 
da ambientata in una cittadina degli Stati 
Uniti durante gli anni del proibizionismo. 
« Uomo o vegetale? », scritta nel '23, è l'unica 
opera teatrale del romanziere americano ed è 
stata portata in scena, a Parigi, solo nel 1972 



Perché sono infelici i coniugi Frost? 


Giulio Platone e Paola Pitagora, cioè i coniugi Jerry e Charlotte Frost. 
Jerry è un modesto impiegato d’una compagnia ferroviaria, che la moglie, 
egoista e lagnosa, accusa d’essere simile a un vegetale perché privo di 
ambizioni. Di ambizioni, invece, Jerry ne ha. Una, soprattutto: quella di 
fare il postino. E un'altra, di diventare presidente degli Stati Uniti, che 
gli è sbocciata in cuore il giorno in cui, dopo essere stato sottoposto, insie¬ 
me con tutti i suoi colleghi della Railroad Company, a un test psicologico, 
il medico — evidentemente per prenderlo in giro — gli ha chiesto come 
mai il suo eccezionale talento non l’aveva ancora portato alla Casa Bianca 


Meglio un 
giorno da postino 
che cento sogni 
da presidente 

Protagonista de! lavoro, una favoletta con 
morale ambientata in una cittadina degli 
Stati Uniti intorno agli anni Venti, è un 
modesto impiegato afflitto dalla solita mo¬ 
glie scontenta, piena di lagne e ambizioni 



Chi era Scott Fitzgerald 


X 


-rA . 

/n pochi scrittori come in Francis Scott Fitzgerald 
la vicenda esistenziale e quella artistica appaiono così 
inscindibilmente connesse: fu insieme il vero protago¬ 
nista e l'interprete più efficace di quella che egli stesso 
chiamò •l'età del jazz», quei mitici « roaring Twen- 
ties », i ruggenti anni Venti, in cui l'America giovane 
sembrò voler dimenticare in un assurdo, irripetibile 
furore di vita lo shock della guerra e insieme tutto un 
mondo di ideali che la guerra aveva travolto. 

Nacque il 1896 a St. Paul, nel Minnesota. Il padre 
era di famiglia aristocratica meridionale che vantava 
la propria discendenza dai primi coloni; la madre in¬ 
vece proveniva da una famiglia d'origine irlandese arricchitasi con il com¬ 
mercio. Queste radici lasciarono il segno nel carattere del giovane Francis: 
si scontravano in lui la romantica raffinatezza, il gusto per la vita brillante 
delle tradizioni del Sud e le preoccupazioni moralistiche dell'educazione di 
stampo cattolico. Le alterne vicende economiche della famiglia esercitarono 
d'altro canto una notevole influenza sulla sua formazione: avido di suc¬ 
cesso, all'Università di Princeton cercava assai più l’affermazione nel va¬ 
gheggiato mondo della buona società che non il profitto negli studi. 

Il 1920 è una data fondamentale nella vita dello scrittore: esce Di qua dal 
Paradiso, il suo primo romanzo, accolto con vero entusiasmo dal pub¬ 
blico, specie dai giovani. Nello stesso anno Fitzgerald sposa Zclda Sayre, 
figlia di un magistrato : e la coppia improvvisamente, nella scia del successo 
letterario, si trova ad essere portavoce e simbolo dì un modo di vita, di 
una sorta di esaltazione collettiva e di ribellione totale agli schemi tradi¬ 
zionali. Da New York a Parigi alla Costa Azzurra, Francis e Zelda tdal 
matrimonio nel '21 è nata una bimba, Francesi conducono un'esistenza folle 
e spensierata, dilapidando i cospicui guadagni di lui. Sono di questi anni 
— e la critica li accoglie con crescente favore — Belli c dannati, i Racconti 
dell'età del jazz, Il grande Gatsby. Del 1923 è la commedia 11 vegetale o da 
presidente a portalettere, che questa settimana la televisione presenta per 
la prima volta al pubblico italiano col titolo Uomo o vegetale? 

Ma proprio quando sembrano destinati al successo ed alla felicità, Fran¬ 
cis e Zelda conoscono le prime incrinature del loro rapporto e nella giovane 
donna si manifestano i sintomi della malattia mentale che la stroncherà. 
Le illusioni, l'esaltazione dei • roaring Twenties » crollano nell'impatto con 
la grande crisi: e comincia il crepuscolo di Scott Fitzgerald. Quando nel 34 
(è Panno in cui Zelda entra in clinica definitivamenteI esce Tenera è la notte, 
il pubblico non vi si riconosce più, è il primo insuccesso. 

Di qui la vicenda umana e artistica dello scrittore declina net dolore e nel¬ 
la miseria, e nel 1940, ormai quasi dimenticato dai lettori che lo avevano ido¬ 
latrato, muore stroncato da un attacco cardiaco. 
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L’alcool che fa diventare presidente degli 

Francesco Mulè (qui con Paola Pitagora) impersona Snooks, uno strano 
tipo di contrabbandiere, spacciatore di alcool. Siamo in tempo di proibi¬ 
zionismo, e un giorno Jerry, comprato da Snooks del gin per preparare, 
dice, qualche cocktail, non resiste alla tentazione di fare subito un assag¬ 
gio. L'effetto della bevuta è felicemente micidiale: Jerry, cioè, immagina 
d'essere eletto presidente degli Stati Uniti e si trova a dover risolvere 
complicatissimi problemi. In questa fantasia « presidenziale », naturalmen¬ 
te, entrano tutti i personaggi della sua vita reale, cominciando dal vec¬ 
chio padre, Horatio, al quale Jerry affida la carica di ministro del Tesoro 





I 


Tutta colpa del cognato impresario funebre '"'V" 0 '| s 

Giancarlo Dettori e Paola Quattrini sono Joseph Pesce e Doris, la sorella di 
Charlotte Frost. Al momento, salvo ripensamenti di lei, fidanzati. Fitzgerald 
definisce Doris « il tipo che, conoscendo qualche ragazza che a sua volta 
conosce qualche ragazza di quelle più in vista della nostra città, si consi¬ 
dera un membro dell’aristocrazia ». Joseph, impresario di pompe funebri 
con la pretesa d'assomigliare a Rodolfo Valentino, diventa, nel sogno di 
Jerry, il sanatore dello Stato dell’Idaho e di Little Italy che, sebbene 
cognato del presidente, ne esige la destituzione: qualcosa come l’« impeach¬ 
ment » che colpirà, in tempi molto più vicini a noi, il « successore » Nixon 



■NT 


Toma il sereno 
e torna Jerry, il migliore 
postino del mondo 

Giulio Platone (Jerry Frost) tra Giancarlo Det¬ 
tori (Joseph Pesce) e Paola Quattrini (Doris). 
Dopo aver vissuto, nel suo « sogno etilico », la 
meravigliosa avventura d’essere presidente 
degli Stati Uniti (le scene più divertenti della 
commedia), Jerry Frost scompare. Solo adesso 
Charlotte s’accorge di amarlo davvero; e sof¬ 
fre. Ma ecco Jerry. Finalmente fa il postino: 
la sua più grande aspirazione s’è realizzata; 
anche se « per una particolare ragione », dice 
Fitzgerald, « né amici né parenti riconoscono 
in lui il Jerry di una volta ». Lo riconosce¬ 
ranno più tardi, quando, passato un tremendo 
temporale, il cielo sarà tornato sereno e la 
pace sarà scesa nel cuore della gente: in quello 
di Charlotte, soprattutto, felice di essere la 


moglie del « migliore postino del mondo ». 
« Uomo o vegetale? » va in onda venerdì 
9 maggio alle ore 21 sul Secondo televisivo 
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La colonna vertebrale è la parte piu delicata di un bimbo seduto. 

Un pediatra ha studiato 

cometario sedere e crescere in modo fisiologicamente sano. 

Con Grembolone Brevi. 




Prima o poi capita di 
dover acquistare un 
seggiolone: o per 
il proprio bambino, 
o per regalarlo a 
un nipotino 

o al figlio di un amico. Finora si sceglieva il modello 
unicamente in base alla sua bellezza estetica. 
Oggi non è più cosi. Perché la moderna 
pediatria insegna che lo sviluppo fisico di un bambino, 
nei primi anni di vita, dipende anche dal modo in cui 
sta seduto e, quindi, dal suo seggiolone. 
E se un bimbo siede male la sua colonna vertebrale è 
jggetta a malformazioni o deformazioni con conseguenze 

spesso gravi. 
Noi della Brevi ci siamo 
preoccupati soprattutto 
di questo e quando si 
è trattato di studiare il 
nostro seggiolone ci 
siamo rivolti ad un 
pediatra e gli abbiamo 
chiesto come deve 
sedere un bimbo per 
crescere in modo 
fisiologicamente sano. 
Ecco come è nato 
Grembolone Brevi. 

_ Come risposta 

scientifica a un'esigenza di pediatria. Esaminatelo bene: 

• Grembolone ha il sedile e la pedana 
mobili, che si adattano gradualmente alla 

crescita del bambino. 
• Grembolone ha il vassoio asportabile e facile da pulire, 

che può assumere due posizioni, 


risolvendo cosi anche la 
difficoltà di far entrare e 
uscire il bambino. 

• Grembolone ha un si¬ 
stema 
esclu¬ 
sivo che permette alla mamma 
di abbassarlo senza per questo 
aumentare lo spazio di ingombro 
e senza dover disturbare il 
bambino che è seduto. 

• Grembolone ha 
anche la versione 
con girello. 

• Grembolone 
ha un prezzo 
che sfata la 
leggenda che le cose 
studiate per bambini 
debbano 
necessariamente 
costare care. 

• Grembolone, in 
vendita nei negozi più 
qualificati, è un 
prodotto della 
Brevi di Telgate (Bg). 


brevi 

Sezione per bambini. 
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a cura di Carlo Bressan 


Nuova serie di cartoni animati 


LA BANDA 
DI YOGHI 


piedi Tirchietto e Litighino. 
Boero ha una macchina in¬ 
fernale che semina l'odio, di¬ 
strugge l'amicizia e rende gli 
individui cattivi e violenti. 
« Ecco l’arca di quell'orso 
dondolone. Che allegria! ». 
Sghignazza Boero il fattuc- 
chiero. « tutti vispi e giulivi 
come scolaretti in vacanza. 
Preparatevi al mio regalino ». 

Ma Braccobaldo corre ai 
ripari, effettuando una serie 
di manovre da pilota di gran 
classe. L'arca balza in avanti, 
gira su se stessa, come se 
fosse ubriaca, mentre i pas¬ 
seggeri lanciano urla di ter¬ 
rore. « Calma, calma, niente 
paura », grida Yoghi, da bra¬ 
vo comandante, « si tratta sol¬ 
tanto di un atterraggio di 
sfortuna ». Intanto, non si sa 
come, l'arca va a finire nella 
vasca del giardino del si¬ 
gnor... 

« Oh, che sorpresa! Che gio¬ 
ia! Benvenuti miei cari, Heto 
di rivedervi » saluta cordial¬ 
mente il padrone di "casa. 
Yoghi non si raccapezza e 
non sa chi sia questo genti¬ 
luomo così ospitale Ma Bu- 
bu lo ha riconosciuto subi¬ 
to: « E' il signor Allegretti, 
uno dei più assidui visitatori 
del parco di Yellowstone. 
Aveva sempre con sé un gros¬ 
so cestino pieno di cose squi¬ 
site ». « E quelle torte ripie¬ 
ne di cioccolato, con la pan¬ 
na montata e le ciliegine so¬ 
pra ». sospira Bubu con l’ac¬ 
quolina in bocca, « non le ri¬ 
cordi, Yoghi le torte del si¬ 
gnor Allegretti? ». Ora sì, Yo¬ 
ghi comincia a ricordare. E’ 
stata davvero una fortuna at¬ 
terrare nel giardino del si¬ 
gnor Allegretti. Ma ora en¬ 
trerà in scena il losco Boe¬ 
ro accompagnato dai due sca¬ 
gnozzi Tirchietto e Litighino 
e la vicenda si arricchirà di 
situazioni movimentatissime. 


Martedì 6 maggio 


U na nuova serie di carto¬ 
ni animati, realizzati da 
William Hanna Jo¬ 
seph Barbera (titolo: ungile. 


onda alla IV con i piu noti 
personaggi creati dai due ce¬ 
lebri « cartoonists ». 

La prima puntata ha per 
titolo Ca macchina lavate r. 
velli Yoghi è riuscito final- 
mefrte a dare un addio al par¬ 
co nazionale di Yellowstone 
ed è diventato, nientedimeno, 
comandante di un'arca anti¬ 
diluviana. « La mia arca è più 
bella di un transatlantico e 
più veloce di un'astronave », 
sostiene con orgoglio Yoghi, 
« e posso andare dovunque, 
tra le nuvole e sull'oceano ». 
Egli ha invitato a bordo i 
suoi amici più cari, a comin¬ 
ciare dal bravo Bubu (che 
Yoghi definisce, affettuosa¬ 
mente, « orso di razza ju¬ 
nior » perché è piccolo quan¬ 
to un cuccioletto) al leone 
Svicolone, all'enorme Magilla 
Gorilla, all'intrepido Bracco¬ 
baldo giunto con i suoi due 
figli Bracchetto e Braccone, 
e molti altri. 

Bene. Tutti questi simpati¬ 
ci personaggi hanno deciso di 
fare un lungo viaggio intor¬ 
no al mondo. « Vedrete, ami¬ 
ci, ci divertiremo moltissi¬ 
mo », assicura Yoghi Ehi, 
Braccobaldo, tu che hai roc¬ 
chio acuto e fiuti il vento 
meglio di tutti noi, sarai pi¬ 
lota e timoniere, e mi racco¬ 
mando di seguire la rotta 
giusta. Ed ora cantate amici. 
La giornata è serena, il cielo 
è azzurro... ». Ma ecco la vo¬ 
ce sommessa c timida di Bu- 
bu: « Yoghi, io vedo una brut¬ 
ta nuvola nera... », Bubu ha 
ragione. La brutta nuvola ne¬ 
ra è l'apparecchio di Boero 
il fattucchiero coi suoi tira¬ 


L’orso Yoghi, il suo aiutante Bubu e il canarino Titty sono tra i personaggi della 
nuova serie di cartoni animati « L’allegra banda di Yoghi » in onda martedì 6 maggio 


Avventure nel mondo sottomarino 


PESCATORI DI CORALLO 


accorge subito che l’uomo è 
colpito da embolia gassosa 
da azoto. Bisogna riportarlo 
immediatamente giù, almeno 
a trenta metri, e sottoporlo a 
decompressione d'emergenza. 
A bordo dell’* Endeavour » la 
dottoressa Tracey riceve un 
messaggio radiofonico dalla 
polizia costiera che segnala 
nella zona della barriera co¬ 
rallina la presenza di due pe¬ 
scatori di frodo di coralli. 
Due individui già noti alla 
polizia per le loro precedenti 
imprese: si chiamano Mike 
Steward e Ron Grampien, 
vanno alla ricerca di coralli. 

Mike, intanto, è stato por¬ 
tato a bordo e, riprendendo i 
sensi, chiede notizie del suo 
amico Ron. rimasto sul fon¬ 
do. Kip e Steve si tuffano im¬ 
mediatamente, mentre il co¬ 
mandante della goletta, Ted 
King, cerca di far parlare il 
sommozzatore ripescato. Al¬ 
tro che dilettanti! Pesca di 
frodo di coralli neri in acque 
vietate. 

Il corallo nero si trova 
a grande profondità, per pe¬ 
scarlo bisogna essere molto 
abili ed allenati. I coralli 
neri hanno molto pregio, so¬ 
no preziosi e rari, per questo 
vengono chiamati « diamanti 
neri ». 

La vicenda di Mike e di 
Ron ha risvolti imprevisti ed 
emozionanti, cui fa da sfon¬ 
do una splendida scenografia 
naturale. La fotografia è lu¬ 
minosa e suggestiva e la co¬ 
lonna sonora è di grande effi¬ 
cacia. 

Le sceneggiature della in¬ 
tera serie sono state tratte 
da racconti di Valerle Taylor, 
studiosa del mondo sotto¬ 
marino. 


mes), Jack Meurauki (George 
Assang) e Steve Gabo (Ha- 
rold Hopkins), il comandan¬ 
te Ted King (l’attore Joe Ja¬ 
mes) e la dottoressa Tracey 
Deane, consulente scientifica 
(Rowena Wallace). Questi so¬ 
no i personaggi principali di 
unaserie di telefilm dal tito¬ 
lo tra erande harriera renliz- 
zata dalla Norfolk Interna¬ 
tional Ansette Transport In¬ 
dustries e le cu: storie sono 
legate al suggestivo ambiente 
delle barriere coralline au¬ 
straliane. « Formazioni coral¬ 
line » è la denominazione di 
quei banchi calcarei edifica¬ 
ti, prevalentemente nelle zo¬ 
ne degli arcipelaghi nell'ocea¬ 
no Pacifico, da colonie di co¬ 
ralli costruttori (madrepore). 

Il primo episodio, che an¬ 
drà in onda mercoledì 7 mag¬ 
gio. ha per titolo Diamanti 
neri, e vi partecipano, oltre 
ai cinque attori su indicati, 
due attori ospiti e precisa- 
mente Malcolm McLead nel 
ruolo di Mike, e Vie Ley in 
quello di Ron. 

Ecco narrati i fatti. Mi¬ 
ke e Ron sono due som¬ 
mozzatori « dilettanti » i qua¬ 
li si sono calati a grande pro¬ 
fondità nella zona della bar¬ 
riera corallina. Ad un certo 
momento i due amici sono 
colpiti da malore. Nel frat¬ 
tempo Kip, Jack e Steve — i 
tre sommozzatori dell'» En¬ 
deavour » —, in attrezzatura 
subacquea, hanno lasciato la 
goletta e, in canotto di gom¬ 
ma, si sono diretti al punto 
in cui devono tuffarsi per la 
esplorazione quotidiana. Ad 
un tratto vedono salire a gal¬ 
la il corpo di un uomo in te¬ 
nuta da sommozzatore. E’ Mi ; 
ke, ed è svenuto. Jack si 


Mercoledì 7 maggio 


S iamo nel Queensland, sta¬ 
to dell'Australia nord- 
orientale, su! golfo di 
Carpentaria nel Pacifico. La 
General Trust Corporation ha 
allestito la goletta « Endea¬ 
vour » per effettuare ricerche 
di carattere scientifico nella 
zona della grande barriera 
corallina A bordo vi sono cin¬ 
que persone: tre sommozza¬ 
tori, Kip Young (Ken Ja- 


I APPUNTAMENTI 


Domenica 4 maggio 

LA SFIDA DI MOTOTOPO E AUTOGATTO program 
ma di cartoni animati Questa volta Autogatto ha 
scoperto un carburante superpotente col quale la 
sua macchina, lanciala a corsa folle, potrà finalmen¬ 
te raggiungere il suo eterno antagonista. Mototopo. 
La seconda avventura ha per titolo Una telecamera 
sul lupo. Seguirà il documentario Piccoli animali del 
torrente che fa parte della rubrica Enciclopedia del¬ 
la natura a cura di Sergio Dionisi e Fabrizio Pa- 
lombclli. 

Lunedi 5 maggio 

IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI dal romanzo 
di Giulio Verno. Terza puntata. Phileas Fogg ed il 
suo domestico Passepartout sono arrivati in India 
ed ora attraversano la giungla comodamente seduti 
sul dorso di un elefante. Intanto, alla stazione di 
polizia di Calcutta, è arrivato il poliziotto londinese 
che continua a dar la caccia a colui che ritiene 
l’autore del furto perpetrato presso la banca d’In¬ 
ghilterra, cioè Fogg. Il programma comprende 
inoltre la rubrica Immagini dal mondo a cura di 
Agostino Ghilardi. 

Martedì 6 maggio 

IL DIRIGIBILE a cura di Romolo Siena e Teresa 
Buongiorno. Quarta puntata. Meta di questa pun¬ 
tata e il Brasile. Si visiterà la città di Rio de Ja¬ 
neiro, si assisterà alle festose sfilate del carnevale 
c si osserverà il lavoro dei pescatori di Bahia. Az¬ 
zurrina, infine, narrerà ai bambini la « Storia del 
caffè ». illustrata con disegni di Passacantando. Per 
i ragazzi andranno in onda L'allegra banda di Yoghi. 
cartoni animati di Hanna e Barbera, e il settimana¬ 
le Spazio a cura di Mario Maffucci. 


Mercoledì 7 maggio 

LE STRAORDINARIE SORPRENDENTI AVVENTU¬ 
RE DI ROBINSON CRUSOE, sceneggiatura di Guido 
Stagnarci e Mino Milani. Quinta puntata. E' il 16 ot¬ 
tobre 1684. Robinson, ritto su una roccia, si guarda 
intorno con il cannocchiale; ad un tratto trasale: al¬ 
cuni selvaggi danzano intorno al fuoco, sulla spiaggia, 
dove sono visibili ossa umane. Sono cannibali. Poco 
lontano scorge due prigionieri. Uno riesce a fuggire. 
Seguirà il telefilm Diamanti neri della serie La gran¬ 
de barriera e il documentario Fantasia a Venezia 
realizzato da Dyrk Gryspeirt. 

Giovedì 8 maggio 

SALTO MORTALE. Sesto episodio: Istanbul La tour¬ 
née del circo in Turchia promette di diventare una 
esperienza indimenticabile per i Doria. Sono rien¬ 
trati., infatti, Henrika e Misha, i quali hanno pre¬ 
parato un nuovo, emozionante numero di tiro ad al¬ 
tissima precisione. Ma la sera prima del nuovo 
debutto dei due giovani artisti, un tremendo nubi¬ 
fragio si abbatte sulla città... 

Venerdì 9 maggio 

VITA DA SUB di Gigi Oliviero e Gianfranco Bema- 
bei. Terza puntata: Scendiatno in apnea. Il campio¬ 
ne del mondo Enzo Maiorca darà ai ragazzi consi¬ 
gli e suggerimenti sull’immersione subacquea. In¬ 
terverranno inoltre Enzo Bottesini. Duilio Marcante, 
e la campionessa Novella Calligaris; seguirà il te¬ 
lefilm Il mondo è piccolo della serie Scusami. Genio. 
Sabato 10 maggio 

IL DIRODORLANDO, spettacolo di {pochi, indovinel¬ 
li e gare di abilità a cura di Cino Tortorella e Gu¬ 
glielmo Zucconi. Presenta Ettore Andenna. Regìa 
di Cino Tortorella. 



CALDERONI 

e sicurezza 




4 maggio 



twi Mnu in . . . la supersicura pentola a pressio- 

IDIllUXI ne. in acciaio inox 18/10. di alta 

qualità ed elevato spessore, a chiusura autoclavica ; due 
valvole metalliche, fondo triplodiffusore e manici in me- 
lamina Capacità II. 3‘/ s - 5-7-9'/,. Linea aggraziata e 
moderna Trinoxia sprint si lava tranquillamente nelle nor¬ 
mali lavastoviglie. Condensa l’esperienza di oltre un se¬ 
colo di attività che garantisce qualità, perfezione e sicu¬ 
rezza É uno dei prodotti della 

CALDERONI/"^»* 
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(Noverai 


Mn omaggio a tutte le Mamme 
la Nuova Guida Pediatrica Chicco 

Richiedetela a: CHICCO 
Casella Postale 241 22100 Como 



11 maggio festa della Mamma 

Auguri Chicco 


Guida 


chicco 


Il Metodo Pediatrico. 
Per crescere tuo figlio con metodo e amore. 


11 — Dalla Chiesa di Nostra 
Signora del Sacro Cuore in 
Roma 

SANTA MESSA 

commento di Pierfranco Pa¬ 
store 

Ripresa televisiva di Carlo 
Baima 

DOMENICA ORE 12 

a cura di Angelo Galotti 
Realizzazione di Luciana Ceci 
Mescolo 

12,15 A - COME AGRICOL¬ 
TURA 

Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga 

Realizzazione di Marlcla Bogglo 

12.55 OGGI DISEGNI ANIMATI 

Gli antenati 

La giornata della donna 

Regia di William Hanna e Joaeph 

Barbera 

Produzione: Hanna & Barbera 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

13,30 

TELEGIORNALE 

<&> BREAK 

14— L’OSPITE DELLE 2 

Un programma di Luciano Rl- 

s poli 

con la collaborazione di Gian¬ 
franco Angelucci 

Nino Rota 

Regia di Gigliola Roamino 

BREAK 

15— MELISSA 

Originale televisivo di Francia 
Durbridge 

Versione di Franca Cancognl 
Revisione e adattamento di Da¬ 
niele D'Anza 
Prima puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(In ordine di apparizione) 

Don Page Massimo Serato 

Carol Stewart 

Antonella Della Porta 
Signora Cobum Dina Sassoli 
James Coburn Gianni Solaro 

Melissa Poster 

Esmeralda Ruspoll 
Paula Hepbum Laura Adanl 

Felix Hepbum Asoldo Tlerl 

Guy Fo8ter Rossano Brezzi 

Un passante Tony D’Amico 

Sergente Stafford 

Stefano Satta Flores 
Ispettore Cameron Turi Ferro 
Norman Swanson Franco Volpi 
Joyce Dean Luisella Boni 

Musiche di Fiorenzo Carpi 
Scene di Pino Valenti 
Costumi di Guido Cozzolino 
Arredamento di Gerardo Vlgglanl 
Delegato alla produzione Giusep¬ 
pe Ardollno 

Regia di Daniele D'Anza 
(Registrazione effettuata nel 1966) 
(Replica) 

16— SEGNALE ORARIO 


la TV dei ragazzi 

LA SFIDA DI MOTOTOPO 
E AUTOGATTO 

Un programma di cartoni animati 
di W Hanna e J. Barbera 

— Carburante auperpotente 

— Una telecamera aul lupo 

Diatr.: C BS. 

16.15 ENCICLOPEDIA DELLA 
NATURA 

a cura di Seraioi Dionlal e Fa¬ 
brizio Palombe III 
Piccoli animali del torrante 
Regia di Vernar e Helga Urban. 
Carlo Prola e Fabrizio Palom¬ 
beill 

GONG 

17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
(&> GONG 

17.15 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 


17.30 CARTONI ANIMATI 

— Se i gatti cantassero 

Prod.: CBS 

— Il cavaliere solitario 
Prod : Warner Bros. 

17.45 90° MINUTO 

Risultati e notizie sul cam¬ 
pionato italiano di calcio 
a cura di Maurizio Barend- 
son e Paolo Valenti 
<&> GONG 

18,05 TANTO PIACERE 
Varietà a richiesta 

a cura di Leone Mancini e 
Alberto Testa 
Presenta Claudio Lippi 
Complesso diretto da Tony 
Da Vita 

Regia di Adriana V. Borgo¬ 
novo 

<£> TIC-TAC 

19 _ CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata di un 
tempo di una partita 
ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
<ARCOBALENO 

20 - TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

<&> CAROSELLO 

20.30 

MARCO. 

Y1SCONTL 

di Tommaso Hmati 
Riduzione televisiva in sei 
puntate di Anton Giulio 
Majano e Franco Monicelli 
Prima puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Marco Visconti Rat Vallone 
Oldrado S andrò luminelli 
Il pievano Leonardo Severlnl 
Marianna Liliana Feldmann 
Lauretta Maresa Gallo 

Erme linda Franca Nu ti 

Bice Pamela Vllloresl 

Ambrogio 

Francesco di Federico 
Simone Crovelll 

Ivano Stacclolì 
Primo servo Adolfo Milani 
Secondo servo 

Marco Columbro 
Lupo Gianni Garko 

Ottorino Gabriele Lavla 

Un armigero Diego Vigano 

Tremacoldo Herbert Pagani 

Il giudice Cressone Crivelli 

Ugo Bologna 
L'avvocato del monastero 

Remo Varlsco 
L'avvocato del popolo di 
Limonta Ignazio Colnaghl 
Il maggiordomo 

Enzo Fisichella 
Lodrislo Warner Bentivegna 
Pelagrua Carlo Montagna 
Un borghese Giancarlo Busi 
L'oste Gianni Tonolll 

Il capo dei saccheggiatori 

Paride Calonghi 
Musiche di Giancarlo Chia¬ 
ra mello 

Scene e costumi di Enrico 
Tovaglieri 

Regia di Anton Giulio Majano 

<S> DOREMI’ 

21,40 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache filmate e commen¬ 
ti sui principali avvenimenti 
della giornata 

a cura di Giuseppe Bozzini, 
Nino Greco, Mario Mauri e 
Aldo De Martino 
condotta da Paolo Frajese 
Regista Giuliano Nicaatro 
<$> BREAK 

22.45 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


Q secondo 


15 — RIPRESA DIRETTA DI AV¬ 
VENIMENTI AGONISTICI 


18,15 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata di un 
tempo di una partita 

de> GONG 

19 — HAWK L'INDIANO 
., La botola 

Telefilm - Regia di Charles 
S. Dubin 

Interpreti: Buri Reynolds, 
Richard Jordan. Elien Ma¬ 
dison, Joe Bova.- Ben Vaffee, 
James Mitchell, Leon Jan- 
ney, Patricia Stich 

Distribuzione: Screen Gems 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
<& TIC-TAC 

20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
Regia di Claudio Triscoli 

(& ARCOBALENO 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

c& INTERMEZZO 


MUSICA 
IN LIBERTA’ 

Angeli e cornacchie 

Appunti per una trasmissio¬ 
ne a cura di Giancarlo Guar- 
dabassi ed Enzo Trapani 

Presentati da Franco Cerri. 
Stefano Cerri e Renato Sel- 
lani 

Regia di Enzo Trapani 

($> DOREMI’ 

22,15 SETTIMO GIORNO 
Attualità culturali 

a cura di Francesca Sanvi- 
tale 

con la collaborazione di En¬ 
zo Siciliano 

23— PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 
10— Cord Jurgens erzahlt 

« Die Frau an meiner Sette » 
Mlt: Curd JOrgena und Sonja 
Zlemann 

Regie: Gerhard Overhoff 
Verleih: TV Star 
19,15 Verliebt in Musik 
Melodien von 

Jacques Offenbach, Johann 
Strauaa. Karl Zollar e Franz 
Lehar u.a. 

Mltwlrkende: 

Margit Schramm. Ingeborg 
Hallstein Hans Hoppe u.a. 
Durch die Senduna fuhrt 
Friedrich Schoenfelder 
Regie: Rainer Bertram 
1. Teil 

Produktion: NDR Hamburg 

20 — Kunstkalender 

20,05 Eln Wort zum Nachdenken 

Ea aprichi Wilhelm Rotter 
20,10-20,30 Tageaschau 











domen 


XUl u va ^ 

-SANTA MESSA e DOMENICA ORE 12 



ore 11 nazionale 

Dopo la Messa, in Domenica ore 12 si richia¬ 
ma il significalo del recente documento dei 
vescovi « Libertà nella vita sociale *. In un 
momento difficile della vita del Paese a cau¬ 
sa della crisi economica, reso talvolta dram¬ 
matico dalle rapine e dalle violenze, i vescovi 
ricordano come la libertà — pur considerata 
la dimensione essenziale della democrazia — 

XnlQ, 

L'OSPITE DELLE 2 


di fatto sia mortificata dalle forme moderne 
di pressione e di condizionamento, dalla man¬ 
canza di una reale giustizia sociale, dall'abuso 
del potere, dalla violenza di gruppi e dalla 
intolleranza delle ideologie. I cristiani sono 
esortati a reagire con una condotta personale 
e comunitaria che sia testimonianza rigorosa 
e coerente dei principi cui essi si ispirano. 
Segue, da Milano, un documentario sulla se¬ 
conda triennale d'arte sacra nel mondo. 

VP 

MELISSA, ■ Prima puntata 


ore 14 nazionale 

Il personaggio ospite nella rubrica domeni¬ 
cale di Luciano Rispoli è oggi Nino Rota, 
l'autore delle più importanti colonne sonore 
degli ultimi trent’anni. Recentemente insi¬ 
gnito nel Music Center di Los Angeles del 
premio Oscar per la colonna sonora del film 
Il padrino numero due, autore delle musiche 
del primo Padrino, ovvero l'ullravenduiu Par¬ 
la più piano. Rota ha soprattutto legato il 
suo nome alle musiche di tutti i film di Fel- 
lini. Questa sua attività risale agli anni 40, 
(Zazà di Castellano, Le miserie di monsu Tra¬ 
vet, Come persi la guerra, ecc.). Ma esiste an¬ 
che un altro Rota, cioè il direttore d’orchestra 
e insegnante del Consenalorio Niccolò Picci¬ 
ni di Bari, il Rota diplomalo all’Accademia 
di Santa Cecilia, compositore di opere sinfo¬ 
niche, da camera e teatrali. I due Rota convi¬ 
vono perfettamente in una simbiosi totale, co¬ 
me dimostra ad esempio una colonna musica¬ 
le come qngUa.di.La strada: le musiche di 
questo filn%i£tcUbti,sfatti, sono stale realiz¬ 
zate in un balletto rappresentato alla Scala e 
recentemente con la Fracci anche alla Fenice. 

V\e 

TANTO PIACERE 

ore 18,05 nazionale 

Im rubrica domenicale condotta da Claudio 
Lippi che ospita personaggi richiesti dal pub¬ 
blico ha stavolta per ospiti Enzo Cerusico, 
Marcello Marchesi e Rosanna Fratello, ovvero 
Il gran simpatico. Tutt e tre, infatti, sono 
stati direttamente coinvolti in questa trasmis¬ 
sione recentemente trasmessa dalla televisio¬ 
ne; Marchesi, alla cui firma si debbono nu- 

nns 

MARCO VISCONTI 

ore 20,50 nazionale 

1329. L'imperatore Ludovico il Bavaro, de¬ 
posto il papa Giovanni XXII, ha insediato 
a Roma un antipapa, Nicolò V. Ha inizio lo 
scisma religioso. Milano, città dominata dai 
Visconti e roccaforte ghibellina, si schiera 
con l’imperatore. Segue da parte dei fautori 
dell'antipapa la confisca di beni della Chie¬ 
sa sparsi un po’ ovunque in Lombardia. 
Ma se queste usurpazioni sono accettate con 
indifferenza nelle grandi città, non altrimenti 
si può dire dei piccoli centri. A Limonio, ad 
esempio, gli abitanti sono addirittura servi 
e non più vassalli del monastero di S. Am¬ 
brogio ora sotto il controllo dell’antipapa. 
Invano i limonimi cercano sostegno morale 
e materiale nel conte Oldrado Del Balzo la 
cui famiglia aveva sempre protetto la piccola 
comunità. Costui è un pavido e opportunista, 
sempre timoroso di scontentare il potente 
di turno, in questo caso il nuovo clero, 
e soprattutto di fronte ai Visconti. Viene 
allora deciso uno scontro tra Oldrado Del 
Balzo e Lupo Di Limonta, scudiero di Ot¬ 
torino Visconti,, che si conclude tra Vestii- 

fu 

MUSICA IN UBERTA't-Angeli e 

ore 21 secondo 

Prende il via questa sera uno spettacolo di 
musica leggera e pop, con la regìa di Enzo 
Trapani e i testi di Giancarlo Guardabassi, 
il noto disk-jockey della radio, presentato 
da Renato Sellani, Franco Cerri e Stefano 
Cerri. La prima puntata è ricca di parteci¬ 
panti dal Daniel Sentacruz Ensemble, che 
questa sera presenta un nuovo pezzo, Un so¬ 
spiro, a Renato Zero con la canzone Sono 
depresso; dal complesso degli Ibis, che can¬ 
tano Passa il tempo, agli Alunni dei Sole con 


ore 15 nazionale 

In casa del campione automobilistico Don 
Page si sta svolgendo un ricevimento. Fra i 
vari intervenuti vi sono l'attrice Carol Stewart, 
nota per la sua abilità di imitare le voci, la 
ricca Paula Hepburn con il marito Felix e" 
una loro amica, la bella Melissa Foster. Il 
marito di Melissa, Guy, scrittore senza trop¬ 
pa fortuna, decide di rimanere a casa: e 
troppo nervoso e stanco. A metà notte però 
Melissa gli telefona fissandogli un appunta¬ 
mento al quale Guy non riesce ad anda¬ 
re. Piu tardi egli viene a sapere dalla polizia 
che Melissa, la moglie, è stata uccisa. L'ispet¬ 
tore Cameron inizia l'inchiesta e, seguendo 
l'indicazione di una ricetta medica conserva¬ 
ta nella borsetta della vittima, si reca dal 
dottor Swanson. Questi ricorda di aver vi¬ 
sitato Guy Foster. mentre Guy afferma di 
non conoscere il medico; così come afferma 
di essere stato in casa tutta la sera, ma viene 
involontariamente smentito proprio dai suoi 
amici Hepburn, i quali dichiarano che, avendo 
più volte telefonato a casa di Guy, non ave¬ 
vano avuto alcuna risposta. 


merosi testi ricchi di humor, ne era l'autore; 
Cerusico, attore ormai affermato del cinema 
e del teatro, era il protagonista; alla Fratello, 
infine, era invece affidata la canzone, sigla fi¬ 
nale, Amore come il pane. Oltre ai tre, come 
sempre sottoposti alla curiosità degli spetta¬ 
tori, la puntata offre una grossa sorpresa: da 
Parigi, in un'intervista appositamente realiz¬ 
zata per questo programma, vedremo Alain 
Delon, bellissimo per eccellenza. 


tanza dei limoniini e del giullare Tremacoldo, 
con la vittoria di Lupo. Dopo il combatti¬ 
mento Ottorino Visconti incontra Bice, gio¬ 
vanissima figlia del conte Oldrado e le di¬ 
chiara il suo amore. Tornato a Milano, Otto¬ 
rino si reca dal cugino Marco di cui è entu¬ 
siasta sostenitore, l'esponente più prestigioso 
della grande famiglia, amato dal popolo per 
le sue imprese di condot riero e temuto dai pa¬ 
renti per il suo grande seguito popolare. Tale 
è il suo ascendente che Ludovico il Bavaro gli 
ha preferito, nell’investitura di suo vicario 
in Milano, il più malleabile nipote Azzone 
Visconti. Marco, aiutato dall’astuto cugino Lo- 
drisio, medita un voltafaccia all'imperatore 
e avvia trattative segrete con i guelfi di To¬ 
scana e con i legati del Papa Ad Ottorino, 
che gli dice di essere stato ospite a Limonta 
dei Del Balzo, Marco, temendo reazioni con¬ 
tro i limontini da parte delle forze imperiali, 
consiglia di far venire a Milano i Del Balzo 
sotto la sua protezione. Mentre Lupo parte 
per Limonta, Ottorino si reca presso i Del 
Balzo a Monza: nella locanda dove pernotta 
incontro di nuovo Bice e le riconferma il 
suo amore. (Servizio alle pagine 30-33). 


cornacchie 


il loro prezzo I tuoi silenzi. Dopo Dolly e i 
Bonaventura che presentano Teneramente e 
Anastasia Delti Santi con Un'immagine di 
noi intervengono Tito Schipa junior che can¬ 
ta Io e io solo. Mia Martini, eccezionalmente 
presentata da Lucia Alberti, la nota astrologa, 
che propone la sua canzone II mondo, e Cico 
che alla batteria suona Se mi vuoi. Una esi¬ 
bizione musicale è riservata anche ai presen¬ 
tatori della trasmissione: infatti Renato Sel- 
lani al piano e i due Cerri suonano due pezzi 
New look e Inquieto. In finale True blue 
samba di Martelli. 


Questa sera, 
prima del 

telegiornale della notte 

Break 2 

Evita 

il mal di schiena 
con la fermezza di 

DORSOPEDIC 



L'antenna esterna non serve più! Un nuovo, straordinario apparecchio per¬ 
mette di sfruttare le decine e decine di metri di filo del vostro impianto 
elettrico per captare le onde televisive. Tutta la vostra casa diventa una 

SUPER ANTENNA TV 


Si può inserire su qualsiasi presa di corrente, ma non 
consuma elettricità. L'installazione è semplicissima, non 
richiede specialisti nè modifiche al televisore. Funziona 
su tutti I televisori in bianco e nero. 


Si è scoperto che la rete di fili che costituiscono I impianto 
elettrico della vostra casa è una colossale antenna per le 
onde TV. Basta collegarla al vostro televisore tramite un tu¬ 
bo speciale, meno ingombrante della piu piccola antenna 
televisiva, e otterrete immediatamente immagini piu chiare 
luminose, perfette in ogni dettaglio. 

Questa fantastica invenzione (brevetto 
D 212 849) elimina le antiestetiche anten- 
% ne esterne, con una spesa molto inferiore 



GARANZIA 100% 

In certi casi può capitare che con¬ 
dizioni particolari del Vostro im¬ 
pianto elettrico non permettano 
un uso soddisfacente di questa 
antenna. 

Essendo questi casi imprevedibili, 
noi garantiamo formalmente II 
rimborso immediato, totale e sen¬ 
za formatiti di ogni antenna che 
ci venga rinviata dopo 15 giorni 
di prova senza impegno. 


ano N 5-26-1-07-05 da inviare a 

BUONA IDEA 

Via Ernesto Chiappori, 22 
18039 - VENTIMIGLIA (IM) 

Vogliate spedirmi con diritto di ri¬ 
torno per 1 anno per rimborso se 
non soddisfatti 

□ 93107 Super Antenna L 3950 
Marca del vostro televisore 

Anno di acquisto del televisore 

□ Allego assegno bancario o rice¬ 
vuta in vaglia postale (in questo 
caso risparmiate L 700 = pari 
quasi ai 20%) 

□ Preferisco pagare al portalettere 
al ricevimento del pacco (in que¬ 
sta caso prevedere una maggio¬ 
razione di L. 700. = per spese 
dì spedizione - contrassegno) 


1 Nome 1 

| Via 


N 

1 

Cap 

_ Città_ 
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maggio 


calendario 

IL SANTO: S. Ciriaco. 

Altri Santi: S. Porfirio, S Monica. S. Silvano, S. Floriano. 

Il sole sorge a Torino alle ore 5,19 e tramonta alle ore 19.40; a Milano sorge alle ore 5.12 e 
tramonta alle ore 19,35; a Trieste sorge alle ore 4.53 e tramonta alle ore 19.17; a Roma sorge 
alle ore 5,07 e tramonta alle ore 19.14; a Palermo sorge alle ore 5,11 e tramonta alle ore 19,01, 
a Bari sorge alle ore 4,51 e tramonta alle ore 18.54. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1655, nasce a Padova il costruttore di cembali Bartolomeo 
Crlstofori. ritenuto l'Inventore del pianoforte. 

PENSIERO OEL GIORNO: Si può riconoscere l'utilità di una idea e pure non bene compren¬ 
dere come utilizzarla perfettamente (Goethe). 





Mstislav Rostropovìch suona, con il violinista David Oistrakh, nel con¬ 
certo diretto da George Szell che viene trasmesso alle ore 13 sul Terzo 


radio vaticana 


kHz 1529 = m 196 

kHz 6190 = m 48.47 

kHz 7250 =» m 41.38 

kHz 9645 = m 31,10 

7.30 Santa Messa latina. 8,15 Liturgia Romena. 

9.30 In collegamento RAI: Santa Messa ita¬ 

liana, con omelia di Don Arialdo Beni 10,30 
Liturgia Orientale. 11,55 L'Angelus con il Papa. 

12,15 Radiodomenlca: Fatti, persone, idee d'ogni 
Paese 12,45 Rendez-vous musicale: - L’Ascen¬ 
sione •, oratorio per soli, coro e orchestra di 
D Bertolucci (Prima parte) 13,15 Attualità del¬ 
la Chiesa di Roma 13,30 Discografia Musicale 
a cura di Giuseppe Perrioone. J. S. Bach: - Co¬ 
rel. per organo - BWV 712 - BWV 748 - BWV 
649 - BWV 643 (Organista Memdert Boekel); N. 
De Grigny: Cromorne en taille In òue parti 
(Organista Gustav Leonhardt), F. Couperin: Of¬ 
fertorio sui Grande Jeux. dalla Messa per le 
Parrocchie (Organista Gustav Leonhardt). 14 
Concerto per un giorno di festa: Debussy: 
- Images II • e « Children's Corner * (Piani¬ 
sta Arturo Benedetti Michelangeli). 14,30 Rs- 
diogiornale in italiano. 15 Radiogiomale in spa¬ 
gnolo, portoghese, francese, Inglese, tedesco, 
polacco. 16,45 Liturgia Ucraina. 19,30 Oriz¬ 
zonti Criatlani: Echi delle Cattedrali, di P. 
Igino Da Torrice; « Il Curato d'Ars, mago delle 
anime • 20,30 Duch Sw, w naszym zyciu - 

Czym sa charyzmaty Ducha sw? (1) 20,45 Le 

Pape et les oélerlns. 21 Recita del S. Ro¬ 
sario. 21,15 Notizie in francese, inglese, spa- 

nolo 21,30 Aus der Orthodoxen Kirche 21,45 
ope's Angelus Address « Frowina up to be 
Human •. 22,15 O Ano Santo em Roma 22,30 
Jomada mundial de Comunicaciones Sociales • 
Cooperación mutua de los pueblos de Asia y 
Àfrica 23 Ultim'ora: Replica Orizzonti Cristia¬ 
ni (su O M ). 


radio svizzera _ 

MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 - m 539) 

7 Musica varia. 7,30 Notiziario 7,45 L'agenda 
del giorno. 8 Lo sport. 8,30 Notiziario 8,36 
Ora della terra, a cura di Angelo Frigerio. 
9 Rustlcanella. 9,10 Conversazione evangelica 
del Pastore Carlo Papecelle 9,30 Santa Messa. 

10,15 Orchestra Mantovani 10,30 Notiziario. 
10,35 Dimensioni. Incontro con le altre cul¬ 
ture 11,05 Dischi vari. 11,15 Rapporti '75: 
Scienze (Replica dal Secondo Programma). 


11,45 Conversazione religiosa di Mons. Isidoro 
Marcionetti 12 Concerto bandistico. 12,30 
Notiziario - Attualità - Sport 13 I nuovi com¬ 
plessi 13,15 II minestrone (ella Ticinese) Re¬ 
gia di Sergio Maspoli 13,45 Qualità, quantità, 
prezzo Mezz’ora per i consumatori 14,15 Can¬ 
zoni francesi 14,30 Notiziario. 14,35 Musica 
richiesta. 15,15 Sport e musica. 17,15 Canzoni 
del passato. 17,30 La domenica popolare 18,15 
Franco Cassano al pianoforte. 18,30 Notiziario. 
18,35 La giornata sportiva 19 Intermezzo. 19,15 
Notiziario - Attualità. 19,45 Melodie e canzoni. 
20 Scienze umane. 20,30 II padre. Dramma In 
tre atti di August Strindberg. Traduzione di 
Alfhild Paulucci di Calboli Regia di Alberto 
Canetta 22,15 Notiziario 22,20 Studio pop 
Jocky Marti commenta Andreas Wyden mette 
In onda. 23,15 Notiziario - Attualità - Risultati 
sportivi. 23,45-24 Notturno musicale. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

10,15 RDRS 11,30 Radio Suisse Romande 14 
Paese aperto La cultura nella Svizzera Italiana 
e vicinanze 14,35 Musica pianistica. Arthur 
Honegger: Preludio. Arioso e Fughetta sul no¬ 
me di B A C H ; Sette pezzi brevi. 14,50 La 
- Costa dei barbari • (Replica dal Primo Pro¬ 
gramma) 15,15 Vincenzo Bellini: I Puritani. 
Opera in tre atti Orchestra e Coro del Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino diretti da Richard Bo- 
nynge 18,05 Almanacco musicale. 18,25 La 
giostra dei libri (Replica dal Primo Program¬ 
ma) 19 Orchestra di musica leggera RSl 19,40 
Diario culturale 19,55 Intermezzo 20 Musica 
pop 20,15 Dimensioni (Replica dal Primo Pro¬ 
gramma) 20,45 I grandi incontri musicali Or¬ 
chestra Sinfonica dell'ORF e Coro dell'ORF 
diretti da Argeo Quadri - M<> del Coro Gott¬ 
fried Prelnfalk - Eugenie Altmann. viola, Sona 
Ghazarien, soprano; Liliana Nejtschewa. con¬ 
tralto; Luciano Saldari. tenore; Ernst G. 
Schramm. basso; Anton Gisler. organo Gia¬ 
como Puccini: • Requiem aetemam * per coro, 
viola sola e organo; Gioacchino Rossini: Pe¬ 
tite Messe Solennelle n. 1 Kyrie, n 2 Gloria, 
n 3 Gratias. n. 4 Domine Jesu, n 5 Qui tollls. 
n 6 Quoniam. n. 7 Cum Sancto Spirltu. n. 8 
Credo, n. 9 Crucifixua, n. 10 Et Resurrexit. 
n 11 Preludio religioso, n. 12 Sanctus, n. 13 
O Salutaris n 14 Agnus Del (Registrazione 
parziale del concerto del 29 novembre 1974). 
22,15-22,30 Buonanotte 
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I — Segnale orario 
9 MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Richard Wagner Rienzt Ouverture 
(Orchestra Sinfonica di Cleveland di¬ 
retta da George Szell) • Edward Grieg. 
Due Melodie (Orchestre • London Pro¬ 
menade Symphony * diretta da Charles 
Mackerras) ♦ Hector Berlloz: Marcia 
al supplizio, dalla • Sinfonia fantasti¬ 
ca • (Orchestra Filarmonica di New 
York diretta da Dìmitri Mitropoulos) 
6,25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Piotr lllfch Cialkowski. Valzer (Violi¬ 
nista Jascha Helfetz) ♦ Frederick De - 
Hus: Passeggiata al giardino del para¬ 
diso. intermezzo dall'opera - Romeo e 
Giulietta al villaggio • (Orchestra • A 
Scarlatti • di Napoli della RAI diretta 
da Robert Keller) ♦ Nicolai Rimsky- 
Korsakov Sirrfonietta su temi popolari 
russi Allegro pastorale - Adagio - 
Scherzo e Finale (Orchestra Sinfonica 
di Torino della RAI diretta da Mario 
Rossi) 

7,io Secondo me 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Corrado 
Regia di Riccardo Mantoni 
7,35 Culto evangelico 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomassinl 


9— Musica per archi 
9.10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Speciale Anno Sento, a cura di Ma¬ 
rio Pulcinelli e Giovanni Ricci 
Partecipano: Coetante Berselli e Car¬ 
lo Cremona - La settimana: notizie e 
servizi dall'Italia e dall'estero 

9.30 Santa Messa 

in lingua italiana, in collegamento 
con la Radio Vaticana con breve 
omelia di Don Arialdo Beni 

10,15 SALVE RAGAZZI! 

Trasmissione per le Forze Annate 
Un programma diretto e presen¬ 
tato da Sandro Merli con Maria 
Rosaria Omaggio 
11 — Pasquale Chessa presenta: 

Bella Italia 

(amate sponde...) 

Giornalino ecologico della dome¬ 
nica 

11.30 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
1960-1975 

Un programma di Luciana Della 
Seta (7°) 

i2— Dischi caldi 

Canzoni in ascesa verso la HIT 

PARADE 

Presenta Giancarlo Guardabassi 
Realizzazione di Enzo Lamioni 
— Birra Peroni 


13 — GIORNALE RADIO 

13,20 KITSCH 

Una trasmissione condotta e di¬ 
retta da Luciano Salce 
con Sergio Corbucci, Mario Me¬ 
rda, Sandra Mondaini, Franco 
Rosi, Tecla Scarano, Italo Terzoli, 
Enrico Vaime 

Musiche di Guido e Maurizio De 
Angeiis 

14,30 L'ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli, 
con Anna Melato 

Realizzazione di Pasquale Santoli 
15— Giornale radio 

15.10 I SUCCESSI DI SANTO & 
JOHNNY 

15,35 DI A DA IN CON SU PER TRA 
FRA 

Iva Zanicchi 

MUSICA E CANZONI 
— Crodino Analcoolico Biondo 
16,40 Lelio Luttazzi presenta 

Vetrina di Hit Parade 
i7— Tutto il calcio 

minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti In 
collegamento diretto da tutti i cam¬ 
pi di gioco, condotto da Roberto 
Bortoiuzzi — Stock 



18— UNA VITA PER LA MUSICA 

Giulietta Simionato 

a cura di Rodolfo Cedetti 


Luciano Salce (ore 13,20) 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 BATTO 
QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vai¬ 
me presentato da Gino Bramieri 
Orchestra diretta da Franco Cas¬ 
sano 

Regia di Pino Gilioli 

(Replica dal Secondo Programma) 

20.20 MASSIMO RANIERI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 

Regia di Armando Adolgiso 
— Sera sport, a cura della Reda¬ 
zione Sportiva del Giornale Radio 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Ritualità nella pittura di Rufino 
Tamayo. Conversazione di Sandra 
Glannattasio 


21.25 DETTO - INTER NOS - 

Un programma di Marina Como 
con Lucia Alberti 
Realizzazione di Bruno Persa 

21,55 CONCERTO DELLA PIANISTA 
GLORIA LANNI 

Franz Llszt: Funérailles (Da - Har- 
monies poétlques et religieuses •) 
♦ Bela Bartok: Improvvisazioni (su 
canti popolari ungheresi): Molto 
moderato - Molto capriccioso - 
Lento, rubato - Allegretto scher¬ 
zando - Allegro molto - Allegro 
moderato, molto capriccioso - So¬ 
stenuto. rubato - Allegro ♦ Aram 
Kaclaturlam . Toccata (Allegro mar¬ 
catissimo) 

- 4 

22,30 INCONTRO A DUE VOCI 

Mezz ora con Ubaldo Lay e Ga¬ 
briella Gazzolo 

Testi e regia di Giuseppe Aldo 
Rossi 

23— GIORNALE RADIO 

— I programmi della settimana 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


50 








secondo 


terzo 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Marta Rosaria Omaggio 
— Gruppo G. Visconti di Modrone 
Nell'intervallo (ore 6,24): 

Bollettino del mare 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Fausto Cigliano, 
The Who e Toni Maiorani 

I' te vurrta vasa'. Glow girl. Mlra- 
fiorea, Roma, Too much anythtng, 
Back and forth. Me voglio fa' 'na 
casa. Now I am a farmer, Waltz for 
Gerry, Napule mia. Little Billy, Punto 
Final. Nella mia città 
— Gim G/m Invernlzzi 
830 GIORNALE RADIO 

8.40 UN DISCO PER L'ESTATE 

9.30 Giornale radio 
9.35 Amurri e Jurgens 

presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e 
la partecipazione dt- Carlo Campa¬ 
nini, Walter Chiari, Aldo Fabrizi, 
Catherine Spaak. Nino Taranto, 
Romolo Valli, Bice Valori 
Orchestra diretta da Marcello De 
Martino 

Regia di Federico Sanguigni 
— Vim Clorex 

Nell'Intervallo (ore 10,30): 

Giornale radio 


11 — Sandra Milo 
presenta: 

Carmela 

Ebdomandarto per le donne d'Ita¬ 
lia a cura di Maurizio Costanzo 
con Marcello Casco, Paolo Graldi, 
Elena Saez e Franco Solfiti 
Regia di Filippo Crivelli 
— All Multlgrado per lavatrici 

11,30 UN DISCO PER L'ESTATE 
— All Multlgrado per lavatrici 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 

Roberto Bortoluzzi e Arnaldo Verri 

— Lubiam moda per uomo 

12.15 Delia Scala presenta: 

Ciao Domenica 

Poche note per un giorno diverso 
scritte da Sergio D'Ottavi con la 
partecipazione di Leo Gullotta e 
I Nuovi Angeli 

Musiche originali di Vito Tommaso 
Regia di Carla Ragionieri 
— Mira Lanza 

Nell'intervallo (ore 12.30): 

Giornale radio 


8.30 Concerto di apertura 

Gottfried Heinrich Stólzel: Concerto 
grosso In re maggiore (a quattro cori) 
(Orchestra da Camera « Pro Arte • di 
Monaco diretta da Kurt Redei) ♦ Ro¬ 
bert Schumann; Concerto in la minore 
op 54 per pianoforte e orchestra (Pia¬ 
nista Clara Haakil - Orchestra Filar¬ 
monica dell'Ala diretta da Willem van 
Otterloo) ♦ Paul Hlndemlth. Sinfonia 
in si bemolle maggiore per • Concert- 
Band • (Orchestra Phllharmoma diret¬ 
ta dall'Autore) 

9.30 L'inquieta grandezza di Oliver 
Goldsmith 

a cura di Claudio Gortier 

10 — Pagine scelte da 
MANON LESCAUT 
Musica di Giacomo Puccini 
Manon Lescaut Renata Tebaldi; Le- 
ecaut Mario Borriello; Il Cavaliere 
Renato Des Grieux : Mano Del Mo¬ 
naco, Geronte di Ravoir : Fernando 
Corena; Edmondo: Piero De Palma; 
Sergente degli arcieri Antonio Sac¬ 
chetti. Un comandante di marina: Da¬ 
rio Caselli - Orchestra e Coro del¬ 
l'Accademia di Santa Cecilia diretti 
da Francesco Molinari Pradelli 

11— Pagine organistiche 

Dietrich Buxtehude Due Preludi e Fu¬ 
ghe. per organo (Organista Marie-Clai. 
re Alain) ♦ Paul Hmdemith Concerto 
op. 46 n. 2. per organo e orchestra 
(Organista Alessandro Esposito • Or¬ 
chestra dell Angelicum di Milano di¬ 
retta da Umberto Cattinl) 


11,30 Musiche di danza e di scena 

Nicolai Rlmski-Korsakov. Le Coq d’or, 
suite dall'opera (Orchestra della Sule- 
se Romende diretta da Ernest Aneer- 
met) ♦ Edvard Grleg Peer Gynt, dal¬ 
la suite n. 1 op. 46 (musiche di scena 
per il dramma di Ibsen) (Sùddeutsches 
Sinfonieorchester diretta da Theodor 
Bloomfteld) 

12,10 Ricordo di Piero Nardi. Conversa¬ 
zione di Gino Nogara 

12.20 Itinerari operistici 

DA GOUNOD A SAINT-SAÉNS 
Charles Gounod. Mireille: « O légère 
hirondelle • (Soprano ioan Sut her land 
- Orchestra della Suiaae Romando di¬ 
retta da Richard Bonynge) ♦ Georges 
Bizet La jolie fille de Perth - Quand 
la fiamme * (Basso Nicolai Ghiaurov _ 
Orchestra - London Symphony - diretta 
da Edward Downes) ♦ Léo Delibes. 
Lakmé - Dana la forèt • (Gianna 
D'Angelo, soprano; Nicolai Gedda, te¬ 
nore - Orchestra dell'Opére-Comlqua 
diretta da Georges Prétre) ♦ Ambroise 
Thomas. Hamlet: • Partagez-vous mes 
fleurs • (Soprano Maria Callas - Or¬ 
chestra Philharmonia di Londra diret¬ 
ta da Nicola Rescigno) ♦ Jules Mas- 
senet Thais • Dis-moi que le suis 
belle • (Soprano Leontyne Price - 
London Symphony Orchestra diretta da 
Edward Downes) ♦ Camille Saint- 
Saéns Sansone e Dalila * Printemps 
qui commence » (Mezzosoprano Giu¬ 
lietta Simionato - Orchestra dell'Ac¬ 
cademia Nazionale di Santa Cecilia 
diretta da Fernando Previtali) 


i5— La Corrida 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato ds 

Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Palmolive 

13.30 Giornale radio 

13.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Crodino Analcooltco Biondo 

14— Supplementi di vita regionale 

14.30 Su di giri 

(Escluse Friuli-Venezia Giulia. La¬ 
zio. Umbria. Puglia. Basilicata. 
Sicilia e Sardegna che trasmet¬ 
tono programmi regionali) 

Fisher Repent walpurgis (Procol He- 
rum) • Celentano. Vuppi du (Adriano 
Celentano) • Sedaka-Cody Sol ita ire 
(Neil Sedaka) • Carni llo-F lori nl-Pl- 
sano ir.: Ponte mollo (Landò Fiorini) 

• Hjcks-Clarke-Sl Ivesterr l'm down 
(The Holliea) • Motta-Bordoni-Delfino. 
Damele Senza Impegno (Le Volpi Blu) 

• Feghali Dlgldan digidoo (Tony 
,Benn) • Luberti Casse II a-Foresi Nin¬ 
na nanna (Fiorella Mannola) • Kasha- 
Hlrshorn . We way never love like thia 
again (Maureen Me Govem) • Chia- 
ramello: La canzone di Orlando (Gian¬ 
carlo Chiaramello) 


Dilettanti allo sbaraglio presentati 

da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 
(Replica dal Programma Nazionale) 
(Escluse Sicilia e Sardegna che 
trasmettono programmi regionali) 

15,35 Supersonic 

Dischi a mach due 
— Lubiam moda per uomo 
16,25 Giornale radio 

16.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti, in¬ 
terviste e varietà a cura di G. Mo¬ 
retti con la collaborazione di E. 
Ameri e G Evangelisti, condotta 
da M Giobbe - Prima parte 
— Oleificio Fili Bel Ioli 

17— BALLATE CON NOI 

18— DOMENICA SPORT 
Seconda parte 

— Oleificio Fili Belloll 

18.30 Giornale radio 
Bollettino del mare 

18,40 Enrico Simonetti presenta: 

TUTTAFESTA 

Passatempo domenicale a cura di 
Sergio Bernardini - Testi di Gian¬ 
franco D’Onofrio e Gustavo Verde 
Orchestra diretta da Enrico Si¬ 
monetti - Regia di Roberto 
D'Onofrio 


13 — CONCERTO SINFONICO 

Direttore 

George Szell 

Violinista David Oistrakh 
Violoncellista Mstislav Rostro- 
povich 

Richard Strauss. Don Giovanni, poe¬ 
ma sinfonico op 20 ♦ Antonln Dvorak: 
Due Danze slave In do minore op 46 
n. 7 - in la maggiore op. 46 n. 5 ♦ 
Johannes Brahms Concerto in la mi¬ 
nore op 102 per violino, violoncello 
e orchestra 

Orchestra Sinfonica di Cleveland 

14 — Children's Corner 

Alfredo Caselfa Undici pezzi infan¬ 
tili (Pianista Rodolfo Caporali) ♦ Sar¬ 
ge/ Prokofiev . A summer day. suite 
infantile per piccola orchestra op 65 
(Orchestra • A. Scarlatti • di Napoli 
della RAI diretta da Massimo Predella) 

14.30 Concerto del pianista Wilhelm 
Kempff 

Ludwig van Beethoven: Sonata In sol 
maggiora n. 16 per pianoforte op 31 
n 1 ♦ Franz Uszt: Sonetto n. 104 del 
Petrarca, da - Annéea de pélerlnage » 
♦ Franz Schubart . Sonata In la mi¬ 
nore n. 16 op. 42 per pianoforte 


15.30 LA BENDA SUGLI OCCHI 
Due tempi di Siegfried Lenz 
Traduzione di Umberto Gandini 

Il professor Mosse Mario Feltciani 
Caria Lucia Catullo 

Erik Maria Redbruch 

Manlio Guardabassi 
Alf Keller Sergio Graziani 

Hoffmann Carlo Ratti 

Mircea Enrico Bertorelll 

Il sindaco Ubaldo Lay 

Gaspar Antonio Guidi 

Il chirurgo Ezio Busso 

Regia di Dante Raiteri 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Firenze della RAI 

17.05 Concerto del Coro della Radio 
Finlandese 

Vaughan Williams Tre canti da Sha¬ 
kespeare ♦ Max Reger Tre canti op, 
39. a sei voci ♦ Franz Uszt • Mi ssa 
Choralis (Solisti Thea Parviainen. Liiaa 
Kivekas, Paevo Erelè; Marten Lind- 
blom. Ben Martin - Organista Pentti 
Soinne) 

(Registrazione della Radio Finlandese) 

18— LA BIENNALE DI VENEZIA 
a cura di Lodovico Mamprin 
1 Quale cultura? 

18.30 Musica leggera 

18.45 La mitografia alchemica. Conver¬ 
sazione di Stefano Andreani 

18.55 IL FRANCOBOLLO 

Un programma di Raffaele Meloni 
con la collaborazione di Enzo 
Diena e Gianni Castellano 


19 .30 RADIOSERA 
19,55 FRANCO SOPRANO 

Opera ’75 

21 — LA VEDOVA E’ SEMPRE ALLE¬ 
GRA? 

Confidenze e divagazioni sull'ope¬ 
retta con Nunzio Filogamo 

21.25 IL GIRASKETCHES 

22— CURIOSITÀ' E STORIA DELLE 
ANTICHE SPEZIERIE 

a cura di Anna Paolotti Bianco 
1. S. Maria della Scala In Roma 

22,30 GIORNALE RADIO 

Bollettino del mare 

22,50 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicali 

23,29 Chiusura 



Fausto Cigliano (ore 7,40) 


19 15 Concerto della sera 

Sargei Prokofiev. Sinfonia n. 1 In re 
maggiore op 25 « Classica »: Allegro; 
Larghetto; Gavotta (Non troppo alle¬ 
gro). Finale molto vivace (Orchestra 
della Suisse Romande diretta da Er¬ 
nest Ansermet) ♦ Richard Strauss. 
Don Chisciotte, poema sinfonico op 35 
(Jan Hlinka. viola; Kurt Reher. vio¬ 
loncello - Orchestra Filarmonica di 
Los Angeles diretta da Zubin Mehta) 
20,15 UOMINI E SOCIETÀ’ 

Ricordo di Einstein 
a cura di Mario Pantaleo 
3. L'osservazione astronomica confer¬ 
ma la teoria della relatività generale 
20.45 Poesia nel mondo 

I destrieri e la notte - Panorama 
della poesia araba dal VI al XII 
secolo, a cura di Nanni de Stefani 
Prima trasmissione Letture di A. Gui¬ 
di. L. Modugno. G. Sbragia 
21 _ GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

2i.3o Musica club 

Rassegna di argomenti musicali coor¬ 
dinati da Aldo Nlcastro 
con la collaborazione di Claudio Ce- 
siftl, Gianfranco Zàccero, Michelan¬ 
gelo Zurletti 

Partecipano: Leonardo Pinzatiti, Paolo 
Temi e Ornella Zanuso Mauri 

Sommarlo: 

— I critici In poltrona: In Italia, di G. 
Zàccaro 

— Libri nuovi, di M. Zurletti 
— Opinioni a confronto: • Musicologi in 
cassa integrazione *. Partecipano: L. 


Pinzauti. P Temi. G. Zàccaro. O. Za- 
nueo Mauri; conduce A. Nicastro 
— I critici In poltrona: all'estero, di 
C Casini 

22.35 George Santayana. l antifilosofo. 

Conversazione di Dino Càfaro 

22.40 Musica fuori schema 

Programma presentato da France¬ 
sco Forti e Roberto Nicolosi 
Al termine: Chiusura 

notturno italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,57 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 C’è posta per tutti - 0,06 Ascolto la 
musica e penso... - 0.36 Musica per tutti - 

1.36 Sosta vietata - 2,06 Musica nella 
notte - 2,36 Canzonissime - 3,06 Orche¬ 
stre alla ribalta - 3,36 Per automobilisti 
soli - 4,06 Complessi di musica leggera - 

4.36 Piccola discoteca - 5,06 Due voci e 
un'orchestra - 5,36 Musiche per un buon¬ 
giorno. 

Notiziari in italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5; in inglese: alle ore 1.03 - 2,03 
- 3,03 - 4,03 - 5,03; in francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5.30; In 
tedesco: alle ore 0,33 - 1,33 - 2,33 - 3,33 
4,33 - 5,33. 
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ESTRAZIONE PREMI 

CONCORSO 
CASSETTE NATALIZIE 
1974 

(D. M 2/152928 dell’t 1-5-1974) 

io premio una autovettura - Alfa Romeo • Giulia Super-berlina 

n 3111. sig Di Trapani Amedeo Via Garibaldi 151 85100 Potenza: 

2° premio un televisore Sinudyne 12 p n. 0778. sig Costa Giu¬ 
seppe Via Banchieri 19 40133 Bologna, 3" premio un frigorifero 

Re* litri 140 n 4596, sig Brunello Paolo. Via Monache. 9 - 35042 
Este (Pd). 4» e & premio 2 autoradio - Sinudyne 4° pre¬ 
mio n 2761 sig Annom Gianfranco Via Cavour 4 22070 Bre 

gnano (Como): 5" premio n 3741 slg Anzllotti Lubiana Colli per 
Lizzano 24 51017 Pescia (Pt). 6* premio una lucidatrice Re», 

n 1814 sig Pesti Carlo Via Spartaco 29 - 40132 Bologna dal 7» 
all'Ilo premio: cinque pentole a pressione Sambonet: 7° premio 
n 0708 slg Giorgio! Natale Via Cervese - 47023 Cesena (Po). B° 
premio n 3344 sig Ragonesi Sauro. Via T M Plauto 685 - 47023 
Cesena (Fo): 9» premio n 3513. sig CGM Via Uccellino 44028 
Poggio Renatlco (Fel 10» premio n 1972, sig ra Ali Ada Via Chleri 
63 - 10025 Pino Torinese (Tol. 11° premio n 1178 sig ra Alesai 
Nadia Via Luini 50 20038 Seregno (Mi) dal 12» al 16° premio: 

cinque servizi posate acciaio Ino» per 6 persone Sambonet: 12° 
premio n 2611, sig ra Porreca Rosangela. Via Arnlense 1 66013 

Chieti 13° premio: n 4273 sig ra Rossi Paola. Via Gramsci, 53 - 
41049 Sassuolo (Modena): 14» premio n, 4490 sig Crosta Carlo Via 
Niepo. 26 21052 Busto Arsizio (Varese), 15» premio n 2898 sig 

Armagliam Franco. Via Mancini 6 - 61100 Pesaro: 16» premio n 2972 
sig Bellucci Mario. Via Gallei, 5 - 50056 Montelupo (FI) dal 17° 
al 26° premio: dieci piatti da parete in ceramica Bassano: 17» premio 
n 0982, S'g ra Taffurelli Graziella. Via Veneto, 8 43100 Parma 18° 
premio n 4268 Altebella SpA Via Lecontana - 44037 Iolanda Di 
Savoia (FE) 19° premio n 0037, sig Stella Alessandro, Vicolo Sutti, 
18 33100 Udine, 20» premio n 2567, slg Galeatl Guido. Via E 

Lepido, 204/2 40132 Bologna 21° premio n 3143, sig Soprani Lo¬ 
renzo, Via Wagner 21 42100 Reggio Emilia. 22° premio n 4652 

sig ra Calzolari Orestma, Via Faggloto. 152 40132 Bologna: 23° pre¬ 
mio n 1294. sig ra Falchi Isolina. Via del Bosco. 11 40068 S Laz¬ 

zaro DI Savena (BO) 24» premio n 3999 sig Gatti Vinicio. Via 
Dante. 208 26100 Cremona. 25° premio n 0466. sig Barcherinl Ma 

rio. Via Piana 31 06061 Castiglione Del Lago (PG): 26° premio 

n 3407 sig Giani Alfonso Borgo Sani 50012 Bagno a Rlpoli (FI), 
dal 27» al 40» premio; quattordici sveglie da viaggio europa: 27» pre 
mio n 2963. sig Rossetti Piero, Via Candido. 6 Vmovo (Torino); 
28° premio n 1409 sig D Ambra Giovanni. Via F Fusco, 44 95128 

Catania 29° premio n 2438, sig Guerrim Giovanni, Via S Gee- 
tanino. 3 48023 Ravenna; 30° premio n 1041 sig Pizzi Alderano. 
Via Preti 9 - 43100 Parma 31» premio n 0070. slg Merlini Renzo. 
Via Falisca, 55 01033 Clvitacastellana (Viterbo); 32° premio n 4613, 

sig Sltta Francesco. Via G Forlam, 5 - 44015 Portomaggiore (FE); 
33° premio n 1708 slg D Alema Francesco Paolo. Via G di Vittorio, 
18 20097 S Donato Milanese (Milano). 34° premio n 3899. sig 

Mafezzanl Costantino, c/o A FE M - 90010 Campofellce Di Roccella 
(Palermo): 35» premio: n 2435. sig Conti Americo, Via Golto. 53 B 
. 57100 Livorno: 36° premio n 1688 slg Schiavone Alberico. Via 
Carella, 7 - 74019 Palagiano (Taranto). 37» premio n 0048 slg Bes 
sego Arcadio. Via Coguaro, 114 . 35010 Vlllanova (Padova): 38° pre¬ 
mio- n. 3493. slg. Buasolari Walter, Viale Felslna, 33 - 40132 Bo¬ 
logna. 39° premio n 3985, sig ra Angonese Laura, Via G Verno, 22 
Bologna: 40= premio n 1343, sig Onesti Giovanni, Via Pascoli. 40 
- 55051 Barga (Lucca); dal 41» al 50» premio: dieci penne - Parker 
41° premio n 2863. sig.ra Aloesio Maria, Via F Ripandetli, 50 - 
00149 Rema; 42° premio n 3587, sig Mordazzi Aldo. Via Mascagni. 1 
Parma, 43° premio: n 4202, slg Rossi Bruno, Via C L Bernini. 7 - 
Reggio Emilia; 44° premio n 4520, slg Rubino Salvatore, Via Adda, 
33 - 96100 Siracusa, 45° premio n 2332, slg Bendlni Elio, 
Via Sabotino, 16 - Bologna; 46° premio n 1064 slg ra Zu- 
llanl Maria Antonia, Via Mascagni. 17 - 29100 Piacenza. 47» pre¬ 
mio n, 2015, slg Aroldi Ave. Via Cavelll, 10 - 46019 Viadana (Man. 
tova); 48° premio- n, 3288, sig.ra Di Ninno Gluey. Via Veneto, 43 - 
74100 Taranto: 49» premio n. 4263, slg. Daidone Giuseppe. Vie Galli, 
4/12 00044 Frascati (Roma); 50° premio; n. 1947, slg Flamignl Gian- 

glacomo. Via F Patilucci, 110 - Forlì 



trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevlsione Italiana, 
in collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta: 

10,30 Laboratorio TV-Sperimentazioni 
Didattiche, a cura di Enzo Scot¬ 
to Lavina e Marina Tartara - 
Matemat/ca, fisica e calcolatori 
. Programma per gli insegnanti 
delle Scuole Secondarie Supe¬ 
riori. di Giulio Cortini. Giusep¬ 
pe Di Giugno. Carlo Fusco, a 
cura di Loredana Rotondo - Re¬ 
gia di Antonio Vergine - (3°) Il 
microcalcolato re 

10,50 Scuola Secondaria Superiore: 
Le prime torme di vita vegetale 
e animale, a cura di Ettore De¬ 
sideri e Isabella Pitruzzella Mar¬ 
ta Regia di Angelo Dorigo - 
(3°) Prime forme di vita animale: 
protozoi e spugne 

11,10-11,30 Laboratorio TV-Sperimen¬ 
tazioni Didattiche, a cura di Enzo 
Scotto Lavina e Marina Tartara 
- La dinamica del leggere - Pro¬ 
gramma per la Scuola Media, 
di Giuseppe Flores D'Arcais, 
con la collaborazione di Lucia¬ 
no Galllani. Maddalena Bemar- 
dinis. Rossana Costa. Lavinia Fi- 
notti e Gabriella Pozza, a cura 
di Stefania Pini . Regia di Ci¬ 
riaco Tlso (2°) Elementi strut¬ 
turali a tecnica narrativa 
(Repliche del programmi di sabato 
pomeriggio) 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 

Monografie 

a cura di Nanni de Stefani 
L'opera dei pupi 
Consulenza di Fortunato Pa¬ 
squalino 

Regìa di Angelo D'Ales¬ 
sandro 

Quarta ed ultima puntata 

(Replica) 

12,55 TUTTILIBRI 

Settimanale di informazione 
libraria 

a cura di Giulio Nascimbeni 
con la collaborazione di Giu¬ 
seppe Bonura e Walter To- 
bagi 

Regìa di Raoul Bozzi 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
<&> BREAK 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Luca Di Schiena 

(Replica) 

14,25-14,55 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Deutsch mit Peter und Sa¬ 
bine 

Il corso di tedesco, a cura 
di Rudolf Schnelder e Ernst 
Behrens - Coordinamento di 
Angelo M. Bortoloni - 37° 
trasmissione (Folge 28) - 
Regia di Ernst Behrens 


trasmissioni 

scolastiche 


razione di Luciano Galliani, Mad¬ 
dalena Bernardlni8, Rossana Co¬ 
sta. Lavinia Pinotti e Gabriella 
Pozza, a cura di Stefania Pini - 
Regia di Ciriaco Tiso - (3°) Per¬ 
sonaggi e ambientazione 

16.20 Scuola Media: Porti d'Europa - 
Edizione italiana a cura di Tilde 
Capomazza II porto di Londra 

16,40 Scuola Elementare: Laborato¬ 
rio TV - Trasmissioni sperimen¬ 
tali, a cura di Enzo Scotto La¬ 
vina e Marina Tartara - (3°) Il 
laboratorio sotto terra, di Guer¬ 
rino Genti lini e Piero Pensa - 
Regia di Piero Pansa 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

per i più piccini 

17.15 COLPO D'OCCHIO 
su I metalli 

Un programma ideato e pro¬ 
dotto da Patrick Dowling 
con Pat Keysell, Tony Hart, 
Ben Benison 
Regìa di Clive Doig 
Prod : BBC 

la TV dei ragazzi 

17.45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con gli Organismi 
Televisivi aderenti all'U.E.R. 
a cura di Agostino Ghilardi 

18.15 IL GIRO DEL MONDO IN 
80 GIORNI 

dal romanzo dì Giulio Verne 
Sceneggiatura di Umberto 
Simonetta e Enrico Vaime 
Terza puntata 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regia di Peppo Sacchi 

<s& GONG 

18.45 TURNO C 

Attualità e problemi del la¬ 
voro 

a cura di Giuseppe Momoli 

<£> TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

(Edizione serale) 

,. %•<*> ARCOBALENO 
‘CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 

20 TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

<&> CAROSELLO 
20,40 

GLI EROI 


La RAI-Radiotelevlsione Italiana, 
In collaborazione con II Ministero 
della Pubblica latruzione presenta: 

18— Laboratorio TV-SpeH me reazioni 
didattiche, a cura di Enzo Scotto 
Lavina e Marina Tartara • La di¬ 
namica dal leggere - Programma 
per la Scuola Media di Giuseppe 
Fiorea D’Arcais, con la Collabo¬ 


Film - Regia di J/vesCiampi 
Interpreti: Yves k/lontand, ' 
Maria Felix, Jean Servais, 
Curd Jurgen8, Gérard Oury, 
Elisabeth Manet. Gert Froe- 
be, Manolo Montez, Gordon 
Heath 

Produzione: CILA Filma - 
Terra Film 

<£> DOREMI’ 

22,30 L'ANICAGIS presenta: 

PRIMA VISIONE 

22 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


Qsecondo 


Per Roma e zone collegate in 
occasione della XI Settimana 
della Vita Collettiva 
10,15-12,05 PROGRAMMA CI¬ 
NEMATOGRAFICO 

18— TVE-PROGETT O 

Programma di educazione perma¬ 
nente 

coordinato . o Francesco Falcone 
Il goverr o de II'economia 
a cura di Giancarlo D'Alessandro 
Regia di Marco Bezzi 
Seconda e terza puntata 

18.45 TELEGIORNALE SPORT 
(^> GONG 

19— UNO DEI DUE 

rf, Fnrir-n Roda 

Se mia sorella ha mentito 

Personaggi ed interpreti: 

Il giudice Nando Gazzolo 
Marina Melchionni 

Paola Quattrini 
Patrizia Marchetti 

M Grazia Marescalchi 
Il tenente dei carabinieri 

Dario De Grassi 
L'avvocato Chiarella 

Enrico Ostermann 
Il Pubblico Ministero 

Mario Laurentino 
Elena Marchetti 

llaria Guerrini 
L'avvocato Grassi 

Gino Maringola 
Scene di Giuliano Tullio 
Costumi di Grazia Leone 
Guarini 

Regia di Claudio Fino 

(Replica) 

(&> TIC-TAC 

20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
Regìa di Claudio Triscoll 

<sjD ARCOBALENO 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

<Sb> intermezzo 

I DIBATTITI 
DEL TG 

a cura di Giuseppe Giaco- 
vazzo 

22— STAGIONE SINFONICA 
TV 

Nel mondo della Sinfonia 
Presentazione di Boris Po- 
rena 

Peter Mie Ciaikovski: Sinfo¬ 
nia n. I In sol minore op. 13 
(Sogno d'inverno): a) Allegro 
tranquillo (Sogni di un viag¬ 
gio invernale), b) Adagio 
cantabile ma non tanto (Ter¬ 
ra di desolazione e di neb¬ 
bie, c) Scherzo (Allegro 
scherzando giocoso), d) Fi¬ 
nale (Andante lugubre - Al¬ 
legro maestoso) 

Direttore Riccardo Muti 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Alberto Gagliardelli 


Trasmissioni in lingua toclosca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19 — Reinaanotizan Marokko Mai 

1974 

Eln Film von Joseph Hu-ton 
19,10 Dia StOIpnsr Legenda 

Fernsehfilmserle In 7 FoJgc,". 
uber don Robe II aus dem 
Erzgebirge 

E8 spielen: Manfred Krug, 
Renata Reinecke. Jan Pohar, 
Ralph Bergwardt u.a 
1 Folge : « Das Schiassan » 
Regia: Walter Beck 
Verleih: Fernsehen dar DDR 

20 — Sport neh a u 
20,10-20,30 Tagesschau 










M\ L \)ouufc 

TUTTILIBRI 

^ - 

ore 12,55 nazionale 

L’« attualità della settimana », a cura di 
Giampiero Viola, è dedicata allo sport e al 
ruolo del campione nello sport moderno. Il 
calendario sportivo non conosce soste: il 
campionato di calcio ad esempio sta per fi¬ 
nire, ma ecco cominciare la stagione dell'atle¬ 
tica leggera le cui maggiori manifestazioni si 
svolgono ogni anno nel periodo estivo. E non 
si finisce mai di discutere dei risvolti soprat¬ 
tutto psicologici dell'attività sportiva. Sull'ar¬ 
gomento quattro sono i libri presentati: Un 
caso di gol di Nello Governato e Giampaolo 
Ormezzano; I segreti psicologici dello sport 


zano; I s 

x\ 


di Michel Bouet ; Sullo sport in Italia di au¬ 
tori vari; Il calciatore moderno di Bartoletti. 
La « narrativa », a cura di Giulio Nascimbeni, 
comprende tre opere: Il grembiule rosso di 
Alberto Vigevani; Storia d'amore con figure 
di Mario Miccinesi; L'assicuratore di Lucio 
Maslronardi. Per •• biblioteca in casa » viene 
presentato Racconti di Pietroburgo. Nel « pa¬ 
norama editoriale », infine, figurano tra gli al¬ 
tri libri; Quattro quarti di luna di Paolo Ruf- 
filli: Spagna lunga battaglia di Vittorio Vidali, 
deputato comunista che ripercorre la sua espe¬ 
rienza di combattente antifranchista; Il pae¬ 
se dei burattini di Romano Battaglia; Icono¬ 
grafia di Giorgio Manacorda. 


UNO PEI DUE; rSe mia sorella ha mentito 
ore 19 secondo 

Una giovane donna. Marina Melchionni, è 
accusata di aver ucciso un uomo. La donna 
nega, ma la testimonianza di una vicina di 
casa, Patrizia Marchetti, che sostiene di aver 
intravisto dalla finestra l'uccisione dell'uomo, 
induce il giudice a rinviare a giudizio la Mel¬ 
chionni La giuria popolare, però, respingendo 
le richieste dell'accusa, basate su indizi tutto 
sommato labili assolve la Melchionni con for¬ 
mula piena. Tre anni più tardi il giudice 


anni piu tarai 

jr\s 


GLI EROI SONO STANCHI 



Yves Montand è il protagonista del film 

ore 20,40 nazionale 

Gli croi sono stanchi, ovvero (nell'originale) 
Les héros sont fatigués, fu presentato al 
Festival di Venezia del 1955 e ne uscì senza 
titoli e con pareri critici discordi, ma tutti 
nel complesso abbastanza limitativi. Il suo 
autore, il regista francese Yves Ciampi, disse 
di considerarlo la sua opera più riuscita e 
lo dedicò agli uomini della propria genera¬ 
zione: quelli passati nel modo più dramma¬ 
tico attraverso l'esperienza della seconda 


) / esperie 

\l\ri 


STAGIONE SINFONICA TV 

ore 22 secondo 

Riccardo Muti, sul podio della Sinfonica di 
Milano della RAI, interpreta la Sinfonia n. 1 
in sol minore op. 13, detta « Sogno d'inver¬ 
no » ( di Ciaikovski. Regìa di Alberto Gagliar¬ 
detti. L'opera è un lavoro prettamente giova¬ 
nile: risale infatti al 1866, quando il musicista 
si era trasferito da Pietroburgo a Mosca 
dopo avere superato gli esami di diploma al 
conservatorio. E’ il momento della sua assun¬ 
zione come professore di teoria al Conserva- 
torio di Mosca, dove era direttore Nicola 
Rubinstein, fratello di Anton. Già in questo 
primo lavoro sinfonico si rivela l'abilità del- 


meontra in vacanza la Melchionni e tra i due 
si crea un rapporto di simpatia. Marina, in¬ 
tuendo che il giudice non è rimasto convinto 
della sua assoluzione, gli dà un elemento 
nucn’o che lo spinge a riaprire le indagini sul 
suo caso. 

L'interesse del magistrato si appunta di 
nuovo sulla deposizione di Patrizia Marchet¬ 
ti e sui suoi rapporti con la sorella Elena, 
una hostess sempre in giro per il mondo. 
Da questa ricerca il caso avrà finalmente la 
sua soluzione. 


guerra mondiale e da essa segnati con un 
marchio non facilmente cancellabile. Prota¬ 
gonista della vicenda, tratta da un racconto 
di Christine Gamier, è Michel Rivière, un ex 
pilota militare che ora è al servizio di una 
piccola compagnia di trasporti aerei in Afri¬ 
ca. Dopo un viaggio accidentato che l’ha con¬ 
dotto a Free City, capitale di un improba¬ 
bile e » libero « Stato africano, Michel si tro¬ 
va invischiato in un pericoloso « affare » di 
contrabbando di diamanti e m una tresca 
altrettanto rischiosa con la moglie del pro¬ 
prietario dell’albergo in cui è andato ad al¬ 
loggiare. Il proprietario è Séverin, un allo¬ 
cato che è dovuto fuggire dalla Francia per 
aver collaboralo coi nazisti ed è stato con¬ 
dannato a morte; la bellissima Manuela è 
la donna di cui si invaghisce Michel. I due 
vorrebbero sparire con i preziosi per rifarsi 
altrove una vita, ma si mette in moro la 
controffensiva dei « legittimi » proprietari del 
malloppo. Incaricato di recuperarlo è un ex 
pilota della Luftwaffe, Wolf: dapprima egli 
dà battaglia a Michel poi si accorda con lui 
per spartirsi il bottino e prendere il largo. 
Ma interviene il gelosissimo Séverin: la con¬ 
clusione è tragica e segna la fine dei sogni 
e dei progetti dei due nemici inutilmente ri- 
conciliati. Aspro, violento, negato a qualun¬ 
que luce di speranza. Gli eroi sono stanchi 
vuol essere, nelle intenzioni di Ciampi, il ri¬ 
tratto d'una generazione « perduta »: ritratto 
solo in parte riuscito per eccesso di esotismo, 
per mancanza di equilibrio, per esagerata in¬ 
sistenza sui toni truci che in quegli anni era¬ 
no venuti di moda con Vite vendute di Clou- 
zot e Gli orgogliosi di Allégre:. « Il tema del 
film è nobile », scriveva da Venezia il critico 
Pasquale Ojetti, « perché sostiene la necessità 
della pacificazione fra ex nemici e dell'unione 
per debellare gli ultimi avanzi dei razzisti e 
dei servi della dittatura. Ma non è altrettanto 
nobile la sua realizzazione ». Efficaci, invece, 
gli interpreti, che sono Yves Montand, Maria 
Felix, Curd Jiirgens. Jean Servais, Gérard 
Oitry e Gerì Froebe. 


l'artista nella strumentazione, nel trovare i 
colori più equilibrati per rendere sulle par¬ 
titure i propri affetti, le proprie ansie. Si 
nota come Ciaikovski fosse al corrente di 
ogni tecnica orchestrale, fedele alle norme 
berlioziane, all'inizio anche di un carmnino 
su cui non si troveranno soltanto le altre 
sue cinque Sinfonie ma anche l'opera di uno 
Stravinski e di uno Sciostakovic. Come ha 
acutamente sottolineato Rotislav Hofmann, 
questa Prima sinfonia, nonché la Seconda 
(«Piccola Russia») e la Terra («Polacca»), 
rispettivamente datate 1866, 1872, 1875. costi¬ 
tuiscono un vero e proprio « ciclo del fato ». 
(Servizio alle pagine 105-107). 
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radio 



lunedì 



maggio 


calendario 


IL SANTO: S. Pellegrino. 

Altri Santi: S Angelo. S. Massimo, S. Mario. 

il sole sorge a Torino allo ore 5.17 e tramonta alle ore 19.41; a Milano sorge alle ore 5.10 e 
tramonta alle ore 19,36; a Trieste sorge alle ore 4.52 e tramonta alle ore 19.19; a Roma sorge 
alle ore 5,06 e tramonta alle ore 19.15; a Palermo sorge alle ore 5,10 e tramonta alle ore 19,03; 
a Bari sorge alle ore 4,50 e tramonta alle ore 18.55. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1821. muore a Sant'Elena Napoleone Bonaparte 
PENSIERO DEL GIORNO: I libri non possono sempre piacere, per quanto buoni: gli spiriti 
non sempre desiderano il loro cibo. (Crebbe], 



Il baritono Piero Cappuccini è il Conte di Luna nell’opera « Il Trovatore » 
di Verdi che viene trasmessa alle ore 19,55 sul Secondo Programma 


radio vaticana 


7.30 Santa Messa latina. 8 e 13 1° e 2° Edi¬ 
zione di: - 6983555. Speciale Anno Santo, una 
Redazione per voi •. programma plurilingue a 
cura di Pierfrenco Pastore 14,30 Radiogiornale 
in italiano. 15 Radiogiornale In spagnolo, por¬ 
toghese, francese. Inglese, tedesco, polacco. 

19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario! Vaticano 

- Oggi nel mondo - La Parola del Papa - 

- Le nuove frontiere della Chiesa ». di Gen¬ 
naro Angiolino - « istantanee sul cinema ». 
di Bianca Sormonti • Mane nobiscum • 
di Mons Gaetano Bonicelli. 20,30 Swieto Ro- 
dakow poza Ojczyzna. 20,45 Présence de 
Mane dans la tradition. 21 Recita del S. Ro¬ 
sario. 21,15 Notizie in francese, inglese, spa¬ 
gnolo. 21,30 Aus der Weltklrche 21,45 News 
rrom thè Vatican « We have read for yoo ». 
22,15 Revista de imprensa 22,30 Hechos y 
dichoe del laicado católlco 23 Ultlm’ora: Noti, 
zie - Conversazione - « Momento dello Spi¬ 
rito », di P. Giuseppe Bernini: « L'Antico Te¬ 
stamento ». Ad lesum per Mariam (su O M ). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
1 Programma 

6 Musica varia. 6,30 Notiziario. 6,45 II pen¬ 
siero del giorno. 7 Lo sport. 7,30 Notiziario. 
7,45 L'agenda del giorno 6 Rassegna della 
stampa 8,30 Notiziario 8,45 Musiche del mat¬ 
tino Otmar Nusslo: « American Folklore ». 
Suite per orchestra (Orchestra della Radio 
della Svizzera Italiana diretta dall'Autore). 9 
Radio mattina. 10,30 Notiziario. 12 Musica 
varia 12,05 Notizie di Borsa 12,15 Rassegna 
stampa 12,30 Notiziario . Attualità. 13,15 II 
partigiano Johnny, di Beppe Fenogllo. 13,30 
L'ammazzacaffè. Elisir musicale offerto da 
Giovanni Bertini e Monika Kruger. 14,30 Noti¬ 
ziario. 15 II piacevirante 16,30 Notiziario. 18 
Taccuino. Appunti musicali, a cura di Benito 
Gianotti. 18,30 Notiziario. 18,35 II coro « The 
New Classic Singers ». 18,45 Cronache della 
Svizzera Italiana 19 Intermezzo. 19,15 Noti¬ 
ziario - Attualità 19,45 Melodie e canzoni. 
20 Problemi del lavoro. 20,30 Dalla Grande 
Sala della Kongresshalle di SaarbrOcken: Sta¬ 
gione Internazionale dei concerti U.E.R . Wolf¬ 


gang Amadeus Mozart: Sinfonia n. 32 In sol 
maggiore KV. 318 • Zaide », opera KV 344 (al¬ 
to I). « Zaide -. opera KV 344 (atto II); - Les 
petits r ens ». balletto. KV 299 (Zaide Helen 
Donati soprano; Gomatz : Rudiger Wohlers. 
tenore Allazim: Roland Hermann, baritono; 
Sultar Soliman Adalbert Kraus, tenore; Osmin 
Peter Meven. basso - Orchestra Sinfonica del¬ 
la Radio di SaarbrOcken diretta da Hans 
Zender) - Notiziario 22,55 Galleria del jazz, 
a cura di Franco Ambrosetti 23,15 Notiziario - 
Attualità 23.35-24 Notturno musicale. 


11 Programma 

12 RDRS 17 Radio della Svizzera Italiana 
Giambattista Pergolesi (elab V. Gui): Adagio, 
da una sonata in sol maggiore per archi (Ra- 
diorchestra diretta da Leopoldo Casella); 
Johann Christian Bach: Sinfonia concertante 
per violino, violoncello e orchestra In la mag¬ 
giore (Èva ZurbrOgg, violino; Walter Grimmer. 
violoncello - Orchestra della RSI diretta da 
Marc Andreae); Julien-Frangois Zbinden: Di¬ 
vertimento per contrabbasso solo e orchestra 
(Contrabbassista Francesco Petracchl - Orche¬ 
stra della RSI diretta da Marc Andreae); 
Dimitri Sciostakovlc: Concerto per pianoforte 
e orchestra op. 35 (Pianista Naum Sluszny - 
Orchestra della RSI diretta da Otmar Nussio). 
18,05 • Nell'atelier del musicista ». Opere gio¬ 
vanili di grandi autori scelte da Myrta Cere- 
ghetti Karol Srymanowsky: Etudes. op 4 (Pia¬ 
nista Martin Jones); Gustav Mahler: da « Lie- 
der und Gesànge aus der Jugendzeit » (Die¬ 
trich Fischer-Dieskau. baritono, Léonard Bem- 
stein, pianoforte); Aaron Copland: • Dance 
symphony » (Orchestra Sinfonica di Londra 
diretta da Aaron Copland) 19 Per i lavoratori 
italiani in Svizzera - Notiziario. 19,30 Novitads. 
Emissione retoromancia 19,40 Diario culturale 
19,55 Intermezzo 20 II partigiano Johnny, 
di Beppe Fenogllo (Replica dal Primo Pro¬ 
gramma) 20,15 Millecolorl. Notizie dal mondo 
intero e d'altrove. a cura di Yor Milano 20,45 
Rapporti *75: Scienze. 21,15 Jazz-night Rea¬ 
lizzazione di Gianni Trog 22 Idee e cose del 
nostro tempo 22,30-23 Emissione retoromancia. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

19,30-19,45 Qui Italia; Notiziario per gli italiani 
In Europa. 


Gl nazionale 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Wolfgang Amadeus Mozart: Sinfonia 
in re maggiore n 8 K. 48: Allegro - 
Andante - Minuetto - Allegro (Orche¬ 
stra Filarmonica di Berlino diretta da 
Karl Bóhm) ♦ Ludwig van Beethoven: 
Le rovine di Atene, ouverture (Orche¬ 
stra Filarmonica di Berlino diretta da 
Herbert von KaraJan) ♦ Felix Men- 
delssohn-Bartholdy Finale, dalla Sin¬ 
fonia n. 4 in la maggiore « Italiana • 
(Orchestra Filarmonica di New York 
diretta da Léonard Bemsteln) 

6,25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Christian Gottlieb Scheidler Sonata 
per due chitarre Allegro - Romanza - 
Rondò (Duo di chitarre Sergio ed 
Eduard Abreu) ♦ Cari Maria von We¬ 
ber KonzertstUck in fa minore, per 
pianoforte e orchestra; Larghetto af¬ 
fettuoso - Allegro appassionato . Tem¬ 
po di marcia - Presto gioioso (Piani¬ 
sta Friedrich Guida - Orchestra Filar¬ 
monica di Vienna diretta da Wolkmar 
Andreae) 

7 — Giornale radio 

7,10 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7,23 Secondo me 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Corrado 
Regia di Riccardo Mantoni 


7.45 LEGGI E SENTENZE 

a cura di Esule Sella 

8— GIORNALE RADIO • 

Lunedi sport, a cura di Guglielmi 
Moretti — FIAT. 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Angiolina, Malata d'allegria. Per una 
donna. Tarantella gelosa. Come un 
ragazzino. L'amoroso. Non pensarci 
più. Guaglione 

9 - VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Carlo Romano 

Speciale GR (io-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.10 INCONTRI 

Un programma a cure di Dina Luce 

11.30 E ORA L'ORCHESTRA! 

Un programma con l'Orchestra 
di musica leggera di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diretfa 
da Giancarlo Gazzani 
Testi di Giorgio Calabrese 
Presenta Enrico Simonetti 
— Crème Caramel Cammeo 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 CANTAUTORI D'OGGI 


13 - 

13,20 


14 — 
14,05 

14.4C 


GIORNALE RADIO 
Lello Luttazzi presenta 

Hit Parade 


(Replica dal Secondo Programma) ^ 
Palmolive ‘ i Jj. 

Giornale radio 


LINEA APERTA 

Appuntamento bisettimanale con 
gli ascoltatori di SPECIALE GR 


UNA OUESTIONE PRIVATA 
di Beppe Fenogllo 

I r puntata 


Milton 
Il tenente 
Il sergente 
Il caporale 
Riccio 
Matè 
Riccardo 
Pinco 
Fabio 


Warner Bentlvegna 
Iginio Bonazzi 
Luigi Basagaluppl 
Renzo Rossi 
Marcello Cortese 
Emilio Cappuccio 
Marcello Mandò 
Gino Lana 
Carlo Simonl 
Paolo 


ed inoltre Attilio Ciclotto 
Faggi, Franco Vaccaro 


Riduzione radiofonica e regia di 

Marcello Saltarelli 


Realizzazione effettuata negli Studi 

di Torino della RAI 

(Replica) 


Invernizzl Milione alla panna 


16 — 


17 — 


17,05 


17.40 


18 — 


Giornale radio 

Raffaele Cascone presenta: 

PER VOI 
GIOVANI 

con la collaborazione di Marghe¬ 
rita Di Mauro e Paolo Giaccio 
Realizzazione di Paolo Aleotti 

Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Flaminio Bollini e Vin¬ 
cenzo Romano 
Regia di Marco Lami 
Giornale radio 

fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta CARLO DE INCONTRERÀ 
Programma per i ragazzi 

LA SPARIZIONE DELLE MONETE 
ANTICHE 

giallo radiofonico per ragazzi di 
Silvano Balzola 

Prima parte 

Regia di Enzo Convalll 

ALLEGRAMENTE IN MUSICA 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sul nostri mercati 
19,30 MA CHE RADIO E' 

Un programma di Riccardo Pazza- 
glia e Corrado Martucci 

19,55 QUANDO LA GENTE CANTA 

Musiche e interpreti del folk Ita¬ 
liano presentati da Otello Profazio 

20.20 GIORGIO CALABRESE 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Regia di Armando Adolgiso 
— Sera sport, a cura di Sandro Ciotti 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Antonio Manfredi: piccola antolo¬ 
gia dalle * Lettere tra Freud e 


lung - - Fernanda Romagnoli poe¬ 
sie inedite - Aldo Borlenghi: i nuo¬ 
vi racconti di Anna Banti • Da un 
paese vicino ■ - Fernando Tempe¬ 
sti: Guido Morselli tra passato e 
futuro 

21,45 LA STRABUGIARDA 

Rlvistina della sera di Lidia Faller 
e Silvano Nelli con Lauretta Ma- 
siero 

22— LA VOCE DI ROBERTA FLACK 

22.15 XX SECOLO 

• Le opere politiche di Saint Si¬ 
mon » Colloquio di Paolo Alalri 
con Guido Veruccl 

22.30 RASSEGNA DI SOLISTI 

a cura di Michelangelo Zurlettl 
Pianista CLAUDIO ARRAU 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


54 











secondo 


13 


terzo 


5 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Maria Rosaria Omaggio 
— Gruppo G. Visconti di Modrone 
Nell'Intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6.30) Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Ringo Starr, I Ric¬ 
chi e Poveri, Alceo Guatelli 

— Invernizzi Milione alla panna 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
8.55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
G Verdi: Il Trovatore: • Abbietta zin- 
ara », prologo (Bs E. Pinza - Orch. 
Inf e Coro del Teatro Metropolitan 
dir G Setti) ♦ G. Bizet Carmen: 
- Je dia que rlen ne m'épouvante • 
(Sopr L Price - Orch. Slnf di Lon¬ 
dra dir. E Downea) ♦ G Rossini: Il 
barbiere di Siviglia: • Una voce poco 
fa • (Msopr G Simionato - Orch del. 
l'Accademia di Sante Cecilia dir. F 
Ghione) ♦ C Samt-Saèns Sanaone e 
Dalila • Arrétez o mes frèrea • (Ten 
J Vickers - Orch dell'Opéra di Pa¬ 
rigi e Coro - Roger Ducloa • dir 
G Prétre) 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una questione privata 

di Beppe Fenoglio 

11° puntata 

Milton Warner Bentivegne 

Il tenente Iginio Bonazzi 


Il sergente Luigi Basagalupp! 

Il caporale Renzo Rosai 

Riccio Marcello Cortese 

Matè Emilio Cappuccio 

Riccardo Marcello Mandò 

Pinco Gino Lana 

Fabio Carlo Slmonl 

ed inoltre: Attilio Clciotto. Paolo Fag¬ 
gi, Franco Vaccaro 
Riduzione radiofonica e regia di 
Marcello Sartarelll 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Torino della RAI 
— Invernizzi Milione alla panna 

9,55 UN DISCO PER L'ESTATE 
Presenta Gabriella Farinon 

10,24 Corrado Pani 

presenta una poesia al giorno 

PREGHIERA 

di Alfonso Gatto 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchiato con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampò 
Regia di Nini Perno 
Nell'int (ore 11.30) Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 


13 .30 Giornale radio 

13.35 lo la so lunga, e voi? 

Puntatine al microfono di Woody 
Alien, doppiate da Oreste Lionello 
Regia di Arturo Zanini 
13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
14 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti- 
zlart regionali) 

Pollzzy-Natill-Ramolno Tornerò (I 
Santo California) • Glacobbe-Pa- 
ce-Avogadro II giardino proibito 
(Sandro Giacobbe) • Protheroe 
Pinball (Brian Protheroe) • Lepore- 
De Sica Viaggio con te (Nancy 
Cuomo) • Green Sha-la-la (Al 
Green) • Clampi-Marchetti Anda¬ 
re camminare lavorare (Piero 
Ciampi) • Chopln-Last Tristezza 
(James Last) • Bacalov-Endrigo- 
Rodari Ci vuole un flore (Sergio 
Endrigo) • Chinn-Cbapmann The 
wild one (Suzy Quatro) • Brasola 
Century's love (Mr Castle & The 
Texas Music Orchestra) 

14.30 Trasmissioni regionali 
15— Fulvio Tomizza presenta 
PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Franco Torti 
presenta: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc. su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

con Anna Leonardi 
Regia di Claudio Novelli 

Nell'intervallo (ore 16.30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 

Seconda edizione 

17.30 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cavallina con 
la collaborazione di Vello Baldas¬ 
sarre 

Nell'Intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 



19 .30 RADIOSERA 

19.55 II Trovatore 

Dramma lirico In quattro atti di 
Salvatore Cammarano 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
Il Conte di Luna 

Piero Cappuccini 
Leonora Antonietta Stella 

Azucena Adriana Lazzarini 

Manrico Carlo Bergonzi 

Ferrando Plinio Clabassi 

Ines Nelly Pucci 

Emesso ' Marl ° Carlin 

Un vecchio zingaro Gino Calò 
Direttore Arturo Basile 
Orchestra Sinfonica e Coro di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Giulio Bertola 
(Registrazione RAI 1966) 

(Ved nota a pag. 90) 

22,10 BRUNO MARTINO E LE SUE 
CANZONI 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 


23.29 Chiusura 


Gabriella Farinon (ore 9,55) 


8 .30 Progression 

Corso di lingua francese 
a cura di Enrico Arcaini 
6° lezione 

8.45 Concerto di apertura 

Alessandro Scarlatti . Toccata in la 
maggiore (Toccata XI) (Organista Giu¬ 
seppe Zanaboni) ♦ Giovar Battista 
Bassani Serenata da • Languidezze 
amorose * (basso elaborato da Gian 
Francesco Malipiero) (Jolanda Torrlani, 
soprano: Antonio Beltrami. pianoforte) 

♦ Antonio Bazzlnh Quartetto in do 
maggiore, par due violini, viola e vio¬ 
loncello (Strumentisti dell'Orchestra 
di Torino della RAI: Pietro Moretti e 
Carlo Bettarini. violini; Giorgio Ori¬ 
glia. viola: Carlantonio Radice, vio¬ 
loncello) 

9.45 Scuola Materna 

Per | bambini 

• Il trenino della nonna ». racconto 
sceneggiato di Maria Luisa Valenti 
Ronco Allestimento di Giorgio 
Ciarpaglmi (Replica) 

10 — La settimana di Satie 

Erik Satie . Quattro Preludi per piano¬ 
forte (Pianista Franck Glazer), Pa¬ 
rade, suite dal balletto (Orchestra 
della Società dei Concerti del Con¬ 
servatorio di Parigi diretta da Louis 
Auriacombe); Le belle excentrique. 
fantasie seneuse per pianoforte a 
quattro mani (Pianisti Francis Poulenc 
e Jacques Fevrier). Trols Gymnope- 
dies. per pianoforte. Lent et doulou- 


reux - Lent et triste - Lent et grave 
(Pianista Jean-Joel Barbier); Troia 
morceaux en forma de polre (orchestra¬ 
zione di Roger Desormière). Maniè¬ 
re de commencement - Prolongation 
du mème pièce - En plus, rédite (Or¬ 
chestre Sinfonica dell'Utah diretta da 
Maurice Abravanel) 

11— La Radio per le Scuole 
(|l ciclo Elementari) 

Il difficile cammino della liberta: 
La libertà religiosa, a cura di Do¬ 
menico Volpi 
Regia di Umberto Troni 

11.30 Tutti I Paesi alle Nazioni Unite 

11.40 Interpreti di ieri e di oggi 

VICTOR DE SABATA e KARL 
BOHM 

Richard Strauss : Morte e trasfigura¬ 
zione. poema sinfonico op 24 (Orche¬ 
stra Berllner Philarmonlker diretta da 
Victor de Sabata). Festliches praelu- 
dium op 61 (Orchestra Berllner Phi- 
Iharmomcher diretta da Karl Bdhm) 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 
Valentino Bucchi 

Laudes Evangeli!, mistero coreografico 
su testi poetici e musicali umbri del 
Medio Evo. per soli, coro e orchestra 
(Testo a cura d» Giorgio Signorini) 
L'Annunciazione - Corteo degli Angeli 
- La fuga In Egitto . L'orto dei Get¬ 
semani - La Via Crucis - La deposi¬ 
zione - La Resurrezione (Ester Orali, 
soprano: Rina Corsi, mezzosoprano; 
Giorgio Algorta. basso - Orchestra 
Sinfonica e Coro di Torino della RAI 
diretti da Joseph Keilbert . M® del 
Coro Ruggero Maghlni) 


13 — La musica nel tempo 

ASCESA, CONFLITTO E CADUTA 
DELLA RAGIONE. BERG 

di Gianfranco Zéccaro 

Alban Berg: Lulu: Atto II (Lulu: Eve¬ 
lyn Lear La contessa Geachwitz Pa¬ 
tricia Johnson; Dr Schèrv Dietrich 
Fischer-Dieskau. Aiwa Donald Grobe; 
Rodrigo Gerd Feldhoff, Schigplch Jo- 
aef Greindl - • Orchester der Deut- 
schen Oper Berlin • diretta da Karl 
Bèhm) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 INTERMEZZO 

Wolfgang Amadeus Mozart Sinfonie 
in la magg K 201 ♦ Sergei Prokofiev 
Concerto n. 2 in sol min op. 63 per 
vi e orch ♦ Arthur Honegger Rugby, 
movimento sinfonico n 2 

15,35 Tastiere 

Francois Couperm. Quattro Pezzi per 
clav - Libro IV (ordre XXVII) ♦ Muzio 
Clementi Sonata op. 7 n. 3 

16— Itinerario strumentale nel Barocco 
italiano 

Giuseppe Torelli: Sonata in re magg 
con tr. ; Sinfonia in re magg con 
tr ♦ Tomaso Albi noni Due Ballet¬ 
ti op 3 per due vi i e bs cont.: n. 5 
in re min. . n. 6 in fa magg ♦ Fran¬ 
cesco Gemi mani: Concerto grosso in 
re min op. 5 n 12 « La Follia • ♦ Ar¬ 
cangelo Corelll: Sonata op 5 n 9 per 

19 .15 Preparativi di una 
conferenza stampa 

Due tempi di Nelo Risi 
Il generale Merio Scaccia 

La moglie dei generale Valeria Valeri 
Il consigliere Flavio Bucci 

La stenografa Milana Vukotlc 

L'aiutante di campo 

Giampiero Alberilo! 
Il medico personale Renato Commetti 
Il vecchio capo ufficio stampa 

Michela Malasplna 
L'Infermiere Edoardo Fiorio 

Musiche originali di Vittorio Gel¬ 
one tti 

Regia dell'Autore 

20.10 Fogli d'album 

20.30 Dal Palazzo dei Congressi di 
Saarbriicken 

In collegamento diretto Intemazio¬ 
nale con gli Organismi radiofonici 
aderenti all'U.E.R. 

STAGIONE DEI CONCERTI DEL¬ 
L'UNIONE EUROPEA DI RADIO¬ 
DIFFUSIONE 
Direttore 

Hans Zender 

Wolfgang Amadeus Mozart: Sinfonia 
(Ouverture) In sol maggiore K. 318; 
Zaide, Singspiel In due atti K. 344 di 
Johann Andreas Schachtner (Zaide: 
Helen Donath. Gomatz; Rudiger Woh- 
lers. Allazlm Roland Hermann; Il Sul¬ 
tano Soliman: Adalbert Kraus; Oamin ; 


vi e bs cont ♦ Francesco Manfre- 
dtni: Concerto in re magg per due 
tre. archi e bs. cont 

17— Listino Borsa di Roma 

17.10 Fogli d album 

17,25 CLASSE UNICA 

Lo stile degli eccentrici, di Luciano 
Torrelll 

6 II rigore della forma 

17,40 MUSICA, DOLCE MUSICA 

18.10 La locusta. Conversazione di Mi¬ 
chele Giammarioli 

18,15 Musica leggera 

18,30 Scuola Materna 

Per le educatrici e I genitori: 

« Il sentimento di dipendenza e il 
desiderio di indipendenza del bam¬ 
bino in famiglia e nella scuola ma¬ 
terna », a cura della professoressa 
Ornella Andreani Dentici 

18 45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
C Fieschi; L'assistenza psichiatrica 
agli anziani - C. Bernardini: L'elet¬ 
trodinamica quantistica: una teoria- 
guida della fiaica nucleare . M Ml- 
dulla Un nuovo sistema di alimen¬ 
tazione per via venosa - Taccuino 


Peter Meven; Primo cantore Peter 
Wetzler). Les Petits nens. Balletmu- 
sik K Anh 10 

Orchestra Sinfonica della Radio 
di Saarbriicken 

Nell'Intervallo (ore 21,20 circa): 
GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,57 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23.31 L’uomo della notte. Divagazioni di 
fine giornata - 0,05 Musica per tutti - 1,06 
Divertimento per orchestra - 1,36 Sanremo 
maggiorenne - 2,06 II melodioso '800 - 2,36 
Musica da quattro capitali - 3,06 Invito 
alla musica - 3,36 Danze, romanze e cori 
da opere - 4,06 Quando suonava... - 4,36 
Successi di ieri, ritmi di oggi - 5.06 Juke¬ 
box - 5,36 Musiche per un buongiorno. 
Notiziari in italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5; in Inglese: alle ore 1.03 - 2.03 

- 3,03 - 4,03 - 5,03; in francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5.30: In 
tedesco: alle ore 0,33 - 1,33 - 2,33 - 3,33 

- 4,33 - 5.33 
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TV 


6 maggio 


Noi, della BRAIN STORMING, art-copy-marketing-media- 
promotion-cinetv, introdotti da anni nelle sottili sfumature 
della categoria "artistico-comunicazionale ” non enun¬ 
ciamo Manifesti Programmatici, ma del fenomeno pubbli¬ 
citario abbiamo, per cultura ed esperienza, una visione 
che consente al prodotto strumentale e/o di largo con¬ 
sumo di seguire un iter di vendita, di incremento delle 
vendite, di consolidamento della marca. 

Creatività e razionalità, eliminando gli sprechi, miglio¬ 
rando il prodotto, tutelando il consumatore. 
Nell’Interesse di tutti, con gli uomini giusti al posto giusto. 
Non siamo pubblicitari classisti: ì nostri nomi sono un 
équipe. 

Con fiducia promozionale, 

BRAIN STORMING/V.LAGRANGE45/TORINO 


NOVITÀ’ 




Dopo il cachet ora anche la 

CAPSULA DR. KNAPP 

contro dolor di 


nazionale la T V d ei ragazzi 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevisione Italiana. 
In collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta 

10,30 Laboratorio TV-Sperimentazioni 
didattiche 

10,50 Scuola Media 
11,10-11,30 Scuola Elementare 

(Repliche dei programmi di lunedì 
pomeriggio) 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La vita degli insetti 
a cura di Alessandro Maria 
Antoniani 

Realizzazione di Nando An¬ 
gelini 

Sesta puntata 

12,55 BIANCONERO 

a cura di Giuseppe Glaco- 
vazzo 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 


MIN SAN 6438/B 

O.P. 3867 4/74 W 

'•Nell'uso seguire attentamente le avvertenze". 


<&> BREAK 


TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Prima edizione) 

14,10-14,40 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Deutsch mit Peter und Sa¬ 
bine 

Il corso di tedesco, a cura 
di Rudolf Schneider e Ernst 
Behrens - Coordinamento di 
Angelo M Bortoloni - 37° 
trasmissione (Folge 28) - 
Regia di Ernst Behrens 
(Replica) 

trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Radiotelevi8ione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta: 

16 — Scuola Secondaria Superiore: Le 
minoranze linguistiche , a cura di 
Lumi Parola . Consulenza di Lui¬ 
gi Salvi - Regia di Enzo De Ami- 
cis - (2°) Gli occitani 9^1 

16.20 La culture et l'histoire: Cots& 
Integrativo di francese, a cura di 
Angelo M Bortoloni _ Consulen¬ 
za e testi di Jean Baisnée - Pre¬ 
senta Jacques Sernas - Gli scrit¬ 
tori nel dibattito del loro tempo: 
Malraux sur tous les fronts 
16,40 Fun with English: Lezioni di In¬ 
glese per la Scuola Elementare. 
di Mary Flnocchiaro - Coordina¬ 
mento della serie di Mirella Me- 
lazzo de Vincolis - Presentano 
Harvey Chaiken e Shirley Her¬ 
bert . Regia di Armando Tambu¬ 
rella (5°) What do you do 
every morning? 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

per i più pic cini 

17,15 IL DIRIGIBILE 

condotto da Tony Santagata 
con Mimmo Craig e Maria 
Giovanna Elmi 
Un programma di Romolo 
Siena e Teresa Buongiorno 
Scene, costumi e pupazzi di 
Bonizza 

Regìa di Romolo Siena 


17,45 L'ALLEGRA BANDA DI 
YOGHI 

presenta 

La macchina lavacervelli 

Regia di Charles A. Nichols 
Prod : Hanna e Barbera 
Distr.: Screen Gems 

18,10 SPAZIO 

Settimanale dei più giovani 
a cura di Mario Maffucci 
con la collaborazione di Lui¬ 
gi Martelli e Franca Ram- 
pazzo 

Realizzazione di Lydia Cat¬ 
taneo 

Numero 142 


<5s> GONG 

18,45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Visitare i musei 
Seconda serie 
Consulenza di Bruno Mo- 
laioli e Carlo Volpe 
Regia di Romano Ferrara 
Decima puntata 

TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 

LA FEDE OGGI 

a cura di Angelo Gaiotti 
Vocazione e riconciliazione 
Realizzazzione di Luciana 
Ceci Mascolo 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Edizione serale) 


<3» ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

<& CAROSELLO 
20,40 

E IL 

« CASANOVA - 
DI FELLINI? 

Divagazioni su un film da 
fare 

. ■ di Liliana Betti e Gianfranco 
Angelucci 

con la partecipazione di 
Marcello Mastroianni, Ugo 
Tognazzi, Vittorio Gassman, 
Alain Cuny, Alberto Sordi 

e l’intervento di Piero Chia¬ 
ra. Luigi De Marchi, Roberto 
Gervaso, Tonino Guerra, 
Ignazio Maiore, Franco Va- 
lobra. Bernardino Zapponi 
Musica di Nino Rota 
Direttore della fotografia 
Giuseppe Rotunno 
Art director Danilo Donati 
Organizzatore generale Lam¬ 
berto Pippia 

Una produzione Cinemoon 

($> DOREMI' 

21,55 L'ULTIMO ASSALTO 
1° - La battaglia di Germania 

Testo di Giorgio Vecchiato 
Regia di Amleto Fattori 

(& BREAK 

22,45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


FI secondo 


Per Roma e zone collegate, in 
occasione della XI Settimana del¬ 
la Vita Collettiva 

10,15-11.40 PROGRAMMA CI¬ 
NEMATOGRAFICO 


Trasmissioni sperimentali per I 
sordi 

18,15 NOTIZIE TG 
18,25 NUOVI ALFABETI 

a cure di Gabriele Palmieri 
con la collaborazione di Fran¬ 
cesca Pacca 

Presenta Fulvia Carli Mazzilli 
Regia di Gabriele Palmieri 

18,45 TELEGIORNALE SPORT 
(s&> GONG 

19 — A TAVOLA ALLE 7 

Un programma di Peollni e Sil¬ 
vestri 

con la consulenza e la partecipa¬ 
zione di Luigi Veronelli 
Presenta Ave Ninchi 
Regia di Lino Procacci 

<^> TIC-TAC 

20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
Regia di Claudio Triscoli 

(£s> ARCOBALENO 
20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

(Sb> intermezzo 

21 — LE INCHIESTE DEL¬ 
L'AGENZIA ■ O - 

di Georges Simenon 

Il club delle vecchie signore 

Sceneggiatura di Jacques 
Lanzmann 

Personaggi ed interpreti: 
Emile lean-Pìerre Moulln 
Torrence Pierre Tornade 

Berthe Marlene lobert 

Barbet Michel Robin 

Sacramento-Hazelhoff 

Manus Gonng 
Margaret Pitchard 

Margaret Scott 
Direttore Gabriel Gascon 

Affittacamere Gillette Barbier 
Portiera Annlck Berger 

Agente di polizia 

Claude Confortes 
Presidentessa Rende Deunsy 
Autista Eric Husberg 

Regia di Jean Salvy 
(Una coproduzione ORTF-Cofert 
con la collaborazione di Radio 
Canada) 

Cfc> DOREMI* 

22— Dal Casino de Paris 
ZIZI 

Spettacolo musicale con Zizi 
Jeanmaire e la rivista di Ro¬ 
land Petit 

Realizzazione di Roland Petit 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19 — Um Haus und Hof 

Fami llenserle 

5 Folge: - Bel Liebe gibt ea 
keme Problema • 

Regie: Volker Vogeler 
Verleih: Bavaria 

19,25 Geschlchte untar unseren 
FQsaen 

Elne Senderalhe zur Vor- und 
FrOhgeschlchte von Prof. A. 
von MGIIer 

6 . Folge: • Mit Geigerzflhler 
und Mikroskop In die Urzelt - 
Regie: Dr. Kleus Rlemer 
Verleih: Polytel 
19,55 Sozialmedizin 

Elne Sendung von Dr. J. 
Schwelgkofler 
20,10-20.30 Tageeachau 


s< 

















SAPERE -^(sitare i musei 

ore 18,45 nazionale 


Ideata dai Medici per accogliere parte del¬ 
l'immensa collezione raccolta con acuto sen- 
\0 di mecenatismo, la Galleria degli Uffizi è 
forse il museo più famoso del mondo. Con 
questa puntata il lungo ciclo dedicato ai mu¬ 
sei italiani, giunge a una delle sue mete più 
classiche. In verità, nel museo degli Uffizi il 
visitatore trova le opere più note e più ri¬ 


A TAVOLA 


e> 

ALLE 7 


ore 19 secondo 

Il programma di Paolini e Silvestri è ormai 
gradito appuntamento per milioni di telespet¬ 
tatori: Lino Procacci cura la regìa, la sorri¬ 
dente Ave Ninchi presenta, Luigi Veronelli 
partecipa offrendo saggi di sapienza gastro¬ 
nomica. La puntata di questa settimana è de¬ 
dicata ad illustrare i pregi e il modo di cu¬ 



lti FEDE OGGI 

ore 19,15 nazionale 

Nel quadro dell’opera pastorale dei vescovi 
per le vocazioni, la rubrica religiosa invita 
a riflettere su cinque momenti particolari 
della comune vocazione cristiana: l'esperienza 
della vita familiare, la condizione degli amma¬ 
lati, la solitudine dei monaci cistercensi, la 
dedizione al prossimo delle « Piccole sorelle 


martedì 


prodotte di tutti i grandi artisti italiani: da 
Leonardo a Raffaello, a Michelangelo... La fol¬ 
la dei turisti stranieri che perennemente po¬ 
pola il museo, ne testimonia la rinomanza 
mondiale. Ancora una volta la trasmissione 
vorrebbe contribuire ad accrescere altrettan¬ 
to l'attenzione del pubblico italiano per que¬ 
ste e per tanti altri tesori dell'arte e della 
cultura del nostro Paese troppo spesso ignoti 
o non sufficientemente valorizzati. 


cinare pollame e conigli: il cuoco Pino Ca¬ 
potti spiega i segreti del « galletto di Gioia 
del Colle », la casalinga Cecilia Chiarella Bo- 
nanate (d'illustre famiglia d’impresari teatrali 
subalpini) si esibisce sul tema del « pollo -alla 
cacciatora », l’attore Giancarlo Zanetti, fascia- ' ' 
li i panni di Einstein vestili recentemente alla 
TV, si dedica al » coniglio all'agro ». (Servizio 
a pagina 122). 


di Gesù », la generosità di un gruppo di me¬ 
dici che si recano nelle missioni del Terzo 
Mondo per mettere gratuitamente a disposi¬ 
zione dei fratelli la propria opera professio¬ 
nale. Sono esemplificazioni eloquenti che nel¬ 
la loro semplicità e immediatezza invitano a 
considerare con serietà la chiamata che in 
ogni cristiano è impressa dal sacramento del 
battesimo. 



IL « C ASANOVA_»_ DI FELLINI? 


ore 20,40 nazionale 

fallir recentissimo vincitore del 

premio Oscar con Amarcord, torna sui tele¬ 
schermi con uno special ispirato al suo pros¬ 
simo film Casanova, che si dice costerà cin¬ 
que miliardi. L'argomento di questo special 
dal titolo E il « Casanova » di Fellini?, realiz¬ 
zato dai più diretti collaboratori del regista 
romagnolo, Liliana Betti e Gianfranco Ange- 
lucci, è appunto il film sul famoso libertino 
veneziano che Fellini sta preparando da più 
di tre anni, ma che per molteplici ragioni — 
soprattutto gli alti costi di produzione — non 
è ancora riuscito a realizzare. Oggi sembra 
che queste difficoltà siano state superate. L'o¬ 
perazione felliniana sarebbe quella di trasfe¬ 
rire sul grande schermo non tanto la vita e 
le aiventure di Casanova quanto l’eredità da 
lui involontariamente trasmessa E' fuori dub¬ 
bio che Casanova ha dato origine al mito 
dell'irresistibile seduttore. Nello special tele¬ 


visivo Liliana Betti e Gianfranco Angelucci 
propongono diversi aspetti del seduttore Ca¬ 
sanova nell'interpretazione di altrettanti po¬ 
polari attori: Alberto Sordi, Marcello Ma- 
stroianni, Vittorio Gassman, Ugo Tognazzi, 
Alain Cuny. Ciascun interprete aderisce con 
il proprio temperamento ad un aspetto del 
mito creato da Casanova. Tuttavia una cosa 
è certa: il Casanova che verrà proposto que¬ 
sta sera sui teleschermi non lo vedremo al 
cinema, perché l'impostazione originaria del 
film a cui si riferiscono appunto questi pro¬ 
vini è stata nei lunghi anni di preparazione 
completamente cambiata. Dopo il Casanova in¬ 
terpretato dai più popolari divi italiani Fel¬ 
lini pensò a un Casanova unico affidato al 
volto di Jack Nicholson. ma nell'ultima ste¬ 
sura anche questa impostazione ha subito un 
mutamento che è ancora tenuto segreto. D'al¬ 
tra parte i film di Fellini nascono direttamen¬ 
te sul set e non sulla carta. (Servizio alle 
pagine 34-36). 


♦L'ULTIMO 


O A SS ALTO via b 


CrtAOL 

battaglia di Germania 


ore 21,55 nazionale 

Va in onda questa sera la prima di due pun¬ 
tate sulla fine dell'ultima guerra. I testi sono 
di Giorgio Vecchiato, la regia è di Amleto 
Fattori. Racconta dell'attacco alla « fortezza » 
tedesca da. occidente, soffermandosi in parti¬ 
colare sull’ùltinfo disperato tentativo dell'eser¬ 
cito del Terzo Reich di respingere le forze 
alleate che hanno per obiettivo il passaggio 
del Reno. E' la rievocazione, insomma, della 
famosa battaglia di Bastogne, cioè della con¬ 
troffensiva tedesca del dicembre del 1944, vo¬ 
luta e preparata personalmente da Hitler. 
Presi alla sprovvista gti anglo-americani ri¬ 


schiano la sconfitta, e di essere respinti all'in¬ 
terno del territorio francese. Risolutivo si 
rivela in questa circostanza l’intervento della 
aviazione alleata che consente, per la prima 
volta, di portare il conflitto in territorio te¬ 
desco. vale a dire oltre il Reno. La puntata 
si conclude con il passaggio del ponte di Re 
magen, l'unico rimasto transitabile, perché 
un commando americano se ne è imposses¬ 
sato prima che i tedeschi potessero farlo sal¬ 
tare. Nella puntata di questa sera, come in 
quella che seguirà, saranno sentiti alcuni dei 
protagonisti e molti testimoni degli avveni¬ 
menti che si raccontano. (Servizio alle pa¬ 
gine 96-100). 



Dal gasino de Pa ris: ZIZI 

ore 22 secondo 

Dal Casino de Paris è stata registrata la 
rivista di Roland Petit con Zizi Jeanmaire in 
onda questa sera. Zizi JeanfVtatre, ta celebre 
vedette francese ricca di brio e verve tutta 
parigina, è rimasta nel ricordo dei telespet¬ 
tatori per una sua ormai lontanissima parte¬ 
cipazione a uno spettacolo musicale del saba¬ 
to sera. Zizi, proveniente dal balletto classico. 


ha successivamente trasformato la sua arte 
avvicinandosi a formule più avanzate sotto 
la guida del marito Roland Petit e anche al 
genere di musical francese. Questa sera insie¬ 
me con lei si esibisce il corpo di ballo dello 
stesso Petit con Rudi Wawor, Skippy, J. P. 
Brossman. Partecipano inoltre i trasformisti 
Little John e i Balletti di Parigi. Una nota 
curiosa è data dalla firma dei costumi dello 
spettacolo: sono di Yves Saint-Laurent. 


per far bene allo stomaco 
non ha bisogno di frizzare 


FI 

/ 



ANHPIR0S0L 

una formula completa 
per il benessere dello stomaco 

Uno, due cucchiaini di ANTIPIROSOL sciolti in un po'd'ac¬ 
qua, ed ecco subito il sollievo. Sì, perché ANTIPIROSOL è 

studiato secondo una formula completa grazie alla quale: 

combatte l'acidità, il bruciore, il gonfiore e gli spasmi 
dello stomaco 

protegge efficacemente la mucosa gastrica, favorendo 

cosi la cicatrizzazione nei casi di ulcera gastrica 
e duodenale 

facilita la digestione 

ANTIPIROSOL fa bene subito ed ha un sapore gradevole. 



...e per l'intestino pigro 

FRRNGULINR 

rieducatore vegetale dell'Intestino 
a triplice azione: 

- LASSATIVA 

- DECONGESTIONANTE DEL FEGATO 

- DIGESTIVA 

per i diabetici e per chi segue diete 
prive o povere di zucchero 

FRANGULINA 
DESACCARATA 


Sono prodotti del laboratorio Farmaceutico Domus - Torino 
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radio 




nazionale 


martedì 


e 


maggio 


\ c calendario 


IL SANTO: S. Giuditta. 

Altri Santi: S. Lucio. S Eliodoro. S. Benedetta. S Matteo. 

Il sole sorge a Torino alle ore 5.16 e tramonta alle ore 19.43; a Milano * 

tramonta alle ore 19.38; a Tr.este .orge alle ore 4.S0 e tramonta alle ora 19.». « Roma sorge 
alle ore 5,05 e tramonta alle ere 19.16; a Palermo sorge alle ore 5.09 e tramonta alle ore 19.U4. 
a Bari sorge alle ore 4,49 e tramonta alle ore 18,57 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1860. iniziò da Quarto la spedizione dei Mille. 

PENSIERO DEL GIORNO; La reputazione che si trae da parenti e da' padri è fallace ed in 
poco si consuma, quando la virtù propria non l'accompagna (Machiavelli). 



Le canzoni di Claudio Baglioni, con quelle di Aulehla e Zappa e di Jimmy 
Powell, danno il buongiorno ai radioascoltatori alle 7,40 sul Secondo 


radio vaticana 

7,30 Santa Messa latina. 8 a 13 1" a 2° Edi¬ 
zione di: ■ 6983555. Speciale Anno Santo, una 
Redazione per voi *. programma plurilingue a 
cura di Plerfranco Pastore 14,30 RadiogiornaJe 
in Italiano. 15 Radlogiomale In spagnolo, por¬ 
toghese. francese, inglese, tedesco, polac¬ 
co. 19.30 Orizzonti Criatlani: Notiziario Vati¬ 
cano - Oggi nel mondo - Attualità - « I Su- 
perteati ». di Gastone imbrighl: - Evange¬ 
lista Torricelli: fisico faentino» - Con i no¬ 
stri anziani, colloqui di Don Lino Baracco - 
• Mane nobiscum -, di Mona. Gaetano Boni- 
celll. 20,30 Matka Koeciola w Roku sw 20.45 
Pour la coopération dea peuples d'Afrique 21 
Recita del S. Rosario. 21,15 Notizie in fran¬ 
cese. inglese, spagnolo 21,30 Die Katholische 
Klrche in der Schweltz 21,45 Religious Events. 

22.15 Cultura religiosa 22,30 Cartas a Radio 
Vaticano 23 Ulthn'ora: Notizie - Conversazio¬ 
ne - « Momento dello Spirito •. di P. Ugo 
Venni «L'Epistolario Apostolico* - Ad lesum 
per Marlam (su O.M.). 

radio svizzera 

MONTECFNERI 
1 Programma 

6 Musica varia. 6,30 Notiziario. 6,45 II pen¬ 
siero del giorno. 7 Lo sport. 7,30 Notiziario. 
7,45 L'agenda del giorno 8 Rassegna della 
stampa. 8,30 Notiziario 8,45 Radioscuola-, E' 
bello cantare (I). 9 Radio mattina. 10,30 Noti¬ 
ziario. 12 Musica varia. 12,05 Notizie di Borsa. 

12.15 Rassegna stampa. 12,30 Notiziario - At¬ 
tualità. 13 Ballabili con l'Orchestra Radiosa. 

13.15 II partigiano Johrwiy, di Beppe Fenoglio. 
13,30 L'ammazzacaffè. Elisir musicale offerto 
da Giovanni Bertini e Monika KrOger. 14,30 
Notiziario. 15 II piacevirante. 16,30 Notiziario. 
18 Mezz’ora con Dina Luce 18,30 Notiziario 
18.35 Ouverture all'operetta • Waldmeister » 
di Johann Strausa. 18,45 Cronache della Sviz¬ 
zera Italiana. 19 Intermezzo 19,15 Notiziario 

Attualità. 19.45 Melodie e canzoni 20 Tribuna 
delle voci. Discussioni di varia attualità 20,40 
I concerti di Lugano 1975. (Violinista Miriam 
Fried - Orchestra della Radio della Svizzera 
Italiana diretta da Gunter Wand). Franz Joseph 
Haydn: Sinfonia In mi bemolle maggiore. Hob. 
I, 76: Wolfgang Amadeus Mozart: Concerto in 
re maggiore per violino e orchestra. KV 218; 


Ludwig van Beethoven: Sinfonia n. 1 in do 
maggiore, op 21 - Nell'intervallo Cronache 
musicali - Notiziario 22.30 Dischi vari 22,45 
L'intermezzo do! giudice del divorzi, di Mi¬ 
guel de Cervantes Saavedra Traduzione di 
Vittorio Boldini. Regia di Ketty Fusco. 23,15 
Notiziario - Attualità e il Giro ciclistico di 
Romandia: Prologo a cronometro: Balexert- 
Ginevra 23.35-24 Notturno musicale 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romando. 17 Radio della 
Svizzera Italiana Claudio Monteverdl (Revi¬ 
sione Luciano Sgrizzi): Sinfonia e Ritornelli 
dall'- Orfeo ». per orchestra d'archi (Orche¬ 
stra della RSI diretta da Edwin Loehrer); 
Henry Purcell: Three part songs - • A drinkina 
song • per canto e tre voci maschili (Elisabeth 
Blanc. soprano; John Duxbury. tenore; Edgar 
Fleet. tenore; James Loomis. basso). « If ever 
I more • a tre voci e basso continuo (Rosmarv 
Hardy, soprano I; Linda Hlrst. soprano II; 
John Duxbury. tenore I; Edgar Fleet. tenore II; 
James Loomis. basso); • Hark, how thè wild 
mu8lcians sing • a tre voci e basso continuo 
(John Duxbury. tenore I; Edgar Fleet. tenore II; 
James Loomis. basso; Louis Gay des Combes. 

I violino; Antonio Scrosoppl. Il violino; Mauro 
Poggio, violoncello Mario Venzago. clavicem¬ 
balo) Bruno Bettinelli: Concerto n. 2 per pia¬ 
noforte e orchestra (Pianista Sergio Merzoratl 
- Orchestra della RSI diretta da B. Martinetti); 
Arnold Schoenborg-. Tre pezzi per coro misto 
op 27 (Coro della RSI diretto da Edwin 
Loehrer) 18.05 Musica folcloristica Presen¬ 
tano Roberto Leydi e Sandra Mantovani 18,25 
Archi. 16,35 II mondo dello spettacolo 18,50 
Intervallo 19 Per I lavoratori italiani In Sviz¬ 
zera - Notiziario. 19,30 Novitads. Emissione 
retoromancia. 19,40 Diario culturale 19,55 In¬ 
termezzo. 20 II partigiano Johnny, di Beppe 
Fenoglio (Replica dal Primo Programma). 20,15 
L'audizione Nuove registrazioni di musica da 
camera Gabriel Fauré: Notturno n. 12 per 
pianoforte; Notturno n. 7 per pianoforte; Eu- 
gène Bozza: Parthie per viola sola 20,45 Rap¬ 
porti '75: Letteratura contemporanea. 21,15 
Occasioni della musico, a cura di Roberto 
Dikmann. 22,15-22,30 Solisti strumentali. 

radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
in Europa. 


3 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Tomaso Albinonl Concerto a cinque, 
in la minore (C. Bodet e R Goldberg. 
violini, J. Stegengs. violoncello - ■ Lea 
Musiciens de Paris •) ♦ Isaac Albenlz: 
Evocación (orchestrazione di Federico 
Arbos) (Orchestra Sinfonica di Min¬ 
neapolis diretta da Antal Dorati) ♦ Mo¬ 
desto Mussorgskl: Una notte sul Monte 
Calvo (Orchestra Filarmonica di Mo¬ 
sca diretta da N Rakhlin) 

6.25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Wolfgang Amadeus Mozart Idomeneo 
Marcia (Orchestra da camera • Mo¬ 
zart ■ di Vienna diretta da Willy Bos- 
kowsky) ♦ Leo Delibes La Source. 
suite-balletto (Orchestra della Società 
dei Concerti del Conservatorio di 
Parigi diretta da Peter Maag) 

7 — Giornale radio 
7,10 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.23 Secondo me 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Corrado 
Regia di Riccardo Mantoni 
7.45 IERI AL PARLAMENTO - LE 
COMMISSIONI PARLAMENTARI, 
di Giuseppe Morello 
8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 


13 — GIORNALE RADIO 

i 3 . 2 o Giromike 

Caccia al concorrente 
presentata da Mike Bongiomo 
Regia di Franco Franchi 
— Margarina Vallé Kraft 

14— Giornale radio 

14.05 L'ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli, 
con Anna Melato 

Realizzazione di Pasquale Santoli 

14,40 UNA QUESTIONE PRIVATA 
di Beppe Fenoglio 

12° ed ultima puntata 
Milton Warner Bentivegna 

Fulvia Valeria Ciangottini 

Tito Attillo Ciciotto 

Geo Renzo Lori 

Teresa Silvana Lombardo 

Un fascista Werner Di Donato 
Riduzione radiofonica e regìa di 
Marcello Saltarelli 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Torino della RAI 
(Replica) 

— Invernizzl Milione alla panna 

15— Giornale radio 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sul nostri mercati 

19.30 Concerto « via cavo » 

Musiche In anteprima dagli Studi 
della Radio 

20.20 DOMENICO MODUGNO presenta; 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Regia di Armando Adolgiso 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Radioteatro 

Concerto 
per fisarmonica 
e ragioniere 

Radiodramma di Pietro Formentlnl 
Il ragionier Aurelio Perdicca 

Franco Giacobini 
Sua moglie Amalia Maria Fabbri 

La flglioletta Rosa Monica Grassellinl 
Modestinl Carlo Bagno 

Il fotografo Gino Ma vara¬ 
li dottore Armando Alzelmo 

Le speaker Vera Laralmont 

ed inoltre: Alfredo Dari. Nerina Bianchi 
Musiche eseguite alla fiaarmonlca da 
Giovanni Vallerò - Regia di Pietro 
Formentloi * Realizzazione effettuata 
negli Studi di Torino della RAI 


8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Ami solo te (Pappino Di Capri) • 
Si (Gigliola Cinquetti)' • lo e la ai¬ 
gnora Rosa (Angeleri) • E quando 
sarò ricca (Anna identici) • Laggiù 
nello campagna verde ^Little Tony) 
• Chiove (Gloria Christian) • Caro 
amore mio (I Romens) • T’ho voluto 
bene (Dont forget) (Percy Faith) 

9 - VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Carlo Romano 

Speciale GR cio-io.is) 

Fatti e uomini di cui ai parla 
Prima edizione 

11.10 Le interviste 
impossibili 

Aldo Rosselli incontra 

D. H. Lawrence 

con la partecipazione di Roberto 
Herlitzka 

Regìa di Vittorio Sermonti 

11.30 UN DISCO PER L'ESTATE 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Miserie e splehdori di Umberto 
Simonetta e Guglielmo Zucconi 


15.10 Raffaele Cascone presenta; 

PER VOI 
GIOVANI 

con la collaborazione di Marghe¬ 
rita Di Mauro e Paolo Giaccio 

Realizzazione di Paolo Aleotti 

» 

16— Il girasole *• 

Programma mosaico 
a cura di Flaminio Bollini e Vin¬ 
cenzo Romano 
Regìa di Marco Lami 

17— Giornale radi<f 

17,05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta CARLO DE INCONTRERÀ 

17,40 Programma per i ragazzi 
IL GIRANASTRI 
a cura di Gladys Engely 

18— Musica in 

Presentano Ronnie Jones, Sergio 
Leonardi, Barbara Marchand, Sol- 
forio 

Regia di Cesare Gigli 
— Cedrai Tassoni S.p.A. 


k —r. p . » 

22,15 L'organo dì Volpago Conversa- 

t ìone dì Sebastiano Drago 

F NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine;! Chiusura 

—r-l i a • a . 



Gigliola Cinquetti (ore 8,30) 







12 


secondo 


13 


terzo 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 

Gabriella Andreini 

— Gruppo G. Visconti di Modrone 
Nell'intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio • Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Claudio Baglioni, 
Aulehla e Zappa, Jimmy Powell 
Coggio-Bagllonl. Amore bello • Au- 
lehla-Zappa: Corpo di bimba • Rondi: 
Wlllow weep for me • Coggio-Ba¬ 
gllonl: Ad Agordo è cosi • Aulehla- 
Zappa La mie età • Distai: La belle 
vie • Coggio-Bagllonl: E tu • Aulehla- 
Zappa Quando è sera • Chaplin: 
Smile • D Ercole-Malia Una favola 
blu • Aulehla-Zappa . Donna a no¬ 
vembre • Elllngton In a sentimental 
mood • Coggio-Bagllonl: E me lo 
chiami amore 

— Invernizzl Milione alla panna 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE 1 

Una risposta alle vostre domande 
8 50 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9,05 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma a cura di Alice Luz- 
zatto Feglz 

9.30 Giornale radio 

9,3s Una questione privata 

di Beppe Fenoglio 

12° ed ultima puntata 

Milton Warner Bentivegna 


Fulvia 
Tito 
Geo 
Teresa 
Un fascista 


9.55 


Valeria Ciangottio! 
Attilio Ciciotto 
Renzo Lori 
Silvana Lombardo 
Werner Di Donato 


Riduzione radiofonica e regia di Mar¬ 
cello Sartarelli Realizzazione effet¬ 
tuata negli Studi di Torino della RAI 
Invernizzi Milione alla panna 

UN DISCO PER L’ESTATE 
Presenta Mita Medici 


10.24 Corrado Pani 

presenta una poesia al giorno 
CONTRA GLI IPOCRITI 
di Tommaso Campanella 
Lettura di Giulio Bosetti 


10.30 Giornale radio 

io,35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchiato con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampò 
Regia di Nini Perno 
Nell int (ore 11.30) Giornale radio 
12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

i 2 . 4 o Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Amarena Fabbri 


8 ,30 Hand in Hand 

Corso di lingua tedesca 
a cura di Arturo Pellis 
7° lezione 

8.45 Concerto di apertura 

Wolfgang Amadeus Mozart Sinfonia 
in do maggiore K 425 • Linz • (Orche¬ 
stra dei Filarmonici di Berlino diretta 
de Karl Bóhm) ♦ Pierre Gaviniés. Con¬ 
certo In fa maggiore op 4 n. 2. per 
violino e orchestra (Violinista Clalre 
Bernard - Orchestra da Camera di 
Rouen diretta da Albert Beaucamp) ♦ 
Paul Dukas: La Péri, balletto (Orche¬ 
stra della Suisse Romande diretta da 
Ernest Ansermet) 

9.45 Scuola Materna 

Per i bambini 

• Il trenino della nonna », racconto 
sceneggiato di Maria Luisa Valenti 
Ronco 

Allestimento di Giorgio Ciarpaglini 
(Replica) 

10— La settimana di Satie 

Erik Satie Carnet d esquisses et de 
croquis, per pianoforte (Pf A Cic- 
colmi). Tre sarabande, per pianoforte 
(Pf F Glazer); Geneviève de Brabant. 
operette pour une poupée. per soli, 
coro e orchestra (L Gaspan, sopr . 
C. Strudthoff. bar . V. Preziosa, basso 
- Orch Smf e Coro di Torino della 
RAI dir. A La Rosa Parodi - M° del 
Coro R, Maghinl), Les fils des étoiles. 
per pianoforte (Pf A Ciccolini). Mes¬ 
sa dei poveri (Orch • A Scarlatti • di 
Napoli della RAI dir L. Colonna) 


11 — La Radio per le Scuole 

(I ciclo Elementari) 

— La vetrina del libraio Anatolio II 
pinguino, di Peter Llnn 
Adattamento radiofonico di Franca 
Casale 

— Attenti, è pericoloso Giochi in casa, 
a cura di Alfredo Polacci e Giuliano 
Malizia - Regia di Umberto Troni 

11,30 II preromanticismo italiano. Con¬ 
versazione di Mirella Serra 

11,40 Musiche di Georg Friedrich Haen- 
del 

Suite in re minore n. 3 per cembalo 
(Clavicembalista Thurston Dart); Con¬ 
certo in fa maggiore op. 4 n. 4 per or¬ 
gano e orchestra (Organista Albert De 
Klerk - Orchestra da camera di Am¬ 
sterdam diretta da Anthon van der 
Horst) 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 

Raffaele Gervasio: Concerto spirituale 
Invocazione (per coro maschile e or¬ 
gano - Dall'Ecologico di Serapione); 
Interludio (per viola e organo); Va¬ 
riazioni sul tema del - Dies Irae », 
per organo; Qui honorat patrem (Inno 
per coro misto, organo e arpe) (Dal 
3° Libro dell'Ecclesiastico) (Dino 
AscioHa. viola; Maria Selmi Dongel- 
llni e Vittoria Annino Mori. arpe. Er- 
melmda Magnetti e Erich Arnt. organi 
- Coro di Roma della RAI diretto da 
Nino Antonellini) ♦ Adone Zecchi: 
Due Invenzioni, per orchestra Mode¬ 
ratamente allegro - Notturno (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della RAI di¬ 
retta da Roberto Caggiano) 


13 ,30 Giornale radio 

13.35 lo la so lunga, e voi? 

Puntatine al microfono di Woody 
Alien, doppiate da Oreste Lionello 
Regia di Arturo Zanini 

13.50 COME E PERCHE 1 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Morgan: El bimbo (Los Bomberos) 
• Dancio-M c Karl: I made a ml- 
stake (Waterloo) • Bardottl-Latini- 
Venditti-Scalamogna Roma (Anto- 
» nello Vendìttl) • Boshell: l've got 
thè music in me (The Kiki Dee 
Band) • Divasco: Na-nanu-nu-nana 
(Selvaggia Divasco) • Heredta En- 
cantado (Hugo Hgredia) * Amen- 
dola-Gagliardl Che cos'è (Pepplno 
Gagliardi) * Casadei-Muccioli-Pe- 
dulll: Simpatia (Casadel) • Davis 
Never can say goodbye (Gloria 
Gaynor) • Mlcallzzl: Bianchi ca¬ 
valli d’agosto (Franco Mlcalizzl) 

14,30 Trasmissioni regionali 


19 .30 RADIOSERA 

19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
— Crema Clearasll 

21,19 IO LA SO LUNGA, E VOI? 

Puntatine al microfono di Woody 
Alien, doppiate da Oreste Lionello 
Regia di Arturo Zanini 
(Replica) 

21.29 Carlo Massarini 
presenta: 

Popoff 

— Baby Shampoo Johnson 

22.30 GIORNALE RADIO 

Bollettino del mare 

22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 


23,29 Chiusura 


15 — Fulvio Tomizza presenta; 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 

15.30 Giornale radio 

Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Franco Torti presenta: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

con Anna Leonardi 
Regìa di Claudio Novelli 
Nell'intervallo (ore 16.30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 

Seconda edizione 

17 50 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cavallina con la 
collaborazione di Velio Baldassarre 
Nell'Intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 



Oreste Lionello (13,35-21,19) 


13 — La musica nel tempo 

MUSICISTI RIVEDUTI E COR¬ 
RETTI DA SCHOENBERG 
di Edward Neill 

Johann Sebastian Bach Aria sulla 
quarta corda (Trascrizione per orche¬ 
stra di Gustav Mahler) (Orchestra Fi¬ 
larmonica di New York diretta da Wil¬ 
lem Mengelberg); Preludio e Fuga in 
mi bemolle maggiore (Sant Anna) (Or¬ 
chestrazione di Arnold Schoenberg) 
(Orchestra Sinfonica della CBC diret¬ 
ta da Robert Craft) ♦ Mathias Georg 
Monn Concerto per clavicembalo e 
orchestra (1746). trascritto per violon¬ 
cello e orchestra da Arnold Schoen¬ 
berg (Violoncellista Laurence Lesser - 
Orchestra Sinfonica Columbia diretta 
da Robert Craft) ♦ Johannes Brahms 
Quartetto in sol minore op 25 per 
archi e pianoforte (Orchestrazione di 
Arnold Schoenberg) (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Chicago diretta da Robert 
Craft) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 CONCERTO SINFONICO 

Direttore Colin Davis 

Ludwig van Beethoven Coriolano. ou¬ 
verture op 62 (Orchestra Sinfonica 
della BBC) ♦ Cari Maria von Weber: 
Concerto n. 2 in mi bemolle maggio¬ 
re op 74. per clarinetto e orchestra 
(Clarinettista Gervase de Peyer - Lon¬ 
don Symphony Orchestra) ♦ Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart Sinfonia in do 
maggiore K. 200 (Orchestra da camera 


19 ,i5 Concerto della sera 

Goffredo Petrassi Récréation concer¬ 
tante (Orchestra Filarmonica Hunga- 
rica diretta da Zoltan Pesko) ♦ Dml- 
tri Sciostakovich: Sinfonia n. 12 op. 
112 -1917* (Orchestra Filarmonica di 
Leningrado diretta da Yevgeny Mra- 
vinski) 

20.15 IL MELODRAMMA IN DISCOTECA 
a cura di Giuseppe Pugliese 

THAIS 

Opera in tre atti di Louis Gallet. 
dal romanzo omonimo di Anatole 
Franco 

Musica di Jules Massenet 
Direttore Julius Rudel 
New Philharmonia Orchestra 
The Ambroslan Opera Chorus 
M° del Coro John McCarthy 
(Disco RCA) 

(Ved nota a pag. 40) 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 -TRIBUNA INTERNAZIONALE DEI 
COMPOSITORI 1974- INDETTA 
DALL'UNESCO 

Marlos Nobre: Biosfera per orchestra 
d'archi (1970) (Orchestra da Camera 
della Radio MEC diretta dall'Autore - 
Opera presentata dalla Radio Brasilia¬ 
na) ♦ Erik Bergman: Colori e Improv¬ 
visazioni per orchestra (1973) (Orche¬ 
stra Sinfonica della Radio Finlandese 
diretta da Okko Kamu Opera presen¬ 
tata dalla Radio Finlandese) ♦ Robert 
Sufer Airs et Rltoumelles. per per¬ 


inglese) ♦ Igor StrawmsJry: La sagra 
della primavera, quadri della Russia 
pagana (London Symphony Orchestra) 

16— Liederistica 

Karl Loewe Quattro Ballate (Josef 
Greindl. basso. Hertha Klust. piano¬ 
forte) ♦ Johannes Brahms Cinque Lie- 
der op 32 (Dietrich Fischer-Dieskau. 
baritono; Gerald Moore, pianoforte) 

16.30 Pagine pianistiche 

Sergei Rachmamnov Sonata n 2 in si 
bemolle minore op 36 (Pianista Vla¬ 
dimir Horowitz) ♦ Frédéric Chopm 
Tre Mazurke op. 7 (Pianista Adam 
Harasiewicz) 

17— Listino Borsa di Roma 
17,10 Musica leggera 

17.25 CLASSE UNICA 

La donna nelle società primitive, 
di Maria Ciotta e Enzo De Amicis 
2 Nascita e pubertà 

17.40 Jazz oggi 

Programma presentato da Mar¬ 
cello Rosa 
18.05 LA STAFFETTA 

ovvero - Uno sketch tira l'altro * 
Regia di Adriana Parrella 

18.25 Dicono di lui 

a cura di Giuseppe Gironda 

18.30 Donna ’70 

Flash sulla donna degli anni set¬ 
tanta. a cura di Anna Salvatore 
18.45 ARTE E FINANZA NEGLI STATI 
UNITI 

a cura di Mauro Calamandrei 

3. Museomania e cultura di massa 


cussione e diversi gruppi di strumenti 
(1973) (Strumentisti della Società del¬ 
l'Orchestra di Basilea diretti da Moshe 
Atzmon - Opera presentata dalla Ra¬ 
dio Svizzera) 

22,30 Libri ricevuti 
22.50 La burocrazia è burocrazia 
Racconto di Louis Taboada 
Riassunto da Gianluigi Gazzetti 
Al termine. Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e 
dalle ore 0,06 alle 5,57 dal IV canale della 
Filodiffusione. 

23,31 L'uomo della notte. Divagazioni di 
fine giornata - 0.06 Musica per tutti - 1,06 
I protagonisti del do di petto - 1,36 Amica 
musica - 2,06 Ribalta internazionale - 2,36 
Contrasti musicali - 3.06 Sotto il cielo 
di Napoli - 3,36 Nel mondo dell'opera - 
4,06 Musica in celluloide - 4,36 Canzoni 
per voi - 5,06 Complessi alla ribalte - 
5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari In italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5; in inglese: alle ore 1,03 - 2,03 

- 3,03 - 4,03 - 5,03; In francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5.30; in 
tedesco: alle ore 0,33 - 1,33 - 2,33 - 3,33 

- 4.33 - 5.33 


5 » 






Radiosveglia 
elettronica 
Breil Okay 

Da oggi 
svegliarsi 
è un sogno 
(..finalmente) 

Radiosveglia elettronica Breil Okay: il modo migliore 
che possiate immaginare per svegliarvi. Per svegliarvi 
sereni e di buonumore. Perché la radiosveglia elet¬ 
tronica Breil Okay vi dice “che è ora” con la musi¬ 
ca e con la suoneria della sveglia. Silenziosissima du¬ 
rante la notte, la radiosveglia elettronica Breil Okay 
è più che mai discreta al mattino. Infatti se desidera¬ 
te riposare qualche attimo in più è sufficiente premere 
un tasto per arrestare il suono della sveglia, suono che 
però riprenderà dopo una decina di minuti. Come ra- 





dio, la radiosveglia elettronica Breil Okay è uno stu¬ 
pendo apparecchio a onde medie e a modulazione di 
frequenza che vi permette di ricevere con la massima 
nitidezza tutti i programmi preferiti. Se siete di quelle 
persone che amano prendere sonno cullati dalla mu¬ 
sica. con la radiosveglia elettronica Breil Okay niente 
problemi: è dotata di un dispositivo automatico che 
spegne la radio dopo un determinato periodo. Resta 
da dire che la lettura dell’ora è del tipo digitale - non 
a palette ma a luminosità diretta - e l’intensità lumi¬ 
nosa dei numeri può essere variata per il giorno e la 
notte. Versatile al massimo, la radiosveglia elettro¬ 
nica Breil Okay può essere usata anche come con¬ 
taminuti o timer. Il modello più completo è in vendita 
a L. 68.000. mentre il più semplice è disponibile a L. 
32.000. Radiosveglia elettronica Breil Okay in vendita 
• nelle migliori orologerie distribuita e garantita da I. 
BINDA S.p.A. Via Cusani. 4 - 20121 Milano. 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotelevlaione Italiana. 
In collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta: 

10,30 Scuola Secondaria Superiore 

10.50 La culture et l'histoire 

Corso Integrativo di francese 

11,10-11,30 Fun with engllsh 

(Repliche del programmi di mar¬ 
tedì pomeriggio) 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Visitare i musei 
Seconda serie 

Consulenza di Bruno Mo- 
laioli e Carlo Volpe 
Regia di Romano Ferrara 
Decima puntata 
(Replica) 

12,55 INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 

Il fisico 

di Walter Licastro 
Seconda parte 
(Replica) 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 

<3b break 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

(Prima edizione) 

14,10-14,40 INSEGNARE OGGI 

Aggiornamenti per gli inse¬ 
gnanti 

a cura di Donato Goffredo 
e Antonio Thiery 

Funzionalità della scuola ma¬ 
terna 

Regia di Giuliano Tornei 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevlsione Italiana, 
In collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta: 

16 — Scuola Secondaria Superiora: 

La civiltà Inquinata, a cura di 
Loredana Rotondo e Patrizia To- 
daro . Consulenza di Stefano Ro¬ 
lando - Consulenza didattica di 
Gioacchino Corsetti - Regia di 
Sandro Rossi - 1° trasmissione 

16,20 Scuola Media: La persona e la 
comunità - Un programma di An¬ 
drea Manzella, a cura di Franco 
De Salvo. Giovanni Garofalo, 
Alessandro Meliciani - Una nave - 
Regia di Rosmarle Courvoisier 

16,40 Scuola Elementare: Laboratorio 
TV - Trasmissioni sperimentali, a 
cura di Enzo Scotto Lavina e Ma¬ 
rina Tartara - (4a) Il laboratorio 
sotto terra, di Guerrino Gentllinl 
e Piero Pansa - Regia di Piero 
Pensa 


— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


per i più piccini 

17,15 LE STRAORDINARIE 
SORPRENDENTI AVVENTU¬ 
RE DI ROBINSON CRUSOE 

dal romanzo di Daniel Defoe 
Sceneggiatura di Guido Sta- 
gnaro e Mino Milani 
Quinta puntata 
Protagonista Carlos de Car- 
valho 

Scene di Gianni Villa 
Costumi di Silvia Garba- 
gnati 

Musiche di Gino Negri 
Regia di Guido Stagnaro 

la TV dei raga zzi 

17,45 LA GRANDE BARRIERA 
Diamanti neri 

Personaggi ed interpreti: 
loe James Ted King 

Rowena Wallace 

Tracey Deane 
Ken James Kip Young 

Haroid Hopkins Sleve Gabo 
George Assang Jack Meurauki 
Regia di Peter Maxwell 
Primo episodio 
Prod.: Norfolk International 
- Ansett Transport Industries 

18,10 FANTASIA A VENEZIA 

Un documentario di Dyrk 

Gryspeirt 

Prod : B.R.T. 


<^> GONG 

18.45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Educazione permanente 
Consulenza di Teresa Clerici 
Regìa di Dino Partesano 
Sesta ed ultima puntata 

c$d TIC-TAC 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 

a cura di Corrado Granella 

OGGI AL PARLAMENTO 
(Edizione serale) 

(&> ARCOBALENO 
.. CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

($> CAROSELLO 

20.40 

ALCUNE AFRICHE 

di Alberto Moravia e Andrea 
Andermann 

Regia di Andrea Andermann 
Seconda puntata 
(Una coproduzione RAI-TV-RADA 
FILM-TAURUS FILM Munchen) 

<Sg> DOREMI' 

21.40 MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall'estero 

<$> BREAK 

22.45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


F] secondò 


Per Roma • zone collegate, In 
occasione della XI Settimana dei¬ 
la Vita Collettiva 

10,15-12 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

18— TVE-PROGETTO 

Programma di educazione per¬ 
manente 

coordinato da Francesco Falcone 
Città o territorio 

Brescia 

di Michele Valori 
Regia di Luigi Collo 
Prima e seconda puntata 

18.45 TELEGIORNALE SPORT 
c^fF> GONG 

19— ALLE SETTE DELLA 
SERA 

Spettacolo musicale 

di Maurizio Costanzo e Roberto 
Dané 

Condotto da Gianni Morandi 
con Ingnd Schoeller e Anna Ma¬ 
ria Rizzoli 

Scene di Ennio Di Majo 
Regia di Francesco Dama 
Ventitreesimo puntata 

(& TIC-TAC 

20 — CONCERTO DELLA 

SERA 

Francia Poulenc: LHIstoire de 
Babai le petit élóphent 
Voce recitante Maria Francesca 
Siciliani 

Orchestra ■ Alessandro Scarlatti * 
di Napoli della Radiotelevisione 
italiana diretta de Georges Prètte 
Regia di Walter Masttangelo 

<& ARCOBALENO 
20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

<^> INTERMEZZO 

21 _ MAESTRI DEL CINEMA: 
VITTORIO DE SICA 

Presentazioni di Marcello 
Clemente realizzate da San¬ 
dro Spina 
(VII) 

IL MEDICO £ LQ 
STREGONE 

Film - Regia di Mario Moni- 
celli 

"Interpreti: Vittorio De Sica, 
Marcello Mastroianni. Mari¬ 
sa Merlini, Lorella De Luca, 
Gabriella Pallotta. Carlo Ta¬ 
ranto, Virgilio Riento, Maria 
Occhini, Riccardo Garrone. 
Franco Di Trocchio, Alberto 
Sordi 

Produzione: Royal Film-Fran- 
cinex 

<&> DOREMI' 

22.45 IMPRENDITORI DELLA 
TERRA 

I trent'anni della Coltivatori 
Diretti 

Documentario di Emilio Tria 
Regia di Gianfranco Balda- 
nello 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19 — Fùr Kinder ond Jugendllche: 
Kleine Zoogeschichten 

• Frldolln u. dar Fotowett- 
bewerb - 

Regie: Horst Latzke 
Verlelh: N. von Ramm 
So spielen sia in Athen 
Eln Betthupferl fOr die Klel- 
nen 

Verlelh: Dr Werner LOtJe 
Kunst fOr Kinder 
Ernst Fuchs prSsentlert 

• Edgar Degas ■ 

Regie: Georg Wlldhagen 
Produktlon: Alpina Film 
19,55 Aktuelles 
20,10-20,30 Tegesschau 















QUESTA SERA IN ARCOBALENO 
1° CANALE 


mercoledì 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE; La persona e la comunità 

ore 16,20 nazionale in un processo dinamico di interfer 


Il programma, articolato in quattro pun- i 

tate, quattro casi esemplari di comunità di t 

lavoro, è costruito su tre tesi di fondu: a) la r 

misura e la qualità dell’arricchimento che ; 

l'operare in comunità determina per ciascuno c 

dei membri sia nel prodotto del lavoro sin- c 

goto sia nella sfera personale dei partecipanti; l 

b) la « giusta » struttura della comunità che t 

comprende, accanto ad ima giusta collocazio- t 

ne del singolo, un disegno di coordinamento i 

o di autorità che consenta alla comunità di i 

funzionare ; c) il « relativismo » proprio di ogni 1 

comunità di lavoro, ognuna delle quali può i 

essere considerata autosufficiente ma, al con- i 

trario. tutte devono essere collegate alle altre 

>J \ G- 

SAPERE: Educazione permanente 

ore 18,45 nazionale i 

A conclusione del ciclo, che si è basato sul- : 

la raccolta di esperienze e di iniziative di i 

educazione permanente, viene promosso un i 

incontro per riprendere alcuni temi di fondo i 

affrontati nel corso del ciclo. Partecipano al- i 

l'incontro, coordinato da Teresa Clerici, con- i 

sulente del ciclo, Alberto Martinelli, sociolo- i 


in un processo dinamico di interferenze. Per 
la prima puntata la comunità prescelta è 
risultata una nave, intesa come comunità 
di lavoro « tecnico » in cui alla particolare 
rigidità dello schema organizzativo si accom¬ 
pagna la singolare varietà dei ruoli di lavoro 
dei membri dell'equipaggio che nell'insieme 
consentono il funzionamento di una vera « cit¬ 
tà galleggiante ». Ad essa si è contrapposto il 
caso del navigatore solitario Ambrogio Fogar 
che per la sua impresa ha però avuto bisogno 
degli « altri ». Si è visto infine il tipo di lega¬ 
mi che si instaurano tra la nave e le altre 
lontane comunità e l'importanza dei rapporti 
marittimi tra comunità diverse. (A pag. 94 
il calendario delle trasmissioni educative e 
scolastiche). 


sulente del ciclo, Alberto Martinelli, sociolo- 

\l\e 

ALLE SETTE DELLA SERA 

ore 19 secondo 

Il fortunatissimo spettacolo musicale del 
mercoledì sera, guidato da Gianni Morandi 
con Ingrtd Schoeller e Anna Maria Rizzoli, 
prosegue con la sua formula elementare, 
ideata dagli autori Maurizio Costanzo e Ro¬ 
berto Dartè: vero uovo di Colombo, la for¬ 
mula consiste, come ormai tutti sanno, nel 
venire incontro a tutti i gusti musicali del 
pubblico. L’intera gamma di generi, folk, pop, 
melodico, sono rappresentati dai vari big del¬ 
le sette note. Questa sera a un complesso 
di notevole fama fra i giovanissimi, Aulehla e 
Zappa, seguono un'altra giovanissima, Daniela 
Davoli la diciassettenne cantante de I ragazzi 
giù nel campo, la canzone scrifia da P. P Pa¬ 
solini e Dacia Maraini, che questa sera pre¬ 
senta il suo ultimo 45 giri, il cantante pu¬ 
gliese Tony Santagata, ovvero il vincitore 
7olk della Canzonissima di quest'anno, Noris 
De Stefani e Mal, ex idolo bellissimo delle gio¬ 
vanissime di pochi anni fa, ritornato alla 
ribalta con un disco di vecchie canzoni. 


\l\b 

ALCUNE AFRICHE 
Seconda puntata 


go, Mario Groppo, psicologo, e Sandro Fon¬ 
tana. storico. Dal dibattito emerge la neces¬ 
sità che, a livello di comunità, si mettano in 
moto una serie di iniziative gestite in modo 
partecipato, dotate di una pluralità di stru¬ 
menti di comunicazione e coordinate da ani¬ 
matori culturali, le quali permettano un reale 
accesso alle produzioni culturali e siano per¬ 
manenti occasioni formative ed educative. 

\||o V'cux’t 

CONCERTO DELLA SERA 

ore 20 secondo 

Georges Prétre. uno dei più attenti e cor¬ 
diali interpreti delle moderne partiture fran¬ 
cesi, è questa sera sul podio dell'Orchestra 
Alessandro Scarlatti di Napoli della Radiote¬ 
levisione Italiana per dirigere nel nome di 
Francis Poulenc /'Histoire de Babar le petit 
éléphant per voce recitante e orchestra, di 
cui si conosce anche una prima versione con 
accompagnamento di solo pianoforte, datata 
1940. Regìa di Walter Mastrangelo. Poulenc, 
nato a Parigi il 7 gennaio 1899 e ivi morto il 
30 gennaio 1963, si basa qui su un testo di 
Jan De Brunoff affidalo ora a Maria France¬ 
sca Siciliani. Nel corso delle battute si av¬ 
vertono le tipiche maniere espressive di un 
compositore che affermava di non avere prin¬ 
cipi e di essere orgoglioso di non averne: « La 
mia guida è l'istinto », sosteneva, « e non ho, 
grazie al cielo, un sistema di composizione 
(sono convinto che i sistemi siano espedienti). 
L'ispirazione infine è una cosa tanto segreta 
che è meglio non spiegarla ». 


IL MEDICO E LO STREGONE 

ore 21 secondo 


ore 20,40 nazionale 

Da Brazzaville, capitale della Repubblica 
Popolare del Congo, cui è stata dedicata la 
prima puntata, inizia il viaggio che in otto 
giorni di navigazione sul fiume Congo por¬ 
terà fino a Bangui, capitale della Repubblica 
Centrafricana. À bordo, oltre a Moravia. An- 
dermann e la troupe, ci saranno dei viaggia¬ 
tori rivieraschi, ma soprattutto ci sarà il 
grande silenzio del Congo e il mistero della 
foresta che fiancheggia il Congo. La monoto¬ 
nia è il carattere principale e anche il fascino 
della navigazione. Joseph Conrad scriveva 
del Congo: « Risalire quel fiume era come 
viaggiare all'indietro verso i più lontani pri¬ 
mordi del mondo, quando la vegetazione cre¬ 
sceva sfrenata sulla terra ed i grandi alberi 
erano sovrani. Un fiume deserto, un silenzio 
immane, una foresta impenetrabile ». Ma ol¬ 
tre al viaggio sul fiume si svolge un altro 
viaggio, col tramite di tre scrittori che hanno 
vissuto e poi descritto l'esperienza del colo¬ 
nialismo bianco in Africa: Joseph Conrad, 
André Gide, Louis-Ferdinand Celine. Il bat¬ 
tello è costretto ad attraccare la notte perché 
i fondali sono sempre più bassi. Bisogna fer¬ 
marsi anche di giorno perché un improvviso 
uragano rischia di affondare il battello. L'ac¬ 
qua è ormai tanto bassa che i tronchi che 
viaggiano sul fiume verso l’Europa si sono 
arenati su un banco di sabbia. Una cosa 
è certa: l'europeo deve andare laggiù, in Afri¬ 
ca, per risentire, sia pure per un solo attimo 
di sgomento irragionevole, la presenza inquie¬ 
tante dello spirito della foresta. 


De Sica attore è in una delle inerpreta- 
zioni più riuscite: Il medico e lo stregone, 
diretto nel '57 da Mario Monicelli su soggetto 
e sceneggiatura di Age, Scarpelli, De Concini 
e dello stesso regista. Lo « stregone » è lui, 
si chiama Antonio Locoratolo ed esercita in 
un piccolo paese di montagna la professione 
di guaritore, creduto e venerato. Quando in 
paese arriva un medico vero, il dottor Fran¬ 
cesco Marchetti, è inevitabile che fra i due 
scoppi il conflitto. Fresco di laurea e di espe¬ 
rienza, il dottore ha i suoi problemi nel tenta¬ 
tivo di convincere la gente a staccarsi dal 
medicone. Don Antonio, il « mago », si difende 
con tutte le armi, lecite ed illecite II dottore 
finisce per persuadersi dell'inutilità dei suoi 
sforzi e sta per lasciare il paese. Ma lo salva 
il rivale, costretto a rivolgersi a lui perché gli 
salvi la figlia. Don Antonio deve riconoscersi 
sconfitto dalla scienza, deve ammettere la 
nullità delle sue arti « magiche ». Medico e 
stregone non sono naturalmente i soli perso¬ 
naggi del film, che ne conta anzi parecchi, 
alcuni straordinariamente azzeccati, e tutti 
interpretati da attori non solo popolari, ma 
convincenti: Mastroianni, Marisa Merlini, Ga¬ 
briella Pallotta, Lorella De Luca, Virgilio 
Riento, Ilaria Occhini e un Sordi al massimo 
delle sue qualità, alle prese con uno di quei 
personaggi miserabili e squallidi, avidi e privi 
di dignità, che gli han dato modo di realizzare 
negli anni una formidabile galleria di specia¬ 
listi nell'arte di arrangiarsi. Il Don Antonio 
di De Sica resta comunque la figura di mag¬ 
giore spicco. 


"Perchè 

tonno Nostromo 
è diverso?" 




I FORNITORI GILLETTE ALLA RIBALTA 


L'Albo d'Oro di Collaborazione Industriale Gillette rappresenta il rico¬ 
noscimento ufficiale della Gillette all'attività ed al contributo ricevuto 
dai propri migliori fornitori durante un anno di reciproca collaborazione. 


Nella foto Luigi Visconti della Gillette [a destra) mentre si congra¬ 
tula con I rappresentanti dei fornitori che hanno guadagnato il diritto 
all'iscrizione dei loro nomi nell'Albo d'Oro Gillette per il 1974. 


Una nuova crema 

III / alle 

N | Alghe Marine 

C \\ per alleviare e stimolare 

\ l\ i vostri piedi 

Ha stanchi e sensibili 

\ 'S Rinforzata dalle sostanze attive delle 
ALGHE MARINE, la nuova CREMA 
■Il SALTRATI toglie il dolore, riposa i pie¬ 
di, calma i pruriti e le irritazioni. Previene l’odore sgra¬ 
devole del sudore, stimola la circolazione, ammorbidisce 
la pelle dura e le callosità. La nuova CREMA SALTRATI 
alle ALGHE MARINE è concepita proprio per la cura e 
l'igiene quotidiana dei piedi; per renderli più sani e più 
resistenti. Chiedeteli al vostro farmacista. 
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radio 


nazionale 


mercoledì 


T 


maggio 


W- calendario 


IL SANTO: S. Flavi». 

Altri Santi: S Stanislao. S Quadrato. S. Pietro 


a Bari sorge alle ore 4.48 e tramonta alle ore 18.58. 

RICORRENZE: In Questo giorno, nel 1833. nasce ad Amburgo Johannes Brahms 

PENSIERO DEL GIORNO: L'essenza diminuisce le passioni mediocri e aumenta le grandi. 

come il vento che spegne i lumicini, ma sviluppa gli incendi (La Rochefoucauld) 

1 _ 


Z — Segnale orarlo 
J MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Thomas Augustm Arne: Ouverture n. 1 
In mi minore: Largo ma non troppo - 
Allegro con spirito Andante - Allegro 
con spirito (Orchestra dell'Accademia 
di « St Martin-ln-the-Field8 • diretta 
da Neville Marriner) ♦ Ludwig van 
Beethoven: Finale Allegro non trop¬ 
po. dalla « Sinfonia n 4 in si bemolle 
maggiore • (Orchestra del Concertge- 
bouw di Amsterdam diretta da Joseph 
Kripps) ♦ Ferruccio Busonl: Rondò 
arlecchinesco (Tenore Antonio Cuccuc- 
cio - Orchestra Sinfonica di Torino 
della RAI diretta da Fernando Previtall) 

6,25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Georg Friedrich Haendel Concerto In 
fa maggiore, per flauto e archi Lar¬ 
ghetto • Allegro - Alla siciliana - Pre¬ 
sto (Flautista Jean-Pierre Rampai - 
Orchestra da camera • Je^n-Frangois 
Paillard • diretta da Jean-Frangois 
Paillard) ♦ Aram Kaciaturlan Gaya 
neh. suite dal balletto Danza delle 


7,23 Secondo me 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Corrado 
Regia di Riccardo Mantoni 
7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
8 30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Marocchl-Dl Bari Ma chi (Nicola DI 
Bari) • Lu berti-Cocci ante. Canto po¬ 
polare (Omelia Vanonl) • De Gre- 
gori Niente da capire (Francesco De 
Gregori) • Di Lazzaro Chitarra roma¬ 
na (Rosanna Fratello) • De Crescenzo- 
Vian Luna rossa (Fausto Cigliano) • 
Bigazzi-Bella Venezia nella mente 
(Marcella) • Vandelh Risvegliarsi un 
mattino (Equipe 84) • Albertelh-Ric- 
cardi Vado via (Paul Mauriat) 

9 - VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Carlo Romano 

Speciale GR (io-io.isj 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 



spade - Risveglio di Ayathe e danza 
- Lezginka - Adagio di Gayaneh - Go- 
pak (Orchestra Filarmonica di Vienna 
diretta da Aram Kaciaturian) 

7 — Giornale radio 

7.10 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 


11.10 INCONTRI 

Un programma a cura di Elena 

Doni 

11.30 UN DISCO PER L’ESTATE 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Miserie e splendori di Umberto 
Simonetta e Guglielmo Zucconi 


13 — GIORNALE RADIO 
i3.2o Giromike 

Caccia al concorrente presentata 

da Mike Bonglorno 

Regìa di Franco Franchi 
— Margarina Vallé Kraft 

14— Giornale radio 

14,05 L'ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli, 
con Anna Melato 

Realizzazione di Pasquale Santoli 

14,40 LA VOCE DI SERGIO BRUNI 
— Invemlzzi Milione alla panna 


16— Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Flaminio Bollini e Vin¬ 
cenzo Romano 
Regia di Marco Lami 

17— Giornale radio 

17.05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta CARLO DE INCONTRERÀ 

17,35 Programma per i ragazzi 

MONGIUA'I MONGIUA’I MON- 
GIUA'I 

Nuove avventure dei paladini di 
Francia narrate da Guido Castaldo 


Angiola Baggi è fra i protagonisti deli'» Uomo malato» (21,15, Nazionale) 15 — Giornale radio 


e Maurizio lurgens Musiche di 
Gino Conte Regia di Marco Lami 


radio vaticana 

7.30 Santa Messa latina. 8 e 13 1° e 2° Edi¬ 
zione di: - 6963555, Speciale Anno Santo, una 
Redazione per voi ». programma plurilingue a 
cura di Pierfranco Pastore 14,30 Radiogiornale 
in italiano. 15 Radiogiornale In spagnolo, por¬ 
toghese, francese. Inglese, tedesco, polacco. 

19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario Vatica¬ 
no - Oggi nel mondo - Attualità Santuari 
d'Europa, di Riccardo Metani: • Il Santua¬ 
rio della Madonna del Soccorso » di Os- 
succio (Como) - • I Papi degli Anni Santi ». 
di Don Mario Capodicasa - • Mane noblscum -, 
di Mons Gaetano Bonicelll. 20.30 Glos Pa- 
pieza 20.45 Audiences pontificales 21 Recita 
del S. Rosario. 21,15 Notizie in francese, in¬ 
glese, spagnolo 21,30 Bericht aus Rom 21.45 
Papal Audience 22,15 Audiencia geral da se¬ 
mana 22.30 Los peregrinos del Arto Santo con 
el Papa 23 Ultim’ora: Notizie - Conversazione 

- Momento dello Spirito ». di P Pasquale 
Magni • I Padri della Chiesa • - Ad lesum 
per Manam (su O M ). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica varia. 6,30 Notiziario 6.45 II pen¬ 
siero del giorno 7 Lo sport. 7,30 Notiziario. 
7,45 L'agenda del giorno 8 Rassegna della 
stampa 8.30 Notiziario 8.45 Radioscuola E' 
bello cantare (II). 9 Radio mattina 10,30 Noti¬ 
ziario 12 Musica varia 12,05 Notizie di Borsa 
12,15 Rassegna stampa 12,30 Notiziario - At¬ 
tualità. 13 Motivi per voi 13,15 II partigiano 
Johnny, di Beppe Fenoglio 13,30 L'amazzacaf- 
fè. Elisir musicale offerto da Giovanni Ber¬ 
lini e Monika Kruger. 14,30 Notiziario. 15 II 
piacevirante e da Ste-Croix: Il Giro ciclistico 
di Romandia. Radiocronaca dell'arrivo della 
tappa Ginevra-Ste-Croix 16,30 Notiziario 18 
Mi6ty. Un programma musicale di Giuliano 
Fournier 18.30 Notiziario. 18,35 Fantasia d’ar- 
I chi. 18,45 Cronache della Svizzera Italiana 
19 Intermezzo 19.15 Notiziario - Attualità 19,45 
Melodie e canzoni 20 Un giorno, un tema Si¬ 
tuazioni. fatti e avvenimenti nostri 20,30 Suona 


l'orchestra di musica leggera della Radio Sviz¬ 
zera tedesca e retoromancia 21 Cicli: Thomas 
Mann nel 1° Centenario della nascita (1). 
21,30 Ballabili. 22 Piano-jazz 22,15 Notiziario 
22,20 La - costa dei barbari ». 22,45 Orchestra 
Radiosa. 23,15 Notiziario - Attualità 23,35-24 
Notturno musicale 

11 Programma 

12 RDRS 17 Radio della Svizzera Italiana. 
Georg Philipp Telemann: Concerto in re mag¬ 
giore per tromba, archi e basso continuo 
(Tromba Helmut Hunger - Orchestra della RSI 
diretta da Edwin Loehrer); Wolfgang Amadeus 
Mozart: Tre pezzi per soli, coro e orchestra 
dal dramma eroico • Thamos. Koenig in Aeayp- 
ten • KV 345 (Testo di T P von Gebler) (Eli¬ 
sabeth Blenc. soprano. Nicole Rossier, mezzo- 
soprano Ronald Murdock. tenore; Gotthelf 
Kurth, baritono. James Loomis. basso - Or¬ 
chestra e Coro della RSI diretti da Edwin 
Loehrer). Eric Gaudibert: Epibolie. per flauto 
solo e orchestra d’archi (Flautista Alexandre 
Magnin - Orchestra della RSI diretta da Ed¬ 
win Loehrer). Anton Webern: Quattro Lieder 
op 12 (Basia Retchitzka. soprano. Werner Bart- 
schi. pianoforte); Benjamin Britten: • A hymn 
to thè Virgin ». Der coro a cappella (Coro 
della RSI diretto da Edwin Leohrer) 18,05 II 
nuovo disco, a cura di Roberto Dikmenn 19 
Per I lavoratori italiani in Svizzera - Noti- 
ziaro. 19,30 Novitads Emissione retoromancia 
19.40 Diario culturale 19.55 Intermezzo 20 
Il partigiano Johnny. di Beppe Fenoglio 
(Replica dal Primo Programma). 20,15 Musica 
del nostro secolo Ermanno Brlner-Aimo pre¬ 
senta registrazioni recenti della Radio svedese 
(Prima trasmissione). Daniel Bòrtz: Sinfonia 
n 1 (prima esecuzione) 20,45 Rapporti ‘75 
Arti figurative 21,15 L'offerta musicale Franz 
Liszt: - Les préludes • Poema sinfonico n 3; 
Niccolò Paganini: Concerto n 4 in re minore 
per violine. Franz Liszt: - Apres une lecture 
de Dante - (Fantasia quasi sonata). Fredéric 
Chopin-, Fantasia su canti popolari polacchi In 
la maggiore, per pianoforte e orchestra, op. 13. 

radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 

in Europa 


15,10 Raffaele Cascone 

presenta 

PER VOI 
GIOVANI 

con la collaborazione di Marghe¬ 
rita Di Mauro e Paolo Giaccio 

Realizzazione di Paolo Aleottl 


(Replica) 


18.05 Musica in 

Presentano Ronnie Jones, Sergio 
Leonardi, Barbara Marchand, Sol- 
forlo 

Regia di Cesare Gigli 
— Cedrai Tassoni S p A 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sui nostri mercati 

19.30 MUSICA 7 

Panorama di vita musicale 
a cura di Gianfilippo de' Rossi 

con la collaborazione di Luigi 
Bellingardi 

20.20 CATERINA CASELLI 

presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 

Testi di Umberto Simonetta 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 L’uomo malato 

Dramma in 3 atti di Silvio Benco 
Alberto Prina 

Arnaldo Ninchi 

Paola, sua moglie 

Angiola Baggi 


Prospero Marslgli 

Claudio Puglisi 
Il dottor Felice Gonsalvi 

Natale Peretti 

La signora Gonsalvi 

Liana Darbl 

Il dottor Alessandro Carpi 

Gianpiero Biason 
La signora Breschl 

Lia Corradi 

Giovanni Menardl 

Luciano Delmestr! 
Alfredo Gonella 

Claudio Luttlni 

Un'Infermiera 

Mariella Terragni 

Una cameriera 

Ester Soccolich 

Regia di Paolo Giuranna 

Realizzazione effettuata negli Studi 
di Trieste della RAI 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

— I programmi di domani 
— Buonanotte 


Al termine: Chiusura 


«2 









secondo 


terzo 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni 
— Gruppo G Visconti di Modrone 
Nell intervallo Bollettino del mare 
(ore 6,30) Giornale radio 
7,30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Anna Identici, 
Sandro Giacobbe e Waldo De Los 
Rios 

Anonimo Cade I uliva • Pace-Giacob- 
be Fammi amare • Callaia Grandina- 
das • Bertero-Cuamieri Col cuore e 
con le mani • Pace-Giacobbe Signo¬ 
ra mia • Lennon Ob-la-di ob-la-da 

• Anonimo Maremma • Pace-Giacob- 
be L amori è una gran cosa • Mor- 
ricone II b ono il brutto il cattivo • 
Anonimo Z mezzanotte in punto • 
Pace-Giacoube La stanza del sole • 
Pachila La vio'etera • Bertero-Guar- 
n»er< Quaranta giorni di liberta 

— Invermzzi Milione alla panna 

8 30 GIORNALE RADIO 

8 40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

8.55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

Giuseppe Verdi Nabucco • D Egitto 
la sui lidi • (Basso Nicolai Ghiaurov 
Orchestra Sinfonica di Londra e 

• Ambrosian Chorus • diretti da Clau¬ 
dio AbbadoI • Gaetano Donizetti 
Belisario • Sin la tomba è a me ne- 
Qata * (Soprano Montserrat Caballe - 
Orchestra Sinfonica di Londra diretta 


oc Carlo Felice Cillario) ♦ Pietro 
Mascagni Cavalleria rusticana « Ohi 
il Signore vi manda • (Fiorenza Coa- 
sotto, mezzosoprano. Giangiacomo 
Guelfi, baritono - Orchestra del Tea¬ 
tro alla Scala diretta da Herbert von 
Karajan) 

9.30 Giornale radio 

9.35 UN ORCHESTRA DA PARIGI 
FRANCK POURCEL 

— Invermzzi Milione alla panna 

9.55 UN DISCO PER L'ESTATE 
Presenta Sabina Ciuffini 

10.24 Corrado Pani 

presenta una poesia al giorno 
PADRONI DELLA GUERRA 
di Bob Dylan 
Lettura di Giulio Bosetti 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchiato con 
% la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampó 
Regia di Nini Perno 
Nell'intervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12 30 GIORNALE RADIO 

12.40 Un disco per l’estate 

Presenta Alberto Lupo 

— Tronchetto Algida 


13 .30 Giornale radio 

13.35 lo la so lunga, e voi? 

Puntatine al microfono di Woody 
Alien doppiate da Oreste Lio¬ 
nello 

Regia di Arturo Toscanini 

13 50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Ollamar Tlo pepe (Charlie Melisi • 
Lazzareschi-Bellanova-Sabatmi La bal¬ 
lata del tifoso (Enrico Lazzareachi) • 
Dancio Go (Gum Bisquit) • Morelli 
Jenny (Gli Alunni del Sole) • Johnson 
Rock and roll (Kevin Johnson) • Vi- 
varelli-Bembo Good is love (Beryl 
Cunninghaml • Dattoli-Albertelli Al 
mondo (Mia Martini) • Douglas Kung 
fu fighting (Cari Douglas) * Marsala- 
Gimamar Biancaneve (Giuseppe Maria 
Marat) • De Angehs-Fondato Mister 
love (Alessandro Blonkstemer) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Fulvio Tomizza 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


15,30 Giornale radio 

Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Franco Torti 
presenta 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc.. su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

con Anna Leonardi 
Regia di Claudio Novelli 

Nell'Intervallo (ore 16,30): 

Giornale radio 

1730 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paria 

Seconda edizione 

1750 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cavallina 
con la collaborazione di Velio 

Baldassarre 

Nell'Intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 


8 ,30 Progression 

Corso di lingua francese 
a cura di Enrico Arcalni 
7° lezione 

8.45 Concerto di apertura 

Cari Maria von Weber Quartetto in 
ai bemolle maggiore op 8. per piano¬ 
forte. violino, viola e violoncello Al¬ 
legro - Adagio ma non troppo - Mi¬ 
nuetto (Allegro) Finale (Presto) 
(Quartetto Brahms Montserrat Cerve- 
ra. violino. Luigi Sagrati, viola. Mar¬ 
cel Cervera. violoncello. Pier Narciso 
Masi, pianoforte) ♦ Cari Loewe Liri¬ 
che su testi di Wolfgang Goethe Lyn- 
ceus. der Turmer. auf Fausts Stern- 
warte singend. op 9 - Ich denke dein. 
op 9 Gottes ist der Orient. op 22 
(Dietrich Fischer-Dieskau. baritono. 
Jórg Demus. pianoforte) 

9.30 La Radio per le Scuole 

(Scuola Media) 

Noi e la democrazia II Parlamento 
e la vita democratica, a cura di 
Antonio Tatti e Paola Megas 
Regia di Giuseppe Aldo Rossi 

10— La settimana di Satie 

Erik Sahe Danses gotiques per pia¬ 
noforte (Pianista Franck Glazer) Do¬ 
dici piccoli corali, per organo (Orge- 


13 — La musica nel tempo 

BRAHMS SINFONISTA (I) 
di Claudio Casini 

Johannes Brahms Variazioni su un 
tema di Haydn (Columbia Symphony 
Orchestra diretta da Bruno Walter). 
Sinfonia n 2 m re maggiore op 73: 
Allegro non troppo Adagio non 
troppo Allegretto grazioso (Quasi 
andantino) - Allegro con spirito (Or¬ 
chestra Berliner Philharmoniker diretta 
da Claudio Abbado) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Robert Schumann 

IL PARADISO E LA PERI 

Oratorio per soli, coro e orchestra 

Gundula Jenowitz e Luciana Ticlnelli 
Fattori, soprani; Julia Hamari e Anna 
De Luca, mezzosoprani; Ursula Boese. 
contralto; Lajos Koszme e Ennio Buo- 
so. tenori Lothar Ostenburg. baritono; 
Robert Ami® El Hage. basso 

Orchestra Sinfonica e Coro di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione Italiana 
diretti da Herbert Albert 

16— Fogli d’album 

16,15 POLTRONISSIMA 

Controsettimanale dello spettacolo 
a cura di Mino Doletti 


mata Gerd Zacher); Sporta et diver- 
tissement. per pianoforte (Pianista 
JearvJoel Barbi er); Relàche. balletto 
in due parti (Orchestra della Società 
dei Concerti del Conservatorio di Pa¬ 
rigi diretta da Louis Aunacombe) 

11 — La Radio per le Scuole 

(Il ciclo Elementari) 

Stella polare: L'America, a cura di 
Elia Marcelli e Bianca Maria Maz- 
zoleni Ceschin 

11,40 Archivio del disco 

Piotr //i/ch Ciaikowski Sinfonia n 5 
in mi minore op 64 Andante - Alle¬ 
gro con anima - Andante cantabile - 
Valse - Allegro moderato - Finale An¬ 
dante maestoso. Allegro vivace (Or¬ 
chestra Berliner Philarmoniker diretta 
da Willem Mengelberg) 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 

Ottavio Ziino-. Tema variazioni e fugo 
per orchestra (Orchestra Sinfonica di 
Torino della RAI diretta dall’Autore) 
♦ Eliodoro Sollime: Sonata per piano¬ 
forte Allegro mosso - Largamente con 
grande, espressione - Allegro vigo¬ 
roso (Al pianoforte l’Autore), Dai Sei 
Piccoli Pezzi Ninna nanna ad un bim¬ 
bo triste - Sul calessino - Giorno di 
festa (Pianista Itala Balestra Del Co¬ 
rona) 


17— Listino Borsa di Roma 
17,10 Musica leggera 

17.25 CLASSE UNICA 

Lo stile degli eccentrici, di Lucia¬ 
no Torrelli 

7. ed ultima II rigore deJla critica 
Theodor Adorno 

17.40 Musica fuori schema, programma 
presentato da Francesco Forti e 
Roberto Nicolosi 

18.05 ... E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nissim 

Realizzazione di Claudio Viti 

18.25 PING PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

R Manselh La civiltà bizantina in un 
volume di André Guillou - T Gregory 
L'influenza della filosofia sulla cultura 
inglese del '600 e del '700 - G. Sta¬ 
terà • La sociologia del linguaggio • 
un libro di Yoshua Fishman - Taccuino 


19 ,30 RADIOSERA 

20 - IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 
— Cedrai Tassoni S.p.A. 

21,39 IO LA SO LUNGA, E VOI? 

Puntatine al microfono di Woody 
Alien, doppiate da Oreste Lionello 
Regia di Arturo Zanini 

(Replicai 



21,49 Michelangelo Romano 


presenta: 

Popoff 

— Baby Shampoo Johnson 

22.30 GIORNALE RADIO 

Bollettino del mare 

22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 



19 .is Concerto della sera 

Sergei Rachmamnov Sette Preludi 
op 32 n 1 in do maggiore - n 2 in 
si bemolle minore - n 6 in fa mag¬ 
giore • n. 7 In fa maggiore - n 9 in 
la maggiore - n 10 in s« minore - 
n 12 In sol diesis minore (Pianista 
Sviatoslav Richter) ♦ Camille Saint- 
Saèns Variazioni op. 35. per cioè pia¬ 
noforti su un tema di Beethoven (Duo 
pianistico Brache Eden-Alexander Ta- 
mir) ♦ Max Reger Trio in la minore 
op 77 b). per archi: Sostenuto. Alle¬ 
gro agitato, Larghetto Scherzo vivace: 
Allegro con brio (The New String Trio 
di New York; Charles Castleman. vio¬ 
lino. Paul Doktor. viola; Jennifer Lan- 
gham. violoncello) 

20.15 LA RELIGIOSITÀ’ NEL NOSTRO 
TEMPO 

6. Il sacro nelle arti e nell’archi- 
tettura a cura di Giulio Roisecco 

20.45 II computer. Conversazione di Gil¬ 
berto Polloni 

21 _ IL GIORNALE DEL TERZO 

Sette arti 

21,30 L’INTERPRETAZIONE DELLE SIN¬ 
FONIE DI GUSTAV MAHLER 

Mezzo secolo di incisioni a con¬ 
fronto 

a cura di Giuseppe Pugliese 

Ottava trasmissione 


notturno italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano t su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,57 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 L'uomo della notte. Divagazioni di 
fine giornata - 0,06 Musica per tutti - 1,06 
Colonna sonora - 1.36 Ribalta lirica - 2,06 
Confidenziale - 2.36 Musica senza con¬ 
fini - 3.06 Pagine pianistiche - 3,36 Due 
voci, due stili - 4.06 Canzoni senza pa¬ 
role - 4,36 Incontri musicali - 5,06 Motivi 
del nostro tempo - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari In italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5; in inglese: alle ore 1,03 - 2,03 
- 3,03 - 4.03 - 5,03; in francese: alle ore 
0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30; in 
tedesco: alle ore 0,33 - 1,33 - 2,33 - 3,33 


23,29 Chiusura 


Sabina Ciuffini (ore 9,35) 


Al termine: Chiusura 


4,33 - 5.33. 
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8 maggio 


nazionale per i più picei ni 
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Stasera alle 22,25 
guardate cosa capita 
a un coccodrillo. 



distribuzione per l'Italia. 


LA 

CHEMISE 

LACOSTE 


11 — Dal Santuario di Pompei 
(Napoli) 

SANTA MESSA 

celebrata dal Cardinale Corrado 
Ursi, Arcivescovo di Napoli 
e 

SUPPLICA ALLA MADON¬ 
NA DEL SANTO ROSARIO 

Commento di Pienfranco Pastore 
Ripresa televisiva di Carlo Baima 

— RUBRICA RELIGIOSA 

a cura di Angelo Gaiotti 
Realizzazione di Luciana Ceci 
Mescolo 

12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Educazione permanente 
Consulenza di Teresa Clerici 
Regia di Dino Partesano 
Sesta ed ultima puntata 
(Replica) 

12,55 NORD CHIAMA SUD- 
SUD CHIAMA NORD 

a cura di Baldo Fiorentino e Ma¬ 
no Mauri 

In studio Luciano Lombardi ed 

Elio Sparano 

Regista Giorgio Romano 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
(£> BREAK 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— L'OSPITE DELLE 2 

Un programma di Luciano Rispoli 
con la collaborazione di Gian¬ 
franco Angelucci 

Gustavo Thoeni, Piero Gros, 
Claudia Giordani e Mario Cotelli 

Regia di Gigliola Rosmino 
15 — MELISSA 

Originale televisivo di Fran¬ 
cis Durbridge 

Versione di Franca Cancogni 
Revisione e adattamento di 
Daniele D'Anza 
Seconda puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Guy Foster Rossano Brezzi 
Ispettore Cameron Turi Ferro 
Dora Antonietta Lambroni 
Paula Hepburn Laura Adanl 
Felix Hepburn Aroldo Tìeri 

Norman Swanson 

Franco Volpi 
Joyce Dean Luisella Boni 

Don Page Massimo Serato 
Sergente Stafford 

Stefano Satta Flores 
Un agente 

Francesco Paolo D'Amato 
Duncan Mario Laurentino 
Jackson Romeo Vanni 

Billings Armando Branda 
Peter Antrobus 

Andrea Ballabio 
Musiche di Fiorenzo Carpi 
Scene di Pino Valenti 
Costumi di Guido Cozzolino 
Arredamento di Gerardo 
Viggiani 

Delegato alla produzione 
Giuseppe Ardolino 
Regia di Daniele D'Anza 

(Registrazione effettuata nei 1966) 
(Replica) 

la TV d ei ragazzi 

,18— SALTO MORTALE 

Sesto episodio 

Istambul 

Personaggi ed interpreti: 

Cario Gustav Knuth 

Mi sha Hellmut Lange 

Sascha Horst Janson 

Vlggo Hans Juergen Baumle 
Lona Gitty Dia mal 

Rodolfo Andreas Scheu 

Pedro Nlcky Makulls 

Tino Alexander Vogo Iman 

Nina Karla Chaidlmova 

Regia di Michael Broun 
Prod.: Bavaria Film 

17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


17,15 LE STORIE DEL CA¬ 
VALLO 

a cura di Donatella ZiIlotto 
da « Storia delle storie del mon¬ 
do • di Laura Orvieto 
Edizioni Bemporad-Marzocco 
Quinta puntata 
Narratore Gabriele Lavia 
Illustrazioni di Flaminia Siciliano 
Regia di Angelo D'Alessandro 

17,30 IL GRATTACIELO DEL 
PINGUINO 

Disegno animato di Rina Dan- 
lerup 

Produzione Televisione Danese 

(& GONG 

17,45 £AHIIIA A-QUAJTBQ 

PeSlrfepre., 

(in ordine di apparizione) 


Marco 
Riccardo 
Matilde 
Marlù 
CI aretta 
Il cameriere 


Mano Plsu 
Elio Busso 
Lia Zoppai lì 
Milena Vukotlc 
Zoe In crocci 
Tiziano Feroidi 


Scene di Filippo Corradi Cervi 
Costumi di Ebe Colctaghi 
Regia di Raffaele Meloni 
(Replica) 

SEGNALE ORARIO 
<^> INFORMAZIONI PUB¬ 
BLICITARIE 

CRONACHE ITALIANE 
<& ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

<&> CAROSELLO 
20,40 

M1IAJ2L 

MICHELANGELO 

Testo di _Qiorgio Prosper i 
Prima parte — 

Il David 

Personaggi ed interpreti: 
Michelangelo 

Gianmaria Volontà 
Ludovico Buonarroti 

Fosco Giachetti 
Bertoldo Augusto Mastrantoni 
Lorenzo il Magnifico 

Carlo D'Angelo 
Il mercante Loris Glzzi 

Francesco Strozzi 

Andrea Checchi 

Pier Soderini 

Antonio Battistella 

e inoltre 

Michelangelo giovane 

Andrea Lata 
Leonardo Pierluigi Zollo 

Piero Torrigiani 

Massimo Foschi 
Uff raqasjzo Alberto Ceveninl 
‘ " Paolo Hucellai Gino Donato 
Jacopo Galli Lori s Gaffnrio 

Un portatore Gianni Bertoncin 
Buonarroto Guido Bertone 

Giova nsimone 

Alberto Marescalchi 
Giuliano da Sangallo 

Gianni Simonetti 
L’araldo Nino Scardina 

Leonardo da Vinci 

Franco Balducci 
La voce del narratore 

Riccardo Cucclolla 
Musiche di Bruno Nicolai 
Scene di Maurizio Mammi 
Costumi di Veniero Cola¬ 
santi 

Regia di Silverio Blasi 
(Registrazione effettuata nel 1964) 
(Replica) 

<$> DOREMI’ 

22,15 JAZZCONCERTO 

Spettacolo musicale al¬ 
l'aperto 

con Charles Mingus e il suo 
Quintetto 

Regia di Pino Adriano 

<$> BREAK 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


VX secondo 


16— FORMIA: ATLETICA LEG¬ 
GERA 

Meeting Internazionale 


18,15 PROTESTANTESIMO 

a cura di Giovanni Rlbet 

18,30 SORGENTE DI VITA 

Rubrica settimanale di vita 
e cultura ebraica 

a cura di Daniel Toaff 


18,45 TELEGIORNALE SPORT 
(&> GONG 

19 — ATLANTE 

a cura di Pietro Ruspoli 
I Boscimani del Kalaharl 
Un programma di Roy Lewis 

<£> TIC-TAC 

20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
Regìa di Claudio Triscoli 

<&> ARCOBALENO 
20.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 


SPACCAQUINDICI 

Gioco televisivo a premi 

di Baudo. Perani. Rizza 

presentato' da Pippo Baudo 

Orchestra diretta da Riccar¬ 
do Vantellini 

Scene di Ada Legori 

Regia di Giuseppe Recchia 

<Zg> DOREMI ' 

22,15 A TU PER TU CON 
L’OPERA D’ARTE 

Un programma di Franco Sl- 
mongini 

Cesare Brandi ha scelto e 
commenta: 

Il Tondo Doni di Michelan¬ 
gelo 

Regia di Sergio Miniussi 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19— Graf Luckner 
Fernseheplelserle 
In dar Tltelrolle Heine Weies 
5. Folge: 

• Helrnweh nach BOsum . 
Regio: Theodor Grtdler 
Vertelh: Polytel 

19,25 Sprung nach Sflden 

Senderelhe von A, Jacona 
5. Folge: 

• Die europSieche Frage • 
20,10-20,30 Tagesechau 
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xn 

L'OSPITE 


DEL 


ELLE 2 


giovedì 


\np 

MELISSA - Seconda puntata 


ore 14 nazionale 

L'ospite delle 2, la rubrica di Luciano Ri- 
spoli con la collaborazione di Gianfranco 
An gelucci, ha oggi in studio i supercampioni 
dello sci. Gustavo Thoeni e Pierino Gros, in¬ 
sieme a Claudia Giordani, campionessa na¬ 
zionale e al direttore tecnico della valanga 
azzurra Cotelli. Il miracolo dello sci azzurro 
è in una parola il tema dell'incontro del po¬ 
meriggio, questo sci che da posizioni tdtime, 
nel giro di pochissimi anni, non solo ha tro¬ 
vato un grande campione in Thoeni, inu ha 
crealo uno squadrone di campioni. Di Thoeni, 
quattro volte campione del mondo, imbatti¬ 
bile slalomista con uno stile unico, tutto ele¬ 
ganza e potenza, di Gros, una volta campione 
del mondo, con la sua grinta eternamente 
arrabbiala con cui aggredisce tutte le porte 
dello slalom, è stato detto tutto il possibile. 
E' un fatto comunque che accanto a questi 
successori di Killy esiste tutto un complesso 
di campioni che ha fatto dello sci italiano 
il migliore del mondo. Oltre a ciò si deve 
ai numerosi successi della squadra se ci si 
è accorti, nella febbre del tifo, di quest'altro 
sport, facendo sì che oggi quello che era limi¬ 
tato solo ai pochi aficionados dell'arco alpino, 
sia invece largamente praticato da tutti. 



PARTITA A QUATTRO 

ore 17,45 nazionale 

Marco, un aitante vedovo cinquantenne, 
vive con il giovane figlio Riccardo. Tra padre 
e figlio corrono ottimi rapporti, ma la pace 
domestica viene improvvisamente interrotta 
dall'annuncio di Marco di volersi nuovamente 
sposare Riccardo non avrebbe nulla da ecce¬ 
pire se non scoprisse che la futura matrigna 
e Marni, una ragazza di appena 22 anni, dal 
temperamento volitivo la quale si appresta al 
matrimonio piu per calcolo che per sentimen¬ 



ti ANTE 

ore 19 secondo 

Meli'Africa meridionale e soprattutto nella 
regione del Kuluhari. soprannominata il Sa¬ 
hara del sud f in realtà e solo una regione 
steppica non un deserto) vivono i boscimani, 
da molli ritenuti i più antichi abitatori del¬ 
l'Africa meridionale. Gruppo etnico diversis¬ 
simo, nomadi e cacciatori abilissimi, con una 
notevole sensibilità artistica specialmente mu¬ 
sicale, e un notevole patrimonio novellistico. 
in tempi remoti avrebbero abitato, come 
attestano pitture e incisioni, su un'area mol¬ 
to più vasta dell'attuale. Fra queste genti 
vive da molti anni l'antropologo tedesco 
prof. Heinz, in un villaggio appunto del de¬ 
serto Kalahari, nello stato indipendente del 
Botswana, per studiare la vita di questa mi¬ 
noranza etnica, lutai ti, ridotti ormai a poche 
centinaia di unità, i boscimani stanno su¬ 
bendo una incruenta estinzione causata dalla 
civiltà tecnologica II prof. Heinz, oltre a stu¬ 
diare la vita sociale dei boscimani, cerca di 
salvarli, preservando la loro cultura e l'ha- 
bitat. Inserire questo popolo nel mondo dei 
bianchi o lasciarlo alla sicura estinzione nel¬ 
la loro dimensione tradizionale? Questo è 
l'interrogativo di fondo. 


ore 15 nazionale 

Melissa Foster è stata trovata uccisa, di 
notte, in un quartiere di Londra. L'ispet'ore 
Cameron inizia le indagini che si rivelano 
subito difficoltose. I primi sospetti si appun¬ 
tano sui marito dell'uccisa, Guv, uno scritto¬ 
re poco fortunato. Egli sostiene di essere ri¬ 
masto in casa la sera del delitto mentre la 
moglie si trovava fuori. Inoltre nega sia di 
aver ricevuto telefonate, mentre alcuni amici 
sostengono di averlo chiamato, e sia di cono¬ 
scere il dottor Swanson, il quale invece di¬ 
chiara di averlo visitato proprio su invito di 
Melissa, nella cui borsetta infatti è stata tro¬ 
vala una ricetta dello psichiatra. Accadono 
poi altre strane cose che inducono Guy a pen¬ 
sare ad una doppia vita di Melissa e al fatto 
che costei possa essere addirittura viva. Infat¬ 
ti, tornando a casa, trova una cappelliera del¬ 
la moglie e un paio di guanti che prima non 
c'erano: viene poi a sapere che i gioielli di - . 

Melissa non sono imitazioni, come credeva, 
ma di valore sproporzionato alle possibilità di 
ambedue Inoltre scopre che la moglie sarebbe 
stata un'accanita giocatrice, possedeva un li¬ 
bretto di risparmio e aveva una relazione con 
un certo Peter Antrobus. Guy ricerca que¬ 
st’ultimo ma avrà una straordinaria sorpresa. 


io. Riccardo capisce che con la ragione non 
convincerà il padre ed escogita quindi uno 
stratagemma: si finge innamorato della ma¬ 
tura Matilde, madre di .Manu e anch'ella ve¬ 
dova. La paradossalità della situazione fa 
aprire gli occhi al maturo papa che si decide 
così a rompere il fidanzamento, mentre Ric¬ 
cardo fa capire a Matilde che il suo era sol¬ 
tanto un gioco. Tuttavia le due donne non si 
danno per vinte: basterebbe, in fondo, cam¬ 
biare soltanto le scelte per far sì che il risul¬ 
talo sia alla fine soddisfacente per tutti. 

x\s 

VITA DI MICHELANGELO- 

ore 20,40 nazionale 

La televisione ripropone al suo pubblico la 
Vita di Michelangelo in occasione del quinto 
centenario della nascita del Buonarroti. Mi¬ 
chelangelo Buonarroti nacque infatti a Capre¬ 
se, un paese dell'Appennino toscano, nel 1475. 
Ancora ragazzo è nello studio di Francesco 
da Urbino per apprendere i primi rudimenti 
della scultura. Michelangelo, notato da Loren¬ 
zo de' Medici, viene accolto nella casa del 
« mecenate • e messo a contatto con i mag¬ 
giori letterati ed artisti del tempo. E' questa 
l'epoca turbinosa delle predicazioni del Savo¬ 
narola le cui profezie sembrano awerarsi nel¬ 
l'assedio di Firenze da pane delle truppe di 
Carlo Vili e nell'espulsione dalla città della 
Casata dei Medici dopo la morte di Lorenzo. 
Michelangelo si trasferisce allora a Roma 
dove la sua arte si manifesterà in tutta la sua 
grandezza. Ritorna quindi in Toscana e a Fi¬ 
renze riprenderà la sua polemica per impor¬ 
re le proprie concezioni artistiche. Da un 
blocco di marmo, già scalfitto da Agostino di 
Duccio, trarrà un capolavoro che nel giugno 
1504 sarà collocato davanti a Palazzo Vecchio: 
il Davide adolescente. (Servizio alle pagine 
38-41). 


A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE 


ore 22,15 secondo 

In occasione del quinto centenario della 
nascita di Michelangelo Buonarroti (Capre¬ 
se 1475 - Roma 1564). non poteva mancare nel¬ 
la rubrica A tu per tu con l'opera d'arte di 
Franco Simongim, una celebrazione del genio 
michelangiolesco, e Cesare Brandi ha scelto 
un dipinto considerato uno dei vertici di tutta 
l'arte del Cinquecento, « Il Tondo Doni » agli 
Uffizi di Firenze, capolavoro sia per la sa¬ 
pienza strutturale dell'impianto sia per la 
sottile interpretazione filosofica che nasce 
dalla raffigurazione, una Madonna con il 
bambino e san Giuseppe. Nato a Caprese, 
a pochi chilometri da Arezzo, nel 1475. dal 
padre Lodovico, podestà di Chiusi e di Ca¬ 
prese, discendente da un'antica famiglia fio¬ 


rentina, Michelangelo fu avviato agli studi 
sotto la guida dell'umanista Francesco da 
Urbino. Ben presto manifestò straordinarie 
capacità artistiche, e riuscì a vincere l'osti¬ 
lità della famiglia e venne posto a bottega 
presso il Ghirlandaio (aprile 1488) con un con¬ 
tratto di apprendistato di tre anni. Fin dall’an¬ 
no seguente, però, preferì frequentare i giar 
dini medicei di San Marco, sotto la guida di 
Bertoldo di Giovanni, studiò le sculture an¬ 
tiche che vi erano raccolte. Le prime prove 
di Michelangelo suscitarono l'ammirazione di 
Lorenzo il Magnifico che lo accolse nel palaz¬ 
zo di via Larga dove Michelangelo frequentò 
il Poliziano e gli altri umanisti della cerchia 
medicea, assimilandone le dottrine platoniche, 
fondamentali per la sua attività artistica e 
poetica. (Servizio alle pagine 3841). 


l'ottico sa 

cosa ti do Liixottica 




Cornici per occhi. 


Il tuo ottico è un tecnico, sa consigliarti bene e per te 
sceglie LuxOttica. cornici leggere, in tante 
forme e tanti modelli, per valorizzare le caraneristiche 
del tuo viso e sottolineare la tua personalità. 


Cornici delicate garantite per un anno. 



mjKMuJÙ 

Modelli diversi per 
visi diversi. 
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radio 


UN 


nazionale 


3 


giovedì O maggio 


Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Luigi Bocchefini. .Sinfonia concertan¬ 
te in do maggiore (Revisione di Pina 
Carmlrelll): Adagio. Allegro con for¬ 
za - Adagio - Rondò (Allegro) (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma della RAI 
diretta da Boris Brott) ♦ Nikolal Rim. 
ski-Korsakov L'usignolo e la rosa 
(Orchestra e Coro - The Klngsway 
Symphony • diretti da Camerata) 


7.45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di starhahe 
8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Anna Bellanna. Morire tra le viole, 
Jennifer. Mediterraneo. Insieme noi. 
Lily kangy. Isola ideale. Serena. La 
mia promessa. Momenti si momenti 
no. Un ricordo. Mia solamente mia 
9,15 Musica per archi 


calendario 

IL SANTO: S. Desiderio. 

Altri Santi: S. Vittore. S. Agazio, S Bonifacio. 

Il sole sorge a Torino alle ore 5,13 e tramonta alle ore 19,45; a Milano sorge alle ore 5,06 e 
tramonta alle ore 19,40. a Trieste sorge alle ore 4.48 e tramonta alle ore 19.22; a Roma sorge 
alle ore 5,02 e tramonta alle ore 19.18, a Palermo sorge alle ore 5.07 e tramonta alle ore 19.06. 
a Bari sorge alle ore 4.46 e tramonta alle ore 18,59 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1903. muore a Hivaoe il pittore Paul Gauguin 
PENSIERO DEL GIORNO: I soli mezzi che si dovrebbero impiegare per correggere gli uomini 
sono la mansuetudine, la longanimità, la clemenza. (A. Prence). 



Il violoncellista Pierre Fournier suona musiche di Schiumami nella trasmis¬ 
sione « Intermezzo » che va in onda alle ore 14,30 sul Terzo Programma 


6.25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Cari Maria von Weber Grande polo¬ 
naise in mi bemolle maggiore, per 
pianoforte (Pianista Hans Kahn) ♦ 
Antonio Dvorak . Quattro Pezzi roman¬ 
tici, per violino e pianoforte Cava¬ 
tina - Capriccio - Romanza - Elegia 
(Ballata) (Joseph Suk. violino; Alfred 
Holecek. pianoforte) ♦ Plotr lllfch 
Ciaikowski: Eugenio Oneghin: Polac¬ 
ca (Orchestra Sinfonica di Bamberg 
diretta da Heinrich Hollreiser) ♦ 
Francois Adrian Bo/eldieu La dama 
bianca Ouverture (Orchestra « London 
Symphony • diretta da Richard Bo- 
nynge) ♦ Antonio Dvorak Danza slava 
n 3 In fa maggiore (Orchestra Sin¬ 
fonica di Cleveland diretta da Georg 
Szell) ♦ Johann Strauss Quadriglia 
su motivi dell’opera • Un ballo In 
maschera • (Orchestra Philharmonia 
Promenade diretta da Henry Kripps) 

7.23 Secondo me 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Corrado 
Regia di Riccardo Mantoni 


9.30 Santa Messa 

in lingua italiana, in collegamento 
con la Radio Vaticana con breve 
omelia di Don Arialdo Beni 

10.15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Carlo Romano 

il io Le interviste 
impossibili 

Gaio Fratini incontra 

Silvio Pellico 

con la partecipazione di Felice An- 
dreasi 

Regia di Andrea Camillen 

11.30 UN DISCO PER L'ESTATE 

12.10 Quarto programma 

Miserie e splendori di Umberto 
Simonetta e Guglielmo Zucconi 


13 — GIORNALE RADIO 

13.20 TRIS D ASSI: LUCIO DALLA. OR¬ 
NELLA VANONI E DRUPI 

14— L'ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli, 
con Anna Melato 

Realizzazione di Pasquale Santoli 

14,40 UN PIANOFORTE PER PETER 
NERO '* 

— Gim Gàn Invernlzzl 

15— Giornale radio 


i6— Il girasole 

Programma mosaico 

a cura di Flaminio Bollini e Vin¬ 
cenzo Romano 

Regia di Luigi Durissi 

1705 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta CARLO DE INCONTRERÀ 

17,40 Programma per i ragazzi 

STORIE DELLA STORIA DEL 
MONDO 

di Laura Orvieto Adattamento di 
Giorgio Prosperi Regia di Enzo 
Convalli 


15,10 Raffaele Cascone presenta 


radio vaticano 

7.30 Santa Messa latina. 8,15 Liturgia Romena. 

9.30 In collegamento RAI: Santa Messa ita¬ 
liana. con omelia di Don Arialdo Beni 10,30 
Liturgia Orientale. 11,55 L'Angelus con il Papa 

12.15 Speciale Radiodomenica: Fatti, persone, 
idee d ogni Paese 12,45 Rendez-vous musica¬ 
le - L'Ascensione -, oratorio per soli, coro e 
orchestra di Domenico Bartolucci (Parte fina¬ 
le) 13,15 Attualità della Chiesa di Roma 13,30 
Discografia Musicale a cura di Giuseppe Per- 
rlcone J. S. Bach: - Cantata n. 37 • per la 
festa dell'Ascensione 14 Concerto per un 
giorno di festa: - Schubert Sinfonia n. 2 in 
si magg (Orchestra Filarmonica di Berlino 
diretta da Karl Bohm) 16,45 Liturgia Ucraina. 

19.30 Orizzonti Cristiani: • Elevazione Spiri¬ 
tuale -, per la festa dell'Ascensione, di Don 
Fernando Charner - Oltre la nube lucida -, 
20 30 Wmebowstapieme Panskie 20,45 L'Ascen- 
sion du Seigneur 21 Recita del S. Rosario. 

21.15 Notizie in francese, inglese, spagnolo. 

21.30 Betrachtung zum Fest Christihlmmelfahrt 
21.45 Religious News • Ecumenical Publishlng» 

22.15 Na festa da Ascensao do Senhor 22,30 
Fiesta de la Ascensión en la Roma del Aho 
Santo 23 Ultim'ora : Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani (su O M ) 


radio svizzera _ 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica varia. 7,30 Notiziario. 7,45 L'agenda 
del giorno 8 Lo sport 8.30 Notiziario 9 
Da Poschlavo: Culto evangelico 9,30 Radio 
mattina 10,30 Notiziario 12 Conversazione 
religiosa di Don Isidoro Marcionetti 12,15 Mu¬ 
sica varia 12,30 Notiziario Attualità 13 
Due note in musica 13,15 II partigiano John- 
ny, di Beppe Fenoglio 13,30 L'ammazzacaffè. 
Elisir musicale offerto da Giovanni Bertim e 
Monika KrOger. 14,30 Notiziario 15 II piace- 
virante e da Porrentruy: Il Giro ciclistico di 
Romandla Radiocronaca dell'arrivo della tap¬ 
pa Ste-Croix-Porrentruy 16.30 Notiziario 18 
Viva la terrai 18,30 Notiziario 18,35 Vincent 
d’Indy: • Lied ». op. 19 (Violoncellista Egidio 
Roveda - Radiorchestra diretta da Leopoldo 


Casella) 18,45 Cronache della Svizzera Ita¬ 
liana 19 Intermezzo. 19,15 Notiziario - Attua¬ 
lità. 19,45 Melodie e canzoni 20 Opinioni at¬ 
torno a un tema 20,40 Orchestre ricreative. 
21 Terza pagina • L'avventura del mondo». 
Rapporto d'aprile di Ferdinando Vegas. 21,30 
Cori della montagna 21,45 Due personaggi in 
cerca d'amore. Rivi8tina cabarettistico-senti- 
mentale di Giancarlo Ravazzln. Regia di Ser¬ 
gio Msspoli 22,15 Notiziario. 22,20 Per gli 
amici del jazz Eurojazz 1974 con l'orchestra 
Charlie Munro 22,45 Orchestra di musica leg¬ 
gera RSI 23,15 Notiziario . Attualità 23,35-24 
Notturno musicale 


11 Programma 

12 Radio Suisse Romande 17 Radio della 
Svizzera Italiana José Galles: Sonata in 
do minore (Clavicembalista Fine Krakamp); 
Johann Sebaatian Bach: Sonata in la minore 
per flauto solo (Flautista Peter Lukas Graf). 
Ludwig van Beethoven; Sei danze tedesche per 
pianoforte solo (Pianista Mario Venzago), Ro¬ 
bert Schumann: Lieder di Maria Stuart (Rey 
Nishiuchi, soprano. Mario Venzago, pianofor¬ 
te); Serghel Prokofiev: Sonata per violino solo 
op. 115 (Violinista Takaya Urakawa). Ferenc 
Farkat: Antiche danze ungheresi del secolo 
XVII (Anton Zuppiger, flauto, Arrigo Galaasl. 
oboe; Rolf Gmur, clarinetto; William Bilenko, 
corno; Martin Wunderle, fagotto). 18,05 Mario 
Robbiani e il suo complesso 18,35 L'organista 
Ernst Ulrich von Kameke. all'organo della 
chiesa parrocchiale di Magadlno. Fall* Men- 
delssohn-Bartholdy: Sonata n. 4 in 8i bemolle 
maggiore, Théodore Doboit; Grande choeur. 

19 Per I lavoratori italiani In Svizzera - No¬ 
tiziario. 19,30 Novitads. Emissione retoroman- 
cia 19,40 Diario culturale 19,55 Intermezzo. 

20 II partigiano Johnny, di Beppe Fenoglio. 

20,15 Club 67 Confidenze cortesi a tempo di 
slow. di Giovanni Berlini. 20,45 Rapporti '75: 
Spettacolo 21,15 La domenica popolare (Re¬ 
plica dal Primo Programma). 22-22,30 Novità 
•n discoteca. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

19.30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
In Europa. 


PER VOI 
GIOVANI 

con Margherita Di Mauro e Raf¬ 
faele Cascone 

Realizzazione di Paolo Aleotti 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Intervallo musicale 

19.30 Dalla 7° Rassegna Intemazionale 
del jazz di Bergamo 

Jazz concerto 

con la partecipazione del Elven 
Jones Quartet 

(Registrazione effettuata II 13 mar¬ 
zo 1975) 

20.20 MARCELLO MARCHESI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Regia di Armando Adolgiso 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Anno Santo: la sua letteratura 
e la sua informazione - Conver¬ 
sazione di Franco Pellegrini 

21,25 Hit Parade de la chanson 

(Programma scambio con la Radio 
Francese) 

21,45 UN CLASSICO ALL'ANNO 

Il principe galeotto 

Letture del Decameron di Gio¬ 
vanni Boccaccio 

1. L'orrido cominciamento: Clau¬ 
dio Villa canta II Serventese della 
mortalità che fu In Firenze nel 


i 8 — Musica in 

Presentano Ronnie Jones, Sergio 
Leonardi, Barbara Marchand, Sol- 
forio 

Regia di Cesare Gigli 
— Cedrai Tassoni SpA 


1348 Musiche originali di Carlo 
Frajese con arrangiamenti e di¬ 
rezione di Giancarlo Chiaramello. 
Partecipano: A Bianchini, G. Bo- 
nagura. A Cacialli, R Cucclolla, 
C. Gaipa, M. Glllia. B Martini, 
L. Modugno. D. Nicolodi. G Pa¬ 
scucci, P Piaz. B. Valabrega 
Commenti critici e regia di Vit¬ 
torio Sermenti 

22,20 CONCERTO LIRICO 

Direttore Pieralberto Biondi 
Soprano Franchia Girones 
Tenore Salvatore Fisichella 
Baritono Guido Guamera 
Franz Joseph Haydn (a cura di H. C. 
Robbina Lardoni La fedeltà premiate 
. Sinfonie: Aria di Giannina per Gian¬ 
nina e Bernardone di Cimaroea » 
Gioacchino Rossini: Il signor Bruschi¬ 
no - Deh! Tu m'assisti ♦ Gaspare 
Spontlnl: La pastorella nobile - Par¬ 
lami Eurllla mia ♦ Giuseppe Farinelli 
(rev. Rate Furiar): La locandlera - 
Ehll Tlburziol Camerterll; La locan¬ 
diere - Era II elei sereno e bello; La 
locandlera - Siamo soli, non v'è gente 
» Ferdinando Pa6r : Sofonlaba (Semi¬ 
ramide) . Sinfonia 

Orchestra - Alessandro Scarlatti * 
di Napoli della RAI 
23— GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


60 
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secondo 




6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 

Fiammetta 

— Gruppo G Visconti di Modrone 
Nell'Intervallo (ore 6,24): 

Bollettino del mare 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Gli Alunni del So¬ 
le, Valentino Greco e Franco Cas¬ 
sano 

Morelli I ritornelli Intentili • Protete- 
Bonocore Cos à l'amore mio • Azne- 
vour. Lei • Morelli Jenny • Berette- 
Mammohti Dlciott'anni • Conciante 
Bella senz'anime • Morelli I tuoi si¬ 
lenzi • Celll-Panzutl: Quanto tempo 
passera • Paulln: Innamorata • Mo¬ 
relli: Ritorna fortuna • Mammollti-Cel- 
li-Bonocore None d estate • Munto 
Goodbye my love goodbye • Morelli 
Un altra poesia 

— Gim Gim Invernizzi 

8.30 GIORNALE RADIO 

8 40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9,05 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma a cura di Alice 
Luzzatto Fegiz 


9.30 Giornale radio 

9,35 UN’ORCHESTRA D'OLTRE MA¬ 
NICA: STANLEY BLACK 
— Gim Gim Invernizzi 

9.55 UN DISCO PER L'ESTATE 
Presenta Gabriella Andreini 

10.30 Giornale radio 

1035 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchiato con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampó 

Regia di Nini Perno 

Nell'intervallo (ore 11.30): 
Giornale radio 

12.10 A TEMPO DI ROCK 

1240 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Lacca Protein 31 



nf f ‘ 


Franco Torti (ore 1535) 


13 ,30 Giornale radio 

13.35 lo la so lunga, e voi? 

Puntatine al microfono di Woody 
Alien, doppiate da Oreste Lionello 
Regia di Arturo Zanini 
— Cornetto Algida 
13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

15— PERCY FAITH E LE CANZONI 
DEI BEATLES 

15.30 Bollettino del mare 

15.35 Franco Torti presenta: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc . su richiesta 
degli ascoltatori, a cura di Franco 
Cuomo e Franco Torti con Anna 
Leonardi Regia di Claudio Novelli 

17.30 ULTIMISSIME DI SERGIO MEN- 
DES 

1750 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cavallina 
con la collaborazione di Vello 

Baldassarre 

Nell'lnt. (ore 18.30): Giornale radio 


terzo 


8 30 Hand In hand 

Corso di lingua tedesca, a cura di 
Arturo Pellis - 8° lezione 

845 Concerto di apertura 

Gabriel Fauré Fantasia op 79. per 
flauto e arpa ♦ Albert Roussel Suite 
op 14 per pianoforte ♦ Arnold 
Schoenberg Serenata op 24 per sette 
strumenti e voce di basso 

9,45 CONCERTO DEI PREMIATI AL 
XXI CONCORSO NAZIONALE DI 
ESECUZIONE PIANISTICA - PRE¬ 
MIO CITTA' DI TREVISO • 

Arnold Schoenberg Suite op 25 ♦ 
Franz Liszt Studio trascendentale 
n 12 (Pianista Mano Patuzzi - IV clas¬ 
sificato) ♦ Sergei Prokofiev Studio op 
2 n 2 ♦ Frank Martin Due Preludi: 
n 5 - n 8 ♦ Frédéric Chopin Ballata 
in sol minore op 23 ♦ Giorgio Fede¬ 
rico Ghedini Divertimento contrappun¬ 
tistico (Pianista Vea Carpi - III classi¬ 
ficata) ♦ Maurice Ravel Scerbo da 
• Gaspard de la nult » ♦ Franz Liszt 
Mephisto Valzer (Pianista Raymondo 
Campisi - Il classificato) 
(Registrazione effettuata il 18-11-1974 
al Teatro Comunale di Treviso) 

11 — Il Coro di Voci bianche diretto da 
Renata Cortiglioni 
Anonimo O Roma nobiltà, elabora¬ 
zione a 4 voci di Arnaldo Boreggi ♦ 
Fehx Mendelssobn Bartholdy II canto 
d'addio dell'uccello migrante Lied 
a due voci e pianoforte (Pianista Er- 
melmda Magnetti) ♦ Carlo Alberto 
Pizzini Buona notte all'angelo, per 


coro infantile e organo (Organista Er- 
melmda Magnetti) ♦ Anonimo (elabo¬ 
razione Luigi Colacicchi) Canzone 
dell ulivo canto di questua ♦ Gian- 
luca Tocchi - Ave Maria, per coro 
unisono e pianoforte. Girotondo di pri¬ 
mavera a tre voci, Francesco Santo, 
per coro unisono e pianoforte a 4 
mani. Canzonetta d'aprile a due voci 
e pianoforte. La guerra dei nani per 
coro unisono e pianoforte a 4 mani, 
Buona Pasqua a Renatine, per voci 
sole infantili (su testo di Gianluca 
Tocchi) 

11 40 Presenza religiosa nella musica 

Franz Schubert Magnificat in do mag¬ 
giore (Orchestra Sinfonica di Vienna 
e • Akademie Kammerchor • diretti da 
Max Goberman) ♦ Antonio Vivaldi 
Stabat Mater, per contralto, archi e 
organo (Contralto Krystyna Szostek- 
Radkova - Orchestra da Camera della 
Filarmonica di Varsavia diretta da 
Karol Teutsch) ♦ Johann Sebastian 
Bach . Komm. iesu. Komm - , mot¬ 
tetto (- Berliner Mottettenchor » diret¬ 
to da Gùnther Amdt) 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

Gian Paolo Bracali: Musica per or¬ 
chestra di fiati, contrabbassi e batte¬ 
ria (Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la RAI diretta da Eliahu Inbal) ♦ 
Marcello Panni: Concerto per archi e 
pianoforte (• I Solisti Veneti • diretti 
da Claudio Sctmone). Pretextio. compo¬ 
sizione per orchestra (Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della RAI diretta da 
Ferruccio Scaglia). Agrémens per ar¬ 
chi (• I Solisti Veneti » diretti da 
Claudio Scimone) 


13- La musica nel tempo 

COSE E CASI DI SCANDINA¬ 
VIA (I) 

di Sergio Martinetti 

Edvard Grieg Un cigno (En Svane) 
op 25 n 1 - Primavera (Vaaren) 

op 33 n 2: da - Haugtussa n. 7 
Giorno funesto - n 8 Al ruscello, dai 
• Pezzi lirici Notturno - Rintocchi 
di campane (Klokkeklang); dai • Pezzi 
linci • Sera in montagna ♦ Christian 
Smding Melodia op 32 n 2 - Notturno 
op 53 n 2 ♦ Jean Sibalius . Mormora 
erbetta (Sàv. sav, susa), op 36 n. 4 

- Il diamante sul cammino di neve 
fDemanten pé marssntìn) op. 36 n 6 - 
Sera d autunno (Hóstkvall) op 38 n 1 

- Tempo Andante ma rubato, dalla -Sin¬ 
fonia n 2 In re maggiore op 43 *; 
Tempo molto moderato. Allegro mode¬ 
rato, Presto, dalla Sinfonia n. 5 in mi 
bemolle maggiore op 82; Allegro mol¬ 
to vivace, dalla Sinfonia n 4 in la 
minore op 63 

14.30 INTERMEZZO 

Robert Schumann 5 Stùcke im Volks- 
ton op 10C? ♦ Adolf von Henselt Con¬ 
certo In fa minore op 16 per piano¬ 
forte e orchestra 

15,15 Ritratto d’autore 

Gaetano Pugnani 

(1731 - 1798) 

Sonata a cinque in si bemolle mag¬ 
giore; Due Sonate op. 111. per violino 
e clavicembalo (rielab di R Casta- 


gnone). Sonata n. 1 In sol maggiore - 
Sonata n 2 in mi bemolle maggiore; 
Sinfonia n. 3 a più strumenti 
16,15 II disco in vetrina 

Cari Maria von Weber Der Freischutz 

- Wie nahte mir der Schlummer -. 

- Leise. leise, fromme Weise » ♦ Ri¬ 
chard Strauss Arabella • Der èst der 
Rlchtlge - Aber der Richtige • ♦ Franz 
Léhar Èva - Wàr es auch nichts als 
ein Augenblick • ♦ Jules Massenet . 
Werther - Werther. Werther, qui m'au- 
rait dit. Je vous écns de ma petite 
chambre - ♦ Georges Bizet Carmen 
• La voi làI La voilè< • - • L amour est 
un oiseau rebelle • ♦ Jacques Offan- 
bach La Périchole - Tu n es pas 
beau, tu n'es pas riche. )e t'adore. 
brigand - , • O mon cher amant. Je te 
jure • 

(Disco Decca) 

17 — Fogli d album 
17,25 CLASSE UNICA 

La donna nelle società primitive, 
di Maria Ciotta e Enzo De Amicis 
3 Riti d'iniziazione e tabù 

17.40 Appuntamento con Nunzio Ro¬ 
tondo 

18,05 I GRANDI DEL JAZZ 

18,30 Gli occidentali e la lotta orientale. 
Conversazione di Bianca Serraca- 
priola 

18.40 PER UNA INTERPRETAZIONE 
PSICANALITICA DEGLI - OSSI 
DI SEPPIA - 

a cura di Giusi Baldissone 


19 ,30 RADIOSERA 
19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
— Brandy Fiorio 

21,19 IO LA SO LUNGA, E VOI? 

Puntatine al microfono di Woody 
Alien, doppiate da Oreste Lionello 

Regia di Arturo Zanini 
(Replica) 

— Cornetto Algida 

21.29 Massimo Villa 
presenta: 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

2250 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

23.29 Chiusura Fiammetta (ore 6) 



19 ,15 Tannhàuser 


ovvero La lotta del Bardi al Ca¬ 
stello di Varteburgo 

Testo e musica di RICHARD 
WAGNER 

Germano Theo Adam 

Tannhàuser Wolfgang Windgassen 
Wolfram von Eschenbach 

Dietrich Flscher-Dleskau 
Walter von der Volgelwelde 

Horst L Laubenthal 
Blterolf Klaus Hlrte 

Heinrich der Schrelber 

Friedrich Lenz 
Relnmar von Zweter Hans Sotin 


Elisabetta * 

Venere ' 

Un giovane pastore 


Blrglt Nilsson 
Caterina Alda 


Direttore Otto Gerdes 
Orchestra e Coro dell'- Opera di 
Stato - di Berlino 


Maestro del Coro Walter Hagen- 
Groll 

Nell'Intervallo (ore 21,20 circa): 
GIORNALE DEL TERZO Sette arti 
Al termine: Chiusura 


notturno italiano 


Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333.7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,57 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23.31 L'uomo della notte. Divagazioni di 
fine giornata - 0.06 Musica per tutti - 1,06 
Quando nel mondo la canzone era magìa - 

1.36 Parata d'orchestre - 2.06 Motivi da tre 
città - 2,36 Intermezzi e romanze da opere 

- 3,06 Sogniamo in musica - 3,36 Can¬ 
zoni e buonumore - 4,06 Solisti celebri - 

4.36 Appuntamento con I nostri cantanti 

- 5,06 Rassegna musicale - 5.36 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari in italiano: alle ore 24-1-2- 
3-4-5; in Inglese: alle ore 1.03 - 2,03 

- 3,03 - 4.03 - 5.03: In francese: alle ore 
0.30 - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5.30; In 
tedesco: alle ore 0.33 - 1.33 - 2,33 - 3,33 

- 4,33 - 5.33. 
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TV 


9 maggio 


ITI n azionale 


Con l arrivo dell'estate ritorna puntualmente, per tutti 
noi, un problema importante: la sete. 

Il nostro organismo, infatti, soprattutto in estate, ha 
bisogno di essere idratato frequentemente, per equi¬ 
librare meglio le sue funzioni e consentirci di essere 
sempre nelle migliori condizioni di forma. 

Da ciò nasce la necessità di bere bene, con la sicu¬ 
rezza di scegliere e di affidarsi a bibite naturali, non 
gasate, senza coloranti. 

L estate 1975 porta con sé una bibita nuova, che ha 
tutti i requisiti per rispondere a queste esigenze di 
genuinità e di naturalezza. 

Si chiama ESTATHE ed è una bibita a base di thè, 
aromi naturali, zucchero e limone. 

ESTATHE' non è gasato e non contiene coloranti, nè 
conservanti. 

E' quindi una bibita veramente naturale, ideale, oltre 
che per gli adulti, anche per i bambini. 

Un'altra novità di ESTATHE' è costituita dalla sua prati¬ 
ca confezione, sigillata ermeticamente con uno spe¬ 
ciale procedimento tecnico, che garantisce lunga 
conservazione, pienezza di gusto e sicurezza di igiene. 
ESTATHE' risolve anche un altro problema legato 
alla sete: il modo di bere. 

Spesso, infatti, siamo portati a bere troppo in fretta, 
o addirittura tutto d'un fiato, col risultato di non disse¬ 
tarci affatto e di provocare disturbi al nostro organi¬ 
smo. 

ESTATHE' è stato confezionato in modo da poter 
essere bevuto solo con la sua speciale cannuccia, 
fornita insieme ad ogni confezione. 

Cosi facendo si beve più lentamente, dissetandoci 
meglio, di più e senza alcun inconveniente. 

A proposito: dopo tutta questa chiacchierata, non vi 
è venuta una certa sete? 

E una buona occasione per provare ESTATHE'. 

I ESTATHE' è in vendita nei negozi di alimentari, nei 
supermercati e nei bar. 

E’ una novità FERRERÒ. 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radlotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta 

10,30 Scuola Secondaria Superiore 

10,50 Scuola Media 

11,10-11.30 Scuola Elementare 

(Repliche dei programmi di mer¬ 
coledì pomeriggio) 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Le maschere degli italiani 
a cura di Vittoria Ottolenghi 
Consulenza di Vito Pandolfi 
Regìa di Enrico Vincenti 
Sesta puntata 

12,55 FACCIAMO INSIEME 

a cura di Antonio Bruni 
con la collaborazione di 
Giampaolo Taddeini 
Regia di Gianni Vaiano 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
<& BREAK 

13.30 

TELEGIORNALE 

14-14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Deutsch mit Peter und Sa¬ 
bine 

Il corso di tedesco, a cura 
di Rudolf Schnelder e Ernst 
Behrens - Coordinamento di 
Angelo M Bortoloni - 38° 
trasmissione (Riassuntiva) - 

Regia di Ernst Behrens 


trasmissioni >L 

scolastiche 

La RAI-Radioteleviaione Italiana, 
in collaborazione cor il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta: 

16 — Scuola Secondaria Superiore: 
Le prime forme di vita vegetale 
e animale, a cura di Ettore De¬ 
sideri e Isabella Pitruzzella Mar¬ 
ta - Regìa di Angelo Dorigo . (4«) 
Sul fondo del mare: alghe ed 
echinodermi 

16,20 Scuola Media: Ogni uomo è 
mio fratello - Alla ricerca degli 
altri, a cura di Alberto Pellegrl- 
netti, con la collaborazione di 
Luisa Collodi - Consulenza reli¬ 
giosa di Giuseppe Rovea - Re¬ 
gia di Carlo Ferrerò 

16.40 Scuola Elementare: (I ciclo) 
Pensiamoci anche noi - (1°) Che 
cos’è II denaro, a cura di Licia 
Cattaneo. M Paola Turrlnl - Con¬ 
sulenza didattica di Ferdinando 
Montuachl. Giavacchino Petracchl 
- Regia di Claudio Bondi 


17 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


per i più piccini 

17.15 LA RONDA DEL METRO¬ 
NOTTE 

Telefiaba di Tinin Mante- 
gazza 

Terza puntata 

Pupazzi di Velia Mantegazza 
Musiche di Beppe Moraschi 
Scene di Graziella Evange¬ 
lista 

Regia di Eugenio Giacobino 

La TV dei ragazzi 

17,45 VITA DA SUB 

Un programma di Gigi Oli¬ 
viero e Gianfranco Bernabei 
con la consulenza tecnica di 
Duilio Mercante. Enzo Maior¬ 
ca, Luigi Ferraro, Lamberto 
Ferri-Ricchi, Nuccio Di Da¬ 
to, Enzo Bottesini e Sergio 
Canu 

Terza puntata 
Scendiamo in apnea 

Prod : Berol Cinematografica 

18.15 SCUSAMI GENIO 
Il mondo è piccolo 

Personaggi ed interpreti: 
Genio Hugh Paddick 

Cobbledick Roy Barraclough 
Al Addln Ellls Jones 

Patricia Lynette Erving 

Regìa di Robert Reed 
Prod.: Thames TV 


GONG 

18,45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
L'attesa di un figlio 
Testi di Giulietta Vergom- 
bello 

Regia di Roberto Capanna 
Quinta puntata 

C& TIC-TAC 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 
, -, -CHE. TEMPO FA 
" (^‘ ARCOBALENO 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

<$> CAROSELLO 

20,40 

STASERA G7 

Settimanale di attualità 

a cura di Mimmo Scarano 

<$> DOREMI’ 

21.45 ADESSO MUSICA 
Classica Leggera Pop 

a cura di Adriano Mazzolettl 
Presentano Vanna Brosio e 
Nino Fuscagni 
Regìa di Luigi Turolla 

(£& BREAK 

22.45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


VX secondo 


Per Roma e zone collegato, in 
occasione della XI Settimana del¬ 
la Vita Collettiva 

10,15-11,20 PROGRAMMA CI¬ 
NEMATOGRAFICO 

18— TVE-PROGETTO 

Programma di educazione perma¬ 
nente 

coordinato da Francesco Falcone 
Partecipazione e rappresentanza 
politica 

Seconda sene 
Prima e seconda puntata 
di Alberto Sensini 
Regia di Claudio Bondi 

18,45 TELEGIORNALE SPORT 
GONG 

19— LANCILLOTTO DEL LAGO 

Ispirato ai racconti dei cavalieri 
della tavola rotonda 
Prima parte 

Personaggi ed interpreti 
Lancillotto Gerard Falconetti 
Ginevra M Cristine Barrault 
Re Artù Tony Taf fin 

Saraide Marianne Revillon 

Keu Jean-Pierre Bernard 

Gauvaln Jacques Weber 


Lancillotto Gerard Falconetti 
Ginevra M Cristine Barrault 
Re Artù Tony Taf fin 

Saraide Mananne Revillon 

Keu Jean-Pierre Bernard 

Gauvaln Jacques Weber 

Berangère Rende Faure 

* . Reaia di Claude Sentali I 
>f jaloauzione O RrT*F ) 

<£> TIC-TAC 
20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
Regia di Claudio Triscoli 
ARCOBALENO 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

<3l> INTERMEZZO 

2 ' yOMQ 
^VEGETALE?. 

di F. Sco tt Fitzgerald 

Traduzione di Lucio (jniava- 
relli 

Adattamento televisivo di 
Mario Landi e Carlo Nistri 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

Il narratore Franco Aloisi 


Jerry Frost Giulio Platone 

Charlotte Paola Pitagora 

Horatio Frost Aldo Barberito 
Doris Paola Quattrini 

Snooks Francesco Mulè 

Joseph Pesce 

Giancarlo Dettorl 
Jones Mario Erpichini 

Pushing Mimmo Craig 

Strillone Raffaele Spina 

Stutz-Mozart Franco Mazzieri 
Il giudice Fossile N/co Pepe 
L investigatore Franco Silva 
Scene di Andrea De Ber¬ 
nardi 

Costumi di Mario Ambro¬ 
sino 

Regìa di Mario Landi 
Nell'Intervallo: 

<&> DOREMI’ 

INFORMAZIONI PUBBLICI¬ 
TARIE 

22,45 PREMI LETTERARI 

Il • Sila - e il - Campione 
d'Italia - 

Servizio di Luciano Luisi 


Trasmissioni in lingue tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19 — Intimitéten 

Unterhaltungsfìlm 
nach dem Lustsplel 
• Es kllngt t zum 3. Mal - 
von Paul Barabas 
Mit: Victor de Kowa 
Greti SchOrg 
Harald Pauiaen 
lise FUratenberg 
und anderen 
Regie: Paul Martin 
Verleih; Transit Film 
20,10-20,30 Tagesschau 












venerdì 


St/w . ca*W 

facciamo Insieme 


ore 12,55 nazionale 

La rubrica a cura di Antonio Bruni con la 
collaborazione di Giampaolo Taddeini e la 
regìa di Gianni Vaiano propone oggi il grup¬ 
po teatrale del Teatro Vivo di Roma. Si trat¬ 
ta di un gruppo di attori che hanno formato 
una cooperativa e rappresentano il « Lau¬ 
dario », testi del XIII e XIV secolo. La strut¬ 
tura di questo gruppo, che verrà presentata 
in un servizio di Giampaolo Taddeini e Fran- 

n|\&- 

SAPERE -(l'attesa di un figlio 

ore 18,45 nazionale 

Nel secondo trimestre di gravidanza la ma¬ 
dre avverte i primi movimenti del feto e in¬ 
comincia a pensarlo come bambino, più reale 
e più suo. il prof. Giovanni Lena e lo psico¬ 
logo prof. Ruggieri descrivono, nella quinta 
puntala che Sapere dedica a L’attesa di 
un figlio, le fasi più importanti di questo pe¬ 
riodo della gestazione e parlano anche della 

i\t 

LANCILLOTTO DEL LAGO 

ore 19 secondo 

Re Artù è il mitico protagonista delle lotte 
dei bretoni contro gli anglosassoni (VI seco¬ 
lo dopo Cristo). Intorno alla sua figura fiorì 
un ciclo di tradizioni favolose che gli attri¬ 
buiscono l'istituzione della Tavola Rotonda. 
A questa tavola sedevano in perfetta ugua¬ 
glianza i cavalieri fedeli a re Artù. Tra i ca¬ 
valieri di re Artù una delle figure più note 
e più romanzesche è quella di Lancillotto del 
Lago. La storia di iMncillotto è come un gran¬ 
de arazzo trapunto in vari modi: vi sono 
stelle e fiori : fontane di perle e uccelli dai 
colori smaglianti, ma vi sono anche sassi ta¬ 
glienti come lame e arida sabbia, sterpi spi¬ 
nosi. Lancillotto, unico figlio del defunto so¬ 
vrano Ban di Benoic, ha trascorso l'infanzia 
e l'adolescenza presso la fata Viviane detta 
la signora del Lago. Il giorno del suo diciot¬ 
tesimo compleanno Lancillotto attraversa a 
cavallo una foresta, ed ecco risuonare intor- 

■ Z3L\s 

UOMO O VEGETALE? 


ore 21 secondo 

Al di là dell'interesse per l'inedito, per 
gli ammiratori italiani di quello splendido 
cantore e inquietante testimone dei ruggenti 
anni '20 che fu Scott Fitzgerald, la commedia 
di questa sera ha il sapore delle cose rare. 
Uomo o vegetale? infatti è Tunica opera tea¬ 
trale del celebre scrittore americano e non 
fu mai messa in scena prima del 1972, anno 
in cui l'adattamento francese riscosse un no¬ 
tevole successo di critica e di pubblico. Am¬ 
bientata negli anni del proibizionismo, la pa¬ 
rabola grottesca di Jerry Frost può essere 
letta come la parodia di quella bruciante sma¬ 
nia di successo e di denaro che faceva parte, 
in quegli anni, del « sogno americano » e che 
finì per dissolvere tragicamente la vitalità 
stessa dello scrittore, definito non a caso, 
l'esponente più tipico delta « generazione per¬ 
duta ». Jerry infatti è un piccolo impiegato 
delle ferrovie, ossessionato dalla moglie che 
lo chiama « vegetale » per la sua mancanza 
di ambizioni e per la sua remissività. In reai- 

A e 

ADESSO MUSICA 

ore 21,45 nazionale 

Il settimanale musicale televisivo curato da 
Adriano Mazzoletti è sempre più impegnato 
nella ricerca di novità sul mercato discografi¬ 
co da proporre ai telespettatori. Aumentata 
la sua durata, arricchito da veri flashes d'a¬ 
genzia dell’ultima ora t Adesso musica spazia 
nel mondo della musica di ogni genere pop, 
folk, jazz, lirica. Date le sue caratteristiche 
giornalistiche è sempre arduo dare anticipa¬ 
zioni sui nomi che partecipano alla trasmis- 


• I V 


ca Gabrini, è un esempio solido e signi¬ 
ficativo di come fare insieme il teatro. La 
cooperativa del Teatro Vivo ha elaborato lau¬ 
di inedite che provengono dal Laudario di 
Cortona e dal Laudario Machabelliano sco¬ 
perti per caso nel 1887 a Cortona E' inol¬ 
tre significativa la scelta di questi lesti in 
un periodo particolare per la Chiesa Cattolica 
come quello dell’Anno Santo. La puntata si 
concluderà, come di consueto, con un dibat¬ 
tito in studio. 


accresciuta necessità di distensione e di ri¬ 
poso per la madre. Ma quante mamme, so¬ 
prattutto fra le lavoratrici, possono veramen¬ 
te seguire i consigli dei medici? Un esame 
delle condizioni di lavoro della donna oggi, 
specialmente in fabbrica, e un esame della le¬ 
gislazione sulla lavoratrice metteranno in lu¬ 
ce come gli stress, la fatica, i veleni pesino 
ancora sulla salute della gestante e del 
nascituro. (Servizio alle pag. 110-114). 


no a lui una voce misteriosa: è il mago Mer¬ 
lino condannato da Viviane a rimanere rin¬ 
chiuso in una bolla d’aria. Merlino, che vuole 
vendicarsi di Viviane, suggerisce al giovane di 
allontanarsi da lei e di raggiungere Camelot 
dove vive re Artù con la sua corte. Poiché 
il giovane è fermamente deciso a lasciare la 
dimora del lago, Viviane lo condurrà a Ca¬ 
melot e lo presenterà a re Artù. Ecco nel 
bosco avanzare una lieta brigata: re Artù 
partecipa a una battuta di caccia al cinghia¬ 
le Ma è il giorno di san Giovanni, festa del¬ 
l’amore cristiano e il buon sovrano ordina 
che i cani siano trattenuti a guinzaglio e che 
messer cinghiale sia lasciato in pace. Poi con 
il suo sorriso più cordiale accoglie Viviane 
che. inchinandosi, presenta il figlioccio scu¬ 
diero. Vuole re Artù benevolmente accoglier¬ 
lo a Camelot? Il sovrano esaudisce la richie¬ 
sta della fata e stabilisce che il giovane sia 
affidato a messer Yvain, che sarà suo mae¬ 
stro d’armi e padrino. 


tà, il primo ad essere scontento del proprio 
lavoro e del ruolo che la società gli ha impo¬ 
sto è proprio Jerry: la sua ambizione segreta 
è quella di diventare presidente degli States 
e il sogno proibito esplode in coincidenza di 
un test a cui è sottoposto in ufficio e di una 
solenne ubriacatura provocata dall'acquisto 
clandestino di alcool. Nel delirio dell’insoddi¬ 
sfatto travet appaiono, comicamente defor¬ 
mati da un'ironia spesso tagliente, i perso¬ 
naggi della vi/a quotidiana di Jerry nelle ve¬ 
sti di ministri, generali, ambasciatori. Il ri¬ 
torno alla realtà è, comunque, per l’eroe, 
l'occasione per scegliere il lavoro che ha sem¬ 
pre desiderato di fare fin dall'infanzia: il 
postino. La morale della favola, intesa a sot¬ 
tolineare la povertà delle reali ambizioni che 
si nascondono dietro certe velleità di gran¬ 
dezza del piccolo borghese americano, è rias¬ 
sunta nel nuovo atteggiamento della moglie: 
finalmente placata e soddisfatta perché con¬ 
vinta che essendo Jerry divenuto il miglior 
postino del mondo, non abbia ormai più nulla 
a cui aspirare. (Servizio alle pagine 44-45). 


sione. Questa settimana, fra gli altri interven¬ 
gono il complesso degli Aqua Fragile, la cop¬ 
pia Wess e Dori Ghezzi, recentemente classi¬ 
ficatasi fra i primissimi all'Eurofestivai con 
la canzone Era, registrando un notevole suc¬ 
cesso personale. 

Per la musica jazz sono presenti due 
nomi di notevole prestigio conosciutissimi 
ormai non più solo agli addetti ma anche al 
grosso pubblico, Gerry Mulligan e Astor Piaz- 
zolla. La musica classica è rappresentata dal 
liutista Guy Robert. 



questa sera in tv 

TIC-TAC 


BìG 


da/ut 


bibite 


DURARE 
j/v E DURARE 

deve la protesi: 

ci pensa 

» clinex 

PER L* PULIZIA OELLA DENTIERA 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI e RIVISTE 
Direttori: 

Umberto e Ignazio Frugiuele 

oltre mezzo secolo 

rii collaborazione con la stampa 
italiana 

MILANO - Via Compagnoni. 28 


CALLI 

ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Basta con i rasoi pericolosi li calli¬ 
fugo inglese NOXACORN liquido è 
moderno, igienico e si applica con 
facilità NOXACORN liquido è rapi¬ 
do e indolore ammorbidisce calli 
e duroni, li estirpa 
dalla radice. 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE 


IN REGALO UNA 
CASA DI CAMPAGNA 

Grande successo del Concorso Avema - Ad una signora di 
Rieti il primo premio di 20 milioni in gettoni d oro - L origi¬ 
nale comicità dei fratelli Santonastaso e l’arte preziosa dello 
scultore Cazzaniga. 



Nella festosa atmosfera creata dalla simpatica comicità dei fratelli 
Santonastaso. si è svolta presso il nuovo Hotel Baia Verde di Catania 
alla presenza di giornalisti e di personalità del mondo industriale la 
premiazione del vincitori del grande concorso Avema - Regalati una 
casa di campagna • 

Ha fatto gli onori di casa il presidente della società Gr Uff Emilio 
Averna, con lui il fratello, professor Michele, direttore generale e^j 1 
direttore commerciale Francesco Pisa 

Il premio più ambito è andato alla signora Nives Faraglia di Rieti 
che ha vinto 20 milioni in gettoni d oro per l'acquisto di una - casa 
in campagna - una casa dentro la natura potremmo dire parafrasando 

10 slogan del famoso amaro 

Oltre alla casa sono stati assegnati 21 quadri in argento massiccio 
del peso di 500 grammi, opera di Vincenzo Cazzaniga. il noto scultore, 
autore tra l'altro della Coppa del Mondo di calcio. 

Una manifestazione, questa di Catania, perfettamente riuscita; degno 
coronamento di un'iniziativa originale e. soprattutto, intelligente, 

11 professor Michele Averne, direttore generale delle società Averne, 
consegna al vincitore del premio riservato egli esercenti, in presenza 
dei simpatici comici Sentonesteso, le chiave simbolica del concorso. 


«9 





radio 


venerdì 9 

TxtcT 


maggio 


calendario 


IL SANTO S. Gregorio. 

Altri Santi. S, Erma. S Andrea. S. Luca. S. Nicola. 

Il sole sorge a Torino alle ore 5,12 e tramonta alle ore 19.46; a Milano sorge alle ore 5.05 e 
tramonta alle ore 19.41; a Trieste sorge alle ore 4.46 e tramonta alle ore 19.24. a Roma sorge 
alle ore 5.01 e tramonta alle ore 19.19; a Palermo sorge alle ore 5.06 e tramonta alle ore 19.07; 
a Bari sorge alle ore 4.45 e tramonta alle ore 19. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1005. muore a Weimar il poeta Federico Schiller 


PENSIERO DEL GIORNO: Gioia, moderazione e riposo sbattono l'uscio sul naso al dottore 
(Longfellow). 



Georg Solti dirìge pagine di Mahler alle ore 14,30 sul Terzo Programma 


radio vaticana 


7,30 Santa Messa latina. 8 a 13 1° e 2" Edi¬ 
zione di: « 6963555, Speciale Anno Santo, una 
Redazione per voi ». programma plurilingue a 
cura di Pierfranco Pastore 14,30 Radlogiomale 
in italiano. 15 Radlogiomale in spagnolo, 
portoghese, trance»®, inglese, tedesco, po¬ 
lacco. 17 - Quarto d'ora della serenità -, pro¬ 
gramma per gli infermi 19,30 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario Vaticano - Oggi nel mon¬ 
do - Attualità - Bibbia Viva, di Mons. Ste¬ 
fano Virgulin - L'eroica impresa di Sansone * 

- Schede Filmografiche - - Nel mondo della 
scuola, di Mano Tesorio - « Mane noblscum - 
di Mone Gaetano Bonicelli. 20,30 Refleksje 
dia chorych 20,45 Lee Papes des Jubilés 
Pie XI 21 Recita del S. Rosario. 21,15 No¬ 
tizie in francese, inglese, spagnolo. 21,30 Die 
Frohbotschaft zium Sonntag 21,45 Scripture for 
thè Lyman - The Ascension 22,15 Com os en- 
fermo8 22.30 El cristiano frente al mundo. 
Ecos de un ciclo de conferencias en el Te- 
resianum 23 Ultim'ora: Notizie - Conversa¬ 
zione ■ « Momento dello Spirito ». di Mons 
Pino Scabini: « Autori cristiani contemporanei * 

- Ad lesum per Mariam (su O.M ). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
1 Programma 

6 Musica varia 6,30 Notiziario 6,45 II pen¬ 
siero del giorno 7 Lo sport 7,30 Notiziario 
7,45 L'agenda del giorno. 8 Rassegna della 
stampa 8,30 Notiziario 8,45 Radioscuola; Cor¬ 
so di francese (per la III maggiore). 9 Radio 
mattina 10,30 Notiziario 12 Musica varia. 12,05 
Notizie di Borsa 12,15 Rassegna stampa. 12,30 
Notiziario - Attualità. 13 Due note In musica. 
13,15 II partigiano Johnny. di Beppe Fe- 
noglio. 13,30 L’ammazzacaffè. Elisir musicale 
offerto da Giovanni Bertinl e Monika Kruger 
14 Radloecuola. • Ragazzi nel mondo •- Terza 
lezione - Notiziario 15 II placevirante e da 
Gruyères: Il Giro ciclistico di Romandia. Ra¬ 
diocronaca del l 'arrivo della tappa Porrentruy- 
Gruyères 18,30 Notiziario 18 Allaeo. Un pro¬ 
gramma di musiche con II vento In poppa, a 
cura di Cantagallo. 18,30 Notiziario. 18,35 La 


giostra dei libri (Prima edizione) 18,45 Cro¬ 
nache della Svizzera Italiana. 19 Intermezzo. 

19.15 Notiziario - Attualità 19.45 Melodie e can¬ 
zoni 20 Panorama d'attualità Settimanale d'in- 
formazione 20,45 Orchestra James Last 21 
La RSI all'Olympia di Parigi. Récltal di Fre- 
derik Mey (Registrazione effettuata il 18-1-1975) 
22 Una chitarra per mille gusti con Pino Guer¬ 
ra 22,15 Notiziario 22,20 La giostra dei libri 
(Seconda edizione) 22,55 Cantanti d'oggi 23,15 
Notiziario - Attualità 23,35-24 Notturno mu¬ 
sicale. 

11 Programma 

12 RDRS. 17 Radio della Svizzera Italiana 
Claudio Monteverdi: Il ritorno di Ulisse in 
patria (selezione dall'opera) L'Humana fragi¬ 
lità. Ulisse Sven Olov Eliasson; Tempo, An- 
tinoo: Walker Wyatt, Fortuna. Melanto. Giu¬ 
none. Margaret Baker-Genovesl; Amore. Mi¬ 
nerva: Rotraud Hansmann; Giove: Ladislaus 
Anderko: Penelope: Norma Lerer. Telemaco; 
Kai Hansen: Pisandro Kurt Equlluz; Anfinomo: 
Paul Esswood; Eurimaco; Nigel Rogers; Eu- 
mete Max van Egmond. Irò Murray Dlckle; 
Erielea Anne-Marie Mùhle Coro in cielo e 
marittimo: • Junge Kantorei • (Maestro del 
Cori Joachim Martini - Concentus Musicus 
Wien diretti da Nikolaus Harnoncourt). Ferdi¬ 
nando Paer (Revisione Nino Negrotti) • Semi¬ 
ramide • Sinfonia (Radiorchestra diretta da 
Leopoldo Casella). 18,05 Opinioni attorno a un 
tema (Replica dal Primo Programma) 18,45 
Folklore svizzero 19 Per I lavoratori italiani 
In Svizzera - Notiziario. 19,30 Novitads. Emis¬ 
sione retoromancia 19,40 Diario culturale 19,55 
Intermezzo 20 II partigiano Johnny, di Bep¬ 
pe Fenoglio (Replica dal Primo Programma) 

20.15 Suona II circolo musicale di Losone. 
20,45 Rapporti '75: Musica. 21,15 Adone Zec¬ 
chi. Musiche per « Il mulino del Po - per so¬ 
prano. tenore e orchestra (Maria Grazia Fer¬ 
raci ni. soprano; Rodolfo Malacarne, tenore - 
Orchestra e Coro diretti da Antonio Narducci). 
21,35 Due note. 21,45 Vecchia Svizzera Italiana. 
Sono presenti al microfono i professori Gi¬ 
gliola Rondini Soldi, Gian Luigi Barnl e Rinal¬ 
do Soldini. 22,15-22,30 Orchestre Jazz. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
in Europa. 


m nazionale 


{ — Segnale orario 

9 MATTUTINO MUSICALE (1 p?rte) 
Christoph Wlllibald Gluck : ^Sinfonia 
• n fa maggiore: Allegro - Andante af¬ 
fettuoso - Tempo di minuetto (Orche¬ 
stra • A Scarlatti • di Napoli della 
RAI diretta da Pietro Argento) ♦ Ric¬ 
cardo Pick-Mangiagalli Notturno e 
rondò fantastico (Orchestra Sinfonica 
di Torino della RAI diretta da Fer¬ 
nando Previtall) 

6.25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Gian Giacomo Gastoldl L'acceso, 
madrigale-balletto (Sestetto • Luca Ma- 
renzio • diretto da Piero Cavalli) ♦ 
Sergei Prokofiev: Cinderella. suite 
n 1 dal balletto Introduzione - Pas 
de chat - Fata Madrina e la fata del¬ 
l'Inverno - Mazurka Cinderella va 
al ballo - Il valzer di mezzanotte di 
Cinderella (Orchestra del Teatro Co- 
ve.nt Garden di Londra diretta da Hugo 
Rignold) 

7 — Giornale radio «. 

7,10 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7,23 Secondo me 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Corrado 
Regia di Riccardo Mantoni 

7,45 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
Georges Bizet Don Procopio: Inter¬ 
mezzo (Orchestra • London Sympho- 
ny - diretta da Richard Bonynge) ♦ 
Piotr llijch Claikowskl Valzer dalla 


• Sinfonia n. 5 in mi minore • (Orche¬ 
stra • Lor>don Symphony • diretta da 

# Claudio Abbado) ♦ Giacomo Puccini 
Le Villi : Tregenda (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Milano della RAI diretta d» 
'Arturo Basile) 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Mille storie di baci (Fred Bongusto) 

• Alba (Mia Martini) • Amore dove 
sta (Tony Cucchlara) • La musica non 
cambia mai (Ombretta Colli) • Core 
furassero (Mario Abbate) • Lasciati 
andare a sognare (Rita Pavone) • 
Barcarolo romano (I Vianella) • Come 
prima (Arturo Mantovani) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Carlo Romano 

Speciale GR oo-io.is) 

Fatti e uomini-di %ui si parla 

Prima edizione * 

11.10 INCONTRI 

Un programma a cura di Dina Luce 

11.30 UN DISCO PER L’ESTATE 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 CINEMA CONCERTO 

Orchestra di Musica Leggera di 
Roma della RAI diretta da Piero 
Piccioni - Consulenza cir smatogra- 
fica di Guglielmo Biraghi 
Presenta Mita Medici 
Regia di Manfredo Matteoli 


13 — GIORNALE RADIO 

i 3 . 2 o Una commedia 
in trenta minuti 

IL GRANDE COLTELLO 
di Clifford Odets 

Traduzione di Ruggero Jacobbi 
con Warner Bentivegna 
Riduzione radiofonica e regia di 
Ottavio Spadaro 

14— Giornale radio 

14.05 LINEA APERTA 

Appuntamento bisettimanale con 
gii ascoltatori di SPECIALE GR 

14,40 UN SASSOFONO PER FAUSTO 
PAPETTI 

— Invernizzl Milione alla panna 

15— Giornale radio 

15,10 Raffaele Cascone presenta: 

PER VOI GIOVANI 

con la collaborazione di Marghe¬ 
rita Di Mauro e Paolo Giaccio 
Realizzazione di Paolo Aleottl 


- 16 - Il girasole 

Programma mosaico - 
a cura di Flaminio Bollini e Vin¬ 
cenzo Romano 

Regia di Luigi Durissi 
17— Giornale radio 

17.05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta CARLO DE INCONTRERÀ 
17.35 Programma per i ragazzi 

MONGIUAI MONGIUA’i MON- 
GIUA’I 

Nuove avventure dei paladini di 
Francia narrate da Guido Castaldo 
e Maurizio lurgens 

Musiche di Gino Conte 
Regia di Marco Lami 
(Replica) 

18.05 Musica in 

Presentano Ronnie lones, Sergio 
Leonardi, Barbara Marchand, Sol- 
forio 

Regia di Cesare Gigli 
— Cedrai Tassoni S.p.A 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sui nostri mercati 

19,30 MUSICHE E BALLATE DEL VEC¬ 
CHIO WEST 

20.20 OMBRETTA COLLI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
Regia di Armando Adolgiso 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Dall Auditorium della RAI 

I CONCERTI DI TORINO 
Stagione Pubblica della Radiote¬ 
levisione Italiana 

Direttore 

Milan Horvat 

Pianista Misha Dichter 

Franz Joseph Haydn. Sinfonia n. 73 

in re maggiore * La chasse ■: Ada¬ 


gio, Allegro - Adagio - Minuetto 
(Allegretto) - La chasse ♦ Ludwig 
van Beethoven: Concerto n. 3 in 
do minore op. 37, per pianoforte 
e orchestra: Allegro con brio - 
Largo - Rondò (Allegro) • Antonln 
Dvorak Sinfonia n 7 in re mi¬ 
nore op 70: Allegro maestoso - 
Poco adagio - Scherzo (Vivace) - 
Finale (Allegro) 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 

*- • 

— Al termine: Animati da soccorre¬ 
re. Conversazione di Gianni Lu- 
ciolli — 

23— GIORNALE RADIO 

— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: 

Chiusura 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni 
— Gruppo G Visconti di Modrone 
Nell'intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Anna Melato, I 
Tritona e Castel lina-Pasi 
Giurato-Fusco Coprimi d'amore • 
Jaggar-Richard Satlafactlon • Castel¬ 
lina. La bersaglierà • Piccoll-Donag- 
gio: Sta piovendo dolcemente • Pres- 
ley-Rag: Wlth a girl llke you • Ca¬ 
stellina; Rosario • FuscoSpaslano: 
Vola • Salvi-Di Palo: Ba-be-ba • Ca¬ 
stellina: Sotto II balcone • Piccoli 
Dormitorio pubblico • Ellls-De Vor- 
zon Dreamin* • Lehar Valzer • 
Montarull: Prima che faccia giorno 

— Invernizzi Milione alla panna 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

8.55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

Luigi Cherubini Medea • Del tuoi 
figli, la madre qui vedi • (Mezzoso¬ 
prano Grace Bumbry - Orchestra del¬ 
l'Opera Bavarese diretta da Aldo Cec- 
cato) ♦ Gaetano Donizetti Lucia di 
Lammermoor - Fra poco a me rico¬ 
vero • (Tenore Giuseppe Di Stefano - 
Orchestra Sinfonica del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino diretta da Tullio Sera- 
fin) ♦ Giacomo Puccini La Rondine 
- Ore dolci e divine • (Soprano Mar¬ 


cella Pobbe - Orchestra Sinfonica del¬ 
la RAI diretta da Umberto Cattinl) ♦ 
Giuseppe Verdi: Otello. « Già nella 
notte densa - (Katia Ricciarelli, so¬ 
prano, Placido Domingo, tenore - Or¬ 
chestra dell'Accademia di Santa Ceci¬ 
lia diretta da Gianandrea Gavazzeni) 

9.30 Giornale radio 

9.35 CON CHITARRA E MANDOLINO 
— Invernizzi Milione alla panna 

9 55 UN DISCO PER L’ESTATE 
Presenta Micaela Esdra 

10.24 Corrado Pani 

presenta una poesia al giorno 
HO SCRITTO. SI CHIUSE IN UNA 
GROTTA 

di Dino Campana 
Lettura di Giulio Bosetti 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchiato con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampò 
Regia di Nini Perno 
Nell'int. (ore 11,30) Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Kodak 


8 ,30 Progression 

Corso di lingua francese 
a cura di Enrico Arcaini 
8° lezione 

8.45 Concerto di apertura 

Henry Porceli Ciaccona In sol minore 
(Orchestra da camera « Jean-Fran^ois 
Paillard • diretta da Jean-Fran^ois Pail¬ 
lard) ♦ Georg Philipp Telemann. Con¬ 
certo in la maggiore, per flauto, vio¬ 
lino. archi e basso continuo da « Ta- 
feimustk •. parte 1° ; Largo - Allegro - 
Grazioso - Allegro (Hans-Martin Linde, 
flauto. Thomas Brandis. violino - Or¬ 
chestra da Camera della Schola Can- 
torum di Basilea diretta da August 
Wenzinger) 

9.30 La Radio per le Scuole 

(Scuola Media) 

Grandi musicisti Fryderyk Chopin. 
a cura di Giovanna Santo Stefano 
Allestimento di Giorgio Ciarpa- 
qlim 

10— La settimana di Satie 

Erik Satie • Sei Notturni, per piano¬ 
forte. Doux et calme - Simplement - 
Un peu mouvementé - Idylle - Aubade 
- Meditation (Pianista Aldo Ciccolini); 


Cinque Pezzi per soprano e pianofor¬ 
te: ie te veux . Le chapelier - Da- 
pheneo - La statue de bronze - Ten- 
drement (Luciana Gaspari. soprano; 
Giorgio Favaretto. pianoforte) 

11 — La Radio per le Scuole 

(I ciclo Elementari) 

Giochiamo con la musica: I fiori, 
a cura di Teresa Lovera 
Regia di Umberto Troni 

11,30 Meridiano di Greenwich - Imma¬ 
gini di vita inglese 

11.40 Concerto del Quintetto Boccherini 
Antonio Bazzmi: Quintetto in fa mag¬ 
giore: Allegro . Adagio appassionato 

- Scherzo - Finale (Pina Carmirelli e 
Filippo Olivieri, violini; Luigi Sagrati, 
viola; Arturo Bonucci e Nerlo Brunel- 
li, violoncelli) 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 

Cario De Incontrerà: For four (& more) 
(Quintetto di Zagabria Josip Klima e 
Ivan Kuzmié, violini; Ante Zivkoviò. 
viola: Josip Stojanovié, violoncello; 
Fred Dosek. pianoforte); Suite: Ser- 
ventese - Plahn - Hoquetus - Virelai 

- Organum (Pedale) (Pianista Bruno 
Cenino) ♦ Pietro Grossi: Cinque pez¬ 
zi per archi Mosso ed energico - 
Adagio Presto Moderatamente 
mosso Poco mosso (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della RAI diretta da 
Bruno Bartoletti) 


j — Lelio Luttazzi presenta: 

HIT PARADE 

— Palmolive 

13.30 Giornale radio 

13.35 lo la so lunga, e voi? 

Puntatine al microfono di Woody 
Alien, doppiate da Oreste Lionello 
Regia di Arturo Zanini 
— Cornetto Algida 
13,50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Humphries Do you wanna rock 
and roll? (The Les Humphries Sln- 
gers) • Damele-Zauli-Perrl-Seren- 
gay Vestita di ciliegie (I Flash- 
men) • Conte Onda su onda (Bru¬ 
no Lauzi) • Shelley: Gee baby 
(Peter Shelley) • Giacobbe-Pace- 
Avogadro Piccola mia piccola 
(Gianni Nazzaro) • Casey-FInch: 
I can’t leave you alone (George 
Me Crae) • Enodian La canzone 
di Lù (Enodian) • Terzoll-Vaime- 
Calvt-Vìstarinl: E la notte è qui 
(Iva Zanicchi) • Patillo: Mirage 
(Santana) • Canfora-Lerlci: Se do¬ 
vessi cantarti (Ornella Vanonl e 
Luigi Proietti) 


14.30 Trasmissioni regionali 

15— Fulvio Tomizza presenta 
PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
ia cultura 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Franco Torti presenta 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

con Anna Leonardi 
Ftegia di Claudio Novelli 

Nell'intervallo (ore 16.30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 

Seconda edizione 

17.50 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cavallina 
con la collaborazione di Vello 

Baldassarre 

Nell'Intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 


13 — La musica nel tempo 

GENIO E SREGOLATEZZA: I -SEI- 
E LA TERZA REPUBBLICA (II) 
di Luigi Bellingardi 

Georges Aunc: Les fàcheux (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della RAI di¬ 
retta da Mario Fighera) ♦ Francis 
Poulenc Les Biches. suite dal ballet¬ 
to Rondeau très lent - Adagietto - 
Rag-Mazurka (Presto) Andantino - 
Finale (Presto) (Orchestra Sinfonica 
di Roma della RAI diretta da Ettore 
Gracis) ♦ Darius Milhaud La Créa- 
tion du monde, musiche per il bal¬ 
letto di Blaise Cendrars (Orchestra 
Sinfonica di Roma della RAI diretta 
da Piero Bellugi) ♦ Arthur Honegger 
Concertino per pianoforte e orchestra 
Allegro molto moderato - Larghetto 
sostenuto - Allegro (Pianista Gino Go- 
rtm - Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI diretta da Massimo Freccia) 
14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 MAHLER SECONDO SOLTI 

Gustav Mahler Sinfonia n 6 in la mi¬ 
nore • Tragica • (Orchestra Sinfonica 
di Chicago diretta da Georg Sotti) 

16— LE STAGIONI DELLA MUSICA: IL 
RINASCIMENTO 

Jan Pieterszoon Sweelinck. Fantasia 
cromatica in re minore ♦ Erasmus 
Widmann Tre Madrigali ♦ Orlando di 
Lasso Tre canzoni ♦ Ludovico Grossi 
da Viadana: La Padovana, canzone a 
otto voci ♦ Michael Praetorlus: Ball et 
des coqs ♦ Johann Hermann Schein: 
A Danze dalla raccolta - Banchetto 
musicele - 


16.30 Avanguardia 

Krzysztof Penderecki . Dies irae. ora¬ 
torio per soli, coro e orchestra, alla 
memoria delle vittime di Auschwitz 
(Stefania Woytowicz. soprano; Wie- 
slaw Ochman. tenore; Bernard Ladysz, 
basso • Orchestre e Coro della Filar¬ 
monica di Crakovla diretti da Henryk 
Czyr . Maestro del Coro ianusz Przy- 
bylski) 

17— Listino Borsa di Roma 

17,10 Fogli d’album 

17.25 CLASSE UNICA 

Spagna, gli anni della decisione: 
‘898-1936. di Ludovico Incisa 
1. introduzione Preludio alla scon¬ 
fitta 

17 40 DISCOTECA SERA 

Un programma presentato da 
Claudio Tallino con Elsa Ghiberti 

18— Musica leggera 

18.25 Walter Gropius Conversazione di 
Ginevra Manca 

18.30 Scuola Materna 

Per le educatrici. Introduzione al¬ 
l'ascolto a cura del professor 
Franco Tadini 

• Viaggiando sull'autobus •. rac¬ 
conto sceneggiato di Ruggero 
Yvon Quintavalle Allestimento di 
Giorgio Ciarpaglini 

1845 Piccolo pianeta 

Incontri, interventi, riflessioni sul¬ 
la letteratura, le arti, il costume 


19 .30 RADIOSERA 

20— In collegamento diretto con Pa¬ 
rigi 

Quiz internazionale 
del jazz 

Organizzato dall'UER-Unione Euro¬ 
pea di Radiodiffusione 
Con la partecipazione degli Orga¬ 
nismi Radiofonici di: 

Belgio BRT 
Finlandia YLE 
Italia RAI 
Norvegia NRK 
Olanda NOS 
Radio Franco 
Spagna EMR 

Presenta Lllian Terry _ 

— Al termine: Barry White, oggi 
21,19 IO LA SO LUNGA, E VOI? 

Puntatine al microfono di Woody 
Alien, doppiate da Oreste Uonello 
Regia di Arturo Zanini 
(Replica) 

— Cornetto Algida 

21.29 Fiorella Gentile presenta: 

Popoff 

— Baby Shampoo Johnson 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 


22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 


23.29 



Chiusura 


Fiorella Gentile (ore 21,29) 


19 .15 Concerto della sera 

Johann Sebastian Bach Suite francese 
n 2 in do minore (BWV 813) Allegro 
- Corrente - Sarabanda - Aria - Mi¬ 
nuetto - Giga (Clavicembalista Isolde 
Ahlgrimm) ♦ Francois Francceur Suite 
n. 2 dalle • Symphonies du festin 
royal •; Ouverture; Air majestueux (Ra. 
mrtu) - Air gracieux - Air vif - Ga- 
vottes gracieuses - Air très vif (Dau- 
vergne) - Air marqué - Gavottes (Mon- 
doville) - Air vif - Gavottes gracieuses 
(Rameau) - Contredanses (Orchestra 
da Camera diretta da Gérard Cartigny) 
♦ Johannes Brahms Liebesliederwal- 
zar, op 52. per quartetto vocale con 
due pianoforti (testi di C F Daumer, 
da - Polydora •) (Duo pianistico Gino 
Gorim-Sergio Lorenzi - Coro da Ca¬ 
mera della RAI diretto da Nino Anto- 
nellini) 

20,15 FARMACI DEL FUTURO 

6 L'arteriosclerosi e il colesterolo 
a cura di Giorgio Segre 

20.45 La stagione dei premi letterari in 
Francia. Conversazione di Mari¬ 
nella Galateria 

21 — GIORNALE DEL ItRZO ■ Sette arti 

21.30 Orsa minore 

Nel negozio di dischi 

Farsa di Karl Valentin 
Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Mara Fazio 
Karl Valentin Paolo Bonacelll 

La commessa Carlotta Barilll 


Il commesso Renato Comi netti 

Il giudice Armando Bandmi 

La segretaria Mariella Palmich 

La signora col cagnolino 

Sabina De Guida 
Regia di Marco Parodi 

22,10 Parliamo di spettacolo 

Al termine: Chiusura 


notturno Italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano t su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,57 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 L'uomo della notte. Divagazioni di 
fine giornata - 0,06 Musica per tutti - 1,06 
Musica sinfonica - 1,36 Musica dolce mu¬ 
sica - 2,06 Giro del mondo in microsolco - 
2.36 GII autori cantano - 3,06 Pagine 
romantiche - 3,36 Abbiamo scelto per voi 

- 4,06 Luci della ribalta - 4.36 Canzoni 
da ricordare - 5.06 Divagazioni musicali 

- 5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari In italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5; In inglese: alle otj 1,03 - 2,03 

- 3.03 - 4.03 - 5,03; In francese: alle ore 
0,30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4,30 - 5.30; In 
tedesco: alle ore 0,33 - 1,33 - 2,33 - 3,33 

- 4,33 - 5,33. 
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Questa sera, 
prima del 

telegiornale della notte 

Break 2 

Evita 

il mal di schiena 
con la fermezza di 

DORSOPEDIC 


S MATERASSI 

SIMMONS 



DORMIRETE COME GHW 



BRANDY 

ITALIANO» 


Una carrellata attraverso i secoli alla scoperta de - I Pionieri 
del Brandy italiano - è il risultato di lunghe e pazienti indagini, 
raccolte In un sobrio ed elegante quaderno della serie edita 
dall'Istituto del Brandy italiano.. All'indagine hanno collaborato 
numerosi giornalisti italiani e Luigi Papo, direttore dell'Istituto, 
ha coordinato e completato il tutto illustrandolo anche con i 
ritratti dei principali protagonisti. Si scoprono cosi particolari 
inediti di una storia che nel suo complesso era quasi Ignorata, 
la storia della nascita e dell'affermazione delle principali 
aziende italiane del settore, attraverso le opere e la vita dei 
loro stessi fondatori Pagine di storia e di economia, aneddoti 
e vicende umane che meglio consentono di comprendere II per¬ 
ché del successo di una industria tra le prime del mondo 
Da alcune divagazioni si scopre persino che Paganini aveva 
in animo di creare una distilleria e che numerosi protagonisti 
di questa insolita stona hanno spesso legato il proprio nome 
anche ad altre ed importanti iniziative economiche, alla vita 
politica ed alle imprese risorgimentali. Il quaderno è stato pre¬ 
sentato al Circolo della Stampa di Milano nel corso di una confe¬ 
renza introdotta dal Presidente dell'Istituto del Brandy italiano. 
Avvocato Medail e svolta dal direttore dell'Istituto stesso Ne 
è seguita una ampia discussione nel corso della quale numerosi 
giornalisti sono intervenuti sui temi di maggiore attualità 
del settore. La conferenza è stata conclusa da un intervento del 
Vice Presidente Dottor Cogoi. Il quaderno. In edizione fuori 
commercio, può essere richiesto direttamente all'Istituto del 
Brandy italiano (Via Mentana, 2 b - 00185 Roma) 


TV 


IO maggio 


«I PIONIERI 
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trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Radioteleviaione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta: 

10,30 Scuola Secondaria Superiore 
10,50 Scuola Media 
11,10-11,30 Scuola Elementare 

(Repliche dei programmi di ve¬ 
nerdì pomeriggio) 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 

L'attesa di un figlio 

Testi di Giulietta Vergom- 
bello 

Regia di Roberto Capanna 
Quinta puntata 

(Replica) 

12,55 OGGI LE COMICHE 

— Le teste matte 

La sconfitta di Harry 
Distribuzione: Frank Viner 

— Rimedio rivoluzionario 

Distribuzione: United Artista 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
Gp BREAK 

3 TELEGIORNALE 

14-14,45 SCUOLA APERTA 

Settimanale di problemi edu¬ 
cativi 

a cura di Vittorio De Luca 

trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 

In collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta: 

16 — Laboratorio TV-Sperimentazioni 
didattiche, a cura di Enzo Scotto 
Lavina e Marina Tartara - Mate¬ 
matica, fisica e calcolatori - Pro¬ 
gramma per gli Insegnanti delle 
Scuole Secondarie Superiori, di 
Giulio Cortinl, Giuseppe Di Giu- t 
gno e Carlo Fusco, e cura di Lo- %f 
redana Rotondo - Regia di Anto¬ 
nio Vergine - [4°) Il calcolatore 

16,20 Laboratorio TV-Sperimentazioni 
didattiche, a cura di Enzo Scotto 
Lavina e Marina Tartara - Lo svi¬ 
luppo Intellettuale del bambino . 
Programma per gli insegnanti di 
Scuola Materna, di Mauro Laeng, 
con la collaborazione di Michele 
Pellerey. Franco Guadalupi, Livio 
Nuzzolo, a cura di Anna Amen¬ 
dola e Luigi Parola - Regia di 
Paquito Del Bosco - 1° puntata 

16,40 Scuola Secondarla Superiore: 
Un'idea per la città - Un pro¬ 
gramma di Carlo Ajmonlno, a cu¬ 
ra di Fiorella Lozzl e Giorgio 
Belardelli • Regia di Cesare 
Glannottl - (1°) Firmlny-vert: ane¬ 
lisi di un prototipo 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


per i piu piccini 

17,15 ROBA DA ORSI 

a cura di Maria Rosa De 

Salvia e Michele Scaglione 

Quinta puntata 

Pupazzo di Giorgio Ferrari 

Scenografia di Andrea De 

Bernardi 

Regia di Michele Scaglione 

la TV dei ragazzi 

17.40 IL DIRODORLANDO 

Presenta Ettore Andenna 
Scene di Piero Polato 
Testi di Cino Tortorella e 
Guglielmo Zucconi 
Regìa di Cino Tortorella 

Gp GONG 

18,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 

Monografie 

a cura di Nanni de Stefani 
Il cabaret 

Consulenza di Romolo Siena 
Prima puntata 

18,55 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Luca Di Schiena 

19,20 TEMPO DELLO SPIRITO 

a cura di Angelo Gaiotti 
Conversazione di Mons. Set¬ 
timio Cipriani 

Realizzazione di Luciana Ce- 
ci Mascolo 

Gp TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 

a cura di Corrado Granella 

<Sp ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
Gp ARCOBALENO 
20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

Gp CAROSELLO 

20.40 Gino Bramierl presenta: 

PUNTO E BASTA 

K . Spettàcolo musicale 

a cura di Terzoll e Vaime 
con Sylvie Vartan 
Orchestra diretta da Pino 
Calvi 

Coreografie di Tony Ventura 
Scene di Giorgio Aragno 
Costumi di Enrico Rufini 
Regia di Eros Macchi 

Terza puntata 

21,50 A-Z: UN FATTO, COME 
E FORCHE’ 

a cura di Luigi Locateli! 
con la collaborazione di 
Paolo Beliucci 
Regia di Silvio Specchio 

<*> BREAK 

22,45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


£J secondo 


Per Roma e zona col legate, in 
occasione della XI Settimana del. 
la Vita Collettiva 

10,15-11,45 PROGRAMMA CI¬ 
NEMATOGRAFICO 

16— REGGIO CALABRIA: 
RUGBY 

I ta I i a-Cecos I ovaceh la 

— BORGO SAN LORENZO: 
CICLISMO 

Giro della Toscana 

18— 18,30 INSEGNARE OGGI 

Aggiornamenti per gli insegnanti 
a cura d» Donato Goffredo e An¬ 
tonio Thlery 

Metodologia e didattica nella 
scuola materna 

Regia di Giuliano Tornei 

(& GONG 

19— DRIBBLING 

Settimanale sportivo 

a cura di Maurizio Barendson e 
Paolo Valenti 

TELEGIORNALE SPORT 
<&> TIC-TAC 

20— PROFILI DI COMPOSI¬ 
TORI ITALIANI DEL DOPO¬ 
GUERRA 

a cura di Luciano Chatlly 

Roman Vled 

— Elegie su testi biblici per voce 
ed archi 

Mezzosoprano Rosina Cavicchioli 

— La dama dalle camelie, suite 
Orchestra ■ Alessandro Scarlatti * 
di Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta dall'Autore 
Regia di Sandro Spina 

<&> ARCOBALENO 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

<Sp INTERMEZZO 

21 ALBERT 
SCHWEITZER 

Rispetto per la vita 

Un programma di Walter Ucestro 
e Giorgio Montefoachi 

(&> DOREMI’ 

22 — Storie in una stanza 

UN QUARTO D’ORA AP¬ 
PENA 

di Francesco Dama. Michele Gaz- 
zarri. Nino Laccisaglia 
Personaggi ed Interpreti 
(ir. ordine d> apparizione) 
Annibaie Ravasi Roldano Lupi 
Cinzia Brgnesi Micaela Esdra 

Federico Pozzi Alfio Petrinl 

Mario Castelli Gianfranco Mauri 
Scene di Merlano Mercuri 
Costumi di Emma Calderlni 
Regia di Francesco Dama 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNC 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19— Biologie fur Sie 

Beobachtung von Fauna und 

Flora 

12 Folge: 

• Bunte Falter wandern » 
Regie G A Tichatschek 
Verleih: Polytel 

19,25 Mlt Schlrm, Charme u. 
Melone 

Heltere Krlmlnalfilmserie 
Haute « Weekend auf dem 
Lande • 

Die Personen u. Ihre Dar- 
steller: 

John Steed Patrick Macnee 
Emma Peel Diana Rigg 

Prendergaat Peter leffrey 

Ola Sally Nesbltt 

Seltsamer Mann Ronald Lacy 
Mal or Fancy John Storte 

una andere 

Verleih: Interclnevision 
20,10-20.30 Tageeechau 
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Xu\ f 

SCUOLA APERTA. 

ore 14 nazionale 

Negli ultimi attui, in Italia, si è notato un 
enorme sviluppo nel campo dell'editoria per 
i ragazzi. Sono persino nate sulla scia di 
altri Paesi molte librerie che forniscono ma¬ 
teriale editoriale esclusivamente dedicato ad 
essi. Questo dal punto di vista commerciale; 
d'altro canto si sente però sempre più spesso 
dire che i ragazzi non leggono più i libri, 
presi come sono da altri interessi come Quel¬ 
lo della televisione e in genere delle immagini 


TEMPO D 


isinnt 

4 

DEI 


e> 

LO SPIRITO 


ore 19,20 nazionale 

Il brano del Vangelo che viene proposto 
per la liturgia della settima domenica di 
Pasqua è ripreso dalla cosiddetta preghiera 
sacerdotale di Cristo nell'ultima cena, riferi¬ 
ta da Giovanni. L'accento è posto sulla ri¬ 
chiesta della glorificazione da parte del Pa¬ 
dre: « Padre, è giunta l’ora; glorifica il Fi 


a il ri- mini ea 

\J\R 


visive e dei fumetti. E ’ vero o no che i ra¬ 
gazzi non amano la lettura? Quali possono 
essere i metodi per interessarli ai libri? Du¬ 
rante il servizio ascolteremo in proposito il 
parere di editori, autori di libri per ragazzi e 
giovani per arrivare alla conclusione che ai 
ragazzi piace ancora leggere purché vengano 
stimolati dalla famiglia, dalla scuola, dalle 
librerie. Conclude il programma il resoconto 
di un convegno sulla sperimentazione e la 
ricerca educativa secondo i decreti delegati 
svoltosi di recente a Formio 


elio tuo, perché il Figlio glorifichi te ». Il 
biblista mons. Settimio Cipriani, preside del¬ 
la facoltà di teologia di Napoli, rileva che la 
gloria che qui Gesù domanda è quella che 
gli deriverà dalla sua offerta sulla croce più 
che dalla stessa risurrezione. Mons. Cipriani 
osserva che il Vangelo è veramente parados¬ 
sale: l'unica misura possibile per valutare uo¬ 
mini ed avvenimenti è la capacità di amare. 


-PROFILI DI COMPOSITORI ITALIANI PEI DOPOGUERRA 


ore 20 secondo 

Per il ciclo dedicato ai compositori italiani 
del dopoguerra, a cura di Luciano Chailly, 
si trasmette stasera un profilo di R oman 
Vlad, Nato a Cemauti ( Bucovina) ilZ9ai- 
{èHWYe 1919, Vlad è cittadino italiano dal 
1951. Ma è dal '38 che egli ha fissato la pro¬ 
pria residenza in Italia. Fino a quell'anno 
aveva studiato pianoforte al conservatorio 
della sua città con i maestri Tarnavski e 
Rtissu. Frequentò poi l'università di Roma e 
si perfezionò con Alfredo Casella a Santa 
Cecilia e all’Accademia Chigiana di Siena, ri 
scuotendo lusinghieri successi per le sue aper¬ 
ture nel campo della musica contemporanea. 
La sua attività si svolge non solo come pia¬ 
nista ma anche come compositore, critico 
musicale, musicologo e, più recentemente, 
come insegnante di conservatorio, titolare di 


Alta Composizione al « Morlacchi » di Perugia. 
Roman Vlad ottenne un primo riconoscimen¬ 
to di rilievo nel 1942 con il premio « Enescu » 
di composizione per la Sinfonista. Era l’inizio 
di una preziosa attività creativa che si mani¬ 
festerà assai felice sia nel campo teatrale 
(dal Dottore di vetro alla Dama dalle came¬ 
lie fino al Gabbiano, dato la prima volta a 
Siena nel 1968) sia in quello sinfonico e came¬ 
ristico. Importanti poi i suoi libri: da 
Modernità e tradizione nella musica contem¬ 
poranea alla Storia della dodecafonia. Anche 
le presenze come conferenziere in Italia, Ger¬ 
mania, Francia, Inghilterra dimostrano la par¬ 
tecipazione cordiale e sentita del maestro ai 
problemi della vita musicale internazionale. 
Tra gli altri incarichi ricordiamo che ha 
avuto la direzione dell'Accademia Filarmonica 
Romana, del Maggio Musicale Fiorentino e 
del Comunale di Firenze. 


PUNTO E BASTA 

ore 20,40 nazionale 



Gino Bramìeri in uno sketch dello spetta¬ 
colo musicale a puntate di Terzoll e Vaiine 


\|\P 


ALBERT SCHWEITZER 

ore 21 secondo 

E’ una trasmissione ti testi sono di Mon¬ 
tefoschi, la regìa è di Licastro) dedicala al 
celebre filantropo, .eologo, medico e mu¬ 
sicologo tedesco nato nel 1875 e morto 
nel 1965 Schweilzer, una delle più eminenti 
personalità della scienza e della spiritualità 
tedesca contemporanea fu un celebre esperto 
musicale (fondamentali i suoi scritti su « Bach 
e gli organi • ), ma la sua notorietà universale 
è dovuta all’attività di missionario e filan¬ 
tropo in Africa. Nel 1913, dopo essersi laurea¬ 
to in medicina, si recò nell’allora Africa equa¬ 
toriale francese e fondò a Lambaréné un leb¬ 
brosario-villaggio che rimase simbolo concre¬ 
to del suo cristianesimo. Da allora si dedicò 
quasi ininterrottamente all'attività missiona¬ 
ria e assistenziale fra i negri e questa sua 
dedizione gli valse nel 1953 il premio Nobel 
per la pace. Al programma partecipano due 
giornalisti, Giorgio Torelli e Sergio Zavoli, 
con il professor Johannes Vanderath, diretto¬ 
re dell'istituto « Goethe » di Milano e mem¬ 
bro dell'associazione Amici del dottor Schweit- 
zer. Zavoli commenta te impressioni avute 
in un incontro con Schweilzer, Torelli ne 
sottolinea il significato missionario e Van¬ 
derath il contributo alla non violenza. 


Storie in una stanza:4JN QUARTO D'ORA APPENA 


ore 22 secondo 

Il quarto appuntamento con la serie Storie 
in una stanza è con Un quarto d'ora appena, 
di cui è regista Francesco Dama. In una 
stanza vive, inchiodato su una sedia a rotelle, 
Annibaie Rapasi, interpretato da Roldano 
Lupi, commissario di polizia in pensione, 
che tiene ben celata la sua passata attività. 
Rompono la monotonia della sua vita tran¬ 
quilla Cinzia (Micaela Esdra), la sua giovane 
infermiera che lo cura in un modo affettuo¬ 
samente tirannico, e Federico, il giovane fi¬ 


danzato napoletano, che di tanto in tanto le 
fa visita portando nella stanza una rumoro¬ 
sa allegria. Il Ravasi, trattandoli come figli, 
li aiuta a superare le difficoltà del fidanza¬ 
mento. Ma la stanza comincia a rivelare 
ben presto qualcosa all'occhio attento e pro¬ 
fessionale dell'anziano commissario: i nascon¬ 
digli violati, l’ordine meticoloso degli oggetti 
sovvertito, le ingiustificate piccole variazioni 
dell'arredamento, ecc. Piano piano dinanzi 
all'incredulo commissario comincia a pren¬ 
dere corpo un'ipotesi, un mistero la cui riso¬ 
luzione sarà l'ultimo caso della sua carriera. 



• lizzato 

Velato 


"Riuscirà 
il nostro eroe 
a vincere 

Kilt Patrik, 
il gatto 
volante?" 


Questa sera 
ore 2Q30 in Carosello 
presentato da: 

BAND-AID Johnson 
il cerotto superadesivo. 


BAND-AID 

JWttM'S 


imeni 




inveri 






nazionale 


8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
8 30 LE CANZONI DEL MATTINO 

g uanto è bella lei (Gianni Nazzaro) • 
rende grande grande (Mina) • Cam¬ 
po de» fiori (Antonello Vendlttl) • 
Doccia fredda (Gilda Giuliani) • Com- 
me facette mammeta (Sergio Bruni) • 
Testarda io (Iva Zanlcchi) • Carovana 
(I Nuovi Angeli) • Come le viole 
(Franck Pourcel) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Carlo Romano 

Speciale GR (to-io.isj 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 

ii.io Le interviste 
impossibili 

Nello Saito incontra 

Raspe 

con la partecipazione di Mario 
Scaccia 

Regia di Andrea Camilleri 

11.30 UN DISCO PER L’ESTATE 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Nastro di partenza 

Musica leggera in anteprima pre 
sentata da Gianni Meccia 
Testi e realizzazione di Luigi Grillo 
— Prodotti Chicco 


> — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I pa/Te) 

Niccolò Piccmni Divertimento in re 
maggiore - La notte critica • (Orche¬ 
stra • A Scarlatti • di Napoli della 
RAI diretta da Franco Caracciolo) ♦ 
Gioacchino Rossini II turco in Italia 
Sinfonia (Orchestra Sinfonica di Cle¬ 
veland diretta da George Szell) 

6.25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Georg Friedrich Haendel Concerto in 
si bemolle maggiore (Oboista Jacques 
Chambon - Orchestra da Camera 

- Jean-Frangois Paillard • diretta da 
Jean-Frangols Paillard) ♦ Frèdéric 
Chopln Bolero (Pianista Arthur Ru- 
bmstein) ♦ Cari Maria von Weber 
Minuetto capriccioso e Rondò, dal 

- Quintetto in si bemolle maggiore - 
(Clarinettista David Glazer - Quartet¬ 
to Kohn) 

7 — Giornale radio 

7.10 Cronache del Mezzogiorno 

7.30 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 

Alfredo Catalani La Wally Preludio 
atto III • A sera • (Orchestra dell An- 
gelicum di Milano diretta da Luciano 
Rosada) ♦ Arthur Honegger Rugby, 
movimento sinfonico n 2 (Orchestra 
Filarmonica di New York diretta da 
Léonard Bernstem) ♦ Marco Enrico 
Bossi Intermezzi goldoniani Gagliar¬ 
da Serenatine - Burlesca (Orchestra 

- A Scarlatti • di Napoli della RAI di¬ 
retta da Francesco Mander) ♦ Charles 
Lecoq La figlia di Madama Angot Ou¬ 
verture (Orchestre - New Philharmo- 
nia • diretta da Richard Bonynge) 


calendario 


IL SANTO: S. Antonino. 

Altri Santi: S. Giobbe, S. Quarto. S. Isidoro, S. Quinto, S. Nazzario. 

Il sole sorge e Torino elle ore 5.11 e tramonta alle ore 19.47; a Milano sorge alle ore 5.04 e 
tramonta alle ore 19.43; a Trieste sorge alle ore 4.45 e tramonta alle ore 19.25; a Roma sorge 
alle ore 5 e tramonta alle ore 19.20; a Palermo sorge alle ore 5,06 e tramonta alle ore 19 08. 
a Bari sorge alle ore 4,44 e tramonta alle ore 19.01. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1864 muore a Plymouth lo scrittore Nathaniel Hawthorne 
PENSIERO DEL GIORNO: La scienza è II grande antidoto al veleno dell'entusiasmo e della 
superstizione. [Adam Smithl. 


15.40 Amurri e Jurgens 
presentano 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con lohnny Dorelli e la 
partecipazione di Carlo Campani¬ 
ni, Walter Chiari. Aldo Fabrlzi, 
Catherine Spaak, Nino Taranto, 
Romolo Valli. Bice Valori 

Orchestra diretta da Marcello De 
Martino 

Regìa di Federico Sanguigni 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Vim Clorex 


GIORNALE RADIO 


LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 

da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 


14— Giornale radio 


14,05 L'ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli, 
con Anna Melato 

Realizzazione di Pasquale Santoli 
— Unfjeans Pooh 


17 — domale radio 

Estrazioni del Lotto 


14.50 INCONTRI CON LA SCIENZA 

L'anemia mediterranea Colloquio 
con Giuseppe Sormonti 


17,10 ALLEGRO CON BRIO 


i£- Musica in 

Presentano Ronnie Jones, Sergio 
Leonardi, Barbara Marchand, Sol- 
forio 

Regia di Cesare Gigli 
— Cedrai Tassoni S.p.A 


Al maestro Gabriele Ferro è affidata la direzione del concerto sinfonico 
che viene trasmesso per la Stagione Pubblica della RAI alle 19,15 sul Terzo 


15— Giornale radio 


sir musicale offerto da Giovanni Bertlni e Mo¬ 
nika Krùger 14,30 Notiziario. 15 Orchestre 
varie. 15,25 Da Dublino: Radiocronaca dell'in¬ 
contro internazionale di calcio Irlanda-Svlz- 
zera. Nell’intervallo: Notiziario. 17,15 Diechi 
vari e il Giro ciclistico di Romandia: Arrivo 
della V tappa 17,30 Per i lavoratori italiani in 
Svizzera 18 Voci del Grigioni italiano. 18.30 
Notiziario 18,35 L'allegra brigata. 18,45 Crona¬ 
che della Svizzera Italiana 19 Intermezzo 
19,15 Notiziario - Attualità 19,45 Melodie e 
canzoni. 20 II documentario 20,30 London-New 
York senza scalo a 45 giri. 21 Carosello musi¬ 
cale. 21,30 Juke-box 22,15 Notiziario. 22,20 
Uomini, idee e musica. 23 Jazz 23,15 Notizia¬ 
rio - Attualità. 23,35-24 Prima di dormire. 


15.10 Sorella Radio 

Trasmissione per gli Infermi 


7.30 Santa Messa latini. 8 e 13 1° e 2» Edi¬ 
zione di: « 6963555. Speciale Anno Santo, una 
Redazione per voi ». programma plurilingue a 
cura di Pierfranco Pastore. 14,30 Radloglomale 
in italiano. 15 Rsdiogiomale In spagnolo, por¬ 
toghese, francese, inglese, tedesco, polacco. 

19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario Vaticano 

- Oggi nel mondo - Attualità - - Da un sabato 
all'altro », rassegna settimanale della stam¬ 
pa - * La Liturgia di domani », di P. Gual¬ 
berto Giachi - « Mane nobiscum », di Mona. 
Gaetano Bonicelll 20,30 Niedziela Dniem 
Pan8kim; program audycjl 20,45 Le gouver- 
nement de la Citò du Vatican 21 Recita 
del S. Rosario. 21,15 Notizie In francese, 
inglese, spagnolo 21,30 Mlssio Aachem be- 

.richtet. 21,45 World Communicatlona Day. 
22,15 Momento liturgico. 22,30 Noticias del 
mundo 23 Ultim'ora: Notizie - Conversazione 
. « Momento dello Spirito ». di Ettore Masine 

- Ad Ie8um per Marlam (su O.M.). 


y — GIORNALE RADIO 
19,15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sui nostri mercati 
19.30 ABC DEL DISCO 

Un programma a cura di Lilian 
Terry 

20 — La clemenza di Tito 

Opera ^sena in due atti di Cate¬ 
rino Mazzola, da Metastasio 
Musica di WOLFGANG AMA¬ 
DEUS MOZART 

Vitellla Janet Costar 

Servllla Mietta Sighele 

Sesto Beverly Wolff 

Annio Maria Casula 

Tito Franco Bonlaolll 

Publio Luigi Ronl 

Direttore Istvan Kertesz 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della RAI 

* Maestro del Coro Gianni Lazzari 
Presentazione di Guido Piamonte 
(Ved nota a pag. 90) 

Nell’intervallo (ore 21 circa): 

GIORNALE RADIO 

22.20 - THE COUNT - E LA SUA OR¬ 
CHESTRA 

22,35 C’è modo e modo 

Considerazioni quasi serie di Ada 
Santoli 

23— GIORNALE RADIO 

— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


Il Programma 


9.30 Musica varia 10 Corsi per adulti. 12 Mez¬ 
zogiorno in musica 13,15 Coro La Baita 13,30 
Registrazioni storiche. 14,10 Musica sacra. 

14.30 I grandi interpreti: Pianista Dino Ciani. 
15 Squarci 17 Pop folk. 17,30 Musica in frac. 
Echi dai ncstri concerti pubblici 18,05 Musi¬ 
che da film 18,30 Gazzettino del cinema 18,50 
Czarde 19 Pentagramma del sabato 19,40 
Diario culturale 20 II partigiano Johnny. di 
Beppe Fenoglio (Replica dal Primo Program¬ 
ma) 20,15 Solisti della Svizzera Italiana 20,45 
Repporti ‘75: Università Radiofonica Interna¬ 
zionale 21,15-22,30 I concerti del sabato 


MONTECENERI 
1 Programma 

6 Musica varia. 6,30 Notiziario 6,45 Le conso¬ 
lazioni 7 Lo sport 7,30 Notiziario 7,45 L'agen¬ 
da del giorno. 8 Rassegna stampa. 6,30 No¬ 
tiziario 9 Radio mattina 10,30 Notiziario. 

12 Musica varia 12,05 Notizie di Borsa. 12,15 
Rassegna stampa 12.30 Notiziario - Attualità. 

13 Motivi per voi. 13,15 II partigiano Johnny. 
di Beppe Fenoglio. 13,30 L a ammazzacaffè. Eli- 


ONDA MEDIA m. 206 

19.30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
in Europa. 


Gianni Nazzaro (ore 8,30) 
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il 

secondo 

11 

terzo 


6 — IL MATTINIERE. Musiche e canzo- 
ni presentate da Gabriella Andreini 
— Gruppo G. Visconti di Modrone 
Nell'intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Roberto Murolo, 
Patty Pravo e Marchini 

Viviam Havannaré • Migllacci-Plntuc- 
cl: Tutt'al più • Ferrari Lady • Mu- 
rolo-Taghaferri Tarantella intemazio¬ 
nale • Dossena-Monti Pazza idea • 
Lennon . And I love her • Vivlani: 
’O guappo nnammurato • Monti-Ullu: 
Come un Plerrot • Zacar Soleado • 
Capaldo-Nardella . Comme facette 
mammeta • Bardotti-De Hollanda Wal- 
sinha • Ferrari Sole • Capaldo-Gam- 
bardella ’E Zampognare 
— Invernizzi Milione alla panna 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI - Canzoni scel¬ 
te e presentate da Carlo Loffredo 
e Gisella Sofio con Lori Randi 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

LA SCUOLA DELLE MOGLI 
di Molière 

Traduzione di Carlo Terron 

con Mario Scaccia 

Riduzione radiofonica e regia di 

Ottavio Spadaro 


13 .30 Giornale radio 

13.35 lo la so lunga, e voi? 

Puntatine al microfono di Woody 
Alien, doppiate da Oreste Lionello 
Regia di Arturo Zanini 
— Cornetto Algida 

13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Dolph-De Franco-Levine Life is 
a rock (Reunion) • Cardia-Lamo- 
narca-Carrus Addio primo amore 
(Gruppo 2001) • De Gregori: Rim¬ 
mel (Francesco De Gregori) • 
Bertero-Guarnierl 40 giorni di li¬ 
bertà (Anna Identici) • Angeleri: 
Chi di noi (Angeleri) • Lo Vec- 
chio-ShapIro: Era (Wess e Dori 
Ghezzi) * O'Day: Angle baby (He- 
len Reddy) • Giordano-Alfieri: Ipo¬ 
crisia (Angela Luce) • Bernet- 
Doering Mere we go round (Lee 
Roy) • Bennato Meno male che 
adesso non c'è Nerone (Edoardo 
Bennato) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— C'ERA UNA VOLTA SAINT- 
GERMAIN-DES-PRÉS 


10,05 UN DISCO PER L'ESTATE 
Presenta Enrica Bonaccorti 

10.30 Giornale radio 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vai- 
me presentato da Gino Bramieri 
Orchestra diretta da Franco Cas¬ 
sano - Regia di Pino Gilioli 

11.30 Giornale radio 

11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero Casucci — FIAT 

11,50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 
Canto Ladino Marmolada (Coro Agor- 
do) • Tradizionale: Strade di Pletro- 
grado (Coro dell Armata Sovietica) • 
Arr De Florlan La Gigia l à malada 
(Coro Rosalpma di Bolzano) • Jerome 
Chinatown my Chmatown (Mitch Miller 
and The Gang) • A rm Agazzani Lua- 
sia Maria (Coro Alpino La Grangia) 
• Cossetto Pree cveli su piavi tulipan 
(Mosa Pijade di Zagabria) • De Marzi 
Laila oh (I Crodaioli) 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12 40 50 

Mezzo secolo 
della Radio Italiana 

a cura di Giorgio Calabrese e 
Silvio Gigli - Ventiquattresima 
puntata - La Radio oggi - - Prima 
parte - Regia di Silvio Gigli 


15.30 Giornale radio 
Bollettino del mare 

15.40 GLI STRUMENTI DELLA MUSICA 
a cura di Roman Vlad 

16.30 Giornale radio 

16.35 II quadrato 
senza un lato 

Ipotesi, incognite, soluzioni e 
fatti di teatro 
Anno II - N. 13 

Un programma di Franco Quadri 
Allestimento di Giovanni Lom¬ 
bardo Radice 

17,25 Estrazioni del Lotto 

17.30 Speciale GR 

Cronache della cultura e deM'arte 

17,50 KITSCH 

Una trasmissione condotta e di, 
retta da Luciano Salce 
con Sergio Corbucci, Mario Me- 
rola, Sandra Mondami, Franco Ro¬ 
si, Tecla Scarano, Italo Terzoli, 
Enrico Vaime 

Musiche di Guido e Maurizio De 
Angelis 

(Replica dal Programma Nazionale) 
Nell'Intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 


3 ,30 Hand in hand 

Corso di lingua tedesca 
a cura di Arturo Pellis 
9° lezione 

8.45 Concerto di apertura 

Ludwig van Beethoven: Sinfonia n. 7 
in la maggiore op 92 Poco sostenuto. 
Vivace . Allegretto - Presto - Allegro 
con brio (Orchestra del Concertgebouw 
di Amsterdam diretta da Erich Kleiber) 

9,30 La Radio per le Scuole 

(Scuola Media) 

Senza frontiere 

Settimanale di attualità e varietà 
a cura di Giuseppe Aldo Rossi 
10— La settimana di Satie 

Erik Satie Trois gnossenes per piano¬ 
forte Lent - Avec etonnement - Lent 
(Pianista Aldo Ciccolmi); Mercure. 
balletto in tre quadri (Orchestra di 
Parigi diretta da Pierre Dervaux). So¬ 
crate. dramma sinfonico (Socrate An¬ 
dré Guiot; Fedone Mady Mesple. so¬ 
prano Fedro Andrée Esposito, sopra¬ 
no Alcibiade Danielle Millet. mezzo- 
soprano - Orchestra di Parigi diretta 
da Pierre Dervaux) 

11 — Il disco in vetrina 

Johann Rosenmuller Sonata n. 2 in mi 
minore per due violini e basso conti¬ 
nuo Grave . Allegro - Largo - Adagio 
Adagio - Largo ♦ Heinrich Ignaz 


13 — La musica nel tempo 

BEETHOVEN E LE VOCI DI 
DENTRO 

di Aldo Nicastro 

Ludwig van Beethoven Fantasia in 
do minore op 80. per pianoforte, co¬ 
ro e orchestra (Pianista Jòrg Demus - 
Orchestra Sinfonica di Vienna e • Wie¬ 
ner Smgverem • diretti da Ferdinand 
Leitner); Ouverture - Zur Namens- 
feier • op 115 (Orchestra Berlmer 
Philhamomker diretta da Herbert von 
Karajan); • Allegro ma non troppo, un 
poco maestoso -, e • Finale, Presto », 
dalla - Sinfonia n 9 op 125 In re 
minore per soli, coro e orchestra 
(Frances Yeed. soprano; Martha Llp- 
ton, mezzosoprano, David Lloyd. te¬ 
nore Mack Harrel. basso - • The 

Westmmster Cholr and New York PhiL 
harmonic Orchestra • diretti da Bru¬ 
no Walter) 

14.20 L’Opera tedesca 

Edipo tiranno 

Tragedia in cinque atti di Friedrich 
Hòlderlm (da Sofocle) 

Musica di CARL ORFF 
Edipo Gerhard Stolze 

Un sacerdote Karl Christian Kohn 
Creonte Kieth Engen 

Primo Corifeo 

Hans Gùnter Nócker 
Secondo Corifeo Rolf Boysen 
Tlresia James Harper 


Franz Biber Partita n 1 In re minore 
per due violini e basso continuo (da 
- Harmonia artificiosa-ariosa ■): Sonata 
(Adagio - Presto - Adagio); Allemanda 
Giga con due variazioni; Aria; 
Sarabanda con due variazioni; Finale 
(Presto) (Complesso « Alanus • di 
Bruxelles Janine Rubinlicht e Sigia- 
wald Kuijken, violini; Wieland Kuij- 
ken. viola da gamba; Robert Kohnen, 
clavicembalo) 

(Disco Basf-Harmonia Mundi) 

11,30 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Roma): Martino 
Ancona: Problemi e prospettive 
nell'organizzazione del lavoro 

11.40 Musica corale 

Anton Bruckner Messa in mi minore, 
per coro e strumenti (Coro e Stru¬ 
mentisti deMOrchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione Italiana 
diretti da Roggero Maghimi 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 
Bruno Madema 

Concerto per due pianoforti e stru¬ 
menti (Pianisti Gino Gorini-Sergto Lo¬ 
renzi - Strumentisti deMOrchestra 
Sinfonica di Roma della RAI diretti 
da Ferruccio Scaglia); Quadrivlum per 
quattro esecutori di percussioni e 
quattro gruppi di orchestre (Solisti 
Bernhard Belet. Jean-Pierre Drouet. 
Gérard Lamaire e Diego Masson - Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma della RAI 
diretta dall'Autore) 


Giocasta Astrid Varnay 

Un messaggero di Corinto 

Hubert Buchta 

Voci recitanti: 

Un pastore di Laio Heinz Cramer 
Un altro messaggero 

Carlos Alexander 
Direttore Rafael Kubelik 
Orchestra e Coro del « Bayeri- 
schen Rundfunks • 

Maestro del Coro Wolfgang Schu- 
bert 

(Ved nota a pag. 91) 

17.15 Vincenzo Monti, l'imperiai censu¬ 
ra e il Carducci Conversazione 
di Renzo Bertoni 

17,25 Ugo Pagliai presenta 

LO SPECCHIO MAGICO 
Un programma di Barbara Costa 
Musiche originali di Gino Conte 
18,05 Letteratura e impegno Conversa¬ 
zione di Lamberto Pignotti 
18,10 Parliamo di... 

18.15 Musica leggera 

18,30 Cifre alla mano, a cura di Vieti 
Poggiali 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Collaborazione di Claudio Novelli 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
— Calzaturificio Borri 

21,19 IO LA SO LUNGA, E VOI? 

Puntatine al microfono di Woody 
Alien, doppiate da Oreste Lionello 
Regia di Arturo Zanini 

(Replica) 

— Cornetto Algida 

21.29 Maria Laura Giulietti 
presenta: 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 MUSICA NELLA SERA 

Simon. Poinciana (Percy Faith) • 
Heraud Je pleure sur un alr de 
Bach (Norman Candler) • Gersh- 
wln-Arlen: The man that got away 
(Frank Chacksfleld) • Previo: It's 
imposslble (Arturo Mantovani) • 
Tysky: Llsbon at twilight (George 
Melachrlno) • Renard: Entre mes 
mains (Caravelll) • Frisoh: Two 
different world (Jackie Gleason) • 
Lai: Un homme et une femme 


(Frank Chacksfleld) • Paoli: Sen¬ 
za fine (Pino Calvi) • Malandò: 
Olè guapa (Franck Pourcel) • Mo¬ 
retti Sous les toits de Paris (Al¬ 
fred Hause) 



■Cs f i s Venturelll (ore 8,40) 

ondi or 


19 .15 Dall'Auditorìum della RAI 

I CONCERTI DI TORINO 
Stagione Pubblica della RAI 

Direttore Gabriele Ferro 

Girolamo Arrigo. Epitaffi, per coro e 
orchestra, su testi di Michelangelo 
Buonarroti (1° esecuzione assoluta) ♦ 
Charles /ves Holydays symphony 
Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino della Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Fulvio Angius 
— Al termine Artisti in Italia Con¬ 
versazione di Perla Cacciaguerra 

20,25 I Concerti grossi di Giuseppe To¬ 
relli 

Concerto grosso in mi maggiore op. 8 
n. 3 per due violini obbligati, archi e 
continuo; Concerto grosso in si bemol¬ 
le maggiore op 8 n. 4 per due vio¬ 
lini obbligati, archi e continuo; Con¬ 
certo grosso in fa maggiore op. 8 
n 11 per violino, archi e continuo 
(Louis Kaufman, violino; Roger Albln. 
viola; Ruggero Gerlin. clavicembalo - 

- Ensemble Orchestrale de l'Oiseau 
Lyre • diretto da Louis Kaufman) 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 FILOMUSICA 

Vincenzo Bellini: Norma; Sinfonia ♦ 
Georges Blzet: La Jolle fi Ile de Perth; 

- Quand la fiamme de l'amour - ♦ 

Ruggero Leoncavallo La Bohème; 

- Testa adorata * ♦ Arrigo Botto. Me- 
fistofele « L'altra notte In fondo al 
mare - ♦ Niels Wilhelm Gade. Echi 
di Ossia, ouverture da concerto op. 1 


♦ Sergei Rachmaninov Barcarola In 
sol minore op 5 per due pianoforti 

♦ Georges AuriC: Tre Liriche, per so¬ 
prano e pianoforte: Fantaisie . Une 
allée du Luxembourg (testo di Gérard 
de Nerval) . La Gloxinia (testo di René 
Chalupt) ♦ Isaac Albemz Concerto 
In la minore, per pianoforte e orche¬ 
stra Allegro ma non troppo. Andante. 
Presto - Andante - Presto - Allegro 
Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,57 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 C'è posta per tutti - 0,06 Ascolto la 
musica e penso - 0,36 Uscio parade - 1,06 
Orchestre a confronto - 1.36 Fiore all'oc¬ 
chiello - 2.06 Classico in pop - 2,36 Pal¬ 
coscenico girevole - 3.06 Viaggio senti¬ 
mentale - 3.36 Canzoni di successo - 4,06 
Sotto le stelle: rassegna di cori italiani - 
4,36 Napoli di una volta - 5,06 Canzoni da 
tutto il mondo - 5.36 Musiche per un buon¬ 
giorno. 

Notiziari in Italiano: alle ore 24 - 1 - 2 - 
3-4 - 5; In inglese: alle ore 1,03 - 2.03 - 
3,03 - 4,03 - 5,03: in francese: alle ore 0,30 
. 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5.30; In tedesco: 
alle ore 0,33 - 1,33 - 2.33 - 3.33 - 4,33 - 5,33. 
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programmi 

regionali 


valle d’a osta 


LUNEDI’: 12,10-12.» La Volx de la 
Vallèe Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie - Autour de nous - Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa. 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 

MARTEDÌ’: 12.10 12.30 La Voix de la 
Vallèe Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie - Autour de nous - Lo sport - 
Taccuino • Che tempo fa 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta 

MERCOLEDÌ': 12.10-12.30 La Volx de 
la Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre 
notizie - Autour de nous - Lo sport 
- Taccuino - Che tempo fa 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d’Aosta. 

VENERDÌ’: 12.10-12.30 La Voix de la 
Vallèe Cronaca dal vivo • Altre no¬ 
tizie • Autour de nous - Lo sport - 
Nos coutumes - Taccuino . Che 
tempo fa 14.3015 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d’Aosta 

SABATO: 12.1012,30 La Voix de la 
Vallèe Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie - Autour de nous - Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa. 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d’Aosta 


trentino 
alto adige 


DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione per gli agricoltori - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il tem¬ 
po 14-14.30 - Sette giorni nelle Do¬ 
lomiti - Supplemento domenicale del 
notiziari regionali. 19.15 Gazzettino - 
Bianca e nera dalla Regione - Lo 
sport - Il tempo. 19,30-19.45 Microfo¬ 
no sul Trentino. Passerella musicale. 

LUNEDI*: 12.10-12.30 Gazzettino Tren 
tlno-Alto Adige 14.X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige Lunedi 
sport. 15-15,30 • Scuole ogfli ». Pro¬ 
gramma di Renato Ferretti e Franco 
Bertoldi. 19.15 Gazzettino 19.30-19,45 
Microfono sul Trentino. Rotocalco a 
cura del Giornale Radio. 

MARTEDÌ’: 12.10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.30 Gazzettino 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Terza pa¬ 
gina 15-15.30 - Il Prometeo • Profili 
di artisti regionali d'oggi a cura di 
Gian Pacher. 19,15 Gazzettino. 19,30- 
19.45 Microfono sul Trentino. • Alma¬ 
nacco »: quaderni di scienza, arte e 
storia trentina. 

MERCOLEDÌ’: 12,10-12.30 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige 14.30 Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino • 
Corriere dell’Alto Adige - La Regione 
al microfono. 15-15,30 « Fente na 
canta • Musiche folk presentate da 
Lucia Meccani e Mauro Marcantoni. 
19,15 Gazzettino. 19.30-19.45 Micro¬ 
fono sul Trentino. Inchiesta, a cura 
del Giornale Radio. 

GIOVEDÌ’: 12.30-13 Canti polifonici 
(Coro del Liceo Musicale • V. Glan- 
ferrart • di Trento diretto da Iris Nlc- 
colini). 14-14.30 Circolo mandolinl- 
stico « Euterpe • di Bolzano. 19,15- 

15.30 Archi In vacanza. 

VENERDÌ’: 12.10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14,30 Gazzettino 

- Cronache . Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Cronache 
legislative. 15 • La realtà della Chie¬ 
sa in Regione ■ a cura di don Alfredo 
Canal e don Armando Costa. 15.15- 

15.30 • Deutsch im Alltag », corso 
pratico di tedesco, dal prof. Andrea 
Vittorio Ognibeni. 19.15 Gazzettino. 

19.30-19.45 Microfono sul Trentino. 
• Una sera per hobby », a cura di 
Sandra Tafner 

SABATO: 12.10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14,30 Gazzettino . 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige - Dal mondo 
del lavoro. 15-15.30 • Il rododendro », 
programma di varietà. 19.15 Gazzet¬ 
tino. 19.30-19.45 Microfono sul Tren¬ 
tino. • Domani sport • a cura del 
Giornale Radio. 


Piemonte 


DOMENICA: 14-14,30 • Sette giorni in Piemonte •, sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI (escluso giovedì): 12.10-12,30 Giornale del 
Piemonte. 14,30-15 Cronache del Piemonte e della Valle 
d'Aosta. 


DOMENICA: 14-14.30 • Domenica In Lombardia •. sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI (escluso giovedì): 12.10-12.30 Gazzettino Pe¬ 
dano: prima edizione. 14,30-15 Gazzettino Padano: se¬ 
conda edizione. 

ve net o__ 

DOMENICA: 14-14.30 • Veneto - Sette giorni eup- 
plemento domenicale. 

FERIALI (escluso giovedì). 12.10-12.30 Giornale del 
Veneto prima edizione. 14.30-15 Giornale del Veneto: 
seconda edizione. 


liguria 


DOMENICA: 14-14.» - A Lanterna -, supplemento do- 
manicale 

FERIALI (escluso giovedì): 12.10-12.30 Gazzettino della 
Ligurie: prima edizione. 14.30-15 Gazzettino della Li- 
guria: seconda edizione. 

emilia • romagna _ 

DOMENICA: 14-14.30 • Via Emilia •, supplemento do- 
menicale 

FERIALI (escluso giovedì) 12.10-12.30 Gazzettino Emi¬ 
lia-Romagna: prima edizione. 14,30-15 Gazzettino Emilia- 
Romagna: seconda edizione. 


toscana 


DOMENICA: 14-14.30 - Sette giorni e un microfono •. 
supplemento domenicale. 

FERIALI (escluso giovedì) 12.10-12.» Gazzettino To¬ 
scano 14,30-15 Gazzettino Toscano del pomeriggio 


lazio_ 


DOMENICA: 14-14.30 -Campo de' Fieri», eupple 
mento domenicale 

FERIALI (escluso giovedì); 12.10-12.20 Gazzettino di 
Roma e del Lazio: prima edizione. 14-14,30 Gazzettino 
di Roma e del Lazio: seconda edizione. 


DOMENICA: 14-14.30 - Abruzzo - Sette giorni ». sup¬ 
plemento domenicale 

FERIALI (escluso giovedì) 8.05-8.X II mattutino abruz¬ 
zese-molisano - Programma di attualità culturali e 
r lueica. 12.10-12.30 Giornale d’Abruzzo 14.30-15 Gior¬ 
nale d'Abruzzo: edizione del pomeriggio. 

mol ise _ 

DOMENICA: 14-14.30 - Molise domenica -, settimanale 
dì vite regionale 

FERIALI (escluso giovedì) 8.05-8.X II mattutino abruz¬ 
zese-molisano - Programma di attualità culturali e mu¬ 
sica 12.10-12.30 Corriere del Molise prima edizione 
14.30-15 Corriere del Molise: seconda edizione 

Campania _ 

DOMENICA: 14-14.» - ABCD - D come Domenica 
supplemento domenicale 

FERIALI (escluso giovedì) 12.10-12.» Corriere della 
Campania 14.30-15 Gazzettino di Napoli - Borsa valori 
(escluso sabato) - Chiamata marittimi, 

- Good mornìng Irotn Naples -, trasmissione In inglese 
per il personale della Nato (domenica e sabato 8-9. da 
lunedi a venerdì 7-8.15) 


Puglia 


marche 


DOMENICA: 14-14.» - Rotomarche -, supplemento do- 
menicele 

FERIALI (escluso giovedì): 12.10-12.30 Corriere delle 
Marche: prima edizione. 14,30-15 Corriere delle Mar¬ 
che: seconda edizione. 

Umbria _ 

DOMENICA: 14.30-15 • Umbria Domenica ». supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI (escluso giovedì): 12.20-12.30 Corriere del¬ 
l’Umbria: prima edizione. 14,30-15 Corriere dell'Umbria: 
seconda edizione. 


DOMENICA: 14-14.» • La Caravella ». supplemento 
domenicale 

FERIALI (escluso giovedì) 12 20-12.» Corriere della 
Puglia prima edizione 14-14.» Corriere della Puglia 
seconda edizione 

Basilicata_ 

DOMENICA: 14,30-15 • Il dispari .. supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI (escluso giovedì) 12,10-12,30 Corriere della 
Basilicate prima edizione. 14.30-15 Corriere della Ba¬ 
silicata seconda edizione 

Calabria ___ 

DOMENICA: 14-14.» • Calabria Domenica ». supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI: Lunedi: 12,10 Calabria sport. 12.20-12.» Cor¬ 
riere della Calabria 14.» Gazzettino Calabrese 14.50- 
15 Musica per tutti - Altri giorni (escluso giovedì): 
12.10-12.30 Corriere della Calabria 14.» Gazzettino 
Calabrese 14,40-15 Martedì e venerdì • Calavrisiannu •; 
sabato • Oggi nei nostri studi • 


TRASMISCIONS 
DE RUJNEDA LADINA 

Due l dis da leur: lunesc, merdi. 
mierculdi. venderdi y seda, dala 14 ala 
14.20: Nutizies per I Ladins dia Dolo- 
mites de Gherdeina, Badia y Fassa, 
cun nueves. intervistes y croniches. 

Uni di dl'éna. ora dia dumenia. dala 
19.05 ala 19.15, trasmiscion - Dai cre- 
pes di Sella •: Lunesc: L prièsc di 
petruèle y I svllùp de l'economia; 
Merdi: El descòrs de dol béc; Mler- 
culdi Problemes d’aldidanchó; Juebia 
La torn de Vlch e la tom de Pòza; 
Venderdi: Les previjiùns di témp; 
Seda: La festa de Torna. 


friuli 

Venezia giulia 


DOMENICA: 8.» Vita ne. campi 
Trasmissione per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia. 9 Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 9.10 I pro¬ 
grammi della settimana, indi: Motivi 
popolari triestini. 9.40 Incontri dello 
spirito. 10 S Messa dalla Cattedrale 
di S. Giusto 11-11.» Orchestre di¬ 
rette da F. Russo e Z. Vuchellch. 
12.40-13 Gazzettino 14-14.» - Oggi 
negli stadi » - Suppl. sportivo della 
domenioe del Gazzettino a cura di 
M Giacominl. 14.30-15 « Il Fogolar * 

- Suppl. domenicale del Gazzettino 
per le province di Udine, Pordenone. 
Gorizia. 19,30-20 Gazzettino con lo 
sport della domenica. 

13 L’ora della Venezia Giulia • Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
• Sport - Settegiorni - La settimana 
politica italiana. 13.» Musica richie¬ 
sta. 14-14.» « Il Portolano •. di L. 
Carpinteri e M. Faraguna - Compa¬ 
gnia di prosa di Trieste della RAI - 
Regia di U. Amodeo (n. 25). 

LUNEDI’: 7.30-7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradl8co. 12.15- 
12.» Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza pagina. 

15,10 « Best seller » - Libri discussi 


con i lettori della Regione, a cura 
di Roberto Curcl. 15,30 • Voci pas¬ 
sate. voci presenti » - Trasmissione 
dedicata alle tradizioni del Friuli- 
Venezia Giulia con • I proverbi del 
mese • Parola dita no torna più in- 
drio - di G. Redole - « MOz di di • 
di R. Puppo - - Superstizioni e cre¬ 
denze popolari nella Regione » di F. 
Co8tantimdea - « Incontri istriani » 

di G. Miglia e R. Derosai . Presenta¬ 
zione e coordinamento di A Gruber 

16.30 17 Concerto del complesso « I 
oamoristi di Venezia - P Pezzè. 
Sinfonietta per quattro legni e archi; 

A Porosa Elegia per fi. e archi (Reg 
eff II 29-1-1975 dal Palamostre di 
Udine durante II concerto organizza¬ 
to dalle Sez. Friulana dell'AGIMUS) 
19,» 20 Cronache del lavoro e del 
l'economia nel Friuli-Venezia Giulia - 
Gazzettino 

14.» L’ora della Venezia Giulia - 

Almanacco Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport 14.45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Attualità. 15.10-15.» 
Musica richiesta 

MARTEDÌ’: 7.30-7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12,10 Giradisco. 12,15-^ 
12.» Gazzettino. 14.30-15 Gazèeftlno 
. Asterisco musicale - Terza pagina. 

15.10 - A richiesta ». Programma pre¬ 
sentato da A Centazzo e G. Juretich 
16,20-17 • Uomini e cose • - Rassegna 
regionale di cultura con: « La Resi¬ 
stenza e gli scrittori del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia • a cura di Elio Apih (5°) - 

• Storia e no* - - Idee a confronto » 

. « La flór » - • Quaderno verde • - 

• Bozze in colonna » - « Un po' di 
poesia • . « Fogli staccati ». 19,»-20 
Cronache del lavoro e dell'economia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla 
Regione - Gazzettino. 

14.» L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14.45 Colonna sonora - 
Musiche da film e riviste 15 Arti, 
lettere e spettacoli. 15,10-15.» Mu¬ 
sica richiesta. 

MERCOLEDÌ’: 7.30-7.45 Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12.10 Giradlsco 
12,15-12.» Gazzettino 14.30-15 Gaz¬ 
zettino * Asterisco musicele • Terza 
pagina. 15,10 » Il Portolano • di L. 
Carpinteri e M Faraguna - Com¬ 
pagnia di prosa di Trieste della RAI 
- Regie di U. Amodeo. 15,40 « Teatro, 
come e quando » - Anteprima sugli 


rall - Sport 14.45 - Soto la pergo- 
lada . - Rassegna di canti folklori- 
8tlci regionali 15 Pensiero religioso. 
15,10-15.» Musica richiesta 


Sardegna 


DOMENICA: 8,30-9 II Settimanale de- 
gli agricoltori, a cura del Gazzettino 
Sardo 14 Gazzettino sardo. 1° ed. 
14.» Sardegna formato cartolina - 
Appuntamento con - e fra - gl» ascol¬ 
tatori. 15,10-15.36 Folklore di ieri e 
d. oggi 19.» Qualche ritmo. 19.45-20 
Gazzettino: ed serale 

LUNEDI’: 12,10-12.» Musica leggera 
e Notiziario Sardegna 14.» Gazzet¬ 
tino sardo: 1° ed 14.50 I servizi 
sportivi 15 • Èva miele amaro • - Di¬ 
vagazioni sulla donna sarda, a cura 
di Giusy Ledda 15.30-16 - La pirami¬ 
de • . incontro quiz tra gli alunni delle 
scuole medie realizzato da Annaleura 
Pau. 19.» Poeti di caea, a cura di 
Antonio Romagnino. 19.45-20 Gazzet¬ 
tino ed serale 

MARTEDÌ': 12,10-12.» Musica legge¬ 
ra e Notiziario Sardegna 14.» Gaz¬ 
zettino sardo 1° ed 15 • Radiocrucl- 
verba ». parole incrociate sulla rete 
radiofonica della Sardegna 15.40-16 
Radioscioc 19.» • Di tutto un po’ •. 

19.45- 20 Gazzettino ed serale 

MERCOLEDÌ’; 12.10-12.» Musica leg¬ 
gera e Notiziario Sardegna 14.» 
Gazzettino sardo 1 a ed 14.50 • Sicu¬ 
rezza sociale • - Corrispondenza di 
Silvio Sirigu con I lavoratori della 
Sardegna 15 Società e lingua In Sar¬ 
degna a cura dì Antonio Sanna. 
15.15-15.35 Complesso isolano di mu¬ 
sica leggera « I Dinosauri - 15,35-16 
Cori folklorlstici 19.» Motivi di suc¬ 
cesso 19.45-20 Gazzettino ed serale 

VENERDÌ’: 12.10-12.» Musica leggera 
e Notiziario Sardegna 14.» Gazzet¬ 
tino sardo 1° ed 15 « I concerti di 
Radio Cagliari . 15.30-16 Cori folclo¬ 
ristici. 19.» - Settegiorni In libre¬ 
ria • . a cura di Manlio Brlgaglia 

19.45- 20 Gazzettino ed serale 

SABATO: 12.10-12.» Musica leggera 
e Notiziario Sardegna 14.» Gazzet¬ 
tino sardo 1° ed. 15 « Teke Off • 
complessi isolani in fase di decollo 
a cura di Piero Sells 15.20-16 • Ri¬ 
parliamone • . Panoramiche sui nostri 
programmi 19,» - Brogliaccio per la 
domenica • 19.45-20 Gazzettino ed 

serale 


Sicilia 


spettacoli della Regione, a cura di 
C Martelli e F Vìdali. 16.40-17 Com¬ 
plesso • The Gianni Four ». 19.» 20 
Cronache del lavoro e dell’economia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla 
Regione - Gazzettino 

14.» L'ora della Venezia Giulia 
Almanacco Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport 14.45 Passerella di auto¬ 
ri giuliani 15 Cronache del progres¬ 
so 15,10-15.» Musica richiesta 

GIOVEDÌ': 14.» L’ora della Venezia 
Giulia Almanacco - Notizie Cro¬ 
nache locali - Sport 14,45 Appunta¬ 
mento con l’opera lirica. 15 Quaderno 
d'italiano 15.10-15.» Musica richiesta. 

VENERDÌ’: 7.30-7.45 Gazzettino Friuli. 
Venezia Giulia 12,10 Giradisco. 12.15- 
12.» Gazzettino 14,30-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza pagina 

15.10 Teatro dialettale triestino • A 
casa, fra un poco • di R. Damiani e 
C. Grisancich (1°) - Compagnia di 
prosa di Trieste della RAI Regia di 
U Amodeo 15.» Piccolo concerto 

- Motivi di G. Safred e A. Casamas 
sima 16-17 L. Challly: • Sogno (ma 
forse no) • . Opera In un atto - 

; Inter^r princ . G Ravazzl. M Ba- 
‘■slole Orchestra del Teatro Comu¬ 
nale - G Verdi * di Trieste - Dir. 
Nino Sanzogno (Reg eff. il 28-1-1975 
dal Teatro Comunale ■ G. Verdi • 
di Trieste) . Indi. - Orchestra Jazz 
Sebastian Bach • dir. G Grava. 

19,30-20 Cronache del lavoro e del¬ 
l'economia nel Friuli-Venezia Giulia 

- Oggi alla Regione - Gazzettino. 

14.» L'ora della Venezia Giulia - 

Almanacco - Notizie . Cronache lo¬ 
cali Sport 14.45 II jazz in Italia 
15 Rassegna della stampa Italiana. 

15.10 15.» Musica richiesta 

SABATO: 7.30-7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12,10 Giradisco 12,15- 
12.» Gazzettino 14.30-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza pagina 

15,10 - Dialoghi sulla musica • . Pro¬ 
poste e Incontri di G. Vlozzl. 16,20 
Il racconto della settimana: « L'oste¬ 
ria del porto - di Osvaldo Ramous. 
16,35-17 Corale • L. Porosi • di Flu- 
micello dir. S Del Bianco 19.30- 
20 Cronache del lavoro e dell'econo¬ 
mia nel Friuli-Venezia Giulia - Gaz¬ 
zettino. 

14.» L’ora della Venezia Giulia - 

Almanacco* - Notizie - Cronache lo- 


DOMENICA: M.30 • RT Sicilia .. a 
cure di Mario Giusti 15-16 Zitto, 
pregol. a cura di Pippo Spicuzza. 

19.30- 20 Sicilia sport, a cura di Or¬ 
lando Scartata e Luigi Tripiaciano 
21.40-22.» Sicilia sport, a cura di 
Orlando Scartata e Luigi Trlpieclano 

LUNEDI': 7.30-7,45 Gazzettino Sici¬ 
lia 1° ed 12 10-12.30 Gazzettino 
2° ed 14.» Gazzettino 3° ed • 
Retrospettiva sulla giornata agonisti¬ 
ca. a cura di Orlando Scartata. Lui¬ 
gi Tripiaciano e Mario Vannini 15.05- 
16 Fermata a richiesta, di Emma Mon. 
tini Partecipa Lillo Marino 19.30-20 
Gazzettino 4° ed 

MARTEDÌ’: 7.30-7 45 Gazzettino Si 
cllta 1° ed 12.10-12.» Gazzettino 
2° et). 14.» Gazzettino: 3° ed 
15.05 Tra zagare e limoni, con Gusta¬ 
vo Scìré e Franco Pollarolo. Testi 
di Gustavo Sciré 15.30-16 Prima fila, 
di Fabrizio Carli 19,30-20 Gazzettino: 
4° ed 

MERCOLEDÌ’: 7.30-7,45 Gazzettino Si¬ 
cilia: 1° ed 12.10-12.» Gazzettino 
2 ° ed 14.» Gazzettino: 3° ed. 15.05 
L'uomo e l'ambiente, di Gianni Pir¬ 
rone con Gabrielle Savoja 15.» Mu¬ 
sica leggera 15.50-16 Numiematica e 
filatelìa siciliana di F Saplo Vltrano 
e Franco Tomaelno. 19.30-20 Gazzet¬ 
tino: 4° edizione. 

VENERDÌ’: 7,30-7.45 Gazzettino Sici¬ 
lia 1° ed 12.10-12.» Gazzettino: 2® 
ed 14.» Gazzettino: 3° ed 15,06 
Un secolo di cultura siciliana, di 
Aldo Sclmé e Felice Cavallaro 15.30- 
16 A mezza luce, rassegna di com¬ 
plessi siciliani di musica leggera 
Complesso I Player* Presenta Pippo 
Taranto 19,30-20 Gazzettino: 4° ed 

SABATO: 7.30-7.45 Gazzettino Sicilia: 
la ed 12.10-12.» Gazzettino 2« ed 
14.» Gazzettino: 3® ed - Lo sport 
domani, a cura di Luigi Tripiaciano 
e Mario Vannini 15.05 Prove di Va¬ 
rietà. di Enzo DI Pisa e Michele 
Guardi con Tucclo Mueumec!, Fio¬ 
retta Mari. Pippo Pattavlna. Nino 
Lombardo e il suo trio, Carlo, Tony 
e Geo. 15,30-16 Orchestre famose. 

19.30- 20 Gazzettino: 4a ed. 
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sendungen 
in deuischer 
sprache 


SONNTAG, 4. Mai: B Musik zum 
Festtag 8,30 Kùnatlerportrat 8.35 Un- 
terhaltungsmuaik am Sonntagmorgen 

9.45 Nachrichten 9.50 Musik Kir Strei 
cher 10 Hellige Messe 10.35 Musik 
a us anderen Ukndern. 11 Serv- 
dung fur die Landwlrte. 11,15 Blas 
musik 11.25 Die Brùcke Eine Sen- 
dung zu Fragen der Sozialfùraorge 
von Sandro Amadori. 11.35 An Eiaack, 
Etach und Rienz Ein bunter Reigen 
aus der Zeit von einst und jatzt 12 
Nachrichten 12.10 Werbefunk 12.20- 

12.30 Die Kirche in der Welt. 13 
Nachrichten 13,10-14 Klingendea Al- 
penland 14.30 Schlager 15.10 Speziali 
fur Siel 16.30 FUr die jungen Hòrer 
Màrchen aus aller Welt Màrchen aus 
Italien 17 Blick zurUck mit Musik 

17.45 Marie von Ebner-Eachenbach; 

- Ein klelner Roman • 5 Teli Ea lleat 
Sonja Hòfer 18-19.15 Tanzmuslk. Da 
zwischen 18.45-18.48 Sporttelegramm 

19.30 Sportnachnchten. 19.45 Leichte 
Musik 20 Nachrichten 20.15 Muaik- 
boutique 21 Blick in die Welt 21.05 
Kammermusik. Franz Joseph Haydn 
Quartetto fùr Flòte. Violine, Viola 
und Violoncello op. 5 Ausf Wiener 
Philharmomsches Kammerensemble 
Werner Tnpp. Flòte, Gerhard Hetzel. 
Violine Rudolf Streng. Viola. Adal 
bert Skocic. Violoncello 21.57-22 Daa 
Programm von morgen Sendeschluss 

MONTAG, 5. Mai: 6.307,15 Klingen 
der Morgengruss Dazwischen 6.45-7 
Italiemsch fùr Anfanger 7.15 Nach¬ 
richten 7,25 Der Kommentar oder Der 
Pressespiegel 7.30-8 Muaik bis acht 
9.3012 Musik em Vormittag Dazwi 
mchen; 9,45-9.50 Nachrichten 10.15- 

10.45 Schulfunk (Volksschule) Wer 

aingt mit? - Ghisa Gott. du schóner 
Maien . 11.30 11.35 Négel in das 

Sprachgewiasen 12-12.10 Nachrichten 

12,30-13. X Mittagsmagazm Dazwi 
9chen 13-13.10 Nachrichten. 13.30-14 
Leicht und beachwingt 16.30-17.45 
Musikparade Dazwischen 17-17,05 
Nachrichten 17,45 Wtr senden fur die 
Jugend Dazwischen 17.45-18,15 Al 
penlàndlsche Mlnlaturen 18.15-18.45 
Chormu8lk 18.45 Aus Wissenschaft 
und Technlk 19-19.06 Musikaliaches 
Intermezzo 19.» Blasmusik 19.50 


spored 
s/o venskih 
oddaj 


NEDEUA. 4. ma|a: 8 Koledar 8.06 
Slovenski motivi. 8.15 # Poroòila. 8.30 
Kmetijska oddaja 9* Sv mafta iz 
iupne cerkve v Rojanu 9.45 Antonio 
Vivaldi 3 Sonate a tre iz op 1. At 
10 v b duru, At 11 v h molu In At 12 
v d molu. • La Follia > 10.15 Poalu- 

Aali boste, od nedelje do nedelje na 
naAem valu 11.15 Mladinski oder 

• Pisana logica • Napisal Franjo Ku- 
mer Izvedba Radijaki oder Relija: 
Lojzka Lombar 12 Nabolna glasba 

12.15 Vera in naA das 12.30 Glaabena 
akrinja 13 Kdo, kdaj. zakaj. 13.15 
Poroòila 13,30-15.45 Glaaba po 
lei]ah V odmoru (14 15-14.45) Poro¬ 
dila - Nedeljaki veatnik 15.45 « Zvok 
Je brez tele • Radijska drama, ki 
io le napiaal Dan Treston. prevedel 
Vinko Belidid Izvedba Stalno slo- 
venako gledaliAde v Tratu Relija: 
Mano UrAld. 17 Operetna fantazija. 

17.30 Sport in glasba 18,30 Nedeljaki 
koncert Robert Schumenn Simfonija 
At 1 v duru. op 38. • Pomladna • ; 
Erik Satie-ork Roger Désormiòre : Tri 
akladbe v obllki hruAke 19,15 Zvokl 
in ritmi 20 Sport 20.15 Porodila 

20.30 Sedem dni v svetu 20.45 Pra- 
tika, prazniki In obletnice, slovenske 
vile in popevke 22 Nedelja v Apor- 
tu 22,10 Sodobna glasba Miroalav 
Spller Tri pesmi za viaok glas In 
klavir Sopramstka Ljuljana Molnar 
Talajld. pianistka Olga Vukmanovlò- 
Tarabuk Posnetek z Jugoslovanske 
glasbene tribune 1974 v OpatiJI 22,20 
Pesmi za vse okuse 22,45 Porodila 
22.55-23 JutriAnji spored 

PONEDEUEK, 5. meja: 7 Koledar 
7.05-9.06 Jutranja glaaba V odmorih 
(7.15 in 8.15) Porodila 11,30 Porodila 
11.40 Radio za Aole (za srednje Aole) 

• Sondna Brda - 12 Opoldne z verni, 
zanimivosti In glasba za poaluèavke 

13.15 Porodila 13.30 Glasba po ieljah 
14.15-14.45 Porodila - Dejstva in 
mnenja: Pregled slovenskega tiska 
v Itali)! 17 Za mlade posluAavce 
V odmoru (17.15-17.20) Porodila 

18.15 Umetno8t. knjilevnost In prire- 
ditve 18,30 Radio za Aole (za srednje 
Aole - ponovitev). 18.50 Barodnl or- 


Hans Bauer liest am 8. Mai um 11,30 Uhr Mundartgedichte 


Sportfunk. 19.55 Musik und Werbe- 
durchsagen. 20 Nachrichten 20,15 
Unterhaltung und Wiaaen Alfred Pru- 
gel - Kanzel und Drehbank ». 21.06 
Begegnung mit der Oper Wolfgang 
Amadeus Mozart: • Die Zauberflòte » 
Auszug Ausf.. Rita Streich. Maria 
Stader. Marianne Scheck. Margarete 
Klose. Dietrich Fiacher-Dieskau. Ernst 
Hafliger. Kim Borg, Josef Grembi. 
R i38 Kammerchor. Rias Symphome- 
Orchester Dir.: Ferenc Fricsay. 21,57- 
22 Das Programm von morgen. Sen¬ 
deschluss 

DIENSTAG, 6. Mai: 6.30 Klingender 
Morgengruss 7.15 Nachrichten 7.25 
Der Kommentar oder Der Pessesple 
gel. 7.30-8 Musik bis acht. 9.30-12 
Musik am Vormittag Dazwischen 
9,45-9.50 Nachrichten. 10.15-10.45 
Schulfunk (Volksschule) Wer smqt 
mit? - Gruss Gott. du schóner 
Maien • 11.30-11,35 Die Stimme des 

Arztes 12-12.10 Nachrichten. 12,30- 

13.30 Mittagsmagazin Dazwischen 
13-13.10 Nachrichten. 13,30-14 Das Al- 
penecho Volkatùmliches Wunschkon- 
zert 16.30 Der Kinderfunk. Waldemar 
Bonsels • Die Biene Maja und ihre 
Abenteuer ». 5 Folge 17 Nachrichten. 
17.05 Franz Schubert Die schòne 
Muilerln > op 25 (Auswahl) (Walter 
Ludwig. Tenor Michael Raucheisen. 
Klavier), Jan Novak • Mimus Magi 
cus • (1969) Text nach Virgillus Kan 
tate fùr Sopran. Klarinette und Klevier 
(Alide Maria Salvetta. Sopran. Elia 
Cremonini, Klarmette. Max Ploner. 
Klavier) 17,45 Wir senden fur die Ju¬ 
gend Tanzparty. 18.45 lise Aichinger 
« Nichts und das Boot • Es liest So¬ 
fia Magnago 19-19.05 Musikaliaches 
Intermezzo 19.» Freude an der Mu- 
sik 19,50 Sportfunk 19.56 Musik und 
Werbedurchsagen 20 Nachrichten 

20.15 Operettenkonzert 21 Die Welt 
der Frau 21 .30 Jazz 21.57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgen. Sendeschluss 

MITTWOCH. 7. Mai: 6.30 Klingender 
Morgengruss 7.15 Nachrichten 7.25 
Der Kommentar oder Der Pressespie 
gel 7.30-8 Musik bis acht. 9.30-12 Mu¬ 
sik am Vormittag Dazwischen 9.45- 
9.50 Nachrichten 10.15-10 45 Schulfunk 
(Hòhere Schulen) Der Mensch und 
seme Walt: « Die Bewésserungs 
wirtschaft •. 11-11.50 Klingendes Al- 
penlend 12-12.10 Nachrichten. 12.30- 

13.30 Mittagsmagazin. Dazwischen 13- 
13.10 Nachrichten 13.30-14 Leicht und 
beschwingt 16,30-17,45 Melodie und 
Rhythmus Dazwischen 17-17.05 Nach¬ 
richten 17.45 Wir senden fùr die Ju¬ 
gend Juke-Box 18.45 Streifzuge durch 
die Sprachgeschlchte 19-19.05 Musi- 


kalischea Intermezzo 19.30 Volkatùm- 
liche Klange 19.50 Sportfunk. 19.55 
Musik und Werbedurchsagen 20 Nach¬ 
richten. 20,15 Konzertabend Wolfgang 
Amadeus Mozart: - Die Hochzeit des 
Figaro ». Ouverture. • Mentre ti lascio 
o figlia ». Arie KV 513 - • Cosi dun¬ 
que tradisci • Arie KV 421 a - Sinfo¬ 
nie Nr 38 D dur KV 504. Maurice Re 
vel Don Quichotte A Dulcinèe - Zwei 
judische Melodien - Le Tombeau de 
Coupenn Ausf Claudio Desderi. 
Banton Ernest Bour. Dirigent - Haydn- 
Orchester von Bozen und Trient. 21 .X 
Bucher der Gegenwart 21.38 Musik 
klingt durch die Nacbt 21.57-22 Das 
Programm von morgen Sendeschluss 

DONNERSTAG, 8. Mai: 8-9.45 Musik 
zum Festtag Dazwischen: 8.X-8.52 
Bernt von Heiseler « Katharina » Es 
liest Frey Monje-Sturmfels 9,45 
Nachrichten 9.50 Musik fùr Streicher 
10 Heilige Messe 10.35-12 Musik am 
Vormittag Dazwischen 11.30-11.X 
Sùdtiroler Mundartdichter Hans 
Bauer 12 Nachrichten 12.10 Werbe¬ 
funk 12.20-12.X Leichte Musik 13 


Nachrichten 13.10-14 Opernmusik 
Ausschnitte aus den Opern • Die lus- 
tigen Welber von Windsor • von Otto 
Nicolai • Wilhelm Teli * und » Der 
Barbier von Sevilla » von Gioacchino 
Rossini, - Othello • von Giuseppe 
Verdi. • Carmen - von Georges B«- 
zet. « Die verkaufte Braut • von Frie¬ 
drich Smetana. 14.X Schlager 15 
- Auf der Jagd » Krimmalhòrspiel von 
Henry Cecil Sprecher Walter Kies- 
ler, Edgar Wiesemann. Wilhelm Gnmm. 
Èva Maria Duhan. Joachim Ernst. Horst 
Christian Beckmann. Michael Ritter- 
mann. Judith Melles u.a Regie 

Willy Buser 15.48 Volkstumliche 
Klange 16.X Musikparade 17.45 Jazz 
journal. 18.45 Geachichte in Augen- 
zeugenberichten • Der Dreissig- 
jahrige Kneg ■ 19-19.05 Musikalisches 
Intermezzo 19.X Volksmusik. 19.X 
Sportfunk. 19,55 Musikalisches Inter¬ 
mezzo 20 Nachrichten. 20.15 • Der 
Hausaufsatz - Hòrspiel von Manfred 
Bieler Sprecher; Susanne Beck. Axel 
Radler Regie: Hans Rosenhauer 21.05 
M ua i tea li se ner Cocktail 21.57-22 Das 
Programm von morgen Sendeschluss. 


Mario Lrsic je reiiser (trame « Zvok je brez teze », ki jo je 
napisal irski avtor Dan Treston, na sporedu 4. V. ob 15,45 


kester Johann Joachlm Quantz Kon¬ 
cert v g duru za preòno flavto. go¬ 
dala In bas 19.10 Odvetnik za vsa- 
kogar pravna, socialna in davòna 
posvetovalnica 19.20 Jazzovska gla¬ 
sba 20 Sportna tribuna 20,15 Poro- 
òlla - Danes v delelni upravi 20.36 
Slovenski razgledi; Sreéanje - Mez- 
zosopranistke Èva NovAak-HouAka in 
planlat LI ubo RanòigaJ Izvajata samo- 
speve Marija Kogoja Rastline v 
domaòem izroòilu - Slovenski anaam- 
bll in zborl 22,15 Glasba v noò. 22.45 
Pcroòlla 22.55*23 JutriAnji spored 

TOREK. 6. majs: 7 Koledar. 7.05- 
9.05 Jutranja glasba V odmorih (7.15 
In 6.15) Poroòila 11.» Poroòila 
11.35 Pratika. prazniki In obletnice. 
slovenske vile in popevke. 12.X Me- 
digra za plhala 13.15 Poroòila. 13.» 
Glasba po letjah 14.15-14.45 Poro- 
òlla • Dejstva in mnenja. 17 Za mlade 
posluAavce. V odmoru (17.15-17.20) 


Poroòila 18.15 Umetnoat. knjilevnost 
In prlreditve 18.X Komoml koncert. 
Kitaristka Irma Costanzo Joaquin Tu¬ 
rine: Sonata, op. 61. Fandanguillo. 
op 36 18.X Italijanaki Jazz. 19.10 
Òopova piama Francu Leopoldu Sa- 
viu: 6 oddaja. pripravlja Martin Jev- 
nlkar. 19,25 Za najmlajAe: pravljice. 
pesmi in glasba 20 Sport. 20,15 Poro- 
òlla - Danes v delelni upravi. 20.35 
Bedrich Smetana: Vdovi, opera v 
dveh dejanjih. Slmfonlòni orkester 
RAI iz Milana vodi Robert Felat. 22.15 
Nelno In tlho 22.45 Poroòila. 22.55- 
23 Jutrlénji spored. 

SREDA. 7. ma)a. 7 Koledar 7.06-9.06 
Jutranja glasba V odmorih (7,15 In 
8.15) Poroòila 11.» Poroòila. 11.40 
Radio za Aole (za prvo atopnjo osno- 
vnlh Aol) - Pogled v naravo prvo 
aadje zori ». 12 Opoldne z vami, 
zanimivosti in glasba za poaluAavke 

13.15 Poroòila. 13.» Glaaba po 


leljeh 14,15-14,45 Poroòila - Dejstva 
in mnenja 17 Za mlade posluAavce 
V odmoru (17.15-17.20) Poroòila 18.15 
Umetno8t. knjilevnost in prireditve 

18. » Radio za Aole (za prvo atopnjo 
oanovnih àol . ponovitev) 18.X Kon. 
certi v aodelovanju z deielmmi gla- 
sbenimi ustanovami Ansambel • Pro 
Musica • Iz Kólna. ki ga vodi Johan¬ 
nes Hòmberg Skladbe Cipnana de 
Roreja. Jachesa de Werta. neznanega 
avtorja in Franza Liszta na Petrar- 
cove 8tlhe S koncerta. ki ga je pn- 
redil Goethe Institut v Tratu 4 de- 
cembra leni 19,10 Avtor in knjiga 

19. » Zbori in folklore. 20 Sport 20.15 
Poroòila . Danes v delelni upravi 
20.35 Slmfoniém koncert Vodi Da¬ 
mele Zanettovich Sodeluje pianistka 
Marisa Bori ni Wolfgang Amadeus 
Mozart Simfomja v g molu. KV 5X; 
Giulio Viozzl Koncert At. 2 za klavir 
In orkester. Modest Musorgski Noò 
na Lisi gon. Mario Bugamelll Sulta 
At 1; Igor Strawinsky Suita At 2 
za majhen orkester Orkester gleda- 
liAòa Verdi Koncert amo posneli v 
triaAkem obéinakem gledaliAcu • Giu¬ 
seppe Verdi » 8 oktobra leni. 21.45 
Motivi iz filmov in glaabenih komedij. 

22.45 Poroòila 22.55-23 JutriAnji 
spored 

CETRTEK. 8. maja: 8 Koledar 8.05 
Slovenski motivi 8.15 Poroòila 8.X 
lutranja glasba 9 Sv maAa iz 
lupne cerkve v Rojanu 9.45 Ludwig 
van Beethoven Settimino v es duru. 
op 20 10.» Prazniòna matineja 11,15 
Mladinaki oder - Kaj vse veter zna », 
Napi8a!a Milica Kitek Izvedba Ra¬ 
dijaki oder Relija Miro Opelt 11.35 
Slovenski razgledi Sreòanja . Mez- 
zo8opramatka Èva NovAak-HouAka In 
piani8t Ljubo Ranòigaj izvajata aamo- 
spove Marija Kogoja - Rastllne v 
domaòem izroòilu - Slovenski ansam- 
bli In zborl 13,15 Poroòila. 13.» 
Glaaba po ieljah. 14 15 Poroòila - 
Dejstva in mnenja. *'45 Country in 
western 15.» Orkes ^r pripoveduje 
Felix Mendelaaohn-Bartholdy: Finga- 
lova jama. uvertura op. 26; Mihail 
Ippolitov-lvanov: KavkaAke akice op 
10; Paul Dukaa ÒmoAolec, akerco 

16.15 Seatanek v Parizu 17 Za mlade 
posluAavce 18.» Skladatelji aie 
dezele Karol Pahor. priprevll Mllko 
Rener. 19,10 Narava in sodobni òlo- 
vek 6 oddaja. pripravlja Tona Pen- 
ko. 19.» Za najmlajAe • Pisani ba- 
lonòki ». pripravlja Kraaulja Simonltl. 
20 Sport X.15 Poroòila 20.30 - Po- 
plavljeno mravijiAòa • Igra v treh 
dejanjih. ki jo je napiaal Massimo 




FREITAG, 9. Mai: 6.» Klingender Mor¬ 
gengruss 7.15 Nachrichten. 7,25 Der 
Kommentar oder Der Pressespiegel. 

7.30- 8 Musik bis acht 9.30-12 Musik 

am Vormittag Dazwischen: 9.45-9.X 
Nachrichten. 10.15-10 45 Morgensen- 
dung fur die Frau 11.30-11.35 Wer 
ist wer? 12-12,10 Nachrichten. 12.X- 
13.» Mittagsmagazm Dazwischen: 

13-13.10 Nachrichten. 13.30-14 Operet- 
tenklange 16.» Fùr unsero Kleinen 
Fr Wildometz - Jurgen und der Fund 
im Park • Use Petersen « Der ge- 
lungene Muttertag • 16,40 Kinder sin- 
gen und musizieren 17 Nachrichten. 
17.05 Volkatùmliches Stelldichem. 

17.45 Wlr senden fur die Jugend Be¬ 
gegnung mit der klassischen Musik 

18.45 Der Mensch in semer Umwelt. 

19-19.05 Musikalisches Intermezzo. 
19.» Leichte Musik 19.X Sportfunk. 
19.55 Musik und Werbedurchsagen 20 
Nachrichten X. 15-21.57 Buntes Aller- 
lei Dazwischen. 20,25-20.34 Fur Eltern 
und Erzieher Helmut Falkensteiner. 

- Nichta ist erfolgreicher als der Er- 
folg - 20.45 X.50 Nagel in das 
Sprachgewissen 21-21,12 Aus Kultur- 
und Geisteswelt Siegfried Bonk: 

• Urbild des modernen Kùnstlers - 
Michelangelo Buonarroti» 21.12-21.57 
Klemes Konzert 21.57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgen Sendeschluss 

SAMSTAG. 10. Mai: 6.» Klingender 
Morgengruss 7,15 Nachrichten 7.25 
Der Kommentar oder Der Preasespie- 
gel 7.X-8 Musik bis acht 9,30-12 
Musik am Vormittag Dazwischen 

9,45-9.X Nachrichten 10.15-10.45 
Schulfunk (Hòhere Schulen) Der 
Mensch und seme Welt • Die Bewas 
8erungswirtachaft • 11-11.45 Aus un- 

aerem Archiv. 12-12 10 Nachrichten. 

12.30- 13.» Mittagsmagazm Dazwi¬ 

schen 13-13 10 Nachrichten 13.» 14 
Musik fùr Blàser 16.» Musikparade 
17 Nachrichten 17.05 Fùr Kammer- 
musikfreunde Richard Strauss Sona¬ 
te F-Dur op. 6; Fréderic Chopin So¬ 
nate g-moll op 65 Ausf Janos Star- 
ker. Violoncello. Rudolf Buchfcinder. 
Klavier (Bandaufnahme am 27-1-1975 
im Muslkkonservatorium • C Monte- 
verdi * Bozen) 17.45 Wir senden fùr 
die Jugend Juke-Box. 18,45 Lotto. 
18.48 Aus Gu'do Piovenes * Achtzehn 
Mal Italien • 19-19 05 Musikalisches 

Intermezzo 19.» Unter der Lupe 
19.X Sportfunk 19.55 Musik und Wer¬ 
bedurchsagen X Nachrichten X.15 
Musikelischer Hoamgartn Eine volks- 
kundliche Sendung von Dr Egon 
Kùhebacher 21-21.57 Tanzmusik Da¬ 
zwischen 21.30-21.33 Zwiachendurch 
etwas Besinnliches 21.57-22 Das Pro 
gramm von morgen Sendeschluss 


Durai, prevedla LelJa Rehar. Izvedba: 
Radijski oder Relija Jole Peterlin 

22.15 Relax ob glasb. 22.45 Poroòila 
22.55-23 JutriAnji spored 

PETEK. 9. maja: 7 Koledar 7.05-9.06 
Jutranja glasba V odmorih (7.15 in 
8.15) Poroòila 11.» Poroòila 11.40 
Radio za Aole (za drugo stopnjo 
oanovnih Sol) » Korak za korakom - 
12 Opoldne z vami. zanimivosti in 
glasba za posluAavke 13.15 Poroòila 
13.» Glasba po ieljah 14.15-14.45 
Poroòila - Dejstva in mnenja 17 Za 
mlade posluSavce V odmoru (17.15- 
17.X) Poroòila 18.15 Umetnost. knji- 
ievnost in prireditve 18.» Radio za 
Aole (za drugo stopnjo osnovnih Aol 
- ponovitev) 18.X Sodobni slovenski 
skladatelji Dane Skerl Drugi kon¬ 
cert za orkester Simfonlòm orkester 
Radiotelevizije Ljubljana vodi Samo 
Hubad Posnetek z Jugoslovanske 
glasbene tribune 1974 v Opatiji 19.10 
Slovenska povojna llrika • Llrika v 
Antigoni Domlnlka Smoleta ». pnpra- 
vila Irena Zerjal 19.X Jazzovska gla¬ 
sba X Sport X.15 Poroòila - Danes 
v delelni upravi X.3S Deio In gospo. 
darstvo X.X Vokalno Inatrumentalnl 
koncert VodIJo Vincenzo Bellezza. 
Erlch Leinadorf. William Tarraach In 
Frieder Welaaman Sodeluje barito- 
niat Léonard Warren Orkester RCA 
Victor ter orkester in zbor rimskega 
opernega gledaliAòa 21 .X V plesnem 
koraku 22.45 Poroòila 22.55-23 Ju- 
trlAnjl spored 

SOBOTA. 10. maja: 7 Koledar 7.06- 
9.05 Jutranja glasba V odmorih (7.15 
in 8.15) Poroòila 11.» Poroòila 11.35 
PosluAajmo spet. izbor iz tedenskih 
sporedov. 13.15 Poroòila 13.30-15,45 
Glasba po ieljah. V odmoru (14,15- 
14.45) Poroòila - Dejstva In mnenja 

15.45 Avtoradio - Oddaja za avtomo- 
biliste. 17 Za mlade posluAavce V 
odmoru (17.15-17.X) Poroòila 18,15 
Umetnost. knjilevnost In prireditve 
10.» Koncertistl naAe deiele. Pianlst 
Roberto Replnl Giovanni Mazzollni-. 
Bianchi e neri: Composizione n. 3/b: 
Musette; Shramba kolessa 18.45 
Glasbeni collage 19,10 Kultumi spo- 
meniki naAe deiele « Skedenjakl et- 
nografskl muzej ». 19.40 Pevska re- 
vlja 20 Sport. X.15 Poroòila X.35 
Teden v Itali)!. X.X • Alamut • Na¬ 
piaal Vladimir Bartol, dramatiziral 
Miroalav Koiuta. òetrtl del Izved- 
ba Radijaki oder Relija; Jole Pe- 
terlln. 21.» Vaie popevke 22.» 15 
minut z Burtom Bacharachom. 22.45 
Poroòila 22.55-23 JutriAnji spored 
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Gazzettino 
deir Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola con Rama 

PATATE ALLA CACCIATORA 
(per 4 persone) — Lavate c fa¬ 
te lessare a metà cottura BOI) 
gr di patate non farinose. 
Sgocciolatele. sbucciatele e 
quando saranno tiepide taglia¬ 
tele a pezzi In una padella ro¬ 
solate 4 cucchiaiate di olio di 
semi di girasole RAMA con 
uno spicchio di aglio che poi 
toglierete, unite le patate ed 
appena saranno dorate versate 
1 2 bicchiere di vino bianco 
secco che lascerete evaporare. 
Aggiungete 200 gr di pomodo¬ 
ri pelati e spezzettati, una fa¬ 
glia di alloro, sale e pepe Co¬ 
prite e terminate lentamente là 
cottura unendo del biodo di 
dado se necessario. 


RISOTTO CON SCAMPI (per 
4 persone) — Togliete i gusci 
a 400 gr di code di scampi o 
gamberetti e teneteli da parte. 
In 40 gr. di margarina RAMA 
rosolate 1 gambo di sedano, 
1 cipolla. 1 carota tritati ed 
uno spicchio di aglio intero 
che poi toglierete Unite 1. 4 di 
litro di vino bianco secco ed 
ì gg.H, e daU'inìzio dell'ebol¬ 
lizione calcolate 10 minuti di 
cottura lenta unite 1 litro e 
3 4 di acqua bollente e conti¬ 
nuate la cottura per circa mez¬ 
z'ora In una casseruola a par¬ 
te in 50 gr di margarina RA¬ 
MA imbiondite leggermente un 
pezzetto di cipolla tritata, uni¬ 
te gli scampi lavati e dopo 3-4 
minuti aggiungete 400 gì di 
riso che lascerete insaporire. 
Versate il brodo dei gusci (pas¬ 
sato al colino) poco alia volta 
e, mescolando di tanto in tan¬ 
to. portate a termine la cot¬ 
tura A piacere servite del 
parmigiano grattugiato a parte. 


BOCCONCINI DEL GOLOSO 
(per 4 persone) — Battete fine¬ 
mente 8 fettine di polpa di vi¬ 
tello «500 gr ). Tritate 100 gr. 
di prosciutto crudo magro e 
mescolatelo con due acciughe 
dissalate, diliscate e pestate, 
unitevi 1 tuorlo di uovo. 3 cuc¬ 
chiai di parmigiano grattugia¬ 
to e. a piacere, dei tartufo 
grattugiato Con il composto 
formate 8 pallottoline e met¬ 
tetene una al centro di ogni 
fetta di carne Formate degli 
involtini, legateli e fateli do¬ 
rare e cuocere per 20-25 minu¬ 
ti in 40 gr. di margarina RA¬ 
MA Se li preferite con un po¬ 
co di sughetto. aggiungete dei 
brodo di dado durante la cot¬ 
tura. 


FAGIOLINI GRADITI — Fate 
lessare 700 gr. di fagiolini in 
acqua bollente salata ed a pen¬ 
tola scoperta, scolateli poi in¬ 
saporiteli per 10 minuti in 
50 gr di margarina RAMA im¬ 
biondita con uno spicchio di 
aglio. Intanto in 50 gr di mar¬ 
garina RAMA vegetale imbion¬ 
dita fate Insaporire lentamen¬ 
te una cipolla tagliata a iet¬ 
tine. unitevi 500 gr di pomo 
dori spellati e privati dei se¬ 
mi Salate e pepate poi la¬ 
sciate cuocere per circa 15-20 
minuti; qualche minuto prima 
di togliere dal fuoco aggiunge¬ 
tevi un pizzico di capperi ed 
uno di origano Disponete i fa¬ 
giolini su un piatto di porta¬ 
ta. cospargeteli di parmigiano 
grattugiato ed intorno ad essi 
versate il sugo preparato. Ser¬ 
viteli caldi o tiepidi 


BANANE DELIZIA (per 4 per¬ 
sone) — Sbucciate 4 belle ba¬ 
nane. tagliatele a metà nel 
senso della lunghezza e dispo¬ 
netele In una pirofila unta di 
margarina RAMÀ Cospargete¬ 
le con 60 gr. di zucchero me¬ 
scolato con 8 cucchiai di suc¬ 
co di limone o di arancia (po¬ 
trete sostituire il succo di 
frutta con liquore a piacere) 
con 25 gr. di margarina RAMA 
a fiocchetti e con uno strato 
alto 1 cm. di cocco grattugia¬ 
to Mettete le banane In ior- 
no caldo (200«). a cuocere per 
10 minuti abbondanti o finché 
si sarà formata una crosticlna 
dorata alla superficie. Servite¬ 
le così semplicemente o con 
una salsa alla vaniglia, o al 
liquore o all'arancia 

L.B. 





svizzera 


Domenica 4 maggio 

10 Da Dommartin: CULTO EVANGELICO 

10.50-11.30 IL BALCUN TORT Programma in 
lingua romancia (a colori) 

13.30 TELEGIORNALE Prima edizione (a colori) 

13.35 TELERAMA Settimanale per il Telegior¬ 
nale (a colori) 

14 PELLEGRINO DI DIO Documentarlo (a 
colori) 

15 In Eurovisione da Skien (Norvegia) CAM¬ 
PIONATI EUROPEI DI GINNASTICA Gare 
femminili Cronaca diretta (a colori) 

17 IL GRIDO DEL COYOTE Disegni animati 
della serie « Disneyland • 

17.50 TELEGIORNALE. Seconda edizione (a co¬ 
lori) 

17.55 DOMENICA SPORT Primi risultati 

18 SALTO MORTALE Telefilm Nono episodio 
(a colori) 

19 PIACERI DELLA MUSICA: CHARLES IVES: 
Quartetto n. 2 (lowa Stradlvarius Quartet). 
Regia di Mauro Regazzoni (a colori) 

19.30 TELEGIORNALE Terza edizione (a colori) 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE. Conversa¬ 
zione evangelica 

19.50 PROPOSTE PER LEI Oggetti e notizie 
della realtà femminine, a cura di Edda 
Mantegani (a colon) 

20.20 AMANTI DEL BRIVIDO Alla ricerca di 
pericolose emozioni (a colori) 

20.30 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE . u.i 

futuro per II nostro passato Programma 
speciale per l'Anno europeo del patrimonio 
architettonico 1975 10. Una colata di ce¬ 

mento Servizio di Hans Ulrich Schlumph 
(a colori) 

20.45 TELEGIORNALE Quarta edizione (a co¬ 
lori) 

21 GIUSEPPE BALSAMO. CONTE DI CAGLIO¬ 
STRO dal romanzo di Alessandro Dumas 
Giuseppe Balsamo Jean Marais. Gilberto 
Udo Kier. Luigi XV Guy Trejean; Taverney: 
Henry Guisol. Adele di Taverney Louise 
Marleau; Lorenza Olimpia Carhsi Regia 
di André Hunebelle Sesta puntata (a colori) 
Esiliato il primo ministro su istigazione di 
Balsamo, il re non sa a chi affidare l'in¬ 
carico di governare La contessa Du Barry, 
ritenendo di poter influenzare la decisione 
del re. Intriga affinché l'incarico di primo 
ministro venga affidato alla persona a cui 
la donna lo ha promesso Richelieu. Ma iì 
re rifiuta. Il maresciallo Richelieu, creden¬ 
dosi vittima della perfidia della contessa, 
medita di vendicarsi. cercando di fare sì 
che la figlia del suo amico. Il vecchio ba¬ 
rone di Taverney. diventi la favorita del 
sovrano Intanto Balsamo si accorge che 
sua moglie Lorenza è fuggita di nuovo: 
questa volta però portando via una cas¬ 
setta contenente I segreti delle logge mas¬ 
soniche Per evitare le gravi conseguenze 
che potrebbero derivargli da quel furto. 
Balsamo capisce di dover identificare la 
persona a cui Lorenza ha Intenzione di con¬ 
segnare I documenti compromettenti. In 
suo possesso Un medium, lo potrebbe aiu¬ 
tare per esempio. Andrèe di Taverney. det¬ 
ta quale si era già servito, avendo mo¬ 
strato doti di preveggenza Balsamo ap¬ 
prende da Andrée che sua moglie vuole 
consegnare I documenti al tenente di po¬ 
lizia Sartlnes. Decide, allora, senza per¬ 
dere un attimo dì tempo, di recarsi presso 
Sartines. e. nel contempo, di avvisare tem¬ 
pestivamente la contessa Du Barry facen¬ 
dole sapere di essere nelle mani del te¬ 
nente di polizia e di confidare In lei. 
quale ultima speranza 

22 LA DOMENICA SPORTIVA (parzialmente 
a colori) 

23-23.10 TELEGIORNALE Quinta edizione (a 
colori) 


Lunedì 5 maggio 

17.30 TELESCUOLA Educazione civica Conse¬ 
guenze giudiziarie di un incidente stradale. 
1 (a colori) (diffusione per I docenti) 

18 Per i bambini: I WOMBILU' 12. Il pericolo 
uomo (e colori) - GHIRIGORO Appunta¬ 
mento con Adriana e Arturo (parzialmente 
a colori) - Le storie di Franco 4. La pianta 
di fagioli Disegno animato (a colori) 

18.55 AMANTI DEL BRIVIDO Alla ricerca di 
pericolose emozioni (a colori) - TV-SPOT 

19.30 TELEGIORNALE Prima edizione (a colori) 
. TV-SPOT 

19.45 OBIETTIVO SPORT. Commenti e Inter¬ 
viste del lunedi (parzialmente a colori) 
TV-SPOT 

20,15 L'HIPPIE. Telefilm della serie ■ lo e I 
miei tre figli • (a colori) - TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE Seconda edizione (a co>- 
lori) 

21 ENCICLOPEDIA TV Colloqui culturali del 
lunedi - IL SOGNO. Un programma di 
Paolo Mocci. 5. Sogni belli sogni brutti 
(a colori) 

21.40 SETTE ROSE UN CESPUGLIO E L’AMO¬ 
RE Un programma di canzoni, poesie e 
ballate di Bertolt Brecht cantate da Vera 
Oelschlegel con Tino Carraro e Marisa 
Fabbri. Presenta Joyce Pattaclni. Regia di 
Enrico Romero Prima puntata (a colori) 


22,10 COMPOSITORI SVIZZERI Werner Kaegi, 
André Zumbach. Jacques Guyonnet (a co¬ 
lori) 

22.40-22,50 TELEGIORNALE Terza edizione (a 
colon) 


Martedì 6 maggio 

8.10-9 TELESCUOLA La Svizzera In guerra: 
1939-1945 9 La decisione Realizzazione di 
Werner Rings (parzialmente a colori) 
10-10.50 TELESCUOLA (Replica) 

18 Pe i giovani ORA G In programma: 
BIZZARRE INVENZIONI Curiosità d. fine 
secolo - PASSERELLA. Sfilata di libri, di¬ 
schi e cose vane - AMBIENTE IN CRISI 
5. L'acqua (parzialmente a colori) 

10.55 ISPRA NUOVI ORIZZONTI PER LEURA- 
TOM Documentario di Vittorio Lenzl (a 
colori) - TV-SPOT 

19,30 TELEGIORNALE Prima edizione (a colon) 

19.45 DIAPASON Bollettino mensile di mfor- 
maziaoni musicali, a cura di Enrica Roffi 
In occasione della prima esecuzione mon. 
diale al Teatro Lirico di Milano dell'opera 
di Luigi Nono « Al gran sole carico d'amo¬ 
re • . sono stati intervistati l'autore e il cri¬ 
tico musicale Mario Pasi per il servizio 
speciale di • Diapason - di questa sera 
. TV-SPOT 

20.15 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana - TV-SPOT 

20 45 TELEGIORNALE Seconda edizione (a co¬ 

lori) 

21 I VINCITORI (The Victors) Lungometraggio 
di guerra interoretato da Vincent Edwerds. 
George Hamilton. Melina Mercourt. Jeanne 
Moreau. Albert Finney. George Peppard. 
Romy Schneider. Elke Sommer. Senta Ber- 
ger Regia di Cari Foreman 

Il regista Foreman segue le vicende di una 
squadra di soldati americani attraverso l'Eu¬ 
ropa durante la seconda guerra mondiale 
E un film episodico, legato da inserti di 
cinegiornali dell'epoca che giustificano l'or, 
dine cronologico con cui sono stati realiz¬ 
zati. per dimostrare che una guerra non ha 
vincitori ma soltanto superstiti Bisogna 
subito dire che. accanto ad alcuni episodi 
girati da vero maestro, ce ne sono altri 
discreti e anche mediocri. Ottime le Inter¬ 
pretazioni con particolare riguardo a quel¬ 
le di Eli Wallach, George Peppard. Jeanne 
Moreau. na Mercuri e Romy Schneider 
23.25-23.85-*T€LEGlQPNA#l Terza edizione (a 
colori) 


Mercoledì 7 maggio 

18 Per i bambini: PUZZLE Incastro di musica 
e giochi LA LINCE E LA VOLPE della 
serie « Alla ricerca degli ultimi animali 
selvatici d'Europa • (a colori) - TV-SPOT 

18.55 INCONTRI Fatti e personaggi del nostro 
tempo Henry Danon Boileau Servizio di 
Enrico Romero - TV-SPOT 

19.30 TELEGIORNALE Prima edizione (a colon) 
- TV-SPOT 

19.45 L’EUROPA DEI MIRACOLI Documentarlo 
della serie • Cronache di ieri » 

La 12° puntata di • Cronache di ieri •, è 
dedicata al boom dell'economia europea, 
negli anni 60 II • miracolo economico • di 
quel decennio, viene esaminato attraverso 
tre paesi che ne rappresentarono il simbolo 
più visibile: Francia Germania. Italia 
TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE Seconda edizione (a co¬ 
lori) 

21 IL FILANTROPO di Christopher Hampton 
Traduzione di Maria Silvia Codecasa Phi¬ 
lip: Roberto Herlitzka. Donald Carlo Sa¬ 
batini; John Pierangelo Tomassetti. Celia 
Mariateresa Bax. Braham Ottavio Fontani; 
Elizabeth Lucia Gianettoni; Araminta Llda 
Borimi Regia di Sergio Genni 

22.30 OLIVIA MOLINA Ballate e canzoni inter¬ 
pretate da Olivia Molina accompangata dal 
chitarrista JGrgen Schróder (a colori) 

23 CICLISMO TOUR DE ROMANDIE Servi¬ 
zio filmato (a colori) 

23.10-23.35 TELEGIORNALE Terza edizione (a 
colori) 


Giovedì 8 maggio 

16 STORIA DEL CARTONE ANIMATO Dlse- 
gni animati della sene - Disneyland - 

16.40 FRANCIS ALL ACCADEMIA (Francis goes 
to West Point). Lungometraggio comico 
interpretato da Donald O'Connor. Lori Nel¬ 
son. Alice Kelly Regia di Arthur Lubln 
Scopo di questo film, come d'altronde di 
tutti quelli di Francis. Il mulo parlante, e 
del suo amico Peter Sterllng. è uno solo 
divertire Nessuna altra pretesa che quella 
di far ridere Questa volta l'avventurosa vi¬ 
cenda si svolge dapprima In uno stabili¬ 
mento atomico dove Peter, su • soffiata • 
di Francis, riesce a sventare un pericoloso 
attentato Per ricompensa viene ammesso 
alla celebre Accademia militare di West 
Point assieme a Francis, che viene accolto 
come • portafortuna • Qui cominciano le 
nuove peripezie del due strani amici, che 
interessano anche II mondo dello sport. 


18 Per i bambini: L'ALFABETO Animazione 
di Zdenék Seydl (a colori) . UOVA E PAL¬ 
LINE DA GOLF e LO SCIOPERO della se¬ 
rie • Le avventure di Prezzemolo • (a co¬ 
lorii GUARDA E FRUGA Disegni e indo¬ 
vinelli con Bice e Lattuga - LA STRANA 
STORIA DEL CAPRETTO 10 Regate (a 
colori) 

19 I GRANDI ZOO 4 Tucsan Documentario 
(a colori) 

19.30 TELEGIORNALE Prima edizione (a colori) 

19 40 IL PICCOLO CIRCO I m.m. della Ceco¬ 
slovacchia Regìa di Jin Jahn (a colori) 

19.50 PERISCOPIO Problemi economici e so¬ 
ciali 

20.15 CUANDO TENGA LA TIERRA con Mer¬ 
cedes Sosa e Una Ramos Regia di Sandro 
Pedrazzetti (a colon) 

Protagonista di questo programma è Mer¬ 
cedes Sosa. cantante india oggi fra fe più 
conosciute in Argentina, nata a Tucuman e 
balzata alla ribalta metropolitana di Buenos 
Aires nel 1950 

20.45 TELEGIORNALE Seconda edizione (a 
colon) 

21 REPORTER Settimanale dmformazione 
(parzialmente a colon) 

22.50 CICLISMO TOUR DE ROMANDIE Ser¬ 
vizio filmato (a colori) 

23-23.10 TELEGIORNALE Terza edizione (a co¬ 
lori) 


Venerdì 9 maggio 

14 14,30 TELESCUOLA Educazione civica Con. 
sequenze giudiziarie di un incidente stra¬ 
dale 1 (a colori) 

15- 15.30 TELESCUOLA (Replica) 

16- 16.30 TELESCUOLA (Replica) 

18 Per i ragazzi COMICHE AMERICANE 1 
Il re del volante con Al St. John 2. Ca- 
louchon non perde la bussola con Ben 
Turp.n . 2 DIETRO LE QUINTE DELLO 
ZOO DI ZURIGO Realizzazione di Paolo 
Lehner 

18.55 DIVENIRE. I giovani nel mondo del la¬ 
voro. a cura di Antonio Maspoli (parzial¬ 
mente a colori) - TV-SPOT 

19 30 TELEGIORNALE Prima edizione (a colori) 

- TV-SPOT 

19.45 SULLA STRADA DELL'UOMO Rivista 
di scienze umane, a cura di Guido Fer¬ 
rari Regia di Enrico Roffi TV-SPOT 

20.15 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana - TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE Seconda edizione (a 
colori) 

21 PERSONAGGI IN FIERA Gioco televisivo 
a premi con Mike Bongiorno (a colori) 

21.50 MEDICINA OGGI Le malattie veneree 
Trasmissione realizzata in collaborazione 
con l Ordine dei medici del Cantone Ti¬ 
cino Partecipano dott Luigi Guardi, dott 
Francois Gllliet dott Rodolfo Mazzi e 
Sergio Genni Realizzazione di Chris Witt- 
wer (a colori) 

22 50 TELEGIORNALE Terza edizione (a colori) 

23 CICLISMO TOUR DE ROMANDIE Servi¬ 
zio filmato (a colori) 

23.10-23.35 PROSSIMAMENTE Rassegna cine¬ 
matografica (a colori) 


Sabato 10 maggio 

13 DIVENIRE I giovani nel mondo del lavoro, 
a cura di Antonio Maspoll (parzialmente a 
colori) (Replica del 9-5-1975) 

13.30 UN'ORA PER VOI Settimanale per i la¬ 
voratori italiani in Svizzera 

14.45 INTERMEZZO 

15 INCONTRO CON IL CONSIGLIERE FEDE¬ 
RALE ON GEORGES ANDRE CHEVALLAZ. 
a cura di Achille Casanova (a colori) (Re¬ 
plica del 17-4-1975) 

15.25 In Eurovisione da Dublino CALCIO IR- 
LANDA-SVIZZERA Campionato d’Europa 
Cronaca diretta 

17 15 Per i giovani ORA G In programma: 

BIZZARRE INVENZIONI Curiosità di fine 
secolo PASSERELLA Sfilata di libri, di¬ 
schi e cose varie - AMBIENTE IN CRISI. 
5 L'acqua (parzialmente a colori) (Replica 
del 6-5-1975) 

18 POP HOT Musica per I giovani con TU- 
BULAR BELLS (Mike Olfield) (a colori) 

18.25 NEI CIELI DELLE ANDE Telefilm della 
serie - Jonny Quest • (a colori) 

18.55 SETTE GIORNI Le anticipazioni dei pro¬ 
grammi televisivi e gli appuntamenti cultu¬ 
rali nella Svizzera Italiana - TV-SPOT 

19.30 TELEGIORNALE Prima edizione (a colori) 
- TV-SPOT 

19.45 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

19.50 IL VANGELO DI DOMANI Conversa¬ 
zione religiose di don Sandro Vitalini - 
TV-SPOT 

20.05 SCACCIAPENSIERI Disegni animati (a 
colori) - TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE Seconda edizione (a 
colori) 

21 ROSIE Lungometraggio commedia inter¬ 
pretato da Rosalind Russell. Sandra Dee. 
Brian Aberne. James Ferentino. Lesile 
Nielsen. Audrey Meadows. Vanessa Brown 
Regia di David Lowell Rlch (a colori) 

22.35 SABATO SPORT 

23.25-23.35 TELEGIORNALE Terza edizione (a 
colori) 


■ 
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filodiffusione 


Programmi completi delle trasmissioni giornaliere sul 
quarto e quinto canale della filodiffusione per: 

AGRIGENTO, ALESSANDRIA, ANCONA, AREZZO, BARI, 
BERGAMO, BIELLA, BOLOGNA, BOLZANO, BRESCIA, 
BUSTO ARSIZIO, CALTANISSETTA, CAMPOBASSO, 
CASERTA, CATANIA, CATANZARO, COMO, COSENZA. 

CREMONA, FERRARA, FIRENZE, FOGGIA, FORLÌ', 
GALLARATE, GENOVA, L'AQUILA, LA SPEZIA, LECCE, 
LECCO. LEGNANO, LIVORNO, LUCCA, 
MANTOVA, MESSINA, MILANO, MODENA, MONZA, 
NAPOLI, NOVARA, PADOVA, PALERMO, PARMA. 
PERUGIA, PESARO. PESCARA, PIACENZA, PISA, 
PISTOIA, POTENZA, PRATO, RAPALLO, RAVENNA. 
REGGIO CALABRIA, REGGIO EMILIA, RIMINI, ROMA, 
SALERNO, SANREMO, SAVONA, SIENA, SIRACUSA, 
TARANTO, TORINO, TRENTO, TREVISO, TRIESTE, UDINE, 
VARESE, VENEZIA, VERONA, VIAREGGIO, VICENZA 

e delle trasmissioni sul quinto canale 
dalle ore 8 alle ore 22 per: CAGLIARI e SASSARI 

AVVERTENZA: gli utenti delle reti di Cagliari e di Sassari sono 
pregati di conservare questo « Radlocorrlere TV » perché tutti 1 
programmi del quarto canale dalle ore I alle ore 24 e quelli del 
quinto canale dalle ore 22 alle ore 24 saranno replicati per tali 
reti nella settimana 1S-21 giugno 1975. I programmi per la setti¬ 
mana in corso sono stati pubblicati sul « Radiocorriere TV » n. 1S 
(25-29 mano 1975) 


IX L 


Il mezzosoprano venato dalla titià del blues 



. Due voci, due epoche », In onda venerdì 9 maggio alle ore 9 sul IV canale, 
mette a confronto questa settimana due famosi mezzosoprani: Gianna Pederzini 
e Grace Bumbry (nella foto). La cantante americana — è nata a Saint Louis, la 
culla del blues — è considerata oggi per la voce ampia e risonante, il timbro 
caldo e ricco di fascino una delle più valide interpreti liriche sulla scena 


Questa settimana suggeriamo 


canale 


auditorium 


Tutti i giorni 

(escluso 

Domenica 

ore 

4 maggio 

12 

Lunedi 

21 

11,45 

5 maggio 

18 

Martedì 

11 

6 maggio 

12,30 

17 

Mercoledì 

20 

7 maggio 

Giovedì 

11 

8 maggio 

23 


Venerdì 

9 maggio 


Sabato 

10 maggio 



il sabato) alle ore 14: la settimana di Haendel 
Rudolf Kempe dirige composizioni sinfoniche di 
Berlioz, Humperdinck e Strauss 
Per il ciclo sull’opera tedesca: Schònberg: « Da 
oggi a domani » 

Le cantate di J. S. Bach 
Itinerari operistici: Ponchielli e Catalani 
Arturo Toscanini in pagine di 
Cimarosa, Mendelssohn-Bar- 
tholdy e Ciaikowski 
Ritratto d’autore: Frank Mar¬ 
tin (1890-1974) 

Concerto Sinfonico diretto 
da Carlo Maria Giulini (mu¬ 
siche di Berlioz e Schumann) 

Ritratto d’autore: Alexander Glazunov (1865- 
1936) 

Il Trio Casella-Poltronieri-Bonucci e il Trio di 
Trieste, per la rubrica « Interpreti di ieri e 
di oggi » eseguono musiche di Brahms e 
Schubert 

Concerto della sera: Wilhelm Furtwaengter di¬ 
rige la 9° Sinfonia di Bruckner 

9 Due voci, due epoche: mezzosoprani Gianna 

Pederzini e Grace Bumbry, baritoni Ettore Ba- 
stianini e Geraint Evans 

20,30 La Betulia liberata, oratorio di W A. Mozart 

21,20 Concerto del Quartetto Borodin (musiche di 

Ciaikowski e Sciostakovic) 


canale il musica leggera 


CANTANTI ITALIANI 


Domenica 

12 

4 maggio 


Mercoledì 

10 

7 maggio 


Venerdì 

10 

9 maggio 



Intervallo 

Renato Rascel » Alleluia brava 
gente »; Marcella • Proprio io » 

Meridiani e paralleli 
Antonello Vendittl: • Poma capoc¬ 
cia »; Nada - La porti un bacione 
a Firenze »; Alan Sorrento ■ Dlcl- 
tencello vuje - 

Intervallo 

Fabrizio De André: « La canzone di Marinella ■ ; Patty 
Pravo: • Per simpatia », I Cugini di Campagna: • Anima 
mia • 



GRANDI ORCHESTRE 

Lunedì 14 

5 maggio 

Giovedì 8 

8 maggio 

Sabato 20 

10 maggio 


POP 


Domenica 

4 maggio 

18 

Martedì 

6 maggio 

14 

PAGINE DI 

JAZZ 

Mercoledì 

8 

7 maggio 

Giovedì 

8 

8 maggio 



Il leggio 

lame s Last - Banks of thè Ohio », Tito Puente: - Bra- 
zil ». Tommy Dorsey • Dinah cha cha • 

Intervallo 

Isaac Hayes: « loy »; Armando Trovatoli: ■ Andata e 
ritorno - 

Quaderno a quadretti 

Qulncy Jones. • The Anderson tapes »,- Count Basle: 
- I can't stop lovìng you » 


Scacco matto 

Deep Purple: * Bum -, The Rubettes: » Sugar baby lo¬ 
ve -, lerry La Croix • Mean ole world •: Harold Melvin 
and The Bluenotes • The love I lost » 

Scacco matto 

Queen ■ Keep yourself alive »; Ioni Mitchell: • Court 
and spark »,* Cockney Rebel: * My only vice » 


Colonna continua 

Dizzy Gillespie - St. Louis blues • 

Intervallo 

Franco Ambrosettl: » Multlfllter » ; Paul Desmond: 
• Cecilia • 


7 » 






filodiffusione 


domenica 4 maggio 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

M. Ravel: Le tombeau de Coupenn. suite Pré- 
lude Fugue Forlane Rigaudon Menuet 
Toccata (Pf Monique Haas); Z. Kodaly: Quar¬ 
tetto n 1 op 2. per archi Andante un poco 
rubato - Lento assai tranquillo Presto Al 
legro. Allegretto semplice (Quartetto - Tatrai • 
vi i Vilmos Tatrai e Mihàly Szucs. v la Jozsef 
Ivanyi, ve. Ede Banda) 

9 IL DISCO IN VETRINA 

F. Schubert: Grande duo in do maggiore op 
140. per pianoforte a quattro mani Allegro 
moderato Andante Scherzo e Trio • Alle¬ 
gro vivace (Pf i Jórg Demus e Paul Badura 
Skoda) (Hammerflugel Streicher. Wien 1841) 
(Disco BASF - Harmonia Mundi) 

9.40 FILOMUSICA 

G. Verdi: La forza del destino Sinfonia (New 
Philharmoma Orch. dir Igor Markevitch); G. 
Martucci: Tema con variazioni op. 58 (Pf Giu¬ 
seppe La Licata); J. J. Fux : Sonata a quattro 
per violino, cornetto, trombone, fagotto e or 
gano (Compì strum • Concentus Musicus 
Wien • dir Nikolaus Harnoncourt); G. P. da 
Palestrina Cinque Madrigali II tempo vola - 
Se fra quest erbe e fiori - Ahi che tjuest'occhi 
miei - Vestiva i colli Dolce sonno (Comnl 
voc • Regensburger Domchor • dir Hans 
Schrems) M. Ponce: Sonata classica per chi¬ 
tarra Allegro Andante Minuetto - Allegro 
(Chit. Andrés Segovia); M. Glinka: Ouverture 
spagnola n 1 - Jota aragonese - (Orch. Sinf 
dell URSS dir Yevgeny Svetlanov) 

11 MUSICA CORALE 

R. Schumann: Quattro Canti a doppio coro op 
141: Alle stelle - Luce incerta - Fiducia - Ta¬ 
lismano (Coro di Torino della RAI dir Rug 
qero Maghini); L. Janacek: Filastrocche, per 
coro, viola e pianoforte (vers ritmica di A G 
Kubinzki) (V la Luigi Alberto Bianchi, pf An 
tonto Beltrami - Coro di Milano- della Radio- 
televisione Italiana dir Giulio Bertola) 

11.40 PAGINE PIANISTICHE 

G. F. Haendel: Suite n 14 in sol maggiore, da 

• Suites de Pièces » Allemanda Allegro 
Corrente - Aria - Minuetto Gavotta variata 

- Giga (Pf. Gyórgy Cziffra) 

12 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA RU¬ 
DOLF KEMPE 

H. Berlioz: Carnevale romano, ouverture op 9 
(Orch Filarm di Vienna). E. Humperdinck: 
Suite sinfonica dall'opera • Hansel e Gretel - 
(trascr di R Kempe); R. Strauas: Sinfonia 
delle Alpi op 64 (Orch «Royal Philharmonlc •) 

13,30 CONCERTINO 

H. Purcell: Suite per strumenti a fiato di ot 
tone Allegretto . Aria - Giga - Allegro (Compì 
dir Gabriel Masson); A. Scarlatti: Le violette 
(Ten Peter Schreier. ve Peter Zimmermann. 
cb Willy Schade. clav Robert Kobler Orch. 
da cam. di Berlino dir Helmut Koch). D. Scar¬ 
latti: La fuga del gatto (Pf Ornella Puliti San 
toliquido); G. F. Haendel: Hallelujah, dall'ora 
torio • Il Messia • (Orch e Coro - London Sym- 
phony • dir. Leopold Stokowsky); J. Ph. Ra- 
meau: Le rappel des otseaux (Clav George 
Malcolm). M. Ravel: Pavane pour une infante 
défunte (Orch Sinf. di Cleveland dir Pierre 
Boulez) 

14 LA SETTIMANA DI HAENDEL 

G. F. Haendel: Sonata in re maggiore op 1 

n 13. per violino e basso continuo Affettuoso 

- Allegretto - Larghetto - Allegro (VI. Susanne 
Lautenbacher. clav Hugo Ruf. v la da gamba 
Johannes Koch) — Armida abbandonata, can¬ 
tata n 13 dalle - 72 Cantate italiane • • Die¬ 
tro Torme fugaci -, recitativo « Ahi crudele, e 
pur t'en vai -, aria - • Per te mi struggo, in¬ 
fido -, recitativo - • Venti fermate si -, aria 

• Ma che parlo, che dico? recitativo - - In 
tanti affanni miei aria (Msopr. Janet Baker, 
clav Raymond Leppard. ve Bernard Richards 

- Orch. da camera inglese dir Raymond Lep¬ 
pard) — Firework Music, suite (Musica per i 
fuochi d'artificio) Ouverture Bourrée - La 
Paix - La Rejoulssance - Minuetto le II 
(Compì « Collegium Aureum •) 

15-17 F. Mandelssohn-Bartholdy: Sinfo¬ 
nia n. 1 in do minore op. Il: Allegro di 
molto * Andante - Minuetto (Allegro mol 
to) - Allegro con fuoco (Orch « A 
Scarlatti - di Napoli della RAI dir. Aldo 
Ceccato); F. Liszt: Les Préludes. poema 
sinfonico (Orch. Sinf di Roma della RAI 
dir Armando La Rosa Parodi); Z. Kodaly: 
Variazioni su un canto popolare unghe¬ 
rese • Il Pavone • (Orch. Sinf di Milano 
della RAI dir. Janos Sandor) A. Kacha 
turlan: Quattro danze dal balletto • Gaya 
neh »; Danza delle fanciulle - Alba e 
danza di Aisha Danza russa - Lesginka 
(Orch. Sinf. di Torino della RAI dir. 


I l'Autore); F. Lehar: Gold und Silver. I 
valzer (Orch. Sinf di Milano della RAI 
dir Anton Paullk) 

17 CONCERTO DI APERTURA 
F. Schubert: Sinfonia n 6 in do maggiore • La 
Piccola Adagio. Allegro Andante Scherzo 
(Presto) - Allegro moderato (Orch - A Scarlat¬ 
ti- di Napoli della RAI dir Sergio Celibidache); 
M. Bruch: Concerto n 2 in re minore op 44. 
per violino e orchestra Adagio ma non troppo 
- Recitativo (Allegro moderato) - Finale (Alle¬ 
gro molto) (VI Yehudi Menuhin - Orch. Sinf. 
di Londra dir Adrian Boult) 

18 CIVILTÀ* MUSICALI: LA SCUOLA AME 
RICANA 

A. Copland: Music for thè theatre 11925) Prolo¬ 
go Danza - Interludio - Burlesca - Epilogo 
(Orch Filarm di New York dir Léonard 
Bernstein). W. Schumann: New England, trittico 
(su musiche corali di W Billings) Be glad. 
then America When Jesus wept Chester 
(Orch Smf di Cincinnati dir Max Rudolf) 

18,40 FILOMUSICA 

W. A. Mozart: Cantata K 623 - Laut verkunde 
unser Freude -. da - Musica Massonica • Coro 
- Aria Duetto Coro (Ten Werner Krenn, bar 
Tom Krause - Orch Sinf di Londra e • Edin- 
burg Festival Chorus • dir Istvan Kertesz). L. 
Leo: Concerto in re maggiore, per violoncello 
e orchestra Andante grazioso . Con bravura - 
Larghetto - Fuga - Allegro di molto (Ve Enzo 
Altobelli - Orch da cam. - I Musici •). J- 
Schlett: Sonata in la minore, per armonica a 
bicchieri (Sol Bruno Hoffmann); C. M. von 
Weber: Concertino in mi minore op 45, per 
corno e orchestra (Cr. Hermann Baumann - 
Orch Filarm di Vienna dir Dietfried Bernet). 
C. Debussy: Images. per pianoforte Cloches 
à travers les feuilles - Et la lune descend 
sur le tempie qui fut Poissons d'or (Pf 
Jacques Férier), S. Prokofiev: Ouverture su 
temi ebraici (Orch Naz dell'ORTF di Parigi 
dir Jean Martinon) 

20 CONCERTO DELL'ARPISTA NICANOR ZA 
BALETA 

K. Ditterà von Dittersdorf: Concerto in la mag 
giore. per arpa e orchestra Allegro molto - 
Larghetto - Rondeau (Allegretto) (Orch da cam 
- P Kuentz • dir Paul Kuentz); C. Reinecke: 
Concerto in mi minore, per arpa e orchestra 
Allegro moderato Adagio - Scherzo Finale 
(Allegro vivace) (Orch Filarm di Berlino dir 
Ernst Maerzendorfer), G. Tallleferre: Concer¬ 
tino oer arpa e orchestra Allegretto . Lento - 
Rondò (Orch dell'ORTF di Parigi dir. Jean 
Martinon) 

21 L’OPERA TEDESCA 
Da oggi a domani 

Opera in un atto op 32, su libretto di M 
Blonda 

Musica di ARNOLD SCHOENBERG 
Il marito Derrlk Olsen 

La moglie Erika Schmid! 

Il cantante Herbert Schachtschneider 

L amica Heether Harper 

Royal Philharmonic Orch dir. Robert Craft 

21,55 MAURICE RAVEL 

Quartetto in fa maggiore, per archi- Allegro 
moderato Assai vivo - Molto lento Vivo e 
agitato (Quartetto Danese vi i Arne Svendsen 
e Palle Heichelmann. v ia Knud Frederiksen. 
ve. Pierre René Honnens) 

22,30 SALOTTO MUSICALE 

F. Petrilli: Sette variazioni sull'aria • La bonne 
aventure au gué • (Arp Annie Challan). E. 
Grieg: Sonata n 3 in do minore op 45. per 
violino e pianoforte Allegro molto e appassio¬ 
nato - Allegretto espressivo alla romanza - 
Allegro animato (VI Arthur Grumiaux. pf 
Istvan Kajdù) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 

M. Reger: Trio in la minore op 77 b). per vio¬ 
lino. viola e violoncello Sostenuto, Allegro 
agitato Larghetto Scherzo. Vivace Allegro 
con moto (Trio Italiano d’archi vi Franco 
Gulli, v la Bruno Giuranna, ve Giacinto Ca- 
ramia); J. Brahms: Vier Ernst Gesange. op 121 
Denn es gehet dem Menschen Ich wandte 
mich und sahe - O Tod. wie better bist dui - 
Wenn ich mit Menschen (Bar Sherrill Milnes. 
pf Erich Leinsdorf); P. Hindemlth: Kleine Kam- 
mermuslk, op 24 n. 2 per quintetto a fiati 
(Quintetto Danzi: fi. Frana Vester. ob. Maarten 
Karres, cl. Piet Honingh. cr. Adriaan van 
Woudenberg fg Brian PoJlard) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 COLONNA CONTINUA 

Freelin' free (Count Basie); Tha peamit vendor 
(Stan Kenton); The way we were (Barbra 
Streisand) Brazil (Ray Conniff); Marinaro so* 
(Brazll ’77); Coma Uva with ma (Ray Charles); 
Sing sing Barbara (Laurent); Alao sprach Za¬ 
rathustra (Eumlr Deodato); La rlde-au rouge 
(Gilbert Bécaud); Conquistador (Procol Harum); 


Les temps nouveaux (Juliette Gréco); Merry 
go around (Duke Ellington). Don't get around 
much anymore (Mosè Allison), E io tra di voi 
(Charles Aznavour). African waltz (Johnny 
Dankwork), Sta piovendo dolcemente (Anna 
Melato). Mind game* (J Lennon). Blue piano 
(Oliver Nelson) Whan I look irato your ayes 
(Santana). Frelght traln (Bud Shank); Ti dico 
addio (Gigliola Cmquetti) Firefly (Tony Ben 
net) Besame mucho (Ray Conniff). Tapestry 
(Carole King); Saparation (Del Newman); South 
of thè border (Huao Wintherhalter) Fool'a 
Concerto (Oliver Onions); Jambalaya (Blue 
Ridge Rangers); Cherry cherry (Neil Dia¬ 
mond). Summertime (Duke Ellington) Mapla 
leaf rag (Gunther Schuller), Un sospero (Da¬ 
niel Sentacruz Ensemble). Harlem nocturne 
(Ted Heath); Love lettera in tha sand (Peter 
Van Wood) Smoke mountain boy (Elvis Pres 
ley) Ballata di John Henry (V Perkms); Po¬ 
tato head blues (Louis Armstrong) Sciocca 
(Fred Bongusto) 

10 MERIDIANI E PARALLELI 
Moonlight in Vermont (Percy Faith) Como dizia 
o poeta (Toqumho e Marilla Medalha). Acque 
amare (Victor Bacchetta). Amicizia e amore (I 
Camaleonti). Callow (Caravelli). Simmo ’e 
Napule.. paisà (Massimo Ranieri), Last time 
I saw him (Diana Ross) Canzona intelligente 
(Cocki e Renato) Scherzo dalla sinfonia n. 2 
di Schumann (James Last). SI tu t’imaginas IJu- 
Ilette Gréco) All thè things you are (The Mo 
dern Jazz Quartet). Samba pa ti (Carlos San¬ 
tana). Ooh baby (Gilbert O'Sulhvan). L’Africa 
(I Fossati-O Prudente); The ballroom blitz (The 
Sweet). Senza fine (Gino Paoli). Ouverture da 
- La Dama di picche - (New Symphony of Lon 
don); La mente torna (Mina) Baubles bangles 
and beads (Eumir Deodato); Tre settimane da 
raccontare (Fred Bongusto). La golondrina (Ma 
riachi Vargas) Indian Summer (Cyril Stapleton); 
Sound of silence (101 Stringe). Everybody's 
talkin* (Neil Diamond) Magnolia (José Fellcia- 
no) Underdog (Pollution). Caroline (Status 
Quo). High flying blrd (Elton John). L'unica 
chance (Adriano Celentano). I bimbi neri non 
san di liquerizia (Rosalmo); Long traln runnlng 
(Dobie Brothersl Night and day (Frank Sina 
tra). Thunderball (Franck Pourcel). Hello Dolly 
(Ted Heath); Splrit of Summer (E Deodato) 

12 INTERVALLO . v , 

Smoke gets in yoiA ^yes IFfy Codnlff). Alle 
luja brava gente (Renato Rasce!). Andanca 
(James Last). Spirlt in thè dark‘(Aretha Fran 
klin). Parlez-moi d'amour (Wallace Collection). 
Senti mental journey (Tde Heath). Vivere per 
vivere (Jackie Gleason), Caro amico (I Via 
nella). La lontananza (Caravelli). Oye corno va 
(Santana). Mellow yellow (Donovan) Vita d’ar¬ 
tista (Helmut Zacharias). E* amore quando 
(Milva), Manana (Werner Mùller). Senor blues 
(Ray Charles). Ed io tra di voi (Charles Az 
navour) Domino (Les Brown); El condor pasa 
(Caravelli), Bridge over troubled water (Paul 
Mauriat); È poi (Mina). Danza cinquecentesca 
(Armando Trovajoll), England swing (The Vii 
lage Stompers), Music from gong gong (Osi 
bisa). A tonga da mironga do kabuleté (To- 
qulnho) Sunrlse serenade (Lou Busch), Le 
dixieland (Raymond Lefevre). Everybody's tal- 
king (Harry NilssonJ. Fright traln (Duane Eddy); 
Memories of Mexico (Bert Kaempfert). Roll 
over Beethoven (Jerry Lee Lewis); Acercate 
mas (Fausto Papetti) Proprio io (Marcella). 
La bohème (Charles Aznavour); Meditacao (Her 
bie Mann); African waltz (Julian Cannonball Ad 
derley); Daytime dream (José Fellciano) Up 
up and away (Tom Mclntosh) People will say 
we're in lova (Bob Thompson) 

14 COLONNA CONTINUA 

There’s a amali hotel (Bob Thompson); Feelin' 
free (Sammy Nestico) The peanut vendor 
(Stan Kenton); These foolish things (Frank Si- 
natra). So dango samba (BraSil '66). Duelling 
banjos (Welssberg Mendel) Solfeggetto (Les 
Swingle Stngers), Le rideau rouge (Gilbert 
Bécaud); Conquistador (Procol Harum). Non 
gioco più (Mina). Harmony (Artie Kaplan). Look 
for thè sllver llvlng (Ted Heath), Don't get 
around much anymore (Mosè Alllson), Soul 
Makoaaa (Manu Dlbango); Mercante senza fiori 
(Equipe 84). Mind games (John Lennon); Sonny 
(N. Samale); Nona Sinfonia di Beethoven tolti, 
mo movimento) (H. von Karajan). An der schd- 
nen blauen Donau (Johann Strauss di Vienna): 
When I look into your eyea (Santana); Blue 
suede ahoes (Johnny Ridere); So tired (Gloria 
Jones); Flr© fly (Tony Bennett), Kety (Mitch 
Miller); Tapestry (Carole King). Il buono, il 
brutto. Il cattivo (Ray Conniff). River deep, 
mountain high (Ike and Tina Turner); Quel che 
non si fa piu (Charles Aznavour); Cherry cherry 
(Neil Diamond); Sing (The Carpenters); Che 
brutta fine ha fatto II nostro amore (Luigi 
Proietti); Law of thè land (The Temptatlons); 
Jambalaya (Blue Ridge Rangers); Genti® on my 
mind (Bobby Gentry and Glen Campbell); Love 
your brother (Los Diablos); Let me get to 
know you (Paul Anka); Come get to thls 
(Marvin Gaye); Rhapsody In blue (Bruno Bat¬ 
tisti D Amarlo) 
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18 LEGGIO 

Se una donna non va (Bruno Lauzi). Un'ora 
sola tl vorrei (Ornella Vanom), America (Bruno 
Lauzi): Poi sei venuta tu (Bruno Lauzi). Swing 
low sweet chariot (James Last). Hey Jude (Ella 
Fitzgerald); Je m'voyals dejà (Charles Azna¬ 
vour) Blues in thè alley (Count Baste). Les 
Comèdiens (Charles Aznavour). ’S wonderful 
(Ella Fitzgerald), Una canzone forse nàscerà 
(Charles Aznavour), Lady lady lay (Ferrante & 
Teicher), Forever and ever (Demis Roussos). 
Goodbye my love goodbye (Demis Roussos). 
Noi min moriremo mai (I Vianella) Expressi- 
vidade (Carol Cordare), A.B.C. (The Jackson 5). 
Due piu due uguale cinque (Ricchi & Poveri) 
Dancing machinè (The Jackson 5). Penso sor¬ 
rido e canto (Ricchi & Poveri), Reflections 
(The Jackson 5), In questa città (Ricchi & Po¬ 
veri) Aperitivo (Roberto Benaglio). Sei bella 
negli occhi (Tony Santagata). Figlio dell’amore 
(Rosanna Fratello). Il ragazzo del sud (Tony 
Santagata) lo ti amo alla mia maniara (Ro¬ 
sanna Fratello); Lov« is here to stay (Yehudi 
Menuhm-Stephane Grappelly); Crescent noon 
(The Carpenters) Close to you (The Carpen¬ 
ters), Hallelujah I love her so (Ray Charles); 
Hurting each other (The Carpenters) Block 
bottom (Franck Pourcel). M.A.S.H. (Henry 
Mancini); Kaleldoscope (Procol Harum). That'a 
a plenty Surfeit U.S.A. (The Pointer Sisters), 
Swanee river rock (Ray Charles). Christopher 
Columbus (David Brubeck) 

18 SCACCO MATTO 

Burn (Deep Purple). Get back on your feet 
(Lucilie), T.S.O.P. (M F S B ). Sugar baby love 
(The Rubettes), Hooked on a feeling (Jonathan 
King), l’m in love again (Alvm Stardusl) Anna 
bellanna (Lucio Dalla); Jenny (Alunni del So¬ 
le). Mean ole world (Jerry La Croix). Listen 
to thè music (The Isley Brothers) 1*11 always 
love my marna (The Intrudere). e stelle 
stan piovendo (Mia Martini), Doppio whisky 
(Fred Bongusto) Mad dog (America) Are you 
happy (The Commodores); Rock your baby (Ron- 
nie Jones). The love I lost (parte I) (Harold 
Melvin and The Bluenotes). Song of thè volley 
deep (lbi«) Se sai se puoi se vuoi (Pooh) La 
stanza del sole (Sandro Giacobbe). Skinny 
woman (Ramasandiran Somusundaram). Who 
ever told you (Chi Coltrane). Blame il on tha 
sun (Stevie Wonder). Let your halr down 
(Temptation); Ohkey dokey (parte I) (The Incre¬ 
dule Bongo Band) Tutto a posto (Nomadi). 
Passato presente e futuro (Umberto Balsamo). 
Stagione di passaggio (Renato Pareti). Road 
angel (The Dooble Brothers); Brother's gonna 
work it out (Willie HutchJ Sweet Rhode Island 
red (Ike and Tina Turner), Macumba (Tltanic); 
Bluebird (Paul McCartney) Share my love 
(Gloria Jones). Focua 3 (Focus) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
Lockjaw blues (Eddie Davis). Blues connota- 
tion (Ornette Coleman); Central park west 
(John Coltrane) Back to thè land (Lester 
Young e Buddy Rich) Ona o'clock Jump (Count 
Baste). Little Lucy (Martin Joseph); Blue and 
sentimental (Erroll Garner). For me and my gal 
(Earl Hines); Cossi to cosst (Dlzzy Glllespie); 
Fiageilation (Franco Ambroeetti); Just one of 
those things (Freddie Hubbard). Airegin (Miles 
Davis). Danny boy (Lionel Hampton); Rock it 
for me (Elle Fitzgerald), Alone (Sarah Vau- 
ghan). St. Louis blues (Beaste Smith). Hard 
to keep my mind on you (Woody Herman). 
Angkor wat (Gii Evans). Intermlssion riff (Stan 
Kenton) Jumpin' at thè woodside (Buddy Rich), 
K-K-K Katy (Charlie Mariano). Jeru (Gerry Mul- 
ligen); Night traln (Oliver Nelson); Swootle 
patootie (Tony Scott); Waill march (Sonny 
Rolline). Filide (Max Roach). Suite from - Porgy 
and Bess - (Frank Chacksfield); Night and day 
(Joe Pass) 

22-24 

— L'orchestra di Eumir Deodato 
I West forty second Street; Havana 
strut. Do it again 
— La cantante Ódetta 

Poor little Jesus. Bald headed woman; 
Motherless children; I know where 
l'm going. The foggy dew 
— Il chitarrista Les Paul 

Lover; Bye bye blues; The System 
Whlspertng; Tennessee waltz; How 
high thè moon 

— Il complesso vocale The Bllly Vaughn 
Singer» 

Sunday will never be thè seme. Guan- 
tanamera; Groovln'. My special angel; 
Gentle on my mind; Up. up and away 
— Il trio del pianista Bllly Taylor 

l'm beginnlng to see thè light; All 
thè things you are 
— Canta Cllla Black 

Love of thè loved; Anyone who had 
a heart; Il mio mondo; Sing a reln- 
bow; It a for you; Yesterday 
— L’orchestra di Duka Ellington 

Take thè - A - traln; Sophlaticated 
lady: Skln deep 
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lunedì 5 maggio 


IV CANALE (Auditorium) 

0 CONCERTO DI APERTURA 
F. Liszt: Sinfonia • Dante » per coro femminile 
e orch. Inferno - Purgatorio e Magnificat (Orch. 
Smf e Coro di Torino della RAI dir Lafos 
Soltesz M° del Coro Ruggero Maghint) 

9 CAPOLAVORI DEL 700 

F. J. Haydn: Sinfonia n 77 in ai bem magg 
Vivace Andan.e e sostenuto - Minuetto Al 
legro spiritoso (Orch Filerm Hunganca dir 
Antal Dorati). J. S. Bach: Concerto brandebur¬ 
ghese n 4 in sol magg Allegro Andante 
“resto (I Solisti di Stoccarda dir Marcel Cou- 
raodj 

9.40 FILOMUSICA 

K. Stamitz: Concerto per viola d amore e orch 
Allegro - Andante grazioso - Rondò (Sol Karl 
Stumpf Orch da camera di Praga dir iindric 
Rohan). F. Alfano: Tre liriche per msopr e 
orch Lungo la via del mare I miei piedi 
sono stanchi - Scrivimi amor mio (Sol Renata 
Mattioli • Orch - A Scarlatti > di Napoli della 
RAI dir Tito Petralia). L. vao Beethoven: Trio 
in si bem magg per pf . clar e ve Allegro 
con brio Adagio - Allegro con variazioni (Pf 
Joseph Palanicek, clar Vladimir Riha, ve Sa* 
cha Vectomov). F. Chopln: Valzer in mi bem 
magg n 1 op 18. Valzer in la bem magg 
n 1 op. 34 (Pf Alfred Cortot). M. de Falla: 
El sombrero de tres picos suite n 2 dal bai 
letto omonimo Los Vecinos Danza dei moli- 
nero Danza final (Orch Royal Philhermonic 
dir Artur Rodzlnsky) 

11 INTERMEZZO 

G. F. Haendel: Fireworks music, suite Ouver¬ 
ture Bourrée - La Paix - La Réioutssance - 
Manuet e Trio (Orch Academy of St Martin 
m-the-Fields dir Neville Marriner). R. Strauss: 
Concerto per oboe e orch Allegro moderato. 
Vivace. Tempo I - Andante (Cadenza) - Vivace 
(Cadenza). Allegro. Tempo I (Sol Lothar Koch 

Orch Filarm di Berlino dir Herbert von 
Karajan) 

11.45 LE CANTATE DI J. S. BACH 

Cantata n 11 • Lebet Gott im seinen Reichen - 
(Ten Kurt Equiluz. controten Paul Edawood. 
bs Max von Egmond Concentus Musicus di 
Vienna Wiener Sangerknaben e Chorua dir. 
Nikolau8 Harnoncourt M<» del Coro Hans 
Gillesberger) 

12.15 IL DISCO IN VETRINA 
J. Touchamoulin: Concerto in le magg per fi., 
archi e basso continuo Allegro - Largo Alle 
grò (Sol Maxence Larrieu Ensemble Instru- 
mental de France dir Jean-Plerre WallezJ. 
R. Schumann: Cinque pezzi in stile popolare 
op 102 per ve e pf Con amore - Adagio 
Non veloce, ben accentato Non troppo ra¬ 
pido - Forte e marcato (Ve. Mstlslav Ro- 
stropovich. pf Benjamin Britten) 

(Disco Decca) 

12.45 AVANGUARDIA 

C. Bsllif: Sonata n 3 op 29 per pf (Pf Bruno 
Canino) 

13,30 CONCERTINO 

L. Spohr: Andantino e variazioni su temi del 
Flauto magico di Mozart (FI Maxence Larrieu. 
arpa Susanna Mildoman); G. Rossini: Vana 
zlom in do magg per cl e orch (Cl Gervase 
De Peyer - Orch New Philharmoma dir Rafael 
Fruhbeck de Burgos); F. Schubert: Undici scoz¬ 
zesi (Pf Jòrg Demus) 

14 LA SETTIMANA DI HAENDEL 

G. F. Haendel: Concerto in si bem magg 
op 4 n 6 per arpa e orch . Andante, Allegro - 
Larghetto - Allegro moderato (Sol. Hans Zin- 
gel. org Eduard Muller . Schola Cantorum 
Basiliensis dir. Auguat Wenzinger), Sonata a 
tre in si bem magg per due oboi e bs coni.: 
Adagio - Alla breve Andante . Allegro (Ob.l 
Michel Piauet e Heinrich Haas, fag Walter 
Stiftner. clav Eduard Muller); Suite n 3 In re 
min. per clav Preludio - Allegro - Allemanda 
- Corrente - Aria e variazioni - Presto (Clav 
Thurston Dart), Concerto grosso In si bem 
magg op 3 n 1 Allegro - Largo . Allegro - 
Allegro (Orch. da camera inglese dir. Ray¬ 
mond Leppard) 

15-17 L. van Beethoven: Concerto n 3 
in do min. op 37 per pf e orch Alle 
aro con brio - Largo Rondò (Allegro) 

(Pf Clara Haskil - Orch dei concerti 
lamoureux dir. Igor Markevitch). J. N. 

HunirneI: Concerto In sol magg per man¬ 
dolino e orch. Allegro moderato e gra¬ 
zioso Andante con variazioni - Rondò 
(Mand Edith Bauer Slais - Orch Pro Mu¬ 
sica di Vienna dir. Vonzens Hladky). G. 
Mahler: Lieder elnes fahrenden Gesellen 
(Ten Robert Tear - Orch Academy of 
St Martln-in-the-Flelds dir NeviJIe Mar- 
riner). C. Debussy: Prélude à l'après midi 
d'un faune (Danse sacrée et profane per 


arpa e archi) (Arpa Marilyn Costello - 
Orch Sinf di Filadelfia dir Eugène Or¬ 
man dy) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

A. Scrlabln: Fantasia in si bem min. op 28 
per pf (Pf Roberto Szidon); J. Brahms: Quar- 
tetto n 2 In la magg op 26 per pf ed archi 
Allegro non troppo Poco adagio Scherzo 
(Poco allegro) Finale (Allegro) (Quartetto di 
Torino pf Luciano Giarbella. vi. Alfonso Mo- 
sesti v ia Carlo Pozzi, ve Giuseppe Petrim) 

18 ITINERARI OPERISTICI: PONCHIELLI E 
CATALANI 

A. Ponchialli: I Lituani, ouverture (Orch Sinf 
di Tonno della RAI dir Mario Rossi) — La Gio¬ 
conda - Bella coai madonna - (Msopr Fio 
renza Cossotto bs Ivo Vinco - Orch Slnf di 
Torino della RAI dir Fulvio Vermzzi). A. Cata¬ 
lani: Dejanice - Deh nella mia s affisse la tua 
pupilla • (Sopr i Giovanna Di Rocco e Alba 
Bertoli Orch Smf di Milano dalla RAI dir 
Danilo Belardinelli) — Loreley Invocazione al 
Reno (Sopr Elena Suliotis Orch Smf e 
Coro di Milano dalla RAI dir Arturo Basile) — 
La Wally Intermezzo atto 3° (Orch Slnf di 
Roma della RAI dir Arrigo Guarmen) 

10,40 FILOMUSICA 

F. Schubert: Fierrabras. ouverture (Orch Filarm 
di Vienna dir Istven Kerteaz) S. Rachmaninoff: 
Sai duetti op 11 Barcarola - Scherzo - Tema 
russo Valzer - Romanza - Slava (Duo pf 
Eden Bracha e Alexander Tamlr). Z. Kodaly: 
Sera d estate (Orch Phllharmonia Hungarica 
dir Antal Dorati), K. Szymanowski: Quattro li¬ 
riche Lontano è rimasto II mondo op 21 
Ogni tanto quando sogno op 2 n 4 - Zuleika 
op 13 n 4 Sogno e piango op 5 n 2 (Br 
Andrzej Snarski, pf Ermalinda Magnetti); A. Os¬ 


to d'amore di Homeide (I Vlanella). Zazueira 
(Astrud Gilberto); Tristeza de no# dota (A C. 
Jobim); Balada para mi muerte (Fred Bongusto). 
Tristeza • solidio (Baden Powell); Ev’ry time 
we say goodbye (Cai Tjader). Quend on n'a qua 
l'amoor (Jacques Brel). Monica dalla bambole 
(Milva) Threa little foxes (Maynard Ferfluson) 
The way we were (Len Mercer); Vagabondo 
della variti (Peppmo Gagliardi). Una città (Cor¬ 
rado Castellari) Harem scarem (Focus). Down, 
down, down (Swedish group); Foctyfifth angle 
(Mary Loo Williams). Don I be cruel (Elvis 
Presley). Borri on thè bayou (Creedence Clear 
water Revival) Manteca (Dizzy Gillespie). West¬ 
ern fingere (Raymond Lefèvre). Baltad of Billle 
)oe (Tom Jones). OiQa la o senhor vinho (Ama 
lia Rodnguez). Esperanza (Charles Aznavour). 
Puszta nòtik (Budapest Gypsy); Amare Inutil¬ 
mente (Gino Paoli) La valse des lilàs (Maurice 
Lzrcange). Jalousie (Arturo Mantovani). Bau- 
bles. bangles and beads (Harry Pitch) Det¬ 
tagli (Ornella Vanoni) 

10 INTERVALLO 

I ragazzi del Pireo (Manos Hadjiadakis). Mi- 
chelle (Percy Faith). My world (The Bee Gees). 
Vagabondo (Djiango & Bonnie); L’avventura 
(Domenico Modugno). L'avventura è l’avventura 
(dal film omonimo) (Francis Lai). Non pensarci 
più (I Ricchi e i Poveri), Temptation (R Con- 
mff), La mia canzone per Maria (Anthony Do 
nadio). La pietra di luna (Giancarlo Chiara- 
mello) In thè mood (Piergiorgio Farina); Buona 
aera dottore (Claudia Mori), Lover (Les Paul); 
Deep in thè hearth of Texas (Arthur Fiedler 
Boston Pops). There wlll come a moming (Don 
Powell). Pulì together (Alvm Stardust). He (Il 
Guardiano del Faro), All e coda (Bruno Zam- 
bnni); Stardust (Piero Piccioni). Hai stata tu 
(Pippo Franco). Elesnor Rigby (Walter Carlos). 


I programmi pubblicati tra le DOPPIE LINEE possono essere ascol¬ 
tati in STEREOFONIA utilizzando anche il VI CANALE. Inoltre, gli 
stessi programmi sono anche radiodiffusi sperimentalmente per 
mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione di frequenza 
di ROMA (MHz 100,3), TORINO (MHz 101,8), MILANO (MHz 102,2) 
e NAPOLI (MHz 103,9). 


sella: Divertimento per Fulvia op 64 Sinfonia 
Allegretto Valzer diatonico - Siciliana - 
Giga - Carillon - Galoppo Allegro vivace 
Valzer Apoteosi (Orch • A Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI dir. Massimo Predella) 

20 L'INGANNO FELICE 


Farsa in un atto di Giuseppe Foppa 
Musica di GIOACCHINO ROSSINI 


Isabella 

Duca Bertrando 
Batone 
Tarabot o 
Ormondo 

Orch • A Scarlatti • 
Francesco De Maai 


Gianna Amato 
Ennio Buoso 
Claudio Deaden 
Enrico Fissore 
Renzo Gonzales 
Napoli delia RAI dir 


21.30 IL DISCO IN VETRINA 

A. Dvorak: Sinfonia n 8 In sol megg op 88 
Allegro con brio - Adagio Allegretto grazioso 
- Allegro ma non troppo (Orch Filarm Ceka 
dir. Vaclav Neumenn) 

(Disco Supraphon) 

22.30 CONCERTINO 

D. Sciostakovic: Quattro preludi da 24 preludi 
op 34 n. 21 Allegretto poco moderato - n 22 
Adagio - n. 23 Moderato - n 24 Allegretto (Pf 
Klara Havlikova). A. Roussel: Impromp u op 21 
(Arpa Bernard Galais). S. Rachmanlnoff: Voce 
lise op 34 n 14 (trascr Michel Press) (VI 
Jaecha Heifetz, pf Emanuel Bay); A. Scrlabln: 
Vera lo fiamme op 72 (Pf John Ogdon); P. I. 
Claikovski: Valzer finale e apoteosi dal balletto 
• Lo schiaccianoci - (Orch Slnf di Chicago 
dir Morton Gould) 

23 24 CONCERTO DELLA SERA 
L. Dallaplccola: Piccole musica notturna (Orch 
New Phllharmonia dir Frederik Preusnltz), G. 
Holst: The Planets suite op 32: Mors (The 
bringer of war) - Venus (The brlnger of pesce) - 
Mercury (The winged messenger) - Juplter (The 
brlnger of Jollitv) Saturo (The brlnger of Old 
Age) - Uranus (The magiclene) - Neptune (The 
mystlc) (Orch Slnf di Roma della RAI dir 
Lelf Segerstam) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 MERIDIANI E PARALLELI 
Whoople-tl-yl-yo (Livlng Stringa and Living 
Volcea). Twenty one (Eagles). La violetta (Frank 
Chackafield); Free man In Paris (Joni Mitchell). 
Seul sur son étolle (Gilbert Bécaud); Perdido 
(Sarah Veughan); Picadlllo (Tito Puente), l’m 
leaving you (Engelbert Humperdinck); Lei, lei 
(Marie Laforét); Balla (Georges Moustaki); Can¬ 


Lindberg (Robert Charlesbois e Louise Fores¬ 
tieri Can’t get no grinding* (Muddy Waters); 
Lonely guitar (Santo e Johnny); Duelling banjo 
(Weissberg & Mandel). Violino zigano (Werner 
Muller) La mazurca variata (Learco Gianferran); 
La spagnola (Gigliola Cinquetti). Torremolinos 
(Gino Luone) Right on (Zappo); Notturno per 
un commissario di polizia (Stelvto Gipriani); 
The lazy whistlar (Los Milionario»), Dancing 
machine (Harry Pitch); Only lies (Grenfield 
& Cook); T.S.O.P. (MFSB). Sentimental joumey 
(Ted Heath) Mellow yellow (Donovan). lo vivrò 
senza te (Mina); Step inside love (iohnny 
Pearson) 

12 COLONNA CONTINUA 

Come together all thè people (Etto Cameron). 
Rondò 13 (Waldo de Los Rios) Papa (Paul 
Anka). Serena (Gilda Giuliani) The puppy aong 
(David Cassidy); California dreamin' (George 
Benson). Il mio canto libero (Lucio Battisti); 
Tarantella (Amelia Rodrigues). Soleado (Daniel 
(Sentacruz); Have a nice day (Count Besie); 
Come un pierrot (Patty Pravo) Ukelele lady 
(Arlo Guthrie). Amazing grada (Judy Collins); 
What's new Pussycat? (Walter Carlos), Rock 
your baby (George McCrae). La canzone di 
Orlando (Giancarlo Chiaramello). If you go 
away (Ray Charles). Cabaret (Liza Mmnelli); 
Theme from Shaft (Bert Kàmpfert). Mr. Bojan- 
gles (Bob Dylan), 18 anni (Dalida). Scarbo- 
rough fair (Paul Desmond). Mothar Africa (San 
tana). Amara terra mia (Domenico Modugno). 
Satlsfaction (Tritona). Manteca (Qumcy Jones) 
Kllling me softly with hla song (Roberta Flack) 
Amo ancora lei (Massimo Ranieri), Photograph 
(Ringo Starr); Tre settimane da raccontare 
(Fred Bongusto) 

14 IL LEGGIO 

Crossing» (Herbie Hancock); Livin' in heat 
(Chase): Ho detto al sole (Luigi Proietti). Ima- 
glne (John Lennon). Mother's theme (Willie 
Hutch); Serena (Gilda Giuliani); Djamballa 
(Augusto Martelli), Banks of thè Ohio (James 
Last); Desafinado (Ted Heath), Life saver (Ma¬ 
rio Schieno con Giorgio Gasimi); Only you 
(Adriano Celentano); Samba de urna nota ao 
(Quincy Jones). Daddy daddy daddy (Frank 
Zappa). Isa... Isabella (Alunni del Sole), Sau- 
dade de Bahia (Elza Soares), Brazil (Tito 
Puente). Alla fine della strada (Ronme Aldrlch). 
Come un pierrot (Patty Pravo): Dinah (Tommy 
Dorsey): Proud Mary (Brenda Lee). Hey Ameri¬ 
ca (James Brown) Catch you on thè rebop 
(Spencer Davis Group): Giù la testa (Ennio Mor- 
ricone); Flagallation (Franco Ambrosetti). A zio 
Remo (Loy-Altomare). Eleonora (Bruno Nicolai); 
Drift away (Ike and Tina Turner); Satin soul 


(The Love Unlimited Orchestra) Springtime in 
Rome (Oliver Omons). You’ve got my soul 
on flre (The Temptations). Guantanamera iCa- 
ravelli); Surrender (Armando Trovajoli). Al 
mercato degli uomini piccoli (Mauro Pelosi). 
Il miracolo (Pmg Pong) Trumpet cha cha (Tom 
my Dorsey) 

16 SCACCO MATTO 

Ruby (Richard Hayman), Chained (Rare Hearth). 
Chitarra romana (Johnny Sax) Only you (Ringo 
Starr): Non pensaci più (I Ricchi e Poveri); 
Rock your baby (parte 1°) (George McCrae); 
Emme come Milano (Memo Remigi). Sileni 
movie queen (The Rubettes), Borderiand (The 
Cabildoa). La canta (Casadei); Makin' whoo- 
pee (Harry Nilsson). Alexander ragtime band 
(Werner Muller) Risvegliarsi un mattino (Equi¬ 
pe 84) Banana boat (Trinidad Oli Company); 
Light of love (T Rex) Djamballa (Fausto Pa 
petti). Pinball (Brian Protheroe): Un signore 
di Scandicci (Sergio Endrigo). Airport love 
theme (Vincent Bell) Let your hair down 
(Temptation), Chi di noi (Angeleri). When will 

I see you agaìn (The Three Degrees) We want 
to know (Ostbisa). Munasterio ’e Santa Chiara 
(Peppmo Di Capri). Is this what you wanted 
(Léonard Cohen) Canzone intelligente (Cochi 
e Renato). Blowin’ in thè wind (Percy Faith); 
Un momento di più (I Romans). Sango pouss 
pouss (Manu Dibango) I giorni dei falò (Mina); 
Pop 2000 (Pop 2000) Para los rumberos (Tito 
Puente). Emozioni (Anthony Don3dio) Era la 
terra mia (Rosalino) Happy children (Ostbisa) 
18 QUADERNO A QUADRETTI 

Summit soul (Stéphane Grappelli. Svend As- 
mussend. Jean-Luc Ponty). Perdido (Sarah 
Veughn). Blueberry bill (Louis Armstrong); 
She rote (Charlie Parker) La ronde (Modero 
Jazz Quartet) Zip-a-dee-doo-dah (Ray Conmff). 
Sun Valley jump (Glen Miller); Smlle (Frank 
Chacksfield); Pitiful (Aretha Franklin). On 
green Dolphin Street (Oscar Peterson). Take 
five (Paul Desmond a Dave Brubeck); Nua- 
ges (Stéphane Grappelli e Bamey Kessel): 
A bangio Bahia (Toquinho e Maria Medalha); 
Zazueira (Astrud Gilberto). Tampico - Moon- 
light and rose* - Song of India (James La6t) 
Berceuse (George Melachrino). Doodlin’ (Ted 
Heat) Three little foxes (Maynard Ferguson) 
Capitol punishment (Stan Kenton). I bear mu¬ 
sic (Bilhe Ho li day). Petite fleur (Sidney Be- 
chet). Dinah (Hot Club de France). St. James 
Infirmary (Jack Teagarden). Jackie-ing (Thelo- 
n»u8 Monk). Oo-shoo-be-doo-be (The Doublé 
Six Of Pari9Ì. Sambop (Julian - Cannoball * 
Adderley), Love me tender (Bert Kàmpfert). 
Tristeza de noi dois (A C Jobim) Jazz (The 
Crusaders) Somebody loves me (Joe Venuti). 
Sugar hill (Jimmy Smith); Soft light and aweet 
music (Percy Faith). Soul pride (James Brown) 
20 MERIDIANI E PARALLELI 

Sugar sugar (Jimmy Smith); Pachanga ai, cha- 
ranga no (Tito Puente) Echea of Jerusalem 
(Echoes of); Gli scariolanti (Corale città di Ra¬ 
venna) Djamballa (Augusto Martelli) La ba¬ 
lilla (Giorgio Gaber) Girl, girl, girl (Zingara) 

II clan dei siciliani (Bruno Nicolai). I ritornelli 
inventati (Gli Alunni del Sole) Chi mi manca 
é lui (Iva Zanicchi) Mr. Tambourine man (Bob 
Dylan) Arcipelago (The Underground Set). 
Eu e a briaa (Lyrio Panicali). Muttoa de 
amore (Maria Carta) Huayta huaytuca (Los 
Incas) Roll over Beethoven (The Electric 
Light Orchestra) Plaisir d’amour (The Roger 
Wagner Chorale). Delitto di regime (M e G 
De Angeli») Trouble of thè world (Mahalia 
Jackson). Black magic woman (Santana) Rhap- 
sody In blue (Eumir Deodato). Whlte room 
(The Cream); A virrinedda (Rosa Bahstreri); 
Borsalino (Le Gang). Feiona (Le Orme). La 
domenica andando alla Messa (Coro della 
SAT). Clinica fior di loto S.p.A. (Equipe 84) 
Dindi (Elza Soares) Come si fa (I Pooh); 
Jumpin'at thè woodside (Kurt Edelhagen) La 
tuza (Jarocho Medellin). Barcarolo romano 
(Gabriella Ferri). Little bit' of soul (Iron Cross) 
St. Nicholas (Frank Pourcel); Red river pop 
(Nemo) 

22-24 

— L'orchestra diretta da Robert Denver 

Tlco tlco Baia. El cumbanchero; Star¬ 
dust. A banda 

— Canta Martha Reeves con il complesso 
vocale The Vandellas 
No one there; Your love makes It all 
worthwhile; Something. Blesa you. 

I want you back. In and out of my life 
— Il complesso di Roland Kirk 

If I love you; Talk; Jitterburg waltz. 
Second line jump 
— Earl Grant all'organo elettrico 

Stormy weather; Bewitched. Canadian 
sunset; Dreamy; Ebb tide 
— Alcune interpretazioni del cantante 
Semmy Davis 

For once In my life; Comme d’habi- 
tude Wichlta lineman; And when I 
die High-heel sneakers 
— L'orchestra di James Last 

Bach's toccata and fugue; On a Per- 
sian market. American patrol Bye 
bye blackblrd 


81 



filodiffusione 


martedì 6 maggio 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

R. Schumann. Konzertstuck in fa maga, op 86 
per 4 corni e orch Viso - Romanza (Piuttosto 
lento) Molto vivo (Sol l Eugenio Li peti. Gia¬ 
como Zoppi, Alfredo Bellaccim. Giorgio Roma- 
nini Orch Sinf di Torino della RAI dir Lee 
Schaenen). H. Berlioz: Cleopatre. scena lirica 
per soprano e orch. (Sol Andrée Aubery Lu- 
chim - Orch - A Scarlatti • di Napoli della 
RAI dir Luigi Colonna) M. Balakirev: Tamara, 
poema sinfonico (Orch Suisse Romande dir. 
Ernest AnsermeJ 

9 CONCERTO DEL TRIO ISTOMIN, STERN, 
ROSE 

I. Brahms: Trio n. 1 in si magg op 8 per pf.. 
vi. e ve.: Allegro con brio - Scherzo (Al¬ 
legro molto) - Adagio - Allegro (Pf Eugene 
Istomin. vi. Isaac Stern. ve. Léonard Rose) 

9.40 FILOMUSICA 

J. Massenet: Balletto dall'opera - Le Cid ». Ce¬ 
stinane Andalouse Aragonaise - Aubade - 
Catalane - Madrilene - Navarraise (Orch. Filarm. 
d'Israele dir Jean Martlnon), S. Barber: Adagio 
per orch d'archi (I Musici). U. Giordano: vi¬ 
cino a te s'acqueta Duetto dall’opera • Andrea 
Chémer • (Sopr Montserrat Caballé. ien Ber- 
nabé Marti - London Symphony Orch dir. 
Charles Mackerras); J. G. Albrechtsberger: 
Concerto a cinque in mi bem magg per trom 
ba. archi e cembalo Moderato Minuetto - 
Larghetto - Vivace (Sol John Wilbraham - 
Elementi della Academy of St Martin-m-the- 
Fields dir. Neville Marriner). F. Poulenc: Trio 
per pf., ob. e fag.: Presto - Andante - Rondò 
(Pf Jacques Février. ob Robert Casier. fag 
Gérard Faisandier), S. Prokofiev: Ouverture 
russa (Orch del Conserv di Parigi dir. Jean 
Martinon) 

11 ARTURO TOSCANINI: RIASCOLTIAMOLO 

D. Cimarosa: Il matrimonio segreto, sinfonia 
(incisione del 1943) (Orch Sinf. NBC). F. Men- 
delssohn-Bartholdy: Sinfonia n. 5 in re bem 
min. op 107 - La riforma • (tncls. del 1953): 
Andante. Allegro con fuoco Allegro vivace - 
Andante. Andante con moto. Allegro vivace 
(Orch Sinf dello NBC) P. I. Ciaìkowski: Lo 
schiaccianoci, suite n 1 dal balletto op 71 a) 
(incis del 1951) Ouverture miniatura - Marcia 

- Danza della fata confetto Danza russa 
Danza araba Danza cinese - Danza dei flauti 

- Valzer dei fiori (Orch Sinf della NBC) 

12 POLIFONIA 

O. Vecchi: da - Il convito musicale • (Il parte) 
(trascr. Pier Maria Capponi) Dialogo in forma 
di canzonetta O cara bocca, a 4 voci - Mo¬ 
resca de' schiavi (Balletto). Più cantar non 
vogliamo, a 4 voci Canzonetta Non basta 
contentarmi di parole Balletto: Felice schie¬ 
ra, a 6 voci - Vinata: 0 Bacco apportatore 
dell'allegrezza, a 6 voci . Madrigale: Or che 
ogni vento tace, a 6 voci - Madrigale Miri e 
stupisca il cielo, a 6 voci - Bando dell'asino 
(ovvero musica del Diavolo). Questa ghir¬ 
landa, Ciascun di noi s’aleggia, a 6 voci 
(Sestetto Luca Marenzio) 

12.30 RITRATTO D’AUTORE: FRANK MARTIN 
(1890-1974) 

Passacaglia per orch. d'archi (Orch. Sinf. 
di Milano della RAI dir. Franco Caracciolo) 

- Piccola sinfonia concertante per arpa, 
clav e pf. e due orch d’archi Adagio, Allegro 
con moto. Molto tranquillo Adagio. Allegretto 
alla marcia (Arpa Maria Antonietta Carena, 
clav Gennaro d’Onofrio. pf Lucia Negro - 
Orch. • A Scarlatti • di Napoli della RAI dir. 
Serge Fournler) — Concerto per 7 strum. a 
flato, timpani, batterla e orch. d'archi: Allegro 

- Adagietto misterioso ed elegante Allegro 
vivace (Orch - A Scarlatti » di Napoli della 
RAI dir. Aldo Ceccato) 

13.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

E. Carter: Quintetto per strum. a fiato: Allegret¬ 
to - Allegro giocoso (Quintetto Dorian fi Karl 
Kraber, ob Charles Kuskin. cl. William Lewis, 
fag Jane Taylor, cr Barry Benjamin); A. Co¬ 
pland: Billy thè Kid. suite dal balletto (Orch. 
Sinf. di Torino della RAI dir. Robert Feist) 

14 LA SETTIMANA DI HAENDEL 

G. F. Haendel: Concerto n. 16 in fa magg. per 
organo e orch. (senza op. n. 4): Ouverture - Al- 
legro - Allegro ma non troppo Adagio - An¬ 
dante - Allegro - Marche (Sol. Albert de Klerk, 
clav. Gustav Leonhardt ■ Orch da camera di 
Amsterdam dir. Anthony van der Horst) — Dlxlt 
Dominus. salmo 109 per soli, coro e orch.: 
Dlxit Dominus Domino meo - Virgam virtutis 
tuae - Tecum principium . Juravit Dominus - 
Dominus a dextris tuia - De torrente In via 
bibet - Gloria Patri (Sorp. Ingeborg Reichelt, 
contr Lotte Wolf-Matthaus - Orch. Bach di 
Berlino e Coro della Scuola per la musica da 
Chiesa di Halle dir. Eberhard Wensel) 


15-17 G. Puccini: Il tabarro (Michele Giu¬ 
lio Fioravanti; Luigi: Angelo Loforese: 

Il tinca Tommaso Frascati. Il Talpa Fran¬ 
co Ventriglio; Giorgetta: Elena Tedeschi. 

La frugola Fernanda Codoni; Il venditore 
di canzonette: Franco Ghittl Due inna¬ 
morati Gilda Capozzi e Tommaso Fra¬ 
scati - Orch. Sinf. e Coro di Milano della 
RAI dir Massimo Pradella); R. Ballard: 
Ballade-Allemanda Corrente (Branle de la 
cornemuse) Ballet des insencez (FI Guy 
Robert); I. Strawinsky: 2 Suites per pie 
cola orch Andante Napolitana - Espa 
noia . Balalaika - Marcia - Valse Polka 
- Galop (Strum della CBC Symphony 
Orch dir. I Autore) B. Britten : A cere- 
mony of Carols (Arpa Elisabeth Bayer - 
Orch. Wiener Singerknaben e Chorus 
Viennensis dir Anthony Neyder) 

17 CARLO MARIA GIULINI DIRIGE L’ORCHE¬ 
STRA SINFONICA DI CHICAGO 

PARTECIPA IL PIANISTA ARTHUR RUBIN- 
STEIN 

H. Berlioz: Romeo e Giulietta, sinfonia dram 
matica (per sola orch ) Introduzione Duello 
e tumulto, Intervento del principe Romeo 
solo: Malinconia, Concerto, ballo, festa in casa 
Capuleti. Sonata Rondò La regina Mab o la 
fata dei sogni Scherzo - Scena d'amore Notte, 
Giardino Capuleti. Adagio Romeo alla tomba 
dei Capuleti R. Schumann: Concerto in la 
min. op 54 per pf e orch Allegro affettuoso 

- Intermezzo (Andante grazioso) - Allegro vivace 

18,30 PRESENZA RELIGIOSA NELLA MUSICA 
G. Frescobaldl: Messa degli Apostoli, da - Fio 
ri musicali » op 12 Toccata - avanti la Messa • 

. 1° Kyrie (dell! Apostoli) . 2° Kyrie - 3° Kyrie 

- lo Christe - 2° Christe - 4° Kyrie - 5° Kyrie - 
6" Kyrie - Canzon dopo la - Pistola • - - loca¬ 
ta - avanti il -Recercar» - - Recercar cromatico 
post il Credo » - Altro - Recercar » - - Tocata • 
per la - Levatlone • . « Recercar » con obbligo 
del basso come appare - Canzone quarti toni 
dopo il « Post Comune • (Org Lucienne An¬ 
tonini - Compì Voc d’Avignone dir Abate 
Durand) 

19,10 FOGLI D’ALBUM 

C. Debussy: Prélude à l’après midi d’un faune 
(FI solo William Kinedid - Orch. Sinf. di Fila¬ 
delfia dir. Eugène Ormandy) 

19.20 MUSICHE DI DANZA 

E. Lalo: Namouna 1° Rapsodia Prélude 
Sérénade - Theme varié - Parade de foire 
Féte forame - 2° Rapsodia - Danses marocalnes 

- Mazurka - Dolce far niente Pas des cym- 
bale - Presto (Orch Naz dell’ORTF dir Jean 
Martinon) 

20 INTERMEZZO 

G. Rossini: Serenade in mi bem magg (FI. 
Maxence Larrieu. ob Pierre Pierlot, cr ingl. 
André Francois, vi i Piero Toso e Ronald 
Valpreda. v ìa Sergio Paulon, ve Max Cassoli 

- dir. Claudio Scimone); N. Paganini: Concerto 
In mi min op. postuma per vi e orch. (ri- 
costruz Federico Mompellio) Risoluto - Ada¬ 
gio - Rondò (Polacca) (Sol. Salvatore Accardo 

- Orch Sinf di Londra dir Charles Dutolt); 
B. Smetana: Sarka, n 3 da - La mia patria • 
(Orch. Royal Philharmonic dir Malcolm Sar- 
gent) 

21 FOLKLORE 

Folklore di Romagna; E triscon (tras'criz 
Francesco Ballila Pretella); 'Ntonietta (rielab. 
corale Città di Ravenna dir. Greca Maria Gre 
co), Folklore toscano (trascr Riccardo Mara¬ 
sco) Giovannin della vignarella (canta Ric¬ 
cardo Marasco con accompagnamento di chi¬ 
tarra) 

21.20 CONCERTO DEL VIOLINISTA JOSEF 

SUK CON 1 PIANISTI JULIUS KATCHEN E 
ALFRED HOLECEK 

J. S. Bach: Partita n 1 in si min per vi solo: 
Allemanda Corrente Sarabanda Bourrée; 
J. Brahms: Sonata n. 1 in sol magg op 78 
per vi. e pf Vivace ma non troppo . Adagio 

- Allegro molto moderato; A. Dvorak; Quattro 
pezzi romantici op 75 per vi e pf ; Allegro 
moderato Allegro maestoso - Allegro appas¬ 
sionato - Larghetto 

22,30-24 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

TROMBA ROL QUINQUE; J. N. Hummel: Con¬ 
certo per tromba e orch. Allegro con spirito 

- Andante Rondò (Allegro) (Orch Camerata 
Rhenania dir Hanspeter Gmur); QUARTETTO 
BARTHOLDY F. Mendelssohn-Bartholdy: Quar¬ 
tetto in mi bem magg per archi Allegro mo¬ 
derato Adagio non troppo - Minuetto Fuga 
(Vl.l Joshua Epstein e Max Spermann. v la 
Jorg Wolfgang Jahn. ve. Anne Marie Dengler); 
PIANISTA VLADIMIR HOROWITZ. S. Raduna- 
ninoff: Sonata in si bem min. op. 36 n. 2: 
Allegro agitato - Non allegro; Lento - Allegro 
molto; Presto. SOPRANO APRIL CANTELO: 
H. Berlioz: da • Iriande » op. 2 l'origine de 
la harpe (Pf Viola Tunnard); DIRETTORE RA¬ 
PHAEL KUBELIK B. Smetana: Dal prati e dai 
boschi di Boemia, da • La mia patria » (Orch. 
Filarm. di Vienna) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INTERVALLO 

Ain’t misbehavin (David Rose). Ralndrops keep 
fallir*’ on my head (Claude Ciari); Vola vola 
vola... (Rosanna Fratello), Dicitencello vuje 
(Alan Sorrenti), You amile thè song begins 
(Herb Alpert) Sur ma vie (Charles Aznavour), 

If you are thirsty (Nana Moekouri & Harrv Be- 
lafonte); Drum boogie (Gene Krupa); When 
forever has gone (Demis Roussos). If you ain't 
got no money (Wlllle Hutch); Luna bianca 
(Mia Martini) l've got to use my imagination 
(Martha Reeves); Your application's failey 
(Roxy Music) Dixie toot (Rod Stewart). L’av¬ 
venire (Marcella). Dixie giH (Cher). Love song 
(John Mayall). Teli me (Middle of thè Road), 
Blonde in thè bleachers (Jom Mitchell). Mille 
storie di baci (Fred Bongusto) Madalena foi 
pròmar (Chlco Buarque de Hollanda). La¬ 
sciamo stare (Pepptno Di Capri) No baiando 
do Jequiban (Percy Faith); If we can't trust 
each other (Ann Peebles). Cali me (Al Green). 
Soul pride (James Brown); I believe in music 
(Liza Mmnelli) 1*11 be seeing you (Frank 
Smatra) Bei dir war es immer so schon 
(Helmut Zachanas), There wlll never be ano- 
ther you (Peter Nero) Se todos fossem iguais 
a vocè (Charlie Byrd) The man I love (Livmg 
Stringi Wigwam (Caravelli) Jarape tapatio 
(Stanley Black) Ragazzina (Peppino Gagliar¬ 
di) Joice's samba (The Bossa Rio Sextet); 
Charade iCarmen Cavallaro) 

10 COLONNA CONTINUA 

John's idea - Live and love tonight • Cherokee 
(Count Baste). Everything but you - Bakiff . 
Laura (Duke Ellington) A change of pace - 
Killer Joe Robot portrait (Quincy Jones). 
Now's thè time - Summertime - Love for sale 
(Charlie Parker). Bloom (Gianni Basso). Move 
(Nunzio Rotondo) Bossa-nova U.S.A. (Franco 
Cerri) Blues for gin (Gino Marinacci). Toledo 
(Marcello Rosa); Notte di bambù (Gino Mari¬ 
naceli. I love you (Sonny Stitt); Desafinado 
(Coleman Hawkms) Sbrogue (Irlo De Paula). 
Balanco no samba (Sten Getz). Hello Dolly 
(Ella Fitzgerald); Night In Tunisia (Jlmmy 
Smith) For thè love of (Johnny Grlffln). Ca- 
pricorn (George Duke); Jazz barries (Maynard 
Ferguson) 

12 IL LEGGIO 

I giardini di marzo (Lucio Battisti), The house 
of thè rising sun (Joan Baez). Emozioni (Lucio 
Battisti) Joe Hill (Joan Baez). Separazione na¬ 
turale (Lucio Battisti). Love is just a four let¬ 
tera word (Joan Baez). Amarcord (Pino Calvi); 
Povero ragazzo (Roberto Vecchioni). Mas que 
nada (Sergio Mendes & BrasiI '66); Luci a San 
Siro (Roberto Vecchioni) Alone again (Bee 
Gees) Dimanche è Orly (Gilbert Bécaud); 
Road to Alaska (Bee Gees). Et maintenant 
(Gilbert Bécaud); My world (Bee Gees); L'Iro- 
portant c'ett la rose (Gilbert Bécaud). Fre- 
nesi (Ray Connlff). Chicago (Tony Bennett). 
Blowin’ in thè wind (Cher) Love for sale (Tony 
Bennett). See see rider (Cher), Once upon a 
time (Tony Bennett); Don't think twice It's all 
rlght (Cher). Fox hunt (Herb Alpert); Porta 
Portese (Claudio Baglionl) Let us break bread 
together (Sue & Sonny); E tu (Claudio Ba- 
gllonl); People get ready (Sue & Sonny); Can¬ 
to (Claudio Buglioni); Little green apples (Sue 
& Sonny) Opening act (Acqua Fragile), Les 
parapluies de Cherbourg (Nana Mouskouri); 
Sei lontana (The Four Kents). Honey (Bobby 
Goldsbcro), Fireball (Armando Trovajoll) 

14 SCACCO MATTO 

Twist and shout (Johnny); Come again? Toucan 
(Grace Sllck). Right place wrong time (Dr John); 
Per amore (Maurizio Arcieri) Thanks dad (par 
te I) (Joe Quaterman); In thè Kingdom (Hot 
Tuna); The show must go on (Leo Sayer), 
Sunshine man (Earthquire); Sexy sexy sexy 
(James Brown). Dolcissima Maria (Premiata 
Forneria Marconi); Keep yourself alive (Queen). 
Ramblin' man (The Allman Brothers Band); 
Court ond spark (Jom Mitchell). I ain’t going 
nowhere (Jr Walker and The All Stars) Un’al¬ 
tra poesia (Alunni del Sole). Keep on truckin* 
(parte I) (Eddie Kendricks). Plastic man (Temp- 
tations); Eri proprio tu (Nada); Non mi rom¬ 
pete (Banco del Mutuo Soccorso). Tango tango 
(Rotation) Re di speranza (Angelo Branduardi); 
Can you do It? (Geordie); My only vice (Cock- 
ney Rebel); I Just wanted to make her happy 
(Willie Hutch). What more could you want 
(Stealers Wheel). Helen wheels (Paul McCart- 
ney and Wings); Summer nights (Bllly Gray) 
Signora mia (Sandro Giacobbe). Dancing in thè 
moonlight (King Harvest); Us and them (Plnk 
Floyd); Insieme a me tutto II giorno (Loy- 
Altomare) 

16 QUADERNO A QUADRETTI 
Scarborough fair (Paul Desmond); Little girl 
blue (Diana Ross); Moonshake (Can); On thè 
aunny side of thè Street (Werner Mùller); 


Mother Africa (Santana). Imagine (lohn Harris). 
As thè years go passing by (Maggie Bell), 
My chérle amour (Ray Brvant), Pezzo zero (Lu¬ 
cio Dalla). Theme from Shaft (Bert Kàmpfert). 
L'ultima neve di primavera (Franco Micalizzi). 
Blue rondo à la turk (Le Orme). Myself to 
you (Chi Coltrane). La tempesta di mare 
(III tempo) (Roger Bourdin) The cascades 
(Gunther Schuller) If you go away (Ray Char¬ 
les). Cabaret (Liza Minnelli) Panarea (Gianni 
Basso) Inner city blues (Brian Auger); Libe- 
racéo iGilbert Bécaud). Bad bad Leroy Brown 
(Frank Smatra) Carly e Carole (Eumir Deo- 
dato). Sarà domani (Iva Zamcchi). Time of 
thè season (Zombies). Diamonds are forever 
(Franck Pourcel); Kllling me softly with his song 
(Roberta Flack) I haven’t got anything better 
to do (Stanley Turrentine); There it is (Tyrone 
Davis) Bensonhurs» blues (Oscar Benton); Pre¬ 
lude (lame? William Guercio). Il caso è feli¬ 
cemente risolto (Riz Ortolani). E mi manchi 
tanto (Gli Alunni del Sole) 

18 INTERVALLO 

Vado via (Drupi). lo e te per altri giorni (Gii 
Ventura), Nutbush city limita (Tina Turner), 
Il confine (Dik Dik) Tema dal film - Papillon - 
(Il Guardiano del Faro) Come un ragazzino 
(Raymond Lefevre). Isabeu (Nilton Castro); 
Apri le braccia (Ivano A Fossati), Questa e 
la mia vita (Domenico Modugno) Realizzazio¬ 
ne elettronica (Klaus Wunderlich) Serenata 
(Robert Denver) Et maintenant (Edmundo Rosi. 
Frangipane Antonio (I Nuovi Angeli); Ciao cara 
come stai? (Iva Zamcchi). Oh babe. what 
would you say (Ror>me Aldrich); Mia, sola¬ 
mente mia lEnzo Ceragioli). Samba de sau- 
sallto (Santana) Valentintango (Piero Focac¬ 
cia) At thè movies (Hot Butteri Voglio ridere 
(Fausto Papetti); Llvlng together groving to¬ 
gether (Burt Bacharach). Because (Percy Faith). 
Blue spanish eyes (Ray Anthony) Ève (Middle 
of thè Road) Light my fire (Booker T Jones). 
Jennifer juniper (Les Williams). L amour c* fait 
passer le temps (Gastone Parigi) Che brutta 
fine ha fatto il nostro amore (Luigi Proietti); 
C'era una volta (Enrico Slmonetti). El penùl¬ 
timo (A9tor PiazzoMa). Il treno delle sette 
(Antonello Venditti) Un’altra poesia (Gli Alun¬ 
ni del Soie); Attenti a quei due (John Barry); 
Crazy Joe (Giancarlo Chiaramello). Clalr (Ray 
Connlff Stngers). Frennesla (Peppino Di Ca¬ 
pri) My love (Fausto Papetti) 

20 MERIDIANI E PARALLELI 
South of thè border (Hugo Wmierhalter). A 
hard day’s night (Arthur Fiedler). Champagne 
(Pepplno Di Capri). Libertango (Astor Piaz¬ 
zala) Wein, Weib und Gesang (Willy Bo- 
skowsky), El condor pasa (Raymond Lefèvre); 
The best day (Marsha Hunt). Saddle up (The 
New Last City Ramble), Paris canaille (Will 
Glahé). Lungo il Volga (Aleksander Sveshm- 
kov). Afrlkan beat (Cargo 23). Esperta cani 
(Arthur Fiedler). Non gioco più (Mina), Sugar 
baby love (La Quinta Faccia) Yppi yl, yppi 
yo (Sons of thè Pioneers), Nlck nack paddy 
whack (Mitch Miller) Pagan love song (Fausto 
(Papettil; Cicerenella (N C C P ). Rock me 
baby (David Cassidy); Satisfaction (The Count); 
Seul sur son étoile (Lawson-Haggarth). Blue 
shadow (Berto Pisano). Red roses for a blue 
lady (Bert Kaempfert); Un sospero (Daniel 
Sentacruz Ensemble). King creole (Elvis Pre- 
sley). lo vivrò senza te (Mina). Gypsy violins 
(Werner Moller); Makln’ woopee (Nelson Rid- 
dle). African wahz (Jullan Cannonball Adder- 
ley Orchestra). Adagio dal concerto di Aranjuez 
(Modern Jazz Quartet) Something on your mlnd 
(King Curtls) Trlstango (Astor Piazzolla). Yel- 
low submarine (Arthur Fiedler) 

22-24 

— Il chitarrista Wes Montgomery con 
l'orchestra diretta da Don Sebesky 

A day in thè Iife. When a man loves 
a woman; California night; Angel; 
Eleanor Rigby 

— Canta Sarah Vaughan 

Nice work if you can get it; Mean 
to me. It might aa well be aprlng; 
Ain’t misbehavin' 

— Il complesso Wayne Henderson Soul 
Sound System 

Soul sound System. It was a very 
good year. Are you aure? 

— Il complesso vocale The 5th Dlmen- 
sion 

Puppet man; One less bell to answer; 
Feelln' alright?; A love llke ours 

— Il pianista Keith Jarrett 

Follow thè crooked path; Standing 
outside. Everything that llves lamenta 
* — Canta Stevle Wonder 

You haven't done nothlng. It ain’t no 
use; They won't go when I go; Bird 
of beauty; Please don't go 

— L'orchestra di Tito Puente 

El rey del timbal; Mambo diable; 
Ahi Ahi 
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Controllo e messa a punto impianti riceventi stereofonici 

I .«anali di Biava - LATO SINISTRO- -LATO DESTRO - -SEGNALE Di CENTRO E SEGNALE DI CONTROFASE - nono tra.meaai IO mi¬ 
nuti 9 prima dall'Inizio del programma per II controllo e la eventuale me... a punto degli impianti stereofonici secondo quanto piu .otto 
descritto Tali .eguali sono preceduti da annunci di identificazione e vengono ripetuti nell ordine piu volte. 

L'ascoltatore durante I controlli deve porsi sulla mezzeria del fronte sonoro ad una distan za da ciascun altoparlante pres.oché pari alla di- 
stanza esistente fra gli altoparlanti stessi, regolando inizialmente II comando - bilanciamento • in posizione centrale. 

SEGNALE LATO SINISTRO - Accertarsi ci»e II segnale provenga dall'altoparlante sinistro. Se invece il segnale proviene dell altopsHante 
dettro^oc corre lnv.rtlr.fr a loro I «vi di collagamento de? due altoparlanti. Sa Infine II aagn.l. proviene da un p ur*. latyne dl. dal front, 
aonoro occorre procedere alla measa a punto dal ricevitore seguendo le Istruzioni normalmente fomite con I apparecchio di ricezione. 

(segue a pag 85) 


mercoledì 7 maggio 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

A. Ariosti: Sonata n 3 per viola d'amore e bas¬ 
so continuo Adagio Allemanda Adagio 
Giga (V la d'amore Karl Stumpf. ciav Zuzana 
Ruzickova, ve Josef Prazak). G. F. Haendel: 
Suite n 3 in re min per clav Preludio 
Allegro Allemanda Corrente Aria e varia 
zioni Presto (Clav Thurston Darti. A. Soler: 
Concerto in la magg per due organi Canta¬ 
bile Minuetto (Org i Marie-Claire Alain e 
Luigi Ferdinando Tagliavini); L. G. Guillemain: 
Sonata a quattro n 5 in fa magg , Libro I (rea 
lizz Jean Louis Petit) Allegro moderato Aria 
(Grazioso) Andante Allearo ma non presto 
(Compì strum Jean René Gravoin) 

9 LE STAGIONI DELLA MUSICA IL BA 

ROCCO 

G. P. Cima: Sonata a tre per 2 vi i, viola da 
gamba e organo (Compì strum Alanus di 
Bruxelles vi i Janme Rubinlicht e Siqiswald 
Kui|ken v la da gamba Wieland Kuijken. org 
Robert Kohnen). D. Buxtehude. • Il mio cuore è 
pronto, o Signore • cantata per basso 3 vi i. 
violone e continuo (Bs Jacok Stampfli. clav 
Martin Galling Compì Bach Collegium di 
Stoccarda dir Helmuth Rllling) ). S. Bach; 
Concerto brandeburghese n 1 in fa magg per 
due corni da caccia, oboe, vi concertato, archi e 
continuo (BWV 1046) Allegro Adagio Alle 
grò Minuetto Polonese (VI Friedrich Wuhrer. 
cr l Fritz Ruth e Walter Reuband. ob Harald 
Kachne Orch da Camera dir Karl Richter) 

9.40 FILOMUSICA 

A. Casella: Italie rapsodia op 11 su motivi 
popolari siciliani e su canzoni napoletane 
d'autore (Orch Smf della Radio di Berlino dir 
Rolf Kleinert), G. Donizettl: Quartetto in sol 
min n 6 per archi Allegro Larghetto Presto 
Allegro giusto (Quartetto Benthien vi i Ulrich 
Benthien e Rudolf Maria Muller v la Martin 
Ledig ve Edwm Koch), G. Gabrieli (rev Gui¬ 
do Turchi) Suscipe Clementissime Deus 
Jubdate Deo. per coro e strum (Orch Sin? e 
Coro di Milano della RAI dir Giulio Bertola). 
A. Scarlatti: Variazioni sulla • Follia di Spa 
ana • (Clav Fabrizio GariIli). D. Clmarosa: 
Sinfonia dall'intermezzo • I due baroni di Roc 
ca azzurra • (I Solisti di Milano dir Angelo 
Ephrikian) F. Schubert: Rondò brillante in si 
min per vi e pf (VI Alexander Schneider. 
pf Peter Serkin) 

11 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: QUAR 
TETTO LENAR E OTTETTO DI VIENNA CON 
I CLAR I CHARLES DRAPER E ALFRED BO 
SKOWSKY 

W. A. Mozart: Quintetto in la magg per cl e 
archi K 581 Allegro Larghetto Minuetto 
Allegretto (VI i Seno Leker e Joseph Shlloultis 
v la SandoKRoth. ve Imre Hartman). J. Brahma : 
Quintetto in si min per cl e archi op 115 
Allegro Adagio Andantino Con moto (Ele¬ 
menti dell'Ottetto di Vienna vi i Anton Fietz e 
Philip Matheis v ia Gunther Breltenbach. ve. 
Nikolaus Hubner. cl Alfred Boakowsky) 

12,05 PAGINE RARE DELLA LIRICA 

J.-B. Lully: Amadis Boia épais (Ten Enrico 
Caruso). J.-P. Rameau: Les Indes galantes - 
Tempéte Air pour les esclaves afriqoams 
Rigaudon Tambourin (Sopr Andrée Esposito, 
clav Janine Reiss - Orch da Camera dei Conc 
Lamoureux dir Marcel Couraud). G. F. Haendel: 
Sosarme Per le porte del tormento (Sopr 
Margaret Ritvhie, ten Alfred Deller - Orch. 
S Cecilia dir Anthony Lewis) 

12,25 ITINERARI SINFONICI: I GRANDI MU¬ 
SICISTI E LE FORME MUSICALI L'OUVER 
TURE E IL POEMA SINFONICO 

F. Mendelssohn Bartholdy: La grotta di Finga) 
ouverture op 26 (Orch Fllarm di Berlino dir. 
Wilhelm Furtwaengler) R. Schumann: Manfred. 
Ouverture op 115 (Orch New York Philhar 
monlc dir Léonard Bernstein). F. Liazt: Mazep¬ 
pa poema sinfonico (Orch. Slnf. di Torino 
della RAI dir Paul Paray). R. Strauaa: Till 
Eulenspiegel. poema sinfonico op 28 (Orch 
Filarm di Berlino dir. Wilhelm Furtwaengler) 

14 LA SETTIMANA DI HAENDEL 

G. F. Haendel: Concerto grosso in do magg 
• Alexander’s Fest • Allegro Largo - Allegro 

Andante con Presto (Gavotta) (VI i Huguette 
Fernandez e Llliene Beguin. ve Bernard Fon- 
teny. clav Anne-Marie Beckensteiner - Orch. 
da Camera • Jean-Frangols Paillard - dir Jean- 
Frangois Paillard) — Tema e variazioni In sol. 
min per arpe (Arpa Nlcanor Zabaleta) — Tre 
arie su testi di Berthold Heinrich Brockea (da 
9 Deutsche Arlon) Flammen Rose. Zierde der 
Erden - Das Zltternde Glanzen Melne Seele 
hert Im Sehen (Sopr Elisabeth Spelser 
Quartetto barocco di Wlnterthur) — Concerto 
n. 28 In fa magg. per orch. (a due cori): Pom¬ 


poso Allegro A tempo giusto - Largo 
Allegro ma non troppo - A tempo ordinario 
(Konzertgruppe der Schola Cantorum Basihensis 
dir August Wenzinger) 

15-17 H. Berlioz: Sinfonia fantastica op 
14 Rèveries. Passiona Un bai (Valse) 

- Scène aux chompa - Marche au sup¬ 
plice - Songe d'un nuit du Sabbat - Ronde 
du Sabbat (London Symphony Orch dir 
Pierre Boulez). I. Strawinsky: Le chent 
du rossignol. poema sinfonico (Orch Sinf 
di Roma della RAI dir Pierre Boulez), 

M. Ravel; Le tombeau de Couperm Pré 
lude Forlane Menuet Rigaudon) — 

Une barque sur l'océan (Orch Filarm 
di New York dir Pierre Boulez) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

F. Liazt: Sonata In si min per pf Lento assai. 
Allegro energico. Grandioso. Recitativo. An 
dante sostenuto. Quasi adagio. Allegro energi¬ 
co. Piu mosso Stretta quasi presto Presto. 
Prestissimo Andante sostenuto Allegro mo¬ 
derato. Lento assai (Pf Martha Argerich). M. 
Ravel. Quartetto in fa magg per archi Alle¬ 
gro moderato. Assez vif, Très rythmé. Très lent 

Modere Vif et agite (Quartetto Italiano vi i 
Paolo Borciam e Elisa Pegreffi. v la Piero Fa- 
rulli, ve Franco Rossi) 

18 IL DISCO IN VETRINA 

G. Roaainl: Il barbiere di Siviglia « Largo al 
factotum • (Br Sherrill Milnes Orch Filarm 
di Londra dir Silvio Varvisio). G. Verdi: Ri- 
goletto - Ella mi fu rapita - (Ten Placido 
Domingo - Orch New Philharmonia di Londra 
dir Sherrill Milnes) R Wagner: Tannhàuser 
« Amato, vieni! Mira là la grotta - (Msopr 
Christa Ludwig ten René Kollo Orch Filarm 
di Vienna dir Georg Sotti) G. Roesinl; La 
gazza ladra Sinfonia (Orch Philharmome di 
Londra dir Herbert von Karajan) 

(Dischi Decca - RCA - EMI) 

18.40 FILOMUSICA 

G. Gabrieli: Canzona a 7 (Clav Brian Runnett 
. Dir Karl Munchmger). A. Striggio: La caccia 
per coro a cappella (rev Federico Mompellio) 
(Coro da Camere della RAI dir Nino Anto- 
nellim). F. ). Haydn: Concerto n 1 in do magg 
per organo e orch Moderato Largo - Allegro 
molto (Sol Simon Preston Orch - Academy 
of St Martin in thè Ftelds • dir Neville Marti 
ner). J. Brahms: Trio in mi bem magg op 40 
per pf . vi e cr Andante - Scherzo - Ada¬ 
gio mesto Finale (Allegro con brio) (Pf Ru¬ 
dolf Serkin. vi Michael Tree, cr Myron Bloom) 
R. Strauss: Danza dei sette veli dall opera Sa- 
lome op 54 (Orch Filarm di Vienna dir Georg 
Solti) 

20 RITRATTO D'AUTORE: ALEXANDER GLA 
ZUNOV (1865 1936) 

A. Glazunov: Concerto In la min. per vi. e 
orch Modenato - Andante Allegro (Sol Sil¬ 
via Marcovici - Orch London Symphony dir. 
Leopold Stokowski) — Le stagioni, balletto 
op 67 Inverno Primavera Estate Autunno 
(Orch. del Conserv. di Parigi dir, Albert Wolff) 

21 PAGINE CLAVICEMBALISTICHE 

G. F. Haendel: Suite In sol magg n 14 Al 
lemsnda - Allegro - Corrente Aria (presto) 
Minuetto Gavotta Giga (Clav Ruggero Ger 
Un). A. Soler: Concero in le min n 2 per 
due cembali Andante Allegro - Tempo di 
minuetto (Cemb l Anton Heiller e Erna Heiller) 

21.30 OPERA BREVE 

L AJO NELL'IMBARAZZO 

Melodramma giocoso in due atti - Libretto di 
Jacopo Ferretti (da una commedia di Giovan¬ 
ni Giraud) 

Musica di GAETANO DONIZETTI 
Il marchese Don Giulio Antiquati 

Antonio Boyer 

Il marchese Enrico, suo figlio Ugo Benelll 
Madama Gilda Tallemanni, sposa di Enrico 

Cecilia Fusco 

Il marchese Pippetto, altro figlio del 
marchese Giulio Manlio Rocchi 

Gregorio Cordebono. ajo in casa del 
marchese Giulio Plinio Clabessl 

Leonarda. cameriera attempata Anna Reynalds 
Simone, servo del marchese 

Robert Amis El Hage 
Orch. Fllarm di Roma dir. Franco Ferrare 

22.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

G. P. Mallplero: Sinfonia n. 3 - Delle cam¬ 
pane • : Allegro moderato Andante molto 

moderato - vivace - Lento; Andante sostenuto 
(Orch Sinf di Roma della RAI dir. Ettore 
Gracls); I. StrawLnsky: Clrcus Polka (Orch. 
Sinf di Torino della RAI dir. Bruno Madama) 


dir. Bruno Madama) 


23-24 CONCERTO DELLA SERA 
K. Stamltz: Duetto n 2 In mi bem magg : An¬ 
dante moderato; Allegro (V.la Dino Asciolla); 


F. Schubert: Introduzioni e variazioni op 160 
per fi e pf sul tema del Lied Trock'ne Blu 
men (dal ciclo « Die schòne Mullerin •) (FI. Se¬ 
verino Gazzettom pf Giorgio Vianello). F. 
Liszt: Sei studi trascendentali da Paganini op. 
3 a n 1 in sol min n 2 in mi bem magg 
n 3 in la bem min, • La campanella • n 4 
in mi magg - n 5 in mi magg - La caccia • - 
n 6 in la min (Pf Marisa Candeloro) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 COLONNA CONTINUA 

Sunshine of your love (The Cream). My town 
(Slade) Treat her like a lady (Comel'us Bro- 
ther and Sister Rose). Life is what you make It 
ICapncorn); St. Louis blues (Dizzy Gttlespie); 
The coidest days of my life (Chi Lites) Pen¬ 
siero (Pooh). Il vestito sta bene (R. Carlos); 

Il poeta (Marcella) Cantare (Los Aguaviva). 
Guitar boogie (ESP); Superstition (Stevie 
Wonder) Can thè can (Suzi Quetrol Black dog 
(Led Zeppelin) Nancy (Léonard Cohen) Rain- 
drops keep faiIin* on my head (Burt Bacharach); 
Lui e lei (Angeleri) Morire tra le viole (Patty 
Pravo) Un auto targata TO (L Dalla). Il guer¬ 
riero (Mia Martini) Vado via (Drupi). Pazza 
d’amore (O Vanoni) Se ci sta lei (F Bon- 
gusto) Flash (Duke of Burlington). Il clan dei 
siciliani (B Nicolai) Corsicana (M Carta). 
Crescerai (I Nomadi) Il treno delle sette 
(Antonello Venditti) Theme one (Van der Graaf 
Generatori. Colonnello Mush (Colonnello 

Mush) Dribbling (Umiliami United we stand 
(Sonny and Cher) Lady Madonna (Beatles). 
Tanto per parlare (A Bottazzi): O surdato 
nnamurato (M Ranieri) 

10 MERIDIANI E PARALLELI 
Just one of those thlngs (Ray Conmff) Afimdad 
(Errol Garner). Pata pata (Miriam Makeba); 
Boogie on reggae woman (Stevie Wonder) 
Soul limbo (Booker T Jones) The music 

maker (Donovan) Jennifer Juniper Uohnny Pear 
eon), Barcarolo romano (Gabriella Ferri) Roma 
capoccia (Antonello Venditti). La porti un ba¬ 
cione a Firenze (Nada) An american In Paris 
(Ray Anthony) A Paris (Yves Montand) Quand 
j'entends cet air la (Mireille Mathieu) Lullaby 
of birland (Stanley Black), Frio y calor (Lau 
rindo Almeida e Bud Shank), Tammuriata nera 
(Nuova Compagnia di Canto Popolare); Diclten- 
cello vuje (Alan Sorrentl). La libertà (G Ga- 
ber). Alturas (Inti-lllimant). Whiriwinds (Deo¬ 
dare) O velho e a floor (Toqumho e Vimcius); 
Mulher rendelra (Astrud Gilberto), Jessica (AlI- 
man Brother band) Mrs. Robinson (Simon and 
Garfunkel) All my trials (Joan Baez) Bob 
Dylan's dream (Bob Dylan); Three o'clock In 
thè mornlng (Beri Kaempfert). Il guerriero 
(M« Martini) Green green grass of home 
(Tom Jones). Song sung blue (A Martelli); 
El cumbachero iRobert Denver) 

12 INTERVALLO 

She's to fai for me (James Last) You're so 
vain (Fausto Papetti); The onlv llving boy in 
New York (Simon & Garfunkel). E stelle stan 
piovendo (Mia Martini). Help me (Dik Dik); 
Just you. Just me (Brian Auger). Nessuno mai 
(Marcella) Blue moon (Frank Pourcel), Exodus 
(Arturo Mantovani); Indlan summer (George 
Melachrmo); Stagione di passaggio (Renato 
Pareti). Angel eyea (Olivia Newton John); Cali¬ 
fornia campground (John Mayall) Ma che bella 
città (Edoardo Bennato). No noe's gonna be 
a fool forever (Diana Ross); Top hat bar and 
grillie (J»m Croce). Everybody sing (Ray Char¬ 
les). Masquerade is over (Aretha Franklin); 
Blues in thè night (The Heath). Leap frog 
(Werner Muller) La bycyclette (Ives Montand); 
Stupidi (Ornella Vanoni) Las gentili, les me- 
chants (Michel Fugain); A swingin’ safari (Ben 
Kampfert): My god is reai (Al Green); Love 
(Edwm Starr) See see rider (Les Humphries). 
Save thè country (Laura Nyro). Solo lei (Fau¬ 
sto Leali). Cu-cu-mi-cu-cu paloma (101 Strmgs); 
Samba preludio (Baden Powell). E dicono (Bru¬ 
no Lauzl); A taste of honey (Paul Mauriat); 
Tim and love (Laura Nyro); La bamba (Dave 
Brùbeck) 

14 COLONNA CONTINUA 
Llza (Chick Webb); Silver traln (J. Wlnter); 
Tight rope (L Russel); Theme from Shaft 
(I Hayes) She's lookin* good (W Pickett); 
Michette (The Beatles); The Continental (F. Sl- 
netra); Long traln running (The Boogie Bro¬ 
thers) Why can’t live together (Tlmmy Thomas); 
Light my fire (Woody Herman); Rondo (The 
(Nice); Black night (Deep Purple); Ma (Rare 
Earth). Too many people (Paul e Linda McCart- 
ney); Steppin' stona (Arti© Kaplan); Rad rlver 

C op (Nemo); From thè beginnlng (Emerson 
ake Palmer) Drift away (Dobie Gray); Samba 
pa ti (Sentane) Squeeze me pleeze me (Sla¬ 
de); Rock around thè clock (Bill Haley); No- 
body's sweetheart (Eddle Condon's Chiga- 


goans); Whole lotta shaking Olmi Hendrix- 
Little Richard) Marcia turca (Ekseption) Opus 
300 (Lieutenant Pigeon); Feelin’ alright (Joe 
Cocker). The ballroom brltz (The Sweet); Ben- 
sonhurst blues (Oscar Benton), Killin* me sof- 
tly with his song (Roberta Flack). Rock’n’roll 
music (The Beatles); Touch me in thè mornlng 
(Diana Ros6) Apache (Rod Hunter), Fire ball 
(Deep Purple). Masterpiece (Temptations) 

16 SCACCO MATTO 

Hit thè road. Jack (Suzie Quatto) Anima latina 
(Lucio Battisti). Reggina (The Blackbyrds); 
l’m fading In love with you (Diana Roes e 
Marvin Gaye) Per te qualcosa ancora (I Pooh); 
Inno (Johnny Sax). Till thè next goodbye (The 
Rollmg Stones) I belong to you (Love Unli- 
mited) Spanish Harlem (Leon Russell), Il canto 
dalla preistoria (Il Volo); When will I see 
you again (The Three Degres). Ught of love 
(T Rex) Ma che betta città (Edoardo Bennato). 
Full clrcle (The Byrds) Aapirations (Santana); 
Desiderare (Caterina Caselli). Kung Fu fight- 
Ing (Cari Douglas). Camfjp de’ fiori (Anto¬ 
nello Venditti) Alan's psychedelich breakfast 
(The Pmk Floyd) Warchild (Jethro Tuli) Caro¬ 
vana (I Nuovi Angeli); Honey honey (Abba); 

A crazy game (John Mayall); A te che dormi 
(Alan Sortenti) Transmigration (Ravy Shankar), 
Angel angel (Bay City Rollers); Il campo del¬ 
le fragole (I Camaleonti); E me k> chiami 
amore (Claudio Baglioni); Shinin' on (Grand 
Funk Railroad) 

18 INTERVALLO 

Love theme (Peter Hamilton) Question (Wer¬ 
ner Muller) La doccia (Piergiorgio Farina); 
Long tali glasses (Leo Sayer) La tempesta di 
mare (Roger Bcxjrdin). Fai tornare il sole (La 
Strana Società). Take me home country road 
(Robert Denver). Piano man (Thelma Houston); 
Motta Bunil (Arturo Lombardi). Marina (Pino 
Calvi); Whatever gets you thru’ thè night (John 
Lennonl Non pensarci più (I Picchi e Poveri) 
Kigia konar story (The Cabildos). Solo lei 
(Fausto Leali) Torte in faccia (Gianni Oddi). 
Se sai se puoi se vuol (I Pooh) Let it all fall 
down (James Taylor). This world today is a 
mess (Donna Hightower). Concerto d’amore 
(Il Guardiano del Faro). Machine gun (The 
Commodores) Haven’t got thè time for thè 
pain (Carly Simon) Passa il tempo (Ibis); Ebb 
tide (Robert Denver) I get a kick out of you 
(Gary Shearston) Il campo dette fragole 
(I Camaleonti). Long train running (The Dobie 
Brothers) Che cos’è (Peppmo Gagliardi); How 
high thè moon (Norman Candler); I shot thè 
sheriff (Eric Clapton) Oh Nana (Piero e i Cot- 
tonfields) Halleluja (Helmut Brandemburg). La 
vie en rose (Pino Calvi). Lisa Lisà (Angelen); 
Marriage license (Chi Lites) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
Good feelin' (Don ElIis). Here's that rainy day 
(Freddie Hubbard) Garota de Ipanema (Astrud 
e Joào Gilberto); Stittsie (Sonny Stltt); Luck 
be a lady (Frank Sinatra). Sweet fire (Roland 
Kirk) Gypsy In my soul (Trio Oscar Peterson); 
El negro José (Aldemaro Romero); Honey- 
suckle rose (Benny Goodman). Little girl blue 
(Diana Ross) New Orleans (Lawson-Haggart); 
The shadow of your amile (Tony Bennett). It 
don’t mean a thing (Helen Merrill); Samba 
para Bean (Coleman Hawkms); Manteca (Dizzy 
Gillespie): St. James Infirmary (Jack Teagar- 
den) Clarinet marmalade (The Dukes of 
Dixieland); Nature boy (Bud Shank); Winnlng 
thè West (Buddy Rich); Smillng faces (Blood 
Sweat and Tears); Imagine (Sarah Vaughan); 
Frankie machine (Elmer Bernstein); I dldn’t 
know what time it was (Ray Charles); Oh 
happy day (Quincy Jones) 


22-24 

— L’orchestra di Burt Bacharach 

Come touch thè sun; The Windows of 
thè world. Aprii fool8; Freefall: The 
old fun city (N.Y. sequence) 

— Wilson Simonal canta musiche del 
Sud America 

Sa' Marina; Cae cae; Néo tenho la- 
grimas Moga. Zazueira 

— Il complesso The Weather Report 
Boogie woogie waltz 

— Il complesso di Aldemaro Romero 

El gavttan; Araguita; Que bonita es 
mi tierra; Anauco; Cimarron; DoAa 
cuatricentenaria 

— Canta Barbra Streisand 

Being at war with each other; So- 
mething to right; The best thing you're 
aver dono; The way we were; All In 
love is fair 

— L'orchestra del trombettista Nat Ad- 
derley 

You. baby; By thè time I get to Phoe¬ 
nix; My son; New Orleans; Hang on 
In; Halftlme 


filodiffusione 


giovedì 8 maggio 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

P. Locateli!: Concerto per archi op 4 n 8 
• a imitazione dei corni da caccia • Grave 
(Fuga a cappella) Largo - Vivace - Allegro 
(Orch da camera • I Solisti Veneti ■ dir. Clau¬ 
dio Scimone) M. Clementi: Concerto in do 
magg per pf e orch Allegro con spirito 
Adagio cantabile con grande espressione - 
Presto (Sol Felicia Blumental - Orch. Prague 
New Chamber dir Alberto Zedda); F. Men¬ 
del ssohn Bartholdy: Sinfonia n 4 in la magg 
op 90. Italiana Allegro vivace Andante con 
moto Con moto moderato Saltarello (Pre¬ 
sto) (Orch Sinf di Boston dir Charles Munch) 

9 LA MUSICA DA CAMERA IN RUSSIA 

A. Scriabin: 24 preludi op. 11 (Pf. Gino Gorlni) 

9,40 FILOMUSICA 

Z. Kodaly: Danze infantili Allegro Allegro 
cantabile Vivace Moderato cantabile 
Allegro moderato poco rubato Vivace Vi¬ 
vace, quasi marcia Brillante Allegro mar¬ 
cato Allegretto vivace - Vivace - Allegro 
comodo (Pf Glorie Lanni); N. Paganini: Trio in 
re magg per vi , ve. e chit Allegro con brio 
Minuetto (allegro vivace) Andante (Larghet¬ 
to) . Rondò (Allegretto) (VI Eduard Drolc, ve. 
Georg Donderer. chit Siegfried Behrend): F. 
Couperin; Salterio e pf. Passepied Rigaudon 
In re min Musette de choisy - Musette de 
Taverny (Pf Ivonne Racz). G. Petrassi: Sei 
nonsense per coro a cappella; C'era una si¬ 
gnorina il cui naso - C era un vecchio musi¬ 
cale C era un vecchio di Rovigo - C era una 
signorina di Pozzillo Cera una vecchia di 
Polla Cera un vecchio di Palude (Coro 
da camera della RAI dir. Nino Antonellini), A. 
Borodin: Danze polovesiane dall'opera • Il 
principe Igor • (Orch Berllner Philharmoniker 
dir. Herbert von Karajan) 

11 INTERPRETI Di IERI E DI OGGI: TRIO CA 
SELLA-POLTRONIERI BONUCCI E TRIO DI 
TRIESTE 

J. Brahms: Trio in do magg op 87 per pf.. vi 
e ve Allegro Andante con moto Scherzo 
Finale (Pf Alfredo Casella, vi Alberto Pol- 
tronierl. ve Arturo Bonucci); F. Schubert: Trio 
n 2 in mi bem magg op 100 per pf.. vi. e 
ve Allegro Andante con moto - Scherzo. 
Allegro moderato - Trio - Allegro moderato 
(Trio di Trieste; pf Dario De Rosa, vi Renato 
Zanettovich, ve. Amedeo Baldovino) 


12 20 ITINERARI STRUMENTALI: MUSICA ALLE 
CÓRTI DELLA BAVIERA 

P. von Winter: Sinfonia concertante in si bem. 
magg per vi., dar., cr.. fag e orch.: Alle¬ 
gro Andante, Tema e variazioni - Rondò 
(VI. Jaap Schroder. dar Dieter Klocker, cr. 
Werner Meyendrof. fag Karl Otto Hartmann) - 
Orch Concerto Amsterdam dir Jaap Schroder); 
Ottetto in mi bem magg per vi., v la. ve., fi., 
clar . fag. e due cr i: Allegro - Senza indica¬ 
zione Senza indicazione (Orch. Consortium 
Classicum col fi Franz Vester); F. Danzi: Con¬ 
certo in fa magg per fag e orch.: Senza indi¬ 
cazione Andante Polacca. Allegretto (Fag 
Karl Otto Hartmann - Orch. Concerto Amster¬ 
dam dir. Jaap Schroder); W. A. Mozart: Sere¬ 
nata In si bem magg. KV 196 per due clar i, 
due cr i e due fag.i: Allegro • Minuetto I Mi¬ 
nuetto Il Finale, Andantino (Orch Consortium 
Classicum col dar Dieter Klocker) 


13,30 CONCERTINO 

R. Schumenn: Ouverture dall'opera Genoveva 
(Orch New York Philharmonic dir. Léonard 
Bernstein) G. Meyerbeer: Dinorah: Dors-petite 
(Sopr. Joan Sutherland - Orch. Suisse Romande 
dir Richard Bonynge). B. Smetana: Dai prati 
e dal boschi della Boemia (Orch. Soc del 
Conc di Vienna dir. Karl Ritter) 


Allegro moderato - Andante Minuetto - 
Rondò (VI. Jascha Heifetz. v la William 
Primrose, ve. Gregor Piatigorsky). A. 
Dvorak: Carnevai. ouverture. B. Smetana: 
3 danze da - La sposa venduta - . Polka - 
Furiant Danza dei commedianti. R. 
Wagner: I maestri centorl di Norim 
berga, Ouverture (Orch Fllarm. di 
New York dir Léonard Bernstein); I. 
Strawinsky: Scherzo, fantastico op 3 
(Orch Sinf di Roma della RAI dir Ric¬ 
cardo Muti); M. Ravei: Ma Mère l'Oye 
Pavane de la belle au bois dormant - Petit 
poucet - Laideronette. impératrice des 
pagodes - Les entretiens de la Belle et 
de le Bete - Le jardin féerique (Orch 
Sinf di Torino della RAI dir Georges 
Prètre) 


17 CONCERTO DI APERTURA 

L. Boccherini: Sestetto in re magg op. 23 n 3 
per archi: Grave Allegro brioso assai Mi¬ 
nuetto Finale (Allegro vivo assai) (Sestetto 
Chigiano vi i Riccardo Brengola e Felice Cu¬ 
sano. v ie Mario Benvenuti e Tito Riccardi, ve I 
Alain Meunier e Adriano Vendramelli). M. de 
Falla: Siete canciones populares espartolas 
El pano morurto Seguidilla murciana - Astu 
nana Jota Nana Canción Polo (Msopr 
Teresa Berganza. pf. Felix Lavilla), E. Grana- 
dos: Piezas sobre cantos populares esperto 
les Preludio Anoranza - Ecos de la Parraudo 
Varcongada Marca orientai Zambra 
Zapateado (Pf Alicia De Larrocha) 


18 LA GRANDE STAGIONE DELLA MUSICA 
LUTERANA 

I. Pachelbel: Troste uns. Gott unser Heiland 
per doppio coro a cappella (Coro di To¬ 
rino delle RAI dir Ruggero Meghim); J. J. 
Froberger: Toccata per organo (Sol Lucienne 
Antonini) D. Buxtehude: dall'Oratorio Membra 
Jesu nostri Ad pedes Ad genua (Sopr Fran- 
cina Girones. msopr Mivako Matsumoto. ten 
Richard Conrad. bs Robert Amia El Hage 
Compì strum del Gonfalone e coro Polifonico 
Romano dir Gastone Tosato). J. Pachelbel: 
Fantasia (Org. Lucienne Antonini) 


18,40 FILOMUSICA 

R, Mudge: Concerto in re magg per tromba e 
orch Vivace Allegro Larghetto (Sol Mau 
rlce Andre Orch da camera Oiseau Lyre dir 
Pierre Colombo). L. van Beethoven: 12 varia 
zionl in la magg su un tema russo (Pf Emil 
GHels). H. Vieuxtemps: Concerto in la min. 
op 37 per vi e orch. Allegro non troppo 
Adagio - Allegro con fuoco (Sol Arthur Gru- 
miaux - Orch dei Concerts Lamoureux dir Ma 
nuel Rosenthal); A. Ponchielll: La Gioconda; 
Enzo Grimaldo (Ten Pier Miranda Ferrerò, br 
Piero Cappuccini Orch Teatro alla Scala dir 
Antonino Votto). C. Debussy: Rapsodia per 
clar e pf (Clar Giuseppe Garbarino. pf Bru¬ 
no Canino); S. Barbar Toccata festiva op 36 
(Org Edward Power-Biggs Orch. Sinf di 
Filadelfia dir. Eugène Ormandy) 


20 LA GRISELDA 

(rev. di * Otto Dreschler) 

Musica di ALESSANDRO SCARLATTI 
Gualtiero Sesto Bruscantinl 

Griselda Mirella Freni 

Ottone Rolando Panerai 

Roberto Luigi Alva 

Corrado Variano Lucchetti 

Costanza Carmen Lavanl 

Orch e Coro - A. Scarlatti * di Napoli della 
RAI dir Nino Sanzogno - M° del Coro Nino 
Antonellini 


22 FRANCO ALFANO 


14 LA SETTIMANA DI HAENDEL 

G. F. Haendel: Sonata n. 2 in mi min per fi. 
e bs continuo • Hallenser »: Adagio Allegro 

- Grave Minuetto (FI. Hans Martin Linde, v ia 
da gamba Johannes Koch. clav. Karl Richter) 

- Water Music, suite Suite n. 1 in fa magg. 
Ouverture (Grave. Allegro. Adagio staccato) - 
Allegro Andante - Allegro Passepied - Air 

- Bourrée Allegro Hornpipe - Menuet - 
Suite n. 2 in re magg.: Sarabanda - Rlgaudon 

- Menuet I e II - Gigue I e II - Suite n. 3 in 
sol magg ; Allegro - Hornpipe Lentement - 
Bourrée - Menuet (Clav. Leslie Pearson Orch. 
da camene inglese dir Raymond Leppard) 

15-17 L. van Beethoven: Trio In re magg. 
op 9 n. 2 per vi., vie e ve.: Allegretto 
• Andante quasi allegretto Minuetto - 
Rondò; F. Schubert: Trio In si bem. magg.: 


Sonata in re per vi e pf. : Lento - Allegro - 
Lento Meno lento Lento - Molto allegro (VI 
Aldo Ferraresi, pf. Ernesto Galdlerl) 


22,30 CHILDREN’S CORNER 

V. Vogai; Dal quaderno di Francine settenne 
per canto, fi. e pf. (Sopr. Jolanda Torrioni, 
fi. Bruno Martlnottl. pf Antonio Beltrami); S. 
Prokofiev: Un giorno d'estate, aulte infantile 
per piccola orch. (Orch. da camera di Praga) 


23-24 CONCERTO DELLA SERA 

A. Brockner: Sinfonia n. 9 in re min.: Solenne 
- Scherzo - Adagio (Lento, Solenne) (Orch. 
dei Fllarm. di Berlino dir. Wilhelm Furt- 
waengler) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INTERVALLO 

Helping hand (Foghat). Cecilia (Paul Desmond), 
Ciccio formaggio (Gabriella Ferri), Solo lei 
(Fausto Leali) Brazil (James Last), MultHltter 
(Franco Ambrosettl); Bene (Francesco De Gre 
gori) Clair (Ray Conmff) Put out thè light 
(Joe Cocker) Joy (Isaac Hayes),. Se io foaai 
(Riccardo Cocci8nte). Diana (Paul Anka) I 
belong (Today's PeopleJ Hang loose (Mandrill) 
Andata e ritorno (Armando Trovajoli). You 
(Diana Ross) The man I love (Liza Minnellì). 
Open your window (Ella Fitzgerald) Ultimo 
tango a Parigi (Tito Puente). Artlstry In per 
cussion (Stan Kenton). Lo shampoo iGiorqio 
Gaber). Catch you on thè rebop (Spencer 
Davis Group). Ride me see saw (Moodv 
Blues). My sweet lord (George Hamson). 
Photograph (Rmgo Starr). Mind games Uohn 
Lennon). Masterpiece (Temptations) Per un 
amico (Premiata Fornerie Marconi). Amore 
bello (John Blackmsell) Noi due per sempre 
(Wess e Don Ghezzll I Just want to celebrate 
(Rare Earth) My eoo ca eoo lAlvm Stardust) 
The seed (Rare Forth) 


10 COLONNA CONTINUA 

With a little help from my Menda (Joe Cocker) 
Superman (Doc and Prohibil'on) Why can't we 
live together (Timmy Thomas) Eleanor Rigby 
(Beatles) Gaye (CliHord T Ward) Jambalaya 
(Blue Ridqe Rangers) New morning (Bob Dy 
lan). Squeeze me pleeze me (Slade), Trilogy 
(Emerson Lake Palmer) Sogno a stomaco vuoto 
(Giorgio Lo Cascio) Ballad of Geraldine (Do- 
novan) Piano man (Thelma Houston) l’m goin’ 
Home (Ten Years Afterl Masterpiece (Tempta 
tion), La valigia blu (Patty Pravo). Get up 
(James Brown) Hall breed IGherl Up on thè 
roof (Turner). Silver tram (Johnny Winter). 
Chicago (G Nash) Stealin (Hunah Heep) La 
farfalla giapponese (Roberto Vecchioni), The 
night they drove old dlxie down (Joan Baez) 
Don’t ah ah (Casey Jones). Ruby tuesday 
(Melante). Hush (Deep Purple) All righi now 
(Free). We are an amarican band (Grand Punk 
Railroad) Bye bye blackbird (Liza Minnelli); 
St. Louis blues (Louis Armstrong). Theme one 
(Van Der Graaf Generatori The wltch queen 
of New Orleans (Redbone) 


12 IL LEGGIO • 

A taste of honey (Paul Mauriat): I could bave 
danced all night (Percy Faith). Come un Plerrot 
(Patty Pravo) Se ci sta lei (Fred Bongusto); 
India (Alfredo R Ortìz). Povera bimba (I Ricchi 
e Poveri). Killing me softly with his song 
(Roberta Flack). Let it all fall down (James 
Taylor); Montagne verdi (Marcella). Mora (Riz 
Ortolani) Brasll (Ray Conntff). La mia poesia 
(Peppino Gagliardi); Amanti (Mia Martini); 
Hasta manana (Abba) This guy’s in love with 
you (Peter Nero). Nelle mie notti (Sergio En 
drigo) Fa’ qualcosa (Mina). A noite do meu 
barn (Boia Sete); Anonimo veneziano (Franck 
Pourcel) Magnolia (José Feliciano). Barquinho 
(El»s Regina), Infiniti noi (I Pooh) Also sprach 
Zarathustra (Eumir Deodato). Ti ho Inventata io 
(Wess): My prayer (Arturo Mantovani), Finger 
(Airto); Quand J’entends cet-alr là (Mireille 
Mathleu). Ballad of easy rider (Odetta). Walk 
on (Nell Young) There o'clock in thè morning 
(Bert Kaempfert). Hey le roy (Jimy Hendrix), 
Addio primo amore (Gruppo 2001). L’orage 
(Cara velli) 


14 SCACCO MATTO 

Help yourself (The Undisputed Truth). Drift 
away (Ike and Tina Turner). Daughters of thè 
aea (The Dooble Brothers); Llsten to thè ornale 
(The Isley Brothers). Back stabbers (O'Jays); 
Blown (Bachman-Turner) Nessuno mai (Mar 
cella); Volavi un amore grande (Loredana 
Berlé); E tu... (Claudio Baghoni); Quando fi¬ 
nisca un amore (Riccardo Cocciante); Haven’t 
got time for thè pain (Carly Simon) Thla town 
aUi’t big enough for both of ua (Sparks). Come 
•gain? Toucan (Grace Stick); One man band 
(Leo Sayer); Don't you worry bout a thing 
(Stevie Wonder); I found sunshine (The Chi - 
Lites); Teli her she’a lovely (El Chlcano); I 
belong (Today s People); Lookln* for a lova 
(Bobby Womack). Agapimu (Mia Martini); Bu¬ 
giardi noi (Umberto Balsamo); Radar lova (Gol¬ 
den Earrlng); Devii gate drive (Suzi Quatro); 
Rocky mountain way (Joe Walsh) Dixia queen 
(Snafu); Makin’ irmele (Hot Chocotate); Jenny 
(Alunni del Sole); Valida ragione (Quartoai 
stema); Anna bellanna (Lucio Dalla); Me and 
baby brother (War); Plnk Mary (Demon Thor); 
Bybloa (Chicago) 


16 QUADERNO A QUADRETTI 

Cheek to ebeek (Ella Fitzgerald e Louis Arm¬ 
strong) Misty (Boots Randolph). Ebb tide 
(Franck Chacksf teld); Fly me to thè moon 
(Frank Smatra). Alao sprach Zarathustra (Eu¬ 
mir Deodato) I know what I like (Genesis). 
Woody n you (Miles Davis), Solitude (Sarah 
Vaughan). La cucaracha (Hugo Winterhalter); 
Alla en el rancho grande (Deve Brubeck). Elu¬ 
sive butterfly (Aretha FranklinJ. Games people 
play (Bert Kampfert). Cabaret (André Kostela 
netz) Three little words (Les Paul) Stella by 
starlight (Oscar Peterson). Samba di una nota 
(Tito Puente) I’ve got to uae my imagination 
(Glad.s Knight) Music for gong gong (Osl- 
bisa). You've got a friend (Carole King) Sen- 
timental journey (Booker T Jone9). Suniry 
(Frank Smatra) Sixteen tona (Big Bill Broonzy); 
Swing low sweet chariot (Dizzy GtHespie e 
Joe Carroll) Early autumn (Stan Kenton), Sweet 
Lorraine (Billy Taylor Earl Hines e Duke El- 
lington). Charlastan (Wilbur De Paris). I love 
you (Paul Whiteman) Washington square (The 
Dukes of Dixieland). Alexander ragtime band 
(Bitly Eckstyne e Sarah Vaughan) Syncopatad 
clock (Keith Textor) Whan thè saints go mar- 
chin' in (Mahalia Jackson) Chega de saudede 
(Antonio Carlos Jobim) Maiden voyaga (Ram 
sey Lewis) 


18 INTERVALLO 

Raised on robberry (Jonl Mitchell) Infiniti noi 
(I Pook) Gloria (Money Spinners) In contro¬ 
luce (Al Bano) Calavrisella (Rosanna Fratello). 
Jenny (Alunni del Sole). The entertainer (Royal 
Devii Band). Sto male (Ornella Vanom) Dol¬ 
cissima Maria (Premiata Fornena Marconi). 
Per sempre (Marcella) Stardust (Alexander) 
Liscio parade (Casadei). In a gadda da vide 
l Incredule Bongo Band) Ciccio formaggio 
(Gabriella Ferri). Love me like a rock (Paul 
Simon) Tema del lupo (Ivano Fossati A Oscar 
Prudente). Tarantella (Amalia Rodriguez). De¬ 
cidi tu (Anselmo) I belong (Today s People); 
Non mi rompete (Banco del Mutuo Soccorso); 
Mlnnie Minnie (Mouth e McNeal) Two slsters 
(Wolf). Boogie down (Eddie Kendncks) Monica 
delle bambole (Milva). Appendi un nastro 
giallo (Domenico Modugno) Elisa Elisa (Sergio 
Endrigo) Li «figliole (Nuova Compagnia di 
Canto Popolare). Giva me love (D)anqo A 
Bonnie). Banks of thè Ohio (Olivia Newton 
John) You’ve got my soul on fire (Edwin 
Starr); The serenade from The student prince 
(Franck Chacksfield); Flip flop (Armando Tro- 
vaioli) Alice (Francesco De Gregori) 


20 MERIDIANI E PARALLELI 

Rio Roma — Jà era — Mariamar — Maio 
Grosso — Maracanà - Nào quero nam saber 

(Irlo De Paula Mandrake Afonso Vleira - 
Alessio Urso). Rumore (Raffaella Carré), Ave 
Maria (Eumir Deodato). Una giornata spesa 
bene (Bruno Nicolai). Garota de Ipanema 
(Percy Faith); Anna bellanna (Lucio Dalla). 
Think l’m gonna bave a baby (Carly Simon). 
Lookln' for a love (Bobby Womack) You’re 

a wlnner (Patrick O Magick). Evary day (Sir 
Albert Douglas). Hikky burr (Qumcy Jonea); 
Thla guy's In love with you (Peter Nero), Eri 
proprio tu (Nada). Down (Harry Nilsson); Walk 
on (Neil Young); The in crowd (Bryan Ferry). 
Il pavane (Opus Avantra). Hasta mariana 

(Abba). Oh my my (Ringo Starr); Pop 2000 

(Pop 2000). Gang man (Shakane). Salii addio 
(Saiis) Let it all fall down (James Taylor); 

Jenny (Alunni del Sole), Lazy daisy (Tony 
Ronald). Riccioli sulla fronte (Giulio Di Dio); 
Without her (Stan Getz) 


22-24 

CONCERTO JAZZ 

— Partecipano: I trombettisti Clifford 
Brown. Kenny Dorhan e Howard 
McGhee; il pianiate Erroll Gamer; il 
cantante Eddie Jefferson e I sassofo¬ 
nisti Lee Konitz a Dexter Gordon. 
Registrazioni effettuate nel corso di 
pubblici concerti 

Night In Tunisia (Clifford Brown); It's 
all right with me; Les feuilles morteti 
Mambo Carmel (Erroll Garner); Scrap- 
ple from thè appiè (Lee Konitz); Sum- 
mertime (Kenny Dorham); Blllie's 
bounce (Dexter Gordon); Just Menda 
(Kenny Dorham); Yardbird suite (Lee 
Konitz); Now's thè Urne; Parker’s 
mood; Disappointed; Oh, Lady be 
aood (Eddie Jefferson); Ornithology 
(Howard McGhee); Groovln' high (Lee 
Konitz e Dexter Gordon) 


S4 



Controllo e messa a punto impianti riceventi stereofonici 


F LATO DESTRO • Vale quanto detto per II precedente segnale ove al posto di - sinistro - ai legga - destro - e viceversa. 
Ifcnale di CENTRO E SEGNALE^DI CONTROFASE • Questi due segnali consentono di effettuare II controllo della - fase Essi vengono 
SEGfWLE DI CENTRO t Sb^NALt w v modo all'ascoltatore di avvertire II cambiamento nella direzione di prove- 

trasmessi nell ordine intervallati da una Dreve pausa^ p proveniente dalla zona centrale del fronte sonoro mentre il - se 

23? contX.J. de?J l.«J. ^«.plto ~n^7™venlent P . dal lati del fronte sonoro. Se l'abitatore nota che al verifica II contrario 
gnale , c °, . . . j, ~,ii eoam ento di uno solo del due altoparlanti. Una volta effettuato il controllo della - fase -, alla ripe¬ 
tizione* dLl iTgn^e SI - re“ol«e II comando -bilanciamento- In modo da percepir. Il segnale come proveniente dal centro 


del fronte eonoro. 


venerdì 9 maggio 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

J. P. Sweelinck: Toccata per spinetta Mar 
chends zui traversez. canzone (Spinetta Bar 
bara Miedema. contr Will Kipperaluys. ten 
Manus van Altena) H. Biber: Sonata III a 
cinque viole (Allegro) Adagio Presto 
Allegro Presto Adagio (Orch Concentus 
Mu: icus Wien dir Nikolaus Harnoncourt), W. 

A. Mozart: Serenata in si bem magg K 36t 
per '3 strum a fiato Largo. Molto allegro 
Minuetto Trio I e II Adagio Minuetto (Al 
legretto). Trio I e II Romanza (Adagio) - 
Allegrino Tema con variazioni. Andante 
Finale (Molto allegro) (Strum dell Orch Filarm 
di Berlino dir Karl Bóhm) 

9 DUE VOCI DUE EPOCHE: MEZZOSOPRANI 
GIANNA PEDERZINI E GRACE BUMBRY. BA 
RITONI ETTORE BASTIANINI E GERAINT 
EVANS 

F. Cllea: L artesiana - Esser madre è un in 
ferrto • (Msopr G'anrva Perderzini Orch Smf 
di Torino della RAI dir Ugo Tansini) C. Gou 
nod: Sapho • 0 ma lyre immortelle • (Msopr 
Grace Bumbry Orch Smf della Radio di 

Berlino dir Janos Kulka). P. Mascagni: Cavalle 
ria rusticana • Voi lo sapete o mamma - (Msopr 
Gianna Perderzini Orch Sinf di Torino della 
RAI dir Ugo Tansini) C. Salnt-Saèns: Sanso 
ne e Dalila • Mon coeur s ouvre à ta voix • 
(Msopr Grace Bumbry Orch Sinf della Radio 
di Berlino dir Janos Kulka) U. Giordano: An¬ 
drea Chemer • Nemico della patria • (Br Et 
tore Bastianim Orch Acc S Cecilia dir 

Gianandrea Gavazzem). A. Ponchlelli: La Gio 
conda • O monumento • (Br Ettore Bastianini 
Orch Maggio Mus Fiorentino dir Gienan 
drea Gavazzem) R. Leoncavallo: I Pagliacci 
- Si può • iBr Geraint Evans - Orch Suisse 
Romande dir Bryan Balkwill) 

9,40 FILOMUSICA 

I. Brahms Variazioni su un tema di Haydn 
op 5fc e Corale di S Antonio Variazioni 
Finale (Orch Filarm di Berlino dir Herbert 
von Karajan) T. Albinoni (rev Franz Gieg'mg) 
Concerto a cinque in do magg per due oboi, 
archi e continuo Allegro Adagio Allegro 
(Ob i Heinz Holliger e Maurice Bourgne Orch 
• I Musici •) B. Bartok: Sei canti Dont leave 
me Hussar . Bred brenking - Teaslng son 

Only teli me The woomg of a girl 
(The concert Choir dir Margaret Hlllls). G. 
Rossini; Il barbiere di Siviglia Sinfonia (Orch 
Philharmomca di Berlino dir Herbert von Ka 
rajanl G. Fescobsldi: Cinque canzoni per ot 
toni, organo e cembalo (The Boston Bress 
Ensemble dir Richard Burgm). P. I. Cial- 
kowski : Capriccio italiano op 45 (Orch Smf 
della RCA Victor dir Kirlll Kondrascm) 

11 INTERMEZZO 

J. -P. Rameau: Concerto n 1 da • Pièces de 
clavecin en concerta • La coulicsm La livrl 

Le Vèzinet (FI traverso Frana Bruggen vi 
barocco Sigiswald Kuijken. v la da gamba Wie- 
lend Kuijken. clav Gustav Leonhardt); J. 
Brahms: Sonata n 3 in re min op 108 per vi 
e pf Allegro Adagio - Un poco presto e 
con sentimento Presto agitato (VI David 
Oistrakh. pf Sviatoslav Richter). S. Prokofiev: 
Ouverture russa op 72 (Orch del Conserv di 
P&rigi dir Jean Martinon) 

11.45 LE SINFONIE DI FRANZ JOSEPH HAYDN 

Sinfonia in do min. n 52 Allegro assai con 
brio Andante Minuetti e trio Finale 
(presto) Sinfonia in la magg n 64 Allegro 
con spirito Largo Minuetto e trio (Alle¬ 
gretto) Finale (presto) (Orch Philharmoma 
Hungarica dir Antal Dorati) 

12.30 AVANGUARDIA 

I. Xenakis: Nuits. per 12 voci soliste (Les 
solistes des chaeurs de l'ORTF dir Mar 
cel Couraud), C. R. Alalo»: Sympton (Orch. 
del Teatro - La Fenice • di Venezia dir Bruno 
Maderna) 

13 LE STAGIONI DELLA MUSICA: L'ARCADIA 
E. Moulinlé: Ballet de Son Alte98e Royal (rev 
Bernard Gagnepln) Récit de la bouteille Le 
lulf errant Air de la ridicole • Pour les 
voix Le grand air ò cfnq (Compì. Voz. e 
Strum Ensemble Pollphonique de Paris della 
ORTF dir Charles Ravler). J. J. Mouret: Trois 
divertls8ements: L'empéreur de la lune: Air 
de cbaconne Menuet Marche Les Jeux ollm- 
piques Air pour les atlòtes - Contredance - 
Bourree pour les amazonea; La foire des 
fées Air pour les fées et les amante * 2* air 
pour les Mesmes (Orch da camera - Jean-Louis 
Petit • dir Jean Louis Petit); T. Vsutor: Due 
canzoni; T. Vautor: Mother, I wlll have a 
husband (Compì Voc Deller Consort dir. 
Alfred Deller) 


13 30 ANTOLOGIA DI INTERPRETI: PIANISTA 
GYORGY SANDOR 

S. Prokofiev: Sonata m la magg n 6 op 82 
Allegro moderato Allegretto Tempo di vai 
zer lentissimo Vivace 

14 LA SETTIMANA DI HAENDEL 

G. F. Haendel: Preludio e allegro in 6ol min 
per clav (da A third set of Lessons) (Clav 
Luciano Sgrizzi) — Ode per il giorno di 
Santa Cecilia per soli coro e orch (Sopr 
Aprii Cantelo. ten Jan Partridge - Orch. 
Acc St Martm-m thè Fields e Coro del Kina s 
College di Cambridge dir David Willoocks) 

15-17 G. F. Haendel: Wassermusik 
Suite II Sarabanda Rigaudon - Mi 
nuetti I e II Giga I e II (English 
Chamber Orchestra dir. Raymond Lep 
pard). W. A. Mozart; Smfoma in re magg 
K 81 Allegro Andante Allegro molto 
(Orch « I Musici 0 D. Milhaud: La 
création du monde (The Contemporary 
Chamber Ensemble dir Arthur Weisberg), 

R. Strauss: Tanzsuite (da Couperm) Pa 
vane Courante Carillon Sarabande 
Gavotta Wirbeltanz Allemande 
March (Orch Sinf di Milano della RAI 
dir Damele Paris). I. Strawinsky: Scène 
de ballet (Orch Smf. di Torino della RAI 
dir Krzystof Missona) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

C. Debussy: Rapsodia per saxofono e orch (Sol 
Daniel Deffayet Orch Filarm deli'ORTF 
dir Ma’ius Constant) I. Strawinsky: Le Ba«ser 
de la Fée balletto (ediz integrale) Scena I 
Prologo Scena II Una festa al villaggio 
Scena III Al mulino Scena IV Berceuse 
della dimora eterna (Orch Smf Columbia dir 
l’Autore) 

18 MUSICHE PIANISTICHE DI MOZART 

W. A. Mozart: Sonata in sol magg K 283 
Allegro Andante Presto (Pf Christoph 
Eschenbach) — Sonata in do magg K 309 
Allegro con spirito - Andante un poco adagio 
Rondo (Allegretto grazioso) — Rondò »n la 
min K 511 (Pf Walter Giesekmg) 

18.40 FILOMUSICA 

C. M. von Weber: Preciosa ouverture (Orch 
Phtlharmonia di Londra dir Wolfgang Sawal- 
lisch) F. Couperm: Gran duo da concerto su 
tema di • Roberto il Diavolo • di Giacomo 
Meyerbeer pee pf e vi. (Pf Ornella Puliti 
Sentoliquido ve Massimo Amfitheatroff) A. 
Dvorak: Due danze slave in re magg op 46 
(Orch Filarm Boema dir Vaclav Neumann) 

J Masse.net Tham Vaila donc la terrible cité 
(Br George London Orch Smf Columbia 
du Jean Morel) G. Verdi: La Traviata Ahi 
forse 6 lui (Sopr Mirella Freni - Orch Staat 
skapelle di Berlino dir Lamberto Gardelli). R. 
Schumann. Konzerstuck in sol magg op 92 
per pf e orch (Pf Wilhelm Kempff Orch 
della Radio Bavarese dir Rafael Kubelik). R. 
Strauss: Don Giovanni op 20 (Orch Filarm 
di Berlino dir Herbert von Karaian) 

20 ARCHIVIO DEL DISCO 

F. M er.de 19sohn Bartholdy: Trio in re min n 1 
per pf . vi e ve Molto allegro e agitato 
Andante con moto tranquillo Scherzo (leg 
pero e vivace) Finale (allegro assai appas 
stonato) (Pf Alfred Cortot. vi Jacques Thi- 
baud, ve Pablo Casale) 

20.30 ORATORIO 

LA BETULIA LIBERATA 

Oratorio in due parti per soli, coro e orch 
Libretto di Pietro Metastasio 
Musica di WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Ozia, principe di Betulia Petre Munteanu 
Giuditta, vedova di Manesse Adriana Lazzarini 
Amital. nobile donna israelita Emilia Cundari 
Achlor. principe di Ammoniti Paul Washington 

Corni ( capi ^ el P°P°*° Laura Londi 

Orch da Camera Angellcum di Milano e Coro 
polifonico di Milano dir. Carlo Felice Cillario 

22.30 CONCERTINO 

G. Verdi: Inno delle nazioni (con l'aggiunta 
dellinno naz americano ad opera di Tosca 
nini) (Ten Jan Peerce Orch NBC e Coro 
Westminster dir. Arturo Toscanini); L. van 
Beethoven: Variazioni sul tema - Rile Britan¬ 
na » (Pf Alfred Brendel); Z. Kodsly Inno a 
re Stefano (The Whikehart Chorale dir Lewis 
Whikehart) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
S. Rachmaninoff: Sinfonia n 1 In re min. op. 
13: Grave; Allegro ma non troppo - Allegro 
animato Larghetto Allegro con fuoco (Orch 
Sinf dell'URSS dir Yevgeny Svetlanov) M. 
Ravel: Tzigane per vi e orch (Sol. Ida Haen¬ 
del - Orch. Filarm Ceka dir Ancori Karel) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 MERIDIANI E PARALLELI 

Yesterday once more (Franck Pourcel), Il por¬ 
tiere di notte (Damele Paris). Giochi d’amore 
(Christian). Live and let die (Ray Conniff). 
Tu sei cosi (Fred Bongusto). Long train runnin' 
(The Doobie Brothers) Thanks dad (Joe Que- 
terman) So brasa (Ino De Paula) Ama dunque 
(Renato Pareti) Alturas (Inti-lllimani); Bad bad 
Leroy Brown (Frank Sinatra) Fox hunt (Herb 
Alpert). Sciammo (Ben Venuti). The most beau¬ 
tiful girl (Charlie Rich). Mathusalem (Rocky 
Roberts) Zoom (Temptation); Il gabbiano infe¬ 
lice (Fausto Papetti) Question 67 and 68 (André 
Kostelenetz). Love's theme (Harry Wright) 
Harmony (Gii Ventura) L'indifferenza (Iva Za- 
mcchi). Solo qualcosa in più (Il Segno dello 
Zodiaco) Killing me softly with his song 
(Gianni Oddi). Skyscrapers (Eumir Deodato) 
Might just take your llfe (Deep Purple). Weya 
(Manu Dibango) Roxanne (Michael E Camp¬ 
bell). Il treno delle sette (Antonello Venditti) 
Hikky burr (Quincy Jones) Attenti a quei due 
(John Barry) The lette* (Mongo Santamaria). 
How can I teli ber (Ray Conniff) Crocodlle 
rock (Gii Ventura), Dark eyed cajun woman 
(The Doobie Brothers) 

10 INTERVALLO 

Do you know thè way to S José (B Bacha- 
rach). Aquarius (The Fifth Dimensioni; Yail 
house rock (E Presley) Summertime (E Fitz- 
gerald-L Armstrong) Rat bat blue (Deep Pur¬ 
ple) Arcipelago (Under Ground Let); Eravamo 
in 100.000 (A Celentano); Nave bianca (Mia 
Martini) La canzone di Marinella (F De An¬ 
dré), lo mi fermo qui (Dik Dik); Fiume amaro 
(Iva Zamcchi); Le cose della vita (A Ven¬ 
dita). Lu furastiere dorme stanotte sull'ala 
(R Fratello); Tuxedo junction (Ted Heath), 
Stuck In thè middle with you (Stealer's Wheel); 
My love (P McCartney) Hello Dolly (L Arm¬ 
strong e B Stre sand) Piano man (T Houston); 
Brotbev Louie (Stories), Faceva il palo (E lan- 
nacci) Per simpatia (P Pravo), Teresa (S En- 
drtgoj Anima mia (I Cugini di Campagna), 
Lo paradiso (G Proietti). Una ragazza che cl 
sta (Marcella): Come si fa (G Paoli); Brazil 
(R Conniff) He (Today's People) Bye bye 
blackbird (L Minnelli); All because of you 
(Geordie); Roll over Beethoven (Electric Llght 
Orchestra). Reggae man (Bamboo6 of Jamaica); 
Also sprach Zarathustra (E Deodato) Looking 
out my back door (C C.R ) 

12 COLONNA CONTINUA 

If you go away (Ray Charles). Blue angel 
(Gene Pitney): Kansas city (Les Humphries Sin- 
gers) Manteca (Quincy Jones). O prima adesso 
o poi (Umberto Balsamo) Don't be that way 
(Werner Mùller). America (David Essex); Ca¬ 
baret (Liza Minnelli). Love song (Johnny Har¬ 
ris). Bensonhurst blues (Oscar Benton); Più 
passa il tempo (Gilda Giuliani); Out of thè 
sorcellerie (Eddie Louiss). Le jour ou IA <feo- 
lombe (Franck Pourcel) Whatever get you thru' 
thè night (John Lennon); What'll I do (Bill Ather- 
ton). Desiderare (Caterina Caselli) Mambo 
diable (Tito Puente); Quattro giorni insieme 
(Loy-Altomare) Salt song (Stanley Turrentine); 
Testarda io (Iva Zanicchi); Alone again (Gil¬ 
bert O'SuMivan). The ballroom blitz (The 
Sweet). Seve thè sunlight (Herb Alpert). 
L'Africa (Fossati-Prudente) Get back marna 
(Suzi Quatro); How can I live (Tony Benn). 
Sleepy lagoon (Robert Denver). Samba de 
Orfeu (Oscar Peterson). Soul makossa (Manu 
Dibango); Jlg a jag (East of Eden) 

14 IL LEGGIO 

Jalouay (Frank Chacksf ield); Anna bellanna 
(Lucio Dalla) Get a little order (The Sweet 
Ispiratone). Sei tornato a casa tua (Iva Za- 
mcchl): Delllah (Arturo Mantovani); I got it 
bad and that good (Frank Sinatra). My me- 
lancholy baby (Barbra Streisand). Waiting (San- 
tana); Desafinado (Stan Getz e Jofio Gilberto); 
L'appuntamento (Ornella Vanoni). Canto di rin¬ 
graziamento (Suan). Papa was a roJIIng stono 
(The Incredule Meeting). Michelle (Percy 
Faith); Punto d'incontro (Anna Melato). Sprlng- 
tlme in Rome (Oliver Onions); Il miracolo 
fPlng Pong); A banda (Herb Alpert); Les 
Champs-Elyséet (Caravelll). Aint’t no sunshine 
(Tom Jones); Batucada carioca (Altamiro Car- 
rilho). Le tue mani (Mllva); Ave Maria (Deo- 
deto) Sottopassaggio (Antonello Vendittl); Spe¬ 
ce race (Bllly Prestop). Get it together (Jack¬ 
son Five): Romance (James Last); So soon in 
thè morning (Joen Baez e Phll Wood); Ironslde 
(Quincy Jones); People (Barbra Streisand); 
Raindrops keep fading on my head (Burt Ba- 
charach). South rampart Street parade (Kelth 
Textor), Blowln' In thè wind (Bud Shank) Ave¬ 
va un cuore grande (Mllva); Un anno fa (Ada¬ 
mo); El bimbo (Bimbo Jet); Love theme (Pino 
Calvi) 


16 SCACCO MATTO 

Forty-eight crash (Suzi Quatro); Buming 
(Sweet) Ma che bella città (Edoardo Bennato); 

.che estate (Drupi). My sweet sixteen (Al 
Green) Non gioco più (Mina); On thè line 
(Graham Nash) Let’s spend thè night toghether 
(David Bowie) Hey girl (Temptations); Imma¬ 
ginare (Don Backy) Stone liberty (Diana Ross). 
Speedy Gonzales (Electric Jeans). Una città 
(Corrado Castellari) Top hat bar and grillie 
(Jim Croce). Misfh (Carly Simon) Whenever 
you're ready (Brian Auger); Messina (Roberto 
Vecch'om) Senza (Manu Dibango). Don’t bla- 
me me (Slade) Wring that neek (Deep Purple). 
Good time Charlie's got thè blues (Elvis Pre¬ 
sley); Only you (Platters); On a night like thia 
(Bob Dy(an). La prigioniera (Patty Pravo) Oh 
me me (Rmgo Starr) Corazon (Carole King); 
You need a mess of help to stand alone (The 
Beach Boys) Metal guru (T Rex); Take care 
of me (The Les Humphries Smgers), Per una 
donna donna (Antonella BottazzO. Ye tle wo 
(Osibisa) Forever my love (Carly Simon); 
Essimo (Manu Dibango) 

18 QUADERNO A QUADRETTI 
Can’t get eoough of your love babe (Barry 
White) Amore bello (Gii Ventura). Billy don't 
be a hero (Paper Lace) Donna sola (Mia Mar¬ 
tini). America (David Essex), Parole parole 
(Botticella Walk like a man (Grand Funk); 
Emmanuelle (The Lovelets), Gentle on my mind 
(Bmg Crosby) Wave (Ronme Aldrich); O pri¬ 
ma adesso o poi (Umberto Balsamo) Corazon 
(Carole King) Frangipane Antonio (I Nuovi 
Angeli). Umanamente uomo: il sogno (Anthonv 
Donadio); I balong (Today's People) Hippo walk 
(Mongo Santamaria) Raccontami di te (Bruno 
Martino) Snoopy (Johnny Sax); A whiter shade 
of pale (Norman Candler) Rockin' soul (Mid¬ 
dle of thè Road) Blowln' in thè wind (Percy 
Faith) 48 crash (Suzi Quairo). L’orologio (Vi- 
nlcius de Moraes) Moonlight in Vermont (Ar¬ 
mando Sciascia) l’ve seen enough (Joe Tex) 

I heard thè bluebird sing (Kris Kristofferson & 
Rita Coohdge) Greensleeves (Ennio Mornco- 
ne) Gimme money (Sir Albert Douglas) Dol¬ 
cissima Maria (Premiata Fomerla Marconi); 
Apache (Rod Hunter) Shalom shula shalom 
(Giovanna). Steppin stones (Artie Kaplan) Para 
los rumberos (Tito Puente) Green le*aves of 
summer (Johnny Pearson) Mockingbird (Carly 
Simon e James Taylor). What'd I say (Rod 
Hunter) 

20 MERIDIANI E PARALLELI 
He (Today People); L’àme des poètos (Maurice 
Lercange). Anna da dimenticare (I Nuovi An¬ 
geli); Chi sarà (Massimo Ranieri); You're 
gonna need me (Dionne Warwick). Tenendoci 
per zampa (I Vianella), Quando me ne andrò 
(Fausto Leali) Valzer da - Il conte di Lussem¬ 
burgo - (Mantovani): Wein, Weib und Gesang 
(Anton Paulik) Pazza d'amore (Ornella Vano- 
ni) Blues on thè moon (Don « Sugarcene • 
Harris) Long lonely nights (Ray Anthony) 
Anche il nostro è amore (Corrado Castellari); 
Maple leaf rag (Gonther Schuller); Benson- 
nurst blues (Artie Kaplan); Un viaggio lontano 
(Giorgio Laneve) Harlem noctume (Herbte 
Mann). Lullaby of birdland (Stanley Black). 
My love song (Tony Christie), El negro Zumbon 
(Herb Alpert); Samba - Preludio (Baden Powell). 
Maria Elena (Andy Bono) Fiat feet (Santo e 
Johnny) We’re an american band (Grand Funk); 
Tarantella (Amalia Rodrlguezl; Aranjurez, mon 
amour (Werner Mùller): Liza (Oscar Peterson); 
El zorongo (Waldo de Los Rios) Deep on thè 
heart of Texas (Arthur Fiedler); Woman stealer 
(Joe Tex); E dicono (Bruno Lauzi): Tu sei cosi 
(M.a Martini); Girl girl girl (Zingara) Uomo 
libero (Michel Fugato), Influenza de |azz (Her- 
bie Mann) 

22-24 

— L’orchestra del pianista Tony Osboma 

Do you know thè way to San Joeé; 
Get back; Soul Street; Good bye. In 
thè bad, bad old days. Don't let me 
down 

— Canta Gilbert Bécaud 

Chante. Les tantes Jeanne. Et le spec- 
tacle continue; Me-que. me-que; Les 
croix; Les marchés de Provence 

— || trio del pianista Red GaHand 

Why was I boro ; The P C. blues 

— Il complesso del chitarrista Laurindo 
Almeida 

Um abrado no Bonfa; Garota de Ipa- 
nema; Manha de carnaval; Saralis 
samba; Izabella 

— Canta ora Dionne Warwick 

Come back; You're gonna need me; 

I thmk you need love; You are thè 
heart of me; I always get coutht In 
thè rain 

— L'orchestra di Raymond Lefèvre 

Harmony; Comme ila disent; Aria; 
Concerto pour une voix; My love; Tu 
te reconnaitras 
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IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DELL'ORCHESTRA SINFONICA 
DI MILANO 

L. van Beethoven: Leonora n 3 ouverture in 
do magg op 72 a) (Dir Sergiu Cellbidache) 
J. Brahms: Concerto in re magg op. 77 per 
vi e orch Allegro non troppo Adagio - Al¬ 
legro giocoso, ma non troppo vivace (Sol 
Henryk Szeryng. dir Nino Sanzogno); I. Stra¬ 
winsky: Le sacre du printemps. scene coreo- 
grafiche delle Russia pagana (Balletto in due 
parti di Igor Strawinsky e Nicolas Roerich) - 
Parte I L'adorazione della terra Introduzione 
- Gli auguri primaverili - Danze degli adole¬ 
scenti Gioco del rapimento Girotondi pri¬ 
maverili - Giochi delle città rivali _ Corteo del 
saggio Danza della terra Parte II II sa 
orificio Introduzione - Cerchi misteriosi degli 
adolescenti Glonf icazione dell'eletta Evo¬ 
cazione degli avi Azione rituale degli avi - 
Danza sacrale (L'eletta) (Dir Bruno Maderna) 

9.30 CONCERTO DELL'ORGANISTA SIMON 
PRESTON 

F. J. Haydn: Concerto n 1 in do magg per 
organo e orch. Moderato Largo Allegro 
molto (Orch. Academy of St.-Martin-in-tne- 
Fields dir. Neville Marrlner). G. F. Haendel: 
Concerto n 4 in fa magg per organo e orch 
op 4 n 4 Allegro - Andante Adagio Allegro 
(Orch. Menhuin Festival dir Yehudi Menuhin) 
10.10 FOGLI D’ALBUM 

L. van Beethoven: Andante e variazioni per 
mandolino e clav. (Mand Elfriede Kunschak, 
clav Maria Hinterleitner) 

10.20 MUSICHE DI DANZA E DI SCENA 
H. Purcell: The virtuous wife. suite dalle mu¬ 
siche di scena Ouverture - Song Tune Slow 
air Quick air - Prelude Hornpipe Minuetto 

I e II Finale (Orch da camera dir Albert 
Beaucamp), C. Debussy: Il martirio di S Se¬ 
bastiano. suite per il «Mistero* di D'Annunzio: 
Prélude La Cour de Lys - Danse extathique 
e finale Al - La passion - Le Bon Pasteur 
(Orch dell'ORTF dir Marius Constant) 

II INTERMEZZO 

F. Chopin. Concerto n 2 In fa min op 21 
per pf e orch Maestoso Larghetto Rondò 
(Pf Alexis Weissemberg - Orch della Soc. 
dei Conc del Conserv di Parigi dir Stanislav 
Skrowaczewski) P. I. Ciaikowski: Lo schiac¬ 
cianoci, suite dal balletto op 71 a) Ouverture 
in miniatura Danze caratteristiche Marcia, 
Danza della fata Confetto - Danza russa - Tre¬ 
pak -, Danza araba. Danza cinese. Danza degli 
zufoletti - Valzer dei fiori (Orch Sinf. di Torino 
della RAI dir. Ferruccio Scaglia) 

12 CANTI DI CASA NOSTRA 
Anonimo: Il cattivo custode, canto folkloristico 
piemontese (Coro di voci maschili), Anonimi: 
Canti e danze folkloristiche calabresi Castro- 
regio sei bella - Novena di Natale (Tamburello 
Giuseppe Sainato) — Canti e danze folklori- 
stiche della ciociaro Passa la banda di Trevi 
I pagliacci pifferari - Rosario dei pellegrini - 
Il saltarello (Benda e strum. caratteristici lo¬ 
cali - Canta Concetta Barra) 

12.30 ITINERARI OPERISTICI: OPERE ISPI 
RATE ALLA SPAGNA AUTENTICA E DI FAN¬ 
TASIA 

M. de Falla: da L,a vida breve A. 2 - Salud: 
Angeles Gulin : La nonna Viorlca Cortez; Car¬ 
mela e Prima venditrice Francina Girones; 
Seconda venditrice: Maria Rabbione; Terza ven¬ 
ditrice: Rosanna Bianco Persico; Pace Pedro 
La Virgin. Lo zio Sarvaor Mario Petrl; Il can¬ 
tore Gabriel Moreno. La voce della fucina 
Ennio Buoso; La voce di un venditore Felice 
Casamassima; Una voce lontana: Ennio Buoso 
(Chit. Pierluigi Cimma, Castagnette. Lucerò 
Tena - Orch Smf e Coro di Torino della 
PAI dir Rafael Fruhbeck de Burgos): M. Ravel: 
Da « L heure espagnole • parte seconda Ed 
Durand-Conception, Andrée Aubery Luchini: 
Gonzalve. Michel Sénéchal Torquemada. Eric 
Tappy Ramiro, Pierre Mollet Don Inigo Go- 
mez. Derik Olson (Orch Sinf di Torino della 
RAI dir Peter Maag); J. Massenet: Don Chi¬ 
sciotte Il intermezzo e V atto - Don Chi¬ 
sciotte. Boris Chrlstoff Sencho, Carlo Ba- 
dioli (Orch. Sinf. e Coro di Milano della RAI 
dir Alfredo Slmonetto M<> del Coro Roberto 
Benaglio) 

13.30 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

DIRETTORE WITOLD ROWlCKl A. Dvorak: 
Othello. Ouverture op 93 (Orch. Sinf di Lon¬ 
dra); VIOLINISTA JASCHA HEIFETZ E. Lalo: 
Sinfonia spagnola op. 21 per vi. e orch.: 
Allegro non troppo - Scherzo - Andante - 
Rondò (Orch Sinf della RCA dir. William 
Stelnberg): BASSO IVAN PETROV A. Boro- 
din: Il principe Igor Aria del principe Igor 
(Orch del Teatro Bolacioi dir Boris Khaikin); 
PIANISTA SYLVIA KERSENBAUM F. Llszt: 
Coro dell'arcolaio da « Il vascello fantasma • 
di Wagner - Polonaise da - Eugene Oneghin 
di Claikowsky); SAXOFONO DANIEL DEF 
FAYET: C. Debussy: Rapsodia per saxofono 
e orch. (Orch Sinf dell'ORTF dir Marlua 
Constant); COMPLESSO I MUSICI B. Brltten: 
Simple 8ymphony op. 4 per orch. d'archi: 


Bolsterous Bourrée - Playful pizzicato - Senti- 
mental saraband Frolicaome - Finale 
15*17 C. P. E. Bach: Sonata in la min 
per fi. solo Allegro - Adagio - Allegro 
(Sol. Severino Gazzelloni). Y. Akl Mat* 
sudaira: Ritmi per Gazzelloni (Sol Seve 
rino Gazzelloni e ritmi); G. P. Telemann: 
Suite in la min. per fi., archi e cemb 
Ouverture - Les plaisirs - Aia a l'italia¬ 
na Minuetto I e II Passepied I e 
Il - Polacca Réjouissance (Orch • A 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir Franco 
Caracciolo), W. A. Mozart: 4 Lieder K 
125 Geheime Liebe Die zufeidenheit 
im niedrigen - Wie ungluchlich bin ich 
nit - An die Freundschaft — Cantata: Die 
ihr des unermesslichen Weltalls K 619 
(Br Dietrich Fischer-Dieskau. pf Daniel 
Baremboim). C. M. von Weber; Concerti¬ 
no In mi min op. 45 per cr e orch. (Sol. 
Hermann Baumann - Orch Wiener Sym- 
phoniker dir. Dietfried Bernet). B. Brlt¬ 
ten: Variazioni e fuga su un tema di 
Purcell op 34 (Presentatore Luigi Cap¬ 
poni - Orch Sinf. di Milano della RAI 
dir Marcello Panni) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

G. Torelli: Concerto in re magg con trombe 
Largo assai - Allegro Adagio e staccato 
Allegro - Adagio Allegro (Tr e Adolf Scher- 
baum e Stanislav Simek - Baroque Ensemble 
Adolf Scherbaum). G. M. Mono: Concerto in 
sol min per ve. e orch Allegro Adagio 
Allegro non tanto (Sol Jacqueline Du Pré 
Orch Sinf. di Londra dir. John Barbirolli); 
W. A. Mozart: Sinfonia n 41 in do magg 
Jupiter Allegro vivace - Andante cantabile - 
Minuetto. Allegretto Finale (Molto allegro) 
(Orch Fllarm di Berlino dir. Karl Bòhm) 

18 L'ISPIRAZIONE RELIGIOSA NELLA MU¬ 
SICA: CORALE DEL '700 

G. B. Pergole»!: Messa in fa magg (Kyrie e 
Gloria) per soli, due cori, due orch.. due or- 
ani (rev di Luciano Bettarini) (Sopr. Bruna 
izzoli, msopr Laure Zanini. contr Maria Mi- 
netto. ten Fernando Jacopucci, bs i Plinio 
Claba8Si e Boris Carmeli Orch e Coro di 
Milano della RAI dir. Giulio Bertola) 

18.40 FILOMUSICA 

J. Pachelbel: Canone in re n>3gg per archi e 
continuo (Collegium Muslcum di Parigi dir. 
Roland Douatte). L. van Beethoven: Concerto 
n 4 in sol magg op 58 per pf e orch 
Allegro moderato - Andante con moto Rondò 
(Sol Rudolf Serkin - Orch. Sinf della NBC 
dir Arturo Toscanini), R. Wagner: I maestri 
cantori Amstillen Herd (Ten James King 
Orch Sinf della Radio Bavarese dir Kurt 
Eichhorn). H. Berlloz: La dannazione di Faust 
Autrefois un roi de Thulé (Sopr Irme Ko- 
lassi Orch Sinf di Londra dir Anatole Fi- 
stoulari). B. Bartok: Rapsodia n 1 per vi. e 
pf Moderato Allegro moderato Allegro 
molto (VI Sylva Rosenberg, pf Temas Va 
sary) G. Gershwin: Rhapsody in blue, per 
pf e orch. (Pf e dir Léonard Bernstein - 
Orch. Sinf. di Columbia) 

20 INTERMEZZO 

P. I. Ciaikowski: La tempesta, fantasia, op 18 
per orch (Orch Sinf di Milano della RAI dir. 
Andrej Markowski); C. Saint-Saé*»*: Concerto 
n 3 in mi bem. magg op. 29 per pf e orch 
Moderato assai. Allegro maestoso Andante - 
Allegro ma non troppo (Sol Aldo Ciccolini - 
Orch de Paria) 

21 LIEDERISTICA 

W. A. Mozart: Daphne deine Rosenwangen, lled 
su testo di Ignoto (Br Renato Cesari, pf An¬ 
tonio Beltrami) B. Bartok: Cinque lieder op 16 
(Msopr Julia Hannah, pf Konrad Richter) 

21,20 CONCERTO DEL QUARTETTO BORODIN 
P. I. Ciaikowski: Quartetto in si bem magg 
Allegro vivace. D. Sciostakovich: Quartetto in 
re magg n 4 per archi Allegretto - Andan¬ 
tino Allegretto Allegretto (Quartetto Boro- 
din vl.l Rosti8lav Dublnsky e Jaroalav Alexan- 
drov, v.la Dmitry Shebalin. ve. Valentin Ber- 
llnsfcy) 

22 AVANGUARDIA 

J. Fritsch: Modulation (Compì Nuova Conso¬ 
nanza dir. Romolo Grano); V. Kocera: Dram¬ 
ma per nove Lento con passione Giocoso - 
Molto andante - Molto allegro (Nonetto Boemo) 

22,30 CONCERTINO 

I. Pleyel: Quartetto in re magg.: Allegro - An¬ 
dante Polonaise con moto (FI. Jean-Pierre 
Rampai, vi. Robert Gendre. v.la Roger Lepauw. 
ve. Robert Bex); F. J. Haydn: Divertimento in 
fa magg per due oboi, due fagotti e due 
corni. Presto Minuetto - Adagio Minuetto 
- Finale (London Wind Soloists dir. Jack Bry- 
mer) ; L. Mozart; Allegro moderato dal concerto 
in re magg. per tromba (Tr. Maurice André - 
Orch. da camera « Jean-Frangois Paillard - dir. 
Jean-FrangoiB Paillard) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
M. Clementi: Sonata In si bem magg op 12 
n. 1 (Pf. Pietro Spada): A. Dvorak: Miniature 
op. 75 a. per due vi I e viola: Cavatina Capric¬ 
cio Romanza Elegia (Strum del Quartetto 
Dvorak: vl.l Stanislav Srp e Jaroelav Foltyn. v.la 


Jaroalav Rius) F. Llszt: Sonetto n. 104 del Pe 
trarca da • Années de pòlerinages - anno II 
Italia - Ballata n 2 in si min (Pf Claudio 
Arrau) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 COLONNA CONTINUA 

Scarborough fair (Paul Desmond). Just one of 
those things (Ray Conniff). Down by thè rlver- 
side (Mahalia Jackson), Ya no me quleres 
(Tito Puente) Ad Agordo è cosi (Claudio Ba 
glioni). Un amore assoluto (Patty Pravo); Afri- 
can penta song (Cabtldo); l’m free (Roger 
Daltrey). Help me (Dik Dik). Jermyn Street 
(Yehudi Menuhin & Stefane Grappelly). Gaso¬ 
line blues (John Mayall); My r>ose always gets 
in thè way (Tiny Tim) If I didn’t care (David 
Cassidy); You are thè sunshlne of my life 
(Stevie Wonder). You (Diana Ross). Se io fossi 
(Riccardo Cocciante); C. C. Rider (Elvis 
Pre8ley): Masterpiece (Temptations): Take me 
to Armanda (Astrud Gilberto). Come uno stu¬ 
pido (Charles Aznavour); Pavana (Santo 
& Johnny); Do what you gotta do (Roberta 
Flack) Do thè dangle (John Entwistle), Quando 
me .ne andrò (Fausto Leali). Se non è per 
amore (Ornella Vanoni). Una stazione in riva 
al mare (Giorgio Gaber); A week in Dlsneyland 
(Gerry Mulligan) Art Popper (Stan Kenton); 
Mind gamei (John Lennon) Down In thè flood 
(Bob Dylan). Forever and ever (Frank Pourcel) 
Face In thè crowd (James La8t). Mollando calè 
(Hugo Bianco); The sound of silence (101 
Stringa) 

10 MERIDIANI E PARALLELI 
Black magic woman (Santana). E! pueblo unido 
James seri venciòo (Intl-lllimani). Segundo 
(Irlo De Paula) Barcarolo romano (Gabriella 
Ferri). La gallina (Cochi e Renato) Tammu- 
riata nera (Nuova Compagnia di Canto Popo 
lare); Ave Maria (Maria Carta): A vimnedda 
(Rosa Ballstrerl). Il pendolare (Tony Senta- 
gata). Coffee song (Acqua fragile); Song wlth 
no words (David Crosby), Mongonucleosis 
(Chicago). Rock reprise (Blood Sweat and 
Tears) Manolete (Weather Report). Watermelon 
man (Herbte Mancock); Non mi rompete 
(Banco del Mutuo Soccorso); Woyaya (Osi- 
blsa). Feel Mke makin’ love (Roberta Flack); 
Close to you (Dionne Warwick) Bond Street 
(Burt Bacharach) Corcovsdo (Laurlndo Al 
meida); Domlngas (Jorge Ben). Peopla (Barbra 
Streisand) Se stasera sono qui (Luigi Tenco); 
Super strut (Eumir Deodato). A banda (Herb 
Alpert); Garota de Ipanema (Sergio Mendes). 
Pezzo zero (Lucio Dalla). Batucada (Gilberto 
Puente), Highway star (Deep Purple); Can thè 
can (Suzi Quatro) 

12 INTERVALLO 

Lucignolo (Bruno Nicolai); Vent’anni (Mas¬ 
simo Ranieri). Amanti (Mia Martini); Primo 
giorno di primavera (Dik Dik); Marcia del fiori 
(Sergio Endrigo); KLng of thè rock’n’roll party 
(Lake). Guarda se io (Luigi Tenco). lo corro 
da te (Gilda Giuliani) Casa mia (Equipe 84) 
Fate piano (Mina) Canto dei Sanfedisti (Nuo 
va Compagnia di Canto Popolare); L'appunta¬ 
mento (Ornella Vanoni), E mi manchi tanto 
(Alunni del Sole) Ciao ragazzi (Adriano Ce 
lontano). Tu non mi manchi (Mersia); Vidi che 
un cavallo (Gianni Morandi); Questo «more un 
po' strano (Giovanna). Il nostro caro angelo 
(Lucio Battisti); Punto d’incontro (Anna Melato), 
Chiove (Roberto Murolo) Come potete giudicar 
(I Nomadi); La lontananza (Domenico Modu- 
gno). Un sogno tutto mio (Caterina Caselli); 
Ballata d'autunno (Gino Paoli); Also sprach 
Zarathustra (Eumir Deodato). Orlando (Dona 
teda Moretti); Vagabondo (Nicola di Bari); 
Pazza idea (Patty Pravo); America (Fausto 
Leali); Tre settimane da raccontare (Fred Bon- 
gusto). Occhi spagnoli (Milva); Il grande ma¬ 
gazzino (T.T.E.); Alice (F De Gregorl); Theme 
from Shaft (Isaac Hayes) 

14 COLONNA CONTINUA 

Always (Bob Thompson); MalegueAa (Stanley 
Black); Lei (Charles Aznavour). Oh, babe, 
what would you say (Liza Minnelli), Domino 
(Maurice Lercange); Tom Dooley (Juggy's Jazz 
Banrd); Green green (The Mlnstreels); Mexlcan 
hat dance (Hugo Winterhalter); Lisboa antlgua 
(Nelson Biddle): La mia poesia (Pappino Ga¬ 
gliardi); A blue shadow (Berto Pisano). Aln't 
no mountain high enough (Roger Wllllame); 
Rock «round thè clock (Bill Haley & The 
Cometa). Conquistador (Procol Harum); Non 

S loco più (Mina); What thè world needs now 
i love (Burt Bacharach); UnchaLned melody 
(Roger Williams); ... E stelle stan piovendo 
(Mia Martini); Stalla by starlight (Pete Rugolo): 
Panie room blues (Johnny Grlffin); Cabaret 
(A. Mantovani). E me metto a cantà (Giql 
Proietti); Due minuti di felicità (Sylvie Vartan); 
Midnight cow boy (Santo e Johnny); L’appren¬ 
dista poeta (Ornella Vanoni); Dune bugqy 
(Oliver Onion8); The magnificent seven (Elmer 
Bernstein); It’s now or never (Elvis Preasley); 
Pontieo (Woody Herman); L'amore (Fred Bon 
guato); Stare and stripes forever (Joe • Fin 
gers • Carr); Bsd, bad Leroy Brown (Frank Sl- 


natra). Idaho (Count Baaie) Moon river (Henry 
Mancini). Ln thè evening (Menphls Sllm) Vlbe 
boogie (Lionel Lampton). Cheek to cheek 
(Sarah Vaughan & Billy Eckstime); My me- 
lancholy baby (Clebanoff Stringa), Song sung 
blue - Imagine (Franck Pourcel) 

16 IL LEGGIO 

A hards day s night (Arthur Fiedler), Girl (Bud 
Shank) Champagne (Peppino di Capri). Ms 
rina (Pino Calvi). Amore, amore immenso 
(Gilda Giuliani). Seul sur son étolle (Lawson- 
Haggart), El condor pasa (R Lefèvre). Spanlsh 
Harlem (King Curtts). Boll over Beethoven 
(The Electric Light Orchestra) Concerto 
d'amore (Il Guardiano del Faro). In thè mood 
(Glenn Miller). Don't be cruel (Elvis Presley): 
California dreaming (Mama's & Papa'»); Long 
traln running (Doobie Brothers), Lui e lei 
( Angeleri ): La piava (Mike Stanfield) And 
when I die (Blood Sweet and Tears). Dinamica 
della fuga (B Zambnni). Piccola • fraglia 
(Drupi) The last waltz (Les Reed). Tema dal 
film Serpico (Orch anonima) Pe’ Lungotevere 
(Gabriella Ferri), Perfidia (F Papetti) Canzo¬ 
na (Osanna). They way we were (Barbra Strei- 
sand). Ti ho sposato per allegria (G Chiara 
mallo) Superstar (Cari Anderson); Hevelnum 
Shatom Aleychen (A Martelli). Mrs. Ven¬ 
derteli (Paul Me Cartney). Dancing in tha 
moolinght (Norman Candler); La discoteca 
(Mia Martini) Eleonora (Bruno Nicolai). Teli 
Tommy I miss him (Marylin Michael); Farfalla 
giapponese (Roberto Vecchioni), Mexlcan hat 
dance (Percy Faith) 

18 SCACCO MATTO 

Dance little sister (The Rolllng Stones); The 
wild one (Suzie Quatro). Rebel rebel (Gianni 
Oddi); Il vecchio e II bambino (I Nomedi). 
Look up thè sky (Blood Sweat and Tears) 
Contrappunti (Le Orme), Every now and then 
(Electric Flag) E stelle stan piovendo (Mia 
Martini). The promised land (Elvis Presley). 
The Àddlson trip (Nucleus). Baby, don't let 
thls good love die (Cari Douglas); Se sai 
se vuoi se puoi (I Pooh) The right thing to do 
(Carly Simon) OK yesterdav was yesterday 
(Siede) You can have It all (Georqe Me Crie) 
Felicità La ta (Raffaella Carré); Grand wazoo 
(The Mothers). Good ol' rock'nd roll (David 
Essex) Love's theme (Love Unhmited) Guarda 
che ti amo (Gianni Bella). Glvin' It all away 
(Bachman Turner Overdrive), Timore e tremore 
(Mai Lai). - A - two hundred (Deep Purple) 
Goodbye yellow brick road (Elton John). Ask 
me (Ecstasy Passion and Pain). Nell'archivio 
della mia coscienza (Renato Zero). Biilion dol- 
lar babies (Al Cooper), Once (Trace). Clinica 
Fior di Loto S.p.A. (Equipe 84) Foto di scuola 
(I Nuovi Angeli). In my life (Leo Sayer). Il 
ragazzo (Francesco De Gregorl) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
Carioca (Bud Shank). By thè tlme I get to 
Phoenix (Nat Adderley); Round midnight (The- 
lonius Monk). l'm a lonesome hobo (Julle 
Driacoll). Foxy lady (Booker T Jones). Samba 
de Orfeu (Bill Perkins). The peanut vendor 
(Stan Kenton); 1 can't stop lovlng you (Count 
Baaie) Bulgarian bulge 'Don Ellis). A night 
in Tunisia (Jlmmy Smith). The green bee 
(Urbie Green); Bei mlr blst du schoen (Louis 
Prima e Keely Smith); Twelfth Street rag 
(Dick Schory); An american in Paris (Les 
Brown); Tigar rag (Edmundo Ros Ted Heath). 
Bourrée (Jethro Tuli); The Anderson tapes 
(Quincy Jones). The shadow of your smila 
(Sammy Davis). Nature bov (Bud Shank); Ima¬ 
gine (Sarah Vaughan), Mother natura'a son 
(Ramsey Lewis). Giant step (John Coltrane). 
Originai dixieland one step (Jlmmy Me Part- 
land). Love for sale (Liza Mlnnelll). Slaughter 
on tenth avenue (Les Brown). The man In thè 
middle (Pete Rugolo). The chemp (Dizzy Gll- 
lespie), Nefertiti (Chlck Corea). Canadlan 
sunset (Armando Trovajoll) 

22-24 

— L'orchestra e coro di Stan Kenton 
Aquarius Walkin in spece; Frank 
Mills; Easy to be hard; Good moming 
atarshine 

— Il chitarrista Kanny Burrell 

Downatairs Terrace theme; Breadwin- 
ner 

— Canta Harry Belafonte 

Slt down: False love: Mangwene 
mpulele; Those three are on my mind. 

A hole In thè bucket 
— Il pianista Peter Duchin 

Getting atralght; Come saturday morn- 
Ing. Suicide la palnleaa; Theme from 
thè Movie. Sundance kld; The long 
and wlnding road 
— Il complesso Tha Bossa Rio 

Saimpa; Do you know thè way to San 
José?. Wave; Day by day; Up up and 
away 

— Suona II complesso Booker T. Jones 
Soul limbo; The horse; I want you. 
Somethtng; Melting pot 
— L’orchestre e II coro di Rsy Martin 
Slng; Releaae ma; Everythlng is 
beautiful; Keeper of thè castle 


se 






Radioteatro 
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a cura di Franco Scaglia 


JL S 


Concerto per 
fisarmonica 



Con Warner Bentivegna 

Il grande 
coltello 


di Pietro Fo rmati tini 
(Martedì 6 maggio, ore 
21,15, Nazionale) 

- lo vedo me, sono io 
davanti a me Dimmi 
specchio c'è qualcosa 
che non va? La salute 
c'è, la forma c'è... Ho 
raggiunto una bella otti- 
mità.. Se la faccio stu¬ 
diare fin da piccola Ro¬ 
setta diventerà una gran¬ 
de fisarmonicista: avrò 
le mie soddisfazioni... 
Suona, soltanto suonan¬ 
do molto nella vita si 
diventa suonatori... Ho le 
rughe espressive Sono 
molto scolpite nella men¬ 
te. Sono maturo. Sono 
diventato il più maturo 
possibile 

Cosi s'mizia questo ra¬ 
diodramma di Pietro For- 
mentini, autore drammati¬ 
co e regista che si è se¬ 
gnalato al Premio Italia 
1971 con Diario del mina¬ 
tore sepolto Martin Tifi. 
La fisarmonica è uno stru¬ 
mento Kitsch Per circa 
trent anni, dal 20 al '50, 
ha accompagnato la sto¬ 
na d'Italia Oggi è pres¬ 
soché dimenticata 

Il raglonler Perdlcca è 
un ricchissimo ometto 
venuto su dal niente che 
compravende, affitta ap¬ 


partamenti, manipola sol¬ 
di. Con queste caratteri¬ 
stiche l'autore presenta 
le voci soliste di questa 
sua composizione radio¬ 
fonica Essa potrebbe 
definirsi la radiografia 
di un arricchito — con 
la sua particolare men¬ 
talità, le sue pose, le 
sue nevrosi —, di volta 
in volta sottolineata e 
contrappuntata dal suono 
dello strumento musicale 
doppiamente emblemati¬ 
co: come richiamo alle 
sane origini campagnole 
del protagonista e porta¬ 
voce di un soddisfatto 
Immobilismo borghese 


Orsa minore 




Carlotta Barilli è fra gli interpreti della « farsa » 
di Karl Valentin in onda venerdì, 2130, Terzo 


a 

Nel negozio di dischi 


tare sepolto Martin liti dj Kar| Va | entjn Tra _ 

La fisarmonica e uno slru- duzi6ne e adattamento 

mento Kitsch Per circa rf . Mara Fazjo {Venerdi 

treni anni, dal 20 al 50, g ore 2 , 3 „ 

ha accompagnato la sto- , . 

ria d'Italia Oggi è pres- ' 

soché dimenticata Karl Valentin era un 

Il raglonler Perdlcca è cavaliere proletario dalla 

un ricchissimo ometto triste figura sempre in 

venuto su dal niente che lotta ostinata con la per- 

compravende, affitta ap- fidia degli oggetti nemici 

JL\S 

Una commedia in trenta minuti 


La scuola 
delle mogli 


Commedia di _Mollère 
(Sabato 10 maggio, ore 
9,35, Secondo) 

Nella (Scuol a delle mo- 
gli del 1662 Molière met- 
TTa frutto le sue doti co¬ 
miche per elaborare una 
scienza degli uomini e 
della vita. La situazione 
è ancora tipica della 
Commedia dell'Arte: un 
vecchio (Sganarello e Ar¬ 
nolfo richiamano Panta¬ 
lone e 11 Dottore), tro¬ 
vandosi tutore di una 
giovinetta, intende spo¬ 
sarla La pupilla viene 
insidiata da un giovane 
innamorato che finisce 
per averla vinta. Il vec¬ 
chio resta umiliato e 
sconfitto. 

La commedia vive so¬ 
prattutto del delicato e 
talora patetico contrap¬ 


punto tra Arnolfo e Agne¬ 
se Arnolfo si è allevato 
nella pupilla un fiore vir¬ 
ginale, recluso alla vista 
di ogni altro essere o 
pressappoco, per riser¬ 
barlo a sé ed essere si¬ 
curo della sua obbedien¬ 
za e fedeltà Agnese, finta 
ingenua, decide di sfuggi¬ 
re a questa sorte, è pron¬ 
ta a cadere fra le brac¬ 
cia di un marito giovane 
e bello. L'intrigo non 
conta più. Contano i rap¬ 
porti psicologici e più di 
tutti la sofferenza e il 
tormento di Arnolfo, il 
suo amore che egli cre¬ 
deva corrisposto, la sua 
impotente gelosia. 

La commedia di Mo¬ 
lière viene presentata nel 
ciclo * Una commedia In 
trenta minuti • dedicato a 
Mario Scaccia. 


e la trappola delle paro¬ 
le che si aggrovigliano 
beffardamente Fortemen¬ 
te dialettale e totalmente 
affidato a una sbalordi¬ 
tiva capacità di improv¬ 
visazione estemporanea, 
a un'inesauribile logicità 
mitteleuropea irresistibil¬ 
mente sarcastica a livel¬ 
lo di classe, il suo suc¬ 
cesso popolare fu im¬ 
menso nei cabaret di Mo¬ 
naco e Berlino coin¬ 
volgendo nell'entusiasmo 
Heinrich Mann, Cari 
Zuckmayer che lo pro¬ 
clamavano più straordi¬ 
nario di Chaplin e di 
Grock. Brecht suonava il 
clarinetto nella sua or¬ 
chestrina e lo raffigurò 
tale e quale nel giudice 
Azdak del Cerchio di 
gesso del Caucaso. 

I temi preferiti da Va-, 
lentin erano i litigi allo'" 
stadio, l'arrosto che bru¬ 
cia, gli occhiali che si 
rompono, l'eccessiva dif¬ 
ficoltà di trasferire nello 
stesso tempo il pesce 
nella gabbia e l'uccel¬ 
lo nella vasca. In Valen¬ 
tin c'è il recupero della 
vena popolare bavarese 
e nello stesso tempo 
una straordinaria capaci¬ 
tà grottesca. Più che 
spiegare lui rappresenta¬ 
va la problematica del 
mondo. A Karl Valentin 
la radio ha dedicato una 
trasmissione curata da 
Mara Fazio e diretta da 
Marco Parodi. Il pro¬ 
gramma è dato dalla suc¬ 
cessione dei suoi sket- 
ches più famosi inseriti 
nella cornice di un testo 


base che funge da strut¬ 
tura portante II testo ba¬ 
se è negozio di di- 
schi dove un cliente un 
po' indeciso entra in un 
negozio di dischi e inizia 
un gioco con i commessi 
basato sul nonsense, sul¬ 
l'assurdo 

Al teatro di Valentin 


di_Clifford Odets (Ve¬ 
nerdì"!) maggio, BWt3,20, 
Nazionale) 

Negli Stati Uniti il tea¬ 
tro. scrive Vito Pandolfi, 
a differenza di altre atti¬ 
vità artistiche, è per cir¬ 
costanze storiche ultimo 
arrivato nei confronti del 
teatro e della cultura eu¬ 
ropei. Fino allo scoppio 
della guerra 1914-’18, il 
teatro non poteva ancora 
dirsi un fatto artistico ve¬ 
ro e proprio, ma piutto¬ 
sto una consuetudine, 
una distrazione Manca¬ 
vano gli autori, manca¬ 
va fra gli attori una 
concezione elevata e ap¬ 
profondita della propria 
arte I tentativi di Henry 
James erano rimasti in¬ 
fruttuosi sia nelle loro 
prospettive critiche sia 
nelle composizioni dram¬ 
matiche vere e proprie. 

James vive lungamente 
fuori della sua patria, se¬ 
dotto anche dal teatro 
europeo nella cui vita 
non potè intervenire. Ne¬ 
gli anni che precedono e 
seguono l'entrata In guer¬ 
ra, tutto il Paese però si 
riscuote e si desta con 
un'improvvisa e abbon¬ 
dante fioritura culturale 
Si edificano le epopee di 
Griffith e di Chaplin Pic¬ 
cole riviste, ospitano per 

rim& Joyce, Pound, Eliot. 


Al teatro ai vaiennn Joyce, Pound. Eliot, 

si ispira anche uno spet- Warcfff Duchamp 

tacolo. Caffè concerto, , comDarsa 


scritto da Mara Fazio e 
diretto da Marco Parodi 
che sta girando per le 
scene italiane con note¬ 
vole successo di pubbli¬ 
co e di critica. 


Man Ray 'e la comparsa 
di Picabia, abbiamo per¬ 
sino uno spruzzo di da¬ 
daismo. In questo clima 
nacquero il Teatro Guild 
e il Teatro di Province- 


town Players. che ospi¬ 
tarono le prime opere di 
Eugene O'Neill. 

Dopo i primi tentativi 
del XVIII secolo, I melo¬ 
drammi e le farse del se¬ 
colo XIX, ecco sorgere 
una vasta opera dramma¬ 
tica, un conseguente af¬ 
fresco scenico della nuo¬ 
va civiltà statunitense. Le 
sue origini vengono scan¬ 
dagliate con nuovi mez¬ 
zi, cosi il travaglio pre¬ 
sente, le prospettive fu¬ 
ture Avventure per il 
successo: la scena degli 
Stati Uniti ora descrive, 
ora combatte quest'acca¬ 
nimento. ora tenta di pro¬ 
porgli dei miti e quindi 
delle sublimazioni, ora lo 
affoga in un gorgo di 
rapporti di forza con gli 
altri esseri che circon¬ 
dano il protagonista. Nel¬ 
l'ambito dei movimenti 
culturali che vennero a 
svolgersi in USA negli 
anni Venti con carattere 
autonomo si fecero luce 
propositi di indagine so¬ 
ciale Nella drammatur¬ 
gia di Clifford Odets mo¬ 
tivi sociali hanno larga 
parte soprattutto ai suoi 
esordi. 

Qran de coltello andò 
in scena la pHHIB Ublta al 
National Theater di New 
York e non è tra i miglio¬ 
ri testi di Odets. non è al 
livello cioè di La ragazza 
di campagna o di Sve¬ 
gliati e canta. Protagoni¬ 
sta del lavoro è un divo 
del cinema che tenta di 
salvare la felicità della 
moglie e la propria inte¬ 
grità contro umilianti mac¬ 
chinazioni affaristiche. 


Novità di Nelo Risi 


oc 


Preparativi di una 
conferenza stampa 


Radiodramma di itela. 
Riai fLunedi 5 maggio, 
ore 19,15, Terzo) 

Il tema è tratto da 
una poesia dello stesso 
autore che porta il tito¬ 
la La conferenza stam¬ 
pa. esso poggia su 
un semplice assioma: il 
potere militare è tanto 
più grande quanto più 
elevato è il numero dei 
morti che un capo, e 
lui solo, è in grado di 
lasciare sul campo di 
battaglia. E' un potere 
assoluto esercitato sulla 
morte. Tutti i generali 


della storta ne hanno su¬ 
bito il fascino sinistro. 
Storici e politici si af¬ 
fannano a trovare una 
qualche giustificazione 
ai massacri e ai geno¬ 
cidi perché non osano 
confessarsi l'inutilità di 
tali azioni criminose. Il 
ventesimo secolo è par¬ 
ticolarmente vaccinato 
allo sterminio ma ogni 
uomo appena dotato di 
buon senso sa che Ver¬ 
dun o il Carso o la Pia¬ 
na delle Giare non tro¬ 
vano giustificazione se 
non nella passione tutta 
personale del potere. 


Il radiodramma prende 
a campione un generale 
energico e delirante che 
opera ai nostri giorni su 
un teatro di guerra e 
che in una breve pausa 
della sua attività di ster¬ 
minio. esita ad affron¬ 
tare un primo somma¬ 
rio giudizio dell'opinione 
pubblica mondiale in oc¬ 
casione di una conferen- 
ra stampa. Nato su com¬ 
missione, questo lavoro 
di Risi rivela il volto 
ironico del poeta, attento 
come sempre ai proble¬ 
mi del mondo e anche ai 
« valori - da dissacrare. 




a cura di Luigi Fait 


Musica sinfonica 


Battute 

Dal Palazzo dei Con¬ 
gressi di Saarbriicken, in 
collegamento diretto in¬ 
temazionale con gli orga¬ 
nismi radiofonici aderenti 
all'U.E.R., si trasmette 

(lunedi. 20,30, Terzo) un 
concerto della Stagione 
deH'Unione Europea di 
Radiodiffusione diretto 
da Hans Zender sul po¬ 
dio delTOrchestra Sinfo¬ 
nica della Radio di Saar- 
brucken. Il programma è 

dedicato a Wolfgang 

Amadeus Mozart. In 
apertura la Sinfonìa 

(Ouverture) in sol mag¬ 
giore K. 318, scritta nel¬ 
l'aprile del 1779 a Sali¬ 
sburgo, per grande or¬ 
chestra con trombe, tim¬ 
pani e due coppie di 
comi. E' indubbio — se¬ 


turche 

vità concertistica per ol¬ 
tre dieci anni (primo as¬ 
soluto in vari concorsi 
nazionali e internaziona- 
, li). Biondi è attualmente 
titolare di una cattedra 
di pianoforte al Conser¬ 
vatorio romano di Santa 
Cecilia Allievo di Scher- 
chen e di Sir John Barbi- 
rolli, si è dedicato dal 
1968 con crescente suc¬ 
cesso alla direzione d or¬ 
chestra, alternando gli 
impegni nel genere sin¬ 
fonico e in quello lirico. 
Con vasti programmi, 
dalle opere di repertorio 
fino ai contemporanei, ha 
diretto le più famose or¬ 
chestre italiane e stranie¬ 
re per le principali isti¬ 


tuzioni nonché festival. 

Il programma in onda 
questa settimana com¬ 
prende pagine di Haydn, 
Rossini, Spontini, Fari¬ 
nelli e Paèr Vi collabo- 
rano il soprano Francina 
Girones (in una delle sue 
ultime apparizioni pub¬ 
bliche, prima dell'imma¬ 
tura scomparsa), il teno¬ 
re Salvatore Fisichella e 
il baritono Guido Guarne- 
ra. Segnaliamo inoltre il 
concerto dall’Auditorium 
della RAI di Torino (ve¬ 
nerdì. 21,15, Nazionale) 
con La chasse di Haydn 
il Terzo di Beethoven (al 
pianoforte Misha Dichter) 
e la Settima op. 70 di 
Dvorak. 



Il direttore d'orchestra Pieralberto Biondi sul 
podio della « Scarlatti » è il protagonista del 
concerto in onda giovedì alle 22,20 sul Nazionale 


condo Alfred Einstein — 
che si tratti dell'Ouver¬ 
ture al Singspiel à la 
franqaise rimasto incom¬ 
piuto e chiamato nel XIX 
secolo Zaide: * Sapen¬ 
do ciò possiamo vede- 


Cameristica __ 

Un recital di Gloria Lanni 


re nel dualismo tematico, 
l'imperioso forte del 
' tutti e il supplichevole 
" piano " degli archi, un 
significato programmati- 
co: nel primo il sultano 
Solimano, nel secondo 
Zaide. Un " Andante ", 
inserito nel tempo di so¬ 
nata. nel tono principale, 
caratterizza o simbolizza 
l'idillio amoroso del Sing¬ 
spiel. Infine, Mozart met¬ 
te in evidenza il carattere 
turco dell'opera nelle bat¬ 
tute finali dell" Ouver¬ 
ture ", esattamente come 
farà più tardi nel Ratto 
dal serraglio. Né manca¬ 
no episodi per i fiati, 
“ crescendi " ed altre ca¬ 
ratteristiche dello stile di 
Mannheim-Parigi; l'unico 
punto che Mozart non 
sfrutta, è quello delie 
combinazioni tematiche *. 

E, per coerenza storica 
e musicologica, seguirà 
nel concerto diretto da 
Zender il Singspiel Zaide 
in due atti, K. 344 su li¬ 
bretto di Johann Andreas 
Schachtner. Vi partecipa¬ 
no i solisti vocali Helen 
Donath, Rudiger Wohlers, 
Roland Hermann, Adal- 
bert Kraus, Peter Meven 
e Peter Wetzler. La tra¬ 
smissione si chiude con 
Les petits riens, musica 
da balletto scritta da Mo¬ 
zart a Parigi nel giugno 
del 1778 per la coreogra¬ 
fia di Jean Noverre e da¬ 
ta la prima volta all'Opé- 
ra rii giugno dello stes¬ 
so anno. 

Segnaliamo anche un 
concerto della « Scarlat¬ 
ti > di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana (giove¬ 
dì. 22,20, Nazionale) affi¬ 
dato alla bacchetta di 
Pieralberto Biondi. Dopo 
avere svolto intensa atti- 


Oggi tra i piu attendi¬ 
bili interpreti di Béla Bar- 
tók dobbiamo porre la 
pianista Gloria Lanni, 
che. formatasi alla scuo¬ 
la di Randanini, Renzi e 
Aprea, diplomandosi a 
soli quattordici anni pres¬ 
so il Conservatorio roma¬ 
no di Santa Cecilia, si 
è poi recata, per il per¬ 
fezionamento, all'Accade¬ 
mia Franz Liszt di Bu¬ 



dapest. «Ha soggiornato 


Gloria Lanni 


qui per cinque anni se¬ 
guendo i corsi di Antal 
per il concertismo, di 
Milhaly per la musica 
d'insieme nonché quelli 
prestigiosi di Zoltàn Ko- 
dàly. Ottenuti i diplomi e 
conseguito il primo pre¬ 
mio al Concorso Bartók 
indetto dai Conservatori 
di Stato, Gloria Lanni 
rientrava in Italia e se¬ 
guiva ancora le lezioni di 
Arturo Benedetti Miche¬ 
langeli. Si affermava ul¬ 
teriormente con il Pre¬ 
mio speciale d'interpreta¬ 


zione al doppio Concor¬ 
so intemazionale Liszt- 
Bartók di Budapest nel 
1961, premiata inoltre al 
Concorso Ferruccio Bu- 
soni di Bolzano. Scrit¬ 
turata in Italia, Austria. 
Germania, U.R.S.S., Fran¬ 
cia, Spagna, Svìzzera, 
Cecoslovacchia, Jugosla¬ 
via, Ungheria, Romania, 
ha sonato con le maggio¬ 
ri orchestre e con famo¬ 
si direttori anche presso 
le radiodiffusioni euro¬ 
pee. Ricorderemo anche 
che la concertista ha in¬ 
terpretato i cicli dell'in¬ 
tera opera pianistica di 
Brahms, di Bartók, di Ko- 


dàly, di Smetana e dì 
Dvorak Per la prima vol¬ 
ta, nella stagione ’73-'74, 
ha presentato al pubbli¬ 
co il Mikrokosmos di Bar¬ 
tók in versione integrale. 
Tra i suoi ultimi esiti ri¬ 
levanti l'esecuzione al¬ 
l'Accademia dì Santa Ce¬ 
cilia del Concerto n. 2 
per pianoforte e orche¬ 
stra di Béla Bartók sotto 
la guida di Nino Sanzo- 
gno. La critica, in questa 
occasione, le ha riserva¬ 
to le parole più entusia¬ 
stiche, sottolineando la 
sua musicalità, la tecni¬ 
ca, gli intuiti poetici. 

Gloria Lanni si presen¬ 


ta ora (domenica, 21,55. 
Nazionale) ai microfoni 
della radio donando alcu¬ 
ne pagine a lei molto ca¬ 
re in apertura Funéraille s 
(da * Harmonte s poéti- 
ques et religieuses •) di 
Liszt, le Improvvisazioni 
su canti popolari unghe¬ 
resi di Bartók, infine la 
Toccata (* Allegro mar¬ 
catissimo • ) di Kaciatu- 
rian Si tratta di brani 
in cui si pongono in bel¬ 
la evidenza le qualità 
pianistiche della Lanni, 
sempre alla coscienziosa 
ricerca di un suono che 
non tradisca la volontà 
prima degli autori. 


Corale e religiosa 


Laudes Evangelii 

Questa settimana po- Corsi (mezzosoprano) e lato nella produzione di 

tremo ammirare in diver- Giorgio Algorta (basso), Bucchi. Citiamo ancora i 

se occasioni il nobile si articola nelle seguenti Cori della pietà morta 

contributo di alcuni mae- parti: L'Annunciazione, (1949), il Colloquio corale 

stri italiani contempora- Corteo degli Angeli, La (1972), le Lettres de 

nei alla tematica spiritua- fuga in Egitto, L'orto del la religieuse portugaise 

le. Ecco, innanzitutto (lu- Getsemani, La Via Cru- (1970). Sempre per I Mu- 

nedl, 12,20, Terzo), per c/s. La deposizione e La sìcisti italiani d'oggi in¬ 
la rubrica Musicisti ita- Resurrezione. dlchiamo l'appuntamento 

liani d'oggi le Laudes Si tratta di una toccan- con il Concerto spiritua- 
Evangelii, mistero coreo- te e dotta partitura se- le di Raffaele Gervasio 

grafico su testi poetici e condo i modi di una sa- (martedì, 12,20, Terzo), 

musicali umbri del Medio era rappresentazione tre- Vi partecipano gli orga- 

Evo, per soli, coro e or- centesca italiana, presen- nisti Ermelinda Magnettl 

chestra (testo a cura di tata la prima volta con la ed Erich Arndt. il violista 

Giorgio Signorini) di Va- coreografia di Massine Dino Asciolla e le arpiste 

lentino Bucchi. Il lavoro, alla Sagra Musicale Um- Maria Selmi Dongellini e 

affidato alla direzione di bra del 1952. Le Laudes Vittoria Annino Mori. Nel 

Joseph Keilberth sul po- Evangeli!, date pure alla medesimo programma fi¬ 
dio dell'Orchestra Sinfo- Scala di Milano il 5 giu- gurano le Due invenzioni 

nica e del Coro di Tori- gno 1960, sono ora tra- di Adone Zecchi con la 

no della Radiotelevisione smesse nella versione Sinfonica di Torino della 

Italiana e ai solisti Ester oratonale. Non è questo RAI diretta da Roberto 

Orell (soprano), Rina un lavoro spirituale iso- Caggiano. 


Contemporanea 

Airs e 
colori 

Sono frequenti in que¬ 
sti giorni gli appuntamer, 
ti radiofonici con la musi¬ 
ca d'oggi. Uno assai si¬ 
gnificativo è affidato alla 
direzione di Gabriele Fer¬ 
ro. sul podio dell'Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino 
della RAI. Il giovane diret¬ 
tore darà il via alla serata 
(sabato. 19.15, Terzo) nel 
nome del palermitano Gi¬ 
rolamo Arrigo, nato il 2 
aprile 1930 Questi, dopo 
gli studi di composizione 
(alla scuola di Belfiore) 
e di corno presso il Con¬ 
servatorio di Palermo, si 
è perfezionato a Parigi 
con Deutsch fino al 1964 
Usufruendo poi di una 
borsa di studio, ha visi¬ 
tato gli Stati Uniti No¬ 
tevole e interessante è 
la sua produzione nei di¬ 
versi campi musicali, co¬ 
rali, cameristici, per gran¬ 
de orchestra. L'opera ora 
in programma s'intitola 
Epitaffi Su testi di Mi¬ 
chelangelo Buonarroti, è 
stata concepita per coro 
e orchestra 

Segue la Holidays 
Symphony dell'americano 
Charles Ives, nato a Dan- 
bury il 1874 e morto a 
New York II 1954. Ciò 
nonostante, Ives può con¬ 
siderarsi maestro dei no¬ 
stri tempi. Scritta tra il 
1904 e il 1914, questa 

— secondo l'acuto giudi¬ 
zio di Giacomo Manzoni 

— è « un'ulteriore testi¬ 
monianza del costante ri¬ 
chiamo di Ives a elemen¬ 
ti concreti, realistici, del¬ 
la vita americana, con 
singolari effetti di festo¬ 
se sovrapposizioni ritmi¬ 
che nel secondo tempo 
e atmosfera quasi barto- 
kiana nel terzo ». 

Per la Tribuna Inter¬ 
nazionale del Compo¬ 
sitori 1974 (martedì, 
21,30, Terzo) suggeriamo 
l'ascolto di tre lavori a 
firma rispettivamente di 
Marlos Nqfcire. di Robert 
Suter e di Erik Bergman: 
Biosfere per orchestra 
d'archi del 1970,* Airs et 
Rìtournelles per percus¬ 
sione e diversi gruppi 
di strumenti del 1973, In¬ 
fine Colori e improvvisa¬ 
zioni per orchestra del 
1973. Le tre partiture so¬ 
no interpretate dall'Or¬ 
chestra da Camera della 
Radio MEC diretta da 
Nobre, dagli strumentisti 
della Società dell'Orche¬ 
stra di Basilea diretti da 
Moshe Atzmon e dalla 
Sinfonica della Radio 
Finlandese diretta da Ok- 
ko Kamu. Le opere sono 
delle Radio brasiliana, 
svizzera e finlandese 



I soli programmi non bastano più. 
O ggi ci vogliono i" Variant”della Candy. 


Vota per i “ Variatit”e puoi avere un anno di _ 

bucato gratis. 





Grande concorso 
"Variant’.’ 

100 forniture 
di detersivo 
per un anno. 

Tempo-Variant 

Un orologio che aggiunge [— 

a tutti i cicli di lavaggio da 1 a 30 
minuti, a piacere, per eliminare I— 
anche lo sporco più difficile. 

Level-Variant 

Un tasto per i piccoli bucati, 
che riduce il livello dell’acqua e 
quindi il consumo di detersivo 
quasi della metà e risparmia 
molta energia elettrica. 






Per il bucato moderno 
i programmi da soli non 
bastano più. Per questo 
Candy lancia la sua 2.46 
con tre nuove idee che 
rivoluzionano il bucato in 
lavatrice. 1 "Variant” 

E oggi noi vogliamo 
conoscere la tua opinione 
su questa innovazione. 

Leggi la descrizione dei 
tre "Variant” e indica con 


una crocetta quale ti sembra 
più utile. E siccome un 
semplice annuncio non 
basta, vai dal tuo rivenditore 
di fiducia: solo lui può 
spiegarti efficacemente 
come funzionano i "Variant”. 

Fra tutti coloro che 
invieranno il tagliando 
compilato alla Candy, viale 
Monza 263, Milano, entro 
e non oltre il 31 maggio. 


verranno estratti 100 premi 
costituiti dalla fornitura 
di detersivo per un anno 
(2 bucati settimanali). 

Le due estrazioni 
avverranno il 10 maggio per 
i tagliandi pervenuti entro 
il 30 aprile ed il 10 giugno 
per quelli pervenuti entro 
il 31 maggio. 

Buona fortuna con 
il Concorso Candy "Variant”. 


Thermo-Variant 

Un selettore automatico che 
finalmente adatta la temperatura ai 
nuovi tessuti etichettati per 30 3 e 6CP, 
senza ridurre i tempi di lavaggio 
come fanno le altre lavatrici. 


NOME 


COGNOME 


INDIRIZZO 




AUT MIN CONC 


I tuoi desideri sono le nostre idee 













me 


la lirica alla radio 


a cura di Laura Padellare) 


Direttore Arturo Basile 


IS 


Il Trovatore 


La trama dell'opera 


estremo omaggio alla me¬ 
moria dell'amico — ci fu. 
E gli altissimi meriti del¬ 
l'opera furono sottolineati 
dagli applausi infrenabili 
del pubblico romano. La 
• Pira -, l'aria che perfi¬ 
no Cavour cantò dopo 
una vittoria politica, fu 
bissata a furor di po¬ 
polo. Popolari divennero 
altre grandi pagine: prima 
fra tutte il - Misererà *. 


vicinanze del monastero. 
Nel momento in cui sta 
per rapire Leonora, ir¬ 
rompe il trovatore che 
conduce la donna al si¬ 
curo. Atto III - Azucena 
è condotta in catene in¬ 
nanzi al Conte dì Luna. 
Nella zingara Ferrando 
ha riconosciuto l'assassi¬ 
na del fratello del Conte. 
Quando Azucena dichia¬ 
ra di essere la madre di 
Manrico, il Conte esulta. 
A Castellor, frattanto, 
Manrico sta per condurre 
all'altare Leonora D'im¬ 
provviso si scorgono <in 
lontananza le fiamme del 
rogo apprestato per la 
zingara. Manrico accorre 
da colei ch'egli crede la 
madre. Atto IV - Leonora 
si reca nella torre in cui il 
trovatore è stato imprigio¬ 
nato. Ai funebri rintocchi 
della campana a morto si 
unisce un coro di voci 


La penultima opera di Mozart _ y' 

La clemenza di Tito 


Protagonista Anna Motto 


XS 


Opera di Gius eppe 
Verdi (Lunedi 5 ffi8§§io,’* 
ore ft,55, Secondo Pro¬ 
gramma) 

Un'opera, il provatore , 
trascinatrice oTflteiTSfeti 
e non soltanto di pubbli¬ 
co: ripresa fra mano con 
assoluto amore da Tosca- 
nini e da altri direttori 
sommi come De Sabata. 
Opera di cupi furori e di 
appassionate dolcezze. 

- la più sanguigna, la più 
disperata, la più fantasti¬ 
ca, la più verdiana *, dice 
Celli: - la più autoritaria 
di Verdi -, afferma Gavaz- 
zeni. La vicenda, com'è 
noto, si richiama a un 
dramma cavalleresco del 
poeta e drammaturgo 
spagnolo Antonio Garcia 
Gutiérrez, vissuto tra il 
1812 e il 1844. Tale dram¬ 
ma, il primo in ordine 
cronologico del Gutiér¬ 
rez, s'intitolava El Troba- 
dor ed era scritto in 
versi e in prosa. Cinque 
* jornadas » ciascuna del¬ 
le quali aveva una par¬ 
ticolare denominazione: 

- El duelo *; « El conven¬ 

to »; • La gitana *; La 
revelación *; - El supli- 

cio -.Le - jornadas » fu¬ 
rono ridotte nei quattro 
atti del Trovatore verdia¬ 
no dal poeta Salvatore 
Cammarano che lasciò 
nel libretto le denomina¬ 
zioni del dramma spa¬ 
gnolo, eccezion fatta per 
la seconda, eliminata, e 
per la quarta, modificata. 
Esse suonano - Il duel¬ 
lo -, - La gitana -, • Il fi¬ 
glio della zingara -, • Il 
supplizio ». 

Il Cammarano, com'è 
noto, scomparve a Napo¬ 
li nel luglio 1852. Sei 
mesi dopo, il 19 gennaio 
1853, il Trovatore fu rap¬ 
presentato a Roma (Tea¬ 
tro Apollo). La notizia di 
quella morte fu per Ver¬ 
di un colpo gravissimo. 
Scriveva da Busseto al¬ 
l'amico De Sanctis: • lo 
fui colpito come un ful¬ 
mine alla triste notizia 
del nostro Cammarano. 
E' impossibile ve ne de¬ 
scriva il mio profondo 
dolore! lo' lessi questa 
morte non in una lettera 
amica ma in uno stupido 
giornale teatralel Voi che 
lo amavate quanto me, 
voi capirete tutto quello 
che non vi posso dire. 
Povero Cammaranol Qua¬ 
le perdita! ». 

Gli ultimi tocchi al 
dramma furono dati da 
Leone Emanuele Bardana, 
un giovane scrittore che 
si senti onorato sino al 
rossore dalla fiducia con¬ 
cessagli dal Verdi. Il De 
Sanctis scriveva In pro¬ 
posito al musicista: - Il 


giovane poeta non cape 
in sé dalla gioia di aver 
lavorato per Verdi ». E 
oltre: « Maestro, tutti at¬ 
tendiamo un capolavoro 
nel Trovatore. Verdi con 
la sua musica deve eter¬ 
nare l'ultimo lavoro del 
Cammarano. Ricordatevi 
che l'ultimo pezzo, scrit¬ 
to otto giorni prima di 
morire, fu l'aria del te¬ 
nore! ». Il capolavoro — 


Atto I - Ferrando ("bas¬ 
so) e altri familiari del 
Conte di Luna vegliano 
nell'atrio del palazzo no¬ 
biliare Ferrando narra 
una triste storia. Una zin¬ 
gara. accusata di malefì¬ 
cio. fu arsa viva: /'incol¬ 
pavano di avere stregato 
il fratello del Conte di 
Luna, un bimbo ancora 
in culla. Azucena (con¬ 
tralto), la figlia della zin¬ 
gara giustiziata, per ven¬ 
dicare la madre rapì il 
bimbo i cui miseri resti 
furono poi trovati là do¬ 
vere stata uccisa la zìn¬ 
gara. Nel secondo qua¬ 
dro dell'atto. Leonora 
principessa d'Aragona 
(soprano) confida all'ami¬ 
ca Ines (soprano) di es¬ 
sersi innamorata di un 
trovatore Ecco levarsi la 
voce: Leonora si lancia 
verso l'innamorato ma nel 
buio, per errore, sta per 
cadere fra le braccia del 
Conte di Luna (baritono), 
giunto a chiederle un pe¬ 
gno d'amore. Leonora si 
sottrae e il Conte scopre 
il trovatore. Questi è 
Manrico (tenore). Egli di¬ 
chiara di essere un cava¬ 
liere che combatte per 
la Biscaglia. e i due 
si battono a duello. At¬ 
to Il - Un monte della 
Biscaglia, ove sono ac¬ 
campati gli zingari. Man¬ 
rico siede accanto ad 
Azucena. La zingara rac¬ 
conta la storia del sup¬ 
plizio della madre e del 
bimbo arso vivo. Fu lei a 
gettare per errore nel ro¬ 
go il proprio figlio anzi¬ 
ché il fratello del Conte. 
Manrico inorridisce: egli 
infatti è convinto che la 
zingara sìa sua madre. 
Azucena rassicura Manrì- 
co il quale narra come nel 
duello con il Conte sia 
stato assalito da un im¬ 
provviso senso di pietà 
per il rivale. Giunge un 
messaggero e annunzia 
che Leonora è entrata in 
convento. Manrico, pur 
ferito, si arma con l'inten¬ 
zione di correre a rapire 
l’amata. Anche il Conte, 
certo dì avere ucciso 
Manrico, si apposta nelle 


Opera di Wolfgang 
Amadeus Mozart (Sabato 
Ttnrraggwróre 20, Pro¬ 
gramma Nazionale) 

Il libretto di quest'ope¬ 
ra mozartiana — la pe¬ 
nultima del musicista sa- 
lisburghese, in ordine 
cronologico — fu appre¬ 
stato da Caterino Maz¬ 
zola Nato a Longarone, 
presso Belluno, il Mazzo¬ 
la scomparve a Venezia 
nel 1806. In vita lavorò 
attivamente in qualità di 
poeta di teatro sia a Dre¬ 
sda, al servizio dell'Elet¬ 
tore di Sassonia, sia a 
Vienna. Per il libretto del¬ 
la ' Clemenz a T ‘ lr ' il 
Mazzola si giovò del fa¬ 
moso testo di Metastasio 
del quale avevano fatto 
uso in precedenza autori 
come il Caldara, come 
Gluck, Hasse, Jommelli. 

La prima rappresenta¬ 
zione avvenne al Teatro 



Adriana Lazzarini è fra 
gli interpreti de « II 
Trovatore » di Verdi 


che intona il * Misere¬ 
rò ». sono i condannati 
che implorano la pietà 
divina. Manrico e Leono¬ 
ra si giurano fedeltà eter¬ 
na. In un drammatico col¬ 
loquio, la donna supplica 
il Conte di salvare Man¬ 
rico e, in cambio, offre 
se stessa II Conte ac¬ 
cetta: Leonora beve il 
veleno racchiuso nel¬ 
l’anello che ha al dito. 
Da Leonora, Manrico ap¬ 
prende che presto sarà 
rimesso in libertà. Ma il 
trovatore non accetta, in¬ 
dovinando il prezzo di 
quel riscatto. La donna 
gli rivela di essersi avve¬ 
lenata pur di non cedere 
al Conte. Questi, furi¬ 
bondo, ordina che Man¬ 
rico sia ucciso. Quando 
la scure si é già abbat¬ 
tuta, Azucena grida: • Era 
vostro fratello! Madre, 
sei vendicata ». 


Nazionale di Praga, il 6 
settembre 1791. L'esito 
non fu favorevole ed è 
rimasto nella storia il giu¬ 
dizio crudo dell'Impera¬ 
trice la quale definì l'o¬ 
pera: » Una porcheria te¬ 
desca ». Tuttavia, nel gi¬ 
ro di un mese, le sorti 
mutarono e la partitura 
s’impose per certi indi¬ 
scutibili meriti che le mo¬ 
derne esecuzioni hanno 
oggi pienamente rilevato. 

Allorché si accìnse al 
lavoro, Mozart era pros¬ 
simo a morire (il compo¬ 
sitore scomparirà il 5 di¬ 
cembre 1791, tre mesi 
dopo la ■ prima » dì Pra¬ 
ga). Gli fu accanto, nella 
fatica, il fedele discepolo 
Sussmayr il quale scris¬ 
se di sua mano tutti i re¬ 
citativi - secchi » (lo stes¬ 
so Sussmayr condur¬ 
rà a termine, dopo la 
morte del maestro, il 
Requiem lasciato incom- 


Thais 

Opera di Jules Masse- 
net (Martedì 6 maggio, 
tmr* 20,15, Terzo Pro¬ 
gramma) 

Giuseppe Pugliese pre¬ 
senta una nuova edizione 
di ynaìs d i Jules Masse- 
net Interpreti Anna Mof- 
fo. il baritono Gabriel 
Bacquier. il tenore José 
Carreras. il basso Justmo 
Diaz, la New Philharmo- 
nia Orchestra diretta da 
Julius Rudel e l'Ambro- 
sian Opera Chorus istrui¬ 
to da John McCarthy 

Quest'opera di Jules 
Massenet, la dodicesima 
del musicista, fu rappre¬ 
sentata a Parigi nel 1894 
due anni dopo il Werther, 
dieci anni dopo Manon. Il 
libretto lo firmò Louis 
Gallet, il quale si era ri¬ 
chiamato all'omonimo ro¬ 
manzo di Anatole France 
Una pagina della partitu¬ 
ra è divenuta famosa, e 
anzi ha subito i danni di 
quella che Stravinski 
chiama la • popolarità di¬ 
struttiva ». Tale pagina è 
la celeberrima Meditazio¬ 
ne per violino. Fra le al¬ 
tre pagine citiamo nel pri¬ 
mo atto il coro dei mona¬ 
ci e l'aria di Atanaele; nel 
secondo, il duetto Thais- 
Nicia, l'aria di Thais • Dia¬ 
mo! que je suis belle *; 
il duetto della conversio¬ 
ne: nel terzo, il secondo 
duetto della cortigiana e 
del cenobita e la scena 
della morte di Thais (in 


piuto). L'opera era stata 
« commissionata » a Mo¬ 
zart diciotto giorni prima 
della data fissata per la 
rappresentazione: essa 

doveva celebrare l'inco¬ 
ronazione di Leopoldo 
II, re di Boemia. Scrìve 
l'Einstein: • E' ormai in¬ 
valso l'uso di parlar ma¬ 
le della Clemenza di 
Tito e di ripudiarla, qua¬ 
le opera scritta affretta¬ 
tamente e rivelante stan¬ 
chezza. Non possiamo 
certo negare che essa 
aia stata composta in 
fretta e furia... Non è pe¬ 
rò vero che l'opera riveli 
tracce di stanchezza, 
tracce che non troviamo 
nel Flauto magico e nel 
Requiem al quali Mozart 
lavorava nello stesso pe¬ 
riodo ». All'epoca della 
Clemenza di Tito erano 
dieci anni che II musici¬ 
sta non affrontava l'ope¬ 
ra seria (nel 1781, infat- 


I 

cui il canto della morente 
e le disperate invocazio¬ 
ni amorose di Atanaele 
si levano sulla preghiera 
corale dei monaci). 

Atto I - Atanaele (bari¬ 
tono), un cenobita, vuole 
riconquistare a Dio l'ani¬ 
ma di Thais (soprano), 
celebre cortigiana An¬ 
che se sconsigliato dai 
suoi confratelli si re¬ 
ca ad Alessandria do¬ 
ve, in casa di Nicia (te¬ 
nore), suo amico dì un 
tempo, incontra Thais: la 
giovane, alle parole di 
Atanaele oppone le sue 
arti di seduttrice, ma sen¬ 
za risultato Atto II - At¬ 
territa all'idea della mor¬ 
te. Thais ascolta le parole 
di Atanaele e infine ac¬ 
cetta di seguirlo in un 
monastero. Atto III 
In cammino verso il mo¬ 
nastero, Thais è costret¬ 
ta a fermarsi, sfinita dal¬ 
la fatica In suo aiuto 
giunge l'abbadessa Albi¬ 
na (mezzosoprano) con 
alcune suore. Tornato 
trai suoi confratelli, Ata¬ 
naele è tormentato dal 
ricordo di Thais, che ve¬ 
de non come una so¬ 
rella in Cristo, ma come 
una donna dalla bellezza 
conturbante. Per riveder¬ 
la, torna nel monastero 
dove trova Thais moren¬ 
te Ella lo riconosce, lo 
ringrazia e muore ricon¬ 
ciliata con Dio senza 
udire le ardenti parole 
d'amore di Atanaele 


ti, aveva musicato l'/do- 
meneo), ma la sua espe¬ 
rienza di compositore tea¬ 
trale si era nel frattempo 
rafforzata con la nascita 
di capolavori come II 
ratto dal serraglio, Le 
nozze di Figaro, Il Don 
Giovanni, Cosi fan tutte. 
Mozart era dunque al 
vertice della sua carrie¬ 
ra di operista. Ed ecco, 
a dispetto della fretta e 
del soggetto (i personag¬ 
gi metastasiani sono nul- 
l'altro che fantocci), una 
partitura in cui figurano 
pagine spiccantissime: 
basti citare la famosa 
aria di Sesto (n. 19), 

l'aria di Vitellia (n. 23), 
il duettino Sesto-Annio 
(n. 3), Il terzetto Vitel- 
lia-Annio-Publio (n. 10), 
il terzetto n. 14 e 
l’« Ouverture • che, dice 
ancora l'Einstein, - fa 
coppia con quella del 
Flauto magico, essendo 
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Anna Moffo è la protagonista dell’opera 


Dirige Rafael Kubelik 


« Thais » di Jules Massenet 



Edipo tiranno 


Opera di Carj_Orff (Sa¬ 
bato 10 maggio,' ore 
14,20, Terzo Programma) 

Cari Orff. nato a Mo¬ 
naco nel 1895. si disco¬ 
sta da ogni indirizzo e da 
ogni scuola facendosi 
portatore di un linguag¬ 
gio personalissimo basa¬ 
to principalmente sull'uso 
del ritmo Alla base, poi, 
della sua concezione con¬ 
tenutistica, c'è una pro¬ 
fonda ammirazione per 
l'antichità pagana e cri¬ 
stiana. in cui il composi¬ 
tore identifica le origini 
della nostra cultura E' il 
ritorno alle origini, dun¬ 
que. che anima la produ¬ 
zione di Orff cosi l'alle¬ 
goria dei drammi musica¬ 
li Der Mond (La luna - 
1937) e Die Kluge (L'a¬ 
stuta - 1943); la temati¬ 
ca primitiva dell'amore, 
della gioia di vivere e del¬ 
la fortuna nel grande trit¬ 
tico comprendente i Car¬ 
mina Burana (1937), i 
Catulli Carmina (1952) e 
Trionfo di Afrodite (1953); 
In Die Bernauerin (1947) 
e in Astutuli (1953) i te- 


festosa e caratteristica 
insieme -, 

LA VICENDA 

Atto I - Vitellia (sopra¬ 
no), figlia dell'imperatore 
detronizzato Vitellio, aspi¬ 
ra al trono. Credendo che 
l'imperatore Tito (tenore), 
da lei segretamente ama¬ 
to, voglia sposare una 
straniera, ordisce una 
congiura per sopprimer¬ 
lo, incaricandone Sesto 
(soprano). Sesto tuttavia 
non sa decidersi a com¬ 
piere tale gesto; frattan¬ 
to Tito decide di sposare 
Servilia (soprano), sorel¬ 
la di Sesto, amata però 
da Annio (contralto), che 
rinuncia a lei per non op¬ 
porsi al volere dell'Impe¬ 
ratore. Venuto a cono¬ 
scenza di questo atto ge¬ 
neroso, Tito consente che 
I due si sposino. Ignara di 
ciò, Vitellia promette la 
sua mano a Sesto purché 


mi cristiani del Natale e 
della Pasqua filtrati nella 
luce di una mitica e pri¬ 
mitiva Baviera; ed infine 
l'antitesi tra l'uomo, la di¬ 
vinità e il destino nel¬ 
la trilogia comprendente 
Antigone (1949), ir rii pa¬ 
tiranno ( 1959) e Prome- 
teo (1§68). Su tutto re¬ 
gna il principio della uni¬ 
tà che informa la parola, 
la musica e II gesto. E' 
chiaro, quindi, che il 
semplice ascolto di una 
opera musicale di Orff 
mostra solo l'elemento 
sonoro di questa unità 
scenica ed artistica. Non 
per questo, tuttavia, il so¬ 
lo ascolto risulta privo 
di valore Orff conosce 
bene la psicofisiologia 
della musica e distribui¬ 
sce la sua forza ma¬ 
gica con opportuna mi¬ 
sura nel vario crogio¬ 
lo ove trovano posto 
gli altri elementi struttu¬ 
rali. Nella trilogia greca 
Orff utilizza, per le prime 
due tragedie, le versioni 
del poeta connazionale 
Friedrich Hòlderlin (1770- 
1843), mentre per il Pro¬ 


attui la congiura. Solo 
quando il complotto è già 
in atto. Vitellia apprende 
che' TIto ' vuol tarla sua 
sposa e cerca di sventa¬ 
re la congiura ma è trop¬ 
po tardi: il Campidoglio è 
in fiamme e solo una for¬ 
tunata circostanza ha im¬ 
pedito la morte dello stes¬ 
so Tito. Atto II - Dopo 
aver confidato ad Annio 
d'essere l'autore della 
congiura, Sesto è arre¬ 
stato e processato Tito 
è disposto a perdonarlo, 
purché gli riveli I motivi 
che lo hanno Indotto a 
tradire. Sesto tuttavia ta¬ 
ce per non compromette¬ 
re Vitellia. Sta per esse¬ 
re condotto al supplizio, 
quando Vitellia, pentita, 
rivela tutta la verità. Tito, 
in un atto di grande ma¬ 
gnanimità, perdona Sesto 
e i suoi complici, e l'ope¬ 
ra conclude con un inno 
di lode alla sua clemenza. 


meteo si serve diretta- 
mente del testo originale 
di Eschilo In Edipo tiran¬ 
no Sofocle affronta il te¬ 
ma del rapporto tra l'uo¬ 
mo e gli dei. Riassumiamo 
per brevi capi la nota vi¬ 
cenda di Edipo Laio, re di 
Tebe, non ha avuto figli 
da sua moglie Giocasta. 
Interroga l'oracolo di Del¬ 
fo: avrà finalmente un fi¬ 
glio. ma sarà da lui uc¬ 
ciso. Zeus ha ascoltato 
la maledizione di Pelope 
contro Laio che, rifugia¬ 
tosi giovinetto alla sua 
corte, aveva mal ricom¬ 
pensato l'ospitalità rice¬ 
vuta. Laio tenta di sot¬ 
trarsi alla parola divina 
consegnando il neonato 
Edipo ad un pastore che, 
anziché abbandonarlo su 
di un monte, lo affida a 
Polibo. Edipo cresce così 
alla corte di Corinto, fi¬ 
glio adottivo di Polibo e 
di Merope, Anche Edipo 
apprende dall'oracolo la 
sua sorte; ucciderà suo 
padre e sposerà sua ma¬ 
dre Fugge cosi da Co¬ 
rinto e, incontrato Laio 
ad un crocevia, lo uccide 
dopo un diverbio. Si im¬ 
batte poi nella Sfinge, ri¬ 
solve i suoi enigmi otte¬ 
nendo per ricompensa la 
mano di Giocasta. Edipo 
sposa così sua madre. La 
volontà degli dei è com¬ 
piuta. Una pestilenza si 
abbatte su Tebe L'oraco¬ 
lo risponde che la morte 
di Laio deve essere 
espiata, l'indovino Tire- 
sia indica Edipo e Gioca¬ 
sta rivela al suo sposo 
la profezia. Il dubbio co¬ 
mincia a serpeggiare nel¬ 
l'animo dì Edipo. Sarà il 
pastore che avrebbe do¬ 
vuto abbandonarlo sul 
monte a sciogliere ogni 
dubbio. Giocasta si ucci¬ 
de ed Edipo si strappa 
gli occhi. 

La grandezza arcaica 
della tragedia si traduce 
in Orff In un clima dì ma¬ 
giche sonorità realizzate 
da un organico strumen¬ 
tale veramente inusuale: 
xilofoni, metallofoni, lito¬ 
foni, tamburi, bongo, tim¬ 
pani, grancassa, triango¬ 
li, castagnette, cimbali e 
gong giavanesi, nove 
contrabbassi, flauti, oboi, 
tromboni, arpe e sei pia¬ 
noforti. Edipo tiranno va 
in onda per il ciclo sul¬ 
l'opera tedesca. 


POVERA BUTTERFLY! 

• Povera Butterfly! ■: 
cosi sospira Suzuki, ac¬ 
corata, prima d'inginoc¬ 
chiarsi a pregare per 
Cio-Cio-San (siamo al¬ 
l'inizio del terzo atto e la 
tragedia della geisha sta 
per compiersi). • Povera 
ButterflyI •: lo dico an¬ 
ch'io, dopo aver ascolta¬ 
to un'edizione del capo¬ 
lavoro pucciniano. da 
poco apparsa nel nostro 
mercato discografico. 

La colpa di siffatta 
pubblicazione — perché 
di colpa si tratta — è 
della * BASF • che, evi¬ 
dentemente. ha inciso i 
nuovi dischi senza le do¬ 
vute cure. Che tutto II 
male venga, in questo ca¬ 
so. dalla fretta si deduce 
dalla prestazione per la 
verità deludente della 
protagonista, il soprano 
Raina Kabaivanska Ora, 
si tratta di un'eccellente 
artista, lo sappiamo Per 
di più. la Kabaivanska è 
nata per incarnare, con 
la sua ricca natura, con 
la forza del suo tempe¬ 
ramento. il personaggio 
di Butterfly Lo interpre¬ 
ta come si conviene, li¬ 
berandolo cioè di quei 
lezi che spesso ne han¬ 
no travisato il volto. Ma 
qui il soprano canta 
senza filtrare le note in 
purezza, senza conferire 
al suo dire musicale le 
vibrazioni di trepidante 
dolcezza, di cupa dispe¬ 
razione a cui lei stessa 
ci ha avvezzato e che 
sono, di solito, il segno 
spiccante della sua per¬ 
sonalità canora La voce 
s'accalda, si abbandona, 
ma soltanto in qualche 
felice momento interpre¬ 
tativo: per il resto l'ope¬ 
ra risulta una sequela di 
pezzi eseguiti alla bell'^’ 
meglio. E se il peggio 
non accade è perché 
soccorre, al punto giusto, 
un'esperienza teatrale in¬ 
tensamente vissuta. 

Non dirò molto sugli 
altri, bisognerebbe par¬ 
lare per lo più in senso 
negativo. Non si fa a 
tempo a notare, magari, 
un bel timbro dì voce 
che i difetti di questa vo¬ 
ce stessa emergono con 
tale evidenza da far ca¬ 
dere le braccia I nomi 
dei cantanti sono questi 
(li citiamo per dovere di 
cronaca): Gino Taddei, 
Gianni Maffei, Mirella 
Marcossi, Anna Maria 
Borrelli, Nicolaj Stoilov, 
Pier Francesco Polì. Lui¬ 
gi Paolillo. Raffaele Pas- 
saro. L'orchestra è la Fi¬ 
larmonica di Napoli, il 
coro è quello dell'Acca¬ 
demia Corale Napoleta¬ 
na. Direttore Ugo Ra¬ 
palo. Una pagina, però, 
mi è piaciuta: il coro a 
bocca chiusa. Qui, la mu¬ 
sica di Puccini ha ritro¬ 
vato il suo giusto segno 
interpretativo, il suo cli¬ 


ma. il suo straordinario 
accento 

I dischi, tre di numero, 
sono insoddisfacenti an¬ 
che sotto l'aspetto tecni¬ 
co: è chiaro ancora una 
volta che si è lavorato 
di fretta E mi domando 
come mai una Casa e 
degli artisti reputati ab¬ 
biano sottoscritto la pub¬ 
blicazione di un prodotto 
cosi scadente. Non ten¬ 
gono, come tutti tenia¬ 
mo, alla dignità, al buon 
nome? Ma già: a quanto 
sembra le vendite di 
questa * povera * But¬ 
terfly vanno bene. La 
gente, dunque, acquista 
la pubblicazione, ignara 
E i casi sono due: o non 
ne nota le mende o le 
nota quando ormai i 
quattrini sono volati. In 
ogni modo si rende un 
brutto servizio alla mu¬ 
sica. a Puccini, agli in¬ 
terpreti. La voce del re¬ 
censore che si leva a di¬ 
re tutto questo sarà na¬ 
turalmente soltanto un 
solitario grido di rimpro¬ 
vero senza seguito e 
senza eco Le vendite, 
ripetiamo, vanno bene: 
per le Case, in generale, 
è quel che conta La va¬ 
lidità artistica, di fronte 
al vantaggio economico, 
è un soprappiù 

I tre microsolco (ste¬ 
reofonici) sono racchiusi 
in un album, siglato 59 
23329 - K 

SIBELIUS SINFONICO 

L'esperienza settima¬ 
nale delle recensioni di¬ 
scografiche e anzitutto 
l'obbligo degli ascolti 
con esse congiunto gio¬ 
vano a dimostrarci sem¬ 
pre più chiaramente che. 
se crediamo di conosce¬ 
re bene il repertorio mu¬ 
sicale corrente, in effet¬ 
to non lo conosciamo 
mai sino in fondo 

Ecco, per esempio, una 
nuova pubblicazione del¬ 
la • Deutsche Grammo- 
phon ■ che ha raccolto in 
album le sette Sinfonie 
di Jean Slbelius (n. I in 
mi minore op 39, n. 2 
in re maggiore op. 43; 
n. 3 in do maggiore 
op. 52; n. 4 in la minore 
op. 63; n. 5 in mi bemolle 
maggiore op. 89, n 6 in 
re minore op. 104, n 7 
in do maggiore op 105 ) 
e inoltre le seguenti pa¬ 
gine: Il Bardo, op. 64, 
Una Saga, op. 9; Il Ci¬ 
gno di Tuonela, op 22 
n. 3; Finlandia, op. 26, 
Valzer triste, op 44. Ora, 
da qualche anno in qua, 
l'opera dell'autore finlan¬ 
dese Incomincia a esse¬ 
re popolare anche in Ita¬ 
lia (e il merito di questa 
divulgazione spetta in 
gran parte all’Intelligente 
difesa dell'arte di Sibe- 
lius fatta da musicisti 
come l'insigne Vittorio 
Gui). Si dà Sibellus nei 
concerti, per radio, per 


televisione Oltre al Val¬ 
zer triste, al Cigno di 
Tuonela e a composizio¬ 
ni come la prima Sinfo¬ 
nia in mi minore, come 
la seconda Sinfonia in 
re maggiore, si ha ormai 
nelle orecchie quasi tut¬ 
ta l'opera di questo com¬ 
positore. Si crede, per¬ 
ciò. di essere padroni 
del suo catalogo musica¬ 
le Invece, la • Deutsche 
Grammophon • ci offre 
la possibilità di una ve¬ 
rifica interessante La 
musica sinfonica di Jean 
Sibelius seguita con la 
partitura alla mano, ascol¬ 
tata e riascoltata magari 
dieci volte di seguito in 
questo o in quel punto, 
mostra infatti valori plu¬ 
rimi che si nascondono 
talvolta nel particolare 
minuto, in una piccola 
. trovata • orchestrale, in 
una « voce di mezzo -, 
in un'eleganza armonica, 
in una seducente curva 
di fraseggio. Certi vividi 
tocchi di colore, certi 
nobili respiri, certe deli¬ 
cate fasce tìmbriche bal¬ 
zano in nuova evidenza; 
ci si sorprende di non 
averle notate prima, que¬ 
ste bellezze, o di non 
averle apprezzate abba¬ 
stanza. 

Indubbiamente gli in¬ 
terpreti — Herbert von 
Karajan e Okko Kamu 
alla guida dei Berliner 
Phitharmoniker e dell'Or¬ 
chestra Radiofonica di 
Helsinki — cì aiutano a 
penetrare queste partitu¬ 
re in profondità. Non sta¬ 
rò a fare la graduatoria 
tra l una e I altra esecu¬ 
zione Karajan è un mae¬ 
stro da tutti ammirato. 
Okko Kamu ha notorietà 
sempre maggiore in cam¬ 
po intemazionale. Basti 
dire che. ascoltando i sei 
microsolco, si passa di 
sorpresa in sorpresa La 
lavorazione tecnica dei 
dischi è soddisfacente, 
non esemplare però. Co¬ 
me mai la * Deutsche 
Grammophon - si lascia 
cogliere in fallo, certe 
volte 7 La pubblicazione 
è numerata 2720 067. 
Stereo. 

Laura Padellaro 

SONO USCITI 

P avarotti in Concert: 
Romanze e Canzoni di 
Bononcini, Haendel, Scar¬ 
latti, Bellini, Tosti. Re- 
spighi, Rossini (Orche¬ 
stra del Teatro Comuna¬ 
le di Bologna, diretta da 
Richard Bonynge). *Dec- 
ca SXL 336650, ste¬ 
reo. 

Leoncavallo: Pagliacci, 
selezione (Mario Del Mo¬ 
naco, Gabriella Tucci. 
Cornell MacNeil, Renato 
Capecchi, Piero De Pal¬ 
ma; Coro e Orchestra 
dell’Accademia di Santa 
Cecilia diretti da Moli- 
nari-Pradelli). 





l'osservat orio di Arbore 


Musica 
e poesia 

Quattro anni fa fu lui 
a chiudere in bellezza, 
salendo sul palcoscenico 
alle cinque del mattino 
subito dopo Joan Baez, 
l’ultimo pop-festival del¬ 
l’isola di Wight: un suc¬ 
cesso incredibile, con 
500 mila persone che do¬ 
po aver applaudito per 
quattro giorni gruppi e 
musicisti rock aggressivi 
e rumorosi ascoltavano 
in religioso silenzio le 
sue canzoni spesso ap¬ 
pena sussurrate. Da allo¬ 
ra di< £eonard Cohen, 40 
anni, canadese, cantau¬ 
tore, scrittore e poeta, 
soprattutto in Europa si 
è sentito parlare abba¬ 
stanza di rado. Cohen 
negli ultimi tempi ha in¬ 
ciso un paio di long- 
playing, ha scritto molte 
nuove canzoni e poesie, 
ha persino realizzato le 
colonne sonore di alcuni 
film, ma al tempo stesso 
ha ridotto al minimo le 
sue esibizioni in pubbli¬ 
co e ha cercato di re¬ 
stare il più possibile in 
un isolamento molto si¬ 
mile a quello scelto fino 
a un anno fa da Bob 
Dylan: niente spettacoli, 
niente televisione, pochi 
contatti mondani, niente 
interviste né fotografie 
tranne il minimo indi¬ 
spensabile e cosi via. 
Adesso il cantautore ca¬ 
nadese, come succede 
sempre più spesso a tut¬ 


ti i personaggi del suo 
genere, è tornato sulla 
breccia: ha fatto una lun¬ 
ga tournée negli Stati 
Uniti, sta per ritornare in 
Inghilterra e in altri Pae¬ 
si europei, ha appena 
pubblicato un nuovissi¬ 
mo 33 giri del quale so¬ 
no già state vendute cir¬ 
ca 500 mila copie, metà 
delle quali proprio in Eu¬ 
ropa. 

« Per un certo perio¬ 
do ■, dice Cohen, « ho 
pensato che non avrei 
mai più inciso un disco, 
lo scrivo poco e per fare 
una canzone ho bisogno 
di tempo, troppo tempo. 
E in questo campo quan¬ 
do si sta troppo tempo 
fuori dal giro si finisce 
col restarne esclusi. Per 
tre o quattro anni mi so¬ 
no fatto vedere poco, ho 
lasciato che la mia mu¬ 
sica e i miei libri parlas¬ 
sero al mio posto, anche 
perché l’idea di trovarmi 
davanti a una platea mi 
ha sempre terrorizzato, 
lo sono uno che crede 
nel proprio lavoro, e il 
rischio di vedere umilia¬ 
te le mie idee da un 
pubblico che magari si 
aspetta qualcosa di di¬ 
verso o non è nelle con¬ 
dizioni giuste per rece¬ 
pire il mio discorso, beh, 
l’ho sempre considerato 
grosso. Ma poi succede 
che uno si mette a pen¬ 
sare, ad analizzare, a ri¬ 
muginare su certi proble¬ 
mi e scopre che basta 
un po’ di fiducia per ri¬ 
cominciare a esporsi al 
giudizio diretto della gen¬ 


te. Adesso mi sento co¬ 
me un prigioniero al qua¬ 
le siano state tolte le 
sbarre dalla finestra del¬ 
la cella: sono di nuovo 
libero e credo di avere 
nuove possibilità nel mio 
lavoro, quindi eccomi in 
piena attività ». 

In America Cohen è 
sempre un grossissimo 
nome, capace di attirare 
decine di migliaia di spet¬ 
tatori a un suo concerto, 
ma la sua fama è ancora 
maggiore in Europa, so¬ 
prattutto in Inghilterra, 
dovè considerato uno 
dei personaggi più im¬ 
portanti del genere folk- 
country • Il fatto è che 
l'America ha il suo tipo 
di blues, quello negro 
che ha poi fatto nascere 
il rhythm & blues e il 
soul, mentre quello che 
faccio io è in fondo un 
blues di tipo europeo », 
dice Cohen. « Se doves¬ 
si dare un'etichetta alla 
musica che oggi scrivo 
e interpreto, la chiamerei 
soul bianco, nel senso 
che si inserisce meglio 
nella tradizione musicale 
europea che non in quel¬ 
la americana. Ecco per¬ 
ché quando canto a Lon¬ 
dra i ragazzi cominciano 
a fare la fila davanti al 
botteghino due giorni pri¬ 
ma della vendita dei bi¬ 
glietti ». 

Dopo qualche anno di 
volontaria clausura, in- 
somma, Cohen è uscito 
di nuovo alla luce del 
sole, tanto che In occa¬ 
sione di una serie di con¬ 
certi al Troubador Club 


di Los Angeles ha addi¬ 
rittura combinato una 
conferenza-stampa nella 
quale ha illustrato i mo¬ 
tivi della sua decisione 
di ricominciare l'attività 
interrotta. Il cantautore 
ha ammesso di conside¬ 
rare il suo penultimo di¬ 
sco, Live songs (Canzoni 
dal vivo), come la » rap¬ 
presentazione di un pe¬ 
riodo della mia vita mol¬ 
to confuso e privo di in¬ 
dirizzo », e ha spiegato 
che l'unica dote del di¬ 
sco è appunto quella di 
dimostrare chiaramente 
la crisi che lo ha colpito 
Nel nuovo long-playing 
Cohen è meno « perso¬ 
nale », cioè meno rivolto 
a problemi intimistici, e 
il cantautore ne è molto 
soddisfatto. • Non lo 
considero un capolavo¬ 
ro », spiega, • ma non 
credo di essere immode¬ 
sto definendolo una pic¬ 
cola gemma E' un disco 
nel quale racconto tutto 
ciò che penso oggi, no¬ 
nostante alcuni dei brani 
risalgano a quattro o cin¬ 
que anni fa: materiale 
che ho scritto, chiuso In 
un cassetto, rivisto di 
tanto in tanto, modifica¬ 
to, limato, integrato in 
tutto questo periodo In- 
somma, è una specie di 
confessione in musica, 
nella quale chiunque può 
capire la mia evoluzione 
come autore e come in¬ 
terprete. Non si tratta 
necessariamente di rifles¬ 
sioni personali, ma piut¬ 
tosto un'analisi di quello 
che è successo a me, e 
come me a milioni di al¬ 
tre persone, negli ultimi 
vent'anni. Da quando, 
cioè, mi sono messo a 
scrivere musica ». 

Cohen cominciò a suo¬ 
nare a 17 anni, con un 
gruppo country che si 
chiamava Buckskin Boys, 
ma come compositore 
debuttò qualche anno più 
tardi, nello stesso perio¬ 
do in cui cominciò a leg¬ 
gere autori europei come 
Lorca o Brecht e si mise 
a scrivere anche lui, sia 
in prosa che in versi. Per 
qualche anno mise da 
parte la chitarra e si li¬ 
mitò a comporre, poi ri¬ 
cominciò a suonare, e 
soprattutto a considerare 
l’attività di scrittore e 
quella di musicista e can¬ 
tautore come strettamen¬ 
te legate. Una delle frasi 
che Cohen riporta più 
spesso è di Ezra Pound: 
- Quando la poesia si al¬ 
lontana troppo dalla mu¬ 
sica, si atrofizza. Quando 
la musica si allontana 
troppo dalla danza, si 
atrofizza ». • E' per que¬ 
sto che nonostante tutte 
le mie incertezze non riu¬ 
scirò mai a mettere la 
musica da una parte ». 

Renzo Arbore 



Si sciolgono ma continuano a suonare 

Oa qualche tempo sulla stampa specializzata intemazionale si alter¬ 
nano notizie sul futuro dei ^Moody Blue») uno dei più celebri com¬ 
plessi pop britannici. Comunque due dei componenti del gruppo, 
Justin Hayward e John Lodge hanno già inciso un disco dal titolo 
« Blue Jays », che ha già raggiunto i primi posti nelle classifiche 
inglesi. Anche Graeme Edge ha inciso individualmente un 45 girl 
intitolato « We like to do it », già pubblicato in Italia. Nella foto, 
il complesso dei Moody Blues al completo. Da sinistra: Ray Tho¬ 
mas, Mike Pinder, Graeme Edge, Justin Hayward e John Lodge 



Una nuova Nico 

NTco Otzak (ma il suo vero cognome è 
Paffgen) è ~stata senza dubbio una delle 
cantanti più rappresentative del movimen¬ 
to underground che si sviluppò in America 
circa dieci anni fa. La bella cantante te¬ 
desca, che fu anche indossatrice e attrice 
(recitò nella - Dolce vita » di Fellini), fe¬ 
ce parte per voler di Andy Warhol, in¬ 
sieme con John Cale e Lou Reed dei 
Velvet Underground, uno dei gruppi più 
importanti della pop music. Dopo questa 
esperienza si ritirò per qualche tempo dalle 
scene, fino al ’68, quando incise - Chelsea 
Girl » che segnò per Nico l'inizio di una 
nuova era. Nel '74 ha realizzato con Eno, 
John Cale ed il Roxy Music Phil Manzanera 
il long-playing « The end », uscito in questi 
giorni in Italia (ed. Ricordi). Di Nico sono 
stati trasmessi brani nelle tramissioni ra¬ 
diofoniche « Adesso musica - e - Popoff - 


pop, rock, folk 



Junior Walker 


Con la riscoperta e II 
conseguente rilancio del¬ 
la musica • nera », ecco 
le Case discografiche af¬ 
frettarsi a stampare nuo¬ 
vi dischi di questo genere 
e a ripubblicarne di vec¬ 
chi. La * RI.FI. » Italiana 
esce quindi in questi gior¬ 
ni con ben tre album II 
primo è completamente 
nuovo e propone al nostro 
pubblico un cantante per 


ora noto solo al pubblico 
degli appassionati ffillie 
Hutch. Si tratta di un can- 
tShWT^utore e chitarrista 
che, più degli altri suoi 
colleghi, si riallaccia ai 
vecchi gospels Nove bra¬ 
ni costituiscono il long- 
playing, Intitolato • The 
Mark of thè Beast »; qui 
Willie Hutch si fa accom¬ 
pagnare da una grossa 
formazione composta dal¬ 
la ritmica più tre trombe, 
un trombone, tre sassofoni 
e un coro di tre persone. 
Anche se la voce di Hutch 
non è granché personale, 
il disco propone delle ot¬ 
time cose • Tamla-Mo- 
town • numero 60090 
Originale II secondo al¬ 
bum, Intitolato • Beatles 
’n’ Soul »; nove famosi in¬ 
terpreti in dodici canzoni 
tratte del repertorio del 
quattro di Llverpool e • ri¬ 
visitate • in chiave soul. 
Stevle Wonder, Diana 
Ross. Smokey Robinson, 
Gladys Knight, i Tempta- 






r 


singoli 


vetrina di Hit Parade 

tei 


In Italia 

1) Piange il telefon» - Domenico Modugno (Carosello) 

2) You are ttie first thè last my ererythmg Barry White 
(Philips) 

3) El bimbo - Bimbo Jet (EMI) 

4) Aria Dario Baldan Bembo (CIV) 

5) Un'altra donna I Cugini di Campagna (Pulì) 

6) Partami d'amore Mariù - Mal (Ricordi) 

7) Emmanuelle - The Loveiets (Fi-Fi) 

8) Kung Fu fighting Cari Douglas (Durium) 


(Secondo le • Hit Perede • del 24 aprile 1975) 


Stati Uniti 


1 ) Philjjtlphu fraudo» Elton 
John (MCA) 

2) Ha io som - Ringo Starr (Ap 
pie) 

I) Poetry man - Phoebe Snow 
(MCA) 

4) SiMkii) ione rontktl) 
wrong so«l - B. I ■ Thomas 
(ABC) 

5) Once 2*0 I«> starti - Ru- 

fus (ABC) 

9) Ionia' ytu Mirniie Ripper- 
ton (EpiC) 

7) You are so keantifal - Joe 

Cocker (A4M) 

•) Che*y naa - Sammy Jolms 
(GRC) 

i) L-a-n-o Al Green (Hi) 

II) Lady Marmalade Labelle 
(Epici 


Inghilterra 

1) Girls Moment 4 Whatnauls 
(All Platinum) 

2) Bye k»e baby Bay City Rol¬ 
lerà (Bell) 

3) Fancy paats - Kenny (Rak) 


4) Eoa oa thè rea Sweet (RCA) 

5) Play me like you play yoar 

guitar - Duane Eddy (GTO) 

() There's a «rkele lot of losìai 

- Guys 4 Dol a (Magnet) 

T) Reach aat IMI ke tkere - 

Giona Gaynor (MGM) 

•) Oaly you caa Fox (GTO) 

9) I caa do it - Rubettes [State) 

1») Haniag a party - Osmonds 
(MGM) 


Francia 

t) I caa kelp - Billy Swan (CBS) 

2) Vaniaa - Davo (CBS) 

3) Le sud Nino Ferrei (CBS) 

4) Tu t'ea nas - Alain Barrière 
(Oiscodis) 

5) La boane du cure - Annie 
Cordy (CBS) 

S) Ioli baby blue - L. Rossi (Pa¬ 

trie) 

7) (Ine fide aux yeat dairs 

- Michel Sardou (Phonogram) 

I) El bimbo - Bimbo Jet (Pathè) 

9) Toaigkt - Rubettes (Polydor) 

10) Lady Marmalade Labelle 
(CBS) 



album 


In Italia 

1) Can’t get enough - Barry White (Philips) 

2) XIX raccolta - Fausto Papettì (Durium) 

3) Anima latina - Lucio Battisti (RCA) 

4) 71-14 Pooh (CBS) 

5) Just another way to say Barry White (Philips) 

6) Fabrizio Oe André volume 8 - De André (Produttori 
associati) 

7) In Concert - James Last (Polydor) 

8) Un'altra donna - I Cugini di Campagna (Pulì) 

9) White gold Barry White (Philips) 

10) Disco d'oro - Santo & Johnny (PA) 


Stati Uniti 

1) Physical Graffiti - Led Zep¬ 
pe in (Swan Song) 

2) Have yea parer keen met- 

taw Olivia Newton-John 
(MCA) 

3) An eveaieg «ritti John Dee 

ver - John Denver (RCA) 

4) Perfect aagel - Minnie Rip- 
perton (Tpic) 

5) Bleed on thè tracks - Bob 

Dyian (CBS) 

i) Reck'n'rell John Lennon 
(Apple) 

7) Far earth bela» - Robin Tro 
wer (Chrysalis) 

9) Pboebe Saew - (Shelter) 

9) Tbat's thè way thè worid 

- Earth, Wind and Fire (Co¬ 
lumbia) 

19) Yeung americana - David Bc 

wie (RCA) 


Inghilterra 


1) Physical Graffiti - Led Zep¬ 
pelin (Swan Song) 


4) The Shirley Bassey siugles al¬ 
bum (United Artisti) 

5) Average White Band - (Atlan¬ 
tic) 

$) Da thè level - Status Quo 

(Vertigo) 

7) Yeung americaas - David Bo 
wie (RCA) 

9) Blue Jays - Justin Hayward 
John Lodge (Threshold) 

9) The eriginal saundtrack 

10 cc (Mercury) 

19) The lest years eJ eur lives 

- Cockney Rebel (EMI) 


Francia 

1) Maxime le forestier (Polydor) 

2) Demis Reussos (Phonogram) 

3) Led Zeppelia (Swang Song) 

4) Michel Sardou (Phcnogram) 

5) Barry White (AZ Discodis) 
t) Eddy Mitchell (Barclay) 

7) Il btait une feis 9 Hollywood 

(Poiydor) 


2) 29 greatest hits 

(Decca) 


3) Crime ef thè century Su 

pertramp (ASM) 


Tom Jones 9) Pierre Perret (WEA) 

9) Serge Gainsbeurg 
10) Johnny Hallyday (Phonogram) 



tlons e altri nomi famosi, 
alle prese con pezzi come 
Hey lode, We can work 
It out, My sweet Lord, 
Somethlng, eccetera I ri¬ 
sultati sono quelli preve¬ 
dibili, molto efficaci so¬ 
prattutto In alcuni pezzi 
più congeniali a questi In¬ 
terpreti di colore - Tamla- 
Motown - numero 60097. 

Infine, un'antologia del¬ 
la produzione più signifi¬ 
cativa del sassofonlta e 
cantante ( Junior Walker, 
un personaggio— ctrs èf ir 
rimasto quasi l'unico a 
non essere - riscoperto », 
a dispetto del suo valore 
Il disco si chiama, sem¬ 
plicemente, • Junior Wal¬ 
ker anthology » e contie¬ 
ne quattordici esecuzioni 
originali (roba della fine 
degli anni Sessanta) di 
brani già notissimi come 
How sweet It Is, l'm a 
road runner, Pucker up 
bvttercup. Money, that's 
what I want. Shoot your 
shot e Pesce and under- 



SENZA IDEE 


Peter Hammill 

Chi ha amato I 
Per Graaf Generator ac co¬ 
glierà con piacere questo 
nuovo disco dell'ex can¬ 
tante del gruppo. Peter 
Hammill. Il long-playlng 
al Intitola • Nadlr's Big 
Chance * e dovrebbe nar¬ 
rare una strana esperien¬ 
za del cantante: Nadir è 
il suo alter ego che pren¬ 
de il sopravvento su di 
lui In un momento di stan- 


Abbastanza deludente 
anche II nuovo disco di 
^rlc Clapton, u n chitarri¬ 
sta cne a suo tempo ha 
dato molto al rock. Ora. 
a corto di Idee, Clapton 
si rivolge ad un vecchio 
repertorio caro agli ap¬ 
passionati di spiritual (ve¬ 
di la Inutile versione a 
tempo di reggae di 
Swing low sweet charlot) 
e di jazz, cercando di 
attualizzarlo (ma anche di 
renderlo commerciabile). 
Forse lo sforzo di Clap¬ 
ton è dettato anche dal 
suo amore per il blues e 


standing. Non è poi che 
dimostrino tanto gli anni 
che hanno. - Tamla-Mo- 
town - numero 60098 


c'vezza e gli fa fare e suo¬ 
nare quello che vuole. Il 
disco sarebbe frutto quin¬ 
di. di Nadir, ma presen¬ 
ta la vecchia musica dei 
Van Der Graaf, tanto più 
che hanno collaborato alle 
Incisioni gli ex compagni 
di Peter Hammill, Hugh 
Banton, Guy Evans e Da¬ 
vid Jackson: una musica 
non facile, con testi abba¬ 
stanza ■ oscuri », » Chari- 
sma » numero 6369963, 
della ■ Phonogram ». 


derivati o forse no. L'al¬ 
bum si Intitola « There’s 
one in every crowd - e si 
salvano le parti affidate 
alle chitarre • RSO », nu¬ 
mero 2394147 della • Pho¬ 
nogram ». 


SOLITO WHITE 

Disco « furbo » (al quale 
ciononostante arriderà un 
grosso successo dloub- 
bllco) è l'ultimo di ( Barry 
White . • er più », In que¬ 
sto momento per II pub¬ 
blico delle discoteche. Il 
disco si intitola - Just 
another way to say I love 
you » e propone la soli¬ 
ta formula (più o meno 
scopiazzata) che ha reso 
oltremodo famoso II cor¬ 
pulento cantante-arrangia¬ 
tore, produttore, nonché 
formidabile... parlatore. 

Love s erenade è — nel¬ 
l'album — Il pezzo scritto 
sulla falsariga del fortu¬ 
nato Love's theme. gli 
altri pezzi sono scritti sul¬ 
la falsariga deqli altri suc¬ 
cessi del personaggio Un 
disco • di moda -, quindi. 
» Philips - numero 6370222 
r. a. 


dischi leggeri 



Tony Santagata 


<^ny Santagata. rivela¬ 
zioni? ili * CBTiZUrm,slrna • 
e attualmente impegnato 
a - Un disco per l'estate ». 
può essere considerato 
come un personaggio nuo¬ 
vo, anche se non è certo 
un esordiente La sua mi¬ 
scela tra la canzone dia¬ 
lettale e quella in lingua, 
il suo modo di scrivere 
canzoni che non abbiano 
altro scopo che quello del¬ 
l'immediato gradimento da 
parte dell'ascoltatore, ha 
trovato una vasta platea 
consenziente Più che sul¬ 
l'onda del folk, Santagata 
viaggia su quella del » li¬ 
scio • e l'orchestra diretta 
da Angel Pocho Gatti che 
lo accompagna nelle dieci 
canzoni incise sul 33 girl 
Lu mannello e altre can¬ 
zoni di Tony Santagata, 
edito dalla • Carosello », 
non fa che sottolineare 
questo dato E anche 
quando si rifà al folklore 
autentico (Cade l’ulivo, 
La mamma di Rosina) San¬ 
tagata tiene la mano leg¬ 
gera, mantenendo la sua 
fresca, allegra vena E lo 
può fare anche grazie al¬ 
le qualità vocali, adattis¬ 
sime a questo genere di 
ballate, che gli consento¬ 
no una grande varietà di 
soluzioni e di timbri. Un 
ottimo disco. 


COSTANZA 

Non sappiamo quanto 
successo abbia ancora in 
Brasile < Sgberto Carioa. 
ma è certo che il pubbli- 
co deve avere gusti co¬ 
stanti se il cantautore, a 
tanti anni di distanza dalle 
sue prime apparizioni In 
Italia, continua a sfornare 
melodie Ispirate sempre 
agli stessi schemi musica¬ 
li Tuttavia questa volta ci 
sono due canzoni che in¬ 
teressano particolarmente 
Il nostro pubblico: quelle 
che Iva Zanlcchl ha por¬ 
tato al successo in Italia, 
e cioè Testarda lo e lo ti 
propongo, che Roberto 
Carlos ha composto e che 
ascoltiamo cosi In versio¬ 
ne originale. Il 33 qiri (30 
cm.) Intitolato • Testardo 
lo » è edito dalla • CBS » 


VECCHIE CANZONI 

Decisamente la moda di 
andare a frugare nel pas¬ 
sato sta contagiando an¬ 
che gli ambienti discogra¬ 
fici Italiani. E cosi, ac¬ 
canto alle canzoni tipo 
Hollywood 1930 e al rock’ 
n'roll rifatto che ci vengo¬ 
no dall'America e dall'In¬ 
ghilterra. è comparso II 
primo long-playlng italiano 
di questo genere in cui 


sono mescolati artisti ita¬ 
liani e stranieri senza 
grande rispetto per la cro¬ 
nologia, ad illustrare i mo¬ 
tivi che sono stati più po¬ 
polari prima del I960 II 33 
giri (30 cm » CBS ») è in¬ 
titolato • Quando aveva¬ 
mo vent anni o poco più: 
nostalgia 1950-1960 ». Tut¬ 
tavia le canzoni apparten¬ 
gono tutte alla seconda 
metà degli anni Cinquanta, 
a partire da Rock around 
thè clock (Bill Haley & 
Comets) edito negli Stati 
Uniti nel 1955 e giunto in 
Italia solo più tardi, Dia¬ 
na (Paul Anka) del 1958, 
contemporaneo di Volare 
e di Love in Portofino 
(Johnny Dorelli) E ci so¬ 
na la prima Mina ( L'ul¬ 
tima occasione) il primo 
Celentano (Il tuo bacio è 
come un rock) e Teddy 
Reno ( Pìccolissima sere¬ 
nata), i Platters. Betty Cur- 
tis. Peppmo Di Capri. Hen¬ 
ry Wright e infine Louis 
Prima con la canzone più 
stagionata della collezio¬ 
ne Buonasera signorina 
Il disco sarebbe stato di 
grosso interesse se fosse 
stato rappresentativo an¬ 
che della prima parte de¬ 
gli anni Cinquanta Evi¬ 
dentemente si tratta di un 
primo tentativo per sonda¬ 
re qli umori del pubblico. 


Jazz j 

PER CONCLUDERE 

Il ZWodem lazz Ouqf - 
tet - si e sciolto nell au- 
Tunno troncando un soda¬ 
lizio che durava dall'ormai 
lontano 1952 li pianista 
John Lewis, fondatore e 
direttore del complesso. 

Il vibrafonista Mllt Jack¬ 
son. il bassista Percy 
Heath e il batterista 
Connle Kay, che hanno 
vissuto per 23 anni in¬ 
sieme. sono andati cia¬ 
scuno per proprio conto 
a tentare nuove esperien¬ 
ze. considerando conclu¬ 
so Il ciclo artistico con 
il MJQ. Il quartetto resta 
comunque una delle pie¬ 
tre miliari del jazz mo¬ 
derno In quanto ha avuto 
una parte importante nel 
disegno — portato avan¬ 
ti da altre figure di pri¬ 
missimo plano come Char- 
lie Mlngus — di realiz¬ 
zare qualcosa di simile a 
un equilibrio fra II jazz tra¬ 
dizionale e la musica clas¬ 
sica del XX secolo. A co¬ 
ronamento dell'attività del 
Modem Jazz Quartet. la 
• Warner Bros • (distr. 
» Ricordi ») presenta la 
registrazione di In memo- 
riam e Jazz ostinato, due 
complesse composizioni 
di John Lewis e T» ada¬ 
gio • dal Concerto di 
Aranfuez di Joaquin Rodri¬ 
go, in cui la formazione 
jazzistica è accompagna¬ 
ta da una grande orche¬ 
stra sinfonica diretta da 
Maurice Peress. Un disco 
che contribuirà a lasciare 
un largo rimpianto per 
l'opera del MJQ e un vuo¬ 
to difficilmente colmabile 
B. G. Lingua 








ir marcio" dentro 
non sempre si vede. 

«r r 

L'olio del tuo motore può saturarsi di particelle di sporco che 
formano depositi. Questo può dar luogo a proble 
mi : fasce elastiche incollate ed eccessiva usura 
con conseguenti maggiori costi di manutenzione. 

Inoltre un comune olio multigrade sotto losfor- 
zo delle elevate velocità può diventare troppo flui¬ 
do; se il velo lubrificante indebolendosi si spezza, 
gravi danni possono derivare al motore. 

Chevron Golden Motor Oil Multigrade 10W-50, 
con una esclusiva combinazione di additivi deter¬ 
genti e protettivi, combatte con maggiore effica¬ 
cia le particelle di sporco, dura e offre più a lungo 
una maggiore protezione al tuo motore. 

Meglio e per più tempo dei convenzionali mul¬ 
tigrade. La prossima volta che devi cambiare l'olio 
o fare un rabbocco, fermati alla più vicina stazione 
Chevron e chiedi 

Chevron Golden Motor Oil Multigrade10W-50. 


Chevron 
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Multigrade 


Trasmissioni 
educative e scolastiche 


LUNEDI’ 5 MAGGIO 


Programma Nazionale 
14,10 UNA LINGUA PER TUTTI 

2* Corso di tedesco - 37- trasmissione 
,6— • LABORATORIO TV SPERIMENTAZIONI DIDATTICHE S 
La dinamica del leggere (3 J p ) 

16,20 • PORTI PER L'EUROPA Londra (1 J p) M 

16,40 * LABORATORIO SOTTO TERRA - 1 e 2 ciclo E 

3 U trasmissione 
Secondo Programma 
18— TVE-PROGETTO 

Il governo dell economia (3- e 4 p ) 


MARTEDÌ’ 6 MAGGIO 


Programma Nazionale 
14,10 UNA LINGUA PER TUTTI 

2 ' Corso di tedesco - 37 trasmissione (Replica) 
16— ‘LE MINORANZE LINGUISTICHE 
2° trasmissione 

16,20 ‘ CORSO INTEGRATIVO DI FRANCESE 
La culture et l'histoire (8 trasmissione) 

16,40 ‘ CORSO DI INGLESE • Fun with Enqlish 
5° lezione 

18,45 ‘ SAPERE - Visitare i Musei (2 sene) 

10° puntala 


MERCOLEDÌ’ 7 MAGGIO 


Programma Nazionale 
14,10 INSEGNARE OGGI 

Funzionalità della scuola materna 
16— ‘LA CIVILTÀ INQUINATA 
1° trasmissione 

16,20 ‘ LA PERSONA E LA COMUNITÀ 
1 trasmissione 

16,40 ‘ LABORATORIO SOTTO TERRA - 1 e 2 ciclo 
4 J trasmissione 

18,45 * SAPERE • Educazione permanente 
(6 J e ultima puntata) 

Secondo Programma 

18 — TVE PROGETTO Citta e territorio 
Brescia (1 J e 2 puntata) 


S 

M 

E 


GIOVEDÌ’ 8 MAGGIO 

Programma Nazionale 

18,45 * SAPERE Le maschere degli italiani (6 J p ) 


VENERDÌ’ 9 MAGGIO 


Programma Nazionale 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI 

2- Corso di tedesco - 38 trasmissione 

16 _ ‘LE PRIME FORME DI VITA ANIMALE E VEGETALE 

Sul tondo del mare alghe ed echinodermi (4 J p ) 
16,20 * OGNI UOMO E MIO FRATELLO 
1- trasmissione 

16,40 ‘ PENSIAMOCI ANCHE NOI 1 ciclo 
Che cos e il denaro 

18,45 * SAPERE - L attesa di un figlio (5 p ) 

Secondo Programma 

18— TVE-PROGETTO Partecipazione e rappresentanza 
politica (2- serie) T e 2 puntata 

V *• . . 

_ >.* » V •*____ . 

SABATO 10 MAGGIO 


S 

M 

E 


Programma Nazionale 
14,10 SCUOLA APERTA 

Settimanale di problemi educativi 
16— ‘ LABORATORIO TV-SPERIMENTAZIONI DIDATTICHE 
Matematica, fisica, calcolatori (4 e ultima p ) 

16,20 ‘ LO SVILUPPO INTELLETTUALE DEL BAMBINO 
1“ trasmissione 

16,40 • UN IDEA PER LA CITTA 
1“ trasmissione 

18,30“ .SAPERE - Monografie » 

Il cabaret (1° P ) 

Secondo Programma 

18— INSEGNARE OGGI 

Metodologia e didattica nella scuola materna 


S 

E 

S 


Le trasmissioni contrassegnate da asterisco vengono replicate al mat¬ 
tino successivo, sul Programma Nazionale, a partire dalle ore 10,30. 

E = programmi per la scuola elementare, M = programmi per 
la scuola media, S = programmi per la scuola secondaria supe¬ 
riore; TVE-Progetto = programma di educazione permanente. 


proteggi il tuo motore con Chevron 
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C’è stomaco e stomaco. ; 
Così Jorghe costa un po’ più caro. 


Questo in più non è dovuto alla bottiglia^ 
antiluce (che pure costa qualche lira in più» 
ma al sistema di lavorazione. \\ 

Infatti non distilliamo le erbe, ma ne 
conserviamo le caratteristiche naturali 
facendone un infuso, a freddo .** 
Così ne manteniamo tutte le proprietà, 
curando con attenzione il dosaggio. 

È naturale che, dedicando tempo e lavoro 
all’estrazione delle essenze benefiche, siamM 
anche molto esigenti nella scelta delle erbe,^i 
tutte delle migliori qualità. 

Perchè c’è erba e erba, amaro e amaro e ? . 
come già detto, stomaco e stomaco. , 

Jorghe, erbamaro della Rocca d’Asolo. 


B’gitolo uj 

HtuctoCZ rote' 
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Filmati inediti sulle vicende belliche che seguirono lo sbarco alleato 


iiiiniiiiiinminu 


SBARCHI 
ALLE AT I 


AVANZATA 

ALLEATA 


danzic 


londra 


r LIMITE 

DELL’AVANZATA 

ANGLO-AMERIC. 


PAESI 

NEUTRALI 


Viviamo 

ancora nel riflesso di 

quell’evento 

Lo conferma la polemica di questi giorni tra il presidente jugoslavo Tito 
e i marescialli sovietici Yakubovski e Gretchko. I meriti dell’«armata rossa», delle forze angloamericane e dei 
movimenti di liberazione. Dalla resa della Germania a oggi vi sono state nel mondo altre sessanta guerre 





Normandia nel programma TV in due puntate «L’ultimo assalto 


^■ngrado 


esclusivamente sul loro 
territorio. I loro morti — 
Ira militari e civili — so¬ 
no stati quasi venti milio¬ 
ni; migliaia le citta e i vil¬ 
laggi devastati, trenta mi¬ 
lioni di senzatetto. Nel so¬ 
lo assedio di Leningrado i 
russi hanno avuto 650 mila 
morti. 130 mila più di quan¬ 
ti non ne abbiano avuti gli 
Stati Uniti sommando in¬ 
sieme le vittime della pri¬ 
ma e della seconda guerra 
mondiale. 

Al momento dello sbarco 
alleato in Normandia — 6 
giugno 1944 — i sovietici 
avevano già liberato la 
maggior parte delle zone 
occupate dai tedeschi e sta¬ 
vano ormai davanti a Var¬ 
savia. Due mesi dopo si ar¬ 
rendeva la Finlandia, men¬ 
tre i reparti sovietici inse¬ 
guivano le retroguardie na- 
ziste nella piana romena di 
Plojesti e in Transilvania, 
penetravano in Ungheria, 
in Bulgaria, raggiungevano 
la Cecoslovacchia e la Ju¬ 
goslavia. dove Tito già con¬ 
trollava l'intero bastione 
bosniaco. Ma è stato pro¬ 
prio Tito per primo a con; 
lutare ufficialmente — nei 
giorni scorsi — talune im¬ 
postazioni piu aggressive 
della propaganda sovietica, 
respingendo come storica¬ 
mente inesatte e politica- 
mente tendenziose le rie¬ 
vocazioni del maresciallo 
Yakubovski — comandan¬ 
te delle forze del Patto di 
Varsavia — e del mare¬ 
sciallo Gretchko — mini¬ 
stro sovietico della difesa 
— che rivendicavano ap¬ 
punto all'« armata rossa » 
il merito quasi esclusivo 
della vittoria contro il na¬ 
zismo. Tito difende eviden¬ 
temente il contributo di 
lotta e di sangue dell’eser¬ 
cito partigiano jugoslavo 
( riconosciuto poi anche 
dalla Tass intervenuta a 
sua volta nella polemica), 
riportando così in primo 
piano il carattere e rap¬ 
porto « nazionale » dei mo¬ 
vimenti di liberazione. E 
già su questo piano si ha 
quindi un primo ridimen¬ 
sionamento delle tesi so¬ 
vietiche, aU’intemo stesso 
dello schieramento comu¬ 
nista. 

Allo stesso modo non 
mancano da parte occiden¬ 
tale voci, anche discordi, 
nelFattribuzione dei « meri¬ 
ti » militari della vittoria. 
Se il francese Michel Ta¬ 
tù — giornalista ed esper¬ 
to del mondo comunista — 
non ha dubbi sul fatto che 
i sovietici erano in grado 
« anche da soli » di battere 
la Germania hitleriana, un 
altro francese, il generale 
Buis — già ccpo dell'Isti¬ 
tuto superiore di studi 
strategici di Parigi — ma¬ 
nifesta invece molte riser¬ 
ve in proposito, soprattut¬ 
to in considerazione del¬ 
le proporzioni veramente 
« mondiali » del conflitto, 
nel cui quadro lo scontro 
tedesco-sovietico è un epi- 


STA LINGUA DO 
A BERLINO 


OFFENSIVA 

SOVIETICA 


TERRITORI 

CONQUISTATI 

DALL’ASSE' 


LIMITE 
AVANZATA 
. SOVIETICA 


^ FORZE 
PARTIGIANE 
JUGOSLAVE 


tnrtov 


strata campagna sovietica 

— che la stampa america¬ 
na qualifica sommariamen¬ 
te come una « Blitzkrieg 
dello sciovinismo russo » 

— vuole dimostrare che 
l'URSS contribuì « più di 
ogni altro » alla rovina di 
Hitler e alle sorti vittorio¬ 
se della guerra. E questo è 
fuori discussione se si con¬ 
siderano l’impressionante 
tributo di vite umane e il 
colossale sforzo bellico gra¬ 
zie ai quali l'iniziale di¬ 
sfatta russa divenne nel 
volgere di due anni una 
travolgente controffensiva 
che portò i soldati sovie¬ 
tici nel cuore del Terzo 
Reich. E' anche certo che 
i russi sostennero il peso 
maggiore del conflitto in 
Europa, che si svolse — fra 
il 1941 e il '44 — quasi 


tre dieci milioni di morti. 

Che adesso si ripropon¬ 
gano — soprattutto da par¬ 
te sovietica — quegli inter¬ 
rogativi, per rievocare il 
ruolo indubbiamente de¬ 
terminante e decisivo del- 
l'« armata rossa » nella vit¬ 
toria finale, è sintomo di 
una rielaborazione storico¬ 
politica che tende a dila¬ 
tare — con effetto retroat¬ 
tivo — la funzione e la pre¬ 
senza internazionali della 
Unione Sovietica, che ini¬ 
ziò proprio con la « grande 
guerra patriottica » contro 
l'invasione nazista la sua 
inarrestabile ascesa come 
grande potenza mondiale. 
E a questo — come sostie¬ 
ne Karl Dietrich Bracher 
— « Hitler contribuì certo 
più di ogni altro ». 

Oggi una bene orche- 


riscrissero la geografia di 
interi continenti, avviando 
i giganteschi processi del¬ 
la decolonizzazione, delle 
grandi alleanze difensive, 
delle grandi aree di coo¬ 
perazione economico-com- 
merciale. E' l'intera strut¬ 
tura delle relazioni inter¬ 
nazionali che esce profon¬ 
damente modificata dalla 
seconda guerra mondiale, 
in termini storicamente ir¬ 
reversibili, anche se sus¬ 
sistono ancora contraddi¬ 
zioni e lacerazioni che ren¬ 
dono instabile e inquieta 
la pace. Lo dimostra il fat¬ 
to che dalla firma della 
« resa senza condizioni » 
della Germania di ^ ffTtle r 
fino ad oggi vi sonoSTate 
nel mondo non meno di 
sessanta nuove guerre « lo¬ 
cali », che sono costate oi¬ 


di Marcello Gilmozzi 


Roma, aprile 


G li interrogativi su 
« chi ha vinto la 
guerra » nel 1945 
possono appari¬ 
re lutili a tren- 
t'anni dai memorabili even¬ 
ti che portarono alla defi¬ 
nitiva disfatta del nazismo. 
Ma non sono lutili se in¬ 
terpretati e rivissuti nel 
contesto ideologico — e 
quasi religioso — che rese 
veramente sovranazionale 
c mondiale un conllitto 
che segna da ogni punto 
di vista la fine di un'epoca 
e l’inizio di un’altra. 

L'umanità vive ancora in 
parte nel riflesso storico 
di quegli avvenimenti, che 








la genie che conia 
beve /MOLINARI 


Roberto Boninsegna 
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sodio, certo di dimensioni 
enormi ma tuttavia cir¬ 
coscritto, in una guerra 
che aveva finito per coin¬ 
volgere cinque continenti e 
tre oceani, e nei quali era¬ 
no direttamente coinvolti 
ventisei Paesi e indiretta¬ 
mente tutti gli altri. 

In verità le polemiche 
d’oggi nascono da conside¬ 
razioni soprattutto politi¬ 
che, legate all'attualità di 
un confronto ideologico 
che pesa ancora in varia 
misura sugli equilibri mon¬ 
diali, e hanno poco a che 
vedere con la realtà di una 
vittoria che e la risultante 


Jalta, febbraio 1945. 
Churchill, Roosevelt 
e Stalin posano 
per 1 fotografi 
durante una pausa 
dei lavori 
della conferenza 
in cui vennero 
discussi 
« i piani per 
la disfatta completa 
della Germania » 


dò - 

di molteplici fattori, ognu¬ 
no dei quali si rivela oggi 
essenziale. E’ questo d’al¬ 
tronde il senso di una coo¬ 
perazione storica fra le de¬ 
mocrazie occidentali e il 
mondo sovietico, nella qua¬ 
le è già contenuta in ger¬ 
me fa prospettiva della 
coesistenza e della disten¬ 
sione fra quelle che il 
Toynbee definisce, riferen¬ 
dosi alla comune matrice 
antica del cristianesimo, le 
« civiltà sorelle », la cui col¬ 
laborazione è indispensabi¬ 
le per ogni ipotesi di pace 
mondiale, come fu afiora 
indispensabile alla vittoria 
militare. 

Sul fronte russo erano 




Gli effettivi militari sui «fronti» principali nel 1943 

FRONTE RUSSO 

_ 160 divisioni tedesche, alle quali si aggiungevano 800 mila uomini delle * Osttrup- 

pen ■, dieci divisioni della Romania, sei brigate dell’Ungheria, 14 divisioni della 
Finlandia, una divisione spagnola 

_ Più incerta è la valutazione della consistenza dello schieramento sovietico, valutato 

comunemente in 380 divisioni 


FRONTE DELLA TUNISIA 

— 15 divisioni italo-tedesche 

— 20 divisioni alleate (cinque francesi, 


dodici britanniche, tre americane) 


FRONTE ITALIANO (alla fine del ’43) 

_ 17 divisioni alleate (7 americane, 6 britanniche, 2 canadesi, 1 neozelandese, 1 ita¬ 
liana) 

— 24 divisioni dell’* Asse - (14 tedesche e 10 italiane) 


Gli effettivi militari sui «fronti» durante le campagne del 1944 

FRONTE RUSSO 

— 150 divisioni tedesche, alle quali si aggiungevano 14 divisioni finlandesi, venti 
divisioni romene e 16 brigate ungheresi 

— 430 divisioni sovietiche, per un totale di circa 8 milioni di uomini, più 110 brigate 
corazzate, con 12 mila carri armati 

FRONTE FRANCESE 
in giugno 

_ 24 divisioni degli - alleati -, più 12 divisioni corazzate, con 4500 carri armati 

— 64 divisioni tedesche 
in dicembre 

— 60 divisioni alleate (34 americane, 12 britanniche, 5 canadesi, 8 francesi, 1 polacca) 
—■ 73 divisioni tedesche, di cui 14 corazzate 

FRONTE ITALIANO 
giugno 

— 22 divisioni alleate (7 americane, 6 britanniche, 3 indiane, 1 canadese, 2 polacche, 
1 neozelandese, 1 sud-africana, 1 brasiliana) 

— 19 divisioni tedesche, ridotte negli organici 


impegnate — all’inizio del 
1943 (che, con la distru¬ 
zione della VI armata di 
von Paulus a Stalingrado 
segna l’inizio della riscossa 
sovietica, mentre a E1 Ala- 
mein l’« asse » esauriva la 
sua forza offensiva e le 
truppe americane si atte¬ 
stavano in Marocco e Alge¬ 
ria) — Ì60 divisioni tede¬ 
sche, con oltre due milioni 
di uomini. Sul fronte occi¬ 
dentale, al momento dello 
sbarco in Normandia, gli 
effettivi della Wehrmacht 
non raggiungevano le 900 
mila unità. In territorio 
russo i tedeschi persero 
13.700 carri armati, più di 
tre quarti del loro poten¬ 
ziale. Ma al tempo stesso 
va tenuto conto che la 
schiacciante superiorità ae¬ 
rea degli alleati aveva già 
praticamente neutralizza¬ 
to la Luftwaffe, metten¬ 
do contemporaneamente in 


Gli effettivi militari sui «fronti» all’inizio del 1945 

FRONTE RUSSO 

— 440 divisioni sovietiche più 180 brigate corazzate 

— 80 divisioni tedesche con 3500 carri armati 

FRONTE OCCIDENTALE 

— 89 divisioni alleate (61 americane, 13 britanniche, 5 canadesi, 10 francesi, 6000 
carri armati) 

— 60 divisioni tedesche, con 1500 carri armati 

FRONTE ITALIANO 

— 19 divisioni degli alleati 

— 15 divisioni tedesche, con organici fortemente ridotti 


crisi l’intero apparato pro¬ 
duttivo industriale del Ter¬ 
zo Reich. Inoltre la cam¬ 
pagna italiana teneva im¬ 
pegnate una ventina di di¬ 
visioni germaniche, tolte 
dal fronte orientale che ne 
rimase — come testimonia 

11 maggiore generale Sieg¬ 
fried Westphal — « grave¬ 
mente sguarnito ». 

Infine, in base alla legge 
« affitti e prestiti » del con¬ 
gresso americano, i russi 
avevano ottenuto ingenti 
aiuti militari: 17 mila 
aerei, 385 mila autocarri, 

12 mila carri armati, ot¬ 
tomila cannoni antiaerei, 
oltre a forniture di vario 
genere (ad esempio, 18 mi¬ 
lioni di paia di stivali), che 
costituirono un contributo 
importante per la resisten¬ 
za prima e poi per l’offen¬ 
siva sovietica. 

E’ sullo sfondo di questa 
polemica, resa appunto at¬ 
tuale dalle celebrazioni e 
dalle rievocazioni del tren¬ 
tesimo anniversario, che 
vanno quindi riveduti e in¬ 
terpretati gli eventi del '44- 
’45, che la TV ripropone ai 
telespettatori italiani in due 
documenti filmati che an¬ 
dranno in onda il 6 e il 13 
maggio prossimi, dedicati 
rispettivamente alla cam¬ 
pagna occidentale comin¬ 
ciata con lo sbarco in Nor¬ 
mandia e alla campagna 
orientale sul fronte russo, 
sulla quale sono per la pri¬ 
ma volta disponibili filma¬ 
ti e immagini finora inediti. 



»9 








Soldati tedeschi, 
fra cui 
un ragazzo, 
catturati 
dagli alleati 
nella primavera 
del '45. 

Il fronte 
si è ormai 
spostato nel 
cuore 

della Germania: 
le forze russe 
sono già 
in vista 
di Berlino 


nia nazista. La risposta di 
Hitler fu la « guerra tota¬ 
le », come stadio finale di 
un orrendo stato totalita¬ 
rio. imperniato sulla mobi¬ 
litazione indiscriminata di 
tutti gli individui e sul¬ 
l'annientamento fisico di 
ogni opposizione. E' nello 
scontro di queste due logi¬ 
che — in cui si esprime 
storicamente l'inconciliabi¬ 
lità Ira due mondi, fra due 
« sfere morali » e politiche, 
dove « il respiro dell'una è 
il veleno dell'altra » — che 
la catastrofe finale in cui 
sprofonda il nazismo prese 
dimensioni allucinanti. Ma 
ciò diede al tempo stesso a 
questa lotta corale e uni¬ 
versale contro il nazismo 
la misura e le caratteristi¬ 
che di una « liberazione 
storica », firmata dal san¬ 
gue di decine di milioni di 
uomini. 

E’ questo forse il senso 
più profondo — che va ben 
oltre i meriti militari c 
strategici, comunque ripar¬ 
titi — della vittoria su 
Hitler. Una vittoria che de¬ 
ve essere ancora comple¬ 
tata e perfezionata in un 
nuovo rapporto intemazio¬ 
nale, in cui la coesistenza 
la distensione, la pace non 
siano soltanto il risultato 
di un precario equilibrio 
militare, dietro il quale tut 
ti i problemi e tutte le ten 
sioni restano attivi e spes 
so dirompenti, ma il realiz 
zarsi di una grande spe 
ranza universale. Le pole 
miche di oggi ci avvertono 
che quella meta è forse 
ancora lontana. Ma se si 
guarda a cos’era l’Europa 
di trent’anni fa dobbiamo 
convenire che si è andati 
avanti — nonostante ritar¬ 
di, contraddizioni e falli¬ 
menti — nella direzione 
giusta 

Marcello Gllmozzi 


LA GUERRA AEREA 

Durante il periodo bellico gli Stati Uniti hanno 
prodotto complessivamente 299.500 aerei, la Gran 
Bretagna 121.000, la Germania 113.000, l'Unione 
Sovietica 99.500, il Giappone 64.800, l’Italia 13.200 
Le perdite aeree in Europa sono state di 22.000 
velivoli britannici, 18.400 velivoli americani, 80 
mila aerei per la Germania, 11 .000 per l'Italia 
(50.000 per il Giappone). 

I bombardieri anglo-americani hanno scaricato 
sull'Europa due milioni e 700 mila tonnellate di 
esplosivo, di cui oltre la metà sulla Germania, 
il 22 per cento sulla Francia, il 14 per cento sul¬ 
l’Italia, il 7 per cento sui Balcani. 


Le due campagne si con¬ 
clusero praticamente con 
il caloroso incontro del 25 
aprile sull’Elba fra i sol¬ 
dati anglo-americani e so¬ 
vietici. Da cinque giorni 
era in atto l'ultima fase 
della battaglia di Berlino, 
dove Hitler si suicidò il 30 
aprile, imprecando al po¬ 
polo tedesco, « indegno del 
compito che la storia gli 
aveva assegnato », mentre 
i russi erano a due isolati 
dal suo « bunker ». 

L’illusione dell’abbraccio 
sull’Elba durò poco. Le 
preoccupazioni della guer¬ 
ra avevano lasciato in om¬ 
bra molte cose, forse trop¬ 
pe. Mosca « cedette » una 
parte di Berlino agli alleati 
occidentali ma esigendo il 
ritiro delle loro truppe 
dalla Turingia e dalla Sas¬ 
sonia: nasceva — nei suoi 
rigidi schemi che divente¬ 
ranno immodificabili — la 
profonda ferita della « cor¬ 
tina di ferro », non anco¬ 
ra completamente rimargi¬ 
nata. 

Lo sbarco in Normandia, 
l’operazione * Overlord », 
prese forma politicamente 
e militarmente definita e 
concreta nell’incontro dei 
tre « grandi » — Roose¬ 

velt, Stalin e Churchill — a 
Teheran, nel dicembre del 
1943, con l’esplicito impe¬ 
gno scritto americano al 
dittatore sovietico. Chur¬ 
chill sostenne invano l’al¬ 
ternativa di uno sbarco nei 
Balcani, per ridimensiona¬ 
re e contenere le pretese e 
gli obiettivi, già chiaramen¬ 
te visibili, di Stalin. L'in¬ 
tera operazione si inqua¬ 
drava nella logica del pat¬ 
to anglo-americano di Ca¬ 
sablanca, dove il premier 
inglese e il presidente USA 
si erano accordati nel gen¬ 
naio del '43 per combatte¬ 
re * fino alla resa senza 
condizioni » della Germa- 


LA GUERRA NAVALE 

Perdute dagli alleati navi per un totale di 23,4 
milioni di tonnellate; costruite nello stesso pe¬ 
riodo navi per un tonnellaggio complessivo di 
31,75 milioni. Affondati 300 sommergibili tede¬ 
schi, responsabili dell'affondamento di 14 milioni 
di tonnellate di naviglio. 


LE PERDITE UMANE CIVILI E MILITARI 

I morti sono valutati complessivamente in 38 mi¬ 
lioni, fra cui circa 6 milioni di eliminati razziali. 
I dati sono tuttavia — nella maggior parte dei 
casi — piuttosto approssimativi, benché reali nel¬ 
la loro consistenza finale. 

URSS: da 17 a 20 milioni; Polonia: 5 milioni 800 
mila; Germania: 5 milioni, di cui quasi 4 di mi¬ 
litari; Giappone: 1 milione 800 mila; Jugoslavia: 
1 milione 600 mila; Francia: 535 mila, di cui 330 
mila civili; Romania: 460 mila; Italia: 450 mila; 
Ungheria: 430 mila; Gran Bretagna: 421 mila; Au¬ 
stria: 350 mila; Stati Uniti: 300 mila. 


I PRIGIONIERI DI GUERRA IN GERMANIA 

1940: un milione 900 mila prigionieri francesi; 
1941-44: cinque milioni di prigionieri sovietici. 
Alla fine del 1944 risultavano impiegati nell'econo¬ 
mia tedesca un milione 900 mila prigionieri, che 
rappresentavano 18 per cento circa dell'intera 
forza-lavoro del Reich (625 mila francesi, 600 mila 
sovietici, 92 mila jugoslavi, 80 mila inglesi, 50 mila 
belgi, 30 mila polacchi). 


L’ultimo assalto va in onda 
martedì alle ore 21,5 5 sul 
Nazionale TV. 







Dove c«è una donna agile e snella 


ellatore Libera e Viva 


c'è sempre il mo 


Per la donna che si muove 


Scopri la donna agile e snella che c’è in te 
con il Modellatore Libera e Viva. 

Il Modellatore Libera e Viva in morbido tessuto hi-sheen, 
ti controlla gentilmente, mentre si muove con te. 

L valorizza il tuo seno con l’incrocio esclusivo Criss-Cross. 


Disponibile in nero, 
nudo e bianco. 
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Il Diluvio Univmalr II Sacri fino di Isacco Isi Distruzione de! Vitello d'Oro Kulh i \aomi 


Sotto il Patrocinio del Pontifìcio Istituto Biblico 

LA BIBBIA DÀRGENTO 

Una Collezione di cento tavolette in argento 
ispirate dai brani più famosi delle Sacre Scritture. 















































L ’Annunaavione 


L’edizione ‘Fior di Conio’ de “La Bibbia d’Argento” 
è un’Emisiione strettamente Limitata ottenibile 
solo a mezzo di sottoscrizione anticipata entro 
e non oltre il 31 maggio 1975 (farà fede la data del 
timbro postale). 


La Sacra Bibbia: immutabile eppur sempre nuova. V era 
fonte vivente di saggezza e di Ispirazione per tutte le nuo¬ 
ve generazioni. Il più importante, il piu famoso ed il piu 
bello di tutti i libri. Ma soprattutto, la Sacra Bibbia ha da 
to l’opportunità a tutti gli uomini di esprimere e diffonde 
re quanto di meglio in essi nsiedeva sia dal punto di vista 
artistico che artigianale. 

Nelle grandi Abbazie del Medio Evo gli amanuensi 
i monaci che con grande pazienza ed enorme cura scrive¬ 
vano a mano le parole di Dio su pagine che amcchivano 
di preziose miniature e decorazioni - produssero Bibbie 
che sono veri e propri capolavori. 

Nel Rinascimento il genio dei piu grandi pittori di 
venne immortale con capolavon ispirati dalle Scntture. 
Ed ancora oggi, gli uomini artisti o artigiani - si dedicano 
alla creazione del ‘Libro dei Iabn’, con una cura ed una de 
dizione che forse nessun altro lavoro nchiede. 

Ora, nel 1975, questa secolare tradizione di artigia 
nato religioso è stata profusa e trasferita nella creazione de 
“Ijj Bibbia d'Argento ", una Collezione di cento opere d’arte 
onginali coniate su tavolette di Argento Puro, ognuna ispi 
rata ad uno dei cento brani biblici piu famosi, piu cono¬ 
sciuti, piu amati e venerati. 

Una Autorevole Collezione, Incisa con Grande 
Meticolosità 

"Im Bibbia d'Argento" è la ‘pnma - Bibbia in medaglie ad 
essere stata creata con l'aiuto e la guida di un'Autorità 
Ecclesiastica- La sua creazione e iniziata con la scelta ac 
curata di cento tra i piu famosi brani biblici, e questa scelta 
è stata fatta da un Comitato del Pontificio Istituto Biblico 
appositamente costituito. Una volta scelti i soggetti è ini 
ziato l’arduo compito di creare, per ognuno di essi, un di 
segno dettagliato e fedele fino ai minimi particolari, e suc¬ 
cessivamente di scolpirlo in modo appropriato. 

Questo compito è stato affidato - per il loro talento 
ad alcuni tra i migliori scultori di medaglie di tutta Euro 
pa, da Michael Rizzello a David Cornell, da Savana Mon¬ 
tanara ari altri otto altrettanto famosi: tutti maestri, nel 
loro genere, e in una forma d'arte che è tanto antica quan 
to la Bibbia stessa. 

Man mano che si ultimavano, i singoli soggetti veni 
vano mandati in visione al Comitato dell'Istituto perché 
li visionasse e li approvasse con la propria autenticazione. 
Solo dopo questo lo scultore poteva passare il proprio la¬ 
voro ai capi incisori: tutti artigiani di illimitata pazienza 
- depositali di una enorme espenenza - che negletta dai 
piu giovani, forse non sopravviverà a questa generazione. 
Le abilissime mani degli incisori trasformavano cosi le scul 
ture in precisi punzoni - incisi con cura nei minimi parti 
colari - rifiniti a mano come dei gioielli, quasi facendo di 
ognuno di essi un capolavoro. 

Quando tutto questo fu fatto, e solo allora, ogni sin 
gola tavoletta in Argento Massiccio 925 potè essere conia¬ 
ta in qualità ‘Fior di Conio’, l’avanzata tecnica di coniazio¬ 
ne che permette di far risaltare, ui rilievo sul fondo a spec¬ 
chio, il soggetto finemente inciso. Ogni tavoletta d'argento 
rivela e, altempo stesso, rinnova le eterne glorie della Bib 
bia. l’innocenza di Adamo ed Èva pnma de ‘La Cacciata’; 
il momento maestoso in cui Mosé nccve sul Monte Sinai 
i IO Comandamenti; il trionfo del profeta Giosuè al crollo 
delle Mura di Gerico pnma dei suoni delle trombe; la umi 
le gloria della nascita di Gesù Bambino disteso sulla man 


la Natività 

giatoia a Betlemme; le verità immortali de ‘Il Discorso 
della Montagna'; la Crocefissione, la Resurrezione, e tante 
altre ancora. 

La stessa cura e gli stessi accorgimenti che hanno 
predominato la creazione de “La Biboia d'Argento" sono 
stati posti nell'ideare la forma con cui la Collezione è pre¬ 
sentata e protetta. Le grandi Bibbie del passato non erano 
soltanto oggetti da venerare, ma cose belle da contempla 
re. E cosi continuando questa tradizione, le 100 tavolette 
in Argento Puro che formano “La Bibbia d’Argento" saran¬ 
no contenute in due volumi, interamente rivestiti in pelle, 
con i dorsi rifiniti a mano e riccamente decorati. 

Una Edizione ‘Fior di Conio’ Strettamente Limitata 

“La Bibbia d'Argento "è ottenibile solo a mezzo di sottoscri¬ 
zione anticipata e la chiusura delle sottoscrizioni per l'edi¬ 
zione 'Fior di Conio' è stata fissata per il 31 maggio 1975. 
Ogni sottoscrittore riceverà - a partire dal mese di luglio 
1975 - una tavoletta al mese e così con un piano d'acqui 
sto sistematico ciascun Collezionista potrà dividere con la 
propna famiglia, mese dopo mese, i più famosi e i più ve¬ 
nerati insegnamenti della Bibbia, ed al tempo stesso, potrà 
mettere insieme un tesoro di grande bellezza e dì grande 
significato. 

Ogni tavoletta, man mano che verrà ricevuta, potrà 
essere inserita mese dopo mese - nell’apposito spazio ad 
essa riserv ato in uno dei due volumi in pelle che accom 
pagnano ogni Collezione Questi volumi, inoltre, sono 
‘interfogliati' da pagine sulle quali è annotata la traduzio¬ 
ne del brano latino, inciso sul retro di ogni tavoletta, uni 
lamente ad un autorevole commento sul soggetto stesso. 
Tutti i commenti sono stati scritti da membri del Pontili 
ciò Istituto Biblico. Ogni volume sarà personalizzato con 
il nome del Collezionista, che verrà inciso a mano con ca 
ratteri in oro. I due volumi saranno contenuti in una appo 
sita custodia da libreria. 

Lln Certificato di Autenticità del Pontifìcio Istituto 
Biblico, attestante la correttezza, dal punto di vista teo¬ 
logico. accompagnerà ogni Collezione de "La Bibbia d'Ar¬ 
gento". 

Il prezzo di emissione per ogni tavoletta in Argento 
è di Lire 15.000 (Lire 13.395 prezzo base più Lire 1.605 
per IVA). Il prezzo base e garantito per tutta la durata del 
la Collezione, mentre fa eccezione l’ammontare relativo 


/ 'Entrata in Gerusalemmi 

al PIVA in quanto lo stesso è fissato autonomamente dal 
Governo. In questo modo i sottoscrittori sono protetti 
contro quegli eventuali aumenti che potrebbero verificarsi 
nel costo dell’argento o in quello della mano d’opera E 
questa è un’importante garanzia al giorno d’oggi, possibi¬ 
le in quanto la Franklin Mint acquisterà in anticipo tutto 
l’Argento necessario a coniare ciascuna delle Collezioni 
ordinate. 

“La Bibbia d'Argento" è una Collezione Unica: è in¬ 
fatti il primo lavoro biblico completamente comprensibile 
ed autentico fino ad oggi creato in medaglie E’ una Col¬ 
lezione emessa sotto il Patrocinio del Pontificio Istituto 
Biblico ed è ottenibile in Italia solo dalla Franklin Mint 
Italiana, Distributrice Esclusiva. I proventi ricevuti dal 
Pontifìcio Istituto Biblico saranno impiegati per ricerche 
bibliche e per scopi educativi. 

L’edizione *rìor di Conio’ de “La Bibbia d’Argento , 
è ottenibile solo fino al 31 maggio 1975 e c’è, inoltre, il fi- 
mite di una Collezione ‘Fìor di Como’ per sottoscrittore. 
Così il numero di Collezionisti delle serie ‘Fior di Conio’ 
sara esattamente e per sempre limitato all’esatto numero 
di sottoscrizioni ricevute entro e non oltre la data di chiù 
sura della sottoscrizione. 

Un Tesoro Riverito ed Ispirato 

Chiunque si sia mai soffermato, con trepida cunosità, a 
guardare le vetrate colorate di alte cattedrali, o abbia in 
tuito lo struggimento racchiuso nel marmo della ‘Pietà’ o 
si sia addirittura commosso di fronte alla bellezza di un 
grande quadro religioso, saprà apprezzare la forza della 
grande arte religiosa, quella forza che è stata appieno per 
cepita sia da artisti attraverso i secoli come Da Vinci, Mi 
chelangelo, Raffaello, che dai monac i che hanno mantenu 
to viva la luce della fede attraverso la bellezza di Bibbie 
illustrate a mano, ispirando quindi generazioni e genera 
zionì: cosa questa che con le sole parole scritte non sareb 
be stato possibile ottenere. 

Ora la rinnovata veste di questa tradizione: “La Bib¬ 
bia d'Argento" fornirà a lei ed ai suoi cari, qualcosa di vera¬ 
mente rivento ed ispirato: un tesoro duraturo sia nel tem 
po sia per tutte le generazioni future, una durevole ed 
‘unificante’ influenza nella vita familiare, una fonte di con 
tinua piacere e di eterna verità; di conoscenza e di arric 
chimento spirituale. 


-MODULO DI SOTTOSCRIZIONE ANTICIPATA NON TRASFERIBILE- 

LA BIBBIA DARGENTO 

Emessa sotto il Patrocinio del Pontificio Istituto Biblico 


A: FRANKLIN MINT ITALIANA S.p.A. 


so ./ 1 

VIA COLLINA, 36 - 00187 ROMA , 

Accettate la mia sottoscrizione per l’unica Edizione ‘Lior di è stato effettuato a mezzo (segnare con X la forma prescelta). I 

Conio* de “la Bibbia d'Argento", una Collezione di cento □ ;yTS S uc/cpost n t/11925 □ ass. barn n . (all.) I 

tavolette in Argento Puro, coniate in qualità ‘Fior di Conio’ | 

ed emesse in ragione di una al mese. Cognome ..Nome_ | 

Mi impegno a pagare in anticipo per ogni tavoletta il prezzo (Senvnr m stampatello) 
di emissione di Lire 15.000 (prezzo base Lire 13395 più Lire ^ 

1.605 per IVA). Resta intesoche il prezzo base sarà mante- . | 

nuto inalterato per tutta la durata della Collezione. Resta 
inoltre inteso che la Serie completa sarà contenuta in due 

volumi interamente rivestiti in [ielle, e che sarà accompa- ■ 

gnatadaunCertificatodi Autenticitàdel Pontifìcio Istituto Firma.....—.-.— I 

Biblico attestante la correttezza teologica. Il pagamento an | 

ticipato per la prima tavoletta, che sarà emessa a luglio 1975, Limite: una Serie per Sottoscrittore. 


Città . 


. Cap. 


_ | alida lrt / 0 lr iiu uilo miro r non oltre il .11 maggio 1975 (fara fede la data del timbro pollale). 


H Sermone sul Monte 
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Ehi, c’è Dreher! 

Spumeggiante, allegra. Piena di sapore. 
Bevila a tu per tu. Oppure in compagnia. 
Come e quando vuoi, comunque Dreher 


chi ha naso beve Dreher 













Alla TV le Sinfonie di Ciaikovski dirette 
da Muti, Aronovitch, Bernstein e Karajan 
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o belle per 


1 critici 


di Luigi Fait 


Roma, aprile 

adame Nadejda von 
Meck, generosissima 
mecenate di Ciaikov¬ 
ski, confessava can¬ 
didamente che le Sin¬ 
fonie del maestro le facevano l'ef¬ 
fetto di un bicchiere di cherry. E 
con ciò credeva di fargli un gran¬ 
de complimento. Molti critici, di¬ 
rettamente o indirettamente, le 
hanno dato ragione. Sembra qua¬ 
si che le partiture di Ciaikovski li 
disturbino. Pretendono di condan¬ 
narle perché esse « vengono dal 
cuore », perche « appaiono troppo 
sincere », perché « sono belle », 
perche « non hanno forma » (quel¬ 
la, ovviamente, delle loro vedute 
conservatrici). E si tanno forti, an¬ 
cora, delle stesse debolezze del mu¬ 
sicista, che, una volta completata 
un'opera, non ci tornava sopra: 
la lasciava così, senza ripensamen¬ 
ti. Non lavorava di cesello, scusan¬ 
dosi col dire di essere stanco, sfi¬ 
nito, di non farcela. 

Ma Patteggiamento debole di 
Ciaikovski, calatosi in un roman¬ 
ticismo privo di mastodontiche 
strutture, non ci deve condurre 
fuori strada. E' urgente mettere 
a fuoco la figura di un sinfonista 
che ha fatto storia, che ha crea¬ 
to uno dei più squisiti ed eleganti 
capitoli delle vicende musicali. La¬ 
sciamo pure che le pettegole voci 
della musicologia col paraocchi ri¬ 
mangano incollate sui binari hayd- 
niant e mozartiani e che in lunghe 
disquisizioni gettino magari fan¬ 
go sui valori di Schumann e di 
Mahler, sbandierando che il sin- 
fonismo di questi non è confronta¬ 
bile con le loro più acute intuizioni 
cameristiche: le dispute nascono 
solo perché i maestri coniano vo¬ 
caboli nuovi, respiri inediti, sin¬ 
tassi allarmanti. Eppure, diciamo¬ 
lo onestamente, questi linguaggi 
precorrono i gusti: sono nostri, 
moderni, attuali. Ché Claudio Mon¬ 
teverdi o Gesualdo da Venosa non 
rispettavano per davvero la tradi¬ 
zione. Sono questi stessi che og; 
gi studiamo e ammiriamo, non i 
brandelli di accademia. Per Ciai¬ 
kovski il discorso è lievemente di¬ 
verso: le sue novità consistevano 
essenzialmente nell’eccessiva bra¬ 
vura e facilità d'inventiva, nel com¬ 
porre battute esageratamente pia¬ 
cevoli e carezzevoli. 

E’ opportuno riportare qui il 
pensiero di un grande moderno e 
rivoluzionario, quale è stato Stra¬ 
vinsi, che nel 1922. prendendo ap¬ 
punto le difese di Ciaikovski, scri¬ 
veva tra l'altro: « Gli è stato rim¬ 
proverato di essere banale. Per 
mio conto è banalità specialmente 
il porre le cose a un posto che a 
loro non spetta. Ma l’arte di Ciai- 

—> 
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Ciaikovski e Nadejda von Meck: grazie a lei il musicista potè dedicarsi completamente alla composizione 


In sei diverse partiture si rivela l'arte del maestro 
russo, che , figlio di un ispettore di miniere , usava 
il pentagramma per confessare i propri stati d'ani¬ 
mo, gli affetti, i dolorila disperazione : quasi 
una lunghissima canzone che si conclude con 
/'«Adagio lamentoso» della «Patetica», pochi 
giorni prima deU'improwisa morte a Pietroburgo 
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Dammi retta, è 
ancora sporco! 
Per lo sporco 
piu difficile 
delle pulizie 
di primavera... 


.ci vuole Spic&Span. 


Le pulizie di primavera., 
non ti dico che sporco! 


E questo lo chiami pulito?! 


E’ incredibile! Voglio provare 
sul termosifane... 


...perché è in polvere ed è concentrato. 
Vedi, nell’acqua libera tutta la sua forza! 


Guarda quanto sporco 
ha tolto ancora Spic&Span! 


Proviamo sulle piastrelle. 


E’vero! Anche qui ha tolto 
dell’altro sporco. D’ora in poi 
userò anch’io Spic&Span! 


Spic&Span 
pulisce tutta la casa 
fino in fondo. 


CONCENTtWTO 
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kovski non pretende di essere po¬ 
sta in questa o in quella catego¬ 
ria. E perciò non può soffrire di 
questo difetto. Le tracce di can¬ 
zoni di lavoratori e il profumo di 
" boudoir ” (salottino privato ri; 
servato di norma alle signore di 
un tempo, n.d.r.) anno 1882, che 
si notano qua e là nella sua musi¬ 
ca mi sembrano più divertenti che 
spiacevoli. Per lui era una neces¬ 
sità assoluta l'essere poetico ». 

Ed è indicativa la preferenza di 
Ciaikovski, per il valzer, frequen¬ 
temente inserito nei lavori orche¬ 
strali. Il suo, in definitiva, potreb¬ 
be dirsi un genere leggero. La sua 
è una canzone senza fine, che du¬ 
ra per sei sinfonie e che vive og- 


Discog rafia 

Le sci ■ Sinfonie » di Ciai- 
kovski sono reperibili in com¬ 
mercio sia separatamente sia 
nella registrazione integrale. In 
quest’ultima spiccano le inter¬ 
pretazioni di I.orin Maazel a ca¬ 
po della Filarmonica di Vienna 
(■ Decca ■), ma non meno signi¬ 
ficative quelle di Léonard Item 
stein con la Filarmonica di New 
York («Columbia»), di Marke- 
vltch con la London Symphony 
(« Philips ») e di Svetlanov con 
la Sinfonica del Bolscioi di Mo¬ 
sca (« Melodiya •). 


i dopo tanti anni in tutta la sua 
ragranza e nella sua sostanza 
zuccherina. La « nausea » di cui 
parla qualcuno viene semmai da 
ascolti abbondanti e incontrollati. 
Direi addirittura che la geniale 
prerogativa di Ciaikovski è quella 
di non preoccuparsi di fare il sin¬ 
fonista. Ha davanti a sé la grande 
orchestra e la sfrutta, la fa parla¬ 
re, la fa piangere, la fa soprattutto 
cantare. AI punto che si rifiuta di 
sviluppare i temi: ce ne dona uno 
dopo l'altro con larghezza unica, 
con bellezza di timbri, che rispet¬ 
tano si le maniere della madre pa¬ 
tria, la Russia, ma anche quelle 
dell'affascinante cultura occiden¬ 
tale. La critica esigerebbe intanto 
più foreste che fiori. Il critico in¬ 
glese Martin Cooper, ahilui, os¬ 
servava che le melodie del musi¬ 


cista « hanno un aroma, un colore, 
uno scintillio e nel contempo un 
ascendente emotivo, ma non sono 
semi da cui il compositore possa 
far crescere una foresta ». 

Ciò che conta nelle sinfonie del 
maestro è la profonda sincerità: 
dalla Prima (Sogni d'inverno) al¬ 
la Seconda, che il maestro cor¬ 
robora con un’intera danza operi¬ 
stica, fino alla Terza (La polac¬ 
ca), rispettivamente datate 1868, 
1873, 1875. Si passa poi ai tre mo¬ 
numenti. Ecco la Quarta in fa mi¬ 
nore, op. 36 con le lacrimose con¬ 
fidenze sul tragico matrimonio: 
scritta nel 1877 e dedicata a Ma 
dame Von Meck, e l'opera con il 
martellante tema del destino, con 
gli accenti della disperazione, di 
cui il compositore ci ha lasciato 
un dettagliato programma, ove si 
narra di nostalgia, di amore, di 
dolore, perfino della canzone 
sguaiata di un contadino ubriaco 
Passeranno undici anni prima che 
il maestro metta mano ad un’altra 
sinfonia: la Quinta in mi minore 
op. 64. E' il 1888. La scriverà in po 
chi giorni, di getto. Poi la indiche¬ 
rà agli amici come un'opera man¬ 
cata Si tratta, al contrario, di un 
lavoro con momenti di estrema 
cantabilità e di inenarrabile ric¬ 
chezza inventiva. Un curioso par¬ 
ticolare: nel terzo tempo (un val¬ 
zer) Ciaikovski rievoca il motivo 
sentito da un ragazzo per le stra 
de di Firenze. Con La patetica, ul¬ 
tima sinfonia, in si minore (si noti 
la costante della modalità minore) 
op. 74, la forma si capovolge. Il 
lavoro termina infatti con un 
« Adagio lamentoso », il pubblico 
che non conosce l'opera non se 
l'aspetta neppure e molte volte ap¬ 
plaude al termine del terzo movi¬ 
mento, che essendo un « Allegro 
vivace » sembrerebbe chiudere la 
sinfonia. In quest' « Adagio » si 
riassume tutto il migliore Ciaikov¬ 
ski: il musicista che aveva voluto 
donarsi alle platee, senza cerebra¬ 
lismi. Alla TV andranno in onda da 
questa settimana la Prima con 
Riccardo Muti, la Quarta con Aro- 
novitch, la Quinta con Bernstein e 
la Sesta con Karajan. 

Luigi Fall 


La Sinfonia n. t di Ciaikovski vie¬ 
ne trasmessa lunedì 5 maggio alle 
ore 22 sul Secondo Programma TV. 




I costumi di due balletti di 
Ciaikovski: a sinistra, 

« La bella addormentata » 

( il figurino è di Leon Bakst ) ; 
qui sopra e in alto, 

« Schiaccianoci » ( figurini di 
Alessandro Benois) 


_-J__ 

Ciaikovski, l'uomo 


Nato a Kamsko-Votkinsk il 7 maggio 1840, Piotr lljic Ciaikovski 
era figlio di un austero ispettore di miniere che faceva di tutto 
per distogliere il ragazzo dalla musica. Piotr era costretto a fare 
finta di suonare: batteva le dita sui tavoli o sulle porte di casa e 
vaneggiava per notti intere dopo aver conosciuto il suono del¬ 
l'orchestra. Suo padre non aveva rimorsi. Dopo tutto, anche a 
scuola avevano giudicato Piotr « simpatico e sensibile, ma senza 
particolari tendenze in qualche disciplina ». La madre era fran¬ 
cese, di vent'anni più giovane dell'ispettore, e morirà presto di 
colera. 

Trasferitosi a Pietroburgo, il giovanotto deve studiare legge e 
gli si concede qualche lezione di musica, anche se il professore 
di pianoforte lo qualifica « allievo mediocre ». A diciannove anni 
s'impiega al Ministero della Giustizia. Frequenta concerti e l'opera. 
Dopo quattro anni di lavoro burocratico decide di iscriversi al 
conservatorio. In breve ricupera gli anni perduti; sbalordisce i 
maestri, che, se gli consegnano la sera un tema, il giorno seguente 
vedono il giovane stanco morto, però raggiante e fiero di averlo 
sviluppato in centinaia di variazioni. Capisce di avere nella mente, 
nella fantasia, nel cuore montagne di musica da fissare sul penta¬ 
gramma e quando compone non ha ripensamenti. Corre, guarda 
all’infinito, non sa che cosa sia l'autocritica. Si esalta invece. 
Scrive alla sorella di sentirsi un genio! 

E' tl 1865 quando Johann Strauss gli dirige uno dei suoi primi 
pezzi di rilievo: un valzer intitolato Danza del falciatore. Si di¬ 
ploma al consenotorio musicando, come Beethoven, L'inno alla 
gioia di Schiller II 1866 ottiene la cattedra di teoria al conserva- 
torio e si dà ad opere più impegnative, a cominciare dalla Prima 
sinfonia. A sconvolgerlo saranno i medici che lo vedono troppo 
nervoso: gli rammentano che nella sua famiglia c'è la predisposizio¬ 
ne all'epilessia. Al fratello Modesto, Ciaikovski confida che da quel 
momento « cominciò a sentire sul capo una spada di Damocle ». 


Misogino, disordinato (sui manoscritti a matita versava albumi 
in quantità perché non si cancellassero le note). Approssimativo 
negli affari di casa, col trascorrere del tempo capisce di non 
essere adatto all'insegnamento. Avrebbe bisogno di una moglie, 
ma non di una donna da amare, bensì che lo aiuti semplice- 
mente a vivere: « Quello di cui ho urgenza è una matura zitella 
o una vedova senza alcune pretese di passione ardente ». Il denaro 
non gli basta e per arrotondare lo stipendio « si adatta * a fare 
il critico musicale. Poi pensa addirittura, in una crisi di scon¬ 
forto, di rinchiudersi in convento. A mortificarlo e a rovinarlo è 
un'allieva, che s’innamora o fa finta di innamorarsi di lui Lui 
non ne vuole sapere. Un giorno, però, la ragazza, Antonia Milyu- 
kova, lo affronta e minaccia di uccidersi se non la sposa subito. 
Il maestro l'avverte di non amarla affatto. Il matrimonio si ce¬ 
lebra ugualmente. E sarà Ciaikovski questa volta a tentare il 
suicidio buttandosi nelle gelide acque della Neva. I due si sepa¬ 
rano; ma la donna con richieste di denaro e d'altro lo tormenterà 
per tutta la vita. A salvare il maestro, a permettergli di allonta¬ 
narsi (con viaggi soprattutto in Svizzera e in Italia), libero di non 
insegnare e di dedicarsi completamente alla composizione, è 
Madame Nadejda von Meck, grande musicofila, vedova di un 
magnate delle ferrovie. Tra la donna e il musicista si crea un 
rapporto stranissimo che durerà fino al 1890. I due non si vedran¬ 
no mai. Madame von Meck si limiterà a scrivergli, fornirgli dena¬ 
ro senza limitazioni, mettergli a disposizione le sue lussuose ville. 

Gli ultimi anni trascorsero infelici, tra un esaurimento nervoso 
e l’altro II maestro andava ripetendo di sentirsi un uomo finito. 
Presenta al pubblico la Patetica, che è una struggente confessione 
e un addio alla vita. Tornato a casa, nonostante che in città (a 
Pietroburgo) ci fosse il colera, beve un bicchiere di acqua non 
bollita. Invano suo fratello e un nipote cercano di impedirglielo. 
Una settimana dopo, il 6 novembre 1893, muore. 
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Radioregistratore RR 200: 
compatto, completamente automatico. 

Un click ...e accendi la radio. 
Schiacci un tasto ...e incidi tutto. 
Non occorre microfono. 
Non occorre regolare il volume. 
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quando il suono è perfezione 









































di Luigi Fait 


Roma, aprile 

S e la ricorda lei la 
canzone del whisky 
facile? Con Busca- • 
glione, ai tempi di 
Mario Riva? La can¬ 
tavano i miei ragazzi, che in 
quell’occasione parevano un 
po’ la voce della coscienza ». 
Non dobbiamo sorprenderci 
che Renata Cortiglioni mischi 
il sacro col profano. Le tappe 
della sua carriera sono la sto¬ 
ria, varia e stimolante, del 
suo coro: una sessantina di 
maschietti e di femminucce 
che da venticinque anni, per 
iniziativa della RAI, interven¬ 
gono soprattutto alle registra¬ 
zioni romane ogniqualvolta 
necessiti il timbro delle voci 
bianche. 

Vengono in buona parte da 
umili famiglie: « Non mi in¬ 
teressano le voci nobili, belle, 
i solisti, i geni », sostiene la 
Cortiglioni, « mi occorrono in¬ 
vece ragazzi intonati, volen¬ 
terosi, che sappiano stare alla 
disciplina, che si affiatino. Li 
scelgo io stessa tra i figli de¬ 
gli erbivendoli, dei portieri, 
dei barbieri. Se qualcuno ri¬ 
vela doti eccezionali, gli fac¬ 
cio magari avere una borsa 
di studio e lo stimolo ad iscri¬ 
versi al conservatorio. La no¬ 
stra è come una famiglia, in 
cui assieme ai valori artisticj 
contano quelli umani, quelli 
sociali. II padre di un ragaz¬ 
zo è venuto l'altro giorno a 
ringraziarmi perché suo tìglio, 
con me, impara a vivere ol¬ 
tre che a cantare. E per me 
il coro è ila vita. Lo amo. E’ 
tutto ». 

Formatasi al « Rossini » di 
Pesaro, iscritta alla classe di 
pianoforte di Mario Vitali 
nonché allieva di Amilcare 
Zanella, la Cortiglioni è giun¬ 
ta giovanissima a Roma per 
seguire le lezioni di canto 
corale del maestro Armando 
Antonelli, che stava alla di¬ 
rezione della Cappella Giulia. 
Capì subito che il coro era 
il suo unico strumento e, in¬ 
coraggiata da Antonio Veret- 
ti, diede il via ad un'intensa 
attività didattica e concerti¬ 
stica nelle scuole, e contem¬ 
poraneamente ai corsi per in¬ 
segnanti elementari all’Acca¬ 
demia di Orvieto. In pochi 
mesi riusciva qui a mettere 
a punto pagine di Montever¬ 
di e di Palestrina. Già duran¬ 
te le prime esperienze nota¬ 
va, preoccupata, la mancanza 
di un repertorio moderno per 
voci bianche. Stimolava allo¬ 
ra una bella schiera di com¬ 
positori, ottenendo opere de¬ 
liziose da Alderighi, Caggia- 
no, Colacicchi, Ferrari-Treca¬ 
te, Ghedini, Barbara Giuran- 
na, Jacopo Napoli, Parodi, 
Porrino, Renzi, Somma, Toc¬ 
chi e da molti altri. 

Me ne parla con orgoglio, 
quasi che ancora adesso i 
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A colloquio con Renata Cortiglioni : una vita per le voci bianche 

Mi basta 
che siano ragazzi 

intonati 


maestri debbano ricevere da 
lei un segno di gratitudine. 
E il suo coro di voci bianche 
ha svolto parti di primissimo 
piano non solo alla RAI di 
Roma, ma anche a Napoli, 
alla Sagra Musicale Umbra, 
all’Accademia di Santa Ceci¬ 
lia, al Teatro dell’Opera di 
Roma. Qui, proprio in questi 
giorni, sotto la guida di Lo- 
vro von Matacic, i suoi ra- 

t azzi cantano nel Parsifal. 

la stessa opera wagneria¬ 
na con cui avevano esordito 
nel ’50, dopo un solo mese e 
mezzo di preparazione. Insi¬ 
gni direttori hanno lavorato 
a fianco della Cortiglioni, qua¬ 
li Bernardino Molinari, Peter 
Maag, Georges Prétre, Wolf¬ 
gang Sawallisch, Vittorio Gui. 
Nel repertorio di questi bam¬ 
bini, che ci riservano le ma¬ 
niere dei professionisti, c’è 
praticamente tutto: dalle Pas¬ 
sioni di Bach alla Tosca di 
Puccini, dalla Terza e dall’Of- 
tava di Mahler M'Vlisse di 
Dallapiccola. 

Adesso, con circa duecento 
allievi al « Santa Cecilia », la 
Cortiglioni lavora a partitu¬ 
re altrettanto impegnative: 
stanno studiando A Ceremony 
of Carols di Britten. In Con¬ 
servatorio e nelle sale da con¬ 
certo le capita di incontrare 
molti ex allievi, educati un 
giorno con amore e con se¬ 
verità, diventati oggi suoi col¬ 
leghi. Me ne cita qualcuno: 
l'insegnante Fausto Corrubo- 
lo, il direttore d’orchestra Er¬ 
nesto Gordini, il contrabbas¬ 
sista Francesco Petracchi, il 
pianista Giuseppe Scotese. 
Non sa che cosa sia il tem¬ 
po libero: o col proprio coro 
o con i discepoli del conser¬ 
vatorio ha sempre un pro¬ 
gramma a cui pensare. Per 
fortuna, nelle aule della mu¬ 
sica, l'hanno sempre sostenu¬ 
ta i direttori del Conservato- 
rio di Roma: Guerrini, Fasa¬ 
no e attualmente Jacopo Na¬ 
poli: « Lavoriamo molto. Ep¬ 
pure, per essere conosciuti, 
talvolta conta più un minu¬ 
to (magari di genere legge¬ 
ro) alla TV che una stagione 
di Parsifal in teatro. Molta 
gente ci conosce solo perché 
abbiamo partecipalo a Tanto 
piacere. E con ciò non disprez¬ 
zo la musica leggera. Io ri¬ 
spetto tutti: Trovajoli, Ferrio, 
Morricone sono nomi di arti¬ 
sti a posto. E poi mi basta 
che nei testi non ci siano vol¬ 
garità e che si rispettino cer¬ 
ti valori umani ». 

Infine, tra le più belle sod¬ 
disfazioni (e mi mostra alcu¬ 


ne fotografie) rievoca le ese¬ 
cuzioni davanti a Pio XII e 
a Papa Giovanni. Indimenti¬ 
cabile il primo: « Stavo ingi¬ 
nocchiata davanti a lui, dopo 
un concerto, e si interessò 
a noi. Mi chiese come mai i 
bambini avevano pronunciato 
tanto bene un testo tedesco 
di Beethoven. Era un Papa 
che gustava profondamente 
la musica. Non c'è però da 
meravigliarsi se cantiamo in 
tedesco. Io alleno i ragazzi a 
tutte le lingue, russo compre¬ 
so. Sono esigentissima anche 


in fatto di disciplina. Guai se 
li vedo masticare la gomma 
americana! E devono impa¬ 
rare la parte a memoria e 
guardarmi durante le esecu¬ 
zioni. Non li mollo un istan¬ 
te. Così nasce la mia inter; 
prefazione. I loro occhi nei 
miei: vedere ogni attacco, l'in¬ 
dicazione dei respiri, dei "pia¬ 
nissimo" ». 


Il concerto di voci bianche di¬ 
retto da Renata CortigUone va 
in onda giovedì 8 maggio alle 
ore 11 sul Terzo radiofonico. 



Renata 
Cortiglioni, 
fondatrice e 
animatrice 
del famoso coro 
di voci bianche, 
è anche 
docente al 
Conservatorio 
romano di 
Santa Cecilia. 
Nella foto 
a destra 
l'artista durante 
una prova 
con un gruppo 
di ragazzi del 
conservatorio 


























Valentina show 


Si chiama Valentina, oggi ha due anni e mez¬ 
zo, vive a Roma, è ghiotta di dolci, tira fuori 
la lingua, è vezzosa, né più né meno degli al¬ 
tri bambini. Il padre, Marcello Cloni, foto- 
reporter, non fosse altro perché la macchina 
fotografica è la sua arma del mestiere ha 
fissato alcuni momenti della crescita di Va¬ 
lentina: a nove mesi, coi pagliaccetto di lana 
a due colori; a un anno, tutta trionfante 
sul seggiolone; a due, attonita sulle fiammelle 
delle candeline; a due anni e mezzo, al mare, 
con l'amichetta del cuore Barbara e mentre 
fa un buffo sberleffo all’obiettivo di papà 


di Lina Agostini 


Roma, aprile 

L a donna che aspetta un fi¬ 
glio è contemporaneamen¬ 
te due cose: mamma e ma¬ 
dre. Per una tacita conven¬ 
zione tutte le qualità esclu¬ 
sivamente positive sono della 
mamma. Alla madre restano i pro¬ 
blemi, gli aspetti più controversi, 
le preoccupazioni, i dolori. La 
mamma è una creatura privilegia¬ 
ta, sospesa nel controluce di Caro¬ 
sello, impegnata a distribuire for¬ 
maggini, sorrisi e teneri abbracci 
a pargoletti nudi e paffuti. La 
mamma è quella fortunata crea¬ 
tura, unica, perché, come dice il 
proverbio, « di mamma ce n’è una 
sola », immersa nell’elisir del luo¬ 
go comune, intenta a reggere il 
dolce peso della felicità sua e del 
pargolo. La mamma è sempre bel¬ 
la e riposata. Prepara gustose me¬ 


ad una canzone e ad una festa tut¬ 
ta per sé. In grammatica non ha 
nemmeno bisogno del possessivo: 
« mia mamma » è un errore da ma¬ 
tita blu. 

La madre, invece, appartiene a 
tutta un’altra categoria, quella che 
rientra in una specie di quarto 
mondo. Cominciamo dalla gram¬ 
matica: si dice mia madre, se vi 
si premette l’articolo « la » fino a 
non molti anni fa era d’obbligo 
l’iniziale maiuscola. La pubblicità 


rendine che il bambino mangia, al¬ 
trimenti « mammina piange ». La 
sua arma è il sorriso, la sua carta 
d’identità il cuore. Mamma è an¬ 
che mammina e mammona, a se¬ 
conda della mole e del grado di te¬ 
nerezza che ispira. La mamma ca¬ 
pisce, perdona, bacia. E’ la prima 
parola in bocca al bambino e l’ulti¬ 
ma sulle labbra del soldato moren¬ 
te. La mamma è sempre la mamma 
e derivati: cuore di mamma, cocco 
di mamma. La mamma ha diritto 


la ignora e non l'accetta nemmeno 
come seduttrice che « piglia lui » 
con un sorriso o come vestale del 
« lavapiùbianco ». In compenso è 
una figura presa di mira dagli psi¬ 
canalisti. Freud sostiene che « un 
uomo, favorito indiscusso di sua 
madre, mantiene per tutta la vita 
l’atteggiamento interiore di un 
conquistatore, quella fiducia nel 
successo che di frequente porta al 
successo effettivo ». Per Erich 
Fromm « il rapporto fra madre e 


110 


m 















\1\g- 

ciclo di «Sapere» dedicato alle coppie in attesa di un figlio e ai loro problemi 





figlio è paradossale e per un senso 
tragico ». « Pietà di madre fa il 
figliol tignoso » dice un proverbio, 
mentre per Nietzsche la madre 
« più che amare il figlio, si ama nel 
figlio ». La figura della madre esce 
patetica e senza gioia anche dalle 
pagine del Cuore di De Amicis: 
« " Franti, tu uccidi tua fffladrej 
Tutti si voltarono a guardar Fran¬ 
ti. E quell'infame sorrise ». Come 
dire che alla madre tocca il lavo¬ 
ro, la fatica, la solitudine, l'ingra¬ 
titudine, la vecchiezza. La sua con¬ 
sacrazione avviene infatti nel dolo¬ 
re delle doglie, quando la parola 
« mamma » perde il significato di 
immagine pescata in remoti silla¬ 
bari e si sovrappone a « madre ». 

A questa donna mamma e ma¬ 
dre insieme la televisione ha dedi¬ 
cato un ciclo della rubrica di 
aggiornamento culturale Sapere 
di Enrico Gastaldi. Sette pun¬ 
tate, curate da Giulietta Ver- 
gombello e Roberto Capanna con 
la collaborazione di Silvana Ca¬ 


ce malattie e tare ereditarie e una 
vera e propria preparazione pre¬ 
concezionale. Le giovani mamme 
intuiscono l’importanza di una si¬ 
mile preparazione. Il prezzo di 
questa « ignoranza » sono talvolta 
bambini subnormali che forse po¬ 
tevano nascere perfetti. E’ una 
posta troppo alta nel gioco della 
vita per non tenenme conto. 

Mentre il calendario della scien¬ 
za ci avvicina sempre più all'era 
dell’ « homo biologicus », un uomo 
nuovo creato in laboratorio nel 
quale si troveranno associate le 
proprietà di autoriprodursi sen¬ 
za maschi, come il pidocchio del¬ 
le piante, o di crescere dopo esse¬ 
re stato amputato come i lombri¬ 
chi, come ci comportiamo? Da ir¬ 
responsabili, sostengono gli scien¬ 
ziati, come dire che di fronte alla 
più alta responsabilità alla quale 
siamo chiamati, cioè di fronte alla 
procreazione, continuiamo a bran¬ 


di G- 


Le giovani madri, in maggioranza, intui¬ 
scono oggi l'importanza che i medici at¬ 
tribuiscono ad una scrupolosa prepara¬ 
zione: imparano soprattutto che la cura 
e l'attenzione per // bambino devono co¬ 
minciare ancora prima de! concepimento 


stelli che prendono in esame i 
problemi che si pongono alla fa¬ 
miglia in vista di un lieto evento. 
Il concepimento, la gestazione, il 
parto in tutti i suoi aspetti, i rap¬ 
porti fra i genitori, i problemi del¬ 
la madre che l a vora, sono altret¬ 
tante tappe d i nattes a di un figlio^ 
vademecum televisivo per una ma¬ 
ternità e una paternità responsa¬ 
bili, piccola guida per la donna 
che deve imparare a conoscersi 
per liberarsi dalla paura e dal mi¬ 


stero che al momento del parto si 
porta dietro da sempre. Le donne 
che conoscono il proprio corpo di¬ 
ventano forti, chiedono cosa è ne¬ 
cessario, rifiutano tutto ciò che è 
inutile, anche il dolore. Imparano, 
soprattutto, che la cura e l’atten¬ 
zione per ilQSambiny^che nascerà 
deve cominciare prima del conce- 
pimento, qualcosa che sta a monte 
della gestazione e di cui ben pochi 
si occupano. C’è l'esame prematri¬ 
moniale che riesce a mettere in lu¬ 


ogne ormai non sanno 


in 








Facciamo il punto su ciò 
se vogliamo un intestino 


sterne ai cereali integrali, sono 
ottimi regolatori intestinali, an- 
tistitici per eccellenza. Le ver¬ 
dure più efficaci in ordine de¬ 
crescente sono: porri, cavoli, 
zucca, lattuga, pomodori, seda¬ 
ni, carciofi, cavolfiori e legumi 
freschi (fagioli, fagiolini verdi, 
fave con buccia). 

La frutta più indicata è co¬ 
stituita da: uva matura (man¬ 
giata a chicco intero), prugne 
fresche e secche, fichi, fragole, 
melograni, pere, mele e albi- 


Tutto quello che non 
sappiamo, e che do¬ 
vremmo sapere, sui ci¬ 
bi, sulla loro Influenza 
sull’intestino, e quindi 
sull’intero organismo. 


S ulla stitichezza esistono al¬ 
meno 4 fondamentali teorie. 
C’è chi dice che basta muo¬ 
versi di più, fare una vita fisi¬ 
camente attiva, praticare qual¬ 
che sport per recuperare la 
motilità intestinale, c'è chi dice 
che siamo stitici perché siamo 
degli ipertesi, perché viviamo 
nella società industriale di mas¬ 
sa, c'è chi dice che siamo pi¬ 
gri, che ignoriamo, per il trop¬ 
po daffare, lo stimolo naturale 
del nostro intestino che pren¬ 
de cosi cattive abitudini, c’è 
infine chi dice che non sappia¬ 
mo mangiare nel modo giusto. 

Su queste ipotesi e su altre 
ancora sono stati scritti fiumi 
di parole che dimostrano che 
c'è una parte di ragione in o- 
gnuna delle cause che abbiamo 
elencato. 

Sta di fatto però che ricer¬ 
catori e studiosi più aggiorna¬ 
ti, specie in Inghilterra e ne¬ 
gli Stati Uniti, danno sempre 
più importanza al ruolo che 
gioca l'alimentazione nella ge¬ 
nesi della stitichezza. 

Innumerevoli esperimenti e 
osservazioni sulle diverse abi¬ 


occorre che ad ogni pasto, 
anche un semplice spuntino, 
ci sia qualcosa di vegetale, 
meglio se crudo; 

la frutta, lavata a lungo in 
acqua corrente, va mangia¬ 
ta con la buccia: sali mine¬ 
rali. vitamine e cellulosa si 
raccolgono proprio nella 
buccia: 

dell'insalata (lattuga, indi¬ 
via, trevigiana ecc.) non si 
deve utilizzare solo il « cuo¬ 
re » ma anche le foglie ester¬ 
ne. Si potranno consumare 
crude le parti più tenere e 
cotte le più dure, ma non si 
dovrà scartare nulla: 

per la preparazione dei pas¬ 
sati di verdura occorre pas¬ 
sare proprio tutto: il frulla¬ 
tore, che tritura finemente 
ma conserva l'intero conte¬ 
nuto, è molto adatto a que¬ 
sto scopo; 

bisogna bere in abbondanza, 
sia a tavola che fuori dai 
pasti. In particolare la mat¬ 
tina a digiuno è utile un 
bicchiere d'acqua minerale 
adatta per aiutare l'or¬ 
ganismo c metabolizzare cor¬ 
rettamente i cibi . 

le mele, le banane, il riso, i 
limoni, non provocano stiti¬ 
chezza e quindi non sono 
sconsigliati: sono semplice- 
mente ben tollerati in caso 
di diarrea; 

gli alimenti sconsigliati sono 
veramente pochi: cacao, 
cioccolato, tè, vini rossi, caf¬ 
fè, nespole e mirtilli; 

in conclusione la dieta nella 
stitichezza deve essere equi¬ 
librata. con il giusto appor 
to di proteine di origine a- 
nimale. di grassi e di zac; 
cheti, ricca di vitamine e di 
sali minerali e soprattutto 
di quella cellulosa o fibra 
grezza che i moderni nutri¬ 
zionisti considerano fonda- 
mentale per la regolazione 
intestinale e per la buona 
salute. 


me più dettagliatamente come 
si comportano alla luce di una 
regolare funzione intestinale, i 
cibi che fanno parte della no¬ 
stra dieta quotidiana. 

I* Gruppo delle proteine: 

La carne, le uova, il pesce, i 
formaggi e i salumi in genere 
sono alimenti di alto valore nu¬ 
tritivo, per il loro contenuto in 
proteine di origine animale. Es¬ 
si sono digeriti e assorbiti 
quasi completamente, per cui 
provocano scorie scarse e sec¬ 
che che vengono evacuate con 
difficoltà. 

Devono quindi essere usati 
con moderazione. 

Il latte invece, sia per l’equi¬ 
librio della sua composizione 
che per la presenza di uno 
zucchero speciale (il lattosio), 
non provoca stitichezza. Par¬ 
ticolarmente raccomandato è 
lo yogurt, specie nei tipi con 
frutta. 

2* Gruppo del grassi: 

Il burro, l'olio d’oliva, gli olii 
di semi hanno una azione utile 
di tipo « lubrificante », per fa¬ 
vorire lo scorrimento delle sco¬ 
rie verso l’esterno. Si consiglia 
di utilizzarli il più possibile a 
crudo. 

Gruppo degli z u cc h e r i: 

Il pane e la pasta comuni, 
molto ricchi di amidi, sono 
neutri. Pane e pasta integrali 
ricchi di fibre grezze sono in¬ 
vece molto efficaci per stimo 
lare l’intestino pigro. Anche lo 
zucchero, e soprattutto il mie¬ 
le grezzo, sono consigliabili per 
la regolazione intestinale. 

4* Gruppo della frutta c delle 
verdure: 

Frutta, verdure, legumi, in¬ 


stanze tossiche che vanno a ca¬ 
rico del fegato, persino can¬ 
cro al colon etc.). 

Vale quindi la pena di soffer¬ 
marsi sul discorso dell'alimen- 
lazion- e di prendere in esa¬ 


tudini alimentari nel mondo di¬ 
mostrano puntuali relazioni tra 
modo di alimentarsi e insorge¬ 
re della stitichezza e di tutte 
le sue conseguenze (divertico- 
liti, riassorbimento delle so¬ 


E’ VERO CHE UN LASSATIVO 
VALE L ALTRO? 


Un’alimentazione leggera e regolare. Una 
vita aU’aria aperta e ricca di attività fisica. 
Niente stress e tensioni. 

Ecco, questi sarebbero i rimedi ideali 
contro la stitichezza e contro tanti altri fa¬ 
stidi. 

Ma forse sono proprio il contrario di 
quella che è la vita di oggi. Questa è la 
realtà. Ed ecco infatti uno dei mali del 
mondo moderno: la stitichezza. Certo uno 
dei mali minori se si considerano altri 
aspetti della vita di oggi. 

Una buona parte della popolazione adul¬ 
ta è affetta da questo disturbo che non a 
caso è pressoché sconosciuto agli sportivi. 
Certo, contro la stitichezza ci sono i las¬ 
sativi. , 

Molti pensano che un lassativo valga 1 al¬ 
tro perché non si preoccupano del mecca¬ 
nismo di azione ma solo acl risultato. 

L'assuefazione è dovuta alla abitudine 
delle pareti intestinali alle sostanze chimi¬ 
che stimolanti dell’intestino. 

Per questo è necessario l’uso di lassativi 
che agiscono fisiologicamente, cioè in mo¬ 
do naturale: i Confetti Lassativi Giuliani, 
ad esempio. Preparati prevalentemente a 
base di estratti vegetali agiscono naturai 
mente ristabilendo il flusso della bile nell' 
intestino. 

La bile, come è noto, è la sostanza sti¬ 
molante naturale dell’intestino. La sostan¬ 
za naturale che facilita lo svuotamento re¬ 
golare dell'intestino. 

Ma non basta. Una buona funzione inte¬ 
stinale parte da un regolare funzionamen¬ 
to dell'intero apparato gastrointestinale. 
Ed è sull'intero apparato che i Confetti 
Lassativi Giuliani agiscono, per un’azione 
completa, lassativa e depurativa, liberan¬ 
doci dai problemi della stitichezza. 
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Molto utile può essere l'im¬ 
piego di prodotti farmacologi¬ 
ci a base di estratti vegetali cne 
agiscono fisiologicamente in 
modo completo non solo sull' 
intestino ma anche sugli altri 
organi della digestione. 


CALENDARIO DELLA FRUTTA E VERDURAI 

• w -' 1 

frutta : 

verdura 

Inverno 

aranci, mandarini, cachi, mele, pere, ba 
nane, melograni , datteri, fichi secchi 
mandorle, noci, nocciole, prugne secche 

cavolfiori, cime di rape, lattuga, indivia, 
scarola, catalogna, sedani, spinaci, caro¬ 
te, finocchi, cipolle, patate 

Primavera 

ciliege, fragole, lamponi, albicocche, 
amarene, pere, banane 

asparagi, carciofi, cardi, fagiolini, zuc¬ 
chine, piselli, ravanelli, insalata, fagioli 
freschi, cicoria, spinaci, carote, porri 

Estate 

pesche, meloni, cocomeri, pere, prugne, 
uva, banane 

pomidori, zucchine, peperoni, cetrioli, 
melanzane, insalata, carote, fagiolini, fa¬ 
gioli freschi 

Autunno 

uva, prugne, fichi, noci fresche, mele, 
pere, banane, castagne, olive fresche 

zucchine, peperoni, insalata, carote, spi¬ 
naci, catalogna, zucca, cicoria, verze 
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mangiamo 

/o 

Si può essere "delicati” 
a ogni età, 

e soffrire di stitichezza 


La stitichezza é un fenomeno 
comune a tutte le età, ma alcu¬ 
ne condizioni particolari, come 
la gravidanza, l'età avanzata, la 
convalescenza, la favoriscono 
nettamente. 

Per il bambino, ad esempio, 
la scuola rappresenta una sL 
tuazione che per vari motivi 
(sedentarietà, orari rigidi, ten¬ 
sione nervosa) porta alla luce 
una tendenza alla stitichezza o 
peggiora quella già in atto. 

In gravidanza si tratta di un 
fatto meccanico di compressio¬ 
ne dell'utero ingrossato e pe¬ 
sante sull'intestino, e connesso 
anche a modificazioni ormonali. 

Per le persone anziane la ri¬ 
duzione del moto che diminui¬ 
sce lo stimolo intestinale, i 
problemi di masticazione che 
fanno escludere proprio i cibi 
piu adatti, la depressione ner¬ 
vosa, sono elementi che influi¬ 
scono negativamente sulle fun¬ 
zioni digestive. 

Bisogna inoltre tener pre¬ 
sente il fatto stagionale. Si sa 
che d'inverno ci si muove me¬ 
no, per i ragazzi c'è la scuola, 
si tende a mangiare di più e 
più « pesante », non per reale 
necessità ma per un malinteso 
attaccamento alla tradizione. 

Anche se non è possibile cam¬ 
biare il proprio modo di vive¬ 
re invernale, si può fare molto 
in campo alimentare. Prima di 
tutto occorre convincersi che 
non c'è bisogno di mangiare 
di più. In secondo luogo che 
non è vero che frutta e verdu¬ 
ra ci siano solo nella bella sta¬ 
gione. 

Oundi è possibilissimo attua¬ 
re una dieta corretta, anche d’ 
inverno utilizzando verdure e 
frutta » di stagione »: basta in¬ 
serirle in ogni pasto, crude o 
cotte, e la scelta è quanto mai 
ampia. Ancora qualche consi¬ 
glio: 


Consigli 
per gestanti 

— quando capita un'improvvi¬ 
sa sensazione di fame negli 
intervalli fra i pasti, si con¬ 
siglia di mangiare ima mela, 
ben lavata con la buccia, 
masticandola lentamente; 

— che cosa ordinare al bar? 
un succo di pomodoro, un 
frullato di frutta, un frulla¬ 
to di latte e banana; 

— quando si soffre di insonnia: 
la sera, prima di coricarsi, 
due cucchiai di miele grez¬ 
zo. sciolti in un bicchiere di 
acqua tiepida; 

— la bistecca di manzo può 
essere sostituita con vantag¬ 
gio dalla bistecca di cavallo 
al sangue; 

— un'insalata insolita? lavare 
perfettamente un’ arancia, 
tagliarla trasversalmente in 
fettine r ottilissime con tut¬ 
ta la buccia, condirla con 
poco sale e olio d’oliva; 

— finito di consumare un té al 
limone, non c'è niente di ma¬ 
le a mangiare la fettina di 
limone, buccia compresa. 

Consigli 
per ragazzi 

— ai ragazzi in genere piaccio¬ 
no poco le verdure cotte, per 
esempio le carote al burro. 
Le carote crude con olio e 
limone sono invece più gra¬ 
dite. A volte addirittura è 

f ireferibile una bella carota 
avata da sgranocchiare 
scondita; 

— gli spinaci, le zucchine, i 
piselli, i carciofi (altre ver¬ 
dure poco simpatiche ai ra¬ 
gazzi!) possono essere ma¬ 
scherate sotto forma di ap¬ 
petitose frittate; 

— a tutti piacciono le verdure 


ACQUA COME PUREZZA 


L'allarme si moltiplica L'ac¬ 
qua. elemento essenziale per la 
vita come l’aria e la luce, ele^ 
mento che copre i due terzi 
della superficie terrestre, è in 
pericolo Minata da un sottile 
male che coinvolge la natura e 
l'organismo stesso dell'uomo: 
l'inquinamento. 

Si dice: è il prezzo che dob¬ 
biamo pagare allo sviluppo in¬ 
dustriale avanzato! 

Mentre si moltiplicano gli 
sforzi per ripristinare le condi¬ 
zioni precedenti a questo stato 
di cose, è proprio all’acqua che 
possiamo chiedere aiuto. All' 
acqua che viene da intatte pro¬ 
fondità terrestri, batteriologica¬ 
mente pura, ricca di sali e quin 
di di precise proprietà curative 
naturali. 

Ma dove trovare un'acqua co¬ 


si? Chiedetelo alle centinaia di 
migliaia di persone che in que¬ 
sti anni sono andate alle Ter¬ 
me di Montecatini, un « punto 
privilegiato » del nostro Paese, 
dove la natura non ha ceduto 
il passo ad alcuna forma d’in- 
quinamento, né effettiva né psi¬ 
cologica. Un luogo dove la di¬ 
sintossicazione dalle scorie e 
dai grassi che appesantiscono 
il nostro organismo è anche di¬ 
sintossicazione psichica. 

Un 'uogo dove oltre alle ac¬ 
que termali, e principalmente 
all’acqua Tettuccio, trovate i| 
verde dei parchi, il colore dei 
fiori, la cordialità della gente. 

Un luogo, insomma, dove an¬ 
dare, per un vero « recupere » 
di se stessi e della propria sa¬ 
lute. 
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Novità in farmacia 


DA OGGI 

ANCHE PER CHI HA BISOGNO 
DI UN LASSATIVO DELICATO 
C E IL LASSATIVO GIUSTO 


Ci dicono le statistiche che la stitichezza 
è oggi uno dei mali più diffusi in tutti i 
Paesi a cosiddetto alto sviluppo industria¬ 
le. Molte sono le cause di questo fenome¬ 
no. Una vita sempre più sedentaria, un 
certo tipo di alimentazione, certe abitu¬ 
dini sempre più irregolari, queste sono 
le più importanti e più note cause. Meno 
noto, invece, è il fatto che non tutte le 
persone afflitte da questo piccolo grande 
male sono curabili alla stessa maniera, con 
gli stessi rimedi. 

Prendiamo ad esempio chi è soltanto al¬ 
l’inizio della sua esperienza di stitico. op¬ 
pure prendiamo i bambini e prendiamo le 
donne in stato interessante e le persone 
anziane. 

E' chiaro che organismi così hanno biso¬ 


gno di particolari rimedi. Si tratta di orga¬ 
nismi che hanno bisogno di un lassativo 
che agisca delicatamente, senza dolori, sen¬ 
za dare spasmi, senza violenza, insomma 
Ed è per loro che la ricerca farmacologica 
ha messo a punto un nuovo lassativo. Un 
lassativo a base di sostanze interamente 
vegetali, che agiscono senza irritare. 

Un lassativo in microcapsule, cioè fine¬ 
mente dosabile, per permettere ad ognuno 
di stabilire la propria dose ottimale di 
controllo della stitichezza. 

Si tratta delle Microcapsule Lassative 
Giuliani. Un prodotto per quelli che sta¬ 
vano aspettando un rimedio sicuro ma 
delicato per la loro stitichezza. 
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ripiene di poca carne trita¬ 
ta, uovo, formaggio, pan 
grattato; si prestano bene 
zucchine, melanzane, pomo- 
dori, carciofi, peperoni, ci¬ 
polle. Sono una pietanza 
completa; 

— una merenda invernale? dat¬ 
teri, fichi secchi, noci, man¬ 
dorle, noccioline americane; 

— una merenda estiva? una 
fetta di pane integrale, un 
pizzico di sale, olio d'oliva 
e pomodoro fresco; 

— una merenda energetica? u- 
na fetta di pane integrale 
con burro e zucchero; 

— prugne secche a volontà: co¬ 
si come sono, alla fine dei 
pasti o cotte in poca acqua 
con zucchero o miele. 


Consigli 

per persone anziane 

— sono concessi, e consigliati, 
due bicchieri al giorno di 
vino buono o di birra: mi¬ 
gliorano l'umore e stimola¬ 
no l'attività fisica; 

— sono sconsigliati i grassi ani¬ 
mali (burro, strutto, lardo) 
mentre sono utili l’olio d'o¬ 
liva e più ancora gli olii di 
semi; 

— per chi ha problemi di ma¬ 
sticazione non c'è motivo 
per alcuna esclusione: le ca¬ 
rote crude possono essere 
grattugiate e tutte le altre 
verdure cotte o crude e la 


frutta (con buccia), posso¬ 
no essere frullate: 

— il pane integrale, tostato e 
grattugiato, può servire al 
posto della pasta, per esse¬ 
re cotto in brodo di carne o 
in brodo di verdure o nel 
latte; 

— formaggi e latticini sono 
sempre raccomandati, insie¬ 
me a latte e yogurt per il 
loro contenuto in calcio. I 
più indicati, perché meno 
grassi, sono: tipo Bel Pae¬ 
se. fontina, stracchino, fior 
di latte, mozzarella, ricotta; 

— per rendere il latte più di¬ 

geribile si dovrà aggiungere 
caffè d'orzo, fiocchi di cerea¬ 
li, pane integrale tostato, 
miele. Giovani Armano 




colare nell'ignoranza e nell’indiffe¬ 
renza. Si rimanda la nascita di un 
figlio a quando ci sarà più spazio 
in casa, o lo stipendio sarà aumen¬ 
tato, ma non si tiene minimamen¬ 
te conto delle condizioni fisiche 
e psichiche al momento del conce- 
pimento. E' vero che il nostro de¬ 
stino è tutto scritto sulla tastiera 
genetica costituita da molecole di 
acido desossiribonucleico (il DNA) 
che formano il nostro patrimonio 
ereditario, ma bisogna anche te¬ 
ner conto che il nostro organismo 
non è immutabile e qualsiasi le¬ 
sione anche se non tocca il DNA, 
può avere ripercussioni a livello 
genetico. 

L’ambiente in cui vivono i futu¬ 
ri genitori si riflette su chi non 
è ancora nato. Ogni situazione am¬ 
bientale, di stress, di malattia, può 
ripercuotersi sulle cellule germi¬ 
nali dell’uomo. E da una cellula 
germinale non in perfette condi¬ 
zioni può nascere un bambino im¬ 
perfetto. Il danno, anche lieve su¬ 
bito dall'uovo e dalla cellula germi¬ 
nale, si trasmette inesorabilmen¬ 
te a tutti i cento milioni di miliar¬ 
di di cellule che compongono l’or¬ 
ganismo umano. 

Una vita di continua tensione 
non è la più adatta per concepire 
figli sani, sia fisicamente sia psi¬ 
chicamente. Le nevrosi del padre 
si trasmettono ai figli, mentre lo 
stress della vita quotidiana produ¬ 
ce invecchiamento e le cellule in¬ 
vecchiate generano cellule figlie 
sempre meno valide. Questo invec¬ 
chiamento, biologico e non ana¬ 
grafico, nasce dalle intossicazioni, 
da un'esistenza passata in ambien¬ 
ti avvelenati e malsani, da malat¬ 
tie infettive e virali. Chi si preoc¬ 
cupa d’essere in buone condizioni 
fisiche al momento di concepire un 
figlio? Nessuno. Si ritiene da sem¬ 
pre che tutto sia affidato al caso, 
mentre le indagini mediche assi¬ 
curano il contrario e lo dimostra¬ 
no. Le cellule germinali di un uo¬ 
mo uscito da malattie come la pol¬ 
monite e la varicella sono cellule 
danneggiate. Prepararsi a diventar 
padre in queste condizioni è peri¬ 
coloso. Conosciamo l’effetto di so¬ 
stanze tossiche come il fumo e l’al¬ 
cool: l'alcool — come si è potuto 
controllare sugli animali — dà luo¬ 
go a progenie con alta mortalità 
perinatale (triste primato che di¬ 
vidiamo con la Grecia e il Porto¬ 


gallo); il fumo determina uno ipo¬ 
sviluppo della prole. 

Anche la nocività di molte fab¬ 
briche minaccia, oltre alla salute 
delle operaie, l’integrità del bambi¬ 
no nel grembo materno. Alcune la¬ 
vorazioni sono micidialLpuella del 
piombo avvelena la < ges tantp e, 
contemporaneamente, lede il siste¬ 
ma nervoso centrale del feto. Il 
lavoro pesante durante la gravi¬ 
danza provoca aborti, parti prema¬ 
turi, nascita di bambini distrofici. 

I figli di genitori che vivono in zo¬ 
ne industriali vengono spesso al 
mondo con malformazioni gravi. 

II loro destino è stato deciso al 
momento del concepimento, non 
soltanto durante la gravidanza. 
Cinque bambini su cento presenta¬ 


no oggi malformazioni congenite 
delle ossa, del cuore, dell’intestino 
e di altri organi. Queste possono 
essere causate da fattori ereditari, 
da fattori gravidici, cioè da lesioni 
che avvengono nel grembo mater¬ 
no, ma anche da fattori concezio¬ 
nali e cioè da particolari situazioni 
dei genitori e quindi delle loro 
cellule germinali nel periodo del 
concepimento. 

Oggi chi decide di procreare può 
addirittura chiedere che gli venga¬ 
no esaminati i cromosomi, da cui 
si riesce a stabilire il pericolo di 
generare un figlio imperfetto. Un 
certo numero di anomalie geneti¬ 
che recessive o di anomalie cromo¬ 
somiche possono essere diagnosti¬ 
cate nel feto con la tecnica del¬ 


la trasmissione 
TV parlerà anche 
delle credenze 
popolari e 
delle superstizioni 
sulla gravidanza 
ancora oggi 
molto diffuse. 
Per esempio: 
è vero che 
una donna incinta 
non deve 
guardare animali 
o oggetti 
che potrebbero 
Impressionarla ? 


Una mamma, 
il suo bambino, 
una macchina 
per scrivere™ 
Sono molte 
le donne 
che debbono 
dividere 
il loro tempo 
fra lavoro e 
cura dei figli 


Un parto cesareo 
al Policlinico di Roma. 
L’intervento, eseguito 
dal professor Pachi, 
è stato ripreso dalla troupe 
di « Sapere » che 
ha realizzato l’inchiesta 
televisiva « L’attesa 
di un figlio » 


l’amniocentesi (vedi Radiocorriere 
TV n. 18). E’ cioè possibile, racco¬ 
gliendo con un lungo ago inserito 
attraverso la parete addominale 
della madre un campione del li¬ 
quido amniotico che circonda il 
feto, riconoscere nelle cellule even¬ 
tuali anomalie come il mongoli¬ 
smo e l’anemia mediterranea. 

Ma per il milione di madri che 
ogni anno in Italia aspettano un 
figlio, Sapere ha seguito anche al- 
Uj aspetti legati alla donna, alla 
^ gravidanz a e al parto. Alla vecchia 
domanda dei bambini curiosi « co¬ 
me nasce » si cerca di dare una ri¬ 
sposta semplice e senza misteri. 
Da sempre le donne mettono al 
mondo i figli secondo regole volu¬ 
te da uomini naturalmente incapa¬ 
ci di « sentire » che cosa significhi 
emotivamente e fisicamente parto¬ 
rire. Ora hanno deciso di capire, di 
sapere il perché di tutto, di decide¬ 
re. Anche se non è facile. Contro 
la buona volontà delle donne che 
chiedono il parto pilotato che si 
vorrebbero affidare ai benefici del 
parto psicoprofilattico o del « par¬ 
to silenzioso », si leva una pratica 
ottusa e inutilmente dolorosa e ad¬ 
dirittura dannosa per la madre e 
il bambino. Molte donne hanno 
raccontato a Sapere la loro espe¬ 
rienza, dalla quale scaturiscono 
pregiudizi ambientali e sociali sul¬ 
le sofferenze del parto considerate 
ancora inevitabili. Si fa un con¬ 
fronto tra una nascita senza trau¬ 
mi e il travaglio di una donna in 
una situazione tradizionale. « Tu 
partorirai con dolore e i tuoi desi¬ 
deri dipenderanno dal tuo marito 
ed egli signoreggerà sopra di te », 
è scritto nella Genesi, ma non bi¬ 
sogna dimenticare che sono paro¬ 
le di un uomo. Molte donne ormai 
ritengono di essere state truffate. 

Il parto, momento magico dei li¬ 
bri di lettura è una esperienza allu¬ 
cinante per la maggioranza delle 
donne, categoria di cittadini per 
tradizione docili utili e sottomessi 
e anche in questa occasione la don¬ 
na è sepolta sotto una tale mon¬ 
tagna di solitudine che a stento 
riesce a ritrovarsi. 

E l’uomo? Nelle coppie giovani 
c’è collaborazione, responsabilità, 
aiuto morale e materiale, dicono 
gli autori di Sapere. Il futuro pa¬ 
dre si prepara, come la donna, al 
compito che lo aspetta. Il bisogno 
di partecipare in qualche modo al 
momento della nascita lo spinge in 
alcuni casi ad assistere al parto, 
vuole essere il primo a vedere il 
volto di un figlio immaginato per 
nove mesi e costruito su somiglian¬ 
ze, speranze e timori. 

E' un modo per capire che pa¬ 
dre e madre, insieme, dovranno es¬ 
sere per il piccolo viandante venu¬ 
to dal cuore forti, inamovibili e si¬ 
curi come elementi naturali. Im¬ 
muni da paure proprie, protettivi 
e sereni, presenti eppure lontani 
come stelle. 

Lina Agostini 


Sapere: L'attesa di un figlio va in 
onda venerdì alle ore 18,45 sul Nazio¬ 
nale TV e viene replicato sabato alle 
ore I2J0 sempre sul Nazionale. 
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GUARDATELI BENE! 



SONO I BRACERI 
jn PIÙ FAMOSI DEL MONDO 


soffio io 


BLOW-I 


RANCHO 


vi Solo 
questi 
offrono 
la possibilità 
di cucinare sulle 
brace 365 giorni l'anno 


soffio io 


Si. Chi possiede un grill così lo può usare sempre. E di solito lo fa. Ouando non 
occorre soffiare: quando in pochi minuti è possibile cucinare sul braciere carne 
• pesci - polli - verdure; quando si sente la differenza dei cibi cucinati sulla bra¬ 
ce allora si usa il grill. 

Oumti grill si possono collocare ovunque: nel terrazzino della casa, nel garage, 
in giardino. (RANCHO è munito di piede a lunghezza variabile per essere collo¬ 
cato - se è munita di cappa aspirante • anche sopra la cucina), oppure ai monti, al 
mare o in riva al fiume. 

Ovunque ! Anche dove non c'è aria. Non occorre soffiare. Sono muniti di moto¬ 
rino universale a pile. (250 accensioni con una carica), che soffiando fortemente 
accende in pochi istanti carbone, (o legna), anche se bagnato. Poi il motorino ai 
leva od il braciere si eutoailmanto dail'appoeita pros a d'aria. 

RANCHO può cucinare per 8 - 10 persone per volta. 

BLOW -1 ha la stessa capacità. Questo modello esiste anche in versione mini 
BLOW -1 - mini è identico al fratello maggiore e può cucinare per 4 - 5 persone. 

15.000 GRILL VENOUH AD AMICI DI NOSTRI CUENTI SONO 

UNA GARANZIA TOTALE ASSOLUTA 

Cucinando Vi divertirete. E' facilissimo e chiunque può usarli. Non sarà perduta 
la gioia di assaporare i cibi cotti sulla brace. E se volete, li potrete usare sempre, 
ogni giorno, in casa o fuori, ovunque. Questi bracieri sono unici; perciò sono fa¬ 
mosi ! COSTANO OUANTO UN COMUNISSIMO GRILL. — SEMPRE PRONTI PER 

UNA FESTA. (Gli apparecchi sono brevettati) 


CARATTERISTICHE DI BLOW-I E BLOW-I mini 

Struttura in acciaio Portabraciere porcellanato 
Paravento ad innesto - 3 piedi ad innesto a mol 
la Griglia trattata pesante - Attizzatoio con im¬ 
pugnatura a molla antiscottature • Motorino Uni¬ 
versale a pile per autoalimentazione dell aria con 
bocchettone in acciaio - 6 Volt - Motorino per 
girarrosto con rapporti che sviluppano grande 
potenza 1.5 V. Spiedo con forchettoni fissabili 
in acciaio trattato Blow-I montato è alto cm 65 
Il portabraciere ha un diametro di cm. 45 
Blow-l-mim montato è alto cm 60 - Il portabra¬ 
ciere ha un diametro di cm 33 
TUTTI E DUE VENGONO FORNITI COMPLETI DI 
TUTTI GLI ACCESSORI MENZIONATI PIU ISTRU 
ZIONI E GARANZIA 


CARATTERISTICHE DI RANCHO 

Struttura in acciaio Doppio fondo sul portabraciere 
4 piedi, (uno di sostegno piano coperchio), ad innesto a 
molle a 2 stadi (1° alt cm 26 - Il alt cm 47) Coperchio 
apnbile a 45-90-180 gradi (paravento o piano appoggio) 
Chiusura a leva Griglia doppia trattata molto pesante - 
Attizzatoio con impugnatura a molla antiscottature Mo¬ 
torino universale a pile per autoalimentazione dell ana 
con bocchettone in acciaio - 6 Volt Motorino per girar 
rosto con supporti che sviluppano grande potenza 1.5 V 
Supporti di griglia in acciaio Supporti di girarrosto in 
acciaio Spiedo con forchettoni fissabili in acciaio trat 
tato — La valigetta misura cm 35x32x15 
VIENE FORNITO COMPLETO DI TUTTI GLI ACCESSORI 
MENZIONATI PIU ISTRUZIONI E GARANZIA 


diffustori posksH 

Via F. Baracca, 1 - 37100 Verona Tel. 045/91.27.03 

GRATIS in visione per 10 giorni 

RANCHO : completo di accessori a L.32.900 anziché a L 4^*00 

BLOW-I : completo di accessori a L.24.900 anziché a L. 

BLOW-I m ini : completo di accessori a L.21.000 anziché aL. 



TAGLIANDO da staccare e spedire in butta chiusa a : 

WFFUSION-POST arJ. via f. baracca 1 37100 Verona 

Senza altre spese oltre a Quelle qui «indicate, desidero ricevere i seguenti apparecchi : 


RANCHO : 
BLOW-I . 


Inviatemi n. 
inviatemi n. 
inviatemi n. 


completi di 
completi di 
completi di 


vi a L. 32 900 cad 

vi a L. 24.900 cad 

vi a L. 21000 cad 


i Pagherò alla consegna l'importo relativo. 


Indirizzo 



A MEZZO TELEFONO (045) 912703 0 AIUTERETE A SERVIRVI MEGLIO I 























Volete sapere perché persino quelle^orecchie fini” 
della Deutsche Grammophon lo hanno trovato hi-fi? 

Usate le forbici. 
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HO CONOSCO 11 CARCIOFO 



Il carciofo è salute: 
continue ricerche e studi Viv - 
effettuati da scienziati di f 
tutto il mondo confermano ^ 
che il carciofo è un’ autentica ^ 
fonte di proprietà benefiche. 


















Intervista con Ubaldo Lav. che è tornato alla radio 
con H programma Incontro a due voci» in onda alla domenica sera 



di Giuseppe Bocconetti 

Roma, aprile 

C ognome e no¬ 
me: Lay Ubal¬ 
do. Età: cin- 
quantasette an¬ 
ni, portati be¬ 
nissimo. Professione: poli¬ 
zia giudiziaria. Grado: te¬ 
nente. Il giuoco era que¬ 
sto sino a qualche anno 
fa. A lui stava benissimo. 
Gli faceva piacere scende¬ 
re al bar sotto casa per il 
caffè del mattino e sentir¬ 
si salutare: « Buongiorno 
signor tenente », o che un 
funzionario « vero » di po¬ 
lizia lo fermasse per stra¬ 
da chiamandolo « collega ». 
Poteva misurare la sua po¬ 
polarità giorno per giorno. 
L’identificazione Lay-Sheri- 
dan era completa, quasi fi¬ 
siologica. Poi. col passare 
del tempo, gli abiti di Eze¬ 
chiele Sheridan, Ezzy per 
gli amici, gli si sono fatti 
stretti addosso, chiudendo¬ 
lo come in una trappola, 
imprigionandolo. Se ne ac¬ 
corgevano tutti, ma lui, 
Ubaldo Lay. no. Oppure se 
ne rendeva conto, ma non 
faceva nulla, nemmeno il 
minimo sforzo per modifi¬ 
care le cose. Aspettava. 
Aspettava il « grande ritor¬ 
no » che non c’è stato. 
Avrebbe dovuto « uccide¬ 
re » Sheridan. attaccare al 
chiodo il suo trench bian¬ 
co con le borchie alla Hum- 
phrey Bogart. Glien’è man¬ 
cato il coraggio, anche do¬ 
po, quando il personaggio 
ha incominciato a sover¬ 
chiare l’interprete, ad oscu¬ 
rarlo. 

Ubaldo Lay si sentiva ob¬ 
bligato a Sheridan. Era na¬ 
to con lui, aveva la sua 
faccia. Ucciderlo voleva di¬ 
re uccidere se stesso. E 
poi, perché avrebbe dovu¬ 
to farlo? Ancora oggi que¬ 
sta è la domanda che si fa, 
e dice che non c’era una 
ragione. Non c'è tuttora. 
Non aveva tempo di pensa¬ 
re che non poteva conti¬ 
nuare ad essere Sheridan 
per tutta la vita. Se è vero 
che il successo spesso pa¬ 
ga (e il suo è stato un 
successo clamoroso, sen¬ 
za precedenti, almeno da 
noi — favorito forse dalle 
circostanze e dal momento 
particolare —) è anche ve¬ 
ro che a volte può con¬ 
durre a un vicolo cieco, 
senza uscita. E lì si trova 
tuttora Ubaldo Lay, in at¬ 
tesa che qualcuno venga a 


Ubaldo Lay-Ezzy Sheridan: un caso singolare ai lacnuncuiuuc w» »> 
tare e personaggio. A lungo andare Lay è stato sopraffatto dalla popo¬ 
larità del poliziotto americano cui ha dato vita sul video per tanti anni 

il tenente 
aspettativa 


liberarlo. C’è arrivato sen¬ 
za che se ne rendesse con¬ 
to. S'è accorto tardi di ave¬ 
re sbagliato, d'essersi la¬ 
sciato impigliare negli in¬ 
granaggi di quella stessa 
macchina che lo aveva in 
qualche modo costruito. 
Se n’è accorto, cioè, quan¬ 
do ha incominciato a guar¬ 
darsi intorno e ha visto 
che tutti i suoi colleghi la¬ 
voravano tranne lui. 

Nessuno lo chiama, nem¬ 
meno per particine secon¬ 
darie che, del resto, non 
accetterebbe: s’è come 

« insediato » sul suo no¬ 
me, più ancora sul suo 
personaggio. « Sono qui », 
dice, « chi mi vuole mi cer¬ 
chi ». Non si muove, non 
fa nulla, nemmeno la « se¬ 
conda » telefonata. « Basta 
la prima per dire che so¬ 
no disponibile. Non è su¬ 
perbia, ma rispetto di me 
stesso ». 

Trova che non ha senso, 
che è ingiusto obbligarlo a 
pagare oggi per il torto di 
avere avuto successo, for¬ 
se troppo successo: « Sa¬ 
rebbe la prima volta che 
accade ». Il suo successo, 
poi, è servito anche ad 
altri. Sono, dunque, gli al¬ 
tri che dovrebbero muo¬ 
versi, ora. « Se non lo fan¬ 
no, sbagliano, perché io mi 
porto appresso venti milio¬ 
ni di spettatori ». In quan¬ 
to Lay o in quanto Sheri- 
ran? « Come si fa a divi¬ 
dere le due cose? », Biso¬ 
gnerebbe che gli offrissero 
l’opportunità di provare 
che vale anche come Ubal¬ 
do Lay. Invece si sono 
quasi completamente di¬ 
menticati di lui. E questo 
dura da tre anni, ormai. 
Ne soffre. « Un attore che 
non fa l’attore, che attore 
è? ». Vive di lavoro preca¬ 
rio, saltuario. Di Caroselli 
soprattutto. E’ la fonte 
principale di tutti i suoi 
guadagni. 

Nessun attore, credo 
mai, ha dovuto pagare un 
tributo tanto elevato al 
« suo » personaggio quan¬ 
to quello che Ubaldo Lay 
ha pagato e continua a pa¬ 
gare a Sheridan. Forse 
Raymond Burr all'avvoca¬ 
to Perry Mason. 0 forse 
anche Sean Connery al¬ 
l’agente segreto James 
Bond. Ma mentre Burr e 
Connery non vogliono 
nemmeno sentir parlare 
dei personaggi che li han¬ 
no resi celebri, Ubaldo Lay 
l’immagine di Ezechiele 


Voce principe dei microfoni dal 1947 al '55, 
l'attore romano è stato per 13 anni Sheridan in televisione. Ora sembra che 
tutti si siano dimenticati di lui. «Perché», dice, «non sarei 
capace, per esempio, di condurre Canzonissima ?» 


ii» 





YOMO 

1-0 VDGURT’ 

CON FRAGOLE i 


E con Yomo Grande puoi an¬ 
che fare un bel risparmio. 

Yomo Grande sono 500 gram¬ 
mi di Yomo intero, magro, alla 
banana, alla fragola, con ciliege e 
marene. 

Dagli tanto... a tutta la famiglia! 
Dagli Yomo ogni giorno! 


Vitamine, proteine. 

Milioni e milioni 
di fermenti lattici vivi. 

Frutta scelta. 

E tutto senza conservanti 
né coloranti. 

Quale altro alimento 
ti dà cosi tanto? 

Dagli tanto, 
dagli Yomo. 


Yomo, 
la bellezza 
di stare bene. 


Non è solo il vasetto 
che fa lo yogurt. 

Lo yogurt Yomo è un alimento 
vitale, prezioso e insostituibile. Un 
alimento che contiene milioni e mi¬ 
lioni di fermenti lattici vivi, alta¬ 
mente benefici per l'organismo in 
genere e per la flora batterica in¬ 
testinale in particolare. 

A questo punto va fatta una 
raccomandazione: stai attenta! 

Molti prodotti che dal vasetto 
sembrano yogurt (e molti lo credo¬ 
no tale), non sono affatto yogurt 
perché non contengono i benefici 
fermenti lattici vivi e sono sempli¬ 
cemente dei dessert. 

Come fai ad accorgertene? 
Semplice! Cerca sul vasetto la pa¬ 
rola “yogurt": solo se c'è sei sicura 
che è vero yogurt. 

Sul vasetto di Yomo infatti c'è 
scritto “lo yogurt" ben visibile! 

Yomo inoltre è un alimento ric¬ 
co delle proteine nobili del latte, 
ma più facilmente assimilabile, nu¬ 
trendo senza scorie. Uno yogurt al 
giorno e vedrai che bella faccia 
che hai! 


E Yomo è l'unico yogurt che 
(cosa rara di questi tempi) ti ga¬ 
rantisce su ogni vasetto di non 
contenere assolutamente conser¬ 
vanti nè coloranti, nè essenze, nè 
additivi. Guarda bene! 

Yomo puoi sceglierlo fra ben 
16 tipi 

C’è Yomo intero che è il più 
ricco di fermenti lattici vivi. Yomo 
magro, il blu per chi è a dieta. 
Yomo doppia panna e doppia pan¬ 
na al miele, al mango, con Ovo- 
maltina. Yomo alla frutta in IO 
gusti: banane, ciliege e marene, 
fragole, malto, albicocche, mirtilli, 
mele, prugne, ananas, agrumi di 
Sicilia. 












Sheridan se la porta an¬ 
cora appresso. Ce l’ha den¬ 
tro. Ci crede. Gli chiedo se 
non possa essere questa la 
ragione per cui non lo chia¬ 
mano più. Un regista po¬ 
trebbe non sentirsela di 
correre il rischio che il 
pubblico, vedendolo appa¬ 
rire in televisione o sulla 
scena in panni diversi da 
quelli abituali, dica subito: 
ah, ecco il tenente Sheri¬ 
dan. « E avrebbe torto », 
dice Lay, « sarebbe un’offe¬ 
sa all’intelligenza del pub¬ 
blico ». 

Ed ecco che si ritorna al 
punto di partenza: il ser¬ 
pente si morde la coda. 
Gli dico che anche lui, in 
fondo, non fa nulla per al¬ 
leggerirsi di quello che è 
diventato un carico trop¬ 
po gravoso. Fa la pubbli¬ 
cità televisiva a un aperi¬ 
tivo, ne garantisce la « vi¬ 
gorosità » sulla sua paro¬ 
la. « parola di Sheridan ». 
Perché non « parola di 
Ubaldo Lay? ». « Per la ve- 
tà, avevo proposto di di¬ 
re: " parola mia ”, ma non 
ne hanno voluto sapere ». 

E tuttavia hanno avuto pie¬ 
namente ragione i pubbli¬ 
citari, secondo lui. « She- 
ridan è ancora vivo nel ri¬ 
cordo della gente. Se be¬ 
ve quell'aperitivo è perché 
Sheridan glielo suggerisce. 
D'altra parte, che fare? O 
mangi questa minestra o ti 
butti dalla finestra ». So¬ 
no bei soldi. Ma così, gli 
faccio osservare, continui 
ad alimentare un grosso 
equivoco, ti presti a un 
giuoco che ti ha già abba¬ 
stanza danneggiato. Padro¬ 
nissimo. si capisce. Ma non 
devi lamentarti poi se quel¬ 
li che tu chiami " gli altri ’’ 
non ti chiamano, continua¬ 
no ad ignorarti. So che ti 
hanno invitato a proporre 
qualcosa per la televisione 
e tu a chi hai pensato? A 
Sheridan. Magari aggiorna¬ 
to, adeguato al nuovo gu¬ 
sto del pubblico, ma sem¬ 
pre lo stesso personaggio. 
Sembra convinto. Riflette 
un istante, cerca le paro¬ 
le. accende l'ennesima si¬ 
garetta e replica: « Sono 
un animale domestico. Vi¬ 
vo prevalentemente in ca¬ 
sa. Seguo la televisione tut¬ 
te le sere. Nbn mi sfugge 
un solo programma. Ho 
visto tutti i " gialli ” e i 
" polizieschi ” degli ultimi 
tempi. Ho visto anche qua¬ 
si tutte le commedie e i 
drammi. Un posto per me 
ci sarebbe stato. Conosco 
il mio mestiere. Sono an¬ 
che abbastanza in grado di 
giudicare quanto meglio o 
quanto peggio avrei sapu¬ 
to o potuto fare al posto 
di un altro attore. Ho 
interpretato qualcosa co¬ 
me millenovecentosessan- 
tacinque commedie e spet¬ 
tacoli di prosa. La mia, 
dunque, non è presunzio¬ 
ne. E un'altra cosa vorrei 
aggiungere: mentre di tut¬ 
ti i "gialli" e i " polizie¬ 
schi ” di cui dicevo, nessu¬ 
no, il giorno dopo, ricor¬ 
dava più nulla, al tempo 
di Sheridan si fermava il 
traffico, si vuotavano i ci¬ 
nematografi. la mia vita 
era diventata un inferno. 
Non rimpiango nulla, in¬ 
tendiamoci: a chi non fa 
piacere la popolarità e il 



in queste tre 
fotografie quasi una 
sintesi della carriera 
di Ubaldo Lay: 
dapprima notissima 
voce radiofonica (in 
alto è con Gemma 
Grtarotti, sul finire 
degli anni ’40, in una 
riduzione di « Jane 
Eyre »); quindi 
per tredici anni 
interroga individui 
sospetti come F.zzy 
Sheridan; infine, oggi, 
qui a fianco, 
di nuovo ai 
microfoni della radio 
per « Incontro a 
due voci » 


successo? Voglio dire che 
se tutto questo accadeva, 
se avevo un indice perso¬ 
nale di gradimento uguale 
a 97, una ragione doveva 
pur esserci. Sono convin¬ 
to che il grosso pubblico 
attende il ritorno di She¬ 
ridan, il mio ritorno ». 

Dunque, non corregge¬ 
rebbe nulla nel suo atteg¬ 
giamento se gli fosse con¬ 
cesso di tornare indietro. 
« Semmai », dice Lay « fa¬ 
rei aggiungere una clauso¬ 
la nel contratto: faccio 
Sheridan, ma dopo, finito 
il ciclo, mi chiamate a in¬ 
terpretare altri personag¬ 
gi ». « Riconosci, allora, 

che Sheridan ti ha danneg- 


3L 

giato ». « Per la miseria, se 
mi ha danneggiato. Mi ha 
legato le mani e i piedi. 
Non faccio più nulla. D’al¬ 
tra parte mi sembra incre¬ 
dibile. So recitare, so can¬ 
tare, so dire le poesie, so 
intrattenere. So persino 
ballare. Possibile che non 
si trovi il modo di utiliz¬ 
zarmi? Vorresti dire, per 
fare un esempio, che non 
sarei capace di condurre 
Canzonissima ? Mi diverti¬ 
rei un mondo e sono sicuro 
che anche il pubblico si di¬ 
vertirebbe ». « Ma allora, 

che cos'è? Un complotto? ». 
« Non so, non riesco a ca¬ 
pire ». 

Conosco Lay da molti 


anni. Mi ero riproposto di 
discorrere con lui di tutto 
questo alla prima occasio¬ 
ne. E l’occasione s’è pre¬ 
sentata prima di quanto 
pensassi. Va in onda alla 
radio, ogni domenica sera, 
una trasmissione dal tito¬ 
lo: Incontro a due voci, 
mezz’ora con Ubaldo Lay 
e Gabriella Gazzolo. L'In¬ 
contro era partito dall’idea 
di mettere accanto, a con¬ 
fronto, i testi delle canzo¬ 
ni di successo con i testi 
di poeti celebri, assimila¬ 
bili sul piano sentimentale, 
psicologico e delle situazio¬ 
ni. Poi s’è allargato per far 
posto a occasioni di spetta¬ 
colo radiofonico in cui 


Ubaldo Lay potesse reci¬ 
tare, dire poesie, cantare, 
intrattenere piacevolmente 
gli ascoltatori, con scherzi 
garbati, battute, discorsi 
ora seri ora allusivi ed am¬ 
miccanti. Una trasmissio¬ 
ne di clima serale, raccol¬ 
to, confidenziale, come la 
definisce lui. Pane per i 
suoi denti. E' stato o non 
è stato « The Voice », « la 
voce », della radio italiana 
negli anni dal '47 al '55? In 
questa trasmissione è tor¬ 
nato ad essere se stesso, 
Ubaldo Lay, che trova mo¬ 
do di accostare Leopardi 
al cantautore Cocciante, 
Majakovskij a Beethoven. 
Un ritorno alla « parola », 
insomma, e in un momen¬ 
to in cui la radio non è più 
quella che aveva fatto di 
lui un divo senza volto. 
Del resto egli stesso ha 
avuto modo di sperimen¬ 
tare questa maniera nuova 
di fare radio: è stato per 
ben quattro volte il con¬ 
duttore di Voi ed io. E con 
successo, bisogna dire. 

« Come vedi, il pubblico 
mi accetta anche senza gli 
abiti di Sheridan ». Regi¬ 
sta e autore della trasmis¬ 
sione è Giuseppe Aldo Ros¬ 
si, uno dei suoi tre « pa¬ 
dri » televisivi. Rossi, in¬ 
fatti, è l’ideatore del giuo¬ 
co a quiz Fuori il colpevo¬ 
le che faceva parte della 
trasmissione Telematch. Si 
unì, poi. a Mario Casacci e 
Alberto Ciambricco, dando 
vita a Giallo club dove 
comparve per la prima vol¬ 
ta il nome di Ezechiele 
Sheridan. 

« Pareva uno scherzo », 
dice Lay. « Non mi costava 
nessuna fatica, anche se, 
come sempre sul lavoro, 
davo tutto me stesso per 
la riuscita del personag¬ 
gio ». Dovevano essere sol¬ 
tanto sei puntate. Sheridan 
è andato avanti per ben 
tredici anni. « In tredici 
anni ha tempo di morire 
anche un bue », riconosce 
Ubaldo Lay. Sessantaquat- 
tro storie. « Il guaio è », 
aggiunge, « che dalla tra¬ 
ma l’interesse del pubbli¬ 
co s'è trasferito sul prota¬ 
gonista, fanatizzandolo. Co¬ 
me potevo ucciderlo, am¬ 
messo di prevedere il " do¬ 
po ”, se non rinunciando 
al lavoro? ». 

L’impermeabile. « Ma lo 
sai che l’ho indossato sol¬ 
tanto nelle prime sei pun¬ 
tate. poi basta? Nemmeno 
in privato ne indosso più 
uno simile, da allora. L'ho 
attaccato al chiodo, come 
dici tu. Ma per il pubbli¬ 
co Sheridan e Ubaldo Lay 
sono rimasti con l’imper¬ 
meabile. Che colpa ne ho 
io? Però dico: sfruttiamo 
questa popolarità ». E con¬ 
clude: « Se fossi convinto 
che il pubblico non mi ac¬ 
cetta più, mi metterei a fa¬ 
re l’avvocato, sfruttando la 
mia laurea in legge. Ma 
non ne sono convinto. E 
allora aspetto, aspetto an¬ 
cora. Sono gli altri a sba¬ 
gliare, non io. Se ne ren¬ 
deranno conto, dovranno 
rendersene conto ». 

Giuseppe Bocconetti 


Incontro a due voci va in 
onda la domenica alle ore 
22,30 sul Programma Nazio¬ 
nale radiofonico. 
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«A tavola silo 7>>: ^ 

/ menu per chi non ha tempo J J 


e ama la buona cucina 


V 


Ai. 



A sinistra, un momento dell’ottava puntata, in onda venerdì 2 maggio: con Ave Ninchi sono Romina Power, Massimo Bolfo e Laura Marcuzzi. 
A destra, la nona puntata (martedì 6 maggio, ore 19, Secondo TV). Da sinistra: Giancarlo Zanetti, Cecilia Chiarella Bonanate, Pino Capozzi 


Per i patiti del risotto 


Il cuoco 


Massimo Bolfo 



RISOTTO COI URTIS 

soo 

grammi di riso carnaroli 

250 

grammi di urtis 

60 

grammi di burro 

1 

bicchiere di vino bianco secco 

80 

gr di formaggio grana grattugiato 

1 

cucchiaio di cipolla tritatissima 

brodo - sale 


La casalinga 


RISOTTO CON GLI ASPARAGI 
500 grammi di riso arborio o vialone 
140 grammi di burro 
1 4 di cipolla tritata 

1 bicchiere di vino bianco o rosso-brodo 
1 chilo e 200 grammi di asparagi 
120 grammi di formaggio grana grattugiato 
sale-pepe bianco 


Nettare gli urtis e sbollentarli in po¬ 
chissima acqua. Far imbiondire in un 
tegame la cipolla con una noce di 
burro; gettarvi gli urtis; aggiungere 
la metà del vino bianco e condire 
con sale; evaporato quasi del tutto il 
vino aggiungere il riso, poi il resto 
del vino e mescolare in continuazio¬ 
ne. Aggiungere man mano che il riso 
ispessisce un poco di brodo. Ritirare 
il riso cotto al dente, controllare il 
sale, completarlo col burro ammor¬ 
bidito vicino al fuoco e col parmi¬ 
giano; mescolare con cura e servire. 


Laura Marcuzzi 

Cuocere gli asparagi a vapore, taglia¬ 
re le punte lunghe 4 o 5 centimetri 
e metterle da parte. In una casse¬ 
ruola porre 70 grammi di burro e la 
cipolla tritata e far cuocere a calore 
moderato; appena la cipolla è stra¬ 
cotta (non imbiondita) versare il vino 
e, quando è evaporato, il riso; far in¬ 
saporire per qualche minuto e cuo¬ 
cere a calore vivo aggiungendo bro¬ 
do quanto serve. Aggiungere le pun¬ 
te d'asparagi soltanto pochi minuti 
prima di togliere dal fuoco . così il 
piatto conserverà tutto il suo sapore. 


Le ricette di questa settimana 


Il cuoco 


Pino Capozzi 


IL GALLETTO DI GIOIA DEL COLLE 
1 galletto da 1 chilogrammo circa 
50 grammi di burro 

un filo di olio d'oliva 
1 peperoncino 
1 bicchiere di vino rosso 
12 foglie di alloro 
sale 


Aprire il galletto a libro e batterlo 
col pestacarne. A parte far sciogliere 
In una padella il burro e l’olio, ag¬ 
giungere un peperoncino tagliato fi¬ 
nemente; quando il burro è spumeg¬ 
giante, mettere il galletto già spruz¬ 
zato di sale e farlo rosolare da ambo 
i lati a fuoco vivo; aggiungere quindi 
il vino e farlo evaporare. Cospargere 
il galletto con le foglie di alloro e la¬ 
sciarlo cuocere per una decina di mi¬ 
nuti dalle due parti pressato sul fon¬ 
do della padella Servire col sugo di 
cottura. 


La casalinga 


Cecilia Chiarella Bonanate 


POLLO ALLA CACCIATORA 

1 pollo di 1 chilogrammo 

300 gr. di polpa di pomodoro tritata grossa 
60 gr di burro - il trito di una cipolletta 
qualche rametto di prezzemolo 

2 spicchi di aglio schiacciato 
2 foglioline di lauro 

capperi - sale e pepe nero 


Nettare bene il pollo, tagliarlo a pezzi 
e condirlo con sale e pepe Far sof¬ 
frìggere il burro in un tegame, poi 
rosolare dalle due parti i pezzi di pol¬ 
lo e lasciarli in una terrina. Aggiun¬ 
gere al fondo di cottura il trito di ci¬ 
polla e il prezzemolo, l'aglio schiac¬ 
ciato e le foglìoline di lauro e mesco¬ 
lare; quando l’aglio è imbiondito, eli¬ 
minarlo; aggiungere la polpa di po¬ 
modoro tritata, mescolare e condire 
con sale e pepe. Aggiungere i pezzi 
di pollo e cuocere a calore moderato 
per 40-4 5 minuti. Servire caldissimo. 


L’ospite 


Romina Power 


RISOTTO CON LA ZUCCA 
500 grammi di riso 
carnaroli 

800 grammi di zucca gialla 
140 grammi di burro 

1 cucchiaio di cipolla tritatissima 
sale 

pepe bianco 


Far Imbiondire in un tegame la cipol¬ 
la con 100 grammi di burro, quindi 
aggiungere la zucca tagliata a dadinì 
e qualche cucchiaio di acqua; condi¬ 
re con sale e pepe. Dopo una decina 
di minuti gettare il riso, mescolare 
e continuare la cottura aggiungendo 
man mano che /spessisce e asciuga 
un poco d'acqua bollente leggermen¬ 
te salata. Ritirare dal fornello il ri¬ 
sotto cotto al dente e completarlo col 
burro che si è avuto cura di far am¬ 
morbidire tenendolo vicino al fuoco. 
Servire subito. 


L’ospite 


Giancarlo Zanetti 


CONIGLIO ALL' AGRO 

1 coniglio di media grandezza 
120 grammi di strutto 

SO grammi di zucchero fine 

2 decilitri di aceto di vino bianco 
50 gr. uva sultanina-SO gr. pinoli 

1 cucchiaio di fecola di patate 
sale e pepe nero 


Tagliare a pezzi il coniglio dopo aver¬ 
lo ben nettato, farlo dorare nello 
strutto: aggiungere lo zucchero, l’ace¬ 
to, l'uva sultanina e i pinoli , condire 
con sale e pepe; far prendere l'ebol¬ 
lizione a calore moderato; mescolare 
quasi in continuazione. Quando l'ace¬ 
to è pressoché evaporato aggiungere 
la fecola diluita in >/ 2 litro di acqua 
fredda. Mescolare, coprire e tenere 
in cottura sino a che la salsetta non 
raggiunge la densità voluta. Control¬ 
lare a questo punto che il coniglio sia 
cotto e servire subito molto caldo. 
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bambino 


perché 


della tua 


na la pene 

ancor piu' i 

rfplir ata# 


lh 

irejgj 


Il Talco alla lanolina 


Il Talco per Bambini 
Roberts ha una formula 
speciale; contiene 
la preziosa lanolina 
e quindi, oltre ad 
asciugare perfettamente 
la pelle, previene 
arrossamenti e irritazioni. 


per II tuo bambino, 
e perte 


Se lo tua pelle è delicata 
scegli anche per te 
i prodotti della Linea 
per Bambini Roberts. 

Ne resterai 
felicemente sorpresa 


TALCO 


PER BAMBINI 


il Sapone Neutro 


Il piu fomoso dei soponi 
per l igiene 

il Sapone Neutro Roberts. 
delicato per pelli delicate 


HOIiERTS 


alla lanolina 


quando la pelle e‘ delicata: 


»« ,'ir ni 

















l’avvocato 


di tutti 


Il suino 

« Un condomino del palazzo 
in cui abito, anziché provve¬ 
dersi di un cane (cosa piena¬ 
mente lecita a sensi del rego¬ 
lamento condominiale), ha ac¬ 
quistato un suino, per ora di 
pochi mesi, e lo conduce al 
guinzaglio, tenendolo con sé 
in casa propria. Per verità, il 
suino non da fastidio ai coa¬ 
bitanti in nessun senso, ma io 
credo e temo che esso possa 
diminuire il valore del caseg¬ 
giato, allontanando eventuali 
inquilini. Le chiedo quindi se 
il condomino ha diritto ad ave¬ 
re con sé il suino » (Cesare P. 
- Salerno). 

Sono disposto a scommette¬ 
re una somma ragionevole che 
questo suo quesito è fantasio¬ 
so. Comunque, visto che si 
tratta di un quesito diverten¬ 
te e relativo ad una ipotesi 
non inverosimile, rispondo 
egualmente. In linea di princi¬ 
pio. direi, il condomino ha 
tutto il diritto di coabitare col 
suino e di uscire di casa por¬ 
tandolo al guinzaglio. Questa 
risposta vale, almeno, sin che 
il suino sarà di proporzioni 
relativamente modeste e non 
ingombrerà eccessivamente le 
scale e l’androne. Ma potrebbe 
effettivamente ben darsi (e 
gliene do atto) che resistenza 
del suino nell'edificio scorag¬ 
giasse eventuali aspiranti in¬ 


quilini o, comunque, sminuis¬ 
se la « cifra » sociale del ca¬ 
seggiato. Dipende, come lei 
ben comprende, dal tipo di 
caseggiato in cui abita, dalla 
strada in cui si trova, dalla 
« distinzione » delle famiglie 
che vi abitano e da tutto un 
complesso di altre circostan¬ 
ze del genere. 

Ad ogni modo, sorvolando 
su tutto ciò, si legga bene 
(nell’ipotesi che il quesito ri¬ 
sponda ad una situazione rea¬ 
le) il regolamento di condo¬ 
minio: il quale, probabilmen¬ 
te. non autorizzerà i condomi¬ 
ni ad avere nei loro apparta¬ 
menti « animali » di qualunque 
tipo purché inoffensivi, ma di¬ 
rà, come si usa, che i condo¬ 
mini possono avere nelle loro 
case animali domestici. Se il 
regolamento condominiale par¬ 
la di animali domestici, comin¬ 
cia a sorgere il dubbio circa 
la legittimità del suino: il qua¬ 
le certamente non è un anima¬ 
le feroce, ma viene general¬ 
mente ritenuto un animale, di¬ 
ciamo cosi, selvaggio, difficil¬ 
mente addomesticabile come 
un cagnolino. 

Antonio Guarino 


il consulente 


sociale 


Parità salariale 

« Finalmente, almeno a pa¬ 
role, il problema della donna è 
più sentito, sia per quanto ri¬ 
guarda il lavoro sia per quanto 
riguarda i suoi diritti. Ma è 


proprio vero che sta arrivando 
ad una parità salariale con 
l'uomo lavoratore o, invece, è 
vero che le cose restano anco¬ 
ra come prima? » (Pinuccia Z. - 
Milano). 

Il mondo conta attualmente 
circa 562 milioni di lavoratrici 
su una manodopera totale di 
1.637 milioni di persone. Lo 
rivela un rapporto elaborato 
dal « Bureau International du 
Travail » (BIT), sottolineando 
come questa immensa forza di 
lavoro subisca ancora delle di¬ 
scriminazioni rispetto ai lavo¬ 
ratori di sesso maschile. E no¬ 
nostante i progressi compiuti 
nel corso degli ultimi dieci an¬ 
ni — cosi si legge nel docu¬ 
mento — ancora oggi il sala¬ 
rio dì una donna è in molti 
casi pari alla metà di quello 
percepito per un compito ugua¬ 
le da un lavoratore Pertanto, 
la donna lavora due volte più 
a lungo del marito in una set¬ 
timana se si tiene conto che 
essa accudisce anche ai lavori 
domestici. 

Già all’inizio della vita pro¬ 
fessionale — prosegue lo studio 
del « BIT » — la donna è in 
posizione di svantaggio rispet¬ 
to all'uomo per la educazione 
e la formazione professionale, 
ritenute generalmente insuffi¬ 
cienti. In numerosi Paesi, gli 
sforzi intrapresi per migliorare 
le condizioni della donna che 
lavora sono falliti sotto il peso 
delle tradizioni e dei pregiudizi 
che limitano le prospettive del 
lavoro femminile. Il rapporto, 
che sarà sottoposto il prossi¬ 
mo giugno all'attenzione della 
conferenza internazionale del 
lavoro, osserva inoltre che nei 
Paesi con elevati tassi di disoc¬ 


cupazione, le lavoratrici sono 
considerate come una minac¬ 
cia, come delle « intruse » in un 
settore riservato al sesso ma¬ 
schile. Nel tentativo di modifi¬ 
care taluni comportamenti che 
concorrono a perpetuare la 
condizione di inferiorità della 
donna, la conferenza interna¬ 
zionale del prossimo giugno 
esaminerà un progetto di piano 
d’azione del « BIT », che si pro¬ 
pone di impegnare gli Stati 
membri ad adottare misure 
specifiche per promuovere la 
eguaglianza fra i lavoratori dei 
due sessi, In particolare, ad 
integrare le donne nel mondo 
del lavoro, ad offrire alle lavo¬ 
ratrici la possibilità di avere 
una migliore formazione pro¬ 
fessionale, a modificare in tal 
senso le leggi sul lavoro, non¬ 
ché ad adottare misure che 
consentano ad un maggior nu¬ 
mero di donne di far parte 
delle delegazioni che parteci¬ 
pano alla conferenza interna¬ 
zionale del lavoro. 

Per quanto risulterà anche 
a lei, in Italia, se non si è 
proprio arrivati ad una com¬ 
pleta parità salariale, bisogna 
pure ammettere che la donna 
lavoratrice (cominciando dalle 
« domestiche », lavoranti di sar¬ 
toria. commesse ed innanzitut¬ 
to le impiegate) in specie quel¬ 
le che lavorano presso i nume¬ 
rosi Enti pubblici, grandi azien¬ 
de dell'industria ecc. percepi¬ 
scono retribuzioni, nel rispet¬ 
to delle mansioni e grado, pari 
a quelle riservate agli uomini. 
E Governo e Sindacati non tra 
scurano le giuste istanze socia¬ 
li ed economiche della donna 
che lavora. 

Giacomo de Iorlo 


l’esperto 

tributario 


Liquidazione 

A proposito della risposta 
data al quesito di un nostro 
lettore, mi scrive il sig. Dante 
Agostini di Milano per fare le 
seguenti precisazioni delle qua¬ 
li gli sono grato: « in merito 
alla incidenza fiscale sulla li¬ 
quidazione per cessazione dal 
lavoro, deve tenersi conto della 
riduzione di lire 50.000 previ¬ 
sta per ogni anno o frazione 
di anno preso a base per la 
commisurazione dell'indennità 
di anzianità ». E poiché, nel 
quesito si accennava a una li¬ 
quidazione dì circa dieci mi¬ 
lioni, il sig. Dante Agostini ha 
precisato: « ipotizzando un’an¬ 
zianità di 30 anni con un red¬ 
dito medio annuo, per gli ulti¬ 
mi due anni, di lire cinque mi¬ 
lioni, l’aliquota è del 13,60% 
che, se applicata sulla liqui¬ 
dazione, come sopra prevista, 
con la sola riduzione dei due 
quinti, determinerebbe una 
imposta di lire 816.000 men¬ 
tre, considerando, oltre quel¬ 
la dei due quinti, anche l’ul¬ 
teriore prevista detrazione di 
lire 1.500.000 (lire 50.000 per 
30 anni di anzianità) tale im¬ 
posta si riduce a lire 612.000 ». 
11 sig. Agostini precisa ancora 
che la misura dei due quinti 
è prevista solo sulle liquida¬ 
zioni non superiori ai 6 milio¬ 
ni mentre, dai 6 ai 40 milioni, 
la riduzione è di un quinto. 

Sebastiano Drago 
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Trascinamento 

« Dopo un numero medio di 
volte d’ascolto di cassette 
T.D.K. il nastro si rompe. Il 
nastro è tutto segnato e riga¬ 
to, con la conseguente impos¬ 
sibile realizzazione d'ascolto 
della cassetta. Essendo appas¬ 
sionato poi di Hi-Fi vorrei sa¬ 
pere un parere sul mio com¬ 
plesso » (Mancini). 

La causa della rottura del 
nastro delle cassette è da ri¬ 
cercare in un difetto del siste¬ 
ma di trascinamento del regi¬ 
stratore ; infatti l'esame del 
campione di nastro da lei in¬ 
viatoci ci fa avanzare l’ipotesi 
che il sistema sia disallineato 
provocando in tal modo spo¬ 
stamenti trasversali del nastro 
che dànno luogo a piegature in 
quanto il nastro stesso non 
scorre più nella posizione cor¬ 
retta, cioè al centro della cas¬ 
setta. L’irregolare scorrimento 
provoca, con l’uso, la rottura 
del bordo del nastro, che, do¬ 
po ripetute riproduzioni (con 
conseguenti sollecitazioni du¬ 
rante l’avanzamento veloce), fi¬ 
nisce con lo spezzarsi. 

Tale inconveniente peggioia 
se, come nel suo caso, si ado¬ 
perano cassette di maggiore du¬ 
rata C 90. C 120, in quanto il na¬ 
stro è molto sottile. Innanzi 
tutto le consigliamo di far met¬ 
tere a punto il registratore la 
un tecnico competente ed at¬ 
trezzato a tale verifica e di 
adoperare cassette C 60. 

Circa il complesso da lei pos¬ 
seduto non possiamo valutarlo 
nell'insieme in quanto quei mo¬ 
delli sono ormai superati e non 


più in commercio, mentre le 
casse acustiche e la cuffia si 
possono ritenere di qualità ac¬ 
cettabile. Le possiamo sugge¬ 
rire alcune apparecchiature. 

Per il sintoamplificatore le 
indichiamo: Marantz 2230 c 
2245, Sansui 771 o 310. Emer¬ 
son ER 4040. Per le piastre 
di registrazione a cassette: Pio¬ 
neer CT 5151, Akai GXC 41D o 
65D, Teac A 350 o A 450, Natio¬ 
nal RS 277. Per le casse acu¬ 
stiche: Acoustic Research AR 5 
o AR 2ax, Wharfedale Kingsda- 
le 3, ESB 70 L. 


Squilibrio ammesso 

» Possiedo un compatto Phi¬ 
lips GF 808 con testina ADC 
220 XE ellittica e da un po’ 
di tempo ho notato, anche con 
dischi nuovissimi, uno strano 
scoppiettio e fruscio, che si ve¬ 
rifica specialmente sul canale 
sinistro; il peso della puntina 
è regolato a 2 grammi. Inoltre 
ho notato una certa diversità 
di potenza tra canale destro e 
sinistro quest'ultimo è più de¬ 
bole e devo sempre tenere il 
Balance spostato un po' verso 
sinistra » (Ferruccio Gadani - 
Montefiascone, VT). 

Prima di fare una diagnosi 
a distanza le consigliamo di 
provare ad ascoltare altre sor¬ 
genti sonore (per esempio un 
altro giradischi o un registra¬ 
tore stereo o un sintonizzatore 
stereo) ; se anche in questo ca¬ 
so i disturbi lamentati perdu¬ 
rassero non rimarrebbe che at¬ 
tribuirne la causa all’amplifica¬ 
tore e portarlo quindi a revi¬ 
sionare. In caso contrario la 


causa sarebbe la testina che 
andrebbe perciò sostituita. 

Infine le rammentiamo che 
un certo squilibrio tra le am¬ 
plificazioni dei due canali è in 
genere ammesso per cui un 
leggero spostamento della ma¬ 
nopola del Balance dal cen¬ 
tro è perfettamente regolare. 


Per il giradischi 

« Vorrei acquistare un im¬ 
pianto Hi-Fi di discreta qualità 
da disporre in una stanza di 
m. 3,65 x 5 ed alta 3. Però non 
vorrei andare incontro a spese 
eccessive, per cui ho pensato di 
acquistare solo una piastra di 
registrazione stereo a cassette 
senza il giradischi. Mi sono 
orientato sulla produzione Phi¬ 
lips, e opterei per il seguente 
complesso: piastra di registra¬ 
zione stereo N 2510 Hi-Fi più 
due casse acustiche RH 422 pii. 
sintoamplificatore RH 732. Da¬ 
to che penso di utilizzare in 
gran parte cassette al FeiOi e 
non al CrOi, vorrei sapere se 
la resa è sempre buona, altri¬ 
menti mi indirizzerei verso al¬ 
tre soluzioni. Inoltre molti ri¬ 
venditori sconsigliandomi un 
complesso Philips mi hanno 
suggerito altre marche come 
Akai, Grundig per cui spen¬ 
dendo meno potrei aver mi¬ 
gliori risultati » (G. P. Bianchi¬ 
ni - Arezzo). 

Nell’ambito della spesa che 
lei desidera effettuare e limi¬ 
tandoci a considerare il solo 
problema della qualità darem¬ 
mo la preferenza alle incisioni 
discografiche serie. D'altro can¬ 
to, altre sorgenti sonore (ac¬ 


cessibili con costo non trop¬ 
po elevato, quali la radio e le 
registrazioni su cassetta) si av¬ 
valgono spesso come sorgente 
primaria dei dischi. Pertanto 
nel suo caso, se l’obiettivo è 
solo quello di una buona resa, 
non concordiamo sulla inten¬ 
zione di eliminare il giradischi. 

Pur rimanendo nell'ambito di 
complessi non eccessivamente 
costosi, le consigliamo di sce¬ 
gliere fra i seguenti prodotti: 
come giradischi: Pioneer PL 
12 D (o Thorens TD 165) oppu¬ 
re, volendo spendere meno, 
Pioneer PL 15 con testina ADC 
220 XE; come sintoamplifica¬ 
tore: Marantz 2230 o Pioneer 
SX 434 oppure, eliminando il 
sintonizzatore, amplificatore 
Marantz 1030 o Pioneer SA 500 
A; come casse acustiche: AR 
4x oppure Pioneer CSE 220 op¬ 
pure le più brillanti Pioneer CS 
R 100; come piastra di registra¬ 
zione stereo: Pioneer CT 3131 
o CT 4141A (con Dolby). 


Nuove casse 

« Sono due anni che posseg¬ 
go un complesso Augusta ed 
ora mi sono accorto che i box 
non sono più efficaci come 
all’inizio. Quando ascolto dischi 
di musica lirica i suddetti box 
emettono varie distorsioni mol¬ 
to antipatiche all'orecchio, in 
special modo il Tweeter. Ho 
pensato alla puntina un po' ro¬ 
vinata, l'ho cambiata, ma nien¬ 
te da fare. Potrei acquistare 
delle casse migliori che pos¬ 
sano collimare con detto com¬ 
plesso? E se questo non fosse 
possibile, quali cambiamenti 


potrei effettuare sulle casse? » 
(Dino Venier Gradisca di Se- 
dcglìano, Udine). 

Il suo complesso è di quali¬ 
tà discreta e in grado quindi 
di fornire buone prestazioni. 
Circa l’inconveniente lamenta¬ 
to sulle casse non possiamo 
emettere, per mancanza di dati 
precisi, una diagnosi a distan¬ 
za; comunque nel caso in cui 
volesse sostituirle potrà orien¬ 
tarsi su modelli quali le Dyna- 
co A 25 o le Pioneer CSE 320 o 
le CSR 100 (di tipo bass-reflex). 

A Enzo Castell* 
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SCHEDINA DEL 
CONCORSO N. 35 
I pronostici di 
PAMELA VILLORESI 
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Milioni di donne 

considerano le pentole Lagostina 
un buon investimento. 



Milioni di donne usano ogni giorno le pentole Lagostina 

e dicono che sono insostituibili, per la praticità, per la 
qualità di cottura, per la grande varietà di modelli e 
funzioni, per la perfezione delle 
finiture. Ma il pregio più 
grande, il pregio che li 
riassume tutti, e fa 



vale di piu 


esclusive le pentole Lagostina, è la durata. Lagostina 
infatti le garantisce per 25 anni di fuoco e di buona 
cucina, come la famosa pentola a pressione. Per questo, 

milioni di donne 
considerano le pentole 
Lagostina un vero e 
proprio investimento. 







Il giornale radio ininter¬ 
rotto di Radio Lussemburgo 
in onda tutti i giorni alle 13 
si propone di trattare l’at¬ 
tualità « a caldo », sempre 
dal vivo e con la partecipa¬ 
zione di varie personalità al¬ 
lo scopo di rispondere alle 
domande dell’ascoltatore me¬ 
dio. L’attualità viene tratta¬ 
ta qui in modo del tutto per¬ 
sonale giacché i giornalisti 
di Radio Lussemburgo sono 
pronti a dare spettacolo e 
privi di inibizioni, come di¬ 
chiara il responsabile del 
giornale radio Philippe Bou- 
vard. La trasmissione si 
compone di cinque parti: un 
editoriale, i titoli dell'attua¬ 
lità, la presentazione degli 
invitati, un commento delle 
notizie da parte dei giornali¬ 
sti che si propongono di 
spiegare al pubblico quali ri- 
percussioni può avere sulla 
loro vita quotidiana una de¬ 
terminata decisione o un 
problema economico, ed in¬ 
fine le dichiarazioni degli 
invitati. 


Discriminazione 


La donna che lavora nel ci¬ 
nema e in televisione subisce 
una pesante discriminazione 
rispetto all’uomo. Queste so¬ 
no le conclusioni contenute 
in un rapporto pubblicato in 
questi giorni dalla Associa¬ 
zione dei tecnici cinemato¬ 
grafici e televisivi, il più for¬ 
te sindacato inglese del set¬ 
tore. Il rapporto spiega che 
i lavori assegnati alla donna 
sono i meno pagati e più de¬ 
qualificati: tre donne su cin¬ 
que sono segretarie o impie¬ 
gate d’ordine, quasi la metà 
delle donne guadagna meno 
di due mila sterline all’an¬ 
no. Per avere delle promo¬ 
zioni le donne aspettano il 
doppio di tempo degli uomi¬ 
ni e sono inoltre escluse di 
fatto dalle mansioni tecniche 
più qualificate e meglio re¬ 
tribuite. Un esempio della 
discriminazione è rappresen¬ 
tato dal fatto che in una so¬ 
cietà della « ITV » si nega al 
funzionario donna un assi¬ 
stente uomo. Il rapporto del 
sindacato si conclude con 
l’impegno a far inserire una 
normativa per i diritti della 
donna nei contratti futuri. 


Utenze in Germania 


Nel 1974 i teleabbonati della 
Repubblica Federale tedesca 
sono aumentati di 451.876 
unità, raggiungendo così la 
cifra di 18.920.063, compresi 
1.364.124 utenti esenti dal pa¬ 
gamento del canone. Secon¬ 
do i calcoli effettuati dalla 
Commissione ricerche di 
mercato il grado di satu¬ 
razione, tenendo conto che 
le abitazioni della Repubbli¬ 
ca Federale ammontano a 
22.700.000 circa, ha raggiun¬ 
to l’83,3 per cento. 
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Un giornale radio 
ininterrotto 
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Tomeo internazionale per giovani cantanti 
lirici indetto dalla RAI 

NATI PER LA URICA 

Regolamento 

I) Allo scopo di valorizzare giovani cantanti, già in possesso dei 
requisiti artistici e professionali richiesti per la scena lirica, la 
RAI-Radiotelevisione Italiana indice un concorso internazionale 
riservato ai cantanti che alla data del 30 giugno 1975 non 
abbiano compiuto 34 anni, se uomini, e 32 anni, se donne. 

2} I candidati dovranno far pervenire alla HAI, entro e non oltre 
il 20 maggio 1975, la domanda di partecipazione con acclusi: 

— un certificato di nascita in carta libera; 

— un certificato che attesti II compimento di studi di canto 
effettuati presso un Conservatorio, un Istituto musicale o sotto 
la guida di un maestro di canto di chiara fama 

Selezioni preliminari 

3) In relazione al punto 1. ciascun candidato dovrà presentare 
a una commissione, nominata dalla RAI, due brani operistici 
di carattere solistico e un brano facente parte di una scena 
d insieme (duetto, terzetto, concertato e simili) di propria scelta 
Il candidato dovrà inoltre superare alcuni - test • (preparati 
dalla commissione) tendenti a dimostrare le sue attitudini 
sceniche. 

4) La commissione selezionatrice ammetterà alle trasmissioni 
televisive due gruppi di cantanti 

a) otto cantanti - concorrenti 

b) cantanti - non concorrenti -, il cui numero sarà stabilito dalla 
commissione selezionatrice 

5) Gli otto cantanti cosiddetti - concorrenti • prenderanno parte 
alle eliminatorie progressive previste dal ciclo delle trasmissioni 
(ved punto 6). I cantanti cosiddetti - non concorrenti - parteci¬ 
peranno invece, al di fuori del meccanismo delle eliminatorie, 
alla realizzazione di duetti, terzetti, concertati e simili, a fianco 
dei cantanti - concorrenti ». 

Schema della manifestazione televisiva 

6) Gli otto cantanti - concorrenti con I ausino di cantanti del 
secondo gruppo, parteciperanno a una serie di trasmissioni tele¬ 
visive articolata in tre fasi 

Prima fase (4 trasmissioni) 

Parteciperanno a ciascuna trasmissione due cantanti • concor¬ 
renti » Gli accoppiamenti e I ordine delle esibizioni saranno 
stabiliti dalla sorte In ogni serata della prima fase, ciascun 
cantante - concorrente - dovrà eseguire due brani il primo 
di carattere solistico e il secondo d'insieme (duetto, terzetto, 
concertato e simili). Al termine di ciascuna serata un apposita 
commissione ammetterà alla seconda fase quello dei due can¬ 
tanti - concorrenti » le cui esibizioni saranno state ritenute 
migliori. 

Seconda fase (5° e 6° trasmissione) 

Parteciperanno alla quinta trasmissione II cantante • concor¬ 
rente - risultato vincitore al termine della prima serata e II 
cantante - concorrente - risultato vincitore al termine della se¬ 
conda serata Parteciperanno alla sesta trasmissione il can¬ 
tante - concorrente - risultato vincitore al temine della terza 
serata e il cantante • concorrente - risultato vincitore al termine 
della quarta serata In questa seconda fase ciascun cantante 

• concorrente • dovrà eseguire una scena di opera lirica, atta 
a mettere in risalto le sue capacita sia nel canto solistico e 
d'insieme e sia sul piano del comportamento scenico 

Terza fase (7° trasmissione) 

Un'apposita commissione ammetterà alla settima trasmissione 
del torneo due soli cantanti il cantante • concorrente - rite¬ 
nuto migliore al termine della quinta trasmissione e il cantante 

• concorrente ■ ritenuto migliore al termine della sesta trasmis¬ 
sione La settima trasmissione si svolgerà con criteri analoghi 
a quelli fissati per la seconda fase Un apposita commissione 
deciderà, al termine della serata, qual è il cantante - concor¬ 
rente - vincitore assoluto della rassegna 

Repertori 

7) I brani operistici che saranno eseguiti nel corso delle trasmis¬ 
sioni televisive saranno scelti dai cantanti « concorrenti - in 
pieno accordo con la RAI 

Varie 

8) I cantanti ammessi alle trasmissioni si Impegnano a parteci¬ 
pare a tutte le prove ed esecuzioni nei luoghi e nei giorni indicati 
dalla RAI. 

9) I cantanti che. per qualsiasi motivo (anche di forza maggiore), 
non si presenteranno alle prove o alle esecuzioni di cui al 
punto precedente perderanno il diritto di partecipare alla 
rassegna 

101 I candidati ammessi alle selezioni preliminari di cui al punto 3 
non avranno diritto ad alcun compenso o rimborso spese 

II) Ai cantanti ammessi alle trasmissioni televisive saranno rim¬ 
borsate le spese di viaggio, andata e ritorno, da e per la loca¬ 
lità Indicata dalla RAI come sede delle trasmissioni, nonché 
le spese di soggiorno in ragione di L 15 000 giornaliere Si 
intende che I rimborsi di queste spese competeranno esclusi¬ 
vamente ai candidati non residenti nella città ove avrà luogo 
la realizzazione del programma 

12) Nessun compenso spetterà ai partecipanti alle selezioni preli¬ 
minari o alle trasmissioni televisive del concorso per le pre¬ 
stazioni ad essi richieste o per l'utilizzazione televisiva delle 
prestazioni stesse 

13) E' riservato alle decisioni insindacabili della RAI. nel rispetto 
della parità di condizioni, il modificare le norme del presente 
regolamento 

14) La presentazione della domanda di cui al punto 1 implica la 
piena conoscenza e la integrale accettazione del presente 
regolamento 










Nuovo shampoo Poly Kur 
nutre di bellezza vitale i tuoi capelli. 
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Solo gli shampoos 
Poly Kur 
sono intensivi: 
ecco perchè 
danno ai capelli 
la bellezza vitale. 
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Poly Kur la cura di bellezza per i tuoi capelli. 
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bellezza 


In primavera la voglia di 

_cambiare qualcosa è sempre in agguato: per esempio 

il profumo, o l’arredamento della casa o addirittura la pelle. E allora perché non farlo 
subito dato che la Atkinsons suggerisce il modo 
per togliersi non solo una, ma tutte e tre 
queste «voglie di primavera» e per 

di più insieme? 


jyygi il iiiuuu 

CAMBIAR PELLE 


CAMBIAR CASA 


I 






C ominciamo dalla 

pelle. Con l'arrivo 
della primavera 
gli agenti atmosferici da cui 
bisogna difenderla sono il 
vento, il sole, la polvere, l'umi¬ 
dità. A questo scopo la Atkin¬ 
sons propone le sue emulsioni 
da giorno: « Equilibre Line » 
per pelli miste o normali, 
« Astringent Line» per pelli 
grasse e impure; « Delicat Li¬ 
ne » per pelli delicate o nor¬ 
mali; « Hydration Line » per 
pelli secche o normali. Tutte 
queste « Day Fluid Emulsions » 
di Atkinsons sono nutrienti e 
idratanti e In più difendono 
sia dagli agenti atmosferici 
sia dagli eccessi di fondo¬ 
tinta. Altra proposta Atkinsons 
per chi è invece affezionato 
alle creme da giorno tradizio¬ 
nali: le quattro « Day Creams » 
nutrienti. La particolarità di 
queste creme è quella di es¬ 
sere perfettamente assorbibi¬ 
li e quindi di agire « da den¬ 
tro » anziché « da sopra ». 




A_ 

sare ad animare l'arredamento con una 
bella incisione? La proposta Atkinsons è questa. Chi 
compra uno dei suoi profumi (sono quattro e tutti 
notissimi: Eleven, Espiègle, Exploit, Ainsi) ha diritto 
all'omaggio di un'incisione eseguita dal maestro 
Stefano Della Bella nientemeno che per il Re Sole. 
Forse merita aggiungere qualche particolare. Per 
esempio che quando Luigi XIV desiderò un mazzo 
di carte assolutamente eccezionale pensò di com¬ 
missionarlo all'incisore italiano e che le quattro 
donne hanno le sembianze di Giunone, Venere,- 
Pallade e Diana. Poi che le carte finirono nel Ga¬ 
binetto Disegni e Stampa degli Uffizi dove la Atkin¬ 
sons le ha riscoperte. Abbellire la propria casa con 
un'opera di pregio facendo un semplice acquisto 
In profumeria è un'ottima idea. Ma occorre affret¬ 
tarsi perché la tiratura delle incisioni è limitata. 

cl. rs. 













il tuo bagno 
Arredalo 
come una 
vera stanza 


Carrara & Matta: 
elementi componibili 
per "inventare' 
il bagno come piace 
a te. Nella foto, 
alcuni elementi della 
serie "America' 
specchio, diffusore, 
mensola, angoliera, 
ecc. in color aragosta, 
per un bagno 
giovane e moderno. 
Gli elementi della 
serie "America” sono 
disponibili anche 
nei colori: bianco, 
verde muschio e cobalto 


Carrara & Matta 1 


gli arredabagno 




Richiedete il catalogo a: Carrara & Matta - via Onorato Vigliani, 24F -10135 Torino 





















RIVISTA BIMESTRALE 
A CURA DELLA RAI E 
DELLA STET 





SOMMARIO DEL N. 2 


PROSPETTIVE DELLE COMUNICAZIO¬ 
NI VIA SATELLITE 

Analizzati i requisiti dal traffico telafonico 
a telegrafico a dei nuovi possibili servizi 
richiesti ai satelliti Intelsat, fino al 1988, 
si considerano i mezzi tecnici allo studio 
che consentiranno di soddisfare a tali 
requisiti e a tali richieste, valutando van¬ 
taggi e «vantaggi offerti dalle nuove tec¬ 
niche di trasmissione e dalle nuove tec¬ 
nologie progressivamente impiegate a 
bordo dei satelliti. 


MICROANALISI A RAGGI X CON SON¬ 
DA DI ELETTRONI 

Richiamate le interazioni degli elettroni 
con la materia che intervengono nella ge¬ 
nerazione dei raggi X nella prima parte 
di questo articolo qui pubblicato, si con¬ 
siderano i due tipi di spettrometri: quello 
a dispersione di lunghezza d’onda (XDS) 
e quello a dispersione di energia (EDS). 


RETI DI COLLEGAMENTO FRA CALCO¬ 
LATORI 

SI descrivono le tecniche usate per co¬ 
municare fra calcolatori e le prestazioni 
associate e viene descritto un progetto 
di collegamento di tra minielaboratori, in 
fase di attuazione a Genova, che dovreb¬ 
be permettere a ciascuno di essi di uti¬ 
lizzare tutte le unità periferiche dispo¬ 
nibili. 


NOTIZIARIO. 

LIBRI E PUBBLICAZIONI. 


Leggendo ELETTRONICA 
TELECOMUNICAZIONI 
verrete informati sugli studi 
più affascinanti e recenti nel 
carneo dell’elettronica e del- 
e telecomunicazioni. 
— 

Una copia L 500 
Abbonamento annuo L. 2.500 

Versamenti alla ERI -Via Ar¬ 
enale 41 - TORINO 
.C.P.N. 2/37800 
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// naturalista 


Coppia di tamia 

«Un anno e mezzo fa ac¬ 
quistai una coppia di tamia; 
quattro mesi dopo la fem¬ 
mina morì. Ampliai allora 
il loro habitat all'interno 
della gabbia inserendo un’al¬ 
tra casetta nido, varie pigne 
con relativi pinoli, aghi di 
pino, terra di pineta, oltre 
i vari rami che già avevo 
messo a suo tempo. Al ve¬ 
dovo, un mesetto dopo, por¬ 
tai una nuova compagna 
giovane anche se molto spa¬ 
ventata e diffidente. Riuscii 
ad addomesticarla abbastan¬ 
za e sembrava che tutto 
fosse giunto ad una solu¬ 
zione soddisfacente. Vitto, 
alloggio e manutenzione dei 
miei scoiattoli erano curati 
nei minimi particolari e non 
riesco quindi a capacitarmi 
come e perché anche la se¬ 
conda moglie del mio “ Tar- 
zan " sia morta ieri matti¬ 
na, dopo aver mangialo la 
sera avanti i semi dalle mie 
mani. 

In che cosa ho sbagliato? 
E, ora, cosa mi consiglia? 
Dargli un’altra compagna? 
Non sarebbe meglio lasciar¬ 
lo invecchiare da solo, o si 
intristisce troppo? Oppure, 
invece che di una moglie 
gli basta la compagnia di un 
maschio? Ho consultato i li¬ 
bri e le pubblicazioni di cui 
sono in possesso e non rie¬ 
sco a trovare una soluzio¬ 
ne al problema. Mi aiuti lei, 
per favore. Grazie molte e 
cordiali saluti » (Lucia Ca¬ 
tullo). 

Gentile signora Catullo ho 
già parlato più volte dei gra¬ 
ziosi scoiattoli esotici (che 
non hanno nulla da vedere 
con il nostro scoiattolo, 
Sciurus vulgaris) facili ap 
parentemente da tenere in 
un'ampia voliera, in compa¬ 
gnia di altri, o a coppia o 
soli. Il suo caso è diffìcile 
da risolvere... da lontano, ma 
in esso è certo che la psico¬ 
logia degli animali e l’etolo¬ 
gia (studio del loro compor¬ 
tamento) possono dirle la 
via giusta da seguire. Gli 
animali come gli uomini, 
molte volte, sono eccentrici, 
scontrosi, misogini... Può 
darsi benissimo che il suo 
tamia preferisca vivere da 
solo piuttosto che con una 
compagnia che non gradisce. 

Certo, come ho già avuto 
più volte occasione di sotto- 
lineare, se gli animali tenuti 
in cattività avessero a dispo¬ 
sizione un grande spazio, 
molto spazio, questi piccoli 
drammi non si verifichereb¬ 
bero. Ad esempio il criceto: 
pur essendo abituato da an¬ 
ni a vivere in gabbia, alla 
epoca della riproduzione, ap 
pena la femmina prepara il 
nido per i piccoli, è bene 
separare il maschio, ma ciò 
avviene perché la vita che 
essi conducono non si avvi¬ 
cina per nulla a quella na¬ 
turale, dove lo spazio è im¬ 
menso e ogni individuo può 
prendere da solo giuste de¬ 
cisioni per la sua vita. 

Vipere in Sardegna 

« Nonostante abbia con¬ 
sultato molti testi, non so¬ 


no riuscito a sapere perché 
non vivono le vipere in Sar¬ 
degna. Siccome da sempre 
dedico ogni mia energia, an¬ 
che se qualche volta deriso, 
per diffondere e far conosce¬ 
re le meraviglie della natu¬ 
ra spero che mi degnerete 
di una risposta. 

Vorrei conoscere, anzi ave¬ 
re copia del testo della let¬ 
tera che un capo indiano in¬ 
viò al presidente degli Stati 
Uniti. Detta lettera, trasmes¬ 
sa in televisione nella rubri¬ 
ca Ore 20, era secondo me 
un testo di saggezza e di ve¬ 
rità quasi assoluta; suonava 
così: ” Perché vuoi compra¬ 
re le nostre terre? Come fac¬ 
ciamo noi a venderle se esse 
sono proprietà del sole e non 
degli uomini? Quando voi 
bianchi avrete massacrato 
l'ultimo pellerossa col suo 
cavallo ed i suoi bisonti voi 
bianchi verrete, nel tempo, 
uccisi e travolti dalle vostre 
immondizie e dai vostri ri¬ 
fiuti ", 

Dalle righe del Radiocor- 
riere TV vorrei che venisse 
proposto a tutti coloro che 
seguono e scrivono per la 
sua rubrica, di indire un con¬ 
vegno per ritrox’arci un gior¬ 
no tutti insieme e riunire le 
nostre forze per la difesa 
della natura in un unico En¬ 
te. Con grande stima » (Gae¬ 
tano Giannotti - Ponsacco, 
Pisa). 

La risposta alla domanda 
perché le vipere non esisto¬ 
no in Sardegna, sta nel pa¬ 
rere espresso dal grande na¬ 
turalista scomparso Alessan¬ 
dro Ghigi: « L'ipotesi che la 
Sardegna costituisca uno dei 
più grossi residui di un va¬ 
sto continente del quale fa¬ 
cevano parte le altre isole 
italiane, comprese quelle del¬ 
lo Arcipelago Toscano, è cor¬ 
roborato anche dallo studio 
della sua fauna ». 

Così come accade per le 
vipere, in Sardegna non esi¬ 
ste il ramarro (quella bel¬ 
la lucertolona verde che tut¬ 
ti conoscono) e altri anima¬ 
li appartengono a specie 
proprie della sola Sardegna. 
Ad esempio una specie di 
salamandra (Euproctus ru- 
sconi) esclusivamente sar¬ 
da e una di rana (il Disco- 
glassus pictus). 

Si potrebbero inoltre men¬ 
zionare diverse altre speci 
molto note, presenti in Sar¬ 
degna, e non nel continente 
italiano: la pernice sarda, il 
muflone, e il daino (che si 
trova selvatico ,nell’Asia Mi¬ 
nore) e ancora il gatto sel¬ 
vatico (Felis sarda), la lepre 
di Sardegna (Leprus medi- 
terraneus) e il cinghiale sar¬ 
do (Sus sardous). E altri 
ancora. 

Alla sua seconda doman¬ 
da, farò richiesta alla TV 
per avere il testo integrale, 
e in quanto alla sua propo¬ 
sta di un convegno di tutti 
i lettori della rubrica, la ter¬ 
remo in considerazione e ve¬ 
dremo che cosa si potrà fa¬ 
re. La ringrazio della sua 
stima e del suo desiderio 
di collaborazione, cosa pre¬ 
ziosissima al giorno d’oggi. 

Angelo Boglione 
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ci vuole.. 

perchè risolve 
problemi aggruppi 
lasciandovi in 
assoluta libertà 


Da oggi con Itavia "l'azzurro per tutti": un'auto¬ 
strada nel cielo per arrivare prima, più riposato 
puntuale. L’ “azzurro per tutti": puoi aver¬ 
lo anche tu, con i favolosi vantaggi di 
quest'invito Itavia. Sconti per giovani, per 


studenti, per le famiglie e per chi viaggia 
per lavoro... Ecco, prendi i gruppi di al¬ 
meno 10 persone, per esempio: Itavia 
propone per loro uno sconto senza met- 


ITAyiA 

è un tuo diritte 


ANCONA - BERGAMO - BOLOGNA - CAGLIARI 
CATANIA - CATANZARO - CROTONE - FORLÌ 
MILANO - PALERMO - PESCARA - PISA 
ROMA - TORINO - TREVISO - VENEZIA 


Un DC9 della flotta Itavia 
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blemi che i tecnici della 
Ennerev risolvono dosando 
la consistenza delle molle, 
lo spessore dell'Imbottitura, 
scegliendo tessuti particola¬ 
ri e cercando tutti quegli ac¬ 
corgimenti in grado di di¬ 
fendere la durata del pro¬ 
dotto. Una volta messo a 
punto, il progetto passa alla 
fase di realizzazione. Nasco- 


-ari 


I l materasso, uno degli ele¬ 
menti meno visibili e 
meno appariscenti ne4- 
l'arredamento della casa, 
ma non per questo meno 
importante. Se non soffria¬ 
mo di insonnia, se al mat¬ 
tino ci alziamo riposati, otti¬ 
misti e pieni di entusiasmo 
è anche merito di questo 
« pezzo » fondamentale del 
nostro arredamento. Eppure 
raramente ci soffermiamo a 
parlare del materasso, ad 
esaminarlo da vicino e spes¬ 
so accettiamo passivamente 
quello che U mobiliere o H 
negoziante di fiducia ci pro¬ 
pongono. 

E cco perché pensiamo 
valga la pena dì ve¬ 
dere come nasce un 
materasso per essere poi in 
grado, al momento dell'ac¬ 
quisto, di operare una scel¬ 
ta consapevole e sicura. Fra 
i vari materassi a molle 
oggi in commercio quelli 


prodotti dalla Ennerev, una 
delle più importanti e pre¬ 
stigiose industrie d'arreda¬ 
mento, sono indubbiamente 
fra i più comodi e funzionali, 
in grado di garantire un ri¬ 
poso completo e sano. 


V ediamo perché. I ma¬ 
terassi Ennerev si ba¬ 
sano su tre elementi: 
un'accurata ricerca tecnica, 
una prima fase di lavora¬ 
zione industriale e una se¬ 
conda fase di lavorazione 
artigianale. Un materasso 
deve essere molleggiato 
(ma non troppo per evitare 
« false » posizioni), deve es¬ 
sere elegante e durare nel 
tempo. Questi sono I prò- 
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ne così i vari *4«menti: la 
struttura formata da resi¬ 
stentissime molle in acciaio, 
l'imbottitura morbida ma 
compatta rispondente a tut¬ 
te le norme di igiene, lo 
speciale supporto Flexxon 
(con particolari qualità fo¬ 
noassorbenti) per assicurare 
una posizione corretta e una 
maggiore durata del mate¬ 
rasso. 

P oi si passa alla confe¬ 
zione. Qui l'intervento 
diretto di abili e ca¬ 
paci artigiani dà al prodotto 
la precisione e l'eleganza 
tipica della lavorazione a 
mano. Una ricerca di ele¬ 
ganza che non si esaurisce 
nella precisione delle fini- 
I ture e nella scelta dei tes¬ 



suti ma si rivela anche in 
altre soluzioni veramente 
interessanti. Come l'angolo 
vivo. Fino ad oggi, infatti, 
i materassi erano caratteriz¬ 
zati dall'angolo smussato. 
La Ennerev ha realizzato por 
prima questo nuovo mo¬ 
dello ad angolo « quadro » 
studiato per inserirsi perfet¬ 
tamente in un arredamento 
moderno dalle linee « puli¬ 
te », sobrie, molto decise. 

M a non è tutto. La En¬ 
nerev propone an¬ 
che quegli elementi 
che al materasso sono stret¬ 
tamente legati. Innanzi tut¬ 
to la rete. Anzi: una serie 
di reti coloratissime la cui 
rigidità à stata attentamen¬ 
te calibrata per « sostene¬ 
re» il materasso ed equili¬ 
brarne il molleggio. Poi 1 
guanciali. Anche questi rea¬ 
lizzati con un'anima di pic¬ 
cole molle cilindriche rive¬ 
stite poi con due diversi 
strati di imbottitura. 

E per finire, due utilis¬ 
simi accessori: la fo¬ 
dera per materasso e 
il coprirete. La fodera, rea¬ 
lizzata in un morbido tes¬ 
suto idrorepellente, è dispo¬ 
nibile in due modelli: a cuf¬ 
fia o a sacco con cerniera. 
Sempre della fodera esisto¬ 
no la variante in cotone e 
quella in maglina. Infine il 
coprirete in tessuto spruz¬ 
zato da una parte con resi¬ 
ne sintetiche per resistere 
alla pressione delle molle, 
ruvido dall'altra per l'anco¬ 
raggio del materasso. 

I nsomma la Ennerev vi 
propone un particolare 
« sistema » per risolvere 
il problema riposo. Il suo 
SISTEMA, dove si fondono 
funzionalità, eleganza, dura¬ 
ta ed economia. Proprio co¬ 
sì, economia. Basti pensare 
che un materasso Ennerev 
garantito per 10 anni costa, 
mediamente, 50-40 mila lire: 
meno di 15 lire al giorno, 
quindi, per difendere la no¬ 
stra salute. 


ENNEREV 



Scegliere un materasso Ennerev, grazie alla varietà dei tessuti 
(qui sopra), non è mai un problema. Nelle altre foto in alto: un 
utile accessorio, la fodera, e la rete studiata dalla Ennerev 
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per una bella pelle del viso 
e di tutto il corpo 
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CERA di CUPRA 

ora in due tipi 


CoJISL an_o3^ 


bianca 


per pelli grasse 
per pelli secche e normali. 
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Paterno — Si considera al centro di ogni cosa ma questo atteggiamento 
non è di forza ma di prepotenza Anche la pretesa di essere capito al volo 
e una conseguenza della sua presunzione L impazienza non le consente 
di attendere ma non è ancora in grado di rendersi indipendente come 
vorrebbe. Resta legato a supporli affettivi dai quali non sa decidersi a 
staccarsi, malgrado gli sforzi per riuscirci. E sensibile e facile alla 
commozione, ma la rifiuta per sentirsi più Iurte; e riservato, vivace e 
quando può cerca di mettere le persone in imbarazzo nel tentativo di 
conoscere il loro vero pensiero. E' legato alle cose concrete. 
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Maria Cardini 













Indossa l’eccitate 
freschezza di Fa. 



Antitraspirante 


Deodorante 


Fa Antitraspirante controlla 
la traspirazione, mantiene asciutte 
le ascelle, evita la formazione di 
aloni sui vestiti e ti regala un giorno 
intero di eccitante freschezza. 


Fa Deodorante elimina tutti 
gli inconvenienti deH’odore della 
traspirazione e ti assicura 
un giorno intero di eccitante 
freschezza. 


L’unico ad Laim dei Caraibi,il frutto più fresco della natura 









GRATIS, inviatemi il catalogo delle recinzioni 
residenziali. 

Nome 

Via 

Città cap 

BEKAERT - Via Boccaccio, 25 ■ 20123 Milano 


Mimosa 

« Le sarei grata se mi potesse indi¬ 
care il nume esalti) di una acacia 
(mimosa) che si coltiva in riviera e 
che fiorisce in gennaio-febbraio e di 
cui allego una foglia • (Amalia Sa- 
Icngo - Moncalieri). 

Più volle ho detto che c molto 
difficile poter individuare una pian¬ 
ta da sole foglie o fiori che arri¬ 
vano in genere in stato irriconosci¬ 
bile. Tuttavia penso che la mimo¬ 
sa che lei indica sia l'Acacia Bai 
levana di origine australiana: e 
un albero di altezza variante dai 
6 agli 8 metri e la fioritura avvie¬ 
ne appunto fra febbraio e marzo. 
E‘ resistente ai freddi e sviluppa 
nelle zone riparate dell'Italia set¬ 
tentrionale. 

Per avere buoni risultati nella col¬ 
tivazione di una mimosa e bene te¬ 
ner presente che richiede terreni 
leggermente acidi, fertili ed umidi 
Inoltre le mimose vegetano bene se 
esposte in zone luminose e aerate 


Arachidi 

« Vorrei coltivare in una l'arte 
del mio orticello piante ih arachi¬ 
di. Desidero sapere quando m' deb¬ 
bono seminare, come, e che conci¬ 
me si deve usare » ( Maria Mogazzi 
- Cava dei Tirreni). 

Le arachidi richiedono terreno 
sciolto, fresco e non umido e biso¬ 
gna lavorare molto bene la terra 
ed effettuare concimazioni di leta¬ 
me maturo e di concimi minerali. 
Per la buona riuscita della colti¬ 
vazione è necessario che la calce 
sia presente giustamente nel terreno 

Si semina a primavera inoltrata 
in solchi distanti 40-60 centimetri II 
seme si deve interrare per circa 
4-6 cm. Tenga presente cne le va¬ 
rietà grosse si seminano sgusciate, 
mentre quelle piccole si possono 
mettere a dimora con il guscio do¬ 


po averle tenute a bagno per 24 ore 
e poi fatte asciugare all'ana. 

Pei avere buoni risultati biso¬ 
gna zappare e rincalzare bene le 
piante quando queste saranno svi¬ 
luppate. in seguito sarà bene effe! m 
tuarc una sarchiatura Se le piante 
sono lille bisogna diradarle. 

La coltivazione delle arachidi ri¬ 
chiede irrigazioni frequenti che van 
no sospese prima della raccolta che 
si svolge fra settembre e ottobre 
quando le foglie iniziano ad ingial¬ 
lire Il ciclo di questa coltivazione 
varia fra 160 e 180 giorni. 

La caratteristica ui questa pian¬ 
ta è quella di sviluppare e matu „ 
rare i fruiti entro la terra 


Prunus 

- Da circa 4 anni ho un Prunus; 

10 tengo sempre all'aperto salvo il 
tempo in cui sbocciano le venirne, 
verso la metà di febbraio. Dopo la 
fioritura poto leggermente i rami. 
Tutto giusto?» (Lelia Pozzi Weiss - 
Milano) 

Di Prunus ne esistono piu di 400 
specie fra alberi cd arbusti e alcu¬ 
ni hanno carattere ornamentale, al¬ 
tri sono destinati alla produzione. 

Fatta questa premessa ecco alcu¬ 
ne norme per la loro coltivazione. 

11 terreno che li ospita deve essere 
leggermente calcareo, non molto 
asciutto ma nello stesso tempo non 
vi deve ristagnare acqua. 

Circa la potatura si può dire Che 
non richiedono una vera e propria 
potatura: solo alla fine della estate 
e nell'inverno o anche in altra epo-~ 
ca si eliminano i rami superflui o 
che sporgono troppo. 

I Prunus si possono riprodurre 
per seme, per innesto come nel ca¬ 
so dei ciliegi giapponesi e per talea 

Le consiglio di non spostare la 
pianta, che ovviamente deve essere 
in vaso, e tenerla sempre nello 
stesso ambiente. 

Giorgio Vertunnl 


Attorno alla vostra casa per proteggerla ! 
Attorno al vostro giardino per valorizzarlo! 

Le recinzioni Bekaert durano nel tempo 
e con qualsiasi tempo. Le recinzioni Bekaert, 
in acciaio plasticato, sono armonia di forma, 
vivacità di colori, certezza di durata. 

Solo Bekaert, il maggior produttore mondiale 
di recinzioni può darvi tante cose e sono 
Bekaert le recinzioni che recano l’etichetta 
di qualità. 

In vendita presso le migliori ferramenta. 
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le pìtiC tette 


BEKAERT 






le più durature 


le piu sicure 


ARIETE 

Se trascurate l'affetto di chi vi 
pensa vi troverete in una situazio 
ne senza via d'uscita. Per i vostri 
affari è bene abbandonare tutti i 
vecchi sistemi, se volete che gli 
sforzi siano coronati dal successo. 
Giorni buoni: 4, 5, 6. 


BILANCIA 

Un impulso incontrollabile vi 
spingerà a dei provvedimenti radi¬ 
cali. Periodo vantaggioso o meno a 
seconda di come saprete interpre¬ 
tare alcuni discorsi. Dimostrazione 
di entusiasmo per una vostra idea 
geniale. Giorni ottimi: 4. 5. 10. 


TORO 

L’armonia all’inizio sarà turbata 
ma in seguito ogni cosa verrà re¬ 
staurata come desiderate. Le riva¬ 
lità vi daranno fastidio ma saprete 
farle tacere e imporvi. Badate a 
non farvi influenzare dalle persone 
interessate. Giorni ottimi: 8. 9. 10 


SCORPIONE 

Una buona amicizia rischierà di 
essere guastata per le vostre esa¬ 
gerate manifestazioni. Frenate gli 
impulsi c sappiate agire sempre 
con la massima diplomazia. Il la¬ 
voro sara condizionato dall'abilità. 
Giorni buoni: 8. 9. 10. 


GEMELLI 

Ogni cosa verrà sistemata ma do¬ 
vrete imporvi il silenzio per non 
compromettere di piu la situazio¬ 
ne Cercheranno di stancarvi com¬ 
portandosi in modo strano, anche 
perché la pazienza non é il vostro 
forte. Giorni favorevoli: 4. 7, 10. 


SAGITTARIO 

Certamente vi faranno delle pro¬ 
poste ma queste dovranno essere 
saggiamente valutate per non ca^ 
dere in tranelli diffìcilmente rime¬ 
diabili. Dovrete incoraggiare una 
occasionale amicizia, se volete 
aiuto. Giorni fausti: 5, 7, 9 


CANCRO 

Il lavoro rimarrà stazionario per 
qualche giorno ma se vi date da 
fare potrete ricuperare in fretta 
La tenacia vi garantisce il campo 
affettivo, ma dovrete moderare la 
gelosia ed essere meno possessivi 
Giorni fausti: 5. 6. 8, 


CAPRICORNO 

Fate di testa vostra, se non vole¬ 
te correre altri rischi. Reagite mo¬ 
deratamente contro chi vi farà una 
confessione La calma e la saggez * 
za aggiusteranno molte cose, hlel 
settore del lavoro, fidatevi il meno 
possibile Giorni favorevoli: 6, 8. 9. 


_EONE 

Laboriosità premiata Qualcuno 
A cercherà per collaborare seria- 
nente La Luna vi renderà indecisi, 
na voi invece dovrete cogliere le 
xxasioni al volo. Tutto si appia- 
vera in breve tempo Giorni buoni: 
\. 9. 10. 


ACQUARIO 

Seguite la vostra ispirazione, sap¬ 
piate selezionare gli impulsi onde 
intuire esattamente la situazione 
Segreti in aria Per il lavoro tro¬ 
verete gli appoggi, e porterete su 
basi solide ogni iniziativa Giorni 
fausti: 5. 7, 9 


/ERGINE 

Avrete delle dimostrazioni di sti¬ 
ma che vi faranno ricredere su 
:erte considerazioni fatte in pre- 
:edenza Attuate al più presto i 
progetti che vi verranno in mente. 
I risultati saranno certamente po¬ 
sitivi. Giorni fortunati: 4, 6. 8 


PESCI 

Osservate e tacete di più. Le sod¬ 
disfazioni saranno pan agli impe 
gnj c alle responsabilità che vor¬ 
rete assumervi Giorni fortunati: 

5, 6. 7. 

I Tommaso Palamidessi 


piante e fiori 


i s oroscopo 


recinzioni 

BEKAERT 

in acciaio plasticato 













i Wurstel che superano la prova della grigli 
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Oggi c'è qualcosa di nuovo nel colore: il colore 
di Agfachrome Super 8, la nuova pellicola 
cinema. Di una luminosità splendida, 
di un’intensità di colore mai vista 
prima, di una vivacità di contrasti 
m che forse era sfuggita ai vostri stessi 
W occhi. Provare Agfachrome 
V' W vuol dire non provare 

■'j#' più altro, mai più. 


r Agfa-Gevaert, la perfezione 
nella cine-fotografia. 
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Pocket 5000 
la Pocket con l'ottica 
di alta precisione 


Mlcroflex 300 

la più piatta reflex del mondo 


Movector 2000 
Il proiettore più completo 


Agfotronlc 200 CB 
lampeggiatore elettronico 










circolare 


poltrona 
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il lavoro . 

e? una cosa sena 
anche quando 
si fa per hobby 

se lavori per fare qualcosa di utile 
anche a tempo libero, e mai a tempo perso, 

vai sul sicuro: usa AEG 


Se vuoi scoprire la tua abilità devi 
adoperare l apparecchio giusto, 
veramente capace di eseguire 
tutti i lavori, di forare qualsiasi 
materiale, di soddisfare - anche in casa 
le più svariate esigenze, di superare 
facilmente tutte le difficoltà. Devi usare 
un vero "ferro del mestiere", 
tecnicamente perfetto, altrimenti 
non è facile riuscire. 

I trapani AEG, a rotazione e a 
percussione, sono studiati 


appositamente per darti il lavoro 
migliore e per durare a lungo. 

Ma c'è di più: AEG garantisce che i 
trapani della serie Officina Portatile 
si possono facilmente combinare, sia 
con tutti gli accessori attuali, sia con 
tutti gli accessori che I AEG realizzerà 
nel futuro. 

Segui l’esempio di chi se ne intende; 
infatti la maggior parte dei clienti AEG 
sono artigiani veri, quelli che non 
possono permettersi il lusso di sbagliare. 


I migliori rivenditori in Italia 

sono a disposizione degli interessati 

per consigliare la scelta più appropriata 

di utensili elettrici AEG 

conformi alle più svariate esigenze. 

dallhobby 

ai lavori più complessi e impegnativi 


seghetto alternativo STS 717 


sempre 
a regola d’arte 
con AEG 


AEG 


Incollare questo tagliando su cartolina <* 
postale indicando nome e indirizzo per 
ricevere gratis il catalogo dei trapani, 
degli accessori e utensili elettrici AEG 
Spedire a AEG-TELEFUNKEN SIpA 
V le Brianza. 20 - 20092 Cinisello B. (Mi) 








you and me 


'PO'! 

















